
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 30 MAGGIO 2010 - ANNO 108 - N. 21 - € 1,20
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, DCB/AL
Sito internet: www.lancora.com

PDF allʼindirizzo: www.lancora.com/edicola/

Acqui Terme. Mons. Cesare
Nosiglia, vescovo di Vicenza, è
stato eletto dai vescovi italiani
nuovo vicepresidente per il set-
tore Nord, allo scadere del man-
dato quinquennale di mons. Lu-
ciano Monari, vescovo di Bre-
scia.Adare la notizia della prima
nomina della 61ªAssemblea dei
vescovi, in corso in Vaticano fino
al 28 maggio, è stato mons. Ma-
riano Crociata, segretario gene-
rale della Cei, a chiusura della pri-
ma conferenza stampa dellʼas-
sise episcopale. Nato a Rossi-
glione, diocesi di Acqui Terme, il
5 ottobre 1944. Cesare Nosiglia
è stato ordinato sacerdote il 29
giugno 1968. Eletto alla Chiesa
titolare di Vittoriana e nominato
ausiliare di Roma il 6 luglio 1991,
è stato ordinato vescovo il 14
settembre 1991. Nominato vice-
gerente di Roma il 19 luglio 1996,
con il titolo di arcivescovo, è sta-
to trasferito a Vicenza il 6 ottobre

2003. Mons. Nosiglia è membro
della Commissione episcopale
per il servizio della carità e la sa-
lute. Durante lʼAssemblea della
Cei verranno eletti anche i pre-
sidenti delle 12 Commissioni epi-
scopali, allo scadere della loro at-
tività quinquennale.

Per il settore Nord

Mons. Nosiglia
vicepresidente CEI

Acqui Terme. Due giorni di
incontro degli esperti europei
per mettere a confronto i dati
su cambiamenti climatici e im-
patto sul turismo alpino, rac-
colti dal progetto ClimAlpTour
che coinvolge 18 istituzioni e
associazioni europee. Lʼimpor-

tante summit internazionale si
è tenuto alle Nuove Terme
mercoledì 26 e giovedì 27
maggio. In discussione quale
strategia di rinnovamento met-
tere in atto a livello europeo per
diversificare e promuovere il
turismo nelle Alpi. Su questa

domanda principalmente han-
no dibattuto gli esperti europei
del progetto ClimAlpTour che si
sono incontrati per la conferen-
za che segna il giro di boa del
progetto europeo in cui si sono
messi a confronto e si sono di-
scussi i dati sin qui acquisiti.

Da alcune decine di anni or-
mai, i dati lo confermano, lʼin-
nevamento sullʼintero arco al-
pino è in diminuzione e il setto-
re è corso ai ripari con impian-
ti di innevamento artificiale.

Terme: sotto di 2.229.161 euro

La perdita di esercizio del 2009
“grazie” al progetto di Kenzo Tange
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Mercoledì 26 e giovedì 27 maggio alle Nuove Terme

Cambiamenti climatici e turismo
discussi a livello europeo

Acqui Terme. La chiusura
dellʼUfficio postale di zona Ba-
gni da molte persone è stata
considerata come unʼingiusti-
zia attuata senza considera-
zione dei diritti basilari dei cit-
tadini di quel territorio. Una de-
cisione che si è abbattuta su
unʼarea che da sempre ha
avuto una rilevante utilità turi-
stica-termale.

La scelta della chiusura del-
lʼUfficio, come sempre in que-
sti casi, ha creato ripercussio-
ni che ricadono sulle fasce più
deboli della cittadinanza come
gli anziani, ma anche sul com-
parto turistico formato da una
decina di alberghi e dal co-
struendo Centro congressi.

Rimane a questo punto di-
scutibile ogni logica di natura
economico-aziendale. Logica
contestabile perchè sono in
gioco i diritti essenziali dei cit-
tadini e della città in quanto la
zona Bagni è area termale e
turistica di rilievo.

Sul problema della chiusura
dellʼUfficio postale, sono inter-
venute varie organizzazioni ed
istituzioni.

Non sono mancate le inter-
rogazioni proposte da gruppi
consiliari al sindaco e una rac-
colta di firme a sostegno del
mantenimento dellʼUfficio po-
stale di zona Bagni «in quanto
indispensabile e fondamentale
per le necessità della popola-
zione ivi residente, ed inoltre,
servizio di primaria importanza
per i numerosi turisti che sog-
giornano e usufruiscono dei
trattamenti termali proprio in
detta zona».

Lʼapertura recente di un Uf-
ficio postale a San Defendente
era considerata un traguardo
per la città.

Ponzone. Nella serata di
giovedì 20 maggio si è riunito il
Consiglio della Comunità Mon-
tana, presso la sala “La Socie-
tà” di Ponzone, convocato dal
presidente Giovanni Pietro Na-
ni, per una seduta storica. La
Comunità Montana ha un nuo-
vo nome: Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo”. A pronunciarsi sul nuo-
vo nome, per meglio rappre-
sentare le varie aree territoria-
li dei 31 Comuni che la com-
pongono, sono stati i sindaci
nei loro incontri e i 32 consi-
glieri (31 + il presidente), chia-
mati ad esprimersi entro il 3
maggio su alcune proposte di
nuova denominazione. Undici
le proposte avanzate e nella
seduta consiliare di giovedì 20
maggio, i 29 consiglieri pre-
senti (assenti i sindaci di Car-
rosio Valerio Cassano e di Vi-
sone Marco Cazzuli ed il con-
sigliere provinciale Gianloren-
zo Pettinati di Cartosio) hanno
deciso in 21 per Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo”, contro i 6 voti
andati a Comunità Montana
“Appennino dellʼAlto Monferra-
to” e con 2 astensioni. Al di là
del nome la seduta è stata sto-
rica perché lʼorgano rappre-
sentativo ha deliberato allʼuna-
nimità, dopo averlo esaminato,
il nuovo Statuto e anche sul re-
golamento per il funzionamen-
to dellʼorgano rappresentativo.

Acqui Terme. Sono stati dif-
fusi in questi giorni gli elenchi
delle commissioni per lʼesame
di Stato nelle scuole superiori.

Ecco le commissioni che
opereranno in città:
I.I.S. Parodi

Liceo Classico (Ac-Bc). Pre-
sidente: SergioTinello (da
Amaldi Novi); commissari:
Giancarlo Tonani, italiano, da
Galilei Alessandria; Elena Pez-
zi, matematica, da Saluzzo
Alessandria; Patrizia Sauta,
scienze, da Vinci Ovada.

Liceo scientifico (A). Presi-
dente: Guido Rosso (da Ciam-
pini Novi); commissari: Marco
Giovanni Mollero, italiano, da
Bodoni Saluzzo; Maria Rita
Cornara, inglese, da Galilei
Alessandria; Emanuele Forzi-
netti, filosofia, da Giolitti-Gan-
dino Bra. Liceo scientifico (B-
C). Presidente: Fernando Ro-
bino (da Ciampini Novi); com-
missari: GaetanaTeri, italiano,
da Galilei Alessandria; Tiziana
Grua, inglese, da Vinci Ovada;
Dionigi Roggero, filosofia, da
Palli Casale.

Ottolenghi. disegn. architet-
tura (A1), arte del legno (A2),
decorazione pittorica (B). Pre-
sidente: Mario Carlo Marchelli
(da Galilei Alessandria); com-
missari: Marta Calcagno, italia-
no, da Ciampini Novi; Luca Ca-
vallero, chimica, da Sobrero Ca-
sale; Giovanna Obbiso, storia
arti visive, da Cellini Valenza.
I.I.S. Torre

Tecnico gestione aziendale
(A-B). Presidente: Luciano
Bianchi (da Ciampini Novi);
commissari: Enzo Laiolo, ita-
liano, da Barletti Ovada; Pietro
Rainero, matematica, da Sa-
luzzo Alessandria; Maria Con-
cetta Marasà, inglese, da Pa-
scal Ovada.

Acqui Terme. Venerdì 21
maggio, alle 10.30, nella Sala
riunioni dello Stabilimento Re-
gina in zona Bagni, si è riunita
lʼAssemblea ordinaria delle
Terme di Acqui Spa. Erano
presenti, tra gli altri lʼassessore
regionale Roberto Ravello,
(con delega su risorse idriche,
acque minerali e termali, am-
biente, economia montana e
protezione civile) in rappre-
sentanza della Regione Pie-
monte che detiene circa lʼ80%
del pacchetto azionario della
società; il sindaco di Acqui Ter-
me Danilo Rapetti e lʼassesso-
re a Bilancio e Finanze Paolo
Bruno per il Comune (18% cir-
ca del pacchetto azionario) e
altri tra cui Fondazione e Cas-
sa di Risparmio di Alessandria
per la rimanente parte di azio-
ni. Presenti anche i compo-
nenti del Consiglio di ammini-
strazione delle Terme, con la
presidente Gabriella Pistone.

La riunione era stata convo-
cata per discutere lʼapprova-
zione del bilancio 2009 e lʼap-
provazione del budget 2010.
Lʼassemblea ha approvato
lʼesercizio chiuso al 31 dicem-
bre 2009 con una perdita di
esercizio di 2.229.161 euro su
un valore della produzione (ri-
cavi non finanziari), di
4.682.712 euro e costi della
produzione (costi non finanzia-
ri) di 6.699.612 euro. La ragio-
ne più notevole della perdita ri-
guarda, come concordato con
il Collegio dei revisori e la So-
cietà di revisione, la corretta
operazione di svalutazione
delle immobilizzazioni materia-
li relative al Progetto Tange di
1.710.038 euro e il Progetto
New.Co pari a 361.700 euro.
La somma di tali importi, che si
riferisce al passato, caratteriz-
za il risultato dellʼesercizio

2009.
Lʼapprovazione del budget

2010 è stata rinviata a data
successiva per permettere al-
la Regione Piemonte, in quali-
tà di socio di maggioranza, di
prendere visione e condivide-
re con il consiglio di ammini-
strazione dellʼazienda i proget-
ti e le idee relative alle scelte
programmatiche. «Il Comune -
ha sottolineato lʼassessore
Paolo Bruno - con la Regione
valuterà le linee guida da con-
dividere e seguire per il futuro,
che saranno argomento di di-
scussione nella prossima riu-
nione per essere approvata
successivamente dallʼassem-
blea dei soci da convocarsi ap-
pena terminati gli accordi pro-
grammatici».

Per le Terme, «Regie», se-
condo la recente denomina-
zione, il problema è aperto e
da conoscere secondo le valu-
tazioni della nuova maggioran-
za alla guida della Regione
Piemonte, che deciderà, even-
tualmente, su un nuovo asset-
to dellʼamministrazione della
società.

C.R.
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Ma gli impatti dal punto di
vista finanziario ed ambien-
tale dellʼutilizzo su larga sca-
la degli impianti di inneva-
mento artificiale devono an-
cora essere analizzati a fon-
do.

È questo uno dei compiti
del progetto ClimAlpTour (Cli-
mate change and its impacts
on tourism) finanziato dalla
EU tramite il programma
Spazio Alpino, di cui EURAC
(Accademia Europea di Bol-
zano), IREALP e WWF so-
no partner.

Lʼobiettivo del progetto Cli-
mAlpTour, coordinato dalla
Regione Veneto che coinvol-
ge 18 partner provenienti da
tutti i paesi dellʼarco alpino,
tra cui Ministero dellʼAm-
biente italiano, UNEP - il
programma Ambiente del-
lʼONU, la Regione Valle dʼAo-
sta e la Delegazione Pie-
montese dellʼUnione Nazio-
nale Comuni Comunità Enti
Montani è di sviluppare stra-
tegie di adattamento che fa-
voriscano una diversificazio-
ne dellʼofferta turistica.

DALLA PRIMA

Cambiamenti
climatici

Alla luce dei fatti, erro-
neamente, perché ci si è di-
menticati della zona Bagni
che avrebbe dovuto essere
dotata di una sede postale.

Lʼassessore Anna Lepra-
to, ritenendo che la scelta
imposta da Poste Italiane ar-
rechi un forte danno e di-
sagio ai cittadini, già dallo
scorso anno aveva attivato
le procedure necessarie per
dotare la zona Bagni alme-
no di uno Sportello automa-
tico.

Successivamente, vale a
dire il 9 aprile, lʼassessore
Leprato, nellʼambito di un
«Progetto di valorizzazione
Zona Bagni», e per promuo-
vere iniziative utili alla valo-
rizzazione e alla qualifica-
zione turistica della nostra
città, aveva chiesto alla Di-
rezione alessandrina di Poste
Italiane la possibilità di col-
locare uno sportello banco-
mat nella zona.

Dalla Filiale delle Poste la
risposta è stata negativa per
«la richiesta di un ATM in
zona Bagni. La struttura pre-
posta, dopo unʼattenta ana-
lisi, valutato che già allʼin-
terno del Comune sono pre-
senti degli uffici postali, uno
dei quali dista dalla zona Ba-
gni soltanto 500 metri circa,
ambedue dotati di ATM, non
ritiene vi siano i presupposti
in termini di ritorno commer-
ciale per installarne un ter-
zo».

Lʼassessore Leprato si è
quindi rivolta ad istituti ban-
cari per la collocazione di
uno sportello bancomat nel-
la zona in quanto «la por-
zione ʻBagniʼ di Acqui Terme
è un settore della città che
oltre a contare 920 abitanti è
sede di oltre il 60% delle
strutture ricettive-alberghiere
cittadine ed ospita due delle
tre beauty farm acquesi, inol-
tre, ai Bagni, vi è la sede
amministrativa delle Regie
Terme di Acqui con annessi
stabilimenti.

Di prossima apertura il
Centro congressi cittadino,
altra realtà che porterà ulte-
riore flusso di persone».

È recente la risposta del-
la Banca Intesa Sanpaolo al
Comune che pare voler ac-
cogliere con favore «lʼinizia-
tiva finalizzata a promuove-
re e valorizzare la zona Ba-
gni, peraltro già sede in pas-
sato di uno sportello stagio-
nale».

Intesa Sanpaolo ha quindi
chiesto di fornire maggiori
dettagli per la presentazione
della richiesta agli uffici cen-
trali, competenti per la deci-
sione del caso.

Da giovedì 20 maggio,
lʼEnte montano di Ponzone,
che dʼora in avanti avrà la
sede legale e operativa a
Ponzone ed una ammini-
strativa e operativa a Bosio,
potrà così operare nellʼinte-
resse del suo territorio e del-
la sua gente, avendo ottem-
perato agli adempimenti “bu-
rocratici” che il nuovo ordi-
namento delle Comunità
Montane stabiliva.

Sullʼargomento torneremo
nei prossimi numeri.

Itis Barletti. Elettronica e
Telec.(A). Presidente: Lido
Lorenzetti (da Saluzzo Ales-
sandria); commissari: Maria
Teresa Maranzana, italiano,
da Saluzzo Alessandria;
Mauro Demichelis, elettroni-
ca, da Sobrero Casale; Ma-
ria Luigina Ferracin, mate-
matica, da Marconi Tortona.

Itc Vinci. Commerciale (A-
B). Presidente: Domenico
Picchio (da licei Saluzzo Pla-
na Alessandria); commissari:
Emilia Carla Aceto, italiano,
da Pellati Nizza; Giovanna
Perfumo, matematica, da
Vinci Ovada; Andrea Pallo-
ne, disc. giurid., Istituto Com-
merciale Novi.
IPSIA Fermi

Istituto prof. industria arti-
gianato (Eaq). Presidente:
Giovanna Carla Gola (da So-
brero Casale); commissari:
Alberto Gastaldi, italiano, da
Lagrange Torino; Giuseppi-
na Borsano, matematica, da
Ciampini Novi; Raffaele De-
filippis, sistemi, da Ciampini
Novi.

DALLA PRIMA

Nuovo nome
e nuova sede

DALLA PRIMA

Sì a sportello
bancomat

DALLA PRIMA

Queste
le commissioni

Acqui Terme. Prosegue, a
Palazzo Robellini, la collettiva
dal titolo Arterme, che espone
opere di Carlo Sipsz, Ylli Pla-
ka, Roberto Gaiezza e Gio-
vanni Massolo.

Sui quattro artisti ospitiamo
una recensione critica del prof.
Carlo Prosperi. Nellʼopera di
Carlo Sipsz la scabrosità della
materia ostenta sì la sua rugo-
sità irregolare, le sue superfici
accidentate, fatte di scaglie o
grumi primigenî che sʼimpasta-
no o si stratificano casualmen-
te, ma già essa perde la sua
naturalità e tende ad assecon-
dare forme geometriche.

La materia, di per sé, non è
amorfa, ma, nella sua magma-
ticità, nei suoi caotici orditi, ri-
corda più la struttura dei fratta-
li che non il rigore della geo-
metria euclidea. Per questo
non parlerei, qui, di informale.
Vuoti, cretti, alveoli, anfratti di-
segnano imprevedibili trame:
le stesse, insomma, con cui
lʼargilla refrattaria alletta il no-
stro sguardo e, più ancora, il
nostro tatto. Anche perché la
sua porosità, ad un certo pun-
to, sʼinterrompe e, per effetto di
ossidi e smalti, si attenua fin
quasi a sparire. Il colore della
terra sfuma in tinte artificiali,
più o meno vive, più o meno
marcate e compatte, e lʼepi-
dermide, da spugnosa che
era, si alliscia, si ammorbisi-
sce. Diventa altro da sé. Ma
senza smarrire del tutto la me-
moria di ciò che era e che re-
sta il cuore pulsante, esibito
come una ferita o, se voglia-
mo, come unʼefflorescenza di-
schiusa. Scorze dʼalbero, cor-
tecce, incrostazioni di licheni,
se pure rilevati, nella loro labi-
rintica plasticità, sulle tele, sfu-
mano o sʼestenuano in tinte
pure e rarefatte, come se il co-
lore, in un supremo empito di
astrazione, si liberasse alfine
di una zavorra, si decantasse,
sciolto dalle maglie che lo im-
prigionavano. Ma la madre è
pur sempre necessaria allʼace-
to, la placenta al feto. Levigate
sfere e snelle anfore si fendo-

no rivelando, a moʼ di certe
sculture di Arnaldo Pomodoro,
una polpa materica fatta di mi-
crostrutture organiche. Cʼè sta-
to, evidente, anzi vistoso, lʼin-
tervento del demiurgo: ciò che
era semplice materia è diven-
tato manufatto[…].

***
[…] Le sculture di Plaka, co-

sì persuasive e sfrondate di
ogni superfluità, sembrano
provenire direttamente dal-
lʼiperuranio e, nella loro essen-
zialità, recuperano attraverso
modelli moderni, lʼicastica po-
tenza dellʼarte cicladica. E pro-
prio misurandosi, dialettica-
mente, con la modernità, con
la realtà della tecnica, que-
stʼarte ha modo di evolversi e
di rinnovarsi. Cambiano anzi-
tutto i materiali: dalla porosità
del gres si passa quasi insen-
sibilmente alla terracotta smal-
tata; ma cambiano anche i te-
mi, i soggetti.

Il vitalismo esuberante di
Plaka coinvolge anche gli
utensili domestici, gli strumen-
ti del lavoro quotidiano, le pro-
tesi tecnologiche e finisce per
dare loro unʼanima, per natu-
ralizzarli. Ne derivano ibride e
fascinose creazioni, metamor-
fosi che sulle classiche e si-
nuose sembianze dei cigni in-
nestano becchi a rubinetto, a
pinza, a martello. O di un uc-
cello fanno uno strumento mu-
sicale. Lʼemblema cristologico
del pellicano viene declinato in
chiave futurista. Nuovi simboli
si aggiungono così agli antichi:
ad esempio, la lettera, che ora
allude, romanticamente, al
messaggio condiviso, alla co-
munione di sensi e di senti-
menti che ne consegue, ora,
invece, adombra lʼincomunica-
bilità o, magari, il silenzio,
lʼestraneazione. Gli smalti, col
vivace variare del loro cromati-
smo, preludono per così dire
musicalmente alle diverse
temperie psicologiche. La pit-
tura, in altre parole, fa da sup-
porto o da bordone alla scultu-
ra. Lʼartista - assecondando
lʼauspicio di Bergson - sente

insomma lʼurgenza di “un sup-
plemento dʼanima” per scon-
giurare lʼalienazione minaccia-
ta dal trionfo della tecnologia.
In fondo, anche lʼarte in greco
è technē, ma, come la mitica
lancia di Peleo, ha pure il po-
tere di sanare le ferite.

***
Di Roberto Gaiezza sor-

prende, soprattutto, la disin-
voltura con cui sa passare dal-
la tela alla ceramica. Quasi
che non vi sia soluzione di
continuità. Credo che questo si
spieghi anche alla luce del-
lʼevoluzione attraverso cui la
sua arte è passata e che si
può leggere come una lenta
deriva dal figurativo allʼinfor-
male. E parlo di “deriva”, per-
ché tutto è avvenuto sponta-
neamente, naturalmente, nel
segno di una progressiva e
graduale conquista di libertà.
Allʼinizio lʼartista fa sua la le-
zione dei maestri “di casa”,
Carlo Leone Gallo ed Eso Pe-
luzzi in primis, soffermandosi
sui paesaggi, colti e a volte
scomposti e idealmente rico-
struiti sub specie coloris: pae-
saggi che paiono filtrati attra-
verso lo schermo di una me-
moria affettuosa, a volte no-
stalgica, che mette a fuoco ora
questo ora quel particolare,
mossa da urgenze sentimen-
tali, non meno che da esigen-
ze estetiche. E la pittura, nelle
sue tonalità via via più accese
e più evocative, si fa musicale,
emozionale: metafora di stati
dʼanimo. Quando poi lʼatten-
zione si sposta e si affisa sui
personaggi, dapprima il di-
scorso oscilla tra il bisogno di
catturarne iperrealisticamente
la “verità” e quello di concen-
trarsi sullʼessenza, scorporan-
do le figure in ombre o silho-
uettes che si addensano o si
muovono con assoluta o as-
sorta discrezione in milieux at-
mosferici di vibrante e astratto
cromatismo, ma poi prevale un
approccio sintetico, che sacrifi-
ca ogni verismo descrittivo alla
succosità materica del colore,
al gioco dei contrasti o dei con-

trappunti tonali: rossi accesi,
neri bituminosi, grigi-piombo o
grigi-fumo, ed anche lampi o
sprazzi di giallo, di azzurro, fa-
sci di luce che squarciano
lʼombra o, a stento, la dirada-
no. In questo è stato decisivo
lʼincontro con Burri […].

***
Giovanni Massolo si serve

infine della ceramica per inter-
pretare lʼInferno dantesco.

Ma è bene precisare che il
testo dellʼAlighieri è in realtà
un mero pretesto per lʼartista
e, in quanto tale, non compor-
ta lʼobbligo di una stringente
fedeltà. Al centro, qui, non sta
il protagonista del “poema sa-
cro”, bensì il lettore: non quin-
di le vicende avventurose del
pellegrino che si fa provviden-
zialmente carico di una re-
sponsabilità collettiva, ma le
loro ripercussioni sui destina-
tari del racconto.

A Massolo, in altre parole,
non interessano gli aspetti
simbolici o anagogici del poe-
ma: egli si attiene alla lettera,
senza troppo preoccuparsi del
suo spessore allegorico. Più di
questo gli premono infatti i ri-
svolti psicologici dei fatti, lʼim-
patto che essi hanno sullʼani-
mo del lettore. Come si mani-
festa il dolore nelle sue diverse
gradazioni: dallʼafflizione che
nasce dal desiderio insoddi-
sfatto allo sgomento di fronte
allʼineluttabilità della dannazio-
ne, dallʼangoscia muta allo
strazio lancinante. Ed ancora:
il senso di smarrimento, la
paura, il raccapriccio e il terro-
re, il buio e la desolazione... Al
calor bianco dellʼinteriorità per-
turbata e commossa i senti-
menti acquistano unʼincande-
scenza cromatica, i gesti dei
personaggi e i contorni dei
paesaggi si sfrangiano in on-
dulazioni che ricordano ora i ri-
flessi di uno stagno sommos-
so, ora le vibrazioni di certe ve-
trate di chiesa verberate o tra-
fitte da una luce inquieta. Del-
le cose rimane, a volte, un va-
go ricordo [...].

Riduzione di G.Sa

Sipsz, Plaka, Gaiezza e Massolo

ArTerme: i quattro presentati dal prof. Prosperi

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

VIAGGI DI PRIMAVERA-ESTATE

GARDALAND
Alla scoperta dellʼIslam Antico e Moderno

IRAN - L’ANTICA PERSIA
11 - 28 OTTOBRE

2-6 giugno AMSTERDAM e OLANDA
19-20 giugno / 17-18 luglio BERNINA EXPRESS
20-29 giugno BERLINO E CITTÀ ANSEATICHE
13-15 agosto FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI
13-15 agosto SALISBURGO E I SUOI LAGHI
15-21 agosto Soggiorno tour del benessere

ROGASKA SLATINA (Slovenia-Croazia)

2 e 19 giugno - 3, 17 e 31 luglio

SULLE VIE DELLA SETA
UZBEKISTAN

1 - 8 OTTOBRE

GRAN TOUR DELLA
PUGLIA

11 - 18 SETTEMBRE

Le meraviglie dellʼOvest
CANADA

18 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

19-25 LUGLIO • 9-15 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
25/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-05/09

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

26/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-5/09
BAVIERA

Monaco di Baviera/Linderhof/Lago di Chiemsee/Dachau
9-15 AGOSTO / 23-29 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Sezzadio. A seguito delle
recenti vicende che lʼhanno
portata ad occupare una posi-
zione di primo piano sulle pa-
gine del nostro settimanale e
di molti altri giornali, LʼAncora
propone ai suoi lettori questo
approfondimento sulla bella
chiesa di Santo Stefano di
Sezzadio, nellʼintento di farne
conoscere in maniera più com-
pleta la storia, antica e recen-
te.

Grazie a fonti storiche e te-
stimonianze dirette, abbiamo
cercato di ricostruire un qua-
dro, il più possibile esaustivo,
della situazione, ferma restan-
do la disponibilità del giornale
ad ospitare, su queste stesse
pagine, eventuali contributi
che, sulle basi di fonti altret-
tanto certe, possano ulterior-
mente arricchire questo appro-
fondimento.
La storia antica

Fra le prime attestazioni del-
lʼesistenza della chiesa, parti-
colarmente significativa è la
Bolla di Innocenzo III, datata
16 giugno 1135, in cui Santo
Stefano di Sezzadio viene an-
noverata fra i possessi del mo-
nastero di Santo Stefano di
Genova. Tale possesso viene
riconfermato dalle bolle suc-
cessive di Eugenio III (18 ago-
sto 1145), Urbano III (4 febbra-
io 1180) e Celestino III (13 feb-
braio 1193).
3 gennaio 1235

Con duplice atto, vengono
effettuate la donazione della
chiesa e la vendita della gran-
gia alle monache cistercensi di
Santa Maria di Banno di Ta-
gliolo, di cui è badessa Giaco-
ma Canefri.
16 aprile 1244

Approvazione vescovile del-
la vendita e autorizzazione al-
le monache a prendere pos-
sesso del monastero. Da allo-
ra, Santo Stefano di Sezzè
cambia nome in Santa Maria
di Banno di Sezzè.
24 luglio 1469

Le monache, di cui allʼepoca

è badessa Brigida di Corona-
ta, si trasferiscono da Tagliolo
a Sezzadio e provvedono a fa-
re affrescare la chiesa.
25 agosto 1512

Il monastero passa dalle
monache cistercensi alla con-
gregazione lateranense del-
lʼordine di SantʼAgostino.
22 maggio 1517

Il monastero viene ceduto ai
canonici lateranensi del con-
vento di Santa Maria di Ca-
stello di Alessandria.
15 luglio 1649

Il monastero ritorna alla con-
gregazione lateranense del-
lʼordine di SantʼAgostino, che
provvede ad assegnarla al
convento di San Teodoro di
Genova.
12 agosto 1728

Da un documento dellʼepo-
ca apprendiamo che il mona-
stero di Santo Stefano possie-
de 462 moggia di terreni
1773

Nel corso dellʼanno si prov-
vede al rifacimento dellʼaltare
e del soffitto del tempio.
Fine del XVIII secolo

Lʼantica chiesa di Santo Ste-
fano per le leggi napoleoniche
viene incamerato dalla civica
amministrazione del Demanio,
come bene pubblico.
1817

La chiesa passa al Comune
di Sezzadio, e diviene cappel-
la del cimitero che il Comune
stesso ha realizzato nellʼorto
annesso allʼedificio sacro. Nel-
lʼorto hanno sepoltura i sezza-
diesi, mentre in un sotterraneo
della chiesa viene riservato il
posto per la sepoltura dei sa-
cerdoti. (Cfr: “Storia di Sezzè -
1895”: “…il Consiglio Comuna-
le, per mettersi in regola scel-
se per cimitero lʼampio orto di
Santo Stefano ed il sotterra-
neo della chiesa di detto San-
to, località fuori dallʼabitato.
Lʼorto venne destinato per le
sepolture comuni ed il sotter-
raneo per gli ecclesiastici. Tut-
to allʼintorno del sotterraneo
erano praticate nicchie a guisa

di sepolcreti, adatti per murar-
vi cadaveri”).
1863

La tenuta di Santo Stefano,
con i suoi beni, ammontanti a
139 ettari, 68 are e 78 centia-
re, viene posto allʼasta dal Re-
gio Demanio e passa alla fa-
miglia Frascara assieme a
Santa Giustina.
Anni Trenta

La chiesa di Santo Stefano,
con annessi fabbricati viene
ceduta al sezzadiese Angeleri
Paolo, capomastro.
9 dicembre 1988

Con atto di donazione, Ales-
sandro Angeleri, figlio di Pao-
lo, dona al Comune di Sezza-
dio la chiesa di Santo Stefano
e il relativo cortiletto
Anni Novanta

Primi restauri sullʼedificio sa-
cro: un primo intervento viene
gestito direttamente dalla So-
printendenza, un secondo è
coordinato dal Comune. En-
trambi gli interventi, si legge in
una nota scritta del sindaco
dellʼepoca Giuseppe Ricci (pri-
mo cittadino del paese dalla
metà degli anni Ottanta fino al
2004) vengono eseguiti al fine
del recupero dellʼedificio alla
celebrazione liturgica.

***
La storia recente

Passando allʼesame delle vi-
cende più recenti, gli atti scritti
lasciano il passo alle testimo-
nianze orali, che abbiamo cer-
cato di raccogliere in maniera
sistematica, con un confronto
teso alla conferma di particola-
ri (date, luoghi e nominativi)
che potessero rappresentare
punti di riferimento per la veri-
fica anche da parte dei lettori.

Nel riassunto dei fatti pos-
siamo partire proprio dalla de-
cisione del sindaco, Giuseppe
Ricci (lo stesso che aveva ac-
colto la donazione della chiesa
e che era alla guida del paese
negli anni dei primi due inter-
venti di restauro), e del suo vi-
ce Giovanni Battista Sardi (a

sua volta sindaco dal 2004 al
2009), di procedere con il re-
cupero della chiesa, in parte
grazie a contributi richiesti alla
Soprintendenza regionale, in
parte con spese di Ammini-
strazione comunale.

In nuove elezioni locali, il te-
stimone di sindaco passa nel-
le mani di Giovanni Battista
Sardi che, tra fine 2007 e inizio
2008, decide «di destinare al-
cune antiche pietre, di proprie-
tà del Comune e da tempo inu-
tilizzate, alla costruzione di un
altare da collocare in Santo
Stefano». Le pietre vengono
portate, presso un marmista di
Incisa Scapaccino, per prov-
vedere alle opere di tagliatura
e levigatura.

«La nostra intenzione, e non
è un mistero, era quella di ria-
prire la chiesa al culto, con il
benestare del Parroco e Ve-
scovo. Ne avevamo anche
parlato con lui, in occasione
della sua visita pastorale del
dicembre 2004, incontrando
da parte sua un vivo apprez-
zamento», spiega Sardi, e il
racconto da lui fornito circa le
pietre destinate a diventare il
nuovo altare trovano conferma
da parte di Ireneo Pagella, un
sezzadiese che ricorda di es-
sersi «recato di persona, insie-
me a Sergio Garrone, proprio
ad Incisa, per prendere visione
del lavoro. Grazie alla collabo-
razione di Ugo Tonello, titolare
di una ditta di movimento ter-
ra, le pietre ormai levigate fu-
rono riportate a Sezzadio e po-
ste nella chiesa per venire poi
benedette dal Vescovo».

Della chiesa ormai restaura-
ta prende visione, nel maggio
2009, anche il parroco, don
Luciano Cavatore, che ricorda:
«Chiamato dal sindaco Sardi,
mi recai in Santo Stefano, per
osservare i progressi compiu-
ti. Devo dire che rimasi favore-
volmente impressionato ed
espressi un notevole apprez-
zamento proprio per lʼaltare,
che rispondeva pienamente al-

le norme liturgiche del Concilio
Vaticano II. In quellʼoccasione,
il Sindaco mi chiese cosa ser-
visse per far sì che la chiesa
potesse nuovamente essere
utilizzata per celebrare
messa».

Lʼallestimento, peraltro, do-
veva già essere a buon punto,
visto che già allʼinizio del 2009
si era provveduto allʼacquisto
di 22 sedie e un ambone il leg-
gio per le letture e le prediche.
Si noti che, secondo la liturgia
rinnovata, gli spazi celebrativi
necessari per la celebrazione
sono lʼaltare, lʼambone e la se-
de, ovvero il luogo da cui il sa-
cerdote presiede lʼassemblea.

Don Luciano ricorda un altro
particolare: «Un sezzadiese di
buona volontà, Giorgio Opalo,

realizzò, senza voler neppure
essere pagato, una croce in
ferro, che è tuttora in mio pos-
sesso, che avrebbe dovuto es-
sere collocata sopra la porta di
ingresso a maggiore identifica-
zione del luogo sacro».

Viene addirittura fissata una
data di massima per la riaper-
tura al culto della chiesa: do-
menica 28 giugno 2009 alle
ore 21. La data scelta, curio-
samente, non figura su alcun
documento, sebbene trova
conferma nelle testimonianze
orali dellʼex sindaco Sardi, del
parroco e dello stesso Ireneo
Pagella. In quella data, il ve-
scovo, monsignor Pier Giorgio
Micchiardi, avrebbe inaugura-
to la chiesa e provveduto alla
dedicazione dellʼaltare.

Il 7 giugno 2009, però, ecco
il colpo di scena: il sindaco
Sardi perde le elezioni, vinte
dallʼattuale primo cittadino Pier
Luigi Arnera; il cambio di am-
ministrazione porta con sé un
drastico cambiamento nelle
scelte relative alla destinazio-
ne della chiesa di Santo Stefa-
no, fino ai fatti delle ultime set-
timane. Ma qui non si parla più
di storia, bensì di cronaca.

***
La chiosa di mons. Siri

Non sta a noi dare giudizi: il
compito del giornalista è anzi-
tutto quello di riferire i fatti. È
giusto però aggiungere che le
divergenze di opinioni tra lʼAm-
ministrazione sezzadiese e la
Curia vescovile non sembrano
ancora essersi ricomposte. Lo
confermano le parole di mons.
Paolino Siri, vicario del vesco-
vo, che afferma (parlando di sé
in terza persona): «Su questa
vicenda cʼè stato un incontro,
sollecitato dal Vescovo, tra il
Vicario e il Sindaco. Ognuno
ha chiarito le proprie posizioni,
che erano distanti e diverse. Il
Vicario non ha mai dato il mi-
nimo appiglio a pensare che la
posizione del Sindaco di Sez-
zadio fosse conforme a quella
del Vescovo».

M.Pr.

Un approfondimento sulla storia antica e recente

Notizie millenarie sulla chiesa di Santo Stefano di Sezzadio

Si inaugura in via Nizza 151

La sede di Aiutiamoci a Vivere
Acqui Terme. Giovedì 3 giugno avrà luogo lʼinaugurazione

della nuova sede operativa dellʼAssociazione “Aiutiamoci a vi-
vere” di Acqui Terme sita in via Nizza, 151, destinata ad acco-
gliere i malati e i loro famigliari, gli amici, le ausiliarie e quanti al-
tri vorranno avvicinarsi allʼAssociazione. E proprio per ricordare
le grandi doti di umanità della Presidente di Aiutiamoci a Vivere,
Anna Maria Parodi Bovone, verrà successivamente posizionata
una targa davanti allʼingresso della sede.

Inoltre la sede sarà dotata di una tisaneria dove i malati, ami-
ci, familiari potranno ritrovarsi e gustare una tisana, un caffé, una
bevanda calda, giocare a “burraco” e per chi preferisce la lettu-
ra leggere un buon libro e creare così, tutti insieme momenti di
svago ed intrattenimento.

È da sottolineare il grande lavoro che “Aiutiamoci a vivere” da
tre anni sta compiendo nel settore delle cure palliative, insieme
con Vela di Ovada e il prezioso lavoro svolto dalle volontarie che
sono presenti ogni giorno da lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 al-
le 11,30 presso lʼufficio accoglienza del day hospital oncologico
con il compito di offrire aiuto e conforto ai malati.

«Abbiamo bisogno - dicono dallʼassociazione- dellʼaiuto di tut-
ti: sia di chi vorrà donarci un poʼ del suo tempo, scegliendo di fa-
re volontariato con noi accanto al malato o in seno allʼAssocia-
zione. Vi aspettiamo numerosi giovedì 3 giugno».

Questo il programma: ore 18 in Cattedrale Santa Messa of-
ficiata dal cappellano spirituale monsignor Paolino Siri a ricordo
di Anna Maria Parodi Bovone e del socio e collaboratore Sergio
Cutela.

Al termine della messa verrà inaugurata la sede e la giornata
culminerà con un rinfresco offerto dalle volontarie.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 30 maggio
e sabato 12 giugno
Delta del Po,
navigazione + pranzo sulla motonave
Domenica 6 giugno
BERGAMO + i capolavori della
Pinacoteca Carrara e Sotto il monte
Domenica 13 e domenica 20 giugno
Trenino Centovalli
+ crociera sul LAGO MAGGIORE

Domenica 20 giugno GARDALAND
Domenica 4 luglio
ST MORITZ e il trenino del Bernina
Domenica 11 luglio
ZERMATT
Domenica 18 luglio
LIVIGNO
Domenica 23 luglio
ANNECY e il suo lago

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

GIUGNO
Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI

Dal 5 al 6
LE GORGES DU VERDON
e la fioritura della lavanda in PROVENZA

Dal 12 al 13
Week end all’ISOLA D’ELBA

Dal 16 al 20
COSTA DALMATA - MONTENEGRO
SPALATO - DUBROVNIK
BOCCHE DI CATTARO

Dal 25 al 29
VIENNA e l’altra AUSTRIA:
GROSSKLOKNER - WACAU
MELK - PASSAU

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno AIDA

Venerdì 2 luglio MADAMA BATTERFLY
Martedì 20 luglio CARMEN
Venerdì 30 luglio TURANDOT

Mercoledì 25 agosto IL TROVATORE

ANTEPRIMA LUGLIO

Dal 2 al 4
Week end in FORESTA NERA
Dal 10 al 16
Tour della BRETAGNA e NORMANDIA
e l’alta marea a MONT ST. MICHEL
Dal 10 al 17
Cocktail d’IRLANDA
Partenza in bus da Acqui
per aeroporto, volo diretto
+ tour con guida locale
Dal 17 al 18
Week end sulle DOLOMITI
Dal 24 al 25
Week end INTERLAKEN
con escursione al JUNGFRAU
Dal 24 al 31
COPENAGHEN

PELLEGRINAGGI
Dal 14 a 16 giugno LOURDES
Dal 21 al 23 giugno
SAN GIOVANNI ROTONDO
Luoghi cari a Padre Pio
Dal 20 al 23 settembre
MEDJUGORIE
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Olga PARETO
in Moretti

Fanghina delle Terme
di Acqui - in pensione

Venerdì 21 maggio è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio, il marito
Giovanni, la figlia Enrica con il
marito Luigi, il caro nipote An-
drea con Enrica, ringraziano
quanti, con affetto e cordoglio,
hanno partecipato al loro gran-
de dolore.

ANNUNCIO

Maria GUADAGNINO
ved. Schillaci

Le figlie Silvana e Pieranna,
commosse e riconoscenti rin-
graziano i molti che si sono
uniti al loro dolore esprimendo
sentimenti di cordoglio ed af-
fetto. Nel suo dolce ricordo, an-
nunciano la s.messa di trigesi-
ma che si celebrerà domenica
30 maggio alle ore 18 in catte-
drale e ringraziano di cuore
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Camilla ZARETTI
(Ausilia)
in Mignosi

Ad un mese dalla sua scom-
parsa il marito, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 30 maggio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Rita FERRARIS
ARNERA

Ad un mese della scomparsa i
familiari la vogliono ricordare
nella preghiera con una santa
messa che sarà celebrata nel-
la chiesa dellʼIstituto Santo
Spirito alle ore 10 di domenica
6 giugno. Si ringraziano quan-
ti vorranno essere presenti al-
la funzione.

TRIGESIMA

Angela Maddalena
BONELLI

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 29
maggio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di “Santa Cateri-
na” in Cassine. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Lorenzo NEGRO
“Sei sempre nel nostro cuore e
presente nella nostra vita”. Nel
26º anniversario dalla sua
scomparsa, la moglie ed i fa-
miliari tutti lo ricordano con im-
menso affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 30 maggio al-
le ore 8,30 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Tommaso BOIDO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa il figlio, la nuora, i
nipoti ed i parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 30 maggio alle ore
17 nel santuario della Madon-
nina. Nella s.messa verranno
anche ricordate la moglie Ma-
ria Pia e la suocera Francesca.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi
MANFREDI

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa, la moglie Angela
lo ricorda con affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
lunedì 31 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco e ringrazia
quanti si uniranno a lei nelle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giacomo RAPETTI
(Beppe)

1997 - 2010
“Il tempo passa, ma il tuo ri-
cordo è indelebile nei nostri
cuori”. Preghiamo per te do-
menica 6 giugno nella santa
messa delle ore 18 presso la
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Grazie a quanti si
uniranno nel ricordo e nelle
preghiere.

Mari e Bruna

ANNIVERSARIO

Diglio
GILLARDO

Nel 3º anniversario della
scomparsa, la moglie Novari-
na, i figli con le rispettive fami-
glie, i nipoti e parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 6 giugno
alle ore 10,45 nella chiesa par-
rocchiale di Cavatore.

ANNIVERSARIO

Eugenio RAPETTI Albina CHIESA
in Rapetti

15.6.1924 - 25.4.2009 14.4.1925 - 29.5.2004
“Signore, accogli nella tua misericordia i nostri defunti e conce-
di a tutti di vederci riuniti nella gioia della comunione dei santi”.
La santa messa di anniversario sarà celebrata venerdì 4 giugno
2010, alle ore 18 in cattedrale ad Acqui.

I familiari

ANNIVERSARIO

Severina
FORNARO

ved. Bogliolo
2005 - 4 giugno - 2010

“Mamma, il vuoto che hai lasciato è grande come lʼamore che ci
hai donato. Nel ricordo del tuo esempio troviamo la forza per
continuare a vivere”.

Mirella e Elda
Santa messa sabato 5 giugno ore 18 parrocchia “Maria Ausilia-
trice” via Don Bosco - Savona.

ANNIVERSARIO

Pierino CAPRA
“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nei nostri cuori e nel pensie-
ro di chi ti ha voluto bene”. I
tuoi cari ti ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
30 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un grazie di cuore
a tutti coloro che vorranno
unirsi nella preghiera.

TRIGESIMA

Acqui Terme. Venerdì 21
maggio, dopo una malattia lun-
ga e impietosa, è tornata a sor-
ridere Ivonne Rinaldi in Pesce,
“Dodo”. Il suo sorriso, e i suoi
occhi pieni di gioia parlano più
di ogni parola. A Graziano Pe-
sce, “Memmo”, ai figli Grazia
ed Enrico, alle nipoti Martina e
Veronica, a tutti i familiari, non
resta che ringraziare le tantis-
sime persone che sono state
loro vicine in questi giorni terri-
bili. Un sincero ringraziamento
e un abbraccio va inoltre rivol-
to a tutto il personale ammini-
strativo, medico, infermieristi-
co, agli operatori socio-sanitari
dellʼRSA di Acqui Terme, al suo
coordinatore, che hanno ac-
compagnato Dodo e i suoi cari
in questi lunghi anni di soffe-
renza con profonda umanità e
grande professionalità. Un
sentito ringraziamento al dottor
Baio e al dottor Mondavio. Un
sincero “grazie” a Leonor che
con tanto amore lʼha curata in
questi anni.

Un ultimo pensiero per Bru-
na Topia, amica instancabile e
inseparabile fino allʼultimo
istante di vita di Dodo, fonte
inesauribile di speranza per
Lei che ora è in viaggio verso
la definitiva serenità, e per noi
che restiamo a rimpiangerla.

Il grazie
dei familiari
ricordando
Ivonne (Dodo)
Rinaldi in Pesce

Festa di Leva
anno 1970
Acqui Terme. Cari “coscritti”,

siete pronti a festeggiare?... Vi
stiamo cercando… per trascor-
rere una serata allʼinsegna del-
lʼallegria e del divertimento! Ve-
nerdì 18 giugno, dalle ore 20,
presso il ristorante “Il Golf”! Vi
aspettiamo per festeggiare con
aperitivo - cena - musica! Per
informazioni e prenotazioni: Vir-
ginia 347 9129342; Barbara
338 1226880; Cristiano 348
9045586. Proibito mancare!

I necrologi si ricevono
entro il martedì
presso la sede

de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva compresa
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Il 2 maggio 2010 è tornata
alla Casa del Padre la nostra
cara consorella Sr. M. Franca
Leonardini.

Questa nostra consorella è
nata a Vernazza, una delle
Cinque Terre Liguri, dove
avrebbe potuto trascorrere fe-
licemente la sua vita. A venti
anni, però, decise di dedicarsi
generosamente al Signore. Ha
scelto la Congregazione delle
Suore Luigine che a quei tem-
pi aveva un noviziato a Castel
Rocchero. Dopo un anno di
postulantato fece la vestizione
religiosa ed iniziò il noviziato
che, in seguito fu trasferito ad
Alba, dove vi erano già altre
novizie. Dopo la professione
religiosa si dedicò agli studi
per diventare insegnante di
Scuola Materna, e in seguito
anche infermiera. Da brava
Suora Luigina si è sempre tra-
sferita dove cʼera maggiore bi-
sogno.

Ovunque si dedicò allʼApo-
stolato Parrocchiale. Ha avuto
anche incarichi importanti co-
me Madre Vicaria ed Economa
generale. In quel tempo ebbe
lʼincarico di guidare le conso-
relle indiane, che avevano
scelto la nostra Congregazio-
ne, a stabilirsi in India se desi-
deravano svolgere in patria il
loro apostolato secondo la loro
preparazione: insegnanti di
ogni ordine e grado, infermiere
ecc.

Suor Maria Franca ha tra-
scorso il suo ultimo periodo di
vita nella “Casa San Luigi di
Acqui Terme” aiutando per
quanto lo permetteva la sua
ormai precaria salute. Dopo
aver subito due operazioni si
preparò allʼultimo viaggio ver-
so la Patria Celeste con tanta
serenità, sempre ben accudita
dalle sue consorelle, anche se
è stato lungo e faticoso, la ri-
corderemo sempre nelle no-
stre preghiere.

È doveroso, da parte nostra,
un sentito ringraziamento al
parroco don Paolino, al nostro
cappellano don Gatti e a don
Franco. A quanti hanno parte-
cipato alla celebrazione fune-
bre.

Sr. Giovanna
Sr. Piera

Carissima suor Franca, lungo il percorso della mia vita ho avu-
to tanti momenti di grazie inaspettate. Una di queste è stata la
possibilità di poter trascorrerti accanto brevi spazi di tempo, du-
rante i tuoi ultimi giorni di soggiorno terreno nella comunità di Ac-
qui.

Tu eri molto ammalata: ma con sorpresa e gioia mi hai quasi
sempre riconosciuta: a volte chiamandomi per nome, altre con
un faticoso sorriso, altre dialogando con evidente fatica su pas-
sati problemi di famiglia che tante volte ci avevano preoccupate,
occupate e, anche, fatto gioire, perché ci ricordavano e rivela-
vano con chiarezza la grande provvidente bontà con cui Dio ci
accompagnava e stava con noi.

Ora tu sei con Lui e con Lui accresci il numero delle Consorelle
che, col Fondatore, ci attendono nella Famiglia Luigina del Pa-
radiso. Non dimenticarci, ti prego.

Tu sai benissimo che stiamo vivendo un particolare momento
di Grazia che ci richiede unità, preghiera, fiducia e speranza. Di
certo è un momento bello e prezioso. Ma noi, a volte, abbiamo
anche il cuore stretto e pauroso, perché ci lasciamo coinvolgere
nella preoccupazione di non riuscire ad assecondare i progetti di
amore onnipotente del nostro Creatore, Signore della storia, del
nostro cuore e del Carisma che don Rubino, nostro carissimo
fondatore, ci ha lasciato in eredità. E poi, stai certa.

Non ti dimenticheremo. Sei sempre stata la sorella attenta e
accogliente: donna forte, franca, amabile, servizievole. Incorag-
giavi, credo senza saperlo, a vivere con fede e speranza, a pre-
gare con perseverante fiducia e, ad amare la congregazione e il
dovere con impegno pronto, cordiale e generoso. Ti prego: con-
tinua a starci vicina dal paradiso e di incoraggiarci a vivere in ar-
monia e con impegno coraggioso, perseverante e fiducioso.

suor Liliana

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo un ricordo di
Ponte Davide deceduto lʼ8
maggio 2010:

«Carissimo Davidino, con la
tua vita costellata da tanta sof-
ferenza, ma sempre ricca di ot-

timismo, bontà e serenità, sei
stato di esempio e di sprone
per noi, che con te abbiamo
percorso questo cammino
spesso faticoso e doloroso, e
per tutti coloro che hanno gli
occhi dellʼanima, e sanno ve-
dere oltre lʼapparenza.

Di tutto ti ringraziamo, e ora
che il cerchio di questa vita ter-
rena si è richiuso, e con la se-
renità dei giusti ti sei addor-
mentato nel Signore, ti chie-
diamo di continuare la tua mis-
sione, prendendoti cura di tut-
te le molte persone che ti vo-
gliono bene.

Ora vivi nei nostri cuori, da lì
nessuno ti strapperà mai».

Bruna
***

La santa messa di trigesima
verrà celebrata sabato 12 giu-
gno alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Moirano.

Ringraziamento famiglia Ponte
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento della famiglia

Ponte: «Profondamente commossi e riconoscenti per la sponta-
nea e affettuosa dimostrazione di cordoglio tributata al nostro ca-
rissimo Davide, i familiari sentitamente ringraziano tutte le per-
sone che con la presenza, parole, scritti, fiori e offerte ci sono
stati vicini e di grandissimo conforto. Un sentito e doveroso rin-
graziamento per le encomiabili, assidue e amorevoli cure, e as-
sistenza va al: dott. Giorgio Ferraro; personale medico, infer-
mieristico e ausiliario di Rianimazione che con ammirabile sen-
sibilità ed empatia svolgono la loro missione; ambulatorio di En-
doscopia; ambulatorio di Urologia; ambulatorio di Dietoterapia;
assistenza domiciliare che lungamente con dedizione ha colla-
borato con la famiglia; personale infermieristico, ausiliario e me-
dico di Cardiologia per lʼaffettuoso e costante supporto morale;
medico di famiglia dott. Michele Gallizzi; amici di Davide, i loro
genitori, e agli operatori O.A.M.I. e A.N.F.A.S.S.; militi della Cro-
ce Rossa; a tutti coloro che in ogni circostanza, hanno voluto do-
nare a Davide una parola di amicizia e un sorriso».

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, la nostra
Associazione Need You Onlus
desidera ricordare Anna Maria
Parodi, persona stimata nel la-
voro e nella sua dedizione al
volontariato.

Noi ci ricordiamo di Anna
Maria come donna intrapren-
dente, volenterosa e disponibi-
le ad affrontare mille avventure
per il suo ideale di aiutare il
prossimo. Lei ha affrontato
una missione anche per la no-
stra Onlus, recandosi perso-
nalmente a Bardhaj in Albania,
dove ha seguito i progetti della
Congregazione Don Orione
per quasi un mese. Durante
quei giorni ha aiutato dove vi
era bisogno, ma soprattutto si
è legata ai bambini degli asili,
stando vicino a coloro che vi-
vevano mille difficoltà. Per
questo motivo vogliamo ricor-
darla con un nostro micro-pro-
getto: stiamo raccogliendo ali-
mentari da inviare agli asili so-
pracitati, alimentari non depe-
ribili (riso, pasta, biscotti, fari-
na etc.). Questi viveri suppor-
teranno le cucine di quattro
asili della Congregazione orio-
nina e di quella di San Vincen-
zo… i Padri e le Suore sono
felicissimi di questa notizia
perché riusciranno a garantire
ai “loro” bambini un pasto nu-
triente al giorno. LʼAlbania sta
vivendo un periodo di grave
crisi e le famiglie che vivono
nelle montagne ne risentono
maggiormente.

Chiunque desiderasse par-

tecipare potrà portare alimen-
tari direttamente alla nostra se-
de in Regione Barbato 21, Ac-
qui Terme oppure fare unʼof-
ferta alla nostra Onlus (di se-
guito troverete tutti i dettagli
bancari e postali). Per le offer-
te emetteremo una regolare ri-
cevuta detraibile dalle imposte
e pubblicheremo un elenco
dettagliato con fotografie della
merce sul nostro articolo nel
momento in cui informeremo i
nostri lettori dellʼavvenuto cari-
co.

Le suore ed i padri si ricor-
dano sempre con molto piace-
re della forte personalità di An-
na Maria e crediamo che que-
sto sia il migliore modo per da-
re una continuità al suo opera-
to. Grazie a tutti coloro che
supporteranno lʼoperazione».

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Venerdì 21
maggio il grande salone di Pa-
lazzo Robellini ma anche la
piazzetta del palazzo Comuna-
le di Acqui Terme presentava
lʼaspetto dei grandi eventi, af-
follato comʼera di persone inte-
ressate alla presentazione del-
la nuova Associazione Adrone
“per non restare soli dopo
unʼadozione”. Segno evidente
che gli scopi dellʼAssociazione,
seguire ed aiutare le famiglie
che hanno adottato un figlio nel
periodo successivo allʼadozione
quando cioè da parte della pub-
blica assistenza vi è un natura-
le calo di attenzione, suscitano
un vero interesse ed hanno in-
dividuato un bisogno reale e
sentito. Finalità indicate con
commosse parole dalla sig.ra
Adriana Falcone, presidente e
cofondatrice dellʼassociazione,
che in questa prima fase si con-
centrerà sullʼascolto, la consu-
lenza psicologica e psichiatrica
ed sullʼorganizzazione di gruppi

di mutuo aiuto; finalità illustrate
con la competenza tecnica de-
rivante da anni di attività in que-
sto settore dalle dott.sse Cristi-
na Cazzola e Daniela Crema-
sco, fondatrici anchʼesse del-
lʼAssociazione Adrone. Il rac-
conto della vicenda di una cop-
pia di coniugi sulla loro dura
esperienza ha profondamente
commosso tutti i presenti, ed è
stata lampante dimostrazione
non solo come lʼadozione sia un
atto altissimo dʼamore ma an-
che della necessità che questo
atto sia seguito in tutto il suo
svilupparsi. Lʼemozione della
serata ha fatto sì che la rendes-
se unica e rara, ed ha convinto
qualificati professionisti e cop-
pie di genitori adottivi pronti a
unirsi ai fondatori in questo
viaggio. Lʼaugurio è che questo
viaggio iniziato in tandem, pos-
sa continuare in un treno pieno
di persone motivate e gratifica-
te, che possono contattare lʼas-
sociazione al n. 340 5381586

Acqui Terme. Ci sono ancora posti disponibili negli ampi saloni
della sede del Gruppo Alpini “Luigi Martino” in piazzale don Pie-
ro Dolermo, nella ex caserma “C.Battisti” dove, sabato 29 mag-
gio, a partire dalle ore 20, si potrà pranzare, con i piatti tipici pre-
parati dai cuochi della Sezione e nello stesso tempo aiutare lʼOf-
tal (Opera federale Trasporto Ammalati a Lourdes) sezione di
Acqui Terme. Il ricavato della cena, cui hanno contribuito nume-
rosi commercianti locali fornendo la materia prima, verrà intera-
mente devoluto allʼOftal che lo utilizzerà per il trasporto degli in-
fermi nel prossimo pellegrinaggio che si terrà dal 1 al 7 agosto.
Attualmente lʼOftal si avvale della collaborazione di un nutrito
gruppo di volontari che da anni accompagnano gli infermi. Fon-
datore dellʼOftal acquese e cappellano della grotta di Lourdes è
stato lʼindimenticato monsignor Giovanni Galliano che i volonta-
ri ricorderanno la sera della cena.

Apparteneva alle suore Luigine

Suor Maria Franca
è tornata al padre

Deceduto l’8 maggio

Affettuoso ricordo
di Davide Ponte

Venerdì 21 a palazzo Robellini

Si è presentata
l’associazione Adrone

Ricordando Suor Maria Franca

Cena alpina per l’Oftal

Foto storica con mons. Galliano alla grotta di Lourdes.

Equazione presenta
“I vestiti nuovi del consumatore”

Acqui Terme. Con il 31 maggio si conclude la campagna lan-
ciata dal Commercio Equo e Solidale “Scambiamo il mondo”: du-
rante il mese i consumatori sono stati informati su diversi aspet-
ti di questo commercio, sia nelle Botteghe che tramite i mezzi di
informazione tradizionali.

Presso la Bottega del Mondo di Via Mazzini 12 ad Acqui Ter-
me, saranno ancora presentati, sabato 29, per tutto il giorno, “i
vestiti nuovi del consumatore”. Recentemente è stata pubblica-
ta una miniguida con questo titolo - che sarà a disposizione di chi
vorrà acquistarla - proprio per educare ad un nuovo modo di ap-
proccio allʼabbigliamento.

Ovviamente, si potranno anche visionare le proposte che il
Commercio Equo e Solidale può fare in questo settore. I capi di
abbigliamento vengono, come dʼuso, dai Paesi del Sud del Mon-
do: sono rigorosamente confezionati con fibre naturali quali co-
tone, seta, canapa… molte volte si tratta di fibre riciclate (nel sen-
so che nulla viene gettato, ma tutto riutilizzato). I colori sono na-
turali e non nocivi per la salute. Tutte le fibre messe in commer-
cio hanno ottenuto la certificazione stabilita dalla Comunità Eu-
ropea.

Si troveranno inoltre borse e sciarpe per la stagione estiva…
insomma, una buona occasione per fare un passo in Bottega e
scegliere anche in questo campo un uso consapevole di ciò che
si vuole!

Associazione Need You
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Nel Credo i cristiani procla-
mano la propria fede: in Dio
Padre onnipotente, in Gesù
Cristo Signore, nello Spirito
Santo che dà la vita. Questa
proclamazione diventa più so-
lenne nella messa di domeni-
ca 30, della Santissima Trinità.

Amore che non delude
Sintetizza questa verità

lʼapostolo Paolo, nel brano del-
la lettera ai Romani: “Noi sia-
mo in pace con il Padre, per
mezzo di Gesù Cristo; lʼamore
del Padre è riversato nei nostri
cuori, per mezzo dello Spirito
Santo”. “Se Dio non avesse ri-
velato la sua vita trinitaria – si
legge nelle omelie del cardinal
Martini – non potremmo cono-
scere né la strada né il modo,
in cui lʼumanità viene salvata,
grazie al Figlio, per noi fatto
uomo, e allo Spirito Santo, che
per noi si fa dono”.

Comunicazione umana
Nel suo Dialogo col televi-

sore, il cardinal Martini scri-
ve: “La Trinità è coinvolta
nella comunicazione della vi-
ta divina allʼuomo e fonda
ogni comunicazione interu-
mana”.

Dopo averla creata, Dio non
abbandona a se stessa la
creatura umana; non le dona
soltanto di essere e di esiste-
re: la conserva in ogni istante e
le dà la facoltà di agire, condu-
cendola al suo fine di salvez-
za. In Confessare la fede, il
teologo K.Rahner, scrive: “In
forza dellʼamore della Trinità
Santissima, la chiesa deve
dialogare con tutti gli uomini
sempre. I pastori si cariche-
rebbero di una grave colpa se
non tentassero, con tutte le lo-
ro forze, di annunciare il van-
gelo”. “Predicate il vangelo a
tutte le genti, battezzandole
nel nome del Padre, del Figlio
e dello Spirito Santo”.

d.g.

Acqui Terme. La Confrater-
nita di Santa Caterina di Ales-
sandria, di concerto con il ret-
tore della Basilica dellʼAddolo-
rata, mons. Carlo Ceretti e con
la commissione cultura del
Priorato delle Confraternite
Diocesano, organizza per do-
menica 6 giugno alle ore 17,30
presso la Basilica dellʼAddolo-
rata ad Acqui Terme, la pre-
sentazione del libro: “Il Sacco
– genesi, caratteri e dignità
dellʼAbito Confraternale” scrit-
to da Gian Paolo Vigo. Lʼeven-
to sarà moderato dal priore
della Confraternita di S. Cate-
rina, ing. Lorenzo Ivaldi.

Coerentemente con lo spiri-
to di mortificazione e di ripara-
zione che fu posto ad origine
delle prime Confraternite e che
animò le prime forme di asso-
ciazionismo confraternale, per
manifestare pubblicamente il
loro impegno di espiazione per
i peccati del mondo e di pacifi-
cazione sociale, i primi Confra-
telli e Consorelle si vestirono
con rozze tuniche di lino o di
juta (richiamo alle vesti di pe-
nitenza di biblica memoria),
che erano le stoffe più comuni
e povere dellʼepoca; quando
essi definirono la propria strut-
tura, lʼabito confraternale (in al-
cune zone chiamato “cappa”,
altrove detto “sacco”, “veste”,
ecc.) divenne uno dei principa-
li simboli identificativi, tipici e
caratterizzanti di queste asso-
ciazioni, della loro presenza e
dei relativi servizi socio-religio-
si, e lo é tuttora.

La “cappa”, i suoi profondi
significati, il suo uso, i riti della
sua vestizione, sono tuttora
validi e vanno riscoperti, sem-
pre tenuti presenti ed osserva-
ti perché sono coessenziali tra
loro. È sbagliatissimo credere
che portare la cappa sia sem-
plicemente un uso valido solo
fintanto che lo si mantiene,
dettato da tradizioni più o me-
no locali, riservato a limitate
circostanze.

Il libro si compone di 220 pa-
gine strutturate in 10 capitoli in
cui vengono descritti simbolo-
gia e significati delle diverse
componenti di questo partico-
lare e caratterizzante abito. In

appendice vengono inoltre
proposti alcuni rituali per la sua
Vestizione e formulari di pre-
ghiere da recitare nellʼindos-
sarlo. Una carrellata di imma-
gini permette di passare in ras-
segna forme e colori degli abi-
ti di diverse Confraternite eu-
ropee.

Le prefazioni e recensioni in
esso contenute, affermano che
esso può trovare a giusto tito-
lo la sua collocazione come
sussidio di formazione per lʼin-
tero mondo delle Confraternite
e di chi ne fa parte (non si trat-
ta di una esposizione destina-
ta solo allʼItalia o solo a deter-
minati tipi di Confraternita): si
tratta del primo ed unico pro-
dotto editoriale contempora-
neo sullʼargomento.

Calendario diocesano
Sabato 29 – Alle 16 il Vescovo amministra la cresima ai ra-

gazzi della parrocchia S.Leonardo di Canelli. Alle 17,30 la cresi-
ma nella parrocchia di S.Tomaso di Canelli. Alle 20,30 il Vesco-
vo partecipa a Carcare alla inaugurazione del restaurato teatro
parrocchiale.

Domenica 30 – Ss.Trinità e S.Giuseppe Marello. Alle 11,15 il
Vescovo amministra la cresima nella parrocchia di S.Marzano,
con inaugurazione delle restaurate sale catechistiche. Alle 16
cresima a Cortiglione. Alle 18 cresima al S.Cuore di Canelli. Al-
le 21 chiusura del mese mariano alla Pellegrina.

Lunedì 31 – Pellegrinaggio al santuario alle Rocche a conclu-
sione della visita pastorale nellʼOvadese.

Martedì 1 – Alle 10,30 il Vescovo partecipa, nel seminario di
Valmadonna, alla conclusione dellʼanno accademico.

Mercoledì 2 – Alle 11,15 cresima a Molare. Alle 15 incontro a
Sassello della consulta regionale per la pastorale giovanile.

Giovedì 3 – Alle 10 incontro del consiglio presbiterale in semi-
nario. Alle 21 messa con processione del Corpus Domini dal
Duomo a S.Antonio. Segue lʼadorazione per ventiquattro ore.

Vangelo della domenica

Domenica 6 giugno all’Addolorata

Si presenta il libro
sull’abito confraternale

Acqui Terme. Erano 40 (più
un adulto), i ragazzi cresimati
domenica 23 maggio in Catte-
drale da mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Al termine della ce-
lebrazione il parroco mons.
Paolino Siri ha fatto i compli-
menti ai ragazzi per la loro par-
tecipazione attenta a tutta la
messa, che era stata prepara-
ta nei giorni precedenti. I com-
plimenti sono arrivati dopo un
anno in cui non sono mancati i
problemi di attenzione e parte-
cipazione.

Nella presentazione dei ra-
gazzi al Vescovo, dopo lʼome-
lia, il parroco ha sottolineato il
cammino fatto con i ragazzi in
questi anni, con i punti forti del-

la Cresima: Adesione a Gesù
con il cuore, Testimoni nella vi-
ta quotidiana. Ha parlato an-
che degli incontri con i genito-
ri durante i quali sono state af-
frontate problematiche del-
lʼadolescenza e della fede, ed
ha anche ripetuto che è diffici-
le far comprendere ai genitori
come la scelta dei padrini va
fatta secondo criteri di fede e
non solo di parentela o di op-
portunità.

Tale scelta è un atto di ob-
bedienza alla chiesa e non un
«pallino» del parroco.

Infine ha invitato i ragazzi tra
un anno a fare lʼanniversario
della Cresima! Lʼinvito è rinno-
vato tramite LʼAncora.

Cresime in Duomo

...e nelle altre parrocchie

Parrocchia Madonna Pellegrina.

Parrocchia San Francesco.

Parrocchia Cristo Redentore.

Una serata dolce e serena ci
ha accolto questʼanno a S Giu-
lia per la “via lucis”. Finalmen-
te dopo anni nei quali cʼerano
nebbia e vento e qualche volta
la pioggia. E cosi tutti contenti.
Una partecipazione attenta e
intensa dei presenti e prove-
nienti da varie parrocchie della
diocesi. Cʼerano fedeli di S
Giulia, di Dego, Cairo, Acqui,
Ponti. Ci ha accolto il cippo
della beata con il nuovo look.
Infatti è stato tagliato il bosco
tutto attorno. E cosi si arriva,
per ora, prima della ricrescita
delle piante, non più in un fitto
bosco, ma in una radura in cui
il luogo sacro risalta senza

piante. Il cammino di preghiera
è stato scandito da invocazio-
ni, brevi letture e canti. Poi al
termine della celebrazione pri-
ma delle promesse battesima-
li don Paolino ha chiesto a Te-
resa «un miracolo!»: quello di
poter trovare il modo attraver-
so fondi da trovare, di poter
portare a termine i lavori ne-
cessari a rendere decorosi e
belli i luoghi della Beata. La
diocesi infatti non ha al pre-
sente possibilità di intervenire,
dopo i lavori di restauro del-
lʼoratorio e della canonica. In-
vochiamo la Provvidenza…. E
arrivederci alle prossime festi-
vità del mese di agosto.

Via Lucis a Santa Giulia

Corpus Domini processione
verso la chiesa di Sant’Antonio

Giovedi 3 giugno si celebra in città la solennità del Corpus Do-
mini con la celebrazione solenne del Vescovo in Cattedrale alle
ore 21 e la manifestazione esterna della processione che que-
stʼanno si snoderà per le vie della Pisterna fino alla Chiesa di S
Antonio. I parroci hanno invitato i fanciulli delle Prima Comunio-
ne a partecipare con il loro abito bianco per fare onore e corona
allʼEucaristia che hanno ricevuto la prima volta.

Già dal mattino nella stessa chiesa si celebra alle 7,30 la mes-
sa di orario (spostata qui dalla Cattedrale) cui seguirà lʼAdora-
zione Eucaristica tutto il giorno con turni di adorazione di unʼora.
Ma tutti i fedeli possono partecipare nellʼorario preferito.

Anche di notte dopo la processione continua lʼAdorazione fino
alla messa del venerdì mattino delle 7,30.

Martedì 25 maggio, dinanzi
alla sede di via Casagrande
58, è stato recitato il rosario
mariano, unʼoccasione per tut-
ti gli acquesi e per i nostri vo-
lontari di incontrarsi per un mo-
mento di preghiera comune.

Un piccolo rinfresco è segui-
to al momento di preghiera, of-
ferto dallʼassociazione, per
rendere ancor più gioiosa la
celebrazione.

Sabato 29 maggio alle 21 in
Acqui avremo invece la cena
di finanziamento per le attività
associative organizzata grazie
alla locale sezione degli alpini.
È un evento aperto anche e
soprattutto agli amici dellʼOftal,
che vogliono contribuire a fi-
nanziarne le attività. Per pre-
notazioni e informazioni pote-
te telefonare al numero
3331251351.

Ci sono ancora posti liberi, il

menù si presenta ricco e ad ot-
timo prezzo e lo scopo è buo-
no, aiutare degli amici soffe-
renti e indigenti a compiere
con noi il pellegrinaggio.

Cogliamo lʼoccasione per
ringraziare ancora da queste
pagine la sezione Alpini di Ac-
qui Terme che con grande ab-
negazione e spirito di volonta-
riato si è messa a disposizione
per dare una mano alla nostra
associazione, pur nelle difficol-
tà incontrate in questo mese di
preparativi.

È una grande gioia incontra-
re sul nostro cammino tanti
amici, nuovi e vecchi; lʼAna di
Acqui ne è un esempio, e li in-
vitiamo a partecipare con noi
al prossimo pellegrinaggio, co-
me volontari barellieri.

Non finiremo mai di stupirci
per tutti gli amici che si sono
messi a disposizione per farci
crescere, per renderci migliori;
li ringraziamo davvero di cuo-
re, il loro sprone ci aiuta a con-
tinuare il percorso intrapreso e
tracciato da S.E. il Vescovo e
che ci sta conducendo al pros-
simo pellegrinaggio.

Siamo infatti ormai prossimi
allʼapertura delle iscrizioni, ed
invitiamo tutti gli associati a
iscriversi per tempo, i posti in
treno sono limitati, e potrebbe
essere necessario organizza-
re anche dei bus.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può con tranquillità rivolger-
si ai volontari presenti in sede
tutti i sabati dalle 10 alle 12,
oppure effettuare un versa-
mento sul conto UNICREDIT
BANCA IBAN IT 93 O 02008
47940 000004460696, intesta-
to allʼassociazione.

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n° 340
2239331.

La segreteria
del delegato vescovile

Attività Oftal

Rosario in via
Cassarogna

Acqui Terme. Sabato 29
maggio, alle 21, presso la fa-
miglia di Giorgio (Gino) Nar-
dacchione in via Cassarogna
165 ci sarà la recita del Santo
Rosario in onore della Nostra
Signora di Pompei. La recita
sarà guidata da Monsignor
Paolino Siri. La famiglia Nar-
dacchione rivolge un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17; fest.
10, 17.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Enrica Pic-
cardi e Piero Giaccari rispon-
dono alle argomentazione del-
lʼassessore Giulia Gelati sulla
sicurezza alla media Bella nei
locali della ex caserma:

«Esimio direttore, chiediamo
ospitalità sul suo giornale per
potere esporre la nostra ver-
sione dei fatti in risposta allʼar-
ticolo a firma dellʼassessore
Gelati, pubblicato la settimana
scorsa.

Innanzitutto diamo il bentor-
nato allʼassessore Gelati; sia-
mo lieti che sia tornata ad oc-
cuparsi, con la sua solita com-
petenza e puntualità, dei pro-
blemi che affliggono i locali
della scuola media G. Bella, ed
in particolar modo del plesso
scolastico di corso Roma.

Ci eravamo lasciati lʼanno
scorso con una sterile ed inuti-
le polemica che avevamo cer-
cato di ignorare e sopire in tut-
ti modi, perché convinti di do-
vere convogliare le energie di
tutti al raggiungimento della si-
curezza dei ragazzi (i nostri fi-
gli frequentano tali locali).

Ci sono state più riunioni al-
le quali non abbiamo mai avu-
to lʼonore di vedere partecipa-
re lʼassessore Gelati, lʼultima
cosa che ricordiamo di lei so-
no le dichiarazioni sui maggio-
ri giornali locali con cui dava
assoluta assicurazione che tut-
to era a posto ed in regola (as-
sicurazioni totalmente smenti-
te dai tecnici che hanno parte-
cipato alle riunioni) quindi un
maldestro, quanto poco veri-
tiero, tentativo e per di più rei-
terato, visto che venerdì scor-
so ci siamo visti tirare in ballo
nel suo articolo ed accomuna-
ti allʼipotesi che tutto sia a po-
sto. Ma allora, forse, non ci
siamo capiti!

Ci siamo incontrati più volte
presso i locali della scuola ed
erano presenti la dottoressa
Carla Maria Gatti preside, dott.
Giancarlo Sartoris R.S.P.P.
della Scuola G. Bella, dottor
Paolo Tabano assessore infra-
strutture Comune di Acqui Ter-
me, ing. Antonio Oddone Dir.
Ufficio Tecnico Comune Acqui
Terme, geom. Mentone Uff.
Lavori Pubblici Comune di Ac-
qui Terme, ing. Danilo Branda
professionista incaricato dal
Comune di Acqui Terme per la
redazione pratica ottenimento
CPI da presentare a VVFF, ge-
om. Fabio Burlando Genitore,
ing. Piero Giaccari Genitore,
sig.ra Rosangela Novaro geni-
tore, sig.ra Enrica Piccardi ge-
nitore, ma mai lʼassessore Ge-
lati.

In tali riunioni è emerso più
volte la non rispondenza dei
locali alla vigente normativa, la

scuola è sprovvista di Certifi-
cato Prevenzione Incendi, che
non è solo un atto formale, in-
fatti per ottenerlo si deve ave-
re la piena rispondenza dei
luoghi a dei parametri stabiliti
da una legge dello Stato
(D.M.I: 26 agosto 1992 (G.U.
16-9-1992, n. 218) “norme di
prevenzione incendi per lʼedili-
zia scolastica”) e tali locali non
rispondono in alcun modo ai
principi basilari della sicurezza
antincendio:

- Inadeguatezza delle di-
mensioni e lunghezza delle vie
di fuga in caso di incendio

- Assenza di una scala an-
tincendio

- Assenza di una rete di
idranti

- Porte delle aule inadegua-
te per dimensioni e disposizio-
ne del senso di apertura

Questʼultimo particolare me-
rita unʼulteriore nota, più volte
abbiamo sentito da parte dei
nostri ragazzi ed anche degli
insegnanti, nel corso dellʼanno
scolastico che erano rimasti
chiusi allʼinterno dellʼaula! Riu-
sciamo ad immaginare cosa
significa questo in caso di
emergenza, in particolar modo
di un incendio?

E potremmo continuare. Tut-
te queste carenze sono sem-
pre state pacificamente am-
messe come vere dai presenti,
tecnici comunali inclusi, e noi
in qualità di rappresentanti dei
genitori abbiamo sempre so-
stenuto che avremmo stabilito
una tregua vigile, cioè avrem-
mo valutato le situazioni in ba-
se allʼevolversi ed in base al-
lʼeffettiva realizzazione delle
opere prospettate.

Abbiamo più volte chiesto
che ci venisse sottoposto un
piano di adeguamento scritto,
riportante lʼelenco delle attività
da svolgere, la data di inizio e
la data di chiusura, un docu-
mento che volentieri avremmo
sottoscritto, ma questo non ci
è mai stato presentato, ci sia-
mo sempre fidati della parola
data ed in effetti dobbiamo
convenire che talune opere so-
no state realizzate, però, caro
assessore Gelati ci scusi non
pensa che sia un poʼ troppo
sostenere che i locali sono
perfettamente rispondenti alle
norme?

Se così fosse, come mai il
signor Sartoris (Responsabile
del servizio Prevenzione e
Protezione della scuola) chie-
de che vengano svolti degli
adeguamenti e che tali ade-
guamenti debbano essere at-
tuati in tempi rapidi, come mai
il plesso scolastico, che non è
tale da oggi ma da molti anni,
non è ancora dotato di Certifi-
cato Prevenzione Incendi, co-
me mai non cʼè traccia di un
idrante che sia uno?

Come mai Assessore Gela-
ti? Forse avrebbe dovuto par-
tecipare a qualcuna di quelle
riunioni e fare un sopralluogo
assieme a noi e, forse, avreb-
be potuto vedere anche lei
quali siano i problemi.

In data mercoledì 2 dicem-
bre 2009 ci siamo riuniti per di-
scutere di talune non confor-
mità della struttura riportate in
un report di valutazioni redatto
dal dottor Giancarlo Sartoris in
data 10 ottobre 2008, e tali
non conformità erano (ed in
parte sono) ancora da sanare.

Quindi, per favore, non dica
che tutto è a posto e soprattut-
to non chiami noi a testimoni di
una cosa che non è vera».

Acqui Terme. Ci scrivono
Roberto Macciò, Adriano Icar-
di, Domenico Ivaldi della Fede-
razione della Sinistra (PRC-
PdCI) - Comitato di Acqui Ter-
me:

«Fuori da confronti eccessivi
e virulenti, calandoci nel reale,
ci assale lʼangoscia, lʼimpossi-
bilità del fare, lʼessere oltre o
fuori dal volere delle divinità
elette. Loro vivono in una siner-
gia comportamentale, la diffe-
renza su cui hanno eretto i pro-
pri piedistalli che hanno il sapo-
re di una liturgia utile ad ingan-
nare il povero ed ignaro votan-
te.

Senza allontanarci troppo dal
locale, perderci in antagonismi
extraeuropei, vediamo che de-
stra-centro-sinistra non tagliano
consulenze o licenziano super-
esperti permessi dalla Legge
Bassanini, ma, vendono, usano
immobili per indebitarsi in una
spirale senza sbocchi.

È risaputo che Acqui Terme,
città governata dal centro-de-
stra, è ormai al 3 x 2 con gli im-
mobili della città, bene pubbli-
co, di tutti i cittadini, e tra non
molto non avrà più nulla se per
qualcuno lʼappetibilità degli im-
mobili sarà conveniente … ma
… e qui sta per noi il dramma
… anche la Provincia di Ales-
sandria, notoriamente di cen-
tro-sinistra, si sta attivamente
impegnando per vendersi i gio-
ielli di famiglia: dalla colonia di

Caldirola al Provveditorato, più
molti altri.

Pur di conservare lo status
quo, le istituzioni sono ormai
pronte a cedere ai privati quelli
che sono i beni di tutti; una filo-
sofia dello spreco che non lesi-
na lucrose consulenze, stipen-
di superiori ai 218.000 dollari di
Obama a super-esperti che poi,
a conti fatti, non lo sono tanto
se devono vendersi tutto.

È ormai un sistema che si sta
appiattendo, almeno sul piano
periferico, nellʼuso distorto del
bene pubblico, senza progetta-
re futuri se non quelli propri o
degli amici tesserati…

Della serie: di Talebani ce ne
sono tanti, milioni di milioni».

Acqui Terme. Ci scrive il Cir-
colo di Acqui Terme e dellʼac-
quese di Sinistra Ecologia Li-
bertà:

«Lʼassessore alle Finanze
del Comune di Acqui, Paolo
Bruno, é stato condannato a
sei mesi per truffa aggravata ai
danni della Regione per irrego-
larità nella gestione di corsi di
formazione professionale. I cor-
si erano “fantasma” ma reale la
concessione di fondi pubblici
per decine di migliaia di euro.
Non toccava a me controllare»
é stato il commento del nostro
assessore dopo la sentenza
assicurando il ricorso in appel-
lo. Noi avremmo apprezzato in-
vece un atto di coraggio e di re-
sponsabilità da parte sua, per
difendersi appunto dalle accu-
se senza il condizionamento
del suo incarico di assessore.
Come può continuare a svolge-
re con la necessaria serenità il
suo ruolo di pubblico ammini-
stratore? È questo il rispetto
per una sentenza della magi-
stratura? Chiediamo al dott.
Bruno di fare un passo indietro
nellʼinteresse della città e dei
suoi cittadini e al Sindaco di in-
tervenire con il ritiro immediato
delle deleghe.

Noi non intendiamo specula-
re politicamente su questa vi-
cenda, che ha sicuramente an-
che dei risvolti personali e di
imbarazzo nei confronti della
collettività acquese.

Amministrare vuol dire so-
prattutto rispettare ed avvalersi
del ruolo di responsabilità a cui
si é chiamati dai cittadini, senza
mai dimenticarsi che la posizio-
ne che si occupa é “in prestito”,
perché viene dai cittadini e a
questi appartiene e non a chi,
temporaneamente, é chiamato
a ricoprirla.

Un silenzio assordante ha
seguito la notizia da parte delle
forze politiche cittadine. Se non
fosse stato per lʼinvito di Italia
dei Valori, che ha chiesto al
dott. Bruno le dimissioni dal de-
licato incarico che riveste nella
giunta municipale, tutto sareb-
be passato sotto silenzio e sa-
rebbe stata avvalorata lʼinfanti-
le “giustificazione” dellʼinteres-
sato. Nessun commento da
parte del suo partito, il Popolo
delle Libertà. Si spera forse
che il silenzio aiuti gli acquesi a
dimenticare le ormai numerose
vicende giudiziarie dei suoi am-
ministratori? Silenzio da parte
del Partito Democratico, che ha
quattro rappresentati in consi-
glio comunale, silenzio che è
parso particolarmente evidente
visto che le opposizioni, tra lʼal-
tro, dovrebbero avere il ruolo di
vigilare sullʼoperato della giun-
ta e degli assessori. Anche la
Lega, sempre pronta a man-
giare panettoni, é in silenzio. Si
sta forse preparando per entra-
re armi e bagagli nella maggio-
ranza?»

Incontro Lega Nord
Acqui Terme. La Lega Nord acquese organizza un incontro

per venerdì 28 maggio ore 21. Lʼincontro, contrariamente a quan-
to annunciato sul precedente numero de LʼAncora, non si terrà
presso la sala convegni di Banca Fideuram, in p.zza Orto San
Pietro, ma al Bar Regina in viale Donati di zona Bagni.

Lʼinvito è rivolto agli amministratori locali, ai rappresentanti di
categoria e sindacali, che desiderano conoscere i programmi fu-
turi per il territorio e dare voce alle loro richieste.

Interveranno i rappresentanti delle Istituzioni del governo cen-
trale e regionale con la Senatrice Rossana Boldi, presidente
Commissione Rapporti con lʼEuropa, il Consigliere Regionale
Riccardo Molinari, Vice Presidente del Consiglio regionale del
Piemonte).

Moderatore sarà Gianfranco Cuttica di Revigliasco, Presiden-
te Consiglio Comunale Alessandria.

Scrivono i genitori della sede di corso Roma

Sicurezza alla Bella
dichiarazioni inesatte

Per la federazione della sinistra

Quell’uso distorto
del bene pubblico

Le accuse di Sinistra e Libertà

Silenzio sulla vicenda
dell’assessore Bruno

Piccioni
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha adottato un
piano di contenimento dei pic-
cioni cittadini tramite sommini-
strazione di mangime medica-
to con nicarbazina ad effetto
sterilizzante. Lʼeffetto di questo
prodotto limita la proliferazione
dei piccioni ottenendo la dimi-
nuzione di circa il 30% della
popolazione dei volatili pre-
sente sul territorio urbano.
Questo il motivo della necessi-
tà di provvedere allʼacquisto di
circa 150 chilogrammi di man-
gime antifecondativo per una
spesa di 1.760,00 euro.

Per informazioni BIENNE srl - Tel. 338 7100388 - www.residenzailglicine.com

Dai calcoli e dalla progettazione dellʼinvolu-
cro termico svolti dallʼIng. Benzi Mauro
lʼedificio avrà un fabbisogno di calore per ri-
scaldamento specifico pari a 44 KWh/mq
anno. Si consideri, per puro paragone, che
lo standard costruttivo attuale è di 80/120
KWh/mq anno, mentre la media dei fabbri-
cati esistenti è pari allʼincirca a 200 Kwh/mq
anno. Tale valore, che può sembrare insi-
gnificante, tradotto in soldoni, corrisponde
ad una spesa per riscaldamento invernale
pari a 300-350 €/anno per un alloggio di
circa 75/80 mq. Tutto questo è frutto di una
progettazzione e realizzazione attenta a
tutti i particolari costruttivi, con lʼelimina-
zione totale dei ponti termici (causa delle
principali dispersioni) e lʼutilizzo di materiali
e tecnologie innovative.

Parlando di “CasaClima” si può dire che è il
primo Istituto di certificazione nato in Italia
e che negli anni si è affermato in campo na-
zionale come marchio di alta professiona-
lità, garanzia e competenza, tanto da
risultare sicuramente lʼEnte Certificatore più
conosciuto ed apprezzato, sinonimo di cer-
tezze e tranquillità per i fruitori degli edifici
certificati dallʼente stesso.
CasaClima coniuga il benessere con il
risparmio economico. Non è lo stile archi-
tettonico, bensì la categoria energetica. Ciò
che permette di definire una “CasaClima” é
il fabbisogno energetico dellʼedificio.
Il certificato energetico e la targhetta
“CasaClima” sono le colonne portanti del si-
stema di classificazione e lʼimmagine posi-

tiva legata a questo concetto attira sempre
più costruttori e proprietari.
Chi si orienta verso una CasaClima di
nuova costruzione o un risanamento se-
condo i loro criteri può contare su numerosi
vantaggi che riguardano sia la qualità della
vita che lʼaspetto economico, perché una
CasaClima ha costi energetici molto ridotti.
Ultimo, ma non meno importante: Casa-
Clima è anche una risposta allʼirrefrenabile
fame di energia che caratterizza lʼumanità
intera, e che comporta il consumo delle ul-
time riserve fossili. CasaClima è infatti
tutela quotidiana dellʼambiente, che porta
vantaggi al pianeta terra ed al portafoglio.
Come evidenziato sul sito internet di Casa-

Clima, sono almeno 7 le ragioni per
sceglierne una: perché essa garantisce
consapevolezza energetica, comfort, tutela
dellʼambiente e del clima, salute, risparmio,
assenza di difetti edili ed una rivalutazione
dellʼimmobile.
Resta pertanto evidente che questa scelta
innovativa porterà un enorme vantaggio
economico sia riguardo la gestione quoti-
diana che in termini di rivalutazione nel
tempo.
Concordando sopralluoghi in cantiere,
oppure contattandoci e visionando la do-
cumentazione fotografica scattata, si
potrà prendere atto delle tecnologie in-
novative e dei particolari costruttivi ese-
guiti.

Ad Acqui Terme fantastici alloggi di nuova costruzione

CONSE
GNA

ESTATE
2010

Classe B
Istituto Casa Clima di Bolzano

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE PIEMONTESE

Sulla base delle disposizioni del decreto legge 19/03/2010 gli alloggi potranno beneficiare delle
DETRAZIONI FISCALI per lʼacquisto pari a 113,00 euro/mq per alloggi classe A
e 83 euro/mq per alloggi in classe B

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO

per acqua calda
sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA BTICINO MYHOME
Installati dalla ditta Santi & Facci
impianti elettrici - Acqui Terme

SERRAMENTI
CERTIFICATI forniti

dalla Falegnameria Parodi
Strevi

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-
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Acqui Terme. “Parliamone
con i consiglieri comunali”.
Questo il titolo dellʼiniziativa
promossa dal gruppo del parti-
to democratico acquese il cui
intento dichiarato è quello di
avviare una consultazione con
i cittadini sui più importanti pro-
blemi amministrativi della città.

Il primo incontro di questa
iniziativa si è svolto lunedì 24
maggio in regione Bagni per
affrontare i problemi di questa
località cittadina.

“Un tempo i Bagni erano il
fiore allʼocchiello del turismo
cittadino ed ora sono in stato di
degrado”, ha detto il capogrup-
po Gian Franco Ferraris nel
suo intervento introduttivo.

“Per uscire da questa situa-
zione – ha aggiunto - occorro-
no importanti e urgenti inter-
venti che gioveranno ai Bagni
ma anche a tutta la città. Tra
questi interventi il primo è la
costruzione di un nuovo ponte
in aggiunta a quello esistente
che, costruito 140 anni fa, non
può più sopportare il traffico at-
tuale: ora la costruzione di un
secondo ponte è possibile gra-
zie ai cosiddetti fondi del Bor-
mida. Naturalmente bisognerà
che la maggioranza che gover-
na il Comune si impegni per
evitare che la zona resti priva
di servizi essenziali come le
poste (che debbono tornare) e
la scuola (che deve restare).
Inoltre occorre che eventi cul-
turali e spettacoli di grande va-
lore siano collocati in questa
zona”.

Negli interventi molti hanno
apprezzato le proposte ed il
metodo avviato dal Partito De-
mocratico cittadino di discute-
re con le persone i problemi
della città, ascoltando demo-
craticamente i suggerimenti di
tutti. Gli abitanti e gli operatori
turistici hanno lamentato lo sta-
to di degrado in cui versa la zo-
na Bagni, ad esempio la scar-
sa manutenzione dei marcia-
piedi e la cattiva illuminazione,
e hanno chiesto al Comune e
alle Terme di intervenire con un
rilancio della zona, ma anche
con maggiore cura per le pic-
cole cose.

Marinella Barisone ha ricor-
dato che a luglio sarà aperta la

Spa, il centro benessere delle
Antiche Terme, che migliorerà
lʼofferta turistica e metterà in ri-
salto lʼacqua come ricchezza
naturale di Acqui: sarà infatti
reso accessibile il lago delle
sorgenti.

Tra gli interventi occorre ri-
cordare quello dellʼassessore
Anna Leprato che ha rivendi-
cato la sua collocazione “civi-
ca” nella giunta acquese ed ha
assicurato che presto un ban-
comat sarà installato in questa
zona, mentre, a suo parere, le
Poste (che avevano assicurato
il mantenimento del servizio)
non intendono recedere dal lo-
ro proposito di chiudere lʼufficio
dei Bagni. Lʼassessore ha poi
promesso lʼorganizzazione di
iniziative turistiche ai Bagni già
dalla prossima estate.

La conclusione della serata
è toccata al consigliere Borgat-
ta che ha assicurato la costan-
te vigilanza dei consiglieri del
Pd per stimolare la maggioran-
za per far risorgere questa zo-
na.

“Sul ponte – ha detto - non
possiamo attendere tempi infi-
niti. La giunta che ha respinto
una nostra proposta presenta-
ta col Bilancio 2010 di avviare
la progettazione di un nuovo
ponte ha lʼobbligo di dire che
cosa intende fare e, mentre
prendiamo atto delle rassicura-
zioni dellʼassessore sui proble-
mi dei Bagni, ci impegniamo a
non fare sconti a nessuno”.

Il prossimo incontro dei con-
siglieri acquesi del Pd (Borgat-
ta, Cavallero, Ferraris e Gar-
barino) si terrà martedì 8 giu-
gno alle ore 18 in corso Bagni
di fronte alla Chiesa della Pel-
legrina e affronterà i temi rela-
tivi a questa zona dopo lʼap-
provazione degli interventi edi-
lizi nellʼarea dellʼex Miva e la
costruzione della nuova Scuo-
la media nei pressi del Cimite-
ro degli Ebrei.

Altri incontri sono previsti da-
vanti allʼex Tribunale (in Corso
Italia) in cui si affronterà il tema
delle cartolarizzazioni (ovvero
la vendita del patrimonio edili-
zio comunale) e nel piazzale
della Chiesa di San Defenden-
te sui problemi di questo quar-
tiere. red.acq.

Acqui Terme. Sabato 15
maggio si è svolta la riunione
degli iscritti del circolo acque-
se di Azione Giovani verso
Giovane Italia. A presiedere la
riunione vi erano il presidente
cittadino Claudio Bonante e il
segretario cittadino Marco Ca-
gnazzo.

Marco Cagnazzo, che ha
fatto unʼanalisi della situazio-
ne degli iscritti, confermando
come questi si mantengano,
rispetto allʼanno scorso, co-
stanti in numero. “Positivo è il
fatto che questʼanno si siano
avvicinati a noi tanti giovani
delle scuole superiori” ha
commentato il segretario citta-
dino “settore nel quale fino al-
lʼanno scorso eravamo piutto-
sto deboli. Stabili gli iscritti uni-
versitari”.

Claudio Bonante ha fatto
unʼanalisi del voto delle ultime
elezioni regionali “Dal giugno
del 2009, elezioni europee, al
marzo del 2010, il trend eletto-
rale sul territorio di Acqui Ter-
me dice di una tendenza forte-
mente negativa.

Alle elezioni europee di 9
mesi fa il Pdl fu premiato con
3362 voti, pari alla 31,75%. Al-
le elezioni regionali del 28 e
29 marzo 2010, il Popolo del-
la Libertà ha ottenuto la fidu-
cia di 2029 acquesi (pari al

23,31%): 1300 voti in meno in
9 mesi”.

Si è quindi parlato del trend
di consensi della Lega Nord,
partito alleato del Pdl alle ele-
zioni regionali, ad Acqui Ter-
me: alle elezioni europee del
2009 raccolse 1789 voti, alle
ultime elezioni regionali 1728.

Dalla precisa analisi fatta
dal presidente cittadino è inol-
tre emerso come complessi-
vamente la partecipazione al
voto dal 2009 ad oggi è pas-
sata dal 66.6% al 61.44% ad
Acqui Terme. La correlazione
tra questo dato ed i trend di
consensi dice che pur in pre-
senza di 800 votanti in meno
la Lega Nord ha dimostrato di
non essere di alcun modo
danneggiata dallʼastensioni-
smo a differenza del Popolo
della Libertà.

“Dobbiamo prendere atto di
questa situazione” ha conclu-
so Claudio Bonante “e cercare
di proporre soluzioni, idee e
proposte per invertire questo
trend per il Popolo della Liber-
tà”.

Il Presidente cittadino ha
quindi informato gli iscritti del
circolo “Gioventù della Bollen-
te” che è ufficialmente iniziato
il processo che porterà anche
i giovani acquesi nel movi-
mento Giovane Italia “che sa-
rà il più grande movimento
giovanile della storia dʼItalia.
La nuova ʻGiovane Italiaʼ è il ri-
sultato del processo di sintesi,
amalgama e osmosi tra i mo-
vimenti giovanili del centro/de-
stra italiano e unisce i giovani
di Azione Giovani e di Forza
Italia in un unico gruppo”. Per-
tanto il circolo acquese assu-
merà il nome di “Azione Gio-
vani verso Giovane Italia”, con
un simbolo leggermente diffe-
rente. “Nel simbolo provvisorio
è inserita la dicitura “Gioventù
del Popolo della Libertà” per
sottolineare quanto i giovani
del nostro circolo credano nel
progetto del Popolo della Li-
bertà” ha sottolineato Claudio
Bonante.

Si ricorda che la sede del
circolo “Gioventù della Bollen-
te” si è trasferita da aprile nei
locali di via alla Bollente 52 e
che è possibile contattare il
circolo allʼindirizzo e-mail
ag.acqui@gmail.com oppure
al cellulare 3387349537.

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
negli ultimi mesi ho consta-

tato con piacere che il gruppo
consigliare del Partito Demo-
cratico ha incominciato a fare
un lavoro capillare e puntuale
sui problemi di Acqui Terme e
sulle scelte dellʼattuale giunta
di centro-destra. Una forma di
opposizione propositiva, molto
corretta, senza preconcetti, e
che, se può non essere condi-
visa da tutte le altre forze poli-
tiche, è senzʼaltro utile per ca-
pire come stanno le cose e
può essere di stimolo allʼattua-
le maggioranza, anche se il
sindaco dice (seguendo i prin-
cipi della Thatcher) che un po-
litico non può leggere i giudizi
dei giornali se no ne viene
condizionato nella sua azione
amministrativa. E proprio leg-
gendo una di queste lettere del
gruppo consigliare P.D. ho ap-
preso dellʼaumento generaliz-
zato della Tia, la vecchia tassa
rifiuti. Pochi giorni prima avevo
ricevuto la bolletta relativa alla
mia abitazione, ma non avevo
fatto il paragone con lʼanno
precedente. Fatti i calcoli ho
appurato che lʼaumento è sta-
to del 22%, considerando ap-
punto che nel frattempo la Cor-
te Costituzionale aveva tolto
lʼiva del 10 %, perché tassa su
di una tassa. Quindi giuste le
lamentele dei consiglieri co-
munali, anche perché siamo
ormai vessati da tasse e bal-
zelli. Lo scorso anno cʼerano
state le proteste per lʼaumento
delle rette delle mense scola-
stiche. Inoltre tutti gli automo-
bilisti subiscono una vessazio-
ne con le multe, che determi-
nano una fondamentale entra-
ta per le casse comunali. In
base alle previsioni di bilancio
ho calcolato che ogni nucleo
familiare sarà gravato di un
onere di circa 150 euro annua-
li. Proprio domenica scorsa ho
appreso poi che gli espositori
del mercatino dellʼantiquariato,
che negli anni scorsi pagava-
no 30 euro ogni cinque merca-
ti, oggi ne pagano 30 ogni
mercato. È vero che è stata
tolta lʼici, quella per i più bene-
stanti, però il 40 % lʼaveva già
tolta il governo Prodi, ma il go-
verno ha messo una tassa di
35 euro su ogni ricorso al giu-
dice di pace ed ha notevol-
mente aumentato le tasse per
gli altri atti giudiziari. Teniamo
conto che le Poste italiane
hanno aumentato due anni or
sono il valore dei francobolli
per la posta ordinaria e lo scor-
so anno hanno aumentato la
tassa sul pagamento con i bol-
lettini di conto corrente. Lo
scorso marzo, per far fronte ai
tagli per la scuola e alle spese
dei vari istituti scolastici e poi-
ché il ministero dellʼistruzione
ha chiuso i cordoni della bor-
sa, è stato dato il via al “contri-
buto volontario” fino a 200 eu-
ro lʼanno, pena non ricevere la
pagella del proprio figlio. Da un
rapporto choc del Tesoro, usci-
to lo scorso mese di aprile, si
è appreso che le assicurazioni
italiane sono le più care dʼEu-
ropa, con un rialzo del 131,3 %
in 13 anni, quattro volte la me-
dia Ue. Boom di aumenti an-

che per i servizi finanziari e
bancari (+ 89,9%), che viaggia
ad un ritmo doppio rispetto a
Eurolandia. Rincari record an-
che per gli affitti (+49%), se-
conda solo alla Spagna, ed in-
fine, senza che sia ancora par-
tita la privatizzazione della ge-
stione dei servizi idrici, lʼacqua
potabile è cresciuta del 68,4
%. Mentre tutte queste tasse o
tariffe sono uguali per tutti, ric-
chi o poveri, a fronte delle di-
chiarazioni dei redditi, secon-
do le cifre diffuse dal ministero
dellʼEconomia, le dichiarazioni
del 2009 fotografano un reddi-
to medio dichiarato pari a
18.873 euro, per unʼimposta
netta di 4.700. Se è tanto o po-
co è difficile stabilirlo, ma col-
pisce che la media dei redditi
da lavoro dipendente (19.640
euro) superi quella dei redditi
dʼimpresa (appena 18.140) e
da partecipazione (17.350).
Tornando alle tasse comunali
però non ritengo si debba poi
tanto colpevolizzare lʼassesso-
re al bilancio Paolo Bruno per-
ché, con il debito pregresso la-
sciatogli dalla precedente am-
ministrazione, il problema dei
derivati (forse gestito male) e
soprattutto con i tagli dei fondi
ai comuni imposti in questi di-
ciassette anni dai governi Ber-
lusconi (così le mani in tasta
agli italiani le mettono gli enti
locali), far quadrare il bilancio
non è semplice. Ed infatti i sin-
daci lombardi (per la maggior
parte di centro-destra), lo scor-
so mese, sono scesi in campo
contro i tagli dei fondi ai Co-
muni. Il presidente dellʼAnci
Lombardia lo ha definito un ge-
sto simbolico per “dimostrare
al governo che non siamo più
in grado di svolgere il nostro
ruolo istituzionale”. Ha chiuso
poi dicendo “Una situazione
resa ancora più grave dal mo-
mento di crisi economica che il
Paese sta attraversando, che
provoca un aumento delle ri-
chieste di sostegno da parte
dei cittadini”. Ed ora sta per ar-
rivare la nuova finanziaria tutta
“lacrime e sangue”, alla faccia
del taglio delle tasse da 17 an-
ni promesso dai governi Berlu-
sconi».

Acqui Terme. Venerdì 14 maggio, alle ore
21, a palazzo Robellini, nellʼambito del pro-
gramma annuale della Consulta per le pari op-
portunità del Comune di Acqui Terme, si è svol-
to il convegno “Salute al femminile, disordine
dellʼalimentazione: anoressia e bulimia”, pre-
sentato dallʼavv. Maria Vittoria Buffa, in sostitu-
zione del Presidente, Patrizia Cazzulini.

I relatori: dott. Marilena Lanero, medico-chi-
rurgo, dietologa e responsabile del servizio di
diabetologia dellʼospedale cittadino ed il dott.
Paolo Assandri, psicologo, attivatore dei gruppi
di auto mutuo aiuto su emozioni e cibo e sulla
psicologia positiva, hanno illustrato con estre-
ma chiarezza, utilizzando diapositive, gli aspet-
ti peculiari dei disturbi di alimentazione incon-
trollata in generale, nonché di anoressia e di bu-
limia in particolare, evidenziando come siano di-
ventati una emergenza sociale per gli effetti de-
vastanti che hanno sulla salute e sulla vita del-

le persone che ne soffrono.
Dopo aver passato in rassegna le caratteri-

stiche di entrambe le malattie, i relatori hanno
evidenziato le possibili indicazioni terapeutiche,
concludendo per lʼimportanza di una diagnosi
precoce e di un intervento psicologico e nutri-
zionistico che prende in considerazione sia la
natura psicologica del disturbo sia la condotta
alimentare scorretta e pericolosa per la salute
ed, in alcuni casi, per la vita stessa del pazien-
te.

Particolarmente toccante è stata la lettura da
parte del dott. Paolo Assandri di alcune pagine
tratte da diari di pazienti anoressiche e bulimi-
che.

I convegni e gli eventi della Consulta per le
pari opportunità riprenderanno nellʼautunno e
tratteranno di altrettanti significativi argomenti
sia relativi alla salute sia relativi a problemati-
che giuridiche.

Prima riunione in regione Bagni

I consiglieri del Pd
incontrano i cittadini

Riunione degli iscritti

Iniziato il cammino
verso la “Giovane Italia”

L’opinione di Mauro Garbarino

A proposito di tasse
locali e nazionali

Consulta delle Pari Opportunità

La salute al femminile

Stalli
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha recente-
mente modificato lʼassetto dei
punti di sosta di Via XX Set-
tembre e Via Ghione nella por-
zione di suolo pubblico adia-
cente lo Stabilimento termale,
quello sino ad ora occupato da
sosta a pagamento e sosta per
il bus. Il provvedimento fa par-
te di una richiesta delle Terme
Acqui Spa per valorizzare
lʼarea prospiciente la zona ter-
male. Quindi, tenuto conto che
le Terme si è dichiarata dispo-
nibile a trasformare in posti di
sosta liberi i tre stalli ad oggi
loro riservati compresi tra via
XX Settembre e Via Ghione, la
giunta comunale ha deliberato
di destinarli a sosta libera.
Quindi, di destinare a paga-
mento otto posti situati nel-
lʼarea di Piazza Matteotti nel
tratto compreso tra Via XX
Settembre e Via Ottolenghi.



ACQUI TERME 9L’ANCORA
30 MAGGIO 2010

Acqui Terme. La relazione
del professor Edoardo Grillo,
proposta ai soci del Rotary
Club Acqui Terme durante la
riunione conviviale tenuta nel-
la serata di martedì 25 maggio
allʼHotel Nuove Terme sala
Belle epoque, è stata definita
veramente interessante e dot-
ta dal presidente del sodalizio
acquese, Giuseppe Avignolo.
Lʼargomento trattato è tra i più
attuali: «Debiti sovrani e attac-
chi speculativi: il caso Grecia
mette a repentaglio lʼeuro?».
Al tavolo del relatore cʼerano
Elisabetta Fratelli Franchiolo,
Osvaldo Acanfora, Luca La-
manna, Stefano Negrini, oltre
naturalmente al presidente
Avignolo che ha presentato i
termini della serata.

«Il dottor Grillo, acquese, di-
voratore di libri, se si pensa
che già verso i quattordici anni
aveva letto e spiegato “Il senso
di Smilla per la neve” dello
scrittore danese Peter Hoeg -
come affermato da Elisabetta
Fratelli Franchiolo nellʼintro-
durre il relatore - ha frequenta-
to il Liceo classico ad Acqui
Terme, si è laureato presso
lʼUniversità commerciale
«Bocconi» in “Discipline eco-
nomiche e sociali” nel 2004».
Il dottor Grillo ha proseguito gli
studi presso lo stesso ateneo
e ha conseguito la laurea spe-
cialistica in “Discipline econo-
miche e sociali” nel 2006. Nel
2007, dopo un breve periodo
di insegnamento presso la
“Bocconi”, si è trasferito negli
Stati Uniti dove insegna e svol-
ge attività di ricerca al diparti-
mento di Economia della Prin-
ceton University in New Jer-

sey. La sua attività di ricerca si
concentra nei campi della
“Teoria dei Giochi” e della co-
sidetta “Economia dellʼinfor-
mazione”. In ambito extra-ac-
cademico, ha lavorato per al-
cuni mesi presso il Dipartimen-
to di Consulenza e ingegneria
finanziaria della Banca euro-
pea degli investimenti in Lus-
semburgo.

Il dottor Grillo ha trattato la
materia della prospettiva per
lʼeuro e lʼUnione Europa, il de-
ficit dello Stato che spende più
di quanto guadagna, dei “deri-
vati” vale a dire strumenti fi-
nanziari e degli “swap” che
nella finanza appartengono al-
la categoria dei “derivati”, e
consiste nello scambio di flus-
si di cassa tra due controparti.
Quindi, la crisi greca ha svela-
to che gli stati europei, ma non
solo loro, hanno fatto uso del-
le grandi banche internaziona-
li per confezionare dei prodotti
derivati ad hoc al fine di copri-
re i buchi di bilancio o di crea-
re Pil virtuale e per aggiustare
i propri libri contabili e le rego-
le di partecipazione allʼUnione
Europea.

Lo “sforamento” del Pil, in
Grecia, secondo la relazione di
Grillo, è dovuto a nove anni in
cui quel paese ha mentito sui
bilanci UE. Come ha fatto a
mentire? Eurostar non ha con-
trollato a dovere. La Grecia è
quindi in rischio bancarotta. In-
fatti, sul fronte delle entrate ha
margini scarsissimi, il turismo
è in calo, i noli marittimi sono
crollati, tanto per parlare delle
due maggiori fonti di produzio-
ne di quella nazione. Si parla
anche di una tremenda specu-

lazione che si è abbattuta sul-
la Grecia, che rischia di pren-
dere di mira altri paesi consi-
derati i più deboli della zona
Euro. Riflessioni sulla crisi
UE? Cʼè troppo debito in giro.
Come se ne esce? Lavorando
di più, aumento della produtti-
vità, monetizzando il debito.

Al termine della relazione,
lʼavvocato Osvaldo Acanfora
ha presentato Nicola De Ange-
lis, rotariano che si trasferisce
nel club di Acqui Terme. Al dot-
tor Grillo, a fine di serata, ha
consegnato a nome del Rotary
unʼincisione opera di un con-
corrente alla Biennale interna-
zionale per lʼincisione e il gui-
doncino del club. Il dottor Gril-
lo è un giovane in carriera.
«Certamente nel suo avanza-
mento professionale si ricor-
derà della serata rotariana tra-
scorsa ad Acqui Terme, nella
sua città natale», ha sostenuto
Avignolo prima di annunciare
la chiusura della riunione con-
viviale.

C.R.

Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui Terme ha festeggiato lo
scorso martedì, 25 maggio, al
Grand Hotel Nuove Terme,
due importanti avvenimenti: 55
anni di lionismo in Acqui e 85
anni dellʼing. Tullio Bariggi, che
ne è stato Socio Fondatore.

Costituito appunto nel 1955,
21º club in Italia, fondato prima
di club di grandi città, si è di-
stinto da subito per la sua pre-
senza nella nostra città, è sta-
to promotore dʼimportanti re-
stauri, per tutti quello del Tritti-
co del Bermejo, attento alle
necessità di Enti e persone co-
me dimostrano le opere dona-
te alla Casa di Riposo Jona
Ottolenghi e le elargizioni di
somme alle famiglie bisogno-
se in più di una occasione.
Coinvolto anche in progetti
giovanili - borse di studio per i
corsi di filosofia e bandiere ita-
liane consegnate agli alunni
delle scuole medie ed elemen-
tari, attento ai problemi dellʼali-
mentazione e della sicurezza
stradale, organizzatore di nu-
merose conferenze, rivolte a
tutta la cittadinanza, sui temi
più disparati, ma sempre di
enorme interesse, proprio du-
rante lʼannata che sta per chiu-
dersi, sotto la presidenza di
Marzio De Lorenzi ha dimo-
strato quanto il Lions Club Ac-
qui Terme è in grado di fare.

La partnership con la Mensa
Caritas, fortemente voluta per
ricordare Monsignor Galliano,
già Socio onorario del Club, ne
è lʼesempio più fulgido: trovati
i locali, grazie anche alla di-
sponibilità della Croce Bianca,
il Club ha innanzitutto collabo-
rato per definire le pratiche bu-
rocratiche (doveroso un parti-
colare ringraziamento allʼing.
Buffa), per poi dotare la sala
da pranzo di nuovi tavoli e se-
die, così da rendere più con-
fortevole lʼaccoglienza. In que-
sta opera importantissimo è
stato il contributo del Leo Club,
del Rotary acquese e dei Club
Lions di Nizza-Canelli, Corte-
milia, Santo Stefano Belbo,
Costigliole che hanno abbrac-
ciato e fatto loro il service pro-
posto dal club acquese.

Lʼing. Tullio Bariggi: una per-
sona da cui tutti abbiamo qual-
cosa da imparare. Giovane
studente, arrivato ad Acqui do-
po una fuga rocambolesca da

una Genova in mano ai tede-
schi, con unʼesperienza sep-
pur breve di partigiano, laurea-
tosi in ingegneria diventa pri-
ma libero professionista, poi
imprenditore, attività che an-
cora oggi lo distingue.

Non poteva che essere uno
dei Soci fondatori e non può
fare a meno, oggi, a distanza
di 55 anni, di essere ancora
uno dei punti di riferimento del
club, di tutti i soci dai più gio-
vani ai più anziani. Dotato di
notevole carisma, di grande
senso pratico e di grande uma-
nità, sa in ogni momento co-
gliere il lato buono delle cose,
cercando sempre di costruire,
mai di distruggere. Spinto da
un carattere gioviale, ma forte,
abituato a muoversi e a con-
trattare con la Pubblica Ammi-
nistrazione, così come con gli
altri imprenditori della zona
nonché col privato cittadino,
ha sempre rispettato, nel lavo-
ro e nellʼambito del club, i prin-
cipi fondamentali del lionismo
internazionale, lʼamicizia ed il
rispetto delle idee altrui.

Al termine della serata è sta-
ta servita una splendida torta
per ricordare entrambi i “com-
pleanni”, che caso vuole, ricor-
rono proprio il 28 maggio. Se
facciamo un passo indietro,
troviamo, nella storia del Lions,
un momento del 2005 dedica-
to al cinquantesimo di fonda-
zione del club. Nel “saluto di
un fondatore”, pubblicato nella
prefazione di un libro dedicato
alla ricorrenza, Tullio Bariggi
scrisse una pagina di notevole
emozione quale «unico fonda-
tore rimasto... storia che nasce
per iniziativa di un gruppo di

acquesi, giovani e meno gio-
vani, tutti legati da un forte
senso di amicizia». Soci che
hanno saputo gradualmente
inserirsi nel Club, compren-
dendone gli scopi ed il modo di
essere.

C.R.

Martedì 25 maggio alle Nuove Terme

Il professor Edoardo Grillo
ospite del Rotary Club acquese

Festeggiati martedì 25 alle Nuove Terme

55 anni del Lions Club acquese
85 dell’ing. Bariggi socio fondatore

Mostra mercato
prodotti regionali
d’eccellenza

Acqui Terme. Piazza Italia,
sabato 29 e domenica 30
maggio ospita una “Mostra
mercato di prodotti regionali
dʼeccellenza». La manifesta-
zione è organizzata dallʼAsso-
ciazione nazionale “La Com-
pagnia dei sapori” con sede a
Chiavari, struttura che opera
sulle tematiche del prodotto di
qualità e del marketing del ter-
ritorio. La manifestazione in-
tende creare unʼoccasione di
incontro fra quanti ricercano il
buon cibo di qualità e chi fa
dellʼeccellenza agroalimentare
un criterio imprescindibile del
proprio lavoro. Ad Acqui Terme
è prevista la presenza di pro-
duttori provenienti da varie re-
gioni italiane. Si tratta di espo-
sitori di notevole livello e pro-
dotti dʼeccellenza, frutto di tra-
dizioni locali. Ogni espositore
viene selezionato e contattato
tra una lista di referenze quali-
ficate, valutando la tipicità,
lʼeccellenza della produzione e
la provenienza territoriale, la
segnalazione su importanti
guide, il carattere artigianale e
artistico della proposta.

ECCO LA TUA OCCASIONE PER FUGGIRE.

BEVERLY TOURER 300
tuo a 3.560€ invece di 4.160€

Approfi tta di 600€ di vantaggi
su Beverly 300:

Prezzo indicato franco concessionario inclusivo di promozione Piaggio valido fi no al 31/5/2010 presso la rete 
che aderisce all’iniziativa. Non cumulabile con eventuali e/o ulteriori iniziative del concessionario.

PROMOZIONE VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. 

Acqui Terme - Corso Bagni, 5 - Tel. 0144 322429
giusio.roberto@dealer.piaggio.netConcessionaria GIUSIO snc
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Acqui Terme. Eccezionale
colpo dʼocchio, nella Sala Bel-
le Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, per la presen-
za di un gran numero di bam-
bini frequentanti la terza e la
quarta classe delle scuole ele-
mentari accanto ad un rag-
guardevole numero di nonni.
Logicamente si parla della “Fe-
sta della famiglia…allungata ai
nonni e ai nipoti”, vale a dire di
un momento di lieta accoglien-
za, di riconoscimenti e di in-
contro tra generazioni svoltasi
venerdì 21 maggio in un clima
di rilevante simpatia, amicizia
e affetto.

La formula della manifesta-
zione, organizzata dalla Con-
fraternita Misericordia di Acqui
Terme, auspice il governatore
Piergiorgio Benzi, ha dato risul-
tati ottimali rivelandosi momen-
to oltre le frontiere delle età.

Allʼevento hanno aderito, tra
gli altri, il parroco del Duomo
monsignor Paolino Siri, lʼasses-
sore regionale Ugo Cavallera,
lʼassessore Paolo Bruno, Maria
Paola Tripoli fondatrice del Ser-
vizio emergenza anziani (Ser),
il comandante Gianni Ravera
presidente dellʼAssociazione
carabinieri in congedo.

Ogni evento ha un valore
aggiunto se dispone di un bra-
vo presentatore, un esperto
che sa cogliere le circostanze
prevalenti dellʼiniziativa in pro-
gramma, nel caso parliamo di
Enrico Rapetti.

I premi per disegni e pensie-
ri, 4ª classe scuola elementa-
re corso Bagni hanno dato
questi risultati: 5ª classe, primo
posto a Marta, secondo a Ha-
jar, terzo a Selene; 4ª classe,
primo posto a Simone, secon-
do a Francesca, terzo a Ric-
cardo. Per la scuola San De-
fendente, classe 4ª, 1º posto
Tommaso, 2º a Irene, 3º a
Akassh.

Oltre alle più significative,
sono state premiate tutte le
opere. Gli attestati di merito e

di partecipazione alla catego-
ria “nonno” sono stati attribuiti,
oltre che al presidente della
Misericordia Piergiorgio Benzi,
a Nunziata Di Carlo Ragogna,
Franco Novello, Osvaldo Zaf-
ferani, Carlo Feltri, Paolo Rey-
naudi, Giuseppe Brusco, Tere-
sio Barisone, Giuseppe Lepra-
to e Iolanda Bertonasco, Piero
Baima, Ugo Cavallera, Loren-
zo Benzi, Franco Brugnone,
Piero Salamano, Giorgio Frigo
e Tullio Bariggi. La consegna
diretta è avvenuta a svariati
presenti, ad altri impossibilitati
a presenziare per questioni di
lavori e varie, saranno fatti per-
venire da personale della Mi-
sericordia. Ciò è da considera-
re anche per altre premiazioni.

I premi “mamma e Miseri-
cordia” sono stati attribuiti a
Franca Poggio, Stefania Pon-
te, Anna Maria Turco, Marisa
Tabacco, Fanny Assandri.
Quindi al vescovo monsignor
Pier Giorgio Micchiardi, don
Mario Bogliolo, monsignor
Paolino Siri e monsignor Ales-
sio Cappelli correttore Need
You. Poi ancora a Giovanni
Bruno, Antonio Monticane,
Giovanni Provera, Paola
DʼAlessandro, Paola Varese,
Luigi Ricci, Giuseppe Avigno-
lo.

Lʼelenco prosegue con il sin-
daco Danilo Rapetti, il vice sin-
daco Enrico Bertero, quindi gli
assessori Anna Leprato, Pao-
lo Bruno, Giovan Battista Ra-
vera, Gian Piero Nani. Altri
premiati, Eraldo Bovone, Giu-
seppe Alemanni, Adolfo Ca-
rozzi, Luciano Rapetti, Rober-
to Baldini, Anna Maria Serva-
to. Ed ancora, Adriano Assan-
dri, Maurizio Mortara, Mario
Dosso, Fiorenza Salamano,
Mauro Ratto, Marzio De Lo-
renzi, Franco Civallero, Anto-
nio Dal Torrione, Piero Zacco-
ne, Stefano Reynaudi, Piero
Zaccone, Claudio Miradei,
Edoardo Cassinelli e Carlo
Maccario.

Acqui Terme. AllʼUnità
operativa di radiologia della
Casa di cura Villa Igea dʼAc-
qui Terme recentemente è
entrato in funzione un mo-
derno strumento per esami
radiografici e fluoroscopici: il
tavolo digitale diretto.

Si tratta dellʼadozione di
unʼattrezzatura dʼavanguar-
dia, che oltre ad ottenere un
deciso miglioramento delle
immagini acquisite grazie al-
la maggiore sensibilità nel ri-
levare i minimi dettagli, per-
mette anche di effettuare gli
esami impiegando una dose
di raggi molto più contenuta
rispetto a quelli emessi con
lʼimpiego della radiologia tra-
dizionale.

La fluoroscopia, nuova tec-
nologia che offre molti van-
taggi, è una tecnica radiolo-
gica che consente di ottene-
re immagini in diretta della
struttura interna di un pa-
ziente attraverso lʼuso di un
fluoroscopio.

Il beneficio a favore dei
pazienti è senza dubbio ele-
vato poiché li sottopone ad
una dose di radiazioni vera-
mente contenuta: si pensi ad
esempio a coloro che sono
costretti a fare più esami ra-
diologici con brevi intervalli di
tempo oppure ai bambini che
risentono maggiormente dei
raggi X.

Insomma, per chi deve ef-
fettuare esami radiologici un
ulteriore vantaggio dettato da
tale strumentazione sono le
tempistiche di esecuzione e
attese degli esami che, ri-
spetto alla macchina prece-
dentemente installata, risul-
tano dimezzati.

Nella struttura radiologica,
oltre che apparecchiature
dʼultima generazione, opera
uno staff medico composto
di professionisti capaci e con

grandi doti umane.
Ne fanno parte il dottor

Giacomo Perelli, responsa-
bile della Diagnostica per im-
magine di Villa Igea, profes-
sionista con un lungo curri-
culum professionale iniziato
negli anni Ottanta con la
specializzazione in radiolo-
gia, quindi primario radiologo
prima allʼOspedale di Sanre-
mo e poi per cinque anni pri-
mario allʼospedale di Acqui
Terme, prima di approdare
al servizio della Casa di cu-
ra acquese.

Apprezzamenti di stima e
capacità professionale sono
inoltre da indicare per la dot-
toressa Maria Paola Scarsi
e il dottor Domenico Ottazzi.

Da ricordare che la ne-
cessità di ridurre le liste di
attesa a favore dei propri pa-
zienti viene garantita non so-
lamente dallʼintroduzione del-
le nuove tecnologie, ma an-
che dallʼutilizzo del sabato
mattina a favore dei pazien-
ti che sono impossibilitati a
farlo durante la settimana,
ciò grazie alla presenza del-
lo staff medico prima citato.

C.R.

Acqui Terme. La città ter-
male e il territorio del suo com-
prensorio stanno per diventare
sede di unʼiniziativa di preven-
zione sanitaria di ragguarde-
vole efficacia denominata
“Giugno: mese della preven-
zione ortopedica”.

Il progetto, promosso dalla
Casa di cura Villa Igea, ha ot-
tenuto il patrocinio del Comu-
ne.

Lʼiniziativa mira alla sensibi-
lizzazione della cittadinanza ri-
guardo alla diagnosi preventi-
va ed alle cure delle patologie
ortopediche e prevede incon-
tri divulgativi con i medici del-
la Casa di cura acquese.

Il programma dellʼiniziativa
è stato presentato il 14 mag-
gio nella splendida cornice di
Villa Ottolenghi. Il progetto di
prevenzione sanitaria delle
patologie dʼomero, spalla e gi-
nocchio si articola in due fasi.

La prima è rappresentata da
un momento formativo per i
medici di medicina generale fi-
nalizzato ad evidenziare gli
aggiornamenti nelle tecniche
operatorie, appunto dʼanca,
spalla e ginocchio.

La seconda prevede la pos-
sibilità per gli abitanti del terri-
torio di usufruire dʼuna visita
gratuita presso uno specialista
di settore in attività a Villa
Igea.

Il team di chirurghi ortope-
dici sarà disponibile, previo
appuntamento (telefono 0144-
310802) in tre giornate: saba-
to 12 giugno per la giornata
dedicata alla patologia dellʼan-
ca; sabato 19 giugno per la
giornata dedicata alla patolo-
gia del ginocchio e sabato 26
giugno per la giornata dedica-
ta alla patologia della spalla.

Nel presentare “i sabati”, il
team chirurgico di Villa Igea ri-
corda che “sottoporsi ad una
visita ortopedica è il primo

passo per prevenire le malat-
tie degenerative articolari e
per tornare presto ad una vita
serena ed attiva.

La non corretta deambula-
zione e lʼerrata postura sono
alla base delle degenerazioni
articolari.

Queste patologie, se corret-
tamente gestite, oggi presen-
tano ottimi livelli di recupero
della funzionalità dellʼarticola-
zione, anche in età avanzata.

Il dolore e la limitazione nei
gesti quotidiani, come salire e
scendere le scale, allacciarsi
le scarpe o pettinarsi, sono
sintomi che devono essere va-
lutati dallo specialista”.

Un giudizio favorevole alla
Casa di cura è anche da attri-
buire allʼUnità funzionale, al-
lʼUnità di fisioterapia, che ope-
ra con medici specialistici, fi-
sioterapisti qualificati in grado
di soddisfare con professiona-
lità le esigenze del paziente
per interventi riabilitativi effet-
tuati in reparti con palestre
multifunzionali

C.R.

Festa della famiglia
con la Misericordia

Alla Casa di cura Villa Igea

Nuova tecnologia
all’unità radiologica

Progetto della Casa di cura Villa Igea

Giugno è il mese della
prevenzione ortopedica

Il dott. Giacomo Perelli.
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CAMPARO AUTO s.r.l.
CONCESSIONARIA OPEL
per Acqui Terme - Ovada
Nizza Monferrato - Canelli

ACQUI TERME
Stradale Alessandria, 136

Tel. 0144 325184
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Acqui Terme. “Cuori in gi-
ta…”.

Si sa la primavera è stagio-
ne di gite, ma lʼautobus che lu-
nedì 24 maggio ha svolto il
servizio per quella che sem-
brava la solita escursione gior-
naliera, ha trasportato una in-
solita truppa di gitanti; persone
di cuore, potremmo dire.

Diretto alla volta di Torino, al
Parco La Mandria, era infatti
un nutrito gruppo di pazienti
del Servizio di Riabilitazione
Cardiologica della S.O.C. di
Cardiologia dellʼOspedale cit-
tadino, accompagnati da ope-
ratori del servizio: medici, in-
fermieri e tecnici di riabilitazio-
ne. La gita è un evento che co-
rolla un lungo percorso che ha
coinvolto pazienti ed operatori
nellʼaffrontare una malattia co-
me lʼinfarto, o un intervento di
cardiochirurgia, o lo scompen-
so cardiaco, dalla cura della
fase acuta alla ripresa della vi-
ta quotidiana.

Come ci ha spiegato la dot-
toressa Calì, che dal 1994 or-
ganizza il Servizio di Riabilita-
zione Cardiologica “la malattia
cardiaca costituisce un evento
improvviso che oltre ad avere
delle evidenti connotazioni di
gravità per la salute delle per-
sone, porta anche a delle rica-
dute importanti nella quotidia-
nità degli individui, in termini di
cambiamento di stili di vita e
correzione dei fattori di rischio.
La filosofia del nostro Reparto
da molti anni, già da quando a
dirigerci era il dott. Roncarolo,
è sempre stata quella di occu-
parci del paziente nella sua
globalità, dalla cura della fase
acuta in Unità Coronarica, alla
prevenzione degli eventi se-

condari, alla ripresa della pro-
pria vita conservandone una
qualità soddisfacente. In que-
stʼottica il nostro modello di in-
tervento pone una particolare
attenzione alla fase della cura
che viene dopo la dimissione,
tramite il percorso di Riabilita-
zione Cardiologica che nella
nostra realtà avviene ambula-
torialmente con accessi alla
palestra di cardiologia dal lu-
nedì al venerdì, a cui si affian-
ca il lavoro di sostegno psico-
logico sostenuto dalla dr.ssa
Caneparo che ha la specialità
di psicoterapeuta, con inter-
vento sia individuale che in
gruppo e il supporto dietotera-
pico.

Da alcuni anni inoltre abbia-
mo creato uno spazio, sempre
in assetto gruppale, dedicato a
pazienti e loro familiari a cui
possono accedere liberamen-
te tutti coloro che hanno avuto
un evento cardiaco, anche in
epoca non recente, per otte-
nere chiarimenti, informazioni
o semplicemente per confron-
tarsi. Questo ci ha permesso di
realizzare un progetto di inter-
vento nella cura della malattia
cardiaca davvero ad ampio
raggio che si propone di tene-
re conto non solo dei “cuori”
ma anche delle persone, ben
consapevoli che le modifiche
ai propri stili di vita che questa
malattia richiede possono es-
sere di realizzazione tuttʼaltro
che semplice. Un approccio
che si occupa dellʼuomo nella
sua “interezza” fisica e psichi-
ca, ma anche sociale e fami-
liare. Familiare, certo, perché
nessuno sembra preoccuparsi
delle persone che stanno at-
torno ai malati che vengono re-

golarmente seguiti, mentre chi
vive con loro deve “autogestir-
si” le paure, le ansie, le preoc-
cupazioni. Da quattro anni tra
lʼaltro abbiamo anche aperto
un Centro per la cura del Ta-
bagismo, riconosciuto dallʼIsti-
tuto Superiore di Sanità e dal-
la Società italiana di Tabacco-
logia che sta funzionando or-
mai a pieno regime. Sono con-
vinta che la medicina ormai si
stia evolvendo verso una vi-
sione olistica dellʼindividuo e
noi con questo approccio cer-
chiamo di tenere questa ottica,
che è condivisa e percorsa da
molti anni da tutti i medici e dal
personale infermieristico del
reparto di Cardiologia, a cui
deve andare il giusto ricono-
scimento dellʼimpegno e della
serietà con cui da anni vi si de-
dicano.

La gita dellʼaltro giorno è
stato un momento di condivi-
sione e unʼoccasione per rin-
forzare le relazioni che si sono
in questi anni create tra i pa-
zienti, e tra noi e le persone
che curiamo e le loro famiglie.
È stata certamente una gior-
nata ricca di soddisfazione per
noi tutti. Ci piace lʼidea che i
nostri pazienti possano ricono-
scere in noi un punto di riferi-
mento a cui potersi rivolgere
anche al di là del momento cri-
tico della malattia acuta”.

Va anche un ringraziamento
ad Direttore Sanitario dr. Bora-
so che ha colto subito lʼimpor-
tanza di questa iniziativa e ha
autorizzato a portarla avanti.

Un ringraziamento va anche
agli operatori del Parco la
Mandria che hanno avuto ogni
accortezza per agevolando i
percorsi dei turisti di cuore.

Acqui Terme. Ci scrive Mari-
lù Garcia da Castelletto dʼErro:

«Si sente parlare di tanta
mala sanità in Italia, posso di-
re di aver avuto la fortuna di
trovare il reparto di Terapia An-
talgica nellʼospedale di Acqui
Terme, dove la professionalità
del dott. Iacopo Conte e lʼinfer-
miera Patrizia Billia hanno per-
messo, con grande cordialità
ed umanità, di alleviare un do-
lore che è per me una espe-
rienza molto spiacevole.

Questi bravi professionali
non si basano soltanto sulla
importantissima competenza
tecnica, ma sulle capacità re-
lazionali, fornendo un vero e
proprio “aiuto” globale al pa-
ziente. Tali capacità si fondano
sulla relazione umana e sul-
lʼascolto empatico dei bisogni
fisici e psicologici del paziente,
per dare sostegno alla sua ne-
cessità di sentirsi capito ed
aiutato in un momento di evi-
dente fragilità quale è quello
della malattia.

Ricorderò sempre con grati-
tudine il loro generoso interes-
samento e la disponibilità in un
momento così difficile.

Sono infinitamente grata per
le cure a me prestate. La loro
grande abnegazione e profes-
sionalità saranno sempre nel-
la mia mente e nel mio cuore.

Ma di cosa si tratta?

La materia è ora regolamen-
tata da un decreto legge nomi-
nato: “Accesso alle cure pallia-
tive e terapia del dolore”, da
poco tempo è legge un testo
che pone il tema del dolore
quale parte integrante e irri-
nunciabile del percorso tera-
peutico del paziente

Il dolore è una esperienza
soggettiva spiacevole, le cau-
se che possono determinare
questa esperienza sono mol-
teplici, la terapia del dolore in-
tende adottare tutte quelle mi-
sure farmacologiche, e non,
che possano alleviare la soffe-
renza. Quindi lʼutilizzo di far-
maci specifici che possano
agire sulla causa di un deter-
minato dolore.

Rispetto al passato, la medi-
cina attuale è più attenta a tut-
te le forme di dolore, quindi an-
che a dolori non necessaria-
mente legati a malattie termi-
nali, dolori post traumatici, do-
lori post operatori o dolori che,
pur non essendo acuti, si ma-
nifestano in modo costante.

Finalmente la terapia medi-
ca tratta ora il dolore non più
solo come un sintomo, bensì è
riconosciuto che il dolore, se
non trattato, può diventare una
vera e propria malattia, in
quanto può esistere senza la
causa fisica che lo ha provo-
cato, si auto sostiene.

Lʼattenzione al dolore nasce
negli anni ʻ50 in ambito ane-
stesiologico e, progressiva-
mente, la terapia del dolore di-
venta un approccio al paziente
sofferente e quindi, oltre al-
lʼaspetto specialistico, è ora di
interesse medico il ridurre tutte
le esperienze negative legate
al dolore stesso, di qui il nome
“cure palliative” o “medicina
palliativa” che si occupa del
trattamento del paziente nella
sua globalità dei problemi.

I farmaci utilizzati in queste
terapie, come tutti i farmaci,
presentano tossicità e con-
troindicazioni, ma inferiori ai
farmaci antinfiammatori non
steroidei normalmente pre-
scritti, il cui uso protratto ri-
schia di provocare intossica-
zioni a livello renale e ga-
strointestinale. LʼItalia è al ri-
guardo della terapia del dolore
in notevole ritardo rispetto ad
altri paesi europei, sia per il
consumo di farmaci analgesici
(contro il dolore) sia per il nu-
mero di centri di terapia sparsi
sul territorio nazionale.

Purtroppo la terapia del do-
lore non si insegna nelle uni-
versità e non fa parte del per-
corso formativo di un medico;
alcune nozioni si possono ap-
prendere nel corso di farmaco-
logia, ma non esistono corsi
dedicati allʼargomento».

Un’esperienza personale a proposito di psicoterapia
Acqui Terme. A proposito di psicoterapia ci scrive Mauro Garbarino:
«Egr Direttore, ho letto con molto interesse lʼarticolo che parla di corsi di psicoterapia alle Ter-

me e soprattutto lʼannuncio dei corsi di training autogeno. Il mio interesse è dovuto alla mia espe-
rienza personale, che ho sperimentato alcuni anni or sono, e che desidero mettere a disposizio-
ne di chi ne avesse necessità. Nel 1994, a seguito di un trauma, venni coinvolto in una crisi de-
pressiva che superai con cure adeguate, ma che mi lasciò uno strascico di momenti di ansia. Nel-
la ricerca di una soluzione venni a conoscenza di un corso di training autogeno, il primo tenuto al
reparto Regina delle terme dalla dott.ssa Luisa Pietrasanta. Partecipai alla conferenza di presen-
tazione e ritenni opportuno il tentare lʼesperimento, essendo il costo relativamente abbordabile. Fu-
rono dieci lezioni settimanali che mi procurarono una sensazione unica di conoscenza e scoper-
ta del mio corpo e delle sue sensazioni. La calma, la pesantezza, il calore ed altre nuove scoper-
te del proprio corpo mi attirarono e mi esaltarono tanto che seguii il corso con estremo interesse.
I primi esercizi furono difficili da metabolizzare per la rigidità nellʼascoltare le mie sensazioni, ma
poco alla volta mi sciolsi, ed anche grazie al valido supporto dellʼinsegnamento della dott.ssa Pie-
trasanta, ne fui entusiasta. Ma una cosa posso dire, come in tutte le cose, bisogna crederci, o per
lo meno provarci con convinzione. Eravamo in dieci a quel corso, equamente divisi tra maschi e
femmine, e vidi in tutti entusiasmo. Dopo il corso però, incontrando i compagni di quelle sedute,
ho appreso che solo in tre abbiamo continuato ad attuare le tecniche che avevamo appreso. La
costanza, lʼimpegno sono alla base della riuscita un poʼ di tutte le cose, ma per il training autoge-
no, che non è una medicina ma una disciplina introdotta da uno psicologo agli inizi del secolo scor-
so, è basilare. Circa un quarto dʼora al giorno, da ritagliarsi nellʼarco della giornata sono un nulla
di fronte alla possibilità di raggiungere un equilibrio interiore importantissimo. Per cui metto a di-
sposizione la mia esperienza e ritengo che chi voglia sentirsi meglio con se stesso, dieci ore de-
dicate al proprio io, ritengo siano un tempo speso bene, anche ad un costo relativamente basso».

Con i pazienti della cardiologia acquese

… cuori in gita turistica
al parco de La Mandria

Da Castelletto d’Erro

Complimenti al reparto acquese
di terapia antalgica

Dal 21 giugno Sport-estate ragazzi
Beach volley a bordo piscina!

info 0144312168

Trimestrale estate
fitness+piscina 90 euro

Trimestrale estate
gold 120 euro

Trimestrale
150 euro

+
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Acqui Terme. È ormai il ter-
zo anno che gli alunni della
scuola “G.Saracco” di Acqui
Terme svolgono, allʼinterno del
progetto “Piccoli contadini cre-
scono” ex “Orto in condotta”, il
mercatino dei loro prodotti in
piazza Italia.

Il progetto “Piccoli contadini
crescono” realizzato in colla-
borazione con il Comune di
Acqui Terme, si è esteso que-
stʼanno a tutto il 1° Circolo, in-
fatti vi partecipano tutti gli alun-
ni al completo, dalla classe 1ª
alla classe 5ª, oltre ai bambini
di cinque anni delle due scuo-
le dellʼinfanzia del Circolo.

Il mercatino è stato allestito
il venerdì 21 maggio, e, rispet-
to agli anni precedenti è stato
più grande, infatti, cʼerano sei
bancarelle, cinque della scuo-
la primaria ed una della scuola
dʼinfanzia di via Savonarola,
che, con piantine, fiori, erbe
aromatiche, lavoretti realizzati
dagli alunni con materiale rici-
clato e di altro genere, oltre
che libretti di ricette, di poesie
e tanto altro ancora colorava-
no ed animavano il mercato
del venerdì rendendolo diver-
so dal solito.

Purtroppo, sulle bancarelle,
mancavano gli ortaggi dellʼor-
to, in quanto il brutto tempo di
questʼanno, ha fatto posticipa-
re la semina di primavera e, di
conseguenza, non è stato pos-
sibile ai bambini raccogliere
nulla nel loro orto.

Tutti gli alunni si sono impe-
gnati moltissimo per la realiz-
zazione della giornata, prima,
in classe, per preparare i pro-
dotti da vendere e poi, in piaz-
za, per venderli. E, nel ruolo di
venditori, hanno dato il loro
meglio, incitando tutti i pas-
santi ad acquistare quanto
esposto.

È doveroso ringraziare i ge-
nitori che hanno collaborato
alla buona riuscita dellʼiniziati-
va partecipando generosa-
mente agli acquisti, la Prote-
zione Civile che ha fornito i ga-
zebo per riparare i tavoli dal
sole, gli uomini del Comune
che, puntualissimi alle otto di
venerdì, hanno fatto trovare
agli insegnanti i tavoli da alle-
stire in piazza Italia e gli inse-
gnanti che, con impegno, en-
tusiasmo e disponibilità, han-

no organizzato una mattinata
didattica diversa dalle altre,
ma sicuramente divertente e
piacevole per gli alunni.

Unʼaltra iniziativa intrapresa
durante lʼanno scolastico, al-
lʼinterno del progetto “Piccoli
contadini crescono”, è stata la
realizzazione di un Dvd ine-
rente le attività nellʼorto degli

Il Dvd, a cura di Luca Vaira-
ni ed Alberto Cavanna, può es-
sere richiesto alla scuola
“G.Saracco”.

Acqui Terme. Il 18 maggio nella palestra della scuola primaria
“G.Saracco” si sono svolti i Giochi Sportivi Studenteschi delle
classi seconde. I bambini hanno affrontato il percorso con il nuo-
vo kit di educazione motoria, sotto la guida delle insegnanti e
dellʼesperto prof. Fabio Bertero. Gli alunni si sono cimentati in
salti, equilibrio, tunnel e slalom con entusiasmo, attenzione e
concentrazione! Le classi seconde hanno partecipato, durante
tutto lʼanno, al progetto “alfabetizzazione nella scuola primaria”,
che consiste in lezioni pratiche in palestra durante le ore curri-
colari di ed. motoria, finalizzate allʼapprendimento di competen-
ze motorie di base. Si ringrazia inoltre il coordinatore provincia-
le di educazione motoria prof. Guazzotti, il supervisore prof. Ma-
ranetto ed il CONI per lʼopportunità offerta, nella speranza di una
continuità del progetto negli anni scolastici futuri.

Acqui Terme. Lunedì 17
maggio, in una splendida gior-
nata di sole, si sono svolti i
“Giochi della Gioventù” del 1º
Circolo di Acqui Terme.

In una festosa cornice di
berretti, magliette e cartelloni
coloratissimi, gli alunni delle
classi terze, quarte e quinte si
sono cimentati in gare di cor-
sa, salto in lungo e lancio del
vortex. Il tifo da parte di geni-
tori, nonni ed insegnanti per gli
“atleti in erba” è stato strari-
pante e numerosissime le cop-
pe per i vincitori.

Qui di seguito ecco le varie
classifiche.
Corsa veloce 60 m

Classe 3ª - maschile: 1. Sa-
muele Zunino (10.74), 2. Hou-
sama Fares (10.79), 3. Gio-
vanni Andreo (10.93). Femmi-
nile: 1. Alessia DiGeronimo
(11.05), 2. Alema Porta
(11.31), 3. Carlotta Guerra
(11.39).

Classe 4ª - maschile: 1. Mi-
chele Delorenzi (10.10), 2.
Amrami Ossama (10.19), 3.
Youssif Sekouh (10.44). Fem-
minile: 1. Mihai Andreea
(10.02), 2. Aida Grosu (10.26),
3. Alessia Giacobbe (10.50).

Classe 5ª - maschile: 1. Mo-
vica Nicolovski (9.41), 2. Ales-
sio Voci (9.71), 3. Carlo Garro-
ne (9.94). Femminile: 1. Chia-
ra Debilio (9.88), 2. Ylenia Du-
ra (10.02), 3. Xhesika Agolci
(10.03).
Vortex

Classe 3ª - maschile: 1. Ay-
men El Raidi, 2. Luca Salvi, 3.
Younes Driovech. Femminile:
1. Adelina Murra, 2. Martina
Boccaccio, 3. Verdiana Vezza.

Classe 4ª - maschile: 1. Agli
Helilaj, 2. Filippo Grosso, Ga-
briele Roci, 3. Alessio Pomici-
no. Femminile: 1. Chadia Se-

kouh, 2. Rosa Prudenzano, 3.
Erika Di Virgilio.

Classe 5ª - maschile: 1.
Alessandro Bottero, 2. Davide
DʼUrso, 3. Zakaria Behhima.
Femminile: 1. Aicha Khar-
bouch, 2. Alessandra Bozzo,
3. Giulia Gaglione.
Salto in lungo

Classe 3ª - maschile: 1. Lo-
renzo Roncati, 2. Danut Vlai-
cu, 3. Francesco Vacca. Fem-
minile: 1. Anita Barberis, 2. Vir-
ginia Grillo, 3. Alice Feltri.

Classe 4ª - maschile: 1. Ni-
colas Alcani, 2. Emiliano Bem-
mi, 3. Valerio Visconti. Femmi-
nile: 1. Alessandra Parodi, 2.
Alessia Famà, 3. Laura Maio,
Elidoha Allushi.

Classe 5ª - maschile: 1.
Edoardo Pastorino, 2. Fabio
Rinaldi, 3. Sergio Licciardo.
Femminile: 1. Asia Valori, 2.
Shqipe Thika, 3. Marta Moret-
ti.
Staffetta

Classe 4ª: 1. sezione 4ªB, 2.
sezione Ponzone, 3. sezione
4ªC.

Classe 5ª: 1. sezione 5ªA, 2.
sezione 5ªC, 3. sezione 5ªB.
Resistenza

Classe 4ª - maschile: 1.
Alessandro Minelli, 2. Riccar-
do Scardullo; femminile: Mi-
riam Lopo.

Classe 5ª - maschile: 1. Da-
vide Gaino, 2. Ayoub Cha-
khtoume, 3. Gabriele Drago.
Femminile: 1. Alessia Zorzan,
2. Euelyn Zamora, 3. Melannie
Alvarado.

A conclusione, doverosi so-
no i ringraziamenti al consi-
gliere delegato sig. Protopapa,
al signor Mino Ivaldi, al prof.
Bucci e al prof. Bertero; a tutti
i genitori e nonni della giuria,
alla Croce Bianca, al dottor
Roffredo.

Acqui Terme. I bambini e le bambine della Scuola dellʼInfanzia
di Via Nizza nellʼambito del progetto “Piccoli contadini cresco-
no”, giovedì 20 maggio, sono andati nellʼorto per la semina pri-
maverile. I piccoli contadini accompagnati dalle insegnanti e dal
carabiniere, che con la sua presenza rende più sicure le uscite
sul territorio, sono arrivati nellʼorto dove vi era ad attenderli il non-
no che con la sua esperienza, competenza, conoscenza, pa-
zienza e tanta disponibilità, ha aiutato i bambini a seminare. La
bella giornata ha permesso di vivere al pieno lʼesperienza, i bam-
bini hanno visto le piantine nate dai semi messi a dimora nel-
lʼautunno, assaggiato le fave ormai mature, annusato i profumi
delle erbe aromatiche e delle acacie in piena fioritura ed ascol-
tato il ronzio delle api. Lʼorto scolastico ha fornito ancora una vol-
ta alle insegnanti gli strumenti per lavorare sulla stagionalità dei
prodotti, sul valore del prendersi cura, sullʼeducazione alla sen-
sorialità. I bambini e le insegnanti colgono lʼoccasione per rin-
graziare tutti coloro che, da diversi anni, rendono possibili que-
sta esperienza.

Con gli alunni della Saracco

Mercatino dell’orto
in piazza Italia

Martedì 18 maggio alla Saracco

Giochi sportivi
studenteschi

1º circolo di Acqui Terme

Giochi della gioventù

Scuola dell’infanzia di via Nizza

È giunto il tempo
per seminare

DIMAGRIRE
DA 20 ANNI SIAMO I LEADER
DELLA LINEA IDEALE E DIAMO LA
SICUREZZA A DONNE E UOMINI DI
RAGGIUNGERE IL PESO FORMA

vieni a provare
i nostri trattamenti!

da noi dimagrire è facile,
costa poco e puoi mangiare davvero!

OBIETTIVO LINEA IDEALE.
CENTIMETRI LOCALIZZATI? - CELLULITE?

PROBLEMA RISOLTO IN UN PAIO DI SETTIMANE

2 SEDUTE OMAGGIO
SULLA TUA CURA

1 sulla Magic Line - 1 sulla Snelling Plus

TI ASPETTIAMO PER CONSULENZE E
INFORMAZIONI GRATUITE

ESTETICA: pulizia del viso, trattamento anti età, ceretta al miele
ABBRONZATURA VISO E CORPO E DOCCIA SOLARE A BASSA PRESSIONE
Apertura: lunedì - mercoledì - venerdì - dalle ore 9.00 alle ore 19.00

ACQUI TERME - c.so Italia 71 - ang. via Garibaldi - tel. 331 3240983
NIZZA MONFERRATO - c.so Asti 140 - tel. 346 9792697
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Acqui Terme. Venerdì 7 maggio, gli alunni delle classi prime
della Scuola Primaria di San Defendente si sono recati presso la
biblioteca “Fabbrica di libri” per un incontro con lʼautore, nel-
lʼambito della manifestazione “Grappolo di Libri”.

Già questo titolo ha suscitato tanta curiosità nei bambini, ma
ancor più il pensiero di incontrare una persona che i libri li scri-
ve, ha fatto crescere interesse e tanti interrogativi.

Finalmente, dopo la cordiale accoglienza del Direttore e del
personale della Biblioteca, gli alunni hanno fatto la conoscenza
dellʼautore Alessandro Gatti, che da subito ha catturato la loro
attenzione coinvolgendoli nella ristesura collettiva di unʼavven-
tura di “Klincus Corteccia”, il giovane protagonista dei suoi ro-
manzi.

I piccoli ascoltatori si sono mostrati abili ricercatori di mappe,
acuti risolutori di indovinelli, ingegnosi costruttori di spaventa-
passeri,... permettendo così a Klincus e ai suoi amici di salvare
i campi di fragole di Frondosa dalle voraci cornacchie... Che av-
ventura appassionante!

Lʼappuntamento con lʼautore, che alunni e insegnanti ringra-
ziano per la disponibilità e per la capacità di intrattenimento, è
rinviato al prossimo anno scolastico, ma quello con i libri e la let-
tura no... siamo solo allʼinizio!

Acqui Terme. Il giorno 7 maggio, presso i locali della bibliote-
ca civica di Acqui Terme, gli alunni delle classi 2º A B C D della
scuola primaria di San Defendente, hanno incontrato Tommaso
Percivale e Sir S: Stevenson, scrittori di libri per ragazzi. I giovani
lettori sono stati entusiasti di poter conoscere di persona due “ve-
ri” scrittori. A bocca aperta hanno ascoltato le avvincenti avven-
ture dei personaggi dei loro libri. Felici, al rientro a scuola, han-
no discusso sullʼevento e rappresentato in vari modi la bella
esperienza vissuta. Al termine dellʼincontro è stato rilasciato a
tutti un attestato di partecipazione e un buono sconto da spen-
dere, per lʼacquisto di libri, presso la libreria “Terme”. Si ringrazia
il signor Piero Spotti per aver dato questa opportunità e si au-
spica che tale esperienza possa proseguire anche nel prossimo
anno scolastico.

Acqui Terme. Le classi quinte della scuola primaria di S.De-
fendente hanno partecipato allʼiniziativa “Grappolo di libri” in-
contrando gli autori Alessandro Gatti e Sir Steve Stevenson.
Questo il commento dei ragazzi:

«Svelandoci i retroscena per scrivere un libro e pubblicarlo, gli
scrittori ci hanno affascinato con un linguaggio semplice e sim-
patico.

Lʼautore pensa al tema principale della storia immaginandone
già la conclusione e crea da subito, fisicamente e psicologica-
mente, i personaggi principali; a quel punto sviluppa le idee che
come una catena si intrecciano dando origine ad una trama in cui
cʼè spazio per lʼavventura, la fantasia e lʼumorismo.

Abbiamo inoltre scoperto che molte persone partecipano alla
realizzazione di un libro, come il correttore di bozze, lʼillustrato-
re e lʼeditore.

Durante gli incontri abbiamo avuto occasione di manifestare
le nostre curiosità ponendo alcune domande e siamo stati coin-
volti, attraverso schede, indovinelli e quesiti, nelle storie narrate
sentendoci anche noi protagonisti.

Per tutti noi è stata unʼavventura unica scoprire i segreti degli
scrittori!

Grazie a chi ha promosso questa iniziativa».

Acqui Terme. Giovedì 6
maggio le classi terze della
Scuola Primaria Statale “San
Defendente” di Acqui Terme
hanno avuto la possibilità di
osservare da vicino il mondo
della scrittura fantasy grazie
allʼintervento dello scrittore ac-
quese Pierdomenico Baccala-
rio. Lʼinziativa è nata allʼinterno
di “Grappolo di libri”, una tre
giorni dedicata agli autori per
ragazzi.

Baccalario, con uno stile spi-
ritoso e anticonformista ha sa-
puto guidare i ragazzi in un
viaggio alla scoperta della
scrittura facendoli partecipi
delle sue prime esperienze di
scrittore, fin da quando, insie-
me ai compagni di scuola, si
divertiva ad inventare racconti
che avessero per protagonisti
gli stessi amici del liceo.

Vincitore del premio “Il Bat-

tello a vapore” nel 1998 con il
romanzo “La Strada del Guer-
riero”, lʼautore ha rivelato i suoi
segreti ad una platea attenta
ed affascinata, ricordando i
suoi esordi con una tecnica da
vero affabulatore. Ha poi con-
segnato alcune perle di sag-
gezza facendo assaporare il
gusto della scoperta ed impe-
gnando i presenti in un gioco
di ruolo.

Ha fatto una carrellata su
tutto ciò che è importante tener
presente quando si sceglie un
libro da leggere e ora i giovani
lettori non si lasciano più in-
gannare dai disegni e dai rias-
sunti delle copertine dei ro-
manzi.

Le domande non sono man-
cate e hanno dato la possibili-
tà di approfondire vari aspetti
della scrittura alla ricerca del
romanzo perfetto.

I ragazzi hanno dato prova
di essere dei lettori ideali per-
ché alla fine di ogni storia ne
volevano sempre unʼaltra, co-
sì, allʼinsegna di curiosità, sco-

perta e idee nuove hanno la-
sciato la biblioteca con gli oc-
chi sognanti e il cuore pronto
ad osservare meglio la realtà
in cerca di avventure.

Acqui Terme. Una visita dʼistruzione a dir poco “magica” per
concludere un bellissimo anno insieme!

Mercoledì 19 maggio le classi 3ªA, 3ªB, 3ªC della Scuola Pri-
maria di Acqui S.Defendente si sono recate a Rivoli per visitare
la Mostra dʼArte Contemporanea sita nel Castello e partecipare
alle attività del Laboratorio artistico “Spazio-Luce-Colore”.

Lʼentusiasmo per la scoperta e per lʼoriginalità delle proposte
ha contagiato tutti: purtroppo è arrivato in un attimo il momento
di far ritorno a casa portando però, negli occhi e nel cuore, ma-
giche sensazioni da rivivere ogni qual volta si alzeranno gli oc-
chi verso le pareti delle aule e gli alunni osserveranno i loro “ca-
polavori”.

Un grazie di cuore ad Emanuela, Greta e Samantha, guide del
percorso, e a Loretta, presenza impareggiabile!

Scuola primaria di San Defendente

Alunni alle prese con il mondo dei libri… e con quello dell’arte

TRIBUNALEDIACQUI TERME
Vendita di immobili con gara a seguito di aumento di quinto

Fallimento n. 353
Il giorno 24/06/2010 alle ore 9,00 avanti al Giudice Delegato si pro-
cederà alla gara a seguito di aumento di quinto, in lotti separati, dei se-
guenti immobili, siti in Cortemilia, C.so L. Einaudi n. 38-40:
LOTTO 1: Capannone industriale sviluppato al piano terra con an-
nessi locali al piano interrato, porzione di cortile ad uso esclusivo, di-
ritti di proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota
di 407/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sul-
le parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva del
capannone è di 2077 m2, quella dei locali interrati è di 490 m2, quella
del cortile ad uso esclusivo è di 462m2, quella del cortile condominiale
è di 1590 m2.
Prezzo base: € 41.400,00, aumenti minimi € 500,00.
LOTTO 2: Immobile ad uso uffici con annessi locali ad uso
deposito, diritti di proprietà sulla porzione condominiale di corti-
le per una quota di 136/1000. Sono compresi nella vendita i dirit-
ti di comproprietà sulle parti comuni del complesso edilizio. La
superficie complessiva della parte ad uso uffici è di 674 m2, quel-
la dei locali ad uso deposito è di 338 m2, quella del cortile
condominiale è di 1590 m2.
Prezzo base: € 43.200,00, aumenti minimi € 500,00.
Gli immobili sono sostanzialmente conformi alle licenze edilizie, sal-
vo modeste difformità facilmente sanabili.
Sino a tre giorni prima della gara, ore 12,30, potranno essere effettua-
te altre offerte in aumento minimo del quinto rispetto al prezzo delle
avvenute aggiudicazioni (Euro 34.500,00 lotto 1 ed euro 36.000,00 lot-
to 2) che dovranno essere accompagnate dal versamento di cauzione
inmisura pari al 25% dell’offerta mediante assegno circolare non tra-
sferibile intestato “Curatore del Fallimento N. 353 dott. Angelo Tro-
pini”.
Alla gara potranno partecipare l’aggiudicatario, gli offerenti al prece-
dente incanto risultati non aggiudicatari e tutti gli offerenti in aumen-
to.
Versamento del residuo prezzo entro giorni 30 dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili inCancelleria; informazioni pres-
so il Curatore Dott. A. Tropini, con studio in Torino corso Peschiera,
355/9, tel. 011 548218, fax 011 548384, e-mail: procedure@tropini.it.

IL CANCELLIEREC1
(Emanuela Schellino)

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795 - 0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

ALLOGGIO centrale - recente costru-
zione - ottime finiture - riscaldamento
autonomo - su due livelli - 6º ed ultimo
p. con asc. - ingresso - soggiorno con
angolo cottura - sala - rip. Bagno - bal-
cone - scala interna - due camere letto -
bagno.

CASA INDIPENDENTE su tre lati a
visone - zona collinare - panoramica e
soleggiata - con terreno - p.t.: doppia
cantina - ingresso su soggiorno con
cucinino - scala interna - due camere
letto - bagno - terrazzo - € 79.000,00.

ALLOGGIO ordinato - 2º
p. con asc. - ingresso -
cucina ab. - soggiorno -
due camere letto bagno -
rip. - balcone - solaio - €
87.000,00.

CASA INDIPENDENTE a
bistagno - da finire - terre-
no mq. 7.500 ca. - con pro-
getto approvato.

VILLA AD ALICE BEL
COLLE in ordine con bel-
lissima pineta intorno -
p.t.: grande locale attual-
mente adibito a cucina esti-
va - camera - lavanderia -
cantina - loc. caldaia due
garage - 1º p.: ingresso su
grande zona pranzo - salo-
ne - cucina ab. con dispen-
sa - tre camere letto - doppi
servizi - grosso terrazzo -
balcone.

ALLOGGIO ordinato - risc. autonomo
ingresso su soggiorno - cucinotta - due
camere letto - bagno - due balconi - can-
tina.

ALLOGGIO ordinato - 2º p. con asc. -
in palazzo ristrutturato - ampio ingresso
- tinello con cucina a vista - soggiorno -
due camere letto di cui una con cabina
armadio bagno - rip. - due balconi -
solaio.

ALLOGGIO 3º p. con asc. -
ingresso - tinello e cucinino
- salone - tre camere letto -
bagno terrazzo - balcone -
cantina al p. int. - €
130.000,00.

ALLOGGIO 6º ed ultimo p. con asc. -
bella vista sulla città - ampio ingresso -
cucina ab. salone - due camere letto -
doppi servizi - due rip. - due balconi -
terrazzo - cantina al p. int. eventuale
garage.

ALLOGGIO a visone - 2º p. con asc. -
ingresso - cucina - sala - due camere
letto - bagno ripostiglio - due balconi -
cantina - garage - € 108.000,00.

ALLOGGIO comodo al centro grosso
ingresso - tinello e cucinino soggiorno -
due camere letto - bagno - due dispense
- due balconi - cantina e garage al p.
terra - possibilità terza camera.

ALLOGGIO centralissimo - in palazzo
ristrutturato nelle parti comuni - 2º p. con
ascensore, grosso ingresso - cucina ab .
- soggiorno - 4 camere letto - bagno -
due balconi - terrazzo - due cantine al p.
int.

VILLA BIFAMILIARE - recente costru-
zione - nel verde - ampio cortile - giar-
dino su tre lati - p.t. garage doppio -
alloggio composto da ingresso - sala
con cucina a vista camera letto - bagno -
1º p.: ingresso su salone - cucina abita-
bile - bagno - porticato - al p. sup.: tre
camere - bagno - due grossi terrazzi

VILLETTA A SCHIERA - ottime finiture
- con giardino - p.int.. garage - cantina
bagno/lavanderia - 1º p.: ingresso su
soggiorno - grossa cucina - terrazzo - al
p. sup.: due camere - bagno - due balco-
ni - ampia mansarda.

ALLOGGIO in isola pedonale - ottime
finiture - risc. autonomo - ingresso
soggiorno con angolo cottura - camera
letto - bagno - terrazzo - cantina al p.
terra.

ALLOGGIO 6º p. con asc. -
ingresso - tinello e cucinino
- camera letto - bagno - ter-
razzo cantina - € 80.000,00
eventuale garage
CASA INDIPENDENTE in
Acqui Terme con due
alloggi

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Presenti su Internet : e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it

Acqui Terme. Martedì 18
maggio i ragazzi della 2ªB
della Scuola Secondaria di
primo grado “G.Bella” si so-
no recati in gita di istruzione
a Mantova dove li aspetta-
vano le guide per portarli al
Palazzo Ducale. Nella visita
ha colpito particolarmente la
Camera degli Sposi, quella
di Virgilio e la sala da ballo
della famiglia Gonzaga. Nel
pomeriggio la navigazione
sul fiume Mincio ha permes-
so di ammirare la fauna e il
paesaggio: cigni con i loro
piccoli, un airone cenerino,
un airone rosso. La naviga-
zione è durata unʼora e tutti
si sono divertiti. Un paio di
ore nel magnifico parco adia-
cente per fare fotografie e

svagarsi un poʼ, quindi dopo
la visita alla chiesa di Santa
Maria, il ritorno ad Acqui.

Questi i principali commenti:
«La gita mi è piaciuta mol-

tissimo: è stata emozionante
soprattutto la navigazione, fa-
vorita dal bel tempo» (Valenti-
na e Alessandra).

«La gita è stata incredibile
mi è piaciuto il museo e anche
il parco del pallone dove ab-
biamo pranzato» (Abigail).

«È stata una giornata molto
bella, divertente e interessan-
te e tutti i posti che abbiamo vi-
sitato mi sono piaciuti tanto»
(Elisa).

«È stata una gita bellissima
e la parte più interessante è
stata la navigazione sul Min-
cio» (Alessia e Suela).

Il console tedesco gratifica
gli studenti del “Parodi”

Acqui Terme. Venerdì 7 maggio un gruppo di ragazzi appar-
tenenti allʼIstituto Superiore “Parodi” ( Liceo Scientifico, Classico
e Istituto dʼArte) ha conseguito lʼesame “Fit in Deutsch1”, livello
A1 delle certificazioni europee presso il Deutsch Zentrum di Ge-
nova con risultati apprezzabili: tre alunne con sehr gut (molto
buono) e i rimanenti con gut (buono).

Lʼesame è il risultato di un corso base di lingua tedesca svol-
tosi presso il Liceo scientifico in orario pomeridiano durante lʼan-
no in corso. Il prossimo mese di Settembre i ragazzi riceveran-
no il diploma direttamente dal Console Tedesco durante una ce-
rimonia che si svolgerà a Genova.

LʼIstituto è parte soddisfatta di questi risultati in quanto si è
trattato del primo corso di tedesco attivato presso il Liceo Paro-
di insieme agli altri corsi in lingua inglese (certificazioni PET e
First Certificate) e francese (certificazione DELF) che si svolgo-
no da anni. Il prossimo anno contiamo di ampliare i corsi in lin-
gua tedesca preparando i ragazzi ai livelli di certificazione suc-
cessivi (A1,A2).

Martedì 18 maggio

Visita di istruzione
della Bella a Mantova
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PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certificati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggiso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura

DITTA SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

Acqui Terme. Piazza Bol-
lente, mercoledì 2 giugno, alle
16.30, ospiterà un concerto del
Corpo bandistico acquese pro-
posto alla popolazione in oc-
casione della Festa della Re-
pubblica, vale a dire la princi-
pale festa nazionale italiana,
che annualmente viene cele-
brata a ricordo della nascita
della Repubblica. La Festa, il
prossimo 2 giugno, ne com-
memora il 64º anniversrio.

Il Corpo bandistico acquese,
che ogni anno celebra il valore
storico della ricorrenza, è una
gloria della città. La sua storia,
170 anni di vita, è la storia del-
la città che propone, allʼinse-
gna del piacere della buona
musica, di fare riflettere sul
ruolo veramente fondamenta-
le che questa istituzione socia-
le ha avuto e continua ad ave-
re per Acqui Terme e per i Co-
muni del suo comprensorio.
Tra le attività della nostra
«banda» si annoverano la dif-

fusione della musica attraver-
so lo studio e lʼesecuzione in
concerto di pezzi di notevole
interesse musicale bandistico
e la conseguente valorizzazio-
ne di musiche e musicisti loca-
li, lʼorganizzazione di corsi di
musica. Presidente del Corpo
bandistico acquese è Sergio
Bonelli, direttori Alessandro Pi-
stone e Daniele Pasciuta.

A questo punto è opportuno
ricordare che la stima e la gra-
titudine deve essere rivolta ai
presidenti e ai maestri che si
sono succeduti nel tempo alla
guida della banda per mante-
nerla efficiente. Senza dimen-
ticare che il sodalizio bandisti-
co acquese è una costante
sempre presente, oggi a valo-
rizzarlo sono dei bravissimi
musici diretti da maestri di no-
tevole esperienza e passione
quali Pistone, Pasciuta e Bo-
nelli. Alla «banda», nata e cre-
sciuta allʼombra della Bollente,
convivono con un obiettivo co-

mune dal quindicenne allʼot-
tantenne. Il nostro Corpo ban-
distico, senza tema di smenti-
ta, viene considerato, ed è uti-
le ripeterlo, una delle poche tra
le associazioni locali che abbia
saputo assimilare e gestire,
con notevole determinazione, i
grandi cambiamenti della so-
cietà.

Negli ultimi anni ha raggiun-
to risultati eccellenti, a suon di
ottoni, sassofoni e clarinetti ha
ottenuto applausi da un pub-
blico numeroso e attento, ha
allietato feste in piazza, ha
guadagnato riconoscimenti e
premi, ha coinvolto giovani
dando loro il senso dello stare
insieme al passo con i tempi.

Il concerto proposto in occa-
sione della Festa della Repub-
blica è esibizione fissata nel
tempo. Rappresenta un ulte-
riore opportunità per incontrare
la gente e per mettere alla pro-
va la bravura dei musici.

C.R.

Mercoledì 2 giugno in piazza della Bollente

Banda in concerto per la
Festa della Repubblica

Acqui Terme. Si prevede una serata davve-
ro straordinaria venerdì 4 giugno alle ore 21
presso lʼIstituto Santo Spirito di Acqui Terme.

Questo evento è organizzato sia dallʼistituto
stesso che dalla AGESC sigla che sta per As-
sociazione Genitori Scuole Cattoliche.

Sarà un appuntamento di grande musica con
il concerto benefico degli Ohmoma durante il
quale presenteranno lʼinedito singolo ultima lo-
ro creazione “Quaranta sottozero” dopo il cd
“Sentimenti strani” presentato due anni fa al
Grand Hotel delle Terme e che contiene brani
di carattere introspettivo, questo singolo segna
una svolta nella scelta delle tematiche affronta-
te. Attinge ai ricordi di un recente passato che è
ancora nel cuore di tutti noi un tassello della no-
stra storia.

È un brano dedicato alla gloriosa Divisione
Alpina Julia e a tutti coloro che facevano parte
del corpo dʼarmata Armir ossia lʼarmata italiana

in Russia inviata al fronte durante la seconda
guerra mondiale.

Lʼepisodio suscita ancora commozione per
lʼeroico sacrificio e orrore per le condizioni in cui
i soldati vissero la ritirata e per lʼaltissimo prez-
zo pagato. Molti comunque saranno gli inter-
venti e le esibizioni previste per questo appun-
tamento.

Gli allievi dellʼistituto, preparati dal maestro
Buccini, hanno preparato un coro e tanti ospiti il-
lustri interverranno alla manifestazione.

La conduzione dellʼevento sarà affidata al va-
lido ed esperto presentatore televisivo Meo Ca-
vallero.

Il ricavato servirà a contribuire alla ricostru-
zione delle opere che ad Haiti ed in Cile posso-
no garantire la prosecuzione dellʼattività educa-
tiva missionaria delle Figlie di Maria Ausiliatrice
che tanto hanno fatto per i bambini ed i giovani
di quei territori così sfortunati.

Venerdì 4 giugno alle ore 21

Gli Ohmoma al Santo Spirito
in un concerto benefico

Acqui Terme. I giorni scor-
rono veloci e tra poco ci siamo,
la scuola sta per finire e per i
bambini e i ragazzi acquesi
torna uno degli appuntamenti
più attesi: il centro estivo “Vi-
vaestate” dal 28 giugno al 30
luglio.

LʼAssessore ai Servizi So-
ciali Giulia Gelati annuncia,
con particolare soddisfazione,
che anche questʼanno la pro-
posta estiva a favore dei ra-
gazzi è veramente ricca. “Il
Centro estivo - sottolinea lʼas-
sessore - è unʼoccasione per i
ragazzi di sperimentarsi in at-
tività che interessano diversi
ambiti: dallo sportivo allʼartisti-
co, dal culturale al ludico con
gite, laboratori, teatro e gior-
nate in piscina.

Inoltre rappresenta per le fa-
miglie lʼopportunità di inserire i
propri figli in un ambiente sano
e protetto in cui divertirsi e sta-
re con gli altri.

Sicuramente il successo di
questa iniziativa è dovuto al
grande impegno degli ope-
ratori del Servizio Socio As-
sistenziale dellʼA.S.C.A di Ac-
qui Terme e alla serietà del-
la Cooperativa Azimut che,

attraverso il lavoro attento
dei coordinatori e di educa-
tori preparati e coinvolgenti,
sa fare ogni anno delle pro-
poste uniche e indimentica-
bili: e di certo, tra i ricordi più
belli che accompagneranno
i ragazzi che vorranno par-
tecipare, ci sarà anche lo
spettacolo teatrale conclusi-
vo… fatto proprio da loro!”.

Questʼanno le gite saranno
al “G.A.M.” Museo dʼArte Mo-
derna di Torino, dove i ragazzi
si sperimenteranno in variega-
te attività laboratoriali vivendo
in prima persona lʼemozione di
sentirsi artisti; alla Fattoria Di-
dattica “La Cascina degli Ulivi”
a Novi Ligure dove i ragazzi ol-
tre a gustare un appetitoso
pranzetto presso lʼagriturismo
potranno vivere una giornata
in mezzo alla natura tra ani-
mali e piante aromatiche; allo
“Zoom Biosfera” a Torino dove
vivranno lʼesperienza di com-
prendere lʼimportanza della
biodiversità e di vedere anima-
li come la tigre e i pinguini vi-
vere in un habitat che rispetta
le loro abitudini senza gabbie
o recinti provando lʼemozione
di un tuffo nella piscina “nuo-

tando insieme ai pinguini”; al
parco divertimenti “Cavallino
Matto” vicino a Livorno con ol-
tre trenta attrazioni, il cinema
4D e unʼarena per gli spetta-
coli; ed ovviamente per la gio-
ia di tutti i veterani del centro
estivo nellʼultima settimana al-
lʼimmancabile parco acquatico
“Bolle Blu” a Borghetto Borbe-
ra.

Ci si può iscrivere al “Vivae-
state”, per tutte le cinque setti-
mane o solo per alcune di es-
se, compilando il modulo già
distribuito nelle scuole o di-
sponibile presso gli Uffici del
Servizio Socio Assistenziale di
Acqui Terme, in piazza Don
Dolermo 4 dal 28 maggio al 15
giugno.

Tale iniziativa si rivolge ai
minori tra i 6 e i 14 anni resi-
denti nel Comune di Acqui Ter-
me che verranno suddivisi in
quattro gruppi in base alla fa-
scia dʼetà.

Per ulteriori informazioni si
possono contattare gli orga-
nizzatori e coordinatori: Ema-
nuela Poggio (331-6661237) o
Roberto Dolermo (331-
6661235) o il Servizio Socio
Assitenziale (0144/770257).

L’assessore Giulia Gelati annuncia il suo inizio

Centro estivo “Vivaestate”
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Acqui Terme. Il mondo ac-
quese dellʼassociazionismo si
arricchisce di una nova realtà:
il Soroptimist International,
143mo club tra quanti attivi in
Italia. Il sodalizio, sostenuto
dal Club di Alessandria, nasce
grazie alla volontà di 28 socie
fondatrici. Presidente designa-
ta è Cristina Brugnone. Autrice
della costituzione nella città
della Bollente della libera as-
sociazione di donne è Ilam Avi-
gnolo. La cerimonia di ufficia-
lizzazione del club è in calen-
dario per fine giugno.

Il Soroptimist International,
con 91 mila socie circa in 123
nazioni, è unʼorganizzazione di
donne impegnate in attività
professionali e manageriali. Ad
Acqui Terme vi fanno parte im-
prenditrici, donne che eserci-
tano la professione di medico
e di avvocato, insegnanti, fun-
zionarie in pubbliche ammini-
strazioni, dirigenti.

Il SI è nato nel 1921, in Ca-
lifornia. Il primo in Europa fon-
dato da una dottoressa, chirur-
go plastico, nacque nel 1924 a
Parigi. Il nome deriva da “So-
ror” (sorella) e “Optima” (la mi-
gliore) e pertanto la denomina-
zione può essere interpretata
come il “meglio per le donne”.
Soroptimist è dunque unʼorga-
nizzazione per donne dʼoggi,

dove possano realizzare il loro
potenziale individuale colletti-
vo, le loro aspirazioni ed avere
opportunità di creare forti co-
munità pacifiche. Promuovono
pertanto azioni e creano po-
tenzialità per sostenere i diritti
umani per tutti, applicano il si-
stema democratico delle deci-
sioni, il volontariato, lʼaccetta-
zione della diversità e lʼamici-
zia. Il Club, essendo unʼasso-
ciazione di dimensione inter-
nazionale, contribuisce alla
cultura tra i popoli.

Per la cerimonia ufficiale di
fondazione della nuova orga-
nizzazione acquese è in fase
di organizzazione una serie di
iniziative che comprendono la
consegna della “Charte”, con
la presenza della presidente
nazionale, un recital pianistico,
una visita guidata alla città ed
altri momenti da realizzare in
modo che la festa celebrativa
della fondazione del nuovo so-
dalizio acquese, uno dei tremi-
la club di servizio esistenti nel
mondo. Il Soroptimist interna-
tional è accreditato presso le
Nazioni Unite nelle sedi di
New York, Ginevra e Vienna,
lʼUnesco a Parigi. Ha una sua
rappresentanza presso la Fao,
Food and Agricultural Organi-
zation con sede a Roma.

C.R.

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne biennale internazionale per
lʼincisione ha pubblicato il re-
golamento per la partecipazio-
ne alla decima edizione del
«Premio Acqui», del valore di
5 mila euro. Uno dei dati ri-
guarda lʼinvio delle opere, sta-
bilito entro il 30 settembre
2010. La partecipazione è
aperta agli artisti di tutto il
mondo, che dovranno inviare
una sola incisione, stampata
nel formato massimo di 50x70
cm. su foglio che non superi
tale dimensione, edita entro
lʼanno in corso, realizzata con
le tecniche tradizionali della
calcografia. Non sono ammes-
se fotocomposizioni.

Lʼassegnazione dei premi è
prevista entro luglio 2011. Le
opere vincitrici, e quelle accet-
tate dalle giurie della Biennale
internazionale per lʼincisione
“Premio Acqui” e per la Mostra
concorso “Ex Libris” si potran-
no ammirare negli spazi espo-
sitivi dei portici di via XX Set-
tembre, esattamente allʼaper-
to, en plein air. Un modo per
portare a conoscenza del più
vasto pubblico lʼarte, lʼantica
tecnica dellʼincisione e coin-
volgere pure quanti non ama-
no o non intendono frequenta-
re le sale espositive, i musei o
le gallerie dʼarte.

La Biennale internazionale
per lʼincisione nel tempo si è
dotata di un Polo museale si-
tuato nel Castello deI Paleolo-
gi. Contiene circa 3.000 opere
di calcografia-acquaforte su
rame o zinco, acquatinta, silo-
grafia in bianco e nero e a co-
lori, maniera nera tradizionale
e a breceau, ceramolle, punta-
secca, acido diretto, mezzatin-
ta, colofonia, rilievo calcografi-
co, lineumgrafia, rotellino, plu-
rilastra, intaglio e bulino.

Della collezione fanno parte
opere dei maggiori incisori ita-
liani: Barbiosan, Beuchat, Ca-
landri, Castellani, Della Torre,
Donna, Mastroianni, Spacai,
Napoleone, Kantor, Ruggeri,
Scano, Locci, Facchinetti, Fer-
rosi, Mezzadra, Menegon, Mo-
rena, Mossieri, Rampinelli, Ai-
me, Cotugno, Disertori, Qua-
drio, Turra, Ceschin, Zaini. No-
tevole è anche la collezione di
maestri stranieri.

Nel Museo della Biennale in-
ternazionale dellʼincisione vi è
inoltre una sezione dedicata
alla raccolta delle lastre incise.
È anche sede di una biblioteca
specializzata in incisione con-
temporanea, ricca di cataloghi
di artisti e trattati.

La visita e la consultazione
sono a richiesta.

C.R.

Acqui Terme. Una bella
mostra personale, intrigante,
ricca di suggestioni, è in corso
presso la Galleria Artanda di
Carmelina Barbato.

È stata inaugurata sabato
22 maggio, e ha per protago-
nista la produzione di Martha
Nieuwenhuijs. Rimarrà aperta
sino al 19 giugno.
Tra casa e giardino

È la coerenza tematica, uni-
tamente al segno distintivo,
che fa riconoscere la pittrice
immediatamente, a costituire il
doppio dato che colpisce chi
osserva i quadri di questa arti-
sta, olandese di nascita, ma
ormai italiana dʼadozione. Che
oggi vive e lavora a Torino, ma
che ad Albissola ha fatto le sue
prime esperienze di “scuola
delle arti visive”.

È qui che la sua famiglia vie-
ne ospitata nello studio di Lu-
cio Fontana. È qui che opera
Asger Jorn, interessato alla ri-
cerca su ceramica; Martha è
ancora piccolina; poi a 26 anni
il punto di riferimento diventa il
padre biologico Constant
Nieuwenhuijs, pittore.

Son questi i riferimenti cultu-
rali che alimentano “la manie-
ra” di Martha, ambasciatrice
della Fiber art, che combina
stoffe e colori.

E forse anche per questo
che lʼuniverso di Martha Neiu-
wenhuijs è un delicatissimo
mondo al femminile: in cui è la
donna ad essere protagonista,
colta ora mentre suona il vio-
loncello, legge, riposa, coccola
gli animali, danza, si spoglia,
gioca…

Accanto a lei un ambiente
caldo: in cui campeggiano gli
amati libri, aperti o chiusi, con
le frasi che sembrano uscire
dai fogli per sistemarsi ora sul-
la linea dellʼorizzonte, sui muri
di casa; ora anche gli abiti di-
vengono supporto scrittorio,
addirittura ecco le frasi sospe-
se al di là del cancello…

Un quadro è espressamen-
te dedicato ad Alda Merini.

Poi gli animali amici: la pre-
senza costante dellʼucccellino,
i cani , i gatti… i frutti, le cilie-
gie, le mele proibite del para-
diso terrestre…

Ora è il mito, ora è il libro più
antico, ora è la contempora-
neità (ecco Pippa Bacca, ve-
stita da sposa, a tenere in ma-
no un melograno e un cartello
cu sui sta lʼindicazione “Za-
greb”) a sollecitare la creativi-
tà, che si esprime in queste
tecniche miste 80 per 90.

Tutte da vedere.
G.Sa

Pubblicato il regolamento

Biennale incisione
10ª edizione

Espone Martha Nieuwenhuijs

Una bella mostra
alla Galleria Artanda

Organizzazione per donne d’oggi

Soroptimist International
apre anche ad Acqui

Acqui Terme. In occasione
delle celebrazioni annuali in ri-
cordo dellʼimpresa dei Mille,
che hanno dato idealmente il
via alle nutrite manifestazioni
che ricorderanno fino al prossi-
mo anno il 150° anniversario
dellʼavvenuta unità nazionale,
scaturita dalle guerre dʼIndi-
pendenza e realizzata sotto la
corona sabauda, a Genova è
stato radicalmente restaurato il

monumento prospiciente lo
scoglio di Quarto, dal quale
prese il via la spedizione gari-
baldina e che fu inaugurato,
con un appassionato e vibrante
discorso di Gabriele DʼAnnun-
zio il 5 maggio 1915, esatta-
mente 95 anni fa: queste circo-
stanze hanno pertanto piena-
mente giustificato la presenza
del Presidente della Repubbli-
ca.

Dʼintesa con lʼAmministrazio-
ne comunale e le competenti
Soprintendenze, il Rotary Club
Genova San Giorgio ha posto
in atto una iniziativa destinata
ad avere future emulazioni da
parte di enti e sodalizi similari
che hanno a cuore la conser-
vazione delle testimonianze
storico-artistiche del passato: è
stata infatti realizzato il restau-
ro della tomba, presso il Cimi-
tero monumentale di Staglieno,
sul poggio soprastante il mau-
soleo di Giuseppe Mazzini, del-
lo scultore Eugenio Baroni Ta-
ranto, 1880 – Genova, 1935),
che di quel celeberrimo monu-
mento è lʼautore; la tomba in
questione fu pure una sua ope-
ra, che egli scolpì nel 1913 do-
po la morte della madre.

Riteniamo interessante ricor-
dare qui, nel 75° anniversario
della morte, per sommi capi (su
di lui esiste una bella monogra-
fia, pubblicata nel 1994 e dovu-
ta al noto critico dʼarte genove-
se Sergio Paglieri, alla quale si
rimandano coloro i quali desi-
derassero maggiori notizie)
questo scultore, a tuttʼoggi non
ancora adeguatamente rivalu-
tato, in quanto il suo nome è le-
gato in modi importante alla
storia artistica acquese.

Infatti, il giovanissimo artista,
dopo aver frequentato i corsi
dellʼAccademia Ligustica di
Belle Arti ed aver assorbito gli
insegnamenti del celebre Gio-
vanni Scanzi, fu interpellato da
alcuni amici acquesi che, già
da qualche tempo, si erano mo-
bilitati per rendere i dovuti ono-
ri, anche se postumi, al loro in-
signe concittadino Giacomo
Bove, valoroso navigatore ed
esploratore: lʼintendimento era
quello di erigergli un monu-
mento nel centro della città e
per questo si formò un apposi-
to Comitato presieduto dallʼin-
dustriale Comm. Emilio Crave-
ro, al quale il Baroni, conqui-
stato dallʼidea (Bove era un
marinaio come il padre dellʼarti-
sta ed aveva studiato allʼAcca-
demia Navale di quella città: vi

erano, quindi, interessanti lega-
mi), offrì gratuitamente la pro-
pria opera, lavorando alla rea-
lizzazione per circa cinque an-
ni. Il monumento non fu immu-
ne da critiche, forse perché il
suo autore era ancora scono-
sciuto a causa della giovane
età (aveva appena 29 anni),
oppure perché si discostava
notevolmente dai canoni clas-
sici che ancora imperavano
nella scultura monumentale; in
ogni caso la scultura fu portata
a termine con successo ed
inaugurata solennemente, nei
giardini di via Alessandria, il 18
aprile 1909 con lʼintervento di
numerose autorità acquesi e
genovesi. (Gi. Pa. Do.)

Sirio Camper, la ditta specia-
lizzata di via Circonvallazione
77 (nel cortile di Barabino sca-
le) nelle novità del 2010 aveva
presentato il “Sirio open air” le
soluzioni per tende da sole vera-
mente da ammirare. Soluzioni
pratiche e moderne per arredare
e riparare dal sole e dalle intem-
perie.

Le tende, oltre ad essere ap-
positamente studiate per ogni so-
luzione, sono confezionate con
tessuti speciali studiati apposita-
mente per ambienti esterni ed

ideali per la protezione solare.
Tessuti resistenti, idro ed oleo
repellenti, imputrescibili, immu-
ni alle formazioni di funghi e
muffe, resistenti alle macchie ed
allo sbiadimento dovuto ai raggi
UV.

Oggi una prima installazione
in città è stata effettuata in via
Goito per la copertura di una
grande superficie a terrazza (cir-
ca 9 metri per 5).

Dalla fotografia si può capire
la funzionalità e l’estetica del-
l’installazione.

Ricordato a Genova Eugenio Baroni

Scultore legato all’arte acquese

La prima installazione in via Goito

Tende da specialisti
con Sirio Plen Air
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Acqui Terme. Come in vivo
carcere è il titolo della piece
teatrale che, con la regia di
Rosetta Bertini, andrà in scena
sabato 5 giugno, alle ore 21,
presso il teatro del settimanale
“LʼAncora” (piazza Duomo 6).

Lʼatto unico, messo in scena
dagli attori della compagnia
“Delle quinte e dei fondali”, è li-
beramente tratto dal volume di
Pierpaolo Pracca Il venditore
di poesia (Graphot Libri, Tori-
no).

Lo spettacolo sarà poi repli-
cato il 20 di giugno, alle ore 21,
presso il Teatro Umberto I di
Ricaldone.
Invito allʼopera

Lʼuomo moltiplicato: così
Pierpaolo Pracca definisce
Gaetano Ravizza, il Poeta ac-
quese seguace delle utopie
più disparate, eclettico perso-
naggio che pare avere con-
suetudine ora con Platone, ora
con Guido Gozzano, passan-
do attraverso i classici del pen-
siero teosofico di fine Ottocen-
to ed il futurismo esoterico di
Marinetti.

“E tale percorso porta di
fronte ad una questione cru-
ciale: la tendenza intrinseca-
mente utopica di Ravizza, la
sua capacità di creare mondi
alternativi sulle rotte di un im-
maginario spesso paradossa-
le e contraddittorio, che con-
tiene in sé il seme di una dia-
lettica tra il reale e lʼideale.

Ed è in questa dialettica che
sta la grande attualità delle
sue liriche.

Lʼutopia è il punto di rottura,
una cesura antiritmica nella
metrica del quotidiano, mo-
mento che ci scuote e diso-
rienta e quindi ha forte attinen-
za con lʼassurdo.

Un assurdo che nonostante
tutto continua a interrogarci in
una luminosità che ci affascina
e ci attira. Ravizza crede in un
altro dal mondo che è fatto più
di spirito che di materia. Eʼ in
questo lontano da tutto che
trova conforto. La sua è di fat-
to una cultura del remoto ed é
in questa lontananza che Ra-
vizza rivela tutto il suo antisto-
ricismo; nel senso che il suo
pensiero non può essere inte-
ressato alla storia in quanto ne
è indipendente. La realtà che
canta nei suoi versi è quella
dellʼanima, dei miti, atempora-
le ed astorica.

Non può che evocare ciò
che da sempre esiste e al qua-
le crede di poter ritornare. Pro-
gresso, modernità, sono per lui
parole che esprimono lʼallonta-
namento dal quel lontano-re-
moto al quale tende.

In opposizione, da un lato,
alla fredda visione delle scien-
ze positive; e, dallʼaltro, ai dog-
mi della religione cattolica nei
confronti della quale entra
spesso in aspra polemica, scri-
ve allora:

Abbasso, abbasso queste

salmodie, / questʼinfido salmo-
diar di litanie, / questa proces-
sion di plebaglia vile / che di
casa de Cristo fa cubile: / reli-
gion perversa e non divina /
contrattata al par di una sgual-
drina !![...]

Così il poeta ne Ai bigotti,
scritta dallʼOspedale Psichiatri-
co di Alessandria, il 2 novem-
bre 1940.

***
Ravizza propone una terza

via che a suo parere dovrebbe
costituire lʼantidoto agli orrori
della società moderna che ren-
de lʼuomo schiavo del profitto
e delle fedi devozionali. Sono
la bellezza e la perdita del sa-
cro, che fanno difetto al mon-
do, e Gaetano pensa di ren-
derlo migliore grazie al potere
evocativo del verso.

Tra il puzzo dʼincenso e di
sacrestia, / tʼho portata con me
anima mia, / quando impaurita
dalle fosche ombre / credevi
alle parole delle tombe! [...]

Così in Vanità dogmatica ne
Le Solitudini, 1948.

Eʼ Ravizza un poeta, nelle
cui liriche, la ricerca di assolu-
to si fonde ad una forte ama-
rezza, al cupo dolore, alla fu-
riosa ribellione di chi si sente
diverso e per questo rifiutato
dalla vita.

[...] Guida il mio spirito dal-
lʼAlto, / desioso di rendere il
corpo allʼignominia. / La trage-
dia di un passaggio è finita... /
Lo strazio è vinto./ [...] Lo spiri-
to potente anela di ritornare in
terra: / vuol compier ciò che
non fece. / Morte è resurrezio-

ne immediata! / (chiarore lu-
cente riporta alla terra un par-
goletto.../

Quel che fui già più volte [...]
Egli nutrì lʼintima consape-

volezza che la poesia e gli stu-
di spiritualistici avrebbero tem-
perato la decadenza di una so-
cietà destinata alla mediocrità
e la corruzione; per questo
motivo fin dagli anni Trenta i
suoi interessi nacquero sotto il
segno degli ideali mazziniani e
degli studi esoterici con il pre-
ciso intento di coltivare la So-
phia Perrenis.

Accanto al risveglio mistico,
ai problemi dellʼanima, ai mi-
steri dellʼaldilà e del mondo so-
prasensibile, lʼinteresse anda-
va ai fenomeni occulti e ai fatti
medianici, ma soprattutto ai
metodi e alle tecniche finaliz-
zate ad una immensificazione
dellʼuomo o secondo la defini-
zione che diedero Papini e
Prezzolini alla nascita dellʼuo-
mo-Dio. Il suo sogno riguardò
lo sviluppo delle capacità ma-
giche dellʼindividuo nella pro-
spettiva di un intervento attivo
sul mondo.

In questʼottica va ricondotta
lʼattenzione che Ravizza nutrì
per le tecniche, i rituali della
magia e per le scienze logiche
in generale, in quanto avreb-
bero permesso di elevare lo
stato di coscienza e la poten-
za dellʼindividuo. Questa è
lʼidea di un uomo capace di
farsi Cristo, di raggiungere lo
status di uomo moltiplicato alla
maniera che fu dei futuristi”.

G.Sa

Sabato 29 maggio

Collettiva
d’arte

con i soci
del circolo
artistico

Mario Ferrari
Acqui Terme. Il Circolo Ma-

rio Ferrari, ricorda a tutti i soci
ed agli appassionati che saba-
to 29 maggio alle ore 17, nella
sala dʼArte di palazzo Chia-
brera, lʼAssessore alla Cultu-
ra, dott. Carlo Sburlati, inau-
gurerà la collettiva dʼArte pro-
posta dai soci: Daniela Gabe-
to, Irene Giardini e Giancarla
Roso.

Le tre pittrici in mostra, pre-
diligono il genere figurativo pur
con diversi stili interpretativi.

La strevese Daniela Gabe-
to: diplomata al Liceo Artistico
A.Martini di Savona, ha prose-
guito gli studi laureandosi al-
lʼAccademia Albertina di Belle
Arti di Torino.

Da sempre amante della pit-
tura ad olio, dipinge con pas-
sione affinando tecnica e lin-
guaggio espressivo, non di-
sdegna cimentarsi nella ripro-
duzione di opere celebri i co-
siddetti “falsi dʼautore”. Nelle
esposizioni cui ha partecipato
ha ricevuto critiche favorevoli.

Socia del Circolo Artistico
Mario Ferrari, coordinatrice di
un corso di pittura, partecipa
sempre con entusiasmo alla
collettive che organizzate dal
Circolo.

La genovese di nascita ma
molarese di adozione Irene
Giardini, dipinge ispirandosi
alla corrente impressionistica
e riproduce in prevalenza pae-
saggi agresti della campagna
piemontese.Il sapiente uso dei
colori ed il tratto morbido ren-
dono le sue opere accattivan-
ti.

Ha frequentato corsi di ac-
querello ad Ovada e di pittura
ad olio a Torino. Partecipa da
tempo a numerose mostre e
concorsi ottenendo significati-
vi riconoscimenti.

Ed infine la pontese Gian-
carla Roso: espletati gli studi
ad Acqui Terme, ha iniziato il
lavoro di miniaturista su gioiel-
li per ditte orafe a Valenza Po.
Trasferitasi a Bologna e poi a
Vignola (MO), ha collaborato
con alcune ditte di abbiglia-
mento dipingendo abiti, fou-
lards, maglie ecc.

In seguito dopo una breve
esperienza nellʼartigianato si è
dedicata, per puro piacere
personale. alla pittura.

Tre artiste interessanti la cui
mostra certo merita una visita
o nello stesso giorno dellʼinau-
gurazione o in uno dei se-
guenti sino al 13 giugno con i
seguenti orari; lunedì, marte-
dì, mercoledì, giovedì e dome-
nica dalle 17 alle ore 20; ve-
nerdì e sabato dalle ore 17 al-
le ore 24.

Acqui Terme. Pubblichiamo la
seconda parte delle novità libra-
rie del mese di maggio disponi-
bili in biblioteca civica diAcqui per
il prestito gratuito a domicilio.
SAGGISTICA
Fanciulle abbandonate - As-
sistenza - Italia - Diari e Me-
morie

La Spina, E., Il suono di mille
silenzi, Piemme;
Grecia - Guide

Touring club italiano, Grecia:
Atene, capo Sounio, l̓Attica, il Pe-
loponneso, la Macedonia, le iso-
le del Mediterraneo, TCI;
Wagner, Richard

Bortolotto, M., Wagner lʼoscu-
ro, Adelphi;
LETTERATURA

Baraldi, B., Bambole perico-
lose, Mondadori;

Birkegaard, M., I libri di Luca,
Longanesi;

Carrell, J. L., W., Bur;
Cipriani,A., Prigioniero di una

stanza a Venezia, Feltrinelli;
Deaver, J., Nero a Manhat-

tan, Mondolibri;
Johnson, S., Chi ha spostato

il mio formaggio?, Sperling &
Kupfer;

Lennon, P., La setta delle bam-
bole di grano, Newton Compton;

Maine, C. E., Il grande conta-
gio, Mondadori;

Osborne, R., Demolition man,
Sperling Paperback;

Panariello, G., Non ti lascerò
mai solo, Mondadori;

Perotti, M., Gli occhiali di
Franz, Angolo Manzoni;

Troisi, L., I dannati di Malva,
Edizioni Ambiente;
LIBRI PER RAGAZZI

Baccalario, P., Mostri e crea-
ture orripilanti, Mondadori;

Brennan, H., Emily e il lupo
mannaro, Emme;

Huggins-Cooper, L., Animali
brutti, sporchi e cattivi, Monda-
dori;

Lambert, D., Enciclopedia dei
dinosauri e altri animali storici,
Mondadori;

Mignone, S. R., Il mistero del-
la ronda di notte, Piemme;

Scott, M., I segreti di Nicholas
Flamel lʼimmortale: LʼAlchimista,
Mondadori;
STORIA LOCALE
Alessandria - Alluvione - Te-
stimonianze

Neri, M., 6 novembre 1994: vo-
ci nella pioggia, Impressioni Gra-
fiche;
Gazzetta dʼAsti [Periodico] -
Storia

Masino, S., 110 anni con la
Gazzetta dʼAsti (1899-2009): la

Storia in prima pagina: il Nove-
cento e il foglio cattolico: guida
alla mostra fotografica, Camera
di Commercio diAsti, settembre
2007, Gazzetta dʼAsti;
Lozzolo - Storia

Angelino Giorzet, C., Feudo &
nobili di Lozzolo: raccolta di spi-
golature e notizie storiche sul
feudo, Loxolensis;
Monferrato - Comuni - Storia

Ricaldone, G.A.: di, Monferrato
tra Po e Tanaro: guida storico-
artistica dei suoi comuni (2. vol.),
SE.DI.CO Libraria/Gribaudo;
Ospedali religiosi - Val di Su-
sa - sec. 11.-19.

Ruffino, I., Storia ospedaliera
antoniana: studi e ricerche sugli
antichi ospedali di santʼAntonio
abate, Effata;
Repubblica Sociale Italiana -
Diari e Memorie

Tosca, M., I ribelli siamo noi:
diario di Torino nella Repubblica
Sociale Italiana: la crudele cro-
naca di una guerra civile (2. vol.),
Chiaramonte;
Torino - Chiese - Basilica di Su-
perga

Reina, G., Superga segreta: il
mausoleo dei Savoia, Omega;

Voce dellʼoperaio, La [Perio-
dico; 1876-1933]

Dotta, G., La voce dellʼopera-
io: un giornale torinese tra Chie-
sa e mondo del lavoro (1876-
1933), Effata.

Le novità librarie
in biblioteca civica

Sabato 5 giugno nel teatro “L’Ancora”

Un atto unico per Ravizza poeta

Festa per bimbi autistici adAlessandria
Acqui Terme. Martedì 1º giugno alle 21 al Teatro Comunale di

Alessandria, il progetto “Parole dʼAmore”, in sostegno dei bam-
bini autistici, vivrà il suo momento culminante, con il concerto di
Alessandro Bellati. Si tratta della serata conclusiva del progetto
rivolto alle scuole della provincia di Alessandria, per sensibiliz-
zare tutti sul problema dellʼautismo. A presentare sarà Genny
Notarianni conduttrice su Grp Televisione.

“Parole dʼAmore” è lʼiniziativa, svolta con il supporto del CSVA,
ideata dallʼAssociazione Gruppo Tematico Autismo Onlus di Ac-
qui Terme, e che ha proposto la realizzazione di opere “lettera-
rie” da parte dei bambini delle scuole dellʼobbligo e degli istituti
di scuola superiore distribuiti sul territorio provinciale. I testi rice-
vuti, ispirati a ideali civili e sociali e realizzati attraverso un lin-
guaggio fantastico ed espressivo, sono risultati straordinaria-
mente interessanti. LʼAssociazione Gruppo Tematico Autismo
Onlus di Acqui Terme, fondata nel 2005, è composta da un grup-
po di genitori di bambini tra i 4 e i 16 anni, affetti da disturbo del-
lo spettro autistico. Si propone di cercare risposte più funzionali
per i bambini, nonché di organizzare una rete di servizi molto
ampia, che coinvolga tutte le Risorse Territoriali, al fine di aiuta-
re ogni individuo a crescere in armonia raggiungendo gradi di
autonomia accettabili per la vita futura.

La festa del 1º giugno presenterà le opere selezionate, con la
colonna sonora del concerto di Alessandro Bellati e della sua
Band, composta da affermati musicisti, eseguiranno tutte le 12
canzoni dellʼalbum. Alessandro Bellati è un “cantautore puro” uni-
co nel suo genere che da grande importanza ai testi, con ritmi-
che pop ed influenze di bossanova. È autore per Tullio de Pi-
scopo. Le canzoni di Alessandro Bellati sono apprezzate dal pub-
blico e soprattutto dalla critica autorizzata che ha esortato i se-
lezionatori del Festival di Sanremo ad includerlo tra i cantanti in
gara. Allʼuscita dal teatro verrà distribuito il CD Parole dʼAmore a
fronte di unʼofferta, i cui proventi andranno a favore dellʼAsso-
ciazione.

Mostra personale
di FrancoVasconi

Acqui Terme. Dal 5 di giu-
gno mostra personale dellʼAr-
tista Franco Vasconi dal titolo:
“LʼEssenza del Tempo” patro-
cinata dal Comune di Acqui
Terme- Assessorato alla Cultu-
ra.

Commenta lʼass. Sburlati:
«Alla città di Acqui Terme si at-
tribuisce la sede ideale per la
mostra, sia per le origini del
Vasconi, nato a Spigno Mon-
ferrato in provincia di Alessan-
dria nel 1920, sia per lʼatmo-
sfera singolare che si crea in
effetto a un passato pieno di
tradizioni, ove lʼaspetto cultu-
rale dei suoi cittadini trova ra-
dici profonde nella sua storia
rurale.

Lo spazio espositivo pre-
supposto va ricercato fra le ca-
ratteristiche architettoniche nel
complesso urbano di Acqui,
che rappresenta uno dei luoghi
più esclusivi non solo dʼItalia».

Acqui Terme Stradale Savona n.7 Tel.0144/313948 Fax 0144/313949 
Filiale di Canelli V.Testore 50 Tel.0141/824744 Fax 0141/822859
Sede di Asti Via Perroncito n.12 Tel.0141/470334-0141/476373 Fax 0141/271637

ULTIME NOTIZIE!!!

ULTIME NOTIZIE!!!

Caldo e afa in ARRIVO!!!

Caldo e afa in ARRIVO!!! 

Caldo e afa in ARRIVO!!!

http://stores.shop.ebay.it/fars

-
ci Fars sono già al lavoro per garantirti una fresca estate, lontano dal caldo insopportabile; niente più aria malsana e umidità che 
potrebbero rendere le tue giornate pesanti e appicicaticcie
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Acqui Terme. Torna «Ac-
quesi a Milano», più esatta-
mente ci riferiamo allʼopportu-
nità che si presenta ad im-
prenditori della città termale e
dei Comuni del suo compren-
sorio di partecipare, a settem-
bre, ad una tra le più importanti
manifestazioni di carattere
commerciale, spettacolare ed
imprenditoriale tra quante si ef-
fettuano nella metropoli lom-
barda.

Si tratta di “Asco De Angeli
in Festa”, manifestazione che
ha il sostegno di “Unione del
Commercio” della Provincia di
Milano ed il patrocinio del
«Consiglio di Zona7».

Allʼevento, che da sempre ri-
chiama un vastissimo pubbli-
co, lo scorso anno partecipa-
rono, con successo e più che
ottimi risultati economici, mol-
te aziende commerciali ed arti-
giane di Acqui Terme e dellʼAc-
quese. Ricordiamo, fra gli altri,
i buoni risultati ottenuti dal
comparto dei vini, dei tartufi e
da altri prodotti dʼeccellenza
delle zone acquesi.

Organizzatrice dellʼavveni-
mento è la dott.ssa Rosangela
Bistolfi, unʼacquese che da al-
cuni decenni abita a Milano e
presiede lʼAsco De Angeli, as-
sociazione organizzatrice del-
la festa, in calendario domeni-
ca 19 settembre.

È utile, a questo proposito,
ripetere quanto avevamo af-
fermato lo scorso anno in oc-
casione della medesima ini-
ziativa: «Milan lʼè un gran Mi-
lan: la citazione non è solo un
modo di dire, ma una realtà
conclamata e per una città co-
me Acqui Terme, per il suo
comparto commerciale, arti-
gianale, di prodotti tipici ed im-
prenditoriale in genere, pre-
sentarsi su una ʻpiazzaʼ com-
merciale come quella milane-
se rappresenta unʼiniziativa

che accade rarissimamente».
Soprattutto ci vogliono buoni

auspici e se si ha il vantaggio
di avere il sostegno, nel caso
quello della dottoressa Bistolfi,
collegato ai vertici istituzionali
milanesi.

La tematica proposta per il
2010 della festa, come affer-
mato dalla Bistolfi, è: «Acco-
gliere ed eccellere», con chia-
ri riferimenti allʼExpo 2015.

In vista dellʼavvenimento
mondiale regolato dallʼOrgani-
smo internazionale BIE, non
cʼè Comune piccolo o grande
del Nord Italia che non nutre
interesse ad un avvenimento
per il quale sono attesi almeno
29 milioni di visitatori.

È unʼopportunità da non per-
dere, da prendere al volo, da
coltivare anche per i contatti di
notevole interesse che la no-
stra zona ha con Milano.

Rosangela Bistofli, recente-
mente ha avuto contatti con
lʼassessore al Turismo e al
Commercio, Anna Leprato, in-
sieme stanno predisponendo
attività organizzative per «Ac-
qui Terme a Milano».

C.R.

Acqui Terme. Una doppia
manifestazione di ragguarde-
vole interesse è in calendario
sabato 29 maggio nella città
termale. Consiste in un evento
promosso dal Consolato del-
lʼUruguay di Genova, annun-
ciato dal sindaco Danilo Ra-
petti e dal Console onorario
Gianni M. Cuttica. Sarà ricor-
dato lo storico trattato, 1840-
2010, Italia-Uruguay 170 anni
dʼamicizia, per iniziativa del
Consolato della Repubblica
dʼUruguay e della Città di Ac-
qui. La scelta di Acqui Terme è
derivata dallʼimportante nume-
ro di acquesi e cittadini di pae-
si limitrofi emigrati in Uruguay
a seguito dellʼaccordo e grazie
ai quali il Paese ha avuto ec-
cellenti guide che ne hanno
decretato lo sviluppo e la pa-
ce. Questa zona della provin-
cia di Alessandria ha dato al-
lʼUruguay nel secolo scorso
Presidenti della Repubblica,
presidenti della Banca nazio-
nale, grandi imprenditori.

Nellʼoccasione, lʼEnoteca
Regionale “Acqui Terme e Vi-
no” assegnerà il “Premio Be-
viAcqui International”, giunto
alla terza edizione, al Console
onorario Gianni M. Cuttica.
Lʼiniziativa “BeviAcqui” era na-
ta sei anni fa circa da unʼidea
della Pro-Loco Acqui Terme.
Lʼassociazione promoturistica
acquese aveva ritenuto indi-
spensabile valorizzare le no-
stre specialità nel settore
agroalimentare in quanto rap-
presentano specificità e ric-
chezze del territorio, tra cui il
vino. Aveva coniato lo slogan
e, con lʼamministrazione co-
munale, aveva prodotto vetro-
fanie con il logo «BeviAcqui»,
che ancora oggi appiano sulle
vetrine di bar e ristoranti. Bene
aveva fatto lʼEnoteca a adotta-
re lʼidea e ad estenderla al
«BeviAcqui International», ri-

conoscimento che sarà ap-
punto assegnato al console
Gianni M.Cuttica. Alle ore 17
nei locali dellʼEnoteca Regio-
nale, alla presenza dellʼAsses-
sore Provinciale allʼAgricoltura,
Lino Rava, la presidente Mi-
chela Marenco assegnerà su
indicazione dellʼAIS (Associa-
zione Italiana Sommelier) un
riconoscimento alla Bodega
Angel Fallabrino s.a. La fami-
glia Fallabrino emigrò da Ter-
zo dʼAcqui nella zona di Melil-
la, nei pressi dellʼestuario del
Rio della Plata, dopo la prima
guerra mondiale, e produce
grandi vini anche ottenuti dalla
coltivazione di vitigni italiani,
quali il Moscato. In serata,
presso lʼagriturismo San Desi-
derio di Monastero Bormida si
terrà una tipica cena urugua-
yana.

Il programma comprende,
alle 15, nella Sala delle confe-
renze di palazzo Robellini, una
conferenza a ricordo del primo
trattato bilaterale, firmato a To-
rino il 24 ottobre 1840 fra Uru-
guay e Regno di Sardegna
(Tratado de Amistad, commer-
cio y navigaciòn). Il progresso
dellʼUruguay prende il via 170
anni fa e ad Acqui Terme, sa-
bato 29 maggio sarà ricordato
lo storico trattato per iniziativa
del Consolato della Repubbli-
ca di Uruguay e della Città di
Acqui Terme. Presenta e con-
duce lʼassessore alla Cultura
del Comune, Carlo Sburlati. È
prevista lʼadesione del vice
presidente alla Cultura e Turi-
smo della Provincia di Ales-
sandria Maria Rita Rossa; Al-
do A.Mola, professore incari-
cato di Storia contemporanea
presso lʼUniversità Statale di
Milano, saggista e direttore di
diverse collane editoriali di sto-
ria; Federico Guiglia, scrittore
e giornalista televisivo; Jorge
Cassinelli, Ministro incaricato
dʼAffari presso lʼAmbasciata
dellʼUruguay a Roma. Alle 17,
Enoteca Regionale, assegna-
zione del premio «Uruguay da
bere» ad un produttore vinico-
lo uruguaiano, di origine pie-
montese. Alle 18, degustazio-
ne di vini con alternativa visita
alla città.

C.R.

Acqui Terme. Un venerdì
con la cucina di Jean Claude
Izzo.

Il venerdì è stato quello con-
trassegnato dal 21 maggio.

Il luogo? Il Campo di Carte
(versione pacifista di quello di
Marte: niente guerrieri con
fionde e giavellotti, neppure
balestre; ma - semmai - tran-
quilli signori di mezza età che
inforcano i loro occhiali da let-
tura, e si mettono a scorrere le
pagine dei libri, leggono il gior-
nale; non solo: di certi libri si
possono “guardare anche le fi-
gure”; di tanto in tanto qualcu-
no si accende la sua bella pi-
pa…).

Il Campo di Carte è stretto
tra la bianca edicola della Bol-
lente e la Libreria Cibrario.
Che promuove lʼiniziativa.

Lʼora? Le 19.30, o giù di lì.
Lʼora di un aperitivo letterario
nel segno de Lʼamore, la mor-
te e il basilico, il volumetto “a
tema” che lʼacquese Pier Pao-
lo Pracca ha dato alle stampe
lʼanno passato con il Leone
Verde Edizioni, nella collana
“Leggere è un gusto”.
Il romanziere del momento

Certo: la fortuna, come dice-
va Dante, ha proprio le sem-
bianze di una ruota. Che gira e
gira. Su quella degli autori non
escono numeri (certo: se
uscisse il 12 sapremmo subito
che quella è la cifra di Mattia
Pascal e di Chamisso), ma qui
è più semplice: escono i nomi
degli scrittori del momento.

E uno di questi è proprio il
buon Izzo. Il marsigliese. Lʼuo-
mo della trilogia. Il poeta e
giornalista. Lʼagitatore cultura-
le e poi il romanziere. Il papà
di Fabio Montale (che non è
assolutamente il figlio, ma
neppure il nipote di Eugenio, il
poeta de I limoni…).

J. Claude Izzo. Quella bella
penna, cui Stefania Nardini ha
da poco dedicato un vivace vo-
lumetto (dal verde tenue come
quello del pesto in copertina: e
il verde basilico campeggia an-
che sulla copertina dellʼopera
di Pier Paolo Pracca…) in cui
la biografia è contrappuntata
dalla poesia.

Scrivere è il mio mestiere /
solitario con te morte solitaria
nellʼignoto delle parole// Fra-
tello in solitudine / lavoratore
forse / che vive di sogni azzur-
ri di sole nel secolo delle mac-
chine// Cittadino / oberato di
domande di problemi di in-
quietudini […] Invento la lingua
del nostro paese con le sue
parole usate / che uso in un al-
tro uso…

Scorri il libro: basta solo lʼin-

dice dei capitoli della Nardini e
capisci subito non solo che tut-
to si gioca tra la città e il Medi-
terraneo, lʼamare/sognare, la
moralità pretesa dal giornale e
la coscienza “che la rabbia è
vita”. Ma subito, allʼesordio, ec-
co i tre ingredienti alchemici:
pane, pomodoro e origano.

Altri tre trasceglie Pracca:
Amore, morte e basilico.

Ma si può passare dalla cu-
cina senza assaggiare?

Ecco: alziamo i coperchi…
Cotto a puntino…

“Fabio Montale è un esteta
del palato, sempre alla ricerca
di sapori capaci di emozionar-
lo. In questo passo di Casino
Totale, ad esempio, celebra
una vera e propria mistica del
peperone. “Honorine aveva un
modo incomparabile di prepa-
rare i peperoni ripieni. ʻAlla ru-
menaʼ, diceva. Riempiva i pe-
peroni con una farcia fatta di ri-
so, pasta di salsiccia e poca
carne di manzo, salata e pe-
pata, poi metteva il tutto in una
pignatta e copriva dʼacqua. Ag-
giungeva ancora passata di
pomodoro, timo, santoreggia...
Il sapore era magnifico, so-
prattutto se allʼultimo momen-
to ci versava sopra un cuc-
chiaio di panna”.

Mentre in questʼaltro passo
di Solea descrive lʼaioli che si
sposa al baccalà in una sinfo-
nia di sapori.

“Per lʼaioli, Celeste non ave-
va eguali se non Honorine. Il
baccalà era dissalato a perfe-
zione, cosa rara... Era bene
farlo cuocere nellʼacqua appe-
na fremente di bollore, con se-
mi di finocchio e grani di pepe.
Celeste aveva anche un olio
dʼoliva speciale per far monta-
re lʼaioli. Lʼolio del frantoio
Rossi a Mouriès.

Grazie a questi sapori, in
quegli attimi, sembra avvenire
qualcosa che va oltre il sem-
plice evento gastronomico per
declinare su terreni più decisa-
mente esistenziali”...

Le atmosfere marsigliesi ve-
nerdì passato sono state evo-
cate sia dalle parole di Pier-
paolo Pracca, sia dalle letture
proposte da Francesca Lago-
marsini, sia dai piatti mediter-
ranei cari a Izzo.

Ecco lʼhomos ai ceci, lʼinsa-
lata del pescatore, lʼaioli, il pe-
sto di acciughe, la chakchouca
che combina peperoni e cipolle,
il pan bagnato. Il tutto innaffia-
to dai vini, timorasso in testa,
della casa tortonese Mariotto. E,
intorno, la cornice di tanta gen-
te, che sino quasi verso le die-
ci di sera ha continuato a far vi-
sita alla libreria. G.Sa

Per la “Asco De Angeli in Festa”

Acquesi a Milano
chance da non perdere

Sabato 29 maggio

Giornata dedicata
a Italia-Uruguay

Venerdì 21 maggio in piazza della Bollente

La cucina di Izzo
in Campo di Carte

Gita sindacato
Spi Cgil

Acqui Terme. Il 15 maggio i
pensionati Spi Cgil di Acqui
Terme si sono recati in gita a
Bellagio per vedere la fioritura
dei giardini di villa Melzi.

Partenza da Acqui ed arrivo
a Como con visita al magnifico
duomo della città - alle 10 im-
barco per Bellagio - una bella
gita sul battello dal quale si so-
no potute ammirare le bellez-
ze naturali e le ville che si af-
facciano su questo splendido
lago.

Pranzo a Bellagio allʼhotel
Du Lac e poi giro dei giardini di
villa Melzi - malgrado il tempo
brutto dei giorni precedenti ab-
bia offuscato lo splendore dei
rododendri e delle azalee lo
spettacolo è stato veramente
affascinante - poi imbarco per
Varenna e rientro da Lecco.
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Acqui Terme. Il 21 maggio,
presso la Biblioteca Civica “La
fabbrica del libro” di Acqui Ter-
me, ha avuto luogo la confe-
renza sul tema “Adolescenti
omosessuali: aspetti psicologi-
ci e prospettive pedagogiche”.
La conferenza è stata organiz-
zata dallʼIstituto Superiore “F.
Torre” e patrocinata dallʼAsses-
sorato allʼIstruzione del comune
di Acqui Terme. Relatore della
conferenza il prof. Antonio Se-
dile, docente di filosofia della
scienza presso lʼIstituto Tecnico
Industriale “C. Barletti” di Acqui
Terme. Alla conferenza hanno
partecipato numerosi studenti
e docenti degli Istituti Superiori
della città e anche alcuni geni-
tori degli stessi studenti. I lavo-
ri sono stati introdotti da un bre-
ve saluto del direttore della Bi-
blioteca dott. Paolo Repetto, il
quale, fra lʼaltro, si è fatto por-
tavoce del saluto ai partecipan-
ti dellʼAssessore alla Cultura
dott. Carlo Sburlati e dellʼAs-
sessore alla Pubblica Istruzione
prof. Giulia Gelati, e da una in-
troduzione ai lavori fatta dal Di-
rigente Scolastico dellʼI.I.S. “F.
Torre” dott.ssa Luisa Rapetti.

Nel primo momento dellʼin-
contro ci si è soffermati prima di
tutto sulla riflessione concer-
nente episodi di bullismo e vio-
lenza omofobica nei confronti
di ragazzi omosessuali in Italia
negli ultimi mesi. Dopo aver ri-
flettuto su fatti accaduti a Mar-
sala (TP), Bolzano, Roma, Tre-
viso e Romano di Lombardia
(BG), i partecipanti ai lavori han-
no visionato alcuni momenti di
un film didattico in cui si mo-
stravano episodi di vita vissuti
da un ragazzo diciassettenne
legati al tema del bullismo omo-
fobico vissuto a scuola. Per tut-
ta questa parte tecnica ci si è
avvalsi della preziosa collabo-
razione di uno studente del
quarto anno dellʼITIS “Barletti”,
Simone Nunzi.

In un secondo momento il
prof. Antonio Sedile ha letto una
relazione sul tema del “debutto
sociale” degli adolescenti omo-
sessuali, evidenziando, a parti-
re da tematiche generali ine-
renti alla psicologia dellʼadole-
scenza, in quale modo differi-
scono le qualità delle relazioni
sociali vissute dagli adolescen-
ti eterosessuali rispetto a quel-
li omosessuali o bisessuali. “Chi
sono io?” è la domanda chiave
dʼogni adolescente: non più so-
lo figlio, ma non ancora parec-
chie altre cose.

Un adolescente eteroses-
suale non si porrà mai delle
questioni riguardo la sua iden-
tità di genere. È una delle poche
domande che non sorgeranno
in lui in questo periodo così par-
ticolare della propria vita. Un
adolescente omosessuale, oltre
a tutte le domande che sorgono
nel periodo adolescenziale ri-
guardo la propria persona, si
porrà anche delle questioni ri-

guardanti lo sviluppo della pro-
pria identità di genere. Difficil-
mente avrà delle risposte che lo
potranno aiutare a crescere be-
ne e a maturare tutti i compiti di
sviluppo che questo periodo
della vita richiede. Parlare di
omosessualità e di adolescen-
za vuol dire affrontare insieme
i temi della crescita e della co-
struzione dellʼidentità sessuale
e della relazione con se stessi
e con il mondo. Porre una par-
ticolare attenzione a questo pe-
riodo evolutivo é importante per-
ché é in adolescenza che si
struttura la scelta e la decisione
di confrontare questa intuizione
e questo orientamento omo-
sessuale con il mondo circo-
stante.

Alla fine si è lasciato ampio
spazio a domande, interventi e
riflessioni personali dei parte-
cipanti. Molte sono state le que-
stioni poste, fra cui in particola-
re si segnalano il desiderio di
approfondimento del tema sul-
le dinamiche del bullismo omo-
fobico nella scuola (intervento
del prof. Vittorio Rapetti), le dif-
ferenze fra bullismo maschile e
femminile (Valentina Reggio), il
problema inerente uomini e
donne sposati che poi si “sco-
prono” omosessuali (Carmen
Giordano), gli stereotipi omo-
sessuali nel mondo del lavoro
(Alessio Marchisio), le diffuse
idee distorte su legami – inesi-
stenti – fra omosessualità e pe-
dofilia (Nicolò Monero).

La conferenza, della durata di
due ore, ha riscosso notevole
successo. Alcuni dei parteci-
panti hanno poi posto ulteriori
domande riguardo la tematica
affrontata anche nei giorni suc-
cessivi. Ciò significa che è vivo,
soprattutto fra gli adolescenti, il
desiderio di conoscere e ap-
profondire determinate temati-
che delle quali oggi si parla po-
co e male, facendo più disin-
formazione che seria discus-
sione sul tema. Si auspica così
che per un ragazzo, scoprire di
avere un amico o una amica
omosessuale, non sia una
“sconfitta” ma una “ricchezza”
così come lo è avere un amico
o una amica che è compagno di
vita nel percorso più affasci-
nante che ci è dato di vivere: la
nostra stessa vita.

Acqui Terme. Mercoledì 19
maggio, alle ore 18, nella sede
dellʼistituto “Parodi” è stato
inaugurato il progetto “Teoria e
machina: fisica e matematica
in laboratorio” inserito nel POF
dellʼIIS “G.Parodi”. Lʼinaugura-
zione dellʼesposizione è stata
preceduta da una lezione del
prof. Bellone dellʼUniversità di
Milano che ha presentato una
relazione ai convenuti su “Mo-
dello e realtà nella fisica”. Al-
lʼinaugurazione dellʼesposizio-
ne ha partecipato anche lʼas-
sessore alla cultura dott.
C.Sburlati. Il progetto è stato
pensato per favorire lʼintegra-
zione fra le tre filiere dellʼIstitu-
to (Liceo Scientifico, Liceo
Classico, ISA) rafforzando le
competenze scientifiche con
lʼattivazione di esperienze la-
boratoriali. Nellʼambito del pro-
getto è stato attivato anche un
corso di epistemologia extra-
curricolare tenuto dal prof.
Cuzzupé. Lʼallestimento di
unʼesposizione permanente
delle macchine storiche dei la-
boratori di fisica, del Liceo
Classico e dellʼISA era unʼidea
che da tempo era sorta nei do-
centi L.Piana, F.Repetto,
A.Zaccone. Il finanziamento
da parte della fondazione San
Paolo ha poi permesso di ini-
ziare il lavoro di catalogazione
con lʼidea di realizzare
unʼesposizione permanente in-
terattiva con la città e il territo-
rio creata e curata dagli stu-
denti. Alcune esperienze di ag-
giornamento, poi, realizzate
nellʼambito del laboratorio di
matematica M@t.abel hanno
fornito altri incoraggiamenti ai
due curatori della ricerca i do-
centi Di Matematica e Fisica
A.Zaccone, Fausto Repetto.
Gli studenti hanno partecipato
attivamente con la realizzazio-
ne di schede, in lingua italiana
ed in lingua inglese, per ognu-
no degli armadi contenente le
apparecchiature storiche sud-
divise per ambito disciplinare:
elettromagnetismo, acustica,
ottica, ecc.. La catalogazione
di apparecchiature per lo stu-
dio di fenomeni fisici, quale at-
tività introduttiva del percorso
progettuale assume un emi-
nente valore interdisciplinare
nellʼambito di Storia della
scienza e dunque si tratta di
un arricchimento della filiera
storica. Il Liceo Classico ha
collaborato per la traduzione
dei testi in lingua inglese. LʼIsa
per lʼallestimento dellʼesposi-
zione, il restauro degli stru-
menti di laboratorio e la com-
ponente grafico-decorativa
dellʼambientazione, il Liceo
scientifico per la ricerca stori-
co-scientifica.

Il Dirigente Scolastico ha
presentato alcune riflessioni
sul progetto, la cui sintesi è la
seguente: il valore di ogni ri-
cerca scientifica è riferibile al
miglioramento delle condizioni
generali di vita delle comunità
umane. La corsa sfrenata alle
specializzazioni non deve far

perdere di vista il senso gene-
rale dellʼessere. Le teorie
scientifiche che vengono pro-
dotte in riferimento allʼepoca
storica di appartenenza non
hanno valore assoluto ma co-
me dice K.Popper, esse sono
“falsificabili”, sono cioè vere fi-
no a quando non se ne pre-
sentano altre che servono di
più alla convenzione del lin-
guaggio scientifico ed a ri-
spondere alle esigenze di sen-
so di quellʼepoca. Quello che
in realtà ci pare di conoscere
del mondo dei fenomeni è in
realtà soltanto una convenzio-
ne dellʼintelletto sulla base di
una conoscenza istintiva ed in-
tuitiva della natura. Da questa
conoscenza istintiva segue poi

la pratica scientifica.

TEORIA E MÀCHINA
I termini che esprimono que-

sto progetto parlano chiaro. La
parola greca “theorós” indica
lʼattitudine allo sguardo inda-
gatore e sistematore dei prin-
cipi secondo cui un dato feno-
meno accade. Il termine “mà-
china” (dal lat. che a sua volta
lo deriva dal gr. dorico macha-
nà) invece richiama un insie-
me di elementi che sono com-
binati tra di loro. Essa richia-
ma, inoltre, unʼidea di movi-
mento che coinvolge parti im-
portanti dellʼinsieme. Si tratta
dunque, nel caso di un labora-
torio di macchine, di uno o più

movimenti che con il loro svi-
lupparsi permettono misura-
zioni di “fatti” presenti in natu-
ra, riprodotti in un ambiente
controllato. Si uniscono lʼazio-
ne indagatrice dellʼuomo con
gli strumenti utili ad effettuare
rappresentazioni in laboratorio
di fenomeni fisici e chimici con
le relative valutazioni, misura-
zioni. Gli studenti dei tre indi-
rizzi (ISA, Classico, Scientifi-
co), che hanno partecipato al
progetto, hanno studiato le
macchine “storiche” dellʼistitu-
to, le hanno catalogate, ne
hanno fornito una loro siste-
matizzazione nellʼambito della
Storia della Scienza, svolgen-
do un lavoro sia cognitivo sia
meta cognitivo.

La mostra didattica “Teoria e màchina” all’Istituto Parodi

Fisica e matematica in laboratorio

Organizzata dall’Istituto Torre

Adolescenti omosessuali
conferenza in biblioteca
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Acqui Terme. Migliorano,
nel trimestre di primavera, le
attese degli industriali, in sinto-
nia con il ritorno degli ordini. È
una prima indicazione di ripre-
sa, soprattutto sui mercati
esteri, anche se nel complesso
lʼeconomia sconta ancora le
conseguenze della crisi. Lo
confermano i risultati della 142ª
Indagine Congiunturale Trime-
strale di Confindustria Alessan-
dria, che rileva le previsioni di
attività delle imprese associate
per il trimestre aprile-giugno
2010. Tornano positivi gli indi-
catori degli ordini totali e degli
ordini export, mentre perman-
gono negativi gli indici dellʼoc-
cupazione e della produzione.

I risultati dellʼIndagine Con-
giunturale, elaborata dallʼUffi-
cio Studi di Confindustria Ales-
sandria, alla quale hanno col-
laborato circa cento aziende
manifatturiere associate, sono
stati presentati il 21 aprile ad
Alessandria, dal Presidente di
Confindustria Alessandria, lʼac-
quese Bruno Lulani, e dal Di-
rettore, Fabrizio Riva. “Il ritorno
degli ordini - ha osservato Lu-
lani - è lʼelemento di forza che
emerge dai dati della nostra in-
dagine congiunturale, e che si
associa, sul versante dellʼeste-
ro, allʼandamento sempre più
tonico dei mercati internazio-
nali, con ricadute positive an-
che sul mercato interno. È que-
sto un segnale congiunto che
non si ritrovava da due anni e
che lascia indubbiamente ben
sperare. Questo scenario sem-
bra finalmente preludere ad
una prima indicazione di ripre-
sa, anche se il livello di atten-
zione deve necessariamente
restare elevato: permangono
infatti, nelle nostre aziende, le
conseguenze negative della
crisi, che si riscontrano ancora
soprattutto in termini occupa-
zionali e produttivi”. “Per ora,

non tutti i segnali che registra
la nostra indagine sono positi-
vi: la propensione ad investire
è ancora modesta, e le azien-
de si esprimono con prudenza
sul fronte dellʼoccupazione”, ha
commentato Riva.

Le previsioni. Lʼindice di pre-
visione dellʼoccupazione è a -
14 (era -19 lo scorso trimestre),
quello della produzione è a -7
(era -5), gli ordini totali salgono
a +1 (erano a -6), gli ordini ex-
port salgono a +7 (erano a ze-
ro). La propensione ad investi-
re scende ed è indicata dal
43% degli intervistati (era 53%
tre mesi fa) e il grado di utilizzo
degli impianti è al 63% della
capacità (era 67%). Il ritardo
negli incassi è dichiarato dal
65% degli imprenditori (era il
64%).

La previsione di ricorso alla
cassa integrazione scende ed
è segnalata dal 21% del cam-
pione (era il 25%). Per il 34%
degli intervistati il costo delle

materie prime aumenterà (era
il 42%). Ha lavoro per più di un
mese il 55% degli intervistati
(era il 56%).

I settori produttivi: Metal-
meccanico: lʼindice dellʼoccu-
pazione è a -7 (era -20), la pro-
duzione a -7 (era +6), gli ordini
totali sono a zero (erano +2), e
gli ordini export a +8 (era +7).
Chimica: occupazione a -8 (era
zero), la produzione è positiva
a +8 (era +24), gli ordini totali a
+16 (era +16), e ordini export a
+9 (era +50). Gomma-Plastica:
occupazione a -45 (era a -21),
produzione a zero (era -6), or-
dini totali a +27 (erano -6), or-
dini export a +30 (era zero). Ali-
mentare: occupazione a zero
(era -37), produzione a -22 (era
-44), ordini totali a -33 (era -26)
e ordini export a +13 (era -13).
Industrie varie: occupazione a
-15 (era a -16), produzione a -
9 (era -8), ordini totali a -3 (era
-12), ordini export a -5 (era -
14). C.R.

Acqui Terme. “Arriva in can-
tina lʼenergia solare alternati-
va”. È quanto annunciato da
Casa Bertalero per lʼinaugura-
zione, domenica 30 maggio, al-
la Vecchia Cantina Sociale di
Alice Bel Colle e Sessame, di
un impianto fotovoltaico da 198
KWP. La cerimonia è inserita
nellʼambito dellʼedizione di
“Cantine aperte 2010”. Lʼim-
pianto, installato sulle coperture
del reparto moscato e tettoia
«cella Martini», consiste in 829
moduli da 240Wp, per una pro-
duzione media annua di 225
mila Kwh, para alla copertura
allʼincirca del 30 per cento dei
consumi energetici della Canti-
na con una riduzione di petrolio
pari a 50 tonnellate.

Ci riferiamo ad un appunta-
mento enogastronomico in
agenda ad Alice Bel Colle, che
può essere la motivazione di un
viaggio, di un richiamo e di una
meta enoica, alla quale rispon-
dono ogni anno tanti amanti di
Bacco, del mangiar bene e del
bere meglio. Sono persone che
hanno piacere di visitare una
cantina e sentire lʼodore delle
botti, uno stabilimento di oltre
tremila metri quadrati per una
capienza di circa 50 mila ettoli-
tri, oltre che luogo dove riposa il
vino prima di arrivare nei bic-
chieri dei clienti. È uno spazio
che per un giorno diventa pun-
to dʼincontro a livello enoga-
stronomico per persone dʼogni
età e sesso desiderose di sco-
prire come lʼuva diventa vino, di
farsene spiegare gli aromi na-
scosti, insomma, di entrare, in
forma di enoturisti nel mondo
della produzione vitivinicola.

La festa campagnola alicese
di “Cantine aperte” inizierà alle
10 con una visita guidata alle
cantine. Alle 11, è prevista
lʼinaugurazione dellʼimpianto fo-
tovoltaico, un sistema finalizza-
to a produrre energia elettrica
allo scopo di trarre un profitto
dallʼinvestimento ed ottenere
un risparmio energetico. Il ben-

venuto da parte del presidente
della Cantina, Paolo Ricagno, è
in programma alle 12 con de-
gustazione di vini accompa-
gnati da stuzzichini confeziona-
ti con prodotti tipici del territorio
e presenti pure nel punto ven-
dita di Casa Bertalero. Alle
12,30/13, la corte piccola di Ca-
sa Bertalero ospiterà il pranzo
con menù campagnolo. Si trat-
ta di un convivio al quale, nelle
edizioni del passato, vi parteci-
parono circa duecentocinquan-
ta persone. Dopo lʼestrazione
della lotteria, prevista verso le
15, gli ospiti del pranzo potran-
no ascoltare il concerto propo-
sto dal “Gruppo corale Mozart”
di Acqui Terme.

Le corti di Casa Bertalero so-
no aperte al pubblico, nei mesi
estivi, per celebrare eventi cul-
turali di livello internazionale tra
cui LʼItalian festival music com-
petition e LʼItalian festival inter-
national literary, oltre alla mani-
festazione di carattere cultural-
enoica Cantine aperte. Casa
Bertalero viene considerato “un
gioiello enologico” che ha svol-
to attività sino al ʼ79”. Dopo
unʼattenta e scrupolosa ristrut-
turazione è diventata in parte
museo delle vecchie lavorazio-
ni del vino, in parte locale risto-
rante, giardino, boutique per
lʼacquisto di vino e prodotti tipi-
ci agroalimentari.

La festa campagnola Canti-
ne aperte, oggi più di ieri, ha
valore per la difesa e il rilancio
dellʼeconomia agricola, nel ca-
so rappresentata dalla vitivini-
coltura. In altre parole per su-
perare un momento economico
difficile. La concorrenza, nel
settore, resta forte, ma sempre
di più i nostri vitivinicoltori affila-
no le armi per rispondere agli
attacchi. Ad aiutare il settore,
un salvagente potrebbe essere
il turismo del vino, la qualità e
la diversità del prodotto propo-
sto. Inoltre, il paesaggio rurale
delle vigne e lʼambiente posso-
no diventare un valore aggiun-

to per la vendita del vino. Gli
amanti del buon bere rispondo-
no volentieri al richiamo delle
cantine per avere accessibilità
allʼacquisto diretto a scelte
aperte tra tante etichette.

Il nuovo impianto fotovoltai-
co, realizzato con il contributo
“Conto energia” sommato allo
“scambio sul posto», riceverà in
termini remunerativi circa 120
mila euro allʼanno per la durata
di 20 anni. La realizzazione è
stata effettuata da una ditta di
Mombaruzzo. C.R.

Presentata alla fine di aprile

Indagine congiunturale
della Confindustria di Alessandria

Impianto fotovoltaico ad Alice Bel Colle

Arriva in cantina l’energia solare

Lilt: giornata mondiale senza tabacco
Acqui Terme. Il 31 maggio di ogni anno ricorre la Giornata

Mondiale senza Tabacco indetta dallʼOrganizzazione Mondiale
della Sanità (OMS).

Il tema scelto per il 2010 riguarda “le strategie di marketing
dellʼindustria del tabacco rivolte alle donne”.

Le fumatrici, infatti, sono in aumento in tutti i Paesi economi-
camente e culturalmente avanzati e le italiane purtroppo non fan-
no eccezione, superando gli uomini per consumo di tabacco ed
iniziando molto presto, anche a 12, 13 anni. La LILT, al fine di
sensibilizzare anche i giovani sui danni causati dal fumo, ha coin-
volto la Camera della Moda non solo con la firma degli stilisti,
ma chiedendo loro un disegno esclusivo a tema per la produ-
zione delle t-shirt limited edition.

Nelle giornate di sabato 29 e domenica 30 maggio i volontari
della LILT, Delegazione di Acqui Terme, saranno presenti in piaz-
za Italia per la vendita delle t-shirt e la distribuzione di opuscoli
informativi, contenenti informazioni utili per la salute e consigli
pratici per difendersi dalle “tattiche” dei produttori e venditori del
tabacco. Come sempre tutti i fondi raccolti saranno destinati al-
lʼacquisto di un videodermatoscopio, al fine di attivare un ambu-
latorio di dermatologia, in grado di fornire alla popolazione ac-
quese unʼefficiente diagnosi precoce dei tumori cutanei.

Uso pullmino
Acqui Terme. Lʼammini-

strazione comunale ha deciso
di autorizzare lʼuso gratuito, da
parte delle associazioni sporti-
ve e di promozione turistica di
Acqui Terme che ne faranno ri-
chiesta, del veicolo pullmino
Renault Combi T28 Master
concesso in dotazione al Co-
mune dalla Società LeasePlan
Italia Spa con un contratto di
noleggio a lungo termine.

Logicamente la concessione
sarà subordinata, in via priori-
taria, alle necessità di servizio
dei vari uffici comunali e in ca-
so di richieste contemporanee
sarà soddisfatta quella pre-
sentata allʼUfficio protocollo
del Comune in data anteriore.
Il veicolo, informano da palaz-
zo Levi, dovrà essere utilizzato
esclusivamente per il traspor-
to di persone e per i soli scopi
connessi alla manifestazione
indicata nellʼaccordo.

Una parte del testo dellʼac-
cordo per lʼutilizzo del veicolo
afferma che il veicolo sarà
messo a disposizione delle as-
sociazioni per il trasporto di
persone relativamente per gli
scopi connessi alla realizza-
zione di singole manifestazio-
ni. Il veicolo potrà essere gui-
dato esclusivamente dalla per-
sona indicata nellʼautorizzazio-
ne comunale.

Menù completi, dall’antipasto al dolce
a 35 euro, vini compresi.

Giovedì 27 maggio: 
LA FERMATA - SPINETTA M.GO

Riccardo Aiachini presenta nel suo menù 
il Filetto di Maialino alle Spezie 

Giovedì 3 giugno: 
IL BANCO - NOVI LIGURE

Rocco Longo presenta nel suo menù
lo Stoccafisso alla Ligure 

Giovedì 10 giugno: 
RISTORANTE IL CARRETTINO - RIVALTA SCRIVIA

Antonio Tantillo presenta nel suo menù
il Risotto alla Fragolina Profumata di Tortona

Giovedì 17 giugno: 
LA LOCANDA DEI NARCISI - POZZOLO FORMIGARO

Matteo Panfilio presenta nel suo menù
la Coppa Ghiacciata Violetta e Zafferano

con Granita al Gavi

Giovedì 24 giugno: 
RISTORANTE LA SCHIAVIA - ACQUI TERME

Roberto Abrile presenta nel suo menù
lo Stoccafisso all’Acquese

Prenotazioni 
(per il giovedì dello chef e,  dal martedì alla domenica, con le nostre proposte di aperitivo, pranzo e cena): 

393 7855638

DEL MONFERRATO
VINI&PIATTI

labuvette
palazzo monferrato - 4° piano

I GIOVEDÌ DELLO CHEF.
Dal 15 aprile, cena a cura dei migliori ristoranti della provincia 
di Alessandria, che presentano i menù del territorio abbinati 

ai vini vincitori del Concorso Enologico “Premio Marengo DOC”.

labUVETTE,Palazzo Monferrato, via S. Lorenzo 21, Alessandria. Dal martedì alla domenica dalle 11 alle 24. 
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Acqui Terme. Proseguono
a Palazzo Robellini gli appun-
tamenti settimanali con le “Se-
rate Micologiche” organizzate
dallʼAssociazione PuntoCultu-
ra con il patrocinio del Comu-
ne di Acqui Terme e della Pro-
vincia di Alessandria. Martedì
1 giugno alle ore 21 è previsto
il primo incontro dedicato ai
Basidiomiceti, in particolare a
boleti ed amaniti.

Le serate sui Basidiomiceti
consentiranno di approfondire
anche aspetti relativi alla tos-
sicità e alla commestibilità di
alcuni funghi appartenenti a
questo gruppo che sono stati
trattati brevemente nel prece-
dente incontro dedicato alle
sindromi a breve latenza.
Amanita pantherina, A. mu-
scaria e la più rara A. junquil-
lea sono responsabili della
sindrome panterinica e si pos-
sono confondere con altre
amanite commestibili. A. pan-
therina può essere scambiata,
ad esempio, con A. rubescens
(nota anche come tignosa vi-
nata), fungo dalla buona com-
mestibilità che deve però es-
sere consumato solo dopo
cottura in quanto contiene
emolisine termolabili che pos-
sono provocare sindrome
emolitica. A. rubescens si di-
stingue principalmente per la
caratteristica colorazione ros-
so-vinoso al taglio, nonché
per lʼassenza della volva che
invece è ben rappresentata
nella pantherina. A. muscaria,
soprattutto nella forma areola
(che ha cappello con tonalità
arancioni e meno verruche),
viene talvolta scambiata con
A. caesarea (ovolo buono):
tuttavia la muscaria ha gam-
bo, anello e lamelle bianchi
mentre nella caesarea questi
elementi presentano sempre
tonalità giallo-arancio, inoltre
la caesarea presenta ampia
volva a sacchetto alla base
del gambo, assente nella mu-
scaria.

Anche tra i boleti troviamo
alcune specie tossiche: B. sa-
tanas, B. rhodoxanthus, B.
pulchrotinctus, B. calopus e B.

torosus possono provocare
una sintomatologia di tipo ga-
stroenterico.

Il più noto tra questi, B. sa-
tanas (conosciuto anche con il
nome popolare di porcino ma-
lefico), difficilmente può esse-
re confuso con altri porcini
eduli: il cappello grigio pallido
può raggiungere dimensioni di
oltre 25 cm, i pori sono di co-
lore rosso-sangue, la carne
giallo tenue diventa azzurro-
gnola al taglio, il gambo appa-
re “panciuto”, giallo nella parte
alta, rosso-violetto alla base.
B. rhodoxanthus, simile al sa-
tanas, ha pori rossi che al toc-
co virano al blu-verdastro, an-
che la carne giallo-limone vira
intensamente al taglio, il gam-
bo è giallo allʼapice, rosso alla
base. B. pulchrotinctus pre-
senta cappello biancastro, ro-
sa pallido verso il margine, po-
ri gialli che virano al tocco sul
verde-azzurro, carne giallina
virante allʼazzurro, gambo
giallo su cui può essere pre-
sente una fascia rosata; viene
talvolta confuso con B. regius,
soprattutto quando si presenta
con il cappello interamente ro-
sato. B. calopus è invece facil-
mente riconoscibile: il cappel-
lo è beige pallido o camoscio,
i pori gialli diventano veloce-
mente bluastri al tocco, anche
la carne giallastra vira di colo-
re al taglio, il gambo rosso-
porpora alla base è giallo ver-
so il cappello.

Questo fungo, oltre ad es-
sere tossico, è praticamente
immangiabile per il sapore
molto amaro, anche lʼodore
sgradevole di colla ne rende
improbabile la raccolta a sco-
po alimentare. B. torosus ha il
cappello che può assumere
varie tonalità di colore, il gam-
bo e i pori gialli possono rag-
giungere tonalità rosso-san-
gue negli esemplari maturi, la
carne vira al blu inchiostro in-
tensamente e rapidamente.
Può essere confuso con la
specie edule B. appendicula-
tus, anchʼesso con gambo e
pori gialli e virante al blu-ver-
dastro al tocco.

Acqui Terme. A pochissimi
giorni dallʼapertura della XXII
Edizione del Concorso nazio-
nale per giovani pianisti - Terzo
Musica Valle Bormida e dal-
lʼassegnazione del Premio Ta-
vella, siamo in grado di aggior-
nare i lettori sugli ultimi avve-
nimenti grazie alle informazio-
ni inviateci da Eleonora Trivel-
la, addetta alle pubbliche rela-
zioni dei concorsi indetti dalla
prestigiosa Associazione ter-
zese.

Sabato 22 maggio, nella
Chiesetta di SantʼAntonio a
Terzo, si è tenuta la «Rasse-
gna giovani esecutori “A.
Tavella”», con quattro catego-
rie, per i nati dal 1993 in poi. In
giuria i Maestri Guido Scano
(Conservatorio di Piacenza),
Giorgio Vercillo (Conservatorio
di Alessandria), Giovanni Ca-
sella (Torino), Enrico Pesce
(Direttore artistico del Concor-
so «Terzo Musica - Valle Bor-
mida») e Paolo Cravanzola,
Direttore artistico del Concor-
so «San Guido dʼAquesana».
«Erano anni che non si regi-
strava un così alto livello dei
concorrenti, soprattutto nelle
categorie C e D»: queste le
parole del Direttore Artistico Mº
Enrico Pesce. Livello così alto
che la Giuria, riunitasi subito
dopo aver ascoltato tutti i con-
correnti, ha discusso a lungo
sullʼassegnazione del Premio
Tavella. La decisione finale è
stata comunicata ai presenti
dal Mº Giorgio Vercillo (Con-

servatorio di Alessandria) il
quale ha proclamato, anziché
uno, ben due vincitori del Pre-
mio. Si tratta di Francesco
Granata e Filippo De Bono, già
premiati, rispettivamente, con
il 1º premio assoluto di Cate-
goria C e D.

Dal 22 al 24 maggio si è te-
nuto il «Premio pianistico Ter-
zo Musica - Valle Bormida»,
per i nati dal 1º gennaio 1985
in poi, giudicati dai Maestri
Sergio Marangoni, Oleg Mar-
shev, Fulvia Conter, Raffaele
Mascolo e Enrico Pesce. In oc-
casione del bicentenario dalla
nascita di Chopin e Schumann
lʼAssociazione Terzo Musica
ha indetto un “Premio pianisti-
co speciale Edizione del Bi-
centenario di Chopin e Schu-
mann”, rivolto agli esecutori di
età non superiore ai 32 anni.
Alla prova finale sono state
ammesse due concorrenti, che
si sono esibite in concerto
martedì 25 maggio al Movi-
centro, insieme alla Filarmoni-
ca “Mihail Jora” di Bacau, Di-
rettore Ovidiu Balan. La presti-
giosa giuria ha assegnato il
terzo premio a Francesca Ca-
rola e il secondo premio a Eli-
sa DʼAuria.

Il 29 maggio sarà la volta dei
«Primi passi nella musica», la
rassegna pianistica aperta agli
alunni dei età compresa tra gli
11 e i 14 anni. La sera, a se-
guire, il concerto premio dei
vincitori di tutte le categorie e
del premio Tavella.

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha affidato al-
lʼagronomo dottor Fabio Grat-
tarola lʼincarico professionale
di responsabile tecnico scien-
tifico del progetto di lotta biolo-
gica integrata alla zanzara ti-
gre. Il compenso presunto per
lʼincarico è di 33.452,650,
comprensivo di Iva e di oneri
riflessi. Il piano di fattibilità del
progetto «lotta alla zanzara ti-
gre» proposto dal Comune,
era stato approvato lʼIpla Spa,
società alla quale la Regione
Piemonte aveva concesso lʼin-
carico del coordinamento degli
interventi di lotta alla “aedes
albopictus”.

Nellʼambito del progetto an-
nuale di lotta alla zanzara ti-
gre, è fondamentale il ruolo ri-
coperto da un referente tecni-
co scientifico il quale, a cono-
scenza di tutte le problemati-
che territoriali, è in grado di co-
noscere la localizzazione di
tutti i principali focolai di infe-
stazione, provvedendo effica-
cemente durante lʼanno al loro
monitoraggio ed alla loro ge-
stione.

Il disciplinare dʼincarico pre-
vede, tra lʼaltro, lʼindividuazio-
ne delle aree di priorità di in-
tervento sul territorio, sulla ba-
se di dati, morfologia territoria-
le, di quelli climatici e dellʼuso
dei suoli; mappatura dei foco-
lai di sviluppo larvale; monito-
raggio della zanzara tigre me-
diante disposizione e gestione
in campo di ovitrappole speci-
fiche nel periodo 18 maggio -
19 ottobre; ricerca e rimozione
dei microfocolai di Aedes albo-
pictus presenti in ambito pub-
blico e privato sulla scorta del-
le informazioni fornite dalle ovi-
trappole e delle segnalazioni
inoltrate dalla cittadinanza.

Quindi, il documento preve-
de la determinazione delle
specie di zanzara e conteggio
delle larve nei punti di campio-
namento prescelti per la valu-
tazione del calendario degli in-
terventi, ma anche il manteni-
mento di rapporti informativi
col Dipartimento di Prevenzio-
ne dellʼASL.

Lʼincarico, sempre secondo
le regole del «disciplinare»,
dovrà essere svolto indicativa-
mente dal 15 febbraio 2010 al
30 novembre 2010 e, in caso
di necessità, per il resto del-
lʼanno.

Nel periodo sopra indicato
lʼincarico dovrà essere svolto
per cinque giorni settimanali.

Secondo un profilo effettua-
to dal dottor Grattarola, «la
zanzara tigre non è un insetto
autoctono, cioè non ha origine
da questi luoghi, bensì arriva
da paesi del sud-est asiatico.
Colpisce solitamente nelle ore
diurne senza entrare nelle abi-
tazioni; queste caratteristiche

contraddistinguono maggior-
mente la zanzara domestica
che tra una puntura ed un pi-
golio, disturba i nostri sonni
estivi.

Perlomeno la zanzara tigre
ci fa dormire!

È inoltre un vettore poten-
ziale di diverse malattie; ovve-
ro attraverso la puntura, la
femmina di zanzara tigre è in
grado di inoculare nel sangue
alcuni virus assai pericolosi
per la salute delle persone. In
Italia si sono avuti solo casi
episodici di trasmissione di vi-
rus, tuttavia il problema va af-
frontato seriamente ed in ma-
niera per lo più preventiva at-
traverso lʼapplicazione di misu-
re di lotta che limitino il più
possibile lo sviluppo e la proli-
ferazione del vettore (la zan-
zara tigre) che oltre ad essere
fastidiosa ed in taluni casi do-
lorosa, potrebbe trasmettere i
pericolosi virus».

Sempre secondo quanto
spiegato da Grattarola, «la
zanzara tigre, trova più conge-
niali per il proprio fabbisogno,
i piccoli contenitori artificiali di
diverso materiale (plastica, ve-
tro, cemento, metallo..) allʼin-
terno dei quali svolgere indi-
sturbata lʼintero ciclo biologi-
co.

Al fine di effettuare una effi-
cace lotta profilattica, bisogna
concentrare lʼattenzione su
piccoli spazi (giardini, orti fa-
miliari) dando maggiore im-
portanza ai piccoli volumi di ri-
stagno idrico (piccoli conteni-
tori, sottovasi ecc.) piuttosto
che a credere che la zanzara
tigre sia in grado di proliferare
nelle acque fluviali e di percor-
rere in volo lunghe distanze
come fanno altre specie di
zanzara».

C.R.

Prossimo incontro martedì 1 giugno

Destano interesse
le serate sui funghi

Concorso Terzo Musica Valle Bormida

Premio Tavella
e premio bicentenario

Affidato al dott. Fabio Grattarola

Incarico per la lotta
alla zanzara tigre

Manutenzione
straordinaria
immobili
comunali

Acqui Terme. Per i lavori di
manutenzione straordinaria
del patrimonio immobiliare del
Comune, lʼUfficio tecnico ha
previsto una spesa complessi-
va di 150.000,00 euro.

La spesa viene finanziata
mediante quota parte delle ri-
sorse accantonate al residuo
passivo dellʼesercizio 2010.

Sempre lʼUfficio tecnico co-
munale ha prospettato lʼurgen-
za di intervenire celermente
con interventi atti a rimuovere
in alcuni edifici sia scolastici
che di altra natura istituzionale
situazioni di pericolo e di de-
grado.
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Acqui Terme. Si è svolta
martedì 25 maggio, nello spa-
zio del castello dei Paleologi,
una giornata conclusiva di fe-
sta, dedicata principalmente al-
la raccolta differenziata dei ri-
fiuti ed al progetto di raccolta in
classe dellʼalluminio.

Alla giornata conclusiva del
25 maggio hanno partecipato
anche i pensionati del Gruppo
comunale “Pensionattivatevi”,
che hanno accompagnato i ra-
gazzi nelle loro uscite sul terri-
torio ed hanno condiviso con
loro i loro ricordi ed esperien-
ze.

Il dott. Fulvio Ratto, tutor
scientifico dei progetti, ha
spiegato ai ragazzi lʼimportan-
za del riciclaggio delle materie
prime, e facendo loro cono-
scere il Consorzio delle Filiere
(dove finiscono i materiali rici-
clati e come questi materiali
possono avere una nuova vi-
ta). È stato mostrato come lʼal-
luminio, ad esempio, può es-
sere riutilizzato per fabbricare
una bicicletta da usare al posto
dellʼautomobile.

Lʼassessore allʼAmbiente,
dott. Paolo Tabano, ha premia-
to con un attestato i ragazzi
delle classi V per lʼimpegno
svolto in ambito ecologico e
per la loro collaborazione nei
progetti ambientali.

LʼAssessorato allʼAmbiente
del Comune di Acqui Terme, in
questi anni, ha proposto alle
scuole numerose attività e la-
boratori didattici per aumentare
la conoscenza del territorio e
sensibilizzare gli studenti alla
tutela delle risorse ambientali
per uno sviluppo sostenibile.

I progetti, redatti e organiz-
zati dallʼUfficio Ecologia, anche
se rivolti principalmente alle
scuole dellʼobbligo, vengono a
volte organizzati per le scuole

superiori, utilizzando in questo
caso un diverso approccio di-
dattico.

Attraverso progetti che di
volta in volta hanno trattato le
diverse matrici ambientali, aria,
acqua calda e fredda, suolo,
cielo, gli studenti che questʼan-
no frequentano le classi quinte
della Scuola Primaria “G. Sa-
racco” hanno completato negli
anni scolastici, guidati dalle lo-

ro insegnanti, attente e dispo-
nibili, un percorso di educazio-
ne ambientale che farà parte
per sempre del loro bagaglio
culturale.

La giornata è stata organiz-
zata dallʼAssessorato allʼAm-
biente del Comune e dalla Di-
rezione Didattica 1° Circolo per
sottolineare lʼimpegno e lʼentu-
siasmo dimostrato dagli stu-
denti.

Acqui Terme. Si è concluso
in questi giorni il “Progetto Atti-
va”, iniziativa promossa dal-
lʼAssociazione Culturale ed Ar-
tistica InArte con lʼobiettivo di
portare, allʼinterno delle sedi
scolastiche di Acqui, diverse ti-
pologie di attività e servizi gra-
tuiti destinati ai ragazzi nella
fascia di età 10-19. Il progetto
è stato realizzato con il patro-
cinio ed il co-finanziamento
dellʼAssessorato per le Politi-
che Giovanili della Provincia di
Alessandria (con la partecipa-
zione finanziaria della Regione
Piemonte) e il patrocinio del-
lʼassessorato alle Politiche
Giovanili del Comune di Acqui
Terme. Per lʼanno scolastico
2009/2010, sono stati svolti i
laboratori musicali di batteria,
canto, chitarra e basso, un la-
boratorio di fotografia e uno
sportello di ascolto psico-pe-
dagogico, tenuti e coordinati
da operatori qualificati ed
esperti nel proprio settore. Le
scuole medie superiori che
hanno aderito al progetto so-
no: I.T.C. “Da Vinci”, I.T.T. Tor-
re, I.T.I.S. “Barletti”, I.S.A. “Jo-
na Ottolenghi”, Liceo Classico
e Scientifico “G. Parodi”. Il
“Progetto Attiva” è stato accol-
to fin dal principio con molto
entusiasmo da parte dei diri-
genti scolastici e dei docenti
degli istituti interessati, che
hanno espresso una certa “fa-
me” nei confronti di simili pro-
poste a fronte delle carenti ri-
sorse finanziarie disponibili per
poterle attuare. Il progetto ha
infatti registrato subito un no-
tevole interesse tra gli studen-
ti, confermato in seguito dalle
numerose iscrizioni registrate,
per un totale di circa 80 allievi
partecipanti. In parallelo, allʼin-
terno del progetto, è stato atti-
vato uno sportello di ascolto
psico-pedagogico in collabora-
zione con il consultorio della
A.S.L. di Acqui.

La prima edizione del “Pro-

getto Attiva” si è così conclusa
con molta soddisfazione da
entrambe le parti e con lʼinten-
zione di proseguire con questo
progetto così promettente e
utile, come sottolineato e ri-
chiesto dagli stessi dirigenti,
docenti ed allievi dei vari istitu-
ti scolastici finora coinvolti. In-
fatti, considerato il successo
dellʼiniziativa, lʼAssociazione
InArte, in programmazione
delle attività per lʼanno scola-
stico 2010/2011, estenderà, in
collaborazione con gli istituti
scolastici, la propria proposta
alle scuole medie inferiori e su-
periori della città di Acqui Ter-
me, ma anche degli altri centri
urbani e rurali limitrofi, al fine
di sensibilizzare lʼopinione
pubblica nei confronti di servi-
zi e forme di espressione trop-
po spesso accantonate per ra-
gioni indipendenti dallʼinteres-
se e dallʼimportanza che esse
rivestono per docenti ed allievi.
Intanto InArte prosegue la pro-
mozione del II Concorso lette-
rario “Io sono qui!” riservato
agli studenti (singoli o in grup-
pi) delle scuole medie superio-
ri del Piemonte. Il tema da se-
guire ha come titolo “Storie
dʼacqua: parole liquide e pen-

sieri potabili”, dunque lʼacqua
intesa come risorsa che scar-
seggia o come ricco contesto
narrativo, metafora e ispirazio-
ne, raccontata attraverso tutte
le sue possibili sfumature di
senso e significati. Il vincitore
del concorso avrà la possibilità
di partecipare, eventualmente
assieme alla propria classe, ad
un seminario di scrittura creati-
va, tenuto presso il proprio isti-
tuto o presso la Scuola Holden
di Torino, oltre alla pubblica-
zione della sua opera sul sito
internet della rivista letteraria
“Colla”; sono inoltre previsti al-
tri premi per secondo e terzo
classificato.

Bando e scheda dʼiscrizione
si possono scaricare a breve
sul sito dellʼassociazione
www.inarteproduzioni.it, sono
presenti anche nelle note della
pagina fan di InArte su Face-
book e su www.myspace.
com/inarte.

La premiazione del Concor-
so si terrà a fine giugno a Ri-
valta Bormida, durante la pri-
ma tappa della manifestazione
“Itinerarte”, anchʼessa giunta
alla seconda edizione.

Per informazioni: associa-
zione.inarte@gmail.com

Acqui Terme. È stato dato
alle stampe, per i tipi di Davide
Zedda Editore, il libro “Gli oc-
chi della cerbiatta” di Roberto
Guazzo. Lʼautore è di Acqui,
anche se per molti anni il lavo-
ro lo ha portato ad abitare fuo-
ri (ma ora è rientrato grazie ad
un incarico dirigenziale presso
unʼimportante azienda farma-
ceutica della zona), è molto
conosciuto in città perchè du-
rante lʼuniversità aveva inse-
gnato al Quintino Sella ed ave-
va giocato per anni nella squa-
dra di basket cittadina. Si trat-
ta del suo primo romanzo, un
thriller incentrato sulla vicenda
di una studentessa rumena

stordita con una droga deriva-
ta da un farmaco normalmente
in commercio ed avviata alla
prostituzione in Italia.

Il protagonista, Michele Bon-
vicini un manager casualmen-
te coinvolto in questa vicenda,
farà di tutto per aiutare la ra-
gazza ad uscire dalla sua si-
tuazione trovandosi coinvolto
in un omicidio ed anche nel-
lʼimportazione clandestina di
diamanti.

È un romanzo avvincente,
ambientato principalmente a
Torino ma con una visione for-
temente europea.

La trama è molto avvincen-
te e dʼazione senza essere
troppo violenta; è sentimentale
senza essere eccessivamente
melensa; è sensuale senza
trascendere nella volgarità.

È una storia che sotto molti
profili può definirsi attuale.

Il rischio che una normale
serata in discoteca può per
una ragazza trasformarsi in un
incubo da cui è difficile uscire.

La facilità con cui unʼazien-
da, se guidata da persone sen-
za scrupoli, può mettere sul

mercato prodotti devastanti ali-
mentando una spirale di facili
guadagni e di violenza.

Le relazioni clandestine nel-
lʼambiente di lavoro ed il disa-
stroso impatto che hanno sugli
affetti più sinceri.

La bontà di fondo dellʼanimo
umano che alla fine emerge
vincitrice.

Del libro scrive lʼeditore Da-
vide Zedda: «Lʼopera è di
grande spessore narrativo, for-
temente figurativa, viva, con-
creta. Una delle opere nel ge-
nere che maggiormente ci
hanno colpito negli ultimi anni
e che siamo sicuri incontrerà il
sostegno del pubblico e della
critica. Un romanzo avvincente
e ben congegnato in due parti.
Ottima la descrizione del pro-
tagonista e dei personaggi ve-
ramente a tuttotondo, abile e
ben fatta la narrazione del-
lʼambiente. Tanto ritmo e conti-
nui colpi di scena. Ottimo il
triangolo geografico tra Torino,
lʼEuropa ed il Congo».

Il libro è in vendita presso le
librarie cittadine Terme e Ci-
brario.

Acqui Terme. Lʼanno scola-
stico si conclude con nuovi ap-
prezzamenti per il Liceo Clas-
sico di Acqui Terme: due stu-
denti si sono affermati ai primi
posti in concorsi letterari.

Entrambi gli allievi sono da
elogiare per lʼimpegno, lʼinven-
tiva, la curiosità per il mondo
circostante e la passione per la
lettura/scrittura coltivata nei
momenti liberi da impegni sco-
lastici.

Andrea Attrovio, frequen-
tante la V ginnasio sez. B, è ri-
sultato terzo classificato, per la
sezione riservata agli studenti
dagli otto ai diciotto anni, nel
con corso letterario di narrati-
va “LʼOrso in collina”, organiz-
zato dallʼAssociazione Ursaria
Amici del Museo di Orsara
B.da, con il patrocinio del Co-
mune ed incentrato sul tema:
“In campagna: memorie, leg-
gende, stagioni”.

Il giovane scrittore ha rice-
vuto in premio lʼOrsetto dʼar-

gento, simbolo dellʼassociazio-
ne, ma anche legato al toponi-
mo del paese.

Il racconto è ambientato in
un tempo lontano dal nostro e
il ragazzo protagonista vive
unʼemozionante avventura ca-
ratterizzata dalle atmosfere e
dagli ingredienti tipici del ge-
nere giallo.

Come confida Andrea, la tra-
ma trae spunto da unʼoccasio-
ne reale: un racconto tra man-
dato di padre in figlio allʼinterno
della propria famiglia.

Lʼispirazione è venuta te-
nendo in considerazione il
mondo delle tradizioni locali,
ma arricchendo le con ele-
menti tratti da letture persona-
li.

Francesco Bonicelli, studen-
te di III Liceo sez. A, si è clas-
sificato primo ex aequo nel
concorso “Sicurezza nei can-
tieri edili” indetto dallʼUfficio
Scolastico Regionale per il
Piemonte in collaborazione

con la Segreteria Regionale
della Federazione dei Lavora-
tori delle Costruzioni FILCA-
CISL del Piemonte.

Il testo premiato parte da
unʼanalisi filosofica del lavoro
come problema esistenziale
per affrontare il tema delle nor-
me di sicurezza, lʼinadempien-
za di alcun i datori di lavoro, il
disinteresse collettivo e passa-
re poi alle testimonianze di la-
voratori e sindacalisti.

La sicurezza nei cantieri è
vista come una questione so-
ciale nazionale alla qual e si
potrebbe rimediare con una
maggiore collaborazione e re-
sponsabilità nei con fronti di un
“utile collettivo” più giusto e di-
gnitoso.

Il premio, una borsa di stu-
dio, parte della quale sarà de-
stinata al Liceo Classico, verrà
consegnata a Francesco a To-
rino nella sede FILCA-CISL al-
la presenza de i compagni di
classe.

Martedì 25 la giornata conclusiva

Il rispetto dell’ambiente
con la raccolta differenziata

Associazione culturale ed artistica InArte

Si è concluso il “Progetto Attiva”
destinato agli studenti acquesi

“Gli occhi della cerbiatta”

Il primo libro di Roberto Guazzo Nuovi apprezzamenti

Successi letterari al liceo classico

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

Lezioni a qualsiasi livello,
preparazione esami vari, fran-
cese turistico, aziendale, giu-
ridico. Eseguo traduzioni.

Tel. 0144 56739

Privato affitta
Acqui Terme in via Piave (angolo via Monteverde)

comodi al centro e alla stazione
appartamento, con ingresso, cucina, due camere, bagno, bal-
coni e cantina; altro appartamento con ampio ingresso, cuci-
na grande, camera, balcone e cantina. Riscaldamento semiauto-
nomo. Locale commerciale disposto ad angolo con 4 vetrine,
riscaldamento autonomo.

Per informazioni tel. 338 2794060

Cedesi
attività commerciale

in Alessandria,
ad una gestione preferibilmente femminile

abbigliamento
intimo - esterno

e arredamento casa
posizione centrale

Tel. 0161 501607 (ore serali)

Acqui Terme, corso Bagni
vendesi in piccola palazzina (1º piano)

due ampi bilocali adiacenti
completamente ristrutturati con volte a vista e possibilità di personalizzare gli interni.

No spese condominiali, riscaldamento autonomo. No agenzia.
Ideali anche come uso ufficio.

Cell. 349 6048049

Affittasi
a Castelsardo

loc. Lu Bagnu
appartamento

per vacanze. Mesi di giugno,
luglio, agosto e settembre.

A 200 metri dal mare.
Ampio soggiorno con angolo

cottura, 2 camere da letto
Tel. 0144 55403-328 4547756
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MESE DI MAGGIO
Acqui Terme. LʼAssociazione
Nazionale la Compagnia dei
Sapori organizza nei giorni di
sabato 29 e domenica 30
maggio in piazza Italia dalle
ore 10 alle ore 20 Paesi e Sa-
pori, mostra mercato di pro-
dotti regionali di eccellenza.
Cairo Montenotte. Fino a sa-
bato 29, presso il Palazzo di
Città, dalle 14 alle 18, avrà
luogo una rassegna fotografi-
ca organizzata dallʼassocia-
zione “Luca è con noi” onlus,
con il patrocinio del Comune
di Cairo M.Te.
Morsasco. Sabato 29 e do-
menica 30, “Vieni a rivivere i
mitici anni ʼ60-ʼ70-ʼ80”: saba-
to ore 21 musica dal vivo anni
60-70-80 con “Gianni & Lucky
Group” nella piazza del Ca-
stello; durante la serata fun-
zionerà il servizio ristoro. Do-
menica ore 11 santa messa
allʼaperto con benedizione
mezzi storici; mercatino anti-
quariato modernario e agroali-
mentare; intrattenimento per
ragazzi e mercatino del barat-
to, giro panoramico con cor-
riera dʼepoca, battitura del
granoturco, sfilata mezzi stori-
ci, visite guidate al Castello,
esposizione modellini dei sig.
Piccinini e Maino, e radio
dʼepoca; pranzo tradizionale a
cura della Pro Loco oltre a fa-
rinata e focaccia al formaggio.
Info: www.morsasco.com
Nizza Monferrato. Sabato 29
e domenica 30, in piazza Ga-
ribaldi si svolgerà una grande
festa per i cento anni della
Croce Verde. Gli eventi inizie-
ranno sabato mattina dalle
ore 9; alle 11 si terrà la pre-
miazione dei vincitori del con-
corso letterario “Racconto per
la Croce Verde” rivolto agli
alunni delle classi medie infe-
riori; nel pomeriggio prosegui-
ranno le dimostrazioni di soc-
corso, in serata si cenerà con
la “Braciolata centenaria” e
concerto spettacolo della
“Banda 328”. Domenica si
svolgeranno le celebrazioni
istituzionali dalle 9.15; alle
10.30 partirà la sfilata dei vo-
lontari e mezzi della Croce
Verde di Nizza Monferrato e
delle Pubbliche assistenze. Al-
le 13.00, nel salone del Foro
boario è previsto il saluto del-
le autorità e la premiazione
dei militi e delle consorelle. Il
pranzo sociale sarà allietato
dal concerto corale di “Gilda e
i cantori del Roero”.
Ovada. Sabato 29, museo pa-
leontologico “Giulio Maini”, via
S. Antonio 17, “Impariamo al
parco Pertini”, laboratori natu-
ralistici per bambini 6-11 anni,
ritrovo ore 15.30 al museo; ini-
zio attività ore 16 al parco Per-
tini. Costo dellʼattività euro 4 a
bambino. Prenotazione obbli-
gatoria: 347 7520743 (refe-
rente Alberto Motta; dopo le
ore 17).

VENERDÌ 28 MAGGIO
Bosio. Al Parco naturale delle
Capanne di Marcarolo, “Pas-
seggiata notturna... con la lu-
na piena”: ritrovo ore 21 rifu-
gio escursionistico “Cascina
Foi”; percorso pista Alberghi -
laghi del Gorzente; durata 3
ore circa; abbigliamento
escursionistico e pila. Infor-
mazioni e prenotazioni: 0143
877825 - info@parcocapan-
ne.it
Cairo Montenotte. In sala “A.
De Mari”, presso il Palazzo di
Città in piazza della Vittoria
29, alle ore 21, incontro con
Roberto Buscarini, autore del
libro “Lungomare Argentina”.
Ovada. Alle ore 9, presso lʼim-
pianto polisportivo “Geirino” di
via Grillano, si terrà la cerimo-
nia di premiazione del 10º
concorso sul volontariato “So-
lidarietà SempreVerde” pro-
mosso dalla Croce Verde
Ovadese in collaborazione
con Anpas Piemonte.

SABATO 29 MAGGIO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, alle ore 15, 17º anni-
versario accordo bilaterale Ita-
lia-Uruguay, evento celebrati-
vo dei 170 anni dellʼaccordo
bilaterale Italia/Uruguay.
Acqui Terme. Alle ore 20, nei
locali della sede del Gruppo
Alpini “Luigi Martino” in piaz-
zale Don Dolermo - ex Caser-

ma, cena di beneficenza a so-
stegno dellʼOftal di Acqui Ter-
me. Quota per la cena € 20
interamente devoluta allʼOftal
per contribuire al trasporto di
malati a Lourdes nel prossimo
pellegrinaggio 1-7 agosto
2010.
Bistagno. Dalle ore 20, nella
cornice del bar-gelateria Sa-
racco, si esibirà il cantautore
Agostino Poggio.
Campo Ligure. Alla Taverna
del Falco, ore 21.30, concerto
jazz abbinato a degustazioni;
di scena il tributo a Jaco Pa-
storius con Alessio Menconi.
Informazioni 010 920264.
Mioglia. Alle 16 in piazza
Gen. Rolandi, premiazione del
concorso letterario Mario Are-
na. Alle ore 21 premiazione
del concorso di ricerca sul
paese di Mioglia. Sarà pre-
sente il prof. Dario Caruso che
si esibirà in concerto con gio-
vani promesse della musica.
Montabone. 9ª edizione di
“Una serata nel Borgo Me-
dioevale”: dalle 18 saltinban-
chi e mangiafuoco, visita al-
lʼaccampamento, giochi aper-
ti a tutti, mercato medioevale,
rappresentazioni di arti e me-
stieri, duelli dʼarme, sbandie-
ratori; dalle 21 corteo storico
lungo del vie del borgo, spet-
tacolo degli sbandieratori e
dei mangiafuoco, fachiro e
giocoliere; dalle 22 assalto al
paese dei Cavalieri invasori,
torneo dʼarme e danze medie-
vali; dalle 23 in scena “Mi son
perso nel Medioevo” esibizio-
ne del fachiro giocoliere; gran
finale con spettacolo pirotec-
nico. Dalle 18.30 sino a notte,
le osterie rimarranno aperte.
Orsara Bormida. In frazione
Moglia, posa della targa in ri-
cordo dellʼalpino Angelo Bot-
tero: ore 18 santa messa; ore
19 posa e benedizione della
targa e commemorazione; se-
guirà rinfresco.
Terzo. Presso la chiesa di
San Antonio alle ore 21.15
concerto dei vincitori delle ras-
segne “Primi passi nella Musi-
ca” e “Giovani Esecutori An-
gelo Tavella” del XXI Concor-
so Nazionale per giovani (in-
gresso libero).
Vinchio. 8ª edizione “Ulisse
sulle colline” natura, musica,
arte, poesia, nellʼambito della
festa della Riserva naturale
della Valsarmassa e della
Cantina di Vinchio e Vaglio.
Inizio ore 15.30, a seguire
consegna del “Premio Davide
Lajolo - Il ramarro”; ore 18 let-
tura brani del diario di Davide
Lajolo.

DOMENICA 30 MAGGIO
Acqui Terme. In corso Bagni
processione Madonna Pelle-
grina con il Corpo Bandistico
Acquese.
Acqui Terme. Al centro spor-
tivo Mombarone Maggio in
Volley, a cura del G.S. Acqui
Volley.
Acqui Terme. Presso il cam-
po sportivo La Sorgente tor-
neo di calcio 13º trofeo città di
Acqui Terme.
Bergamasco. LʼAssociazione
turistica Pro Loco e il comune
di Bergamasco presentano
Echos 2010, concerto pomeri-
diano per pianoforte e mezzo-
soprano nei giardini del palaz-
zo Marchionale di Bergama-
sco.
Cortemilia. Corti & Miglia,
camminata tra boschi e sen-
tieri di Cortemilia e dintorni.
Cremolino. La Pro Loco or-
ganizza la Camminata Ga-
stronomica, passeggiata di
circa 13 km nel territorio di
Cremolino con soste gastro-
nomiche: partenza ore 9 da
piazza Vittorio Emanuele II.
Costo: euro 16 per gli adulti,
euro 5 per i bambini. Obbliga-
toria la prenotazione: 0143
821026 (famiglia Carosio) op-
pure 0143 879037 (Comune
di Cremolino).
Mombaldone. La Pro Loco
organizza la Sagra delle Frit-
telle, presso i locali del campo
sportivo “A. Anselimo”: ore
14.30 inizio distribuzione frit-
telle; durante il pomeriggio in-
trattenimento musicale a cura
del cantautore Agostino Pog-
gio, karaoke bimbi e non solo;
ore 15.30 esibizione arti mar-
ziali, categoria bimbi, di judo a
cura dellʼAss. Budo Club di
Acqui. La manifestazione si

svolgerà anche in caso di mal
tempo. Info: 340 5606928,
0144 950680.
Ponzone. A Pianlago, frazio-
ne di Ponzone, il comune di
Ponzone, in collaborazione
con tutte le associazioni del
ponzonese, organizza “Le Pro
Loco in Festa” dalle ore 11 al-
le ore 22: specialità gastrono-
miche, giochi vari, tanta buo-
na musica con Lucky e Gianni
Group, esposizione e vendita
prodotti locali.

MESE DI GIUGNO
Cassine. La Pro Loco di Cas-
sine organizza “Musica & Mo-
tori” sabato 5 e domenica 6
giugno: sabato apertura
stand gastronomico e anima-
zione musicale a cura della
Scorpion dance di Castellazzo
Bormida; domenica incontro
motoristico aperto a moto, au-
to, vespe e a tutti coloro che
sono appassionati, per i più
piccoli giochi e animazione a
tema per tutta la giornata, alla
sera sfilata dʼabbigliamento
motociclistico e stand gastro-
nomico, la serata sarà anima-
ta dalla Isterica Cover Band.
Cortemilia. Il venerdì sera
“Centro Storico in Musica”,
lʼETM Pro Loco propone mu-
sica dal vivo e altri eventi nel
centro storico.
Monastero Bormida. Da do-
menica 6 a domenica 13 giu-
gno “Masca in Langa” al ca-
stello: domenica 6 ore 16.30
passeggiata naturalistica (par-
tenza da piazza castello), ore
21.30 Paolo Rossi e la Com-
pagnia di Teatro Popolare in
“Happening pop di delirio or-
ganizzato”; lunedì 7 ore 19
merenda sinoira (tema del
giorno: i salumi locali), ore
21.30 Wu Ming e la Compa-
gnia Lirica di Milano in “Altai
Lyric version 1.0”; martedì 8
ore 19 degustazione di vini,
ore 21.30 la cena dei buffi, ce-
na al castello con intratteni-
mento cabarettistico; merco-
ledì 9 ore 19 merenda sinoira
(tema del giorno: i formaggi lo-
cali), ore 21.30 ensemble di
musiche possibili + variazioni
goldberg; giovedì 10 ore 19
merenda sinoira (tema del
giorno: proloco), ore 20.45 in-
contro con Yanapanakusun,
ong peruviana, ore 21.30 or-
chestra multietnica Furasté,
ore 1 cineforum a santa Libe-
ra; venerdì 11 ore 19 degu-
stazione di vini, ore 21.30 I tre
Martelli in concerto, ore 1 ci-
neforum a santa Libera; saba-
to 12 ore 16.30 Al paese di
Pocapaglia teatro di burattini,
ore 18 presentazione del libro
“Ti ricordi Nanni? Lʼuomo che
inventò i cantautori” con Clau-
dio Ricordi e Ricky Gianco,
ore 19 merenda sinoira (tema
del giorno: i dolci tipici), ore
21.30 Yo Yo Mundi in “Canzo-
ni contro la guerra”, ore 1 ci-
neforum a santa Libera; do-
menica 13 ore 16.30 passeg-
giata naturalistica (partenza
da piazza castello), ore 21.30
Don Giovanni di W. A. Mozart.
Montaldo Bormida. La Pro
Loco e il Comune di Montaldo
Bormida organizzano sabato
5 e domenica 6 giugno nella
sede del Palavino-Palagusto
“Gardening in Collina”, grande
rassegna di florovivaistica e
giardinaggio ideata dallʼarchi-
tetto Giovanna Zerbo.

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO
Cremolino. Il Comune di Cre-
molino organizza il raduno di

auto dʼepoca.
Ovada. Mostra mercato del-
lʼantiquariato e dellʼusato: tan-
te bancarelle affolleranno le
piazze e le vie del centro sto-
rico. Info: Ufficio IAT 0143
821043.
Rivalta Bormida. 3º Motoin-
contro, dalle ore 9 in piazza
Marconi, iscrizioni e prenota-
zioni pranzo; a seguire bene-
dizione dei mezzi e premiazio-
ni. La giornata sarà rallegrata
dalle performance dei clown
Ron Ron e Pennichella.
Rocca Grimalda. Al castello,
dalle 10 alle 18, “Lʼincanto del-
la tavola”, allestimenti e deco-
ri. Biglietto di ingresso: 6 euro,
ridotto 4 euro. Info: castel-
lo.roccagrimalda@gmail.com
- 0143 873360.
Silvano dʼOrba. Dalle ore 10,
presso il campo sportivo co-
munale, la Pro Loco festeggia
la bella stagione con la mani-
festazione “A.A.A. Eccoci
qua”: esposizione opere dei
ragazzi delle scuole; dalle 12
pranzo al campo (struttura co-
perta); dalle 16 tradizionale
gara di lancio dello stoccafis-
so; la giornata sarà allietata
dalla musica dei Sonorama; al
termine della gara cena per
tutti.

SABATO 5 GIUGNO
Acqui Terme. In piazza Mag-
giorino Ferraris dalle ore 9 al-
le ore 14 mercato di prodotti
biologici.

DOMENICA 6 GIUGNO
Bubbio. LʼAvis organizza la
Festa della Fratellanza. Infor-
mazioni: Comune di Bubbio
0144 8114 - 83502.
Cartosio. La Pro Loco di Car-
tosio organizza la Feste delle
frittelle.
Cortemilia. LʼAssociazione
Calcio Cortemilia organizza,
presso il campo sportivo in lo-
calità San Rocco, il Torneo
Giovanile di Calcio.
Loazzolo. Raduno degli Alpini
dei paesi della comunità mon-
tana. Per informazioni: Comu-
ne di Loazzolo 0144 87130.
Roccaverano. Il Comune e la
Pro Loco di Roccaverano or-
ganizzano la Sagra del Polen-
tone. Per informazioni: Comu-
ne di Roccaverano 0144
93025.
Rossiglione. In località Gar-
gassino si svolgerà un mega
pic-nic che avrà come prota-
gonista gastronomico il pani-
no a “km 0”. Fra le iniziative
collaterali un torneo di calcio
per bambini ed una escursio-
ne guidata al grande canyon
della Val Gargassa. Inizio ma-
nifestazione ore 9. Per infor-
mazioni: Consorzio Valle Stu-
ra Expo 010 924256 -
www.consorzioexpovallestu-
ra.com
Strevi. 9ª passeggiata “Slow”
in Valle Bagnario: percorso
enogastronomico a tappe nel-
le cascine e tra i vigneti della
storica valle; partenza ore
11.30 con degustazione di
piatti tipici; percorso (2,5 km)
nel territorio del presidio del
Moscato Passito. Coupons
euro 25 compresa una degu-
stazione di moscato passito
(soci Slow Food sconto 10%,
bambini età inferiore a 10 an-
ni gratis). Informazioni: vini-
passitivallebagnario.inter-
free.it - e-mail vinipassitivalle-
bagnario@interfree.it - 348
0772729, 348 4915998. In ca-
so di maltempo la manifesta-
zione sarà sospesa.

TRIBUNALE DI MONDOVÌ
Estratto dell’Avviso di vendita con incanto

La sottoscritta Avv. Carla Bongioanni, con studio in Mondovì,
via F. Vigo n. 6, delegata per le operazioni di vendita nell’ambito
della procedura fallimentare n. 03/06, giusta ordinanza emessa
dal G.D. Dr. R. Magrì il 17/06/2008

AVVISA
Che si procederà alla vendita con incanto, ai sensi dell’art. 576 e
segg. c.p.c., dei seguenti immobili:
Comune di Viola, fraz. St. Grée - 1/1 piena proprietà
Complesso edilizio residenziale denominato Betulla - Scala A
Appartamenti di varie metrature di uno o più vani, posti auto e
cantine ai piani seminterrati, anch’essi di varie metrature.
Gli immobili sono distinti al N.C.E.U. al Foglio 13 mappale 385,
subalterni:
• Appartamenti:
nn.157, 158, 160, 161, 162 (piano terzo seminterrato); 112, 113,
114, 115 (piano secondo seminterrato); 54 (piano primo semin-
terrato); 4, 6, 9, 12, 14, 15 (piano terreno); 30, 31, 24 (piano
primo); 36, 38, 40, 41, 190, 191, 46, 47, 49, 197, 199 (piano
secondo); 184, 185, 186, 187, 42 (piano terzo).
• Posti auto:
nn. 129, 142, 143, 144, 145, 146 (piano secondo seminterrato);
71, 81, 86, 87, 88, 90 (piano primo seminterrato).
Comune di Viola, fraz. St. Grée - 1/1 piena proprietà
Complesso edilizio residenziale denominato Betulla - Scala B
Il fabbricato è attualmente allo stato di cantiere ed in merito ad
esso non risultano presentate pratiche presso il Catasto Edilizio
Urbano.
La sua individuazione, quindi, è necessariamente correlata a
quella dei terreni sui quali sorge, distinti al N.C.T. al F. 13
nn.138, 139, 154, 387, 388, 389, 390, 391, 392, 393, 419, 420,
421, 429, 430, 431 e 432.
Comune di Viola, fraz. St. Grée - 1/1 piena proprietà
Appezzamenti di terreno formanti due corpi distinti
Il primo, di complessivi mq. 5859, è posto a monte degli edifici
Betulla Scala A e B lungo la via al Santuario.
E distinto al N.C.T. al Foglio 13 nn.135, 136, 137, 140, 299, 321
e 143.
Il secondo, posto più a valle e adibito a bosco, è di complessivi
mq. 6190 ed è distinto al N.C.T. al Foglio 13 nn.142 e 153.
La specifica descrizione di ogni unità immobiliare oggetto di
vendita - e l’attribuzione del rispettivo numero di lotto e del
prezzo base - è contenuta nell’avviso di vendita all’incanto,
visionabile sul sito internet www.tribunaledimondovi.net, unita-
mente alla perizia estimativa ed alla documentazione catastale e
fotografica alla medesima allegata.

Condizioni e modalità della vendita
1) Gli immobili sono posti in vendita a corpo e non a misura,
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, anche in relazio-
ne alla normativa edilizia, con tutte le pertinenze, accessori,
ragioni e azioni, eventuali servitù attive e passive, così come
evidenziato nella perizia estimativa in atti.
2) La vendita avrà luogo il giorno 04.06.2010 alle ore 15,00
presso lo studio del professionista sottoscritto, in Mondovì, via
F. Vigo n. 6, con base d’asta come sopra indicata.

Modalità di partecipazione alla vendita
3) Le offerte dovranno essere presentate presso lo studio del
sottoscritto delegato entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
03.06.2010.
4) Ogni ulteriore dettaglio circa le modalità di partecipazione
all’incanto e sullo svolgimento del medesimo è contenuto
nell’avviso di vendita integrale e può, comunque, essere richie-
sto alla sottoscritta Avv. Carla Bongioanni, con studio in
Mondovì, via F. Vigo n. 6, con il rispetto dei seguenti orari:
lunedì, mercoledì e giovedì, dalle ore 9,30 alle ore 13,00
Tel. 0174 47656 - cell. 339 7396585
Mondovì, lì 17/05/2010

IL DELEGATO
Avv. Carla Bongioanni

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Grande concerto sinfonico
ad Incisa Scapaccino

Un appuntamento da non perdere quello organizzato per la
sera (ore 21) di giovedì 3 giugno, ad Incisa Scapaccino in piaz-
za Ferraro. Si tratta del Concerto in memoria di Giovanni Batti-
sta Scapaccino, prima medaglia dʼoro al Valore Militare dellʼarma
dei carabinieri e dellʼesercito italiano.

Il concerto è inserito nelle celebrazioni per il 150º anniversa-
rio dellʼunità dʼItalia e vede quali organizzatori il Comune e la Pro
loco di Incisa Scapaccino, la Diocesi di Acqui, la parrocchia N.S.
del Carmine S.Giovanni Battista , il Comitato Santuario “Virgo
Fidelis” Memoriale del carabiniere, il Comando provinciale Ca-
rabinieri di Asti e lʼAssociazione Nazionale Carabinieri di Incisa
Scapaccino.

Il concerto vedrà lʼesibizione dellʼorchestra sinfonica del con-
servatorio A.Vivaldi di Alesandria, diretta da Marcello Rota, che
eseguirà musiche di Mendelssohn, Brahms, Grieg e Sibelius.

I biglietti del costo di euro 15 sono in vendita presso il Comu-
ne di Incisa dalle 9 alle 12,30. Lʼintero incasso sarà devoluto per
il restauro della chiesa di S.Giovanni Battista, Santuario “Virgo
Fidelis” e Memoriale del Carabiniere.

Acqui Terme. Un nuovo
appuntamento per aiutare gli
anziani, un semplice, ma im-
portantissimo gesto, per con-
tribuire a sconfiggere la so-
litudine e a sostenere il te-
lefono loro amico.

Sabato 29 e domenica 30
maggio torna, nelle principa-
li piazze italiane, e anche
nella nostra provincia, la
nuova edizione - lʼottava -
dellʼevento denominato “La
pasta dellʼAuser”. Organiz-
zato da Filo dʼArgento Au-
ser, nellʼalessandrino con il
supporto del CSVA, lʼappun-
tamento con la solidarietà si
prefigge il sostegno del Filo
dʼArgento, ovvero del telefo-
no amico degli anziani. Si
tratta di un servizio di tele-
fonia sociale che aiuta gli an-
ziani soli.

I volontari dellʼassociazio-
ne Auser saranno in centi-
naia di piazze italiane con
gli spaghetti biologici frutto
del Progetto Libera Terra,
che restituisce alla collettivi-
tà i beni confiscati alle ma-
fie con lʼobiettivo di svilup-
pare un circuito economico
legale e virtuoso.

I volontari dellʼAuser sa-
ranno presenti ad Acqui in
Piazza Italia.

In un anno i volontari del-
lʼAuser hanno realizzato
1.300.000 interventi di aiuto
a favore di 374.000 anziani

in difficoltà. Le richieste
dʼaiuto consistono nellʼac-
compagnamento a visite e
controlli medici, nella conse-
gna della spesa e dei far-
maci, nellʼaiuto per piccoli in-
terventi domiciliari, nelle ri-
chieste di compagnia telefo-
nica.

La rete Auser ha quindi re-
stituito la speranza e il sor-
riso a migliaia di anziani so-
li. Sono oltre 5 milioni e
600.00, infatti, gli anziani che
vivono in solitudine, di cui il
38% sono donne.

Protagonista dellʼiniziativa
sarà dunque la pasta, una
pasta buona due volte per-
ché con un piccolo contribu-
to si potrà aiutare la popo-
lazione anziana a vivere me-
glio e perché il grano da cui
proviene è coltivato con me-
todo biologico nei campi re-
stituiti alla legalità dopo an-
ni di abbandono.

Le date del 29 e del 30
maggio costituiscono peral-
tro due preziose occasioni
per reclutare nuovi volontari
che abbiano voglia di dimo-
strare la propria generosità,
impegnandosi a favore di
una nobilissima causa: lʼaiu-
to ai più deboli.

* * *
Info: Numero Verde Na-

zionale (800-99.59.88), tutti i
giorni dalle ore 8 alle ore 20;
www.auser.it.

Il 29 e 30 maggio in piazza Italia

Pasta dell’Auser
per aiutare gli anziani
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Ricaldone. Anche Ricaldo-
ne si prepara ad entrare nel
“club del fotovoltaico”. Anche il
paese guidato dal sindaco
Massimo Lovisolo, infatti, è fra
quelli che hanno deciso di ap-
profittare degli incentivi legi-
slativi per dotarsi di un impian-
to per la produzione di energia
pulita sfruttando il calore del
sole. Nel caso ricaldonese si
può tranquillamente parlare di
“fotovoltaico diffuso”, visto che
i siti prescelti per lʼinstallazione
dei pannelli sono più di uno:
quello del palazzo comunale,
ma anche quello del Teatro
Umberto I, il tetto della parte
nuova del cimitero e le pensili-
ne che verranno realizzate nel
parcheggio antistante il cimite-
ro. Lʼutilizzo del tetto del teatro
e del Municipio consentirà
dʼusufruire di un incentivo
Conto Energia più favorevole,
visto che lʼelettricità prodotta
potrà essere utilizzata anzitut-
to per lʼautoconsumo, mentre
quella in eccedenza sarà ven-
duta e immessa nella rete elet-
trica. Per la realizzazione degli

impianti è già stato predispo-
sto uno studio di fattibilità e la
progettazione preliminare è già
pronta. Le cifre: si parla di un
costo previsto pari a circa
270.000 euro, che saranno fi-
nanziati attraverso lʼaccensio-
ne di un mutuo con la Cassa
Depositi e Prestiti. Con questo
progetto Ricaldone aderisce
alla campagna europea per
lʼenergia sostenibile, che ha
come obiettivo il cosiddetto
“202020”, ovvero la riduzione
del 20% delle emissioni, e con-
temporaneamente lʼaumento
del 20% dellʼenergia da fonti
rinnovabili da realizzarsi entro
il 2020. Ricaldone darà il suo
contributo, grazie allʼimpianto
che, a pieno regime, consenti-
rà di produrre circa 45.000 chi-
logrammi di anidride carbonica
ogni anno. Grazie al meccani-
smo del Conto Energia, con
gradualità i costi dellʼinvesti-
mento verranno completamen-
te ammortati e saranno pro-
dotti flussi annuali pari a
20.000 euro in più per il Co-
mune. M.Pr

Denice. Gli istruttori di Sheepdog Denice Claudio Parodi con il
suo cane Ben e Susan Woodard con la sua cagna Moll sono en-
trati nella Nazionale Italiana di Sheepdog. E la prima volta nella
storia dello Sheepdog Italiano che due coniugi sono in squadra
insieme! Avendo ottenuto degli ottimi risultati nelle sei gare di se-
lezione svoltasi in Italia, Claudio e Susan parteciperanno ai Con-
tinentali dei Cani Pastori che si terrano in Francia ad agosto.
Complimenti a Sheepdog Denice.

Todocco. Domenica musi-
cale, quella del 23 maggio, al
Santuario del Todocco. Con la
messa del pomeriggio accom-
pagnata dal complesso “La
Soave Armonia” e, poi, sug-
gellata dal concerto de “I For-
tunelli”.
Voces dulces ac suaves

Ha pochi mesi di vita, ma è
stato capace di conseguire in
fretta buonissimi risultati il coro
madrigalistico de “La Soave
Armonia”, fondato solo nellʼot-
tobre 2009, che annovera 10
cantori di cinque nazionalità
(tre italiani, quattro inglesi; poi
si riscontra una voce svizzera,
unʼaltra tedesca, e unʼaltra an-
cora olandese) diretti da Fran-
cien Meuwissen. Dopo i con-
certi di Natale la decisione di
proseguire in questa avventu-
ra, che vivrà un ulteriore ap-
puntamento presso lʼArea ver-
de di Pezzolo Valle Uzzone il
13 giugno, in occasione del
concerto dei musicisti del pae-
se. E se il repertorio offerto do-
menica scorsa era necessaria-
mente legato alla celebrazione
liturgica, e metteva in eviden-
za le esecuzione del Laudate
Deum di Purcell e del Sanctus
di Clemens non Papa, alla me-
tà del prossimo mese il carnet
delle musiche sarà necessa-
riamente “più leggero”. Dando
modo di vagliare ulteriormente
le qualità del gruppo, che è al-
la ricerca di un paio di voci di
basso per completare il con-
sort (le prove il mercoledì se-
ra: per informazioni contattare
la casa B&B “I Fortunelli” di
Piansoave). Assai interessan-
te poi recital sacro di Francien
Meuwissen e Frans de Rijk,
che hanno presentato arie so-
listiche, per tenore e soprano,

ora senza accompagnamento
(era il caso del Salve Regina
gregoriano, di tradizione mila-
nese), ora con la tastiera cam-
pionata che offriva un registro
dʼorgano, su cui si andavano
ad innestare le messe di voci,
i trilli, e i variopinti fiori dei me-
lismi… Molti i brani appartati
proposti, attinti alla produzione
di Herman Hollanders, di Ales-
sandro Grandi, di Schutz e De
Castro, con la curiosa presen-
za di un Alma redemptoris Ma-
ter di un pressoché sconosciu-
to Natale Monferrato, attivo
per gran parte del secolo XVII
presso la cappella di San Mar-
co di Venezia. Conclusione del
concerto nel nome di Maria,
con il suggello della celebre
melodia di Schubert, con il te-
sto presentato in lingua tede-
sca. Calorosi gli applausi alla
fine dellʼincontro musicale, al
termine del quale abbiamo ap-
preso del progetto de “I Fortu-
nelli” di far ritorno ad Acqui, ad
inizio settembre, nella loro for-
mazione “larga”, che consente
di affrontare le polifonie più
complesse, a 6-8 voci.

G.Sa

La corale “Voci di Bistagno”
in gita a Verbania

Bistagno. La corale “Voci di Bistagno” organizza (con la col-
laborazione tecnica di Gruppo Stat viaggi) una gita a Verbania
per domenica 13 giugno, in occasione della partecipazione ad
un concorso per corali organizzato dalla Feniarco e dalla Acp
(Associazione cori piemontesi). Il coro animerà la santa messa
nella chiesa di Pallanza, alle ore 10.30, ci sarà poi il pranzo a
Villa Giulia (Verbania), e a seguire, nel pomeriggio, il concerto. La
quota di partecipazione è di 35 euro e comprende viaggio di an-
data e ritorno e pranzo. La partenza è prevista alle ore 7 da piaz-
za G. Monteverde a Bistagno. Il termine ultimo per le prenota-
zioni è giovedì 10 giugno. Informazioni 349 7919026 (Olimpia).

A Ricaldone un nuovo
impianto fotovoltaico

All’Agility Denice Sheepdog Centre

Susan e Claudio
sono nella nazionale

Il 23 maggio dopo la messa cantata

Concerto al Todocco
de “I Fortunelli”
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Denice. Sapete quale è la
ricetta per trascorrere una me-
ravigliosa giornata di primave-
ra: prendete lʼultima domenica
del mese più fiorito dellʼanno,
aggiungete un paesaggio in-
cantevole e lussureggiante,
mescolateli con un poʼ di salu-
tare attività fisica ed ecco che
nasce la 5ª edizioni di “Dui
pass a Densc” camminata che
si sviluppa tra le splendide col-
line del territorio denicese ai
piedi delle Langhe e tocca le
zone più suggestive di paesi li-
mitrofi quali Mombaldone,
Roccaverano e Monastero
Bormida.

Dopo quattro edizioni di
grande partecipazione da par-
te di camminatori esperti e non
la Polisportiva Denicese non
poteva non ripetere questo ap-
puntamento aggiungendo nuo-
vi percorsi per rendere il tutto
ancora più avvincente. Come
molti di voi sapranno, Denice,
offre le credenziali migliori per
iniziative di questo genere:
strade sterrate, piccoli sentieri
immersi nei boschi a attraver-
so campi e vigneti aprendosi di
tanto intanto ad una vista moz-
zafiato.

Non è stato quindi difficile
scegliere, per “Dui pass a
Densc” tre percorsi straordina-

ri che ognuno di voi potrà sce-
gliere e che si potranno fare
anche di corsa, se si vuole: il
breve con partenza alle ore
9.30, di circa 10 chilometri con
un punto di ristoro; il medio
con partenza alle 8.30, di circa
20 chilometri con due punti di
ristoro e per i più allenati e te-
merari, quello lungo con par-
tenza alle 8, di circa 32 chilo-
metri con tre punti di ristoro.

Insomma basterà trovarsi
tra le ore 7 e le 9.30, di dome-
nica 30 maggio, presso la
struttura “area ex campo da
tennis” a 500 metri dal borgo
medioevale per lʼiscrizione.

Ogni partecipante riceverà
una cartina indicante il percor-
so. La quota di iscrizione è di
12 euro e comprende un va-
setto da mezzo chilo di miele
prodotto dallʼartigiano locale
Apicoltura Poggio ed allʼarrivo
il pranzo, preparato dalle abili
cuoche della Polisportiva De-
nicese (menù: antipasti misti,
spaghetti allʼamatriciana, pe-
sche con panna e granella di
nocciola, pasticceria mista il
tutto innaffiato da buon vino lo-
cale).

Ci sono quindi tutti gli ingre-
dienti per una giornata allʼinse-
gna di sport, divertimento e ga-
stronomia… non mancate.

Bistagno. Scrivono
Mariuccia e Angela,
priori della chiesetta
sita in Roncogennaro,
frazione di Bistagno:
«Numerose le perso-
ne che si sono unite
per pregare alla devo-
ta S. M. Ausiliatrice,
domenica 23 maggio.

“A nostro parere fe-
sta ben riuscita, an-
che per la splendida
giornata di sole.

La messa per gra-
zia ricevuta e in ricor-
do di don Stefano
Sardi è stata celebra-
ta da don Gianni Pe-
razzi.

Un doveroso grazie
ai carabinieri di Bista-
gno per il controllo
stradale durante lo
svolgimento della pro-
cessione.

Ringraziamo chi ha
partecipato alla pulizia
sia esterna che inter-
na della chiesa; tutte
le persone che con le
loro offerte, da anni
contribuiscono per so-
stenerne la gestione e
la conservazione; al-
tresì chi con torte, pa-
nini, tramezzini, be-
vande e altro hanno
contribuito generosa-
mente, in modo che la
festa si concludesse
con un ricco rinfresco
e... allʼanno prossi-
mo».

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «Cari
Bistagnesi ed appassionati dei
paesi limitrofi, vi comunico che
il campo da tennis comunale in
terra battuta sito in via Caduti
di Cefalonia (fronte Caserma
Carabinieri), è praticamente
pronto. Tra pochi giorni sarà
già possibile giocare. Sabato 5
e domenica 6 giugno dalle ore
20, in avanti ci saranno delle
esibizioni tenute dagli istruttori
Danilo Caratti, Davide Cavan-
na e Gianni Santini e giovani
promesse della zona, in colla-
borazione con il Tennis Valle
Belbo di Santo Stefano. Vi in-
vito con piacere garantendo un
sicuro spettacolo. Il nuovo
campo sarà sponsorizzato da
una nota marca tennistica che
opera nel settore delle rac-
chette, palline e abbigliamento
in genere. Lʼimportanza che ri-
veste uno sponsor è quella di

avere materiale in uso gratuito
da far provare al principiante
che ha intenzione di imparare
a giocare a tennis e per ovvi
motivi, vuole giustamente
aspettare un poʼ prima di spen-
dere soldi nellʼacquisto della
racchetta. Allʼinterno del centro
sportivo saranno disponibili
delle racchette prova di asso-
luto livello che potranno esse-
re usate per il tempo necessa-
rio. Lʼintenzione è quella di
creare una vera e propria
scuola tennis per ragazzi.

Nelle ore serali e al di fuori
degli orari dei corsi diurni il
campo sarà naturalmente a di-
sposizione di tutti gli appassio-
nati. Per maggiori informazioni
ed eventuali richieste per le-
zioni private, di gruppo o altro
potete contattare il Comune di
Bistagno al numero 0144
79106 o recarvi direttamente
al centro sportivo».

Perletto. Anche la comuni-
tà perlettese si è recata a Tori-
no per la visita alla Sacra Sin-
done e questo il racconto di
uno di loro: «La partenza alle
4 ci ha permesso di ammirare
lʼalba di una delle prime belle
giornate di questa capricciosa
primavera.

Una Torino insolitamente
quieta e ancora insonnolita ci
ha accolti, mostrandoci il suo
lato migliore, e il percorso at-
traverso i giardini reali è stato
molto piacevole. Lʼascolto di
stupende melodie gospel, che
durante il viaggio di ritorno ab-
biamo (invano!) tentato di ri-
produrre, ha allietato la breve
attesa in coda.

Finalmente in Duomo… di-
stratti dai volontari che ci inca-
nalano, da numerosi schermi e
dal brusio dei pellegrini impa-
zienti, ci avviciniamo a questo
lenzuolo di lino e lì lʼatmosfera
cambia: improvvisamente si-
lenziosi, ascoltiamo la morbida
voce registrata che fornisce
concise indicazioni per coglie-
re tutti i particolari di questa
immagine. La visione di questo
telo può suscitare emozioni di-
verse, ma sicuramente non la-
scia indifferenti!

Mentre la città si sta sve-
gliando, noi ci allontaniamo, e
attraversiamo il Po, diretti alla
Basilica di Superga. Il cielo è
terso e lʼaria è limpida: il pae-
saggio che si può ammirare
dalla cupola è straordinario!

Il nostro don, che conosce
bene i suoi polli, sa che siamo
anime ancora un poʼ grezze e,
nellʼorganizzare questa gita,
ha pensato, oltre al nutrimento
dello spirito, anche alla soddi-
sfazione del nostro palato: un
pranzo pantagruelico ci aspet-
ta sulle colline del canavese.

Qualche bottiglia di Erbalu-
ce rende allegra la conversa-
zione dei vari tavoli e facciamo
programmi per coinvolgere un
maggior numero di perlettesi
nelle nostre traballanti iniziati-
ve: “Ci servirebbero ancora dei
soprani…”, “…e qualche con-
tralto”, “… riusciremo mai a
mettere in piedi quella com-
media con 10 attori?”, “…po-
tremmo tagliare il sacrista… e
la perpetua… e il prete… e…”,
“…e chi li sposa i personaggi
principali?”, “… e la gita a Ro-
ma?... quando la facciamo?”.

Speranzosi, ci godiamo lo
spettacolo del mont-blanc
flambé! Unʼorchestrina accom-
pagna il nostro pranzo e alcu-
ni di noi, resi coraggiosi dal-
lʼottimo vino, si lanciano nelle
danze. Riusciamo persino a
provare qualcuno dei nostri
sketch, sotto gli sguardi allibiti
degli altri avventori. Solo quan-
do una cameriera, garbata-
mente, ci fa notare che tra po-
co arriveranno per la cena, ci
rendiamo conto che è ora di
rientrare. Il viaggio non ci an-
noia: il don ha preparato la
tombola, il sudoku e le temibi-
li domande a punti su quanto
abbiamo visto. Si può sempre
ricorrere a qualche stratagem-
ma: un improvviso attacco di
mal dʼauto ci impedisce di scri-
vere! Arriviamo allʼimbrunire.

Sono stanca… soddisfatta,
ma un poʼ malinconica. Oggi
ho avuto modo di riflettere sul
mio modo di vivere, di vedere
posti nuovi e belli…un sorriso,
unʼintelligente battuta scherzo-
sa, una piccola confidenza
hanno arricchito la mia esi-
stenza. Sicuramente far comu-
nità è molto più che una gita a
Torino… ma si può cominciare
benissimo da lì».

Carpeneta, chiude
il mese mariano

Montechiaro dʼAcqui. Si chiuderà
lunedì 31 maggio, alle ore 20,30, al
Santuario della Carpeneta, il mese ma-
riano, per le comunità parrocchiali di
Denice, Montechiaro e Ponti.

Il parroco don Giovanni Falchero ce-
lebrerà la messa che sarà seguita dal-
la processione.

Domenica 30 maggio la camminata

“Dui pass a Densc”
quinta edizione

A Roncogennaro festa
di Maria Ausiliatrice

Bistagno, campo tennis
è in terra battuta

La comunità anche a Superga

Da Perletto a Torino
alla Sacra Sindone
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Cartosio. Domenica 30
maggio il Gruppo Alpini di Car-
tosio sezione di Acqui Terme,
in collaborazione con lʼammi-
nistrazione comunale e la Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo”, festeg-
gia lʼ82º anno di fondazione
del Gruppo (1928 - 2010).

Il programma prevede: ore
9, ammassamento davanti
chiesetta dellʼAscensione,
iscrizione gagliardetti, colazio-
ne alpina; ore 9.45, sfilata lun-
go le vie del paese con la fan-
fara della sezione di Acqui Ter-
me per rendere onore ai cadu-
ti di tutte le guerre; ore 10.30,
deposizione corona ai caduti;
ore 11, s. messa nella chiesa
parrocchiale di Cartosio; ore
12.15, deposizione corona al
monumento degli alpini; ore
13, rancio alpino nei ristoranti
La Catalana e Il Ponte.

Un pò di storia del gruppo.
Fu “festa grande” a Cartosio,
quella domenica del lontano
1928, in cui si celebrò la co-
stituzione del locale Gruppo
Alpini, inquadrato nella Sezio-
ne Ligure. Promotori furono
alcuni alpini liguri frequentato-
ri di Cartosio, assieme al ca-
porale alpino Leonida Gaino,
che fu acclamato capogruppo,
secondo le notizie certe rac-
contate dagli anziani del pae-
se e confermate dal bollettino
“La Forza del 10º” edito dal
10º Reggimento Alpini (così
era chiamata allora lʼAssocia-
zione Nazionale Alpini). In se-
guito, nel 1931, il gruppo en-
trò a far parte della Sezione di
Acqui (sorta nel 1928) ed eb-
be parte molto attiva a tutte le
manifestazioni e adunate pro-
mosse dallʼANA e dalla Sezio-
ne di Acqui. Dal 16 al 18 apri-
le 1932 con un buon numero
di alpini, partecipa allʼadunata
di Napoli. Nel 1934 allʼaduna-
ta svoltasi a Roma nei giorni
14-15-16 aprile parteciparono
263 alpini della sezione di Ac-
qui e più della metà erano dei
gruppi di Montabone, Carto-
sio, Vesime e Bistagno. Leo-
nida Gaino è capogruppo fino
agli anni della guerra. Nel
1937 il gruppo di Cartosio for-

mò una fanfara che sfilò con
la sezione allʼadunata di Fi-
renze. Purtroppo proprio dal
1937, anche in coincidenza
della guerra dʼEtiopia, non si
hanno più notizie della vita di
gruppo.

Nel dopoguerra, il 20 feb-
braio 1954 il gruppo si ricosti-
tuì nella Sezione di Genova,
con capogruppo Attilio Milano.
Domenica 9 settembre 1956,
fu di nuovo “festa grande”. Con
una grandiosa manifestazione
vi fu lʼinaugurazione ufficiale
del gruppo alla presenza del
presidente della Sezione di
Genova gen. Remigio Vigliero,
del consigliere Agostino Mac-
chiavello, dellʼispettore Aldo
Dedicato e di numerosi alpini.
Santa Messa, con benedizione
del gagliardetto, celebrata dal
cappellano alpino padre Ca-
millo, presenti il parroco don
Vignolo e il sindaco Mischiatti;
al termine orazione ufficiale del
socio avv. Mingo De Franchi.

Il 4 novembre 1957, con la
partecipazione del gruppo,
lʼaula principale delle scuole è
intitolata allʼeroico concittadino
ten. col. Paolo Saraceno. Nel
1963 il gruppo non è più pre-
sente nellʼorganico della Se-
zione di Genova a fine tesse-
ramento.

Da quellʼanno al 1967 il
Gruppo potrebbe essere en-
trato a far parte delle Sezioni
di Asti o di Casale M.to, ma la
notizia resta da verificare.

Il giorno 8 ottobre1967 viene
costituita la Sezione di Ales-
sandria e il Gruppo entra uffi-
cialmente a farne parte.

Il giorno 13 ottobre 2005 il
CDN dellʼANA approva la rico-
stituzione della Sezione di Ac-
qui Terme. Il gruppo di Carto-
sio passa immediatamente a
farne parte. Nel 2006 organiz-
za il 1º raduno sezionale ed
ogni anno organizza una festa
alpina. Questi i capigruppo:
1929 Leonida Gaino,
20.2.1954 Attilio Milano,
4.11.1957 Pietro Traversa (cl.
1894), 1970 Ascanio Viazzi (cl.
1910), 1989 Giuseppe Viazzi
(cl. 1923), 13.1.2002 Michele
Cavallero.

Roccaverano prepara “Il Polentone”
Roccaverano. Fervono i preparativi per “Il Polentone”, mani-

festazione che si svolgerà domenica 6 giugno.
Il programma prevede, alle ore 9, lʼallestimento del mercatino

per le vie di Roccaverano, esposizione di lavorazioni e prodotti
tipici langaroli con i produttori della famosa robiola dop. Alle ore
11, inizio visite guidate alla chiesa romanica di S. Giovanni che
conserva allʼinterno il più importante e completo ciclo di affreschi
gotici dellʼastigiano, proseguendo poi alla Torre di Vengore, pun-
to di riferimento inconfondibile del panorama di Langa. Alle ore
12.30, Polentino ad esaurimento.

Il pomeriggio sarà allietato dal gruppo “Familupiʼs” con spet-
tacoli di clowneria, trampoli e giocolieri, per tutta la giornata sa-
rà inoltre possibile una visita alla torre del castello o tentare la
sorte al banco di beneficenza. Alle ore 16.30, il momento tanto
atteso, dopo unʼaccurata preparazione da parte dei cuochi della
Pro Loco sarà distribuita lʼinimitabile polenta, frutto della ricetta
tradizionale di Roccaverano. La manifestazione sarà allietata dai
roccaveranesi “Impatto band”.

A Monastero fiocco rosa in Comune
Monastero Bormida. Martedì 25 maggio allʼospedale di Ales-

sandria è nata Giulia Cagnolo, figlia di Aldo, tecnico disegnato-
re, e di Blengio Susanna, impiegata comunale a Monastero Bor-
mida e Roccaverano. La piccola Giulia, che con i suoi 3,5 kg. go-
de di ottima salute, rinnova nel nome il ricordo della bisnonna
materna, purtroppo scomparsa prima di poter avere la gioia di
abbracciare la nipotina. I nonni, i parenti, gli amici e tutti i dipen-
denti e gli amministratori del Comune di Monastero Bormida si
felicitano con i neo-genitori e augurano loro ogni bene e felicità.

Monastero Bormida. La
Giunta regionale, nella seduta
di lunedì 24 maggio, ha appro-
vato in via definitiva la variante
generale e strutturale al Piano
Regolatore di Monastero Bor-
mida.

Dopo un complesso iter du-
rato oltre 10 anni, che ha visto
susseguirsi diversi tecnici e so-
prattutto la necessità di ade-
guamenti in corso dʼopera per
le problematiche del P.A.I.
(Piano di Assetto Idrogeologi-
co), della zonizzazione acusti-
ca, del piano del commercio,
del regolamento edilizio, del
piano territoriale provinciale, e
dopo una lunga serie di pas-
saggi in consiglio comunale,
con osservazioni, controdedu-
zioni, modifiche e aggiorna-
menti, finalmente il “nuovo”
piano regolatore redatto dal-
lʼarch. Giancarlo Moccagatta
di Alessandria per la parte ur-
banistica, dallʼing. Pasquale
Torello di Nizza per la parte
acustica e dai geologi Marco
Bosetti di Acqui e Ondina
Chiarlone di Cairo per la parte
geologica entra a tutti gli effet-
ti nella fase operativa.

Infatti dopo la pubblicazione
sul Bollettino ufficiale della Re-
gione Piemonte, che avverrà
nel giro di qualche giorno, ces-
serà il regime di salvaguardia
e le nuove norme potranno es-
sere applicate.

Il Piano Regolatore è stato
redatto con particolare atten-
zione sia agli aspetti ambien-
tali e di tutela paesaggistica
(crinali, versanti, aree boscate
e vitate, punti di interesse pa-
noramico, tutela dei manufatti
storici ecc.) sia alle possibilità
di sviluppo compatibile e a mi-
sura di paese per quanto ri-
guarda lʼedilizia e lʼartigianato.

«Purtroppo capitiamo in un
momento sfavorevole a causa
della crisi economica - com-
menta il sindaco Gigi Gallareto
- ma credo che questo piano,
nella rigorosa tutela del pae-
saggio e delle caratteristiche
ambientali soprattutto delle
aree collinari, consenta anche
la possibilità di un certo svilup-
po artigianale ed edilizio con-
gruo con le necessità del pae-
se, che se vuole affrontare il
futuro non può ripiegarsi su se
stesso, ma deve dare alle fa-
miglie e ai giovani le possibili-
tà di insediarsi e di lavorare in
zona.

Mi auguro che privati e im-
prenditori colgano lʼimportanza
di questa possibilità e consen-
tano lʼavvio di nuove realtà re-
sidenziali e artigianali, i privati
vendendo i terreni a prezzi

equi e gli imprenditori avendo il
coraggio di investire in questo
periodo critico.

Il Piano Regolatore è ag-
giornato alle nuove norme in
materia di contenimento ener-
getico, di tutela del paesaggio,
di attenzione alle fonti energe-
tiche rinnovabili e alla limita-
zione dellʼemissione delle on-
de elettromagnetiche.

Anche per questo è con
grande piacere che ho appre-
so la notizia dellʼassegnazione
del premio della Provincia di
Asti dedicato agli interventi
progettuali di qualità nel pae-
saggio astigiano.

Purtroppo spesso il concetto
di paesaggio è visto in antitesi
con quello di sviluppo. Non cre-
do che sia così: nella nostra re-
altà rurale completamente pla-
smata e “creata” da secoli di la-
voro umano la natura lasciata
a se stessa porterebbe alla di-
struzione delle tipicità dʼeccel-
lenza del paesaggio collinare
delle Langhe e del Monferrato;
solo con lʼintervento umano e
quindi solo incentivando la re-
sidenza e combattendo lo spo-
polamento delle campagne e
dei centri abitati possiamo pre-
vedere di fare del paesaggio
una risorsa turistica, culturale e
ambientale».

A conferma dellʼimpegno
profuso dallʼamministrazione
comunale in questa lunga e
complessa vicenda dellʼappro-
vazione del Piano Regolatore,
è giunto il riconoscimento da
parte della Provincia di Asti del
primo premio di 2000 euro del
3º concorso per la promozione
di interventi progettuali di qua-
lità nel paesaggio astigiano e
del Monferrato.

La cerimonia si terrà sabato
29 maggio alle 16, presso la
Tenuta Santa Caterina in
Grazzano Badoglio.

Saranno esposti gli elabora-
ti e seguirà la prolusione del
prof. Alessandro Corsetti, Or-
dinario di diritto amministrativo
e docente di normativa am-
bientale e delle opere a verde
“La tutela del paesaggio nelle
ultime modifiche al Codice Ur-
bani: analisi e prospettive”.

Sono previsti interventi del-
lʼavv. Guido Carlo Alleva della
Tenuta Santa Caterina, del
Sindaco di Grazzano Badoglio
Rosaria Lunghi Bonino, del
presidente della Provincia Ma-
ria Teresa Armosino, dellʼas-
sessore allʼAmbiente della
Provincia Pier Franco Ferraris
e del prof. Marco Devecchi
presidente dellʼOsservatorio
del Paesaggio per il Monferra-
to e lʼAstigiano.

Mombaldone. Come da tra-
dizione domenica 30 maggio a
Mombaldone a partire dalle
ore 14.30 e per tutto il pome-
riggio avrà luogo la 35ª edizio-
ne della “Sagra delle Frittelle”,
presso i locali della Pro Loco
del campo sportivo “Antonio
Anselmino”.

Il programma prevede: alle
ore 14.30, inizio distribuzione
frittelle, durante tutto il pome-
riggio intrattenimento musica-
le a cura del cantautore Ago-
stino Poggio, karaoke bimbi e
non solo; alle ore 15, esibizio-
ne arti marziali, categoria bim-
bi, di judo a cura dellʼAssocia-
zione Budo Club di Acqui Ter-
me, disponibilità spazi per
bancarelle.

Il presenziare alla sagra
consentirà anche una visita al
bel centro storico del paese.
Dal 1209 Ottone del Carretto
fu investito del feudo, che re-
stò possedimento dei marche-
si del Carretto di Savona per
tutto il medioevo. fu poi ceduto
al Comune di Asti come pos-
sedimento degli Asinari e quin-
di degli Scarampi. Nel XIV se-
colo il paese raggiunse il suo
maggior sviluppo. Dellʼantico
sistema difensivo restano la
porta dʼingresso al castello, ad

arco acuto, intatta nella sua
forma originale, dallʼaspetto
odierno di sontuoso palazzo
settecentesco, ma che conser-
va tratti esterni delle mura ori-
ginarie. Al termine delle via
centrale si apre una piazzetta
con la parrocchiale di S. Nico-
lao, progettata da Giovanni
Matteo Zucchi e affiancata al-
lʼoratorio della Confraternita di
S. Sebastiano, anchʼessa ba-
roccheggiante.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di cattivo
tempo. Per informazioni: 340
5606928 (presidente Pro Lo-
co), 0144 950680 (Comune).

La festa sarà accompagna-
ta dalla musica di un duo mol-
to conosciuto ed apprezzato in
zona ʻGli Impattoʼ e gli orga-
nizzatori contano sulla presen-
za,nel piazzale antistante il ca-
pannone,di numerose banca-
relle.

Questa sagra gastronomica
è sicuramente unʼoccasione di
ritrovo in allegria,ma consente
a chi lo desidera,facendo una
bella passeggiata in uno scor-
cio paesaggistico dʼaltri tem-
pi,di visitare il Borgo Medioe-
vale del paese (riconosciuto
fra i ʻBorghi più belli dʼItaliaʼ dal
gennaio 2004).

Loazzolo 7ª festa zonale dei gruppi
alpini della Langa Astigiana

Loazzolo. Il gruppo Alpini di Loazzolo organizza due appun-
tamenti nei giorni di venerdì 4 e domenica 6 giugno. Venerdì al-
le ore 21 serata danzante con la favolosa orchestra di “Luca
Frencia” - ingresso libero. Durante lo spettacolo verrà offerta una
degustazione di moscato dei nostri produttori di Loazzolo.

Domenica 7ª Festa zonale dei Gruppi Alpini della Comunità
Montana Langa Astigiana Valle Bormida. Il programma prevede
alle ore 9 ritrovo in piazza Torino, iscrizione vessilli e gagliardet-
ti, colazione offerta a tutti gli intervenuti; ore 9.45 ammassa-
mento; ore 10 inizio sfilata accompagnati dalla banda sezionale
di Asti “La Tenentina”; ore 10.10 deposizione corona al Monu-
mento ai Caduti di Tutte le Guerre; ore 10.30 alza bandiera, de-
posizione corona al Monumento degli Alpini, saluto delle autori-
tà; ore 11.15 ripresa della sfilata per le vie di Loazzolo; ore 11.30
nella chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate ss. messa cele-
brata dal parroco don Piero Lecco; ore 13 pranzo alpino presso
la sede del circolo C.S.I. Sporting Club di Loazzolo preparato dal
catering “Cantamessa”.

Il menù comprende: 3 antipasti (carne cruda allʼAlbese con
parmigiano, insalata petto di faraona con cruditè, filetto di trota in
agrodolce), 2 primi (agnolotti al plin al sugo di carne, tajarin ai
funghi), 1 secondo (stinco di vitello al forno con patate novelle,
carote) e 1 dolce (macedonia con gelato). Il menù è incluso di ac-
qua, vino amaro, grappa, caffé; costo euro 25. Per motivi orga-
nizzativi è gradita la prenotazione entro domenica 30 maggio ai
seguenti numeri: Gallo Giuseppe 347 8787933, 0144 87253,
Guido Bogliolo 349 8389361, 0144 87100.

Loazzolo, misteri del Santo Rosario
Loazzolo. La parrocchia di S. Antonio Abate di Loazzolo con

il patrocinio del comune di Loazzolo, della Comunità Montana
“Langa - Astigiana Val Bormida” e della Provincia di Asti, orga-
nizzano sabato 12 giugno i Misteri del Santo Rosario, 3ª rappre-
sentazione vivente con circa 200 figuranti. Il programma preve-
de: ore 21.30 inizio manifestazione con la presenza di mons. Pier
Giorgio Micchiardi, Vescovo di Acqui e saluti del sindaco del co-
mune di Loazzolo. Alle ore 22, itinerario meditativo-contemplati-
vo con la recita del Santo Rosario in processione presso le 20
postazioni rappresentanti i Misteri della Gioia, Misteri della Luce,
Misteri del Dolore, Misteri della Gloria; ore 23 circa, sul “Belve-
dere”, il coro parrocchiale di Loazzolo intonerà 4 lodi inerenti il
Rosario, seguirà musica religiosa eseguita dalla “Banda Città di
Canelli” e rinfresco con focacce e vino locale. La manifestazio-
ne in caso di maltempo sarà rinviata a sabato 26 giugno.

AVesime teatro scuola infanzia
Vesime. I bambini della scuola dellʼinfanzia di Vesime e la

Compagnia “Specialità della Casa” sono lieti di invitarvi allo spet-
tacolo teatrale “Due sul pianerottolo” che si terrà sabato 29 mag-
gio, alle ore 20.30, presso il salone parrocchiale di Vesime.

Lʼincasso sarà devoluto alla scuola per lʼinfanzia di Vesime.
Serata organizzata in collaborazione con la Pro Loco di Vesime
e sposorizzata da Lions Club Cortemilia & Valli, Toro Club Valle
Bormida Giuseppe Bertonasco e Associazione Amici di Beppe
Bertonasco Vesime.

Domenica 30 maggio locali campo sportivo

Mombaldone 35ª edizione
Sagra delle Frittelle

Domenica 30 maggio raduno penne nere

Cartosio, il gruppo alpini
celebra 82º anniversario

Al Comune il premio Provincia per il paesaggio

Monastero approvato
piano regolatore

Monastero, più donne
per una politica che cambia

Monastero Bormida. Venerdì 4 giugno nella sala consigliare
del Comune di Monastero Bormida alle ore 17 si svolgerà il 3º e
ultimo incontro promosso dalla Commissione Regionale Pari Op-
portunità dedicato al ruolo delle donne nella politica, nel mondo
del lavoro, nella società civile.

Il primo incontro tenutosi lo scorso 7 maggio ha avuto come fi-
lo conduttore la Costituzione italiana che compie 60 anni e il con-
cetto di parità allʼinterno della nostra Carta Costituzionale.

Nel pomeriggio di venerdì 21 si è discusso sul tema della par-
tecipazione femminile alla vita politica e sindacale, alla presen-
za dellʼassessore regionale Giovanna Quaglia e delle esponen-
ti politiche Mariangela Cotto, Angela Motta e Maria Grazia Ar-
naldo.

Ora si conclude questo ciclo di conferenze con un tema di
grande rilevanza soprattutto in questo periodo di crisi economi-
ca e di gravissima difficoltà per chi si deve inserire nel mondo
del lavoro sia a livello imprenditoriale sia come dipendente. Re-
latrice sarà la dott.ssa Paola Merlino, esperta di politiche attive
del lavoro e pari opportunità, che tratterà sullʼargomento “Il mer-
cato del lavoro al femminile: gli organismi e la legislazione di pa-
rità”. A completare le informazioni vi saranno alcune testimo-
nianze di donne che hanno fatto strada nel mondo del lavoro o
che si occupano a livello sindacale di imprenditoria e lavoro fem-
minile.

Saranno ospiti la dott.ssa Anna Maria Carrer, presidente del
gruppo per lʼimprenditoria femminile, presidente del movimento
Donne Impresa della Confartigianato di Asti e componente del-
la Giunta della Camera di Commercio di Asti, e la dott.ssa Luisa
Rasero, segretaria provinciale FISAC Cgil Asti.

Con questa iniziativa la Commissione Regionale si propone di
avvicinare giovani, cittadine/i, donne, amministratori locali, testi-
moni privilegiati del territorio regionale per discutere insieme del-
le tematiche proposte.

Lʼobiettivo è quello di conoscere esperienze, persone e orga-
nizzazioni con cui poter intraprendere nuove relazioni, di stimo-
lare la curiosità e la capacità di attivare conoscenze ed interes-
si rispetto alla cittadinanza attiva.

Informazioni: Comune (0144 88012).

Gli alpini presenti allʼadunata nazionale di Bergamo.



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 29L’ANCORA
30 MAGGIO 2010

VISONE
Tradizionale e caratteristica

Festa delle busìe
Domenica 30 maggio 2010

Pro
Loco

Ore 6,30
• Inizio cottura e confezione

delle busìe (quantità 8 quinta-
li); preparazione artigianale
secondo la tradizione con fa-
rina, burro, latte, uova, zuc-
chero e lievito.

• Durante tutta la giornata le
busìe saranno vendute in ap-
posite bancarelle.

• Degustazione dei prestigiosi
vini delle colline visonesi, dei
rinomati produttori locali.

Ore 9
• Triathlon - Dimostrazione in

piazza dʼArmi e castello me-
dioevale.

Ore 15
• Pomeriggio musicale con

Alberto e Fauzia.
Ore 16
• Corteo storico in costume

medioevale del gruppo stori-
co di San Marzanotto del pa-
lio di Asti con tamburini, chia-
rine e sbandieratori.

Ore 16,30
• Rievocazione storica della

“Charta di fondazione” per
la fondazione dellʼabbazia di
San Quintino in Spigno Mon-
ferrato stipulata nel Castello
di Visone il 4 maggio 991.

Ore 17
• Esibizione degli sbandiera-

tori e dei tamburini nel fos-
sato del Castello.

PITTORI IN MOSTRA
NEL CENTRO STORICO

Domenica 30 maggio si rinnova a Visone la tradizione della caratteristica “Fe-
sta delle Busie”, sapori e profumi di un tempo, di quando le nonne si metteva-
no al lavoro sul tavolo di cucina, impastavano e poi friggevano una montagna
di busie dicendo: “El busie is mangio, ma is diso nent“.

Un’occasione di festa, di saluto alla primavera, organizzata dalla Pro Loco, da
anni impegnata in una sagra che vuole essere una festa tributata a questo dol-
ce tipico della tradizione piemontese, ma più in generale anche un momento per
valorizzare il paese e il suo territorio, proponendo momenti che legano aspetti
storico-ambientali ed enogastronomici.

Il mattino ha l’oro in bocca, e non è strano che la preparazione delle “Busie”
che allieteranno l’edizione 2010 cominci addirittura alle 6,30 del mattino: gli in-
gredienti sono quelli sanciti dai dettami della produzione artigianale: burro, lat-
te, farina, uova, zucchero e lievito. Durante tutta la giornata le bugie saranno in
vendita in apposite bancarelle, accompagnate dai prestigiosi vini delle colline
visonesi e dei rinomati produttori locali.

In tutto, ne verranno preparate 8 quin-
tali, ma non sarà questa l’unica attrazione
di giornata: infatti, a partire dalle 9, piazza
d’Armi e il Castello Medievale saranno tea-
tro di una interessante dimostrazione di
Triathlon, mentre nel prosieguo della mat-
tinata le vie del centro storico si affolleran-
no di artisti e di quadri partecipanti ad una
mostra pittorica all’aperto.

Nel pomeriggio, a partire dalle 15, ecco
l’intrattenimento musicale di Alberto e Fau-
zia. A seguire, la Pro Loco propone il tra-
dizionale appuntamento con il corteo sto-
rico in costume medievale che introduce la
rievocazione della sottoscrizione dell’atto di
Fondazione dell’abbazia di S.Quintino di
Spigno Monferrato avvenuta nel castello di
Visone il 4 maggio 991. Per l’occasione
saranno presenti gli sbandieratori del palio
di Asti di S.Marzanotto, con tamburini, cla-
rine e sbandieratori: un’occasione propizia
per fare visita a un paese ricco di storia co-
me Visone. Per l’esibizione di sbandierato-
ri e tamburini l’appuntamento è per le ore
17 nel fossato del Castello.

Rievocazione medievale
e grande corteo storico
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Monastero Bormida. Do-
menica 30 maggio alle ore 18,
presso la Sala della Botti, nei
sotterranei del castello medie-
vale di Monastero Bormida ar-
riva il “Segnale da Masca in
Langa”.

Gli organizzatori del Festival
Culturale “Masca in Langa” da-
ranno infatti vita ad una sug-
gestiva conferenza spettacolo
dal titolo: “Raccontiamo della
Masca”; un incontro informale
e fiabesco per illustrare in an-
teprima la rassegna culturale
che per una settimana - dal 6
al 13 giugno 2010 - animerà il
Castello e tutto il paese di Mo-
nastero Bormida.

Coloro che abbiamo già so-
prannominato “i novelli Ander-
sen” - Irene Geninatti Chiolero,
Paola Geninatti Chiolero e Fa-
brizio Pagella - ci racconteran-
no le iniziative culturali ed eno-
gastronomiche delle singole
serate, illustrando quali artisti

si passeranno il testimone, e
regaleranno alcune preziose
anteprime dellʼopera Mozartia-
na “Don Giovanni”, opera che
chiuderà il Festival domenica
13 giugno.

Per parlar di fiabe gli orga-
nizzatori hanno pensato a di-
versi linguaggi e a corona del-
la rassegna sarà ambientata
nel castello, in una torre e in
una manica, una collettiva di
artisti (Laura Ambrosi, Filippo
Leonardi, Monica Saccomandi
ed Enrico Tealdi) dal titolo “Tor-
nano le Masche” curata da Ti-
ziana Ciampolini.

Il 30 maggio sarà lʼoccasio-
ne di incontro per far sapere
come e quando gli abitanti di
Monastero Bormida, e i visita-
tori tutti, potranno essere coin-
volti ed interagire con la mo-
stra.

Il 30 maggio si apre quindi la
prefazione della fiaba che dal
6 al 13 giugno 2010 vedrà in-
vece scriversi il primo capitolo
con appuntamenti illustri quali
Paolo Rossi, i Wu Ming, Yo Yo
Mundi, La Compagnia Lirica di
Milano con il Don Giovanni di
Wolfang Amedeo Mozart, solo
per citarne alcuni, il tutto arric-
chito da degustazioni, meren-
de e molti eventi collaterali
quali passeggiate naturalisti-
che ed eventi per bambini.

Durante la conferenza la
penna che scrive la prefazione
sarà tenuta in mano anche dal-
le istituzioni con lʼintervento del
Comune di Monastero Bormi-
da, della Provincia di Asti e
della Regione Piemonte. Al
termine della conferenza è
previsto un aperitivo.

Ponti. La Giunta provinciale
di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta
dellʼassessore alla Viabilità,
Graziano Moro, ha approvato
lo studio di fattibilità per lʼam-
modernamento della S.P. n. 30
“di Valle Bormida” da Acqui
Terme al confine con la provin-
cia di Savona.

La S.P. 30 rappresenta il col-
legamento tra Alessandria, Ac-
qui, la Valle Bormida e da lì
lʼentroterra savonese e il porto
di Savona, rivestendo una fun-
zione sostitutiva rispetto al per-
corso autostradale della A26 e
della A10 nel tratto tra Ales-
sandria e Savona.

Il peso di questa seconda
funzione è aumentato in questi
ultimi anni in conseguenza del-
lʼaumento di importanza del
Porto di Vado Ligure e delle
frequenti congestioni nel tratto
autostradale A10 - A26.

Lo studio di fattibilità indivi-
dua 14 nodi critici oggetto di
intervento: adeguamento del-
le barriere stradali in località
Terzo Stazione, dal km
37+450 al km 38+500; ade-
guamento della sezione stra-
dale nel comune di Ponti, in lo-
calità Piana - Montechiaro, dal
km 49+600 al km 51+000;
adeguamento della sezione
stradale da località Pieve a
Cascina Pamparato, dal km
52+200 al km 53+100; ade-

guamento della sezione Galle-
ria Torbo, dal km 53+200 al
km 53+400; rettifica del trac-
ciato e sostituzione delle bar-
riere da Galleria Torbo al con-
fine comunale, dal km 53+700
al km 54+600; rettifica del
tracciato e sistemazione del
corpo stradale in frana, dal km
54+600 al km 55+250; ade-
guamento della sezione e ret-
tifica del tracciato in Regione
Montecastello, dal km 55+900
al km 56+500; adeguamento
della sezione stradale e rifaci-
mento dei muri di controripa,
dal km 56+900 al km 57+100;
messa in sicurezza di Regio-
ne Valle Bormida (o variante
Valle Bormida), dal km
59+700 al km 60+200; varian-
te Regione Isole, dal km
60+900 al km 61+300; ade-
guamento della sezione stra-
dale da Regione Casato allʼin-
gresso del centro abitato di
Merana, dal km 61+300 al km
64+300; adeguamento della
sezione stradale da Regione
Caselle al confine provinciale,
dal km 66+000 al km 67+600;
messa in sicurezza del tratto
di imbocco della S.P. 230 sul-
la S.P. 30 con adeguamento
dellʼintersezione con la S.P.
231; interventi di messa in si-
curezza degli attraversamenti
dei centri abitati di Bistagno,
Montechiaro Piana, Spigno e
Merana.

Rivalta Bormida. «Il recu-
pero del centro storico è una
priorità per la quale abbiamo
deciso di impegnarci a fon-
do».

Gianfranco Bonelli, vicesin-
daco di Rivalta Bormida e as-
sessore ai Lavori Pubblici va
subito al sodo e espone tutta
una serie di strategie e prov-
vedimenti con i quali il Comu-
ne pensa di raggiungere
lʼobiettivo.

«Grazie ai provvedimenti
già varati dal Comune, se si ri-
struttura una casa nel borgo
antico, magari per farla diven-
tare la propria seconda casa,
per tre anni non si paga lʼIci,
senza contare che gli oneri
previsti per eventuali amplia-
menti, già ridotti del 50% per
gli edifici del centro storico,
possono subire un ulteriore ri-
basso del 25% usufruendo di
una riduzione che abbiamo
deciso di applicare, indistinta-
mente, su tutto il territorio co-
munale».

Dunque, cancellazione del-
lʼIci per tre anni e abbattimen-
to quasi totale degli oneri di
urbanizzazione: cʼè qualcosa
di più che il Comune può fare
per favorire ulteriormente il re-
cupero del borgo antico?

«A nostro avviso sì. Infatti
abbiamo individuato, con la
consulenza 16 edifici cel cen-
tro storico, considerati fati-
scenti e bisognosi di interven-
ti urgenti.

Abbiamo stabilito un contri-
buto di 3000 euro sullʼesecu-
zione dei lavori, con lʼunico
vincolo che, dal momento del-
lʼinizio dei lavori alla loro con-
clusione non debbano passa-
re più di tre anni.

Il contributo sarà erogato a
lavori ultimati.

Speriamo così di invogliare

i potenziali soggetti interessa-
ti ad interventi rapidi, anche
perché, nel caso questi non
venissero effettuati, il Comu-
ne sarebbe costretto a emet-
tere ordinanze o comunque a
procedere dʼufficio.

Sui 16 edifici individuati, il
Comune finanzierà un massi-
mo di tre interventi allʼanno,
stilando, se necessario, una
graduatoria dei progetti pre-
sentati».

La politica del Comune sul
centro storico, in ogni caso, è
solo ai primi passi: «In effetti
- conferma il vicesindaco -
come amministrazione, qual-
cosa abbiamo già fatto: ab-
biamo sistemato con la posa
di ciottolato il selciato della
via Maestra, ristrutturato un
edificio di pregio come Palaz-
zo Bruni, installato in diverse
aree una nuova illuminazione
pubblica.

Proprio la scorsa settimana,
inoltre, abbiamo inviato a nu-
merosi professionisti della zo-
na una lettera in cui abbiamo
riassunto i provvedimenti pre-
si, ma soprattutto abbiamo
prospettato la possibilità di co-
stituire, con chi vorrà lavorare
al nostro fianco, una società
mista che, con la partecipa-
zione del Comune, possa im-
pegnarsi per stilare un piano
complessivo di ristrutturazio-
ne del borgo antico, magari
anche fornendo ai possibili
nuovi residenti agevolazioni
quali la cablatura dei locali per
eventuali uffici.

Per il futuro, abbiamo già
sottoposto alla Regione un
progetto per il rifacimento del-
le fognature, mentre appena
sarà possibile completeremo
lʼintervento per rinnovare lʼillu-
minazione pubblica».

M.Pr

Rocchetta Palafea chiusura S.P.43
Rocchetta Palafea. Chiusura al transito a tempo indetermi-

nato della SP.43 “Canelli - Terzo dʼAcqui”, dal km 1,000 al
km.4,000, nel territorio del comune di Rocchetta Palafea, per mo-
vimento franoso al km 3,150. Il cantiere e le relative modifiche al-
la viabilità sono segnalate sul posto.

Bistagno, saggio di fine anno
del corso di chitarra

Bistagno. Scrive Luciano Andreotti: «Sabato 29 maggio alle
ore 17, presso la sala multimediale della Gipsoteca di Bistagno
si svolgerà il saggio finale della scuola di musica organizzata e
gestita dallʼAssociazione musicale Kinder Musik.

La manifestazione è patrocinata dal Comune di Bistagno e dal-
la Banca del Tempo “GiuseppeSaracco”.

Nella prima parte verranno proiettati alcuni video: il primo sul-
le Banche del Tempo e sulle loro finalità; il secondo, sulla situa-
zione dellʼeducazione musicale nellʼetà scolare in Italia e in alcuni
paesi europei, allʼavanguardia in questo settore educativo.

Il saggio vedrà impegnati una decina di allievi nellʼesecuzione
di vari brani tradizionali europei con chitarre e strumentario Orff;
é dedicato agli “Hot Cross Buns”, dal titolo di un brano eseguito
dagli allievi più piccoli. Nei paesi anglosassoni gli “hot cross
buns” sono una sorta di panini dolci caldi con uvetta e cannella
che si consumano tradizionalmente nel periodo di Pasqua. Gli
hot cross buns saranno offerti nel rinfresco che seguirà la con-
clusione del saggio».

Associazione Musicale Kinder Musjk, via Don Formica 2; in-
formazioni Luciano Andreotti (tel. 333 3571584), e-mail: andre-
otti.luciano@libero.it).

Ad Orsara posa targa in ricordo
dell’alpino Angelo Bottero

Orsara Bormida. Il comune di Orsara Bormida inaugura sa-
bato 29 maggio, in frazione Moglia, la targa in ricordo dellʼalpino
Angelo Bottero, reduce di Auschwitz.

Il programma prevede alle ore 18, la santa messa celebrata
dal parroco, don Roberto Feletto, alle ore 19, la posa e benedi-
zione della targa in ricordo e commemorazione e a seguire rin-
fresco.

Saranno presenti delegazioni di alpini e di carabinieri in con-
gedo.

Domenica 30 maggio, ore 18, nel castello

A Monastero “Segnale
da Masca in Langa”

Giunta provinciale approva studio fattibilità

Ammodernamento S.P.30
“Di Valle Bormida”

Oneri ridotti e un possibile bonus da 3000 €

Rivalta, centro storico
nuove agevolazioni

Alla scoperta di orchidee selvatiche
Cortemilia. Sabato 29 maggio lʼEcomuseo dei Terrazzamen-

ti e della Vite di Cortemilia, organizza una passeggiata guidata al-
la scoperta delle orchidee selvatiche e delle erbe spontanee. Ri-
trovo ore 10 in piazza Savona. Conclusione verso ore 12.30 con
aperitivo conviviale. Costo 8 euro. Prenotazioni entro venerdì 28
maggio, telefonando allo 0173 821568 oppure 340 2230439 o
ecomuseo@comunecortemilia.it.

Ogni giorno 38 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite a tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte  per  i  nostr i  sacerdot i .  Un sostegno a  molt i  per  i l  bene d i  tutt i .  

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C . E . I .  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00  

o via internet www.offertesacerdoti.it 
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:
Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale

Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo

di  1032,91 euro annui  dal  proprio reddito complessivo

ai  f in i  del  calcolo del l ’ I rpef  e  del le  relat ive addiz ional i .

Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it 
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Maranzana. Il Bove Day
non si terrà come annunciato,
il 30 di maggio. La celebrazio-
ne dellʼesploratore di Maran-
zana slitta di un mese, a fine
giugno, per esigenze legate a
sopraggiunti impegni da parte
dei relatori, ospiti della manife-
stazione 2010. Ma non per
questo diminuisce lʼattenzione
nei confronti di Giacomo Bove.

Ecco, allora, in anteprima,
sulle colonne del nostro setti-
manale, uno stralcio - è la par-
te finale - di un corposo contri-
buto di Pier Giorgio Fassino,
che troverà integrale ospitalità
in uno dei prossimi numeri del-
la rivista ITER.
Post mortem

Febbri, gastriti. La depres-
sione. Lʼestate 1887 non è fe-
lice per Giacomo Bove, che in-
vano cerca di curarsi. Anche
tornando ad Acqui. Alle terme.

Il 9 agosto è il giorno del sui-
cidio, nelle campagne intorno
a Verona, in riva allʼAdige.

La salma venne trasferita a
Genova ove il Marchese Du-
razzo-Adorno diede tutte le di-
sposizioni del caso per la tu-
mulazione dellʼamico nel Cimi-
tero di Staglieno. Ma dopo un
colloquio della vedova con il
Sindaco di Genova Podestà, la
salma fu trasferita ad Acqui,
accolta alla stazione ferrovia-
ria al suono della banda citta-
dina, e da numerose autorità.

La tumulazione avvenne nel
cimitero della città termale e,
per diversi anni, la sua tomba
conobbe un triste oblio mentre
Padre De Agostini, nella Terra
del Fuoco, dedicò al mitico
esploratore un ghiacciaio, un
monte ed un fiume senza pe-
raltro tralasciare che la punta
nord occidentale dellʼisola di
Dickson, nellʼarcipelago artico,
portasse il nome del Nostro.

Solo verso il 1905 alcuni in-
segnanti e membri del Club
Nautico Sampierdarenese co-
stituirono un Comitato per le
“Onoranze al Capitano Giaco-
mo Bove”. Tale iniziativa ebbe
un certo seguito in alcune città
italiane e, finalmente, il 18
aprile 1909 in Acqui, alla pre-
senza di un folto pubblico, ven-
ne inaugurato il monumento
collocato presso i giardini pub-
blici, pregevole opera dello
scultore Eugenio Baroni, noto
per aver eseguito il celebre

monumento garibaldino a
Quarto dei Mille. Per lʼoccasio-
ne intervenne un coro di artisti
di Sampierdarena e il Coman-
dante Roncagli, segretario del-
la Società Geografica Italiana,
tenne lʼorazione commemora-
tiva nel Teatro Garibaldi. La
celebrazione venne ampia-
mente trattata dalla stampa lo-
cale ed il “Corriere delle Valli
Stura e Orba”, sulla prima pa-
gina dellʼedizione del 2 mag-
gio, pubblicò la seguente lirica
composta dallʼavvocato Luigi
Caprera Paragallo di cui si ri-
portano qui di seguiti i versi
maggiormente significativi.

Quando, o Bove, dei glauchi
/ flutti le spume si frangean ga-
gliarde / de la Vega sui fianchi,
e tu correvi / tra cielo e mare in
cerca dellʼignoto //… quando
tra venti tempestosi e in mezzo
/ a lʼonde infuriate / drizzavi
con ardir la baleniera / verso
lʼinesplorate Artiche terre // do-
po lunga prigionia tra i duri /
scogli gelati che non davan
passo,/ da quellʼartiche terre
ecco ritorni/ trionfatore…

Nel 1937, in occasione della
scomparsa della novantenne
signora Bove Bruzzone, sulla
stampa comparvero le com-
memorazioni della defunta e,
di riflesso, anche una nuova
memoria dellʼesploratore, che
ad onor del vero andrebbe
sempre ricordato anche come
provetto geologo, cartografo,
etnologo e disegnatore.

Infine, per iniziativa della ni-
pote Franca Bove, il 29 ottobre
1951 le spoglie mortali fecero
ritorno al paese natio. La tra-
slazione a Maranzana avven-
ne in modo solenne, alla pre-
senza di una folta e autorevo-
le rappresentanza della Mari-
na. Salirono nel Monferrato il
Capitano di Corvetta medaglia
dʼoro Durand de Lapenne (ce-
lebre la sua azione nel porto di
Alessandria, nel dicembre
1941, che bloccò con la sua in-
cursione la corazzata Valiant),
e il capitano di vascello Alfre-
do Viglieri, coraggioso prota-
gonista nel 1928 dellʼavventu-
ra della “tenda rossa”.

Non mancò ovviamente un
nutrito drappello di marinai,
che a spalle portarono il fere-
tro avvolto nel tricolore. Da al-
lora Giacomo Bove riposa nel-
la tomba di famiglia. G.Sa

Gianola. Sono 5 serpenti
boa, 4 maschi e una femmina.

Sono cinque serpenti boa
quelli che hanno accompagna-
to, la sera del 21 maggio, alla
Gianola, lʼesibizione del Fachi-
ro di Maranzana Marco Cardo-
na. Che per la prima volta, dal-
le nostre parti, ha presentato il
suo nuovo spettacolo: proget-
tato da due anni, da uno “mes-
so in prova”, e da sei mesi of-
ferto al pubblico.

“Anche se la stagione più
adatta per lavorare con questi
animali è quella calda: i venti
gradi sono per loro una tem-
peratura da malattia… e io vo-
glio che loro stiano bene”.

È curiosa la storia di Marco:
tutti otto e nove in quarta gin-
nasio al Liceo Classico “Alfie-
ri” di Torino, e poi, improvvisa-
mente, un bel giorno, la deci-
sione di smettere. Prima per
fare il panettiere. Poi lʼorefice.
Quindi il clown. Fachiro, sì, ma
comico, nella “Compagnia de-
gli stracci e dei sonagli”. “Pal-
loncini e valige, teatro di piaz-
za, una palestra grandissima,
pomeriggi a gonfiare pallonci-
ni tutto a forza di polmoni…
sì… il fachiro si chiamava Car
Hammel.

La dote che mi riconosco è
quella di imparare in fretta. Sa-
rà una predisposizione natura-
le. Anche sui trampoli è stato
incredibilmente facile…

Poi cʼè qualcosa di teatrale,
che forse riconduce alle espe-
rienze degli spettacoli innova-
tivi de Assemblea Teatro e del
Teatro di Settimo”. (Vero: sia-
mo non solo quel che leggia-
mo, ma anche quel che vedia-
mo).

- E con i serpenti, con le
spade? - gli chiediamo. “In ef-
fetti non sai perché si comin-
cia. Non è possibile dirlo. Cer-
to: forse è una necessità inte-
riore che ti porta a far qualcosa
di estremo, un qualcosa che
comincia quando si è bambini.
E io, fin da piccolo, ero speri-
colatissimo. In bicicletta so-
prattutto. Ma ero anche capa-
ce di correre a perdifiato sugli
scogli… Certo, riguardo ai ser-
penti, una certa influenza sul
numero attuale viene dal mio
amico austriaco Joshi Tomo, il
mio maestro. Con cui mi son
incontrato per caso. Con lui,
per caso, ho cominciato a la-

vorare. E intanto mi lasciava
ʻguardareʼ. (Ah: dimenticavo di
dire che lui è un mago nel-
lʼescapologia, lʼarte di liberarsi
legati in modo impossibile…).
Non cʼè miglior modo di impa-
rare. Poi, nellʼarte circense, è
tradizione che qualcosa - bo-
nariamente - ʻsi rubiʼ; lʼarte va
colta, son ʻsegretiʼ, mica cʼè la
scuola, e allora non è stata
male lʼesperienza di due anni
fa al Circo nazionale di Lidia
Togni. Là mi esibivo con spa-
de e fuoco, ma ho avuto modo
di farmi anche una cultura ʻal-
traʼ sui serpenti… ed ora ecco-
mi qua”.

- Ma non è pericoloso?
“Sembra: mi son fatto più ma-
le in dieci anni in fabbrica che
cimentandomi con braci ar-
denti, spade e boa”.

- Ma tu ti senti circense?
“Proprio no. Sono stato sì tre
mesi a Roma. Tra lʼaltro intor-
no alle feste di Natale. Sensa-
zioni incredibili. Ma a me piace
casa. E adesso casa è a Ma-
ranzana. Un posto che amo
tantissimo”.

- Torniamo ai serpenti: ci di-
ci una cosa che con loro non
bisogna fare? “Facile. Basta
non stringerli. Controllare la
pressione delle dita quando li
prendi. Anche così loro capi-
scono che io non solo il loro
padrone. Io rispetto loro. E lo-
ro rispettano me. E poi ognu-
no ha la sua personalità. Io vo-
glio non solo mostrarli. Voglio
che vengano da me. Il serpen-
te è bello quando si muove, è
attivo. Poi, certo, prima di la-
vorare con le spade, li devo
fermare. Vedi quello (e me lo
indica) è talmente bravo che si
lascia prendere per la coda…”.

Ecco: questo è Marco Car-
dona, fachiro di Maranzana.

G.Sa

Ricaldone. Non si sono an-
cora spenti gli echi del conve-
gno sul “Bosco delle Sorti – La
Communa”, andato in scena
venerdì 21 maggio a Ricaldo-
ne (articolo in altra parte del
giornale) e già lʼassociazione
“Orizzonti” guarda al prossimo
appuntamento: sabato 29, in-
fatti, sarà protagonista di un
evento festoso, che si inseri-
sce allʼinterno delle celebra-
zioni relative a “Italia-Uruguay,
170 anni di Amicizia, organiz-
zate in collaborazione con il
Console Onorario dʼUruguay a
Genova Gianni Michele Cutti-
ca.

Sabato 29, alle ore 20, a
Monastero Bormida, presso
lʼagriturismo “S. Desiderio” del-
la famiglia Merlo, si svolgerà
una cena italo-uruguayana a
base di ottima carne alla bra-
ce, con spettacolo musicale e
tango. Per far conoscere, gu-
standole, le tradizioni gastro-
nomiche di un paese geografi-
camente lontano eppur cultu-
ralmente assai vicino allʼItalia.
Il costo è fissato in 28 euro a
persona. Per informazioni e
prenotazioni è possibile rivol-
gersi direttamente alla Asso-
ciazione “Orizzonti”, telefonan-
do al numero 335/5458088.

Per motivi organizzativi, le
prenotazioni saranno accolte

entro e non oltre la serata di
giovedì 27. Lʼassociazione co-
glie lʼoccasione per ricordare
gli altri appuntamenti della ma-
nifestazione italo-uruguayana,
organizzata dal Consolato
Uruguayano di Genova e dal
Comune di Acqui Terme, che si
terrà nella città termale proprio
nel pomeriggio di sabato 29.
Alle ore 15, a Palazzo Robelli-
ni, si svolgerà con una confe-
renza che avrà tra i relatori lo
storico prof. Aldo Mola ed il
giornalista radio televisivo ita-
lo-uruguayano Federico Gui-
glia, autore, tra gli altri, del re-
cente libro “Ho toccato lʼItalia
con il piede destro”. A seguire
la consegna del premio “Be-
viAcqui” e del riconoscimento
“Uruguay da bere” alla famiglia
Fallabrino. NellʼEnoteca Re-
gionale, invece, sempre a Pa-
lazzo Robellini ma nel piano
interrato delle cantine, alle ore
17 è in programma una degu-
stazione di vini piemontesi e
uruguayani, organizzata dallo
staff dellʼEnoteca, alla presen-
za di alcuni enologi delle prin-
cipali Cantine rappresentate e
di alcuni sommeliers profes-
sionisti. Appuntamenti “inter-
nazionali” da non perdere e,
anzi, da assaporare fino in fon-
do.

M.Pr

I ringraziamenti di Orizzonti
Ricaldone. Lʼassociazione culturale “Orizzonti” di Ricaldone

ringrazia il pubblico che venerdì sera, 21 maggio, ha affollato la
sala “Cà di ven” della Cantina Tre Secoli, in occasione del con-
vegno sul Bosco delle Sorti - La Communa.

“Siamo molto contenti di essere riusciti ad organizzare unʼoc-
casione di dibattito aperta a tutti, addetti ai lavori e semplici cu-
riosi, uniti dal comune interesse verso questo Bosco, meraviglia
naturalistica da amare, salvaguardare e vivere - queste le paro-
le del presidente di “Orizzonti” Gabriella Cuttica, a nome di tutti
i Soci - e siamo grati al Coordinamento delle Associazioni Am-
bientaliste della Valle Bormida, che ha voluto condividere con la
nostra associazione i risultati delle proprie ricerche scientifiche
ed il materiale illustrativo, filmato e fotografico, che negli anni è
stato realizzato sul campo, e che ha costituito lʼossatura portan-
te di questo convegno, come già era accaduto con il preceden-
te, dedicato allʼinquinamento della Valle Bormida”.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

A fine giugno la giornata celebrativa

A Maranzana
aspettando il Bove Day

Con spade, fuoco e serpenti

Marco Cardona
fachiro di Maranzana

Sabato 29 maggio a Monastero Bormida una cena

“Orizzonti” all’evento
per Italia e Uruguay

Marco Cardona con i suoi
serpenti.
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Morsasco. Due giorni allʼinsegna del sorriso
e della spensieratezza, ma anche del ricordo e
della nostalgia, immersi nellʼatmosfera di tre de-
cenni entrati, per diversi motivi, nel cuore di al-
trettante generazioni. È con questo spirito che
nasce “I migliori anni - ʼ60, ʼ70 e ʼ80”, lʼevento in
programma a Morsasco sabato 29 e domenica
30 maggio.

Organizzato dalla macelleria “Da Talino” in
collaborazione con il Comune e la Pro Loco e
con il supporto del sito internet www.morsa-
sco.com, “I migliori anni” è evento che va al di là
del puro e semplice momento di aggregazione,
e che fa leva sulla dimensione del vissuto, del-
le esperienze condivise che accomunano, ine-
vitabilmente, tutte le persone nate in una certa
decade, differenziandole da quelle nate nei die-
ci anni precedenti o nei dieci successivi.

Per due giorni, le atmosfere e le suggestioni
degli anni Sessanta, Settanta e Ottanta rivi-
vranno fra concerti ed esposizioni sfilate dʼauto
dʼepoca e mercatini e tanti altri appuntamenti,
ideati dagli organizzatori per scandire la ker-
messe morsaschese.

Il via ai festeggiamenti è previsto per la sera-
ta di sabato 29 maggio, alle 21, con un concer-
to di musica dal vivo (ovviamente anni Sessan-
ta, Settanta e Ottanta) con il “Lucky e Gianni
Group” in piazza del Castello. Nel corso della
serata sarà attivo anche un servizio ristoro con
farinata, focaccia al formaggio e birra alla spi-
na.

Il momento-clou però è previsto per domeni-
ca 30 maggio, come dimostra un programma
decisamente intenso.

Alle 11 il via, con la celebrazione allʼaperto
della Santa Messa, che prevede anche la be-
nedizione dei mezzi storici giunti in paese per
lʼoccasione: veicoli dʼogni genere, dalle auto al-
le moto, dai camion agli autobus fino ai trattori.

Parallelamente, a vivacizzare le vie del pae-
se saranno i colori di un mercatino di antiqua-
riato e modernariato e di prodotti agroalimenta-
ri, e il prevedibile brusio del mercatino del ba-
ratto organizzato per i più giovani.

Le occasioni per immergersi anche fisica-
mente nellʼatmosfera degli anni ruggenti e rivi-
vere esperienze sepolte nella memoria non
mancheranno: per esempio, sarà possibile im-
barcarsi per un viaggio “vecchio stile”, salendo
su una corriera dʼepoca per un giro panoramico
dei dintorni, oppure ancora osservare la battitu-
ra del granturco come si usava una volta.

E a completare un quadro decisamente va-
riegato possiamo aggiungere la sfilata di mez-
zi storici con annessa premiazione, una serie
di visite guidate allʼinterno del Castello di Mor-

sasco, una esposizione di modellini, gentil-
mente messa a disposizione dai collezionisti
privati Piccinini e Maino, e una di radio dʼepo-
ca, tratta direttamente dalla collezione “Nicola
Scarsi”.

Per chi vorrà ristorarsi tra una visita e lʼaltra,
ecco la possibilità di un sano pranzo tradizio-
nale, grazie alla cucina della Pro Loco morsa-
schese, che permetterà ai presenti di gustare di
nuovo i sapori genuini di una volta.

Per finire, meritano un cenno due vere e pro-
prie “chicche”, che gli organizzatori hanno de-
ciso di offrire ai visitatori.

La prima nasce da una collaborazione con la
Panini, la celebre ditta modenese nota in tutto il
mondo per le sue figurine.

Grazie alla disponibilità dellʼazienda emiliana,
saranno disponibili fino ad esaurimento, in
omaggio per i più giovani, decine di album “Su-
dafrica 2010” e 1200 bustine di figurine.

La seconda iniziativa riguarda invece la ven-
dita, a sfondo benefico e al prezzo di 5 euro ca-
dauna, di magliette personalizzate con il logo
della festa “I migliori anni”. Ne sono state rea-
lizzate in tutto cento: per comprarne una, è me-
glio arrivare presto…

M.Pr.

Morsasco. Ottima riuscita per l'edizione 2010 del-
la "Passeggiata di Primavera", l'escursione a carat-
tere enogastronomico organizzata a Morsasco dal-
la Pro Loco del presidente Claudio Vergano, e an-
data in scena nella giornata di domenica 16 maggio.
Gli escursionisti si sono ritrovati alle 9,30 in piazza
Battisti e da lì sono partiti, seguendo un suggestivo
percorso della lunghezza di circa 8 chilometri. Sul
percorso, due "pause di ristoro" presso altrettanti ca-
scinali hanno consentito agli escursionisti di ritem-
prarsi gustando prima una polenta al sugo di funghi
e quindi una saporita rosticciata con vari tipi di car-
ne, annaffiati da vini del territorio.

Buono il bilancio dell'iniziativa, tratteggiato dal pre-
sidente Vergano: «La partecipazione è stata nume-
rosa, e tutti i presenti si sono detti assolutamente
soddisfatti sia della passeggiata che delle abbon-
danti degustazioni. Tutto è andato per il meglio».

Morsasco. Festa a sorpresa, con tanto di torta,
per don Luis Giraldo, parroco di Morsasco.

I parrocchiani morsaschesi si sono infatti accor-
dati in gran segreto per organizzare una piccola fe-
sta in occasione del compleanno del sacerdote, in
concomitanza con la festa di San Pasquale. Uscen-
do dalla chiesa dedicata al Santo, dove aveva ap-
pena terminato di celebrare la tradizionale funzione
religiosa, Don Luis si è trovato a tu per tu con una
bella torta, preparata appositamente per lui dai suoi
fedeli.

Davvero una bella sorpresa per il sacerdote, che
ha così avuto ulteriore conferma del sincero affetto
dei suoi parrocchiani.

In quarantotto in gita a Gardaland con la Pro Loco
Morsasco. Quarantotto parteci-

panti, fra ragazzi, giovani e meno
giovani, hanno composto la comitiva
che da Morsasco, sabato 22 maggio,
si è recata in gita al parco di diverti-
menti “Gardaland”.

Si è trattato di un momento di ag-
gregazione e divertimento, che da
tempo la Pro Loco aveva manife-
stato lʼintenzione di tradurre in pra-
tica.

Da notare la partecipazione, insie-
me ad alcuni catechisti, del parroco,
don Luis Giraldo, che ha accettato di
buon grado di accompagnare la co-
mitiva, concedendosi a propria volta
una giornata diversa dal solito.

Sabato 29 e domenica 30 maggio

“I migliori anni” di scena a Morsasco

Escursionisti molto numerosi, soddisfazione della Pro Loco

Passeggiata di primavera ottima riuscita

Festa a sorpresa per Don Luis
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Ricaldone. Domenica 30
maggio è il giorno di “Cantine
aperte”, lʼevento più importan-
te del panorama nazionale
enoturistico, che da ormai 17
anni, dedica lʼultima domenica
di maggio allʼincontro tra le
cantine sociali aderenti al Mo-
vimento Turismo del Vino e il
loro territorio di riferimento.

Nel panorama degli appun-
tamenti in programma nellʼac-
quese, un posto dʼonore spet-
ta allʼevento organizzato pres-
so la cantina “Tre Secoli”, la
più grande del Nord Ovest,
che apre contemporaneamen-
te le porte delle sue due sedi,
a Ricaldone e a Mombaruzzo.

Per tutta la giornata di do-
menica, a partire dalle 10, e fi-
no alle 18, i due stabilimenti
saranno collegati da navette in
partenza ogni mezzora, per
consentire ai visitatori di acce-
dere con facilità ad entrambe
le sedi dove, oltre a scoprire
ed esplorare gli aspetti più re-
conditi del mondo del vino, at-
traverso visite guidate, filmati e
fotografie, tutti potranno assa-
porare la qualità dei vini “Tre
Secoli” attraverso un itinerario
enogastronomico particolar-
mente qualificato.

La formula scelta è quella
delle isole enogastronomiche,
aree individuate negli spazi più
suggestivi dei due stabilimen-
ti, alle quali i visitatori potran-
no accedere costruendo libe-
ramente il loro percorso di as-
saggi e degustazioni.

A Ricaldone sono previste

unʼisola aperitivo, dove spu-
manti e vini bianchi accompa-
gnano farinata appena sforna-
ta, unʼisola dedicata a salumi
monferrini e formaggi dop con
lʼaccompagnamento di rino-
mate Barbere, uno spazio sul-
la terrazza panoramica dove
sarà a disposizione un gusto-
so risotto al Brachetto di Rical-
done e unʼisola brindisi dove
Moscato e Asti incontreranno
le dolci golosità locali. Un per-
corso molto simile sarà a di-
sposizione a Mombaruzzo, do-
ve anziché il risotto sarà però
allestita unʼisola tutta incentra-
ta sulla carne alla griglia.

Parallelamente a quello
enogastronomico cʼè poi un
secondo programma, incentra-
to su degustazioni e intratteni-
mento.

Chiunque decida di affronta-
re il percorso enogastronomi-
co riceverà un bicchiere con il
quale avrà accesso a tutte le
degustazioni in programma nei
due stabilimenti, ed il consiglio
è quello di visitarli entrambi, vi-
sto che gli spunti di interesse
sono molteplici. Per esempio,
nel corso dei trasferimenti a
bordo delle navette, sarà pos-
sibile, grazie alla presenza di
un agrotecnico, scoprire il ter-
ritorio, le tipologie di vigneto e
i vigneti più vocati nellʼarea
compresa tra Ricaldone e
Mombaruzzo.

Per gli amanti dei motori, sa-
ranno presenti le storiche e ita-
lianissime “Vespa” del Vespa
Club Cassine e le mitiche e

americanissime Harley David-
son dellʼomonimo club di Ge-
nova. La presenza di banca-
relle con prodotti tipici permet-
terà di valutare pienamente
lʼofferta gastronomica messa a
disposizione da un territorio,
straordinariamente vocato per
i vini, ma capace di offrire al
gusto anche altri prodotti di as-
soluta qualità. Infine, la musi-
ca e lʼarte, con la presenza a
Mombaruzzo di artisti pronti ad
esibirsi “Live” e a Ricaldone di
un deejay pronto a garantire
allʼevento una adeguata colon-
na sonora. Completa il pro-
gramma uno spazio artistico
dʼeccezione, con una mostra
di pittura dellʼartista Serena
Baretti, visitabile nella sede di
Mombaruzzo.

Infine, merita un cenno la
bella iniziativa della “Fidelity
Card”, letteralmente una “car-
ta fedeltà”, che la “Tre Secoli”
mette a disposizione dei propri
clienti e che è attivabile in en-
trambi i punti vendita. Valida
da fino al 28 febbraio 2011, la
carta consente, per ogni ac-
quisto effettuato dal cliente, di
accumulare un credito che, al
raggiungimento di una certa
quota, consentirà di avere di-
ritto a sconti e promozioni. I
punti sono cumulabili e pro-
porzionati agli acquisti effet-
tuati in Cantina: unʼiniziativa
pensata per premiare i clienti
più fedeli, che hanno imparato
nel tempo ad apprezzare la
qualità dei vini “Tre Secoli”.

M.Pr

Ricaldone. Cʼera davvero
un pubblico numerosissimo,
venerdì 21 maggio, alla Caʼ di
Ven di Piazza Beltrame Culeo,
per la serata che lʼAssociazio-
ne “Orizzonti” ha organizzato in
onore del Bosco delle sorti – la
communa, “meraviglia dimenti-
cata”.

E dire che la sala è davvero
grande: ma lʼafflusso così con-
sistente mostra che, davvero, il
tema è assai sentito.
Divagando…

E dire che queste sono le
colline del moscato e del bra-
chetto: e che proprio dove ora
stanno i filari, dove i tralci si
stanno ornando di una ricca
vegetazione, incentivata prima
dalle abbondanti piogge e, ora,
dal caldo, nei secoli dopo il Mil-
le era proprio il bosco a coprire
a perdita dʼocchio i dolci rilievi.
“Roncati”, strappati alla natura
selvaggia con fatica e tenacia
dagli avi.

Nel toponimo di Ricaldone,
Runcus Aldonis, la traccia di
questo passato.

Un passato lontano. Qui dei
boschi si è sempre parlato
dʼautunno. Quando la stagione
nella vigna finisce. Era allora
che i nonni facevano scorta di
castagne.

In qualche autunno piovoso
era Luciano a parlarne. Per-
ché, immancabilmente, se
cʼerano funghi, era lui a trovar-
ne in quantità.

Il fatto che a Ricaldone, terra
dei vini, si parli di bosco è, a
ben vedere, qualcosa che indi-
ca come anche qui del territorio
si abbia una consapevolezza
nuova.

E anche la nascita della As-
sociazione “Orizzonti” sembra
andare in una direzione “mo-
derna”. Innovativa rispetto a
trentʼanni fa: quando sembrava
che del passato o del paesag-
gio a nessuno importasse (ora
è piacevole riscontrare il fer-
mento che qualcuno manife-
sta, saputo che il prossimo nu-
mero di ITER tratterà del “par-
roco matto” Melchiade Geloso
e dello Scisma che si consu-
mò, proprio qui, a fine Ottocen-
to…).
Parole e immagini

Eʼ tempo di entrare in argo-
mento con la cronaca della se-
rata. Ed è compito difficoltoso,
vista la ricchezza dei contribu-
ti: alla presenza dei sindaci (o
dei loro delegati) di Maranza-
na, Mombaruzzo, Cassine,
Bruno, Alice e Ricaldone, è
Gabriella Talice a evidenziare
quanto il Bosco delle sorti co-
stituisca una opportunità formi-

dabile per il territorio. Bosco
per il quale ci deve essere pie-
na salvaguardia. Così, primi ad
essere citati, sono Paola Cor-
rado e Tommasino Bongiovan-
ni, primi anche a coordinare
lʼazione contro il progetto che
voleva realizzare nel bosco
una discarica, utilizzando la ca-
va di Gavonata.

Eʼ una serata in cui si capi-
sce come il successo del futu-
ro del bosco - 1819 ettari - di-
penda dal coordinamento. Dal-
lʼazione di tutti. E sebbene tra
gli “invitati” a presenziare ci sia,
comunque, qualche defezione,
fisiologica, lʼoccasione per il
confronto non può che portare
riflessi positivi.

La prima relazione, dai con-
tenuti naturalistico-scientifici, è
offerta dal dott. Fulvio Ratto,
che sottolinea i valori relativi al-
le biodiversità. In videoproie-
zione scorrono le immagini che
ritraggono ora il gheppio, ora il
picchio muratore, lʼorchidea
morio…

Ci si sofferma sulle zone di
bosco querco-carpineto, vero
relitto storico, insidiate dalla ro-
binia, dalla gaggia pseudoaca-
cia che soffoca le “piante anti-
che”; ora si parla della brughie-
ra di Alice…

Tanti i motivi per sorridere,
ma anche per riflettere su una
migliore gestione: perché ci so-
no zone di degrado, di scarico
abusivo; perché lʼistituzione di
corridoi ecologici è indispensa-
bile per gli spostamenti delle
specie animali; si parla di po-
tenziamento didattico, di tagli
effettuati in funzione delle ca-
ratteristiche delle specie pre-
senti e della loro predisposizio-
ne agli ambienti soleggiati o
ombrosi; della cartellonistica,
dei divieti, della presenza (che
manca) della polizia locale, dei
forestali, delle guardie faunisti-
che…

Un documentario, di una

ventina di minuti (curato da
Massimo Salamano e Marco
Castelli) accompagna altre im-
magini - dalla pervinca allʼasfo-
delo, dalle orchidee al giglio,
dal sorbo domestico allo sco-
iattolo rosso europeo - che
scorrono accompagnate dalle
musiche di Ennio Morricone.

Eʼ unʼaltra maniera di pren-
dere coscienza di un piccolo
paradiso. Che ora gli scout, ora
i corsisti Unitre, ora i ragazzi
delle scuole sono stati i primi
ad esplorare.

Certo: stabilita la difesa del
bosco, resta il nodo di “come
operare”, di quali strumenti
mettere in campo. Affidarsi (in
teoria) alla tutela degli enti pre-
posti (Corpo Forestale in pri-
mis: ma quali sono gli organici
e le risorse della stazione ac-
quese, sottodimensionata?) o,
pragmaticamente, cominciare
dai paesi, dai corsi per i volon-
tari, da una sensibilizzazione
capillare?

Il Bosco delle sorti “si è sal-
vato” perché “a rischio” (così il
prof. Fortina, docente di Scien-
ze agrarie presso lʼAteneo di
Torino), “grazie ai rifiuti”, o “da
solo, per la gente” (come sot-
tolinea Pier Luigi Botto, la cui
voce si leva dal pubblico).

E il bosco ha proprio la ne-
cessità di essere iper frequen-
tato?

Poi il dibattito prosegue: e in
mezzo cʼè tempo per accenna-
re alla mostra fotografica e,
poi, ancora, al tavolo dedicato
alla rassegna mail art “Il Bo-
sco” promosso da Libreria Ci-
brario e Francesca Lagomarsi-
ni.

Gran finale con lʼimmancabi-
le brindisi. E la coscienza che
dʼora innanzi, per i visitatori
della Cantina Sociale, acqui-
state bottiglie e damigiane, ci
potrà essere anche la sorpresa
di una passeggiata nel verde.

G.Sa

A Mombaruzzo mostra di pittura di Serena Baretti
Mombaruzzo. In occasione della giornata cantine aperte e dellʼ itinerario enogastronomico

organizzato in data 30 maggio, lʼartista visonese Serena Baretti sarà presente con una ricca espo-
sizione di quadri di produzione propria presso la cantina Tresecoli di Mombaruzzo in una mostra
personale di pittura... ove durante lʼintera giornata si collegheranno i profumi intensi del vino allʼarte
e la musica il tutto guidato da esperti enologici e gastronomi che vi aiuteranno a degustare al me-
glio i prodotti tipici del territorio. Durante la giornata lo spostamento alle cantine avverrà con na-
vetta che porterà a visitare i vigneti più vocati tra Mombaruzzo e Ricaldone inoltre sarà presente
lʼ esposizione di mitiche vespe messe a confronto con harley Davidson e tanto di più!

Tante voci e immagini alla Cà di Ven di Ricaldone

“Orizzonti” sul Bosco delle Sorti

Nelle due sedi di Ricaldone e Mombaruzzo

La Cantina Tre Secoli apre le sue porte

FidelityCard
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Cassine. È stata una sedu-
ta di Consiglio con tanti spunti
di interesse, quella che si è
svolta a Cassine nella mattina-
ta di sabato 22 maggio. Tra le
note salienti della seduta, lʼad-
dio del segretario comunale,
dott. Fulvio Pastorino, che la-
scia dopo circa dieci anni per
trasferirsi in Lombardia, la pre-
sentazione delle linee guida
del programma di mandato da
parte del sindaco Baldi, la ri-
sposta ad una interrogazione
presentata da Maurizio Lanza
sul circolo tennis e lʼelezione di
tre commissioni, che non si è
rivelata esattamente una for-
malità.

Ma andiamo con ordine: do-
po che lʼassemblea ha appro-
vato il verbale della seduta
precedente, il sindaco Baldi
prende la parola per risponde-
re allʼinterrogazione presenta-
ta dal capogruppo di minoran-
za Maurizio Lanza per cono-
scere i particolari relativi ai la-
vori di riqualificazione e miglio-
ria avvenuti al circolo tennis, di
cui Baldi è stato presidente pri-
ma di diventare sindaco, e di
cui, pur avendo rassegnato le
proprie dimissioni, ricopre an-
cora, “pro tempore”, la massi-
ma carica.

«Come ho spiegato anche
per iscritto, i lavori sono stati
affidati dalla precedente ammi-
nistrazione, tramite delibera, al
circolo tennis, che ha operato
in autonomia, presentando an-
che richiesta di contributo alla
Regione Piemonte. La spesa
totale è stata di 180.000 euro,
di cui 70.000 di contributo re-
gionale, 40.000 dal Comune e
i restanti 70.000 reperiti con
lʼaccensione di un mutuo al
Credito Sportivo. Per lʼasse-
gnazione dei lavori non ci fu
gara dʼappalto, ma abbiamo
scelto la strada dellʼaggiudica-
zione diretta dei lavori per ri-
durre i tempi di realizzazione».

Contestualmente, il sindaco
dà lettura di una tabella in cui
vengono elencate nei partico-
lari le opere realizzate, i lavori
compiuti, gli importi relativi e le
spese per i professionisti. «Le
opere sono state completate e
già accatastate; il circolo gesti-
sce la struttura in base a una
convenzione che ha la stessa
durata del mutuo (14 anni,
ndr); al momento tutti gli im-
pianti hanno agibilità parziale
ma entro due settimane do-
vremmo ottenere lʼagibilità fi-
nale sullʼintera struttura, sulla
quale il Comune concede ogni
anno un contributo per le spe-
se di manutenzione di 2000
euro.

Per quanto riguarda la mia
situazione, io mi sono dimesso
il 7 aprile, e la presidenza è uf-
ficialmente vacante. Il circolo
però mi ha chiesto di mante-
nere la carica legale (e secon-
do le leggi questo è possibile)
finché non saranno completate
tutte le pratiche burocratiche
con il Credito Sportivo: si tratta
di una procedura “pro tempo-
re” e da parte mia non ci sono
problemi a reiterare le dimis-
sioni rendendole irrevocabili.
Nel caso, però, il circolo dovrà
preparare una documentazio-
ne per consentire al nuovo
presidente di subentrare nella
firma.

Concludo parlando delle
agevolazioni: i cassinesi paga-
no 2,5 euro allʼora in meno ri-
spetto a coloro che utilizzano
la struttura senza essere del
paese, e ottengono sconti sul-
lʼabbonamento annuale. Molto
di più non si può fare, perché

sussistono costi che non pos-
sono essere ridotti oltre a un
certo limite».

Terminata lʼesposizione del
sindaco, la parola passa a
Maurizio Lanza; «Prima di en-
trare nel merito – premette –
vorrei fare una considerazione.
Ritengo che chi vince le ele-
zioni abbia il diritto di governa-
re e chi invece è allʼopposizio-
ne abbia il dovere di controlla-
re. Presentare una interroga-
zione non significa a priori
esprimere dei giudizi, e per-
tanto essere oggetto di interro-
gazioni non deve suscitare né
mal di pancia da parte di chi la
riceve, né ottenere come rea-
zione quella di essere oggetto
di dicerie in paese in seguito
appunto alle interrogazioni.
Abbiamo fatto delle domande,
il sindaco ha dato delle rispo-
ste, e questo è positivo per il
confronto. In futuro, intendo
avvalermi ancora di questo
strumento. Tornando allʼargo-
mento di cui sopra, sono molto
contento della presenza a
Cassine di un circolo tennis,
che funziona bene ed è molto
frequentato. Ma qui si parla di
soldi pubblici, di 180.000 euro
complessivi, e faccio notare
che 70.000 arrivano dalla Re-
gione, 40.000 dal Comune, ma
i restanti 70.000, sono sì frutto
di un mutuo acceso dal credito
sportivo, ma garantiti dal Co-
mune tramite fidejussione.
Quando si parla, come in que-
sto caso, di fondi pubblici, è
corretto fare in modo di rendi-
contare le risultanze economi-
che: non ho nessun dubbio
che i soldi vengano spesi in
maniera corretta, ma con la
procedura di affidare lʼopera
ad un privato, e il circolo tennis
lo è, vengono meno le caratte-
ristiche di appalto proprie della
pubblica amministrazione: può
non esserci appalto ma sem-
plicemente affidamento dei la-
vori, la legge lo consente. Ma
proprio per questo vogliamo
sapere chi ha lavorato e come
sono stati spesi i soldi: ap-
prendiamo per esempio che
sui 180.000 euro complessivi
ci sono 24.000 euro di spese
tecniche».

Baldi ribadisce che «Tutto è
stato fatto in pieno accordo
con lʼamministrazione prece-
dente. Non sono certo stati
elargiti soldi dicendo “spende-
teli come credete”, ma anzi
una collaborazione costante
con lʼEnte dallʼinizio alla fine.
Non abbiamo certo agito da
soli nè in spregio alle regole, e
nel caso ci fossero stati errori,
li abbiamo fatti in buona fede.
La gara dʼappalto si poteva an-
che fare, ma parlandone coi
tecnici abbiamo preferito asse-
gnare direttamente i lavori an-
che perché con un appalto i

tempi si sarebbero decisa-
mente allungati». Lanza, dal
canto suo, ripete che «non so-
no stati espressi giudizi, ma è
stata sottolineata la differenza
tra un sistema e lʼaltro. Non ho
alcun dubbio sullʼuso corretto
della cifra, che è importante».

«Su questo – dice Baldi –
sono dʼaccordo. Era corretto
fare un progetto globale: il cir-
colo tennis è stato potenziato
per dare vita a una struttura
funzionale e ridurre i contributi
del Comune. Per il resto io sto
parlando da sindaco, ma in re-
altà ho risposto per il 90% del-
le cose da presidente del cir-
colo tennis, né potrebbe esse-
re altrimenti: parliamo di impe-
gni presi dalla precedente am-
ministrazione».

Questʼultima affermazione
non piace molto a Lanza che
obietta: «Esiste la continuità
amministrativa: personalmen-
te condivido le scelte fatte, ma
è giusto affermare che non
parliamo di una operazione
privata: il finanziamento è to-
talmente pubblico, ed è dovere
di un consigliere informarsi su
come le cose sono andate. Mi
ritengo comunque parzialmen-
te soddisfatto della risposta del
sindaco».

Interviene però dai banchi
della minoranza Maurizio Gio-
vanni Gotta che fa notare: «per
la mia esperienza nel settore,
mi sento di affermare che que-
sto tipo di gestione del denaro
pubblico, ovvero non facendo
gare dʼappalto, ha sicuramen-
te comportato un costo supe-
riore, perché con gli appalti si
ragiona al ribasso. Così facen-
do si sono accelerati i tempi,
ma ritengo che lʼopera sia co-
stata di più».

Lʼosservazione viene conte-
stata da Baldi: «Questo è tutto
da vedere – afferma il sindaco
– e comunque mi sarei aspet-
tato dal geometra Gotta que-

ste stesse osservazioni tre an-
ni fa, visto che allʼepoca, insie-
me a suo fratello Roberto, sin-
daco, era anche venuto a
prendere visione di quali lavo-
ri erano necessari. Il sindaco
Roberto Gotta era al corrente
di tutto e una critica del gene-
re fatta da chi ne rappresenta
la continuità amministrativa, mi
lascia perplesso».

Gotta però non ci sta, e fa
notare che «Allʼepoca offrii la
mia collaborazione e fu rifiuta-
ta», al che Baldi ribatte: «Co-
me potevo assegnare i lavori
al fratello del sindaco?». «Col-
laborazione non è certo asse-
gnazione dei lavori. Può esse-
re anche qualcosa slegato da
interessi economici. Non sono
così venale».

Ad abbassare i toni provve-
de il presidente del Consiglio
Cassero che invita a passare
al punto seguente dellʼordine
del giorno. Un punto partico-
larmente atteso, perché si trat-
ta dellʼillustrazione delle linee
programmatiche relative alle
azioni e ai progetti da realizza-
re nel corso del mandato am-
ministrativo.

Baldi sottolinea che «Il pro-
gramma di mandato è pari pa-
ri a quello che era il program-
ma elettorale», e anche per ri-
badire la totale identità tra le
opere sottoposte allʼelettorato
e quelle che saranno le azioni
della giunta, dà lettura pubbli-
ca del programma elettorale
nella sua interezza. Terminata
lʼelencazione delle opere, ini-
zia il dibattito, con Lanza che
prima si mostra aperto sui con-
tenuti, affermando che a suo
avviso «si tratta di un pro-
gramma di mandato più che
dignitoso» e si dichiara «in
particolare favorevolissimo alla
individuazione di un nuovo sito
per le scuole, alla ristruttura-
zione del Salumificio Più e alla
ricollocazione della Croce

Rossa in una nuova sede più
adatta alle esigenze», ma poi
esprime qualche dubbio di na-
tura contabile: «Mi sarei aspet-
tato un intervento dellʼasses-
sore al Bilancio, per spiegare
dove saranno reperite le risor-
se per queste opere». Chia-
mato in causa, lʼassessore Ar-
diti replica che «oltre alle risor-
se comunali, che dovrebbero
consentire di effettuare alcune
opere urgenti, chiederemo
contributi agli enti competenti»
e aggiunge che «il programma
è un obiettivo, e la risposta sul-
le risorse non può essere im-
mediata. La daremo man ma-
no che queste risorse saranno
reperite». Lanza incalza: «Di
solito quando si espone un
programma si fa anche una
analisi per valutare i costi». Il
sindaco interviene per sottoli-
neare come «a parte la que-
stione delle scuole, per la qua-
le abbiamo iniziato una serie di
colloqui coi comuni viciniori,
per il resto riteniamo di poter
reperire adeguati finanziamen-
ti. Ovviamente è importante
avere un supporto dalla Re-
gione: noi ce la metteremo tut-
ta».

Lanza conclude lʼintervento
con una chiosa: «il bilancio va
tenuto presente, e le afferma-
zioni della pubblica ammini-
strazione devono sempre tro-
vare verifica sul piano econo-
mico. Per quanto riguarda il
voto, sebbene per questioni di
forma io mi astenga dalla vo-
tazione sul programma, ne
condivido molta parte».

Qualche distinguo arriva da
parte di Gotta, che esprime co-
sì il suo parere: «Il programma
va bene, anche se è un pro-
gramma impegnativo e condi-
vido le considerazioni di Lan-
za.

Non sono dʼaccordo sullo
spostamento del plesso scola-
stico, ma forse è lʼunico punto
in cui la penso diversamente».
Poi una richiesta di spiegazio-
ni «sullo sviluppo economico,
che mi sembra lasciato in se-
condo piano. Sento parlare di
attenzione particolare alle atti-
vità ecocompatibili: si sa già
dove si vuole arrivare? esisto-
no già progetti precisi in merito
o si tratta di affermazioni ge-
nerali? Non vorrei rischiare di
trovare ampie aree occupate
per un ritorno molto limitato,
come potrebbe capitare, per
esempio, nel caso si puntasse
sulle biomasse. Si deve inve-
ce valorizzare il territorio».
Lʼobiezione trova pronta con-
divisione in Lanza, ma il presi-
dente Cassero si affretta a pre-
cisare: «Non esistono progetti
pronti dietro lʼangolo e comun-

que ecocompatibilità significa
anche rispetto dellʼambiente».
Il sindaco Baldi inoltre precisa
che «Essendo parte del terri-
torio compreso nellʼarea og-
getto di inserimento nel patri-
monio Unesco, i vincoli diven-
tano ancora più severi. Anche
noi intendiamo puntare sulla
valorizzazione del territorio».

Si passa al voto e la mino-
ranza si astiene.

Il Consiglio in pratica si chiu-
de qui, perché il quarto e quin-
to punto (elezione dei compo-
nenti della Commissione Con-
sultiva ambiente e ecologia e
della Commissione per coordi-
nare le iniziative in occasione
di ricorrenze e festività nazio-
nali) vengono rinviati ad un
successivo Consiglio su richie-
sta della minoranza, che la-
menta la mancata convocazio-
ne dei capigruppo nella stesu-
ra dellʼordine del giorno. «Non
abbiamo avuto – afferma –
lʼopportunità di riunirci». Tutti
approvano la richiesta eccetto
lʼassessore Arditi, che poi po-
lemizza con Lanza. Si ritorna
allʼordine e si procede, allʼuna-
nimità, allʼindividuazione degli
organi collegiali con funzioni
amministrative ritenuti indi-
spensabili per lo svolgimento
delle funzioni del Comune (es-
senzialmente commissione
edilizia, commissione agricol-
tura e commissione vigilanza).

Ultimo punto allʼordine del
giorno, lʼelezione dei compo-
nenti la commissione edilizia,
che viene in gran parte mante-
nuta inalterata nella sua com-
posizione con la riconferma di
Giuseppe Buffa, Luigi Canta-
rutti, Claudio Ferrera, Luigi Fo-
glino, Guido Gaglione e Gio-
vanni Scolaro e lʼingresso, co-
me nuovi componenti, dellʼar-
chitetto Luca Massa, del geo-
metra Andrea Guasasco e del-
lʼavvocato Davide Prusso.

La minoranza vota scheda
bianca sostenendo di non ave-
re neppure saputo prima quali
fossero i nomi proposti. «Ci
piacerebbe almeno sapere per
chi dobbiamo votare», afferma
Maurizio Giovanni Gotta. Baldi
replica: «non abbiamo fatto al-
tro che seguire la prassi».

In chiusura di Consiglio,
Gianfranco Baldi e il suo pre-
decessore Roberto Gotta, pre-
sente in sala, ringraziano pub-
blicamente Fulvio Pastorino
per i dieci anni trascorsi a Cas-
sine come segretario. Al dottor
Pastorino viene consegnato, a
sorpresa, anche un piccolo re-
galo, una penna, per sottoli-
neare lʼapprezzamento del-
lʼamministrazione per le sue
doti professionali.

M.Pr

Nella seduta di sabato 22 maggio; rinviate le elezioni delle commissioni

Cassine Consiglio comunale, il sindaco Baldi ha presentato il programma

Lʼex sindaco Roberto Gotta, il segretario Fulvio Pastorino e
il sindaco Baldi.

Il sindaco premia il segreta-
rio Pastorino.

Sezzadio. Gita di istruzione per gli alunni della classe prima me-
dia di Cassine. Nella mattinata di venerdì 21, accompagnati dal-
le professoresse Bignotti e Toselli, gli studenti cassinesi hanno vi-
sitato lʼabbazia di Santa Giustina a Sezzadio. Nonostante la ri-
dotta distanza che separa lo splendido complesso di Santa Giu-
stina dal loro paese, nessuno degli studenti aveva mai visitato
questo autentico gioiello del romanico, dichiarato monumento
nazionale. Per i ragazzi si è trattato di una bella scoperta: con
grande interesse si sono trattenuti ad ammirare ogni dettaglio
dellʼabbazia e in particolare gli affreschi ed i mosaici della cripta.

Mombaruzzo. Scrive il parroco don Pietro Bellati: «A conclusio-
ne delle tre giornate di rogazioni svoltesi dopo la messa che so-
no state celebrate nella chiesa di SantʼAntonio a Mombaruzzo,
il giorno della Ascensione (domenica 16 maggio), come di con-
suetudine, ci si reca nella chiesetta del Presepio, nel pomeriggio
e si prega per tutte le necessità della comunità. Lʼincontro è sta-
to concluso con una merenda offerta dalle volontarie della par-
rocchia. Il proposito è di rivedersi il giorno di S. Gioacchino e S.
Anna il 26 luglio, alle ore 7,30, per la messa e la colazione».

A Montaldo 10º raduno
Fiat 500 e auto d’epoca

Spigno Monferrato. La Pro Loco di Montaldo, frazione di Spi-
gno Monferrato, propone, per domenica 6 giugno, in occasione
della 24ª Festa del Dolce, il 10º raduno Fiat 500 e auto dʼepoca.

Il programma prevede, alle ore 9, ritrovo presso la piazza del-
la chiesa per colazione, iscrizione e foto ricordo, alle ore 10.30
giro turistico con sosta per aperitivo, alle ore 12 rientro per il
pranzo, alle ore 16 distribuzione di dolci locali, alle ore 17.30 pre-
miazione (riservata ai prenotati), e consegna borsa omaggi, alle
ore 19 cena. Per informazioni e prenotazioni: 0144 91382, 347
6983015, 349 5589853, proloco-montaldo@hotmail.it

La quota dʼiscrizione è euro 15 iscrizione auto, euro 12 iscri-
zione moto, euro 25 comprensivo di un solo pasto, euro 35 com-
prensivo di pranzo e cena. Per eventuali accompagnatori: euro
15 un solo pasto, euro 25 pranzo e cena.

Nella mattinata di venerdì 21 maggio

Alunni di Cassine
visitano Santa Giustina

A conclusione delle rogazioni

Mombaruzzo, Ascensione
alla chiesetta del Presepio
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Una sera nelUna sera nelUna sera nelUna sera nelUna sera nelUna sera nelUna sera nelUna sera nelUna sera nelUna sera nel

di Montabonedi Montabonedi Montabonedi Montabonedi Montabonedi Montabonedi Montabonedi Montabonedi Montabone
Associazione Turistica
Pro Loco di Montabone

 edizione edizione edizione edizione edizione edizione edizione edizione edizione PROGRAMMA
Dalle ore 18
Montabone

vi accoglie nel suo
Borgo Medioevale

Saltimbanchi
e mangiafuoco

Visita allʼaccampamento
Giochi (aperti a tutti)
Mercato medioevale,

rappresentazioni
di arti e mestieri

Duelli dʼarme
per le vie del Borgo

Sbandieratori

Dalle ore 21
Corteo storico lungo

le vie principali del Borgo
Spettacolo

degli sbandieratori
e dei mangiafuoco
Fachiro e giocoliere

Dalle ore 22
Assalto al paese

dei Cavalieri invasori
Torneo dʼarme

e danze Medioevali

Dalle ore 23
In scena - Mi son perso

nel Medioevo - esibizione
del fachiro giocoliere

Gran finale con
spettacolo pirotecnico

Dalle ore 18,30 sino a notte
inoltrata, le osterie rimarran-
no aperte e serviranno: mi-
nestrone, ceci e costine, fa-
rinata, panini con: bagnet,
salsiccia o porchetta, friciu-
le dolci o salate, dolci; il tut-
to annaffiato da buon vino
locale.

Sabato 29 maggio 2010
Una sera nel borgo medioevale. Il 29

maggio Montabone apre idealmente la sta-
gione delle rievocazioni. Rievocazioni di
una età che non finisce di affascinare.
Comincia sulla collina alta sopra Acqui

un ideale percorso a tappe, sulle alture in-
torno alla Bormida, sulla pianura più vicina
al fiume, che propone ingredienti di conti-
nuo successo.
E così, presto, gli appassionati del me-

dioevo si ritroveranno a Morbello, e poi a
Cremolino, Prasco e Morsasco, a Mombal-
done d’estate, in autunno a Cassine…
Ecco i primi riscontri che affiorano dalla

memoria, senza star lì a pensarci troppo. E
da cui vengono le proiezioni per il futuro
prossimo.
Ma sono tanti i luoghi del nostro territorio

che possono vantare torri e ricetti, castelli o
ruderi. E soprattutto leggende antiche, che
narran di cunicoli segreti che si dipartono
dal maniero e poi arrivano chissà dove.
Ecco: è questo il medioevo più a portata

di mano. Tangibile. Nei colori dei costumi,
nelle bandiere, nello scintillio delle armi le-
vate, nel sole che si riflette nell’acciaio del-
le armature. E poi anche nelle botteghe de-
gli antichi mestieri. Nelle musiche e nei bal-
li. Nel vociare forse un po’ petulante, ma
sempre caratteristico, della ghironda, nelle
sonorità più delicate, ma anche più gentili,
del salterio.
Alla fine il ritorno della festa medioevale

ha il sapore di un felice rientro a casa: ecco
le tende, bianche, che si levano al cielo; i
tavoli con le coppe di legno, i fuochi, le ar-

mi; guerrieri e scudieri, vescovi e frati, gio-
colieri e artisti itineranti. Dame e popolane.
Un quadro che, se non fosse tanto solare,

potrebbe somigliare a quello del Settimo si-
gillo di Bergman.

Ma quello è, infatti, un medioevo nordi-
co che poco ha da spartire con il nostro. De-
cisamente “a colori”. Carducciano.
E carducciano proprio perché, intanto, fu

il Giosuè nazionale a riscoprire la leggenda
di Aleramo.
E poi a consegnare alla lirica “di genere”,

un medioevo rivisto in chiave ottocentesca,
forse un poco inautentico, ma sempre sug-
gestivo, offerto da versi riuscitissimi.
Come quelli del Comune rustico o della

notte sui Campi di Marengo.
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Merana. Domenica 30 mag-
gio, il CAI di Acqui Terme or-
ganizza manifestazione di
mountain bike non competitiva
ed escursione naturalistica sui
calanchi di Merana. Ritrovo al-
le ore 8 per gli appassionati di
mountain bike che accompa-
gnati da guide esperte potran-
no cimentarsi su percorsi ap-
positamente studiati per offrire
emozioni in tutta sicurezza.

Sui calanchi coperti di timo
in fiore, attraversando bo-
schetti di roverella e orniello i
due percorsi proposti si sno-
dano uno su un dislivello di
750 metri e lʼaltro di 1200 me-
tri, salendo in Langa, per poi ri-
trovarsi tutti al punto di sosta ai
Mori di Serole e allʼaperitivo
servito alla torre di Merana.
Dopo lʼeventuale visita alla tor-
re, i biker affronteranno lʼultima
discesa per il pranzo finale al-
la Pro Loco.

Lungo il percorso ci sarà
lʼobiettivo di Tommaso De Bar-
bieri per la foto ricordo dei bi-
kers sui passaggi più spetta-
colari dei calanchi.

Per chi alla bicicletta preferi-
sce gli scarponcini, può parte-
cipare allʼescursione “slow”
guidata dal geologo Luciano
Amandola e dal prof. Renzo
Incaminato alla scoperta delle
tracce del Mare Paleo-Adriati-
co di 1 milione e mezzo di an-
ni fa e delle abbondanti fioritu-
re di orchidee. La natura sedi-
mentaria delle rocce, lʼabbon-
danza e lʼestensione degli af-
fioramenti, la varietà del pae-
saggio e delle strutture sedi-
mentarie presenti, fa di Mera-
na il luogo ideale per muovere
i primi passi nel mondo della
geologia. In meno di unʼora di
cammino si possono osserva-
re tre distinte formazioni roc-
ciose ognuna con le proprie
peculiarità geologiche e bota-
niche.

Lʼiscrizione di 15 euro com-
prende pranzo alla Pro Loco,
aperitivo alla torre, punto sosta
in vetta e quota da devolvere
alla raccolta fondi da destina-
re alla realizzazione del Re-
parto Maternità del Neema Ho-
spital di Nairobi, progetti di
World Friends Kenya il cui è
responsabile è lʼacquese socio
Cai, dott. Gianfranco Morino.

La bici deve essere in buo-
ne condizioni meccaniche. Il
casco è obbligatorio. Per infor-
mazioni e prenotazione obbli-
gatoria: Renato 339 8521896
e Luciano 348 9041499.

La manifestazione è patroci-
nata dalla Provincia di Ales-
sandria, e organizzata dal CAI
di Acqui Terme con il Comune
e la Pro Loco di Merana.

Pareto. Ci scrive il sindaco
di Pareto, Andrea Giuseppe
Bava:

«Prima di analizzare nella
sostanza lʼintervento pubblica-
to la settimana scorsa, intitola-
to “A Pareto a proposito della
tassa sui rifiuti” (LʼAncora del
23 maggio, a pag. 28), mi pre-
mono alcune considerazioni.

In linea di principio non sa-
rebbe a mio avviso necessario
e nemmeno opportuno inter-
venire in risposta a pubblica-
zioni rispetto alle quali lʼautore
sceglie di mantenere lʼanoni-
mato, ma in questo caso farò
unʼeccezione, essenzialmente
per due motivi: il primo è che
lʼintervento, seppur grossola-
no, può ingenerare dubbi e
creare una certa disinforma-
zione; il secondo è che il suo
autore, o comunque ispiratore,
risulta ugualmente ben indivi-
duabile da quasi tutti i nostri
compaesani.

Innanzitutto mi preme riba-
dire che la tassa sui rifiuti soli-
di urbani del Comune di Pare-
to, commisurata al metro qua-
drato, è rimasta invariata
(quindi con variazione percen-
tuale dello 0%).

Mi è stato imputato di aver
commesso qualche errore arit-
metico durante la presentazio-
ne della riforma TARSU, forse
è proprio così (capita di sba-
gliarsi); vediamo se finalmente
ho capito: si è scritto di un au-
mento addirittura del 230% per
le nuove “zone servite”; il pro-
blema però, seguendo lʼimpo-
stazione di chi contesta, po-
trebbe anche essere posto in
questi termini: è equo che co-
loro che utilizzano immobili po-
sizionati allʼinterno delle “zone
servite”, a parità di metratura,
debbano pagare il 230% in più
di coloro che utilizzano immo-
bili posizionati al di fuori delle
“zone servite” (magari a 501
metri dai punti di raccolta)?

Proprio da questa conside-
razione siamo partiti per svi-
luppare il nostro ragionamen-
to: in base alle modifiche intro-
dotte, ora i primi pagherebbero
solo il 100% in più dei secondi;
visto come si è ridotto drasti-
camente il divario?

Questo perché limitarsi agli
incrementi percentuali senza
unʼanalisi lucida degli stessi ri-
sulta forviante; occorre invece
attenersi alle variazioni per-
centuali rispetto alla tassa, se-
condo le quali, i primi conti-
nueranno a pagare la tassa
piena ed i secondi pagheran-
no la metà rispetto ai primi
(50% della tassa invece del
30%).

Nellʼintento di riequilibrare le
entrate con i costi del servizio
di raccolta e smaltimento ci è
sembrato più opportuno distri-
buire la copertura dellʼincre-
mento di spesa tra coloro che

pagano meno, piuttosto che su
chi ha sempre pagato di più;
lasciando una consistente ri-
duzione per le zone “non ser-
vite”, ma non una riduzione
esagerata; in altre parole: si è
cercato di diminuire il divario.

Tramite questʼoperazione si
è riusciti inoltre a non aumen-
tare la tassa a mq., diversa-
mente da altri comuni del cir-
condario che hanno invece do-
vuto procedere ad un aumen-
to, contenuto nel 10% - 20%
ma reiterato negli anni, tanto
che, ad oggi, alcuni comuni
hanno una tassa a metro qua-
dro sensibilmente più alta del
Comune di Pareto.

Inoltre è parimenti forviante
parlare di “aumento” per le zo-
ne che passano da non servite
a servite; semplicemente non
usufruiranno più della riduzio-
ne, ma questo è normale per il
cambio della tipologia della zo-
na.

Lʼincremento dei punti di
raccolta, da posizionare sul-
lʼattuale percorso di servizio
per non aumentare i costi, con-
tribuirà inoltre a migliorarne
lʼefficacia, anche per ciò che ri-
guarda la differenziata.

Invito pertanto la popolazio-
ne a non farsi condizionare da
strumentali allarmismi ed a ri-
chiedere al sottoscritto e agli
altri amministratori eventuali
chiarimenti. Risulta quasi su-
perfluo, ma forse non nei con-
fronti dellʼanonimo contestato-
re, precisare che imputare la
riforma ad una “mia determi-
nazione” è a dir poco irrispet-
toso nei confronti degli altri
componenti del Consiglio co-
munale, anche in considera-
zione del fatto che i lavori del-
lʼapposita Commissione si so-
no protratti per più di due anni,
coinvolgendo due diverse am-
ministrazioni, e la proposta fi-
nale è stata approvata da tutto
il Consiglio. Evidentemente
abbiamo un concetto diverso
di democrazia.

Altra imprecisione: il que-
stionario non è, ovviamente,
un accertamento, ma un
adempimento richiesto dal-
lʼAgenzia delle Entrate in at-
tuazione di un obbligo di legge,
attraverso il quale è stato pos-
sibile aggiornare i dati sulle
metrature. Gli accertamenti si
sono sempre fatti e si conti-
nueranno a fare seguendo al-
tre procedure.

La riforma è ovviamente an-
cora perfezionabile, per questo
siamo aperti ad eventuali sug-
gerimenti che ne migliorino gli
effetti, anche perché le scelte
di amministrazione devono mi-
rare ad affrontare e risolvere
problemi collettivi prescinden-
do da motivazioni legate a vo-
glia di protagonismo o a con-
trapposizioni personali, come
si è verificato in questo caso».

Castel Rocchero, Consiglio comunale
tutti i punti votati all’unanimità

Castel Rocchero. Lunedì 26 aprile, alle 21, si è svolto a Ca-
stel Rocchero il Consiglio comunale.

Molto importanti i punti allʼordine del giorno, fra cui spiccava la
discussione del Bilancio preventivo dellʼanno corrente.

Nella sostanza, il bilancio preventivo, per essere coerente con
lʼambizioso programma dellʼamministrazione di riqualificazione
del territorio, potrà essere attuato, operando alcuni tagli di spe-
sa ordinaria, ottimizzando lʼimpiego delle risorse umane ed alie-
nando una proprietà immobiliare che consta di una casa sita nel
centro del paese.

Altro tema è stato lʼillustrazione, da parte del Sindaco e degli
assessori competenti, dello stato di avanzamento del program-
ma, di cui allʼincirca un quarto dei punti, è stato già portato a ter-
mine.

Fra gli altri temi affrontati ricordiamo quello relativo allʼindennità
del Sindaco ed al gettone di presenza dei consiglieri: su propo-
sta del sindaco Luigi Iuppa, tutto il Consiglio ha deciso di rinun-
ciare a qualsiasi tipo di indennità e rimborso spese, nello spiri-
to di operare quei tagli necessari per attuare il programma e ga-
rantire a Castel Rocchero gli interventi e le migliorie di cui ha bi-
sogno.

Degno di nota il fatto che tutti i punti siano stati votati allʼuna-
nimità da maggioranza ed opposizione.

Il Sindaco Iuppa a tal proposito ha dichiarato: «Ringrazio la
minoranza che sta dimostrando, giorno dopo giorno, come si
possa fare una opposizione costruttiva, pur nello spirito sia di
vigilare sullʼoperato dellʼamministrazione che di proporre mi-
gliorie al programma.

Potremo certamente fare tutti di più e meglio, ma, con orgo-
glio, invito tutti i castelrocchesi a salutare con favore il buon la-
voro che tutto il Consiglio comunale sta portando avanti, avendo
come obiettivo comune il bene del Paese».

Denice. È stato un gran
successo di pubblico e di golo-
se occasioni gastronomiche la
tradizionale Festa delle Bugie,
che si è svolta a Denice do-
menica 16 maggio.

Nel piccolo e suggestivo
borgo medioevale le sempre
validissime cuoche della Pro
Loco, capitanate dallo “storico”
presidente Guido Alano hanno
sfornato a pieno ritmo per tutto
il pomeriggio fragranti bugie,
leggerissime, croccanti, e go-
losamente spolverate di zuc-
chero a velo per la gioia dei
numerosi ospiti.

Oltre a una dolce merenda,
accompagnata dal buon vino
della Cantina Sociale di Alice
Bel Colle, ci sono state varie
occasioni di svago: la buona
musica dellʼorchestra Alta Ma-
rea, la estemporanea di pittu-
ra con pittori locali Bruno Gar-
bero, Marc Wiler, Iride Billia e
Laura Massetti, le realizzazio-
ni in vimini del maestro deni-
cese Mazza Ernesto, la mostra

di fotografie in bianco e nero
dellʼolandese Liz Windt e le
sculture in legno del Bed &
breakfast La Marghanna.

Non sono mancati i prodotti
tipici, con lʼesposizione dei
mieli dellʼapicoltore denicese
Poggio Voci Eugenia, oltre a
bancarelle di prodotti locali e
vari.

La Pro Loco e il Comune rin-
novano i ringraziamenti agli
sponsor (primi fra tutti la Can-
tina Sociale di Alice Bel Colle,
lʼazienda Voci di Denice, il Mo-
lino Cagnolo di Bistagno, lʼal-
levamento Lavagnino di Spi-
gno, gli artigiani Cioffi Luciano
e Mobilificio Poggio) e a tutti
quanti hanno dato una mano
per la buona riuscita della ma-
nifestazione e danno appunta-
mento a tutti gli appassionati
delle “bugie” per il maggio
2011. La Pro Loco aspetta tut-
ti per la festa patronale di San
Lorenzo nei giorni 7, 9, 10
agosto con i suoi piatti tipici e
tanta buona musica.

Domenica 30 maggio con il CAI di Acqui

Merana, mountain bike
escursione naturalistica

La risposta ad una lettera

Pareto, il sindaco
sulla tassa rifiuti

A Denice grande
“Sagra delle Bugie”

UNA PIACEVOLE CAMMINATA
TRA LE SPLENDIDE COLLINE DENICESI

SONO PREVISTI 3 PERCORSI
BREVE (Km 10) dislivello 187 m

durata media 3 ore - 1 punto di ristoro
MEDIO (Km 20) dislivello 280 m

durata media 5,5 ore - 2 punti di ristoro
LUNGO (Km 32) dislivello 500 m

durata media 8 ore - 3 punti di ristoro

PROGRAMMA
Dalle ore 7 alle 9: iscrizioni - Quota partecipativa € 12
Ogni partecipante riceverà in omaggio un vasetto di miele

da gr 500 dell’apicoltura Poggio, reg.Ratè 3,Denice
Partenza dall’area ex campo da tennis

Pranzo finale, presso l’area ex campo da tennis,
offerto a tutti gli escursionisti

con antipasti misti, spaghetti all’amatriciana innaffiati da buon
vino,pesche con panna e granella di nocciole e pasticceria mista

Per info: MAURIZIO 366 2072899
E-mail: amurizio.mozzone@yahoo.com

Comune di Denice 0144 92038 - www.comunedenice.it
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Bistagno. Si è svolto, do-
menica 23 maggio, il 1º moto
raduno “Alessandro Negro”.
«Domenica scorsa – spiega il
vice sindaco Roberto Vallegra
- è stata una giornata intensa
e piena di emozioni. La moto
di Alessandro parcheggiata al
centro della piazza Montever-
de, tante persone che cerca-
vano di trattenere le lacrime e
le parole di suo padre Roberto
che accarezzavano i cuori di
tutti i partecipanti. Alessandro
era li con noi e come al solito
la sua presenza era discreta,
elegante e piacevole… È stato
un moto raduno anomalo, in
quanto si poteva ammirare
una fiammante e grande Har-
ley Davidson accanto ad un
piccolo scooter 50… Nessuno
ha fatto il “prezioso” e tutti i
centauri presenti sono stati
fantastici ed estremamente

corretti. Alla fine le moto che
hanno percorso il giro collinare
di circa 85 km erano 120. So-
no tante le persone che hanno
lavorato affinché il Moto Radu-
no riuscisse bene e a nome di
Alessandro le voglio ringrazia-
re tutte: La Polizia Stradale di
Nizza Monferrato, i Carabinie-
ri e la Protezione Civile di Bi-
stagno, tutti i dipendenti comu-
nali, i genitori di Alessandro e
tutti i bistagnesi presenti al-
lʼevento. Ringrazio il sindaco
Claudio Zola e il parroco don
Gianni Perazzi per essere in-
tervenuti ed aver ricordato
Alex con parole toccanti. Fon-
damentale è stata la disponibi-
lità de LʼAncora che ha pubbli-
cizzato a lungo lʼevento. Lʼap-
puntamento è per maggio
2011 con un Moto Raduno an-
cor più imponente e bello. Gra-
zie a tutti».

San Giorgio Scarampi. Do-
menica 6 giugno 2010, alle ore
17, la Scarampi Foundation,
arte cultura e musica in terra di
Langa, presenta una grande e
variopinta installazione dal ti-
tolo Guarda lʼuccellino.

“Convocati” 2011 uccelli di
carta (uno per ogni anno del-
lʼera cristiana, conteggiando
anche lʼanno che verrà), 500
uccelli fischianti di terracotta,
2000 pastelli con lʼuccellino in
volo.

Lʼinstallazione è stata idea-
ta e allestita da Artivaganti,
Anemos e Lino Barazzetti.

Per lʼoccasione sarà pre-
sentata unʼedizione speciale
del Pulcinoelefante di Alberto
Casiraghy.

Sarà inoltre esposta la mo-
stra fotografica sullʼAvifauna
stanziale piemontese, scatti in
natura dal vivo di Nino Perassi
degli Amici del Po di Villafran-
ca Piemonte.

In programma anche il con-
certo finale a cura di “Antidog-
ma Musica”, diretto dal mae-
stro Enrico Correggia, con mu-
siche di Caldara, Scarlatti,
Leopold Mozart (il papà di
Wolfgang Amadeus) Monte-
verdi, Delibes, Janequin, sul
tema degli uccelli.

Saranno presenti i poeti che
hanno pubblicato le loro liriche
sugli uccelli nel catalogo della
mostra.

Nella sua introduzione Fran-
co Vaccaneo, presidente della
Scarampi Foundation, scrive:

“Che cosa vogliamo fare
con questa variopinta famiglia
uccellifera nella quindicesima
estate della Scarampi Founda-
tion? Intanto un allestimento
sorprendente per trasformare
il nostro amato Oratorio del-
lʼImmacolata in un luogo della
meraviglia che sappia stupirci
come può fare lʼarte insieme
alla poesia e alla musica.

Una miriade di uccelli ci ri-
corda che questa chiesa è sta-
ta il crocevia di tanti sogni, in
partenza e in arrivo: spazio
aperto e non recinto, ma piut-
tosto un trampolino di lancio
da cui spiccare il volo verso
cieli luminosi. Sogni gioiosi
perlopiù, legati allʼarte alla cul-
tura alla musica, senza però
dimenticare che grandi poeti si
sono invece paragonati in sen-
so luttuoso agli uccelli, tanto

maestosi nei cieli quanto mal-
destri in terra come lʼalbatros
baudelairiano.

Dice Franz Kafka a un suo
giovane seguace aspirante
scrittore, Gustav Janouch:
ʻ…Lei descrive il poeta come
uomo meravigliosamente
grande che posa i piedi per
terra, mentre la testa scompa-
re tra le nubi.

Questa è naturalmente
unʼimmagine molto comune
entro lʼambito della mentalità
convenzionale dei piccoli bor-
ghesi. È unʼillusione di deside-
ri reconditi che non ha niente a
che vedere con la realtà. Il
poeta è sempre molto più pic-
colo e più debole della media
sociale. Perciò sente il peso
dellʼesistenza terrena molto
più intensamente degli altri uo-
mini. Il canto è per lui perso-
nalmente un grido.

Per lʼartista lʼarte è un affan-
no, mediante il quale egli si
rende libero per un altro affan-
no. Non è un gigante,ma sol-
tanto un uccello più o meno
variopinto nella gabbia della
sua esistenzaʼ.

Non solo ai poeti la gabbia
dellʼesistenza impedisce di vo-
lare e, proprio per rifiutare il
peso della terra, gli uccelli sca-
rampiani stanno in alto, appe-
si sopra le nostre teste, pronti
per spiccare il volo. Ciò che ci
inchioda a terra è la nefasta re-
ligione dellʼutile che impedisce
ai sogni di realizzarsi e ci por-
ta verso il baratro.

Il nostro compito sempre di
più sta nel rivendicare lʼimpor-
tanza di ciò che apparente-
mente è inutile o viene consi-
derato tale: il mondo immate-
riale dei sogni, di cui questi uc-
celli sono il simbolo.

Quassù, da 15 anni, time is
not money.

Dice un proverbio irlandese
che quando Dio creò il tempo
ne fece abbastanza. Il tempo,
infatti, deve appartenerci; esso
è per noi e per la crescita del-
lo spirito al servizio delle gran-
di idee che non tramontano
mai.

Ammirando questi fantastici
alati messaggeri, brindo - dice
ancora Vaccaneo - con voi a
tutte le cose inutili che ho in-
contrato nella mia vita: mi sono
state tutte indispensabili”.

G.Sa

Bubbio. Domenica 16 mag-
gio il gruppo bubbiese dei
“camminatori della domenica”
ha effettuato per lʼundicesimo
anno consecutivo la cammina-
ta al Santuario del Todocco.

«Al primo rintocco - spiega
Roberto Nano - delle sei un
nutrito gruppo di partecipanti
(circa 40), accompagnati dal
solito entusiasmo, si è incam-
minato di buona lena verso il
Santuario favoriti da una gior-
nata soleggiata e fresca.

Lungo la strada hanno fatto
bella mostra di seʼ il verde del-
la vegetazione rigogliosa, il
giallo, il bianco ed il viola dei
fiori di campo, lʼazzurro del cie-
lo e paesaggi mozzafiato con
viste panoramiche sia sulle Al-
pi innevate, dove dominava la
vetta del Monviso, che sullʼAp-
penino ligure.

A fine camminata, dopo le
fotografie di rito, secondo la
tradizione, il gruppo dei cam-
minatori ha festeggiato lʼavve-
nimento con un lauto pranzo
presso il ristorante Locanda
del Santuario.

Impeccabile come sempre
lʼoperato dei volontari della As-
sociazione A.I.B. di Bubbio che
ha curato il punto di ristoro di
Olmo Gentile ed ha prestato
continua assistenza a tutti i
partecipanti con grande effi-
cienza e professionalità per
tutti i quasi 27 chilometri del
percorso. I “camminatori della
domenica” ringraziano tutti i
partecipanti alla manifestazio-
ne e sperano di trovare altri
nuovi amici per il prossimo an-
no. La data dellʼedizione 2011
sarà come sempre resa nota a
mezzo stampa».

120 le moto che hanno percorso il giro di km. 85

Bistagno, moto raduno
“Alessandro Negro”

Domenica 6 giugno a San Giorgio Scarampi

Installazioni e musica
il giorno degli uccelli

Grande successo del’11ª edizione

Bubbio, camminata
al santuario del Todocco
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Strevi. Beatrice Colla, Yas-
sin Es Douni, Hassan El Youbi,
Celeste Leoncini, Marco Pi-
cuccio e Alissa Tandoi. Sono,
in rigoroso ordine alfabetico, i
sei alunni strevesi che hanno
brillantemente superato lʼesa-
me di lingua Braille. Sotto la
guida della loro insegnante
Giovanna Pannozzo, abilitata
al Braille ed educatrice tiflolo-
ga, hanno imparato a leggere
e scrivere nel particolare codi-
ce utilizzato da non vedenti e
ipovedenti.

Al termine del corso, gli
alunni strevesi hanno affronta-
to lʼesame finale, una doppia
prova di scrittura e lettura del
Braille, svolto alla presenza,
nelle vesti di esaminatori, di
Paolo Bolzani e Luigi Astesia-
no, membri del direttivo pro-
vinciale dellʼUici (Unione Italia-
na Ciechi ed Ipovedenti) e di
Gemma Tiboldo, consulente
nazionale della stessa Uici.

Proprio questʼultima ha sot-
tolineato con toni elogiativi lʼot-
timo livello di preparazione evi-
denziato dai ragazzi, che si so-
no dimostrati anche particolar-
mente rapidi nella fase di scrit-
tura col punteruolo.

Dopo lʼesame, la giornata è

proseguita con una “merenda
al buio”, una esperienza sen-
soriale insolita alla quale ha
partecipato, in veste di ospite
dʼonore, anche Maria Grazia
Morando, assessore provin-
ciale alle Pari Opportunità; as-
sente, invece, lʼamministrazio-
ne comunale.

I bambini descrivono lʼinsoli-
ta merenda con toni entusia-
stici: «Unʼesperienza nuova e
molto eccitante», secondo
Beatrice Colla, «un momento
di grande divertimento», se-
condo Hassan El Youbi, che
anche al buio afferma, grazie
agli altri sensi di «avere visto
quasi tutto». E almeno a giudi-
care dal divertito vociare dei
bambini nella piena oscurità
dellʼenoteca comunale, quello
che doveva essere insieme un
bel momento di aggregazione
e un modo per mettersi per
una volta sullo stesso piano di
chi ci vede poco o non ci vede
per nulla, è pienamente riusci-
to. Terminata la merenda, per
tutti la consegna dei diplomi,
alla presenza dellʼinsegnante,
Giovanna Pannozzo, e del di-
rigente scolastico dellʼIstituto
Comprensivo, prof. Pier Luigi
Timbro. M.Pr

Strevi. Che “il vino sia poe-
sia, letteratura e storia”, finan-
che “arte”, è affermazione
spesso ripetuta. Ribadita. Più
volte sottolineata.

Ma forse, per quegli scherzi
che il Caso sa talora fare, cʼè il
rischio che “la credenza” di cui
sopra venga messa seriamen-
te in discussione.

Per trovar conferme alla va-
lidità dellʼassunto pocʼanzi ri-
portato, gli allievi (una dozzina
e mezza, ragazzi e ragazze)
della classe III sezione B del-
lʼIstituto Tecnico Commerciale
“Da Vinci” di Via Moriondo
(una delle tre sedi dellʼIIS “Tor-
re”) han partecipato al concor-
so promosso dalla Cantina “Vi-
gne Regali” di Strevi, indetto
successivamente alla visita di
“sensibilizzazione” al consumo
consapevole, che è stata effet-
tuata in tutti gli istituti acquesi
tra febbraio e marzo.

Attingendo agli Statuti dei lo-
ro luoghi dʼorigine (Cassine,
Ricaldone, Acqui…), a studi e
ad altri contributi storici, è così
nato in classe un approfondito
fascicolo di sintesi (ma non
esaustivo: gli allievi prosegui-
ranno la ricerca anche nel
prossimo anno scolastico),
che è stato considerato quale
lavoro più meritevole.

Ecco le ragioni del viaggio
(premio) di istruzione, compiu-
to (in treno) dai nostri baldi ra-
gionieri in data martedì 25
maggio. Svolte a scuola le pri-
me due ore di lezione, il grup-
po, accompagnato dal docente
di Lettere della classe, ha con-
dotto sotto la competente gui-
da dellʼenologo Antonio Mas-
succo, una visita allo stabili-
mento strevese, oggi proprietà
dei fratelli Mariani, ma che ha
ereditato lo storico marchio
Bruzzone.
Nella casa del vino

Cʼera, inoltre, con gli stu-
denti, lʼenotecnico e onavista
Carlo Caprone, uno dei fonda-
tori - trentʼanni fa - del Concor-
so enologico di Acqui Terme,
che ha coordinato gli interven-
ti didattici nelle scuole.

Davvero una mattinata inte-
ressante, che si configurava
nei termini di quelle “visite
aziendali” con cui lʼITC cerca
di stabilire efficaci “ponti” nei
confronti del mondo lavorativo.

I ragazzi hanno così appre-
so della dislocazione sul terri-
torio italiano della produzione
complessiva della Casa (oltre
a Strevi, le altre due sedi sono

a Montalcino e a Gavi), della
specializzazione legata agli
stabilimenti (a Strevi, ad esem-
pio, non si pigiano le uve; ma è
qui che i mosti, provenienti da
Gavi, vengono seguiti nel com-
plesso e delicato itinerario che
li porterà a diventar vino: 2 mi-
lioni e mezzo è la produzione
annua dello stabilimento, che
si trova a pochi metri dalla sta-
zione: un milione sono “i pezzi”
di Brachetto dʼAcqui DOCG,
commercializzati in una botti-
glia dallʼoriginale ed esclusivo
design, “pezzi” in gran parte
destinati al mercato america-
no; 250 mila le bottiglie del-
lʼAsti, 400 mila quelle del Ga-
vi…).

Ma, al di là dei numeri, ciò
che ha colpito è stato il fascino
dei luoghi: ecco le pupitre con
le bottiglie di spumante capo-
volte, i discorsi intorno a fer-
mentazione e CO2, le tabelle
di rotazione, le osservazioni
sul perlage, la necessità di una
particolare pressatura per i ro-
sè, i sistemi di raffreddamento
delle grandi vasche dʼacciaio,
la cantina delle barrique, i ma-
gazzini con pancali e pancali
pronti al trasporto, e poi allʼim-
barco da Livorno per i ristoran-
ti oltre atlantico…

Una speciale curiosità lʼha
poi destata la linea dellʼimbot-
tigliamento: davvero straordi-
nario il livello tecnologico del-
lʼinsieme.

I ragazzi sono stati quindi ri-
cevuti dal direttore amministra-
tivo dr. Franco Ratto, che si è
intrattenuto con loro una venti-
na di minuti a proposito delle
problematiche del marketing,
sul valore che “storia e tradi-
zione” aggiungono al prodotto,
sulle valenze dellʼimmagine
(come si veste una bottiglia),
sui nuovi mercati (a comincia-
re naturalmente da quello ci-
nese) e, soprattutto, sulla ana-
lisi dei costi e sulla gestione
dʼimpresa.

Caloroso lʼinvito ad un pun-
tuale studio delle lingue, indi-
spensabile.

Eʼ seguito quindi - alla pre-
senza del direttore di stabili-
mento Alberto Lazzarino - nel-
la grande e accogliente sala di
rappresentanza, un brindisi al-
la proficua chiusura dʼanno
scolastico. Poi, con il momen-
to della “premiazione”, le botti-
glie di Barbera e Gavi sono
state, per una volta, ammesse
negli zaini, dolcemente pesan-
ti, accanto a libri e quaderni.

Orsara Bormida. Il Comune
di Orsara Bormida è al lavoro
nel tentativo di organizzare,
per il periodo dal 28 giugno al 9
luglio 2010 un progetto mirato
a favorire la socializzazione fra
i bambini e contemporanea-
mente ad offrire un servizio a
quelle famiglie che trovano dif-
ficoltà a collocare i propri figli
nel periodo di chiusura delle
scuole, per motivi legati al la-
voro o ad altre problematiche
di natura personale e familiare.

Il progetto, denominato
“Estate Bambini 2010” propo-
ne un punto di ritrovo presso la
Pro Loco di San Quirico; i costi
per ogni settimana di frequen-
tazione (dal lunedì a venerdì) è
fissata in 85 euro a bambino; in
caso di presenza di più fratelli,
la quota scenderà a 60 euro a
bambino. Possibile anche la

scelta della mezza giornata (40
euro) oppure la frequenza di
una sola giornata a settimana
(20 euro).

La quota comprende coper-
tura assicurativa, pranzo, tra-
sporto da e per la sede del
gruppo di aggregazione, due
giorni a settimana di ingresso
in piscina e ulteriori spese per
la gestione e lʼacquisto di ma-
teriale didattico; nel corso del
centro estivo le attività ludico
ricreative saranno alternate ad
altre di natura didattica e mo-
toria.

Lʼorario giornaliero del cen-
tro estivo andrà dalle 9 alle 17,
mentre per la mezza giornata
le opzioni saranno dalle 9 alle
12,30 o dalle 13,30 alle 17; un
programma dettagliato delle at-
tività verrà inviato successiva-
mente alle adesioni.

Ponzone. Tutto pronto a
Pianlago, la più piccola tra le
frazioni di Ponzone, per la se-
sta edizione delle “Pro Loco in
Festa” in programma domeni-
ca 30 maggio. Un evento che
coinvolge le frazioni e le bor-
gate del comune di Ponzone,
ogni anno cambia palcosceni-
co, e per questa edizione, è
ospitata dallʼAssociazione Tu-
ristico Sportiva Amici di Pianla-
go. Le “Pro Loco in Festa” fa
parte di un programma impo-
stato dallʼassessore Anna Ma-
ria Assandri che ha nella sagra
delle Pro Loco della Comunità
Montana, il primo week end di
luglio, il suo clou. Quella di do-
menica a Pianlago è una festa
più “contenuta” rispetto alle più
partecipate e caotiche manife-

stazioni che coinvolgono più
Enti, tutte copiate dalla “duja
dor” di Asti. È un evento a mi-
sura dʼuomo, tranquillo e sere-
no come la località che lʼacco-
glie. Oltre a gustare i piatti pre-
parati dalle cinque Pro Loco
partecipanti e dalle due Assoi-
ciazioni, la giornata sarà arric-
chita da musiche, giochi e ga-
re alle bocce.

La frazione di Pianlago è
raggiungibile da Acqui, dalla
quale dista 15 km., percorren-
do la S.P. 210 sino alla secon-
da borgata di Chiappino, subi-
to dopo la quale si deve pren-
dere la strada comunale che
svolta a destra. Oppure per-
correndo la ex Strada Statale
“del Sassello” e salendo dal bi-
vio di località Fogli.

Limite di velocità lungo S.P. 456
“del Turchino”

Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare, a partire da venerdì 14
maggio. La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstalla-
zione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Limitazione al traffico a Cairo
Cairo Montenotte. Da lunedì 10 maggio fino alla fine dei la-

vori limitazione al traffico sulla S.P. 29 del Colle di Cadibona nel
comune di Cairo Montenotte per posa cavi fibre ottiche.

Strevi. Ultimi preparativi per
la “Passeggiata Slow”, lʼormai
tradizionale percorso enoga-
stronomico a tappe, giunto
questʼanno alla sua nona edi-
zione, in programma domenica
6 giugno in valle Bagnario, a
Strevi. Organizzata dallʼAsso-
ciazione dei Produttori del Mo-
scato Passito della avlle Ba-
gnario, in collaborazione con il
Comune di Strevi, col patroci-
nio della Provincia di Alessan-
dria e il sostegno della Cassa
di Risparmio di Bra filiale di Ac-
qui Terme, la manifestazione si
snoderà, secondo consuetudi-
ne, allʼinterno del territorio del
Presidio del Moscato Passito,
ed avrà inizio alle ore 11,30. Il
percorso avrà una lunghezza
complessiva di 2,5 chilometri,

durante i quali sono previste
sette tappe di ristoro presso al-
trettante cascine, dove saran-
no organizzati assaggi e degu-
stazioni con vini e sapori del
territorio. Alla partenza ad ogni
partecipante saranno conse-
gnati, al prezzo complessivo di
25 euro per persona (10% di
sconto per i soci slow food e in-
gresso gratis per i bambini sot-
to i 10 anni), coupons per le
degustazioni e le indicazioni
per raggiungere le sette casci-
ne. Si può procedere a piedi,
ma anche tramite una navetta
che farà la spola fra le varie ca-
scine sedi di tappa.

Per ulteriori particolari sulla
manifestazione vi rimandiamo
al prossimo numero del nostro
settimanale. M.Pr.

Rivalta Bormida. Si svolge-
rà mercoledì prossimo, 2 giu-
gno, a Rivalta Bormida, la ter-
za edizione del “Memorial Ma-
nuela”, il motoraduno organiz-
zato per ricordare la figura di
Manuela Laiolo, la giovane,
che insieme alla sorella Fran-
cesca aveva in gestione in
paese il “Caffè Europa”, scom-
parsa nel marzo 2008 a segui-
to di un incidente stradale av-
venuto sulla strada che da Ri-
valta conduce a Sezzadio, al-
lʼaltezza del cimitero di Castel-
nuovo Bormida.

La morte di Manuela aveva
colpito profondamente tutta la
comunità rivaltese. Non a ca-
so, la manifestazione, organiz-
zata in accordo con la famiglia
della giovane, si avvarrà del
supporto del Comune di Rival-
ta Bormida e del Gruppo Co-
munale di Protezione Civile.
Anche per questʼanno il pro-
gramma prevede lo svolgi-
mento di un motoincontro de-
stinato ad auto e moto dʼepo-
ca e non.

Il programma prevede per le
ore 9 le iscrizioni e la prenota-
zione del pranzo in piazza
Marconi, con foto ricordo e co-

lazione gratuita. Le iscrizioni
resteranno aperte sino alle
10,30, dopodichè, alle 11,30, i
partecipanti partiranno per un
giro turistico che li condurrà
nei dintorni, ad ammirare scor-
ci caratteristici di Rivalta e del-
le zone limitrofe.

Al rientro, esposizione delle
auto e delle moto in via Roma,
con una solenne benedizione
ai mezzi che verrà impartita
dal parroco, don Roberto Fe-
letto. Dopo un aperitivo al
“Caffè Europa”, alle 13 è in
programma il pranzo (le iscri-
zioni per il pranzo sono aperte
anche ai non partecipanti al ra-
duno e si raccolgono proprio
presso il “Caffè Europa”) sotto
la tensostruttura allestita dalla
Protezione Civile nel “Fosso
del Pallone”. Dopo qualche ora
trascorsa in compagnia, e ral-
legrata dalle performance dei
clown “RonRon” e “Pennichel-
la” alle 16 è prevista la pre-
miazione dei partecipanti, con
foto di rito e un saluto da parte
degli organizzatori. Per infor-
mazioni e prenotazioni è pos-
sibile rivolgersi al 338 2010561
o, tramite fax, allo 0144
356048.

Senso unico su S.P. n. 160
della “Val Lemme”

LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di
aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, regolato
da segnaletica verticale, e la limitazione della velocità a 30 km/h
lungo la strada provinciale n. 160 “della Val Lemme”, al km.
31+925, in corrispondenza della frana che ha provocato il cedi-
mento della banchina stradale, riducendo la larghezza della car-
reggiata a 3 metri.

La Provincia provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segna-
letica regolamentare.

All’esame membri del direttivo provinciale Uici

Strevi, per sei bambini
diploma di Braille

La classe 3ªB vincitrice del concorso

A Strevi l’ITC “Vinci”
ospite di Vigne Regali

Dal 28 giugno al 9 luglio

Orsara organizza
“Estate Bambini 2010”

A Strevi, giunta alla 9ª edizione

“Passeggiata Slow”
in valle Bagnario

Il 2 giugno raduno auto e moto d’epoca

A Rivalta Bormida
3º “Memorial Manuela”

Domenica 30 maggio la 6ª edizione

A Pianlago festa
delle Pro Loco
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Ponzone. Nuova imposta-
zione per il sito internet del co-
mune di Ponzone che sta per
essere rivisto ed aggiornato
nella grafica e nei contenuti.

Navigando per il sito sarà
possibile conoscere la storia
del paese, scoprire una ad una
le frazioni, le associazioni pre-
senti sul territorio, avere una
ampia visione di tutte le attività
sviluppate nel corso dellʼanno,
ottenere informazioni turistiche
e sulla ricettività alberghiera.
Non solo, il sito potrà essere
utilizzato gratuitamente da tut-
ti gli imprenditori ponzonesi
che ne faranno richiesta per
promuovere i loro prodotti e le
loro attività, per farsi conosce-
re e dal sito potranno essere
scaricati tutti i bandi per le ga-
re di appalto, documenti del-
lʼalbo pretorio, i regolamenti
comunali le comunicazioni del
Sindaco e della Giunta, mappe
e cartine del territorio.

«È un nuovo modo per far
conoscere il ponzonese e mi
auguro che, questa volta, ci sia
maggiore attenzione da parte
degli imprenditori locali. Inter-
net è una finestra sul mondo, i
contatti sono sempre più nu-

merosi ed è accessibile a tut-
ti» - lo dice il vice sindaco Fa-
brizio Ivaldi che aggiunge - «A
Ponzone capoluogo è attiva
già da qualche tempo lʼADSL,
nelle frazioni siamo in lista con
altri sessanta comuni della
provincia di Alessandria per
poter usufruire del servizio. Mi
auguro che al più presto tutti
possano collegarsi ad Internet
veloce».

Internet non è, però, il solo
mezzo per uscire dal guscio.
Fabrizio Ivaldi crede sempre
nel progetto impostato dal
prof. Andrea Mignone, ponzo-
nese doc, docente universita-
rio, già sindaco del paese.
«Abbiamo cercato di coinvol-
gere gli imprenditori con il pro-
getto “Mettersi insieme e fare
sistema” ma non ci sono stati i
riscontri che speravamo. Fare-
mo ancora un tentativo perchè
sono sempre convinto che
Ponzone abbia le carte in re-
gola per diventare un paese
turistico di primʼordine. Però,
questo è possibile solo se ci
sarà il coinvolgimento di tutte
le forze imprenditoriali del ter-
ritorio».

w.g.

Ponzone. Giovedì 20 mag-
gio gli alunni della scuola pri-
maria “Vittorio Alfieri” di Pon-
zone si sono recati in visita uf-
ficiale alla nave-pontone “Lan-
ger Heinrich” varata nel 1915,
attualmente ormeggiata nel
porto di Genova, completa-
mente ristrutturata, funzionan-
te e dichiarata Museo di Ar-
cheologia Industriale dalla So-
vraintendenza del Ministero
dei Beni Culturali. La visita è
stata effettuata in collaborazio-
ne con la sezione aggregata
Marinai dʼItalia di Ponzone (af-
filiata al Gruppo A.N.M.I. “T.V.
Giovanni Chiabrera M.A.V.M.”
di Acqui Terme) presente con
una delegazione composta dal
responsabile di sezione co-
mandante E. Castellotti, dai
comandanti A. Silingardi e D.
Messina e dai soci A. Zamponi
e A. Castellotti. La visita,
dalla sala macchine al ponte di
comando, passando per la
splendida sala argani e cen-
trale di manovra della grù, e
stata supportata dalle spiega-
zioni del responsabile dʼarma-
mento di bordo Zamponi ed ha
letteralmente lasciato a bocca
aperta i giovani studenti, am-
maliati dalla bellezza e dalla
maestosità dello scafo a la-
miere chiodate con disloca-
mento di 4.600 tonnellate e

dalla possenza della grù che,
a circa 85 mt. di altezza, solle-
va agevolmente 250 tonnella-
te. Numeri di tutto rispetto per
la tecnologia dellʼepoca.

Finita la visita al pontone, la
scolaresca si è spostata nel-
lʼarea del porto Antico per la vi-
sita allʼAcquario. A completa-
mento della gita, una breve vi-
sita allʼIstituto Nautico “San
Giorgio” di Genova per ammi-
rare i modelli dei più famosi pi-
roscafi, navi passeggeri e mo-
tori di propulsione marini, com-
presa la visita al sommergibile
musealizzato “F 518 Nazario
Sauro” dove i componenti la
delegazione dei Marinai dʼIta-
lia hanno relazionato sullʼim-
piego dellʼunità.

Gita impegnativa, ma con
tante piacevoli scoperte ed
esperienze marinare per i gio-
vani alunni Ponzonesi, con i
quali, da anni, interagisce la
sezione aggregata Marinai
dʼItalia di Ponzone.

Melazzo. Per ridurre lʼimpat-
to inquinante del sistema ener-
getico e abbattere i costi, il co-
mune di Melazzo ha deciso di
puntare sullʼidroelettrico. Lo
sottolinea il sindaco Diego Ca-
ratti dopo aver valutato diver-
se ipotesi: «Melazzo non è ter-
ritorio dove è possibile sfrutta-
re lʼenergia eolica; quella foto-
voltaica potrebbe essere svi-
luppata, ma i siti ottimali sono
in posizione panoramica ed i
terreni sono i più fertili del pae-
se; per le biomasse abbiamo
seguito le valutazioni di altri
comuni della nostra zona che
avevano scartato il progetto
per tanti motivi. Pertanto, ab-
biamo considerato il torrente
Erro; una risorsa importante
ed facilmente sfruttabile per
produrre energia idroelettrica».

Sul torrente Erro ci sono più
progetti per realizzare piccole
centrali idroelettriche, dal ri-
dottissimo impatto ambientale:
il più gettonato in località “la
Cascata” a cavallo tra i comu-

ni di Cartosio e Ponzone. An-
che nel tratto dove lʼErro attra-
versa il territorio del comune di
Melazzo è stato individuato il
punto dove potrebbe essere
collocata la struttura. Si tratta
del “Lido di Melazzo” dove esi-
stono già due sbarramenti che
creano un piccolo lago. Il sito
è facilmente accessibile, ben
delimitato e con risorse idriche
più che sufficienti, anche in ca-
so di siccità, per il fabbisogno
di una piccola centrale idroe-
lettrica in grado di produrre
energia da fonti rinnovabili.
Inoltre la centrale non prive-
rebbe il torrente della portata
naturale.

«Lʼintenzione – precisa il
sindaco Caratti – è quella di
sfruttare tutte le opzioni e le
agevolazioni previste e quindi
allacciare contati con il partner
privato per la realizzazione
della struttura che avrà un im-
patto ambientali minimo. Sa-
rebbe una ricchezza per tutto
il paese». w.g.

Ponzone. Dopo aver supe-
rato molteplici difficoltà e con-
troversie la piscina comunale
di località “Scoiattolo”, al bivio
Ciglione-Caldasio sulla S.P.
210, è finalmente “a tetto”. An-
cora un paio di mesi per com-
pletare la struttura e, quella
che può essere considerata
una delle piscine più “panora-
miche” dʼItalia sarà messa a
disposizione dei ponzonesi e
non.

Un percorso travagliato, irto
di difficoltà, che in più di una
occasione ha costretto lʼammi-
nistrazione comunale a dare
chiarimenti su un progetto che
era stato approvato dalla pre-
cedente Giunta e portato
avanti in questi primi mesi dal-
la nuova, retta ancora dal sin-
daco Gildo Giardini.

Tutto ciò, nonostante fosse-
ro ben evidenti i motivi per i
quali i lavori erano stati inter-
rotti e nonostante il capitolato
di spesa non avesse subito va-
riazioni.

Manca davvero poco, la pi-
scina potrebbe aprire già ad
agosto, molto dipenderà dalle
condizioni climatiche dei pros-
simi mesi ma, da un primo,

seppur superficiale esame, ci
sono risvolti interessanti.

Collocata in una zona facil-
mente accessibile da tutti i re-
sidenti, fruibile anche da chi,
partendo da Acqui, vuole fare
il bagno ai cinquecento metri
della località “Scoiattolo” e con
la possibilità di godere di un
panorama straordinario, la
struttura è dotata di due va-
sche, spogliatoi, un ampio par-
cheggio ed una zona verde
che verrà implementata con il
passare del tempo.

Non solo, vista la zona parti-
colarmente soleggiata le va-
sche sono state realizzare in
modo che, in un prossimo fu-
turo, lʼacqua possa essere “in-
tiepidita” attraverso la sistema-
zione di pannelli fotovoltaici.

Nei giorni scorsi è uscito il
bando pubblico per la gestione
della struttura.

Chi volesse concorrere, e
lʼaugurio è quello che ci siano
anche imprenditori ponzonesi
a prendere in considerazione
questa possibilità, può scari-
care le norme relative dal sito
del comune di Ponzone
(www.comuneponzone.it).

w.g.

Comune di Ponzone

“Le Pro Loco in Festa”
Manifestazione in collaborazione con tutte le associazioni del Ponzonese

Domenica 30 maggio
dalle ore 11 alle ore 22

PIANLAGO

Giochi vari e tanta buona musica
con Lucky e Gianni Group

ESPOSIZIONE E VENDITA PRODOTTI LOCALI

SPECIALITÀ GASTRONOMICHE PREPARATE DA:
Amici di Pianlago - Crocchette e bruschette
Pro Loco di Caldasio - Cima e insalata russa

U.S. Moretti 70 - Ravioli
Pro Loco di Ponzone - Trippa

Pro Loco di Cimaferle - Grigliata
Pro Loco di Ciglione - Frittelle
Pro Loco di Toleto - Dolci

Melazzo, regolata
circolazione
su S.P. 334
“del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico

della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la
regolamentazione della circo-
lazione stradale lungo la S.P.
n. 334 del “Sassello” come di
seguito indicato: limitazione
della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h dal km
49+564 (limite perimetrazione
del centro abitato del comune
di Melazzo) al km 50+045; li-
mitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km
50+465; limitazione della velo-
cità a 50 km/h dal km 50+465
al km 50+700; istituzione del
divieto di sorpasso dal km
49+564 al km 50+700; senso
unico alternato, regolato da
impianto semaforico o da mo-
vieri, dal km 50+177 al km
50+262, a causa della frana
che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di
marcia da Acqui Terme verso il
Sassello.

Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a.
di Melazzo, esecutrice dei la-
vori, provvederà allʼinstallazio-
ne dellʼapposita segnaletica
regolamentare.

Rivisto e aggiornato

Comune di Ponzone
nuovo sito internet

La scuola in visita al porto

Alunni della “primaria”
e marinai di Ponzone

Si punta sulle energie alternative

Al “Lido di Melazzo”
centrale idroelettrica

In località “Scoiattolo”

Ponzone, bando d’appalto
per la piscina comunale
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Cassine. Il paese si prepara
a diventare, nel fine settimana,
il capoluogo regionale degli
scout. In paese, infatti, si terrà
un grande raduno, o per esse-
re più precisi, un campo regio-
nale di branca E (“E” sta per
Esploratori) che raggrupperà
oltre 120 esploratori prove-
nienti dalla zona di Torino, per
unʼiniziativa fatta di aggrega-
zione e contatto con la natura.

Lʼappuntamento per tutti è
fissato per il pomeriggio di sa-
bato 29 maggio: alle 17,30, in
piazza Italia, è previsto il rag-
gruppamento degli scout e, al-
la presenza delle autorità co-
munali cassinesi, il “lancio”
(ovvero la spiegazione da par-
te dei capi) dellʼiniziativa.
Lʼambientazione scelta è quel-
la degli “Indiani dʼAmerica” e il

tema è lʼautoeducazione. I ra-
gazzi saranno suddivisi in “tri-
bù”, e poco dopo faranno rotta
verso il Bosco delle Sorti, do-
ve ogni tribù piazzerà il proprio
campo-base.

Per la restante parte del po-
meriggio di sabato, e per tutta
la giornata di domenica, gli
scout vivranno, alla maniera
degli indiani, nel bosco, effet-
tuando attività allʼaperto (fra le
quali, possiamo anticiparlo, fi-
gura anche lʼapprendimento
della tecnica indiana dei se-
gnali di fumo, con legna verde
e coperte bagnate). Nel tardo
pomeriggio di domenica il ritor-
no in piazza Italia per la ceri-
monia dellʼammainabandiera e
il successivo ritorno a casa da
parte delle varie pattuglie di
esploratori.

Strevi. È di nuovo tempo di
“Septebrium”: nel fine settima-
na infatti torna alla ribalta quel-
lo che, insieme allʼAgosto Stre-
vese rappresenta forse lʼap-
puntamento più sentito da tut-
ta la comunità di Strevi. Come
noto, il nome “Septebrium”
prende spunto da una leggen-
da, nata e diffusa nel XVIII se-
colo, secondo cui, in tempi an-
tichi, dieci fratelli giunsero nel-
lʼAcquese in cerca di un posto
dove stabilirsi. A sette di loro
piaceva il vino, mentre tre era-
no sobri. Così, mentre i tre fra-
telli sobri scelsero di prendere
dimora su una collina verso
Ovada, fondando lʼattuale Tri-
sobbio (da “tre sobri”, appun-
to), i sette fratelli più gaudenti,
dopo una colossale bevuta
che li aveva resi ebbri, scelse-
ro di accamparsi tra la pianura
lambita dal fiume e la collina.
E proprio in considerazione del
loro stato e del loro numero,
decisero di chiamare la località
“Septem Ebrium” (da “sette
ebbri”), da cui deriverebbe lʼat-
tuale nome: Strevi. Ovviamen-
te le cose sono andate in ma-
niera diversa: le fonti storiche
concordano nellʼaffermare che
Strevi debba invece la sua fon-
dazione alla necessità di fon-
dare un borgo lungo la strada
romana che collegava Dertho-
na (lʼattuale Tortona) con Vada
Sabatia (Vado Ligure), pas-
sando per Aquae Statiellae
(Acqui), ma la leggenda dei
sette ebbri, in fondo decisa-
mente godibile, è giunta fino ai

nostri giorni, alimentata dai
pregiatissimi vini che ancora
oggi legano il loro nome a
Strevi: dal Moscato al Brachet-
to, dal Barbera al Dolcetto. Og-
gi, il nome “Septebrium” è le-
gato indissolubilmente al prin-
cipale appuntamento organiz-
zato dalla Pro Loco strevese,
vale a dire la sagra che si tiene
in occasione della festa della
Santissima Trinità.

Da ormai più di due decenni,
“Septebrium” è la manifesta-
zione che ha reso celebre il
paese, e maggiormente pro-
mosso la sua economia. An-
che questʼanno, la Pro Loco,
capitanata dalla presidente
Grazia Gagino, è in prima li-
nea, anche se con un pro-
gramma ridotto ad una sola
serata, sabato 29.

«La decisione di ridurre a
una sola serata lʼappuntamen-
to – spiegano dalla Pro Loco –
deriva dalla volontà di evitare
sovrapposizioni con “Cantine
aperte”, manifestazione che
nella giornata di domenica 30
interesserà anche Strevi, oltre
ad altri paesi del circondario.
Ovviamente lʼauspicio è quello
di tornare a due serate già dal-
lʼedizione 2011».

Appuntamento dunque per
la serata di sabato 29, quando
il Borgo Inferiore sarà teatro
della tradizionale rosticciata,
seguita dalla musica degli Ar-
cobaleno Show, che faranno
ballare tutti col loro repertorio
di liscio e musica anni ʼ60, ʼ70
e ʼ80.

Cassine. Tempo di restauri
per la chiesa parrocchiale di
Santa Caterina, il più frequen-
tato fra tutti gli edifici sacri cas-
sinesi, da tempo bisognoso di
interventi per salvaguardare lʼin-
tegrità artistica di dipinti murali
e altre componenti architettoni-
che quali la volta, le pareti late-
rali e le cappelle, i cornicioni, i
capitelli dorati ed i pilastri, i quat-
tro evangelisti in stucco e il bat-
tistero.

Costruita a partire dal 1776
su progetto dellʼarchitetto Giu-
seppe Caselli (fu ultimata nel
1790), la chiesa è in stile Ba-
rocco, e presenta una facciata
a fronte convesso e slanciato,
tutta costruita con cotto a vista.
Allʼinterno si presenta con una
navata ad aula unica con quat-
tro cappelle disposte ai lati e
col presbiterio sopraelevato, al
cui centro si trova lʼaltare mag-
giore, composto da ben 24 qua-
lità di marmo, alcune delle qua-
li finissime. Ai piedi del croce-
fisso è situata una statua della
Vergine dei Sette Dolori attri-
buita al Maragliano; allʼinterno vi
è anche una tela dellʼAssunta
con i santi Caterina e Stefano
mentre ai lati dellʼaltare sono
presenti gli altorilievi dei Quat-
tro Evangelisti. Gli altari latera-
li sono dedicati alla Beata Ver-
gine della Cintura, a San Giu-
seppe, a SantʼAntonio da Pa-
dova e lʼultimo al Sacro Cuore,
mentre sulle pareti sono pre-
senti decorazioni pittoriche ope-
ra del Gambini.

Un monumento della fede e
dellʼarte, che meritava di esse-
re riportato al suo pieno splen-
dore. La spinta propulsiva è ar-
rivata dal parroco, don Pino Pia-
na, già promotore in passato di
un analogo progetto a Molare,
sulla chiesa parrocchiale poi
conclusa dal suo successore
dopo il trasferimento del sacer-
dote a Cassine. «Vista la bel-
lezza della chiesa – spiega lo
stesso don Pino – e considera-
to che tutti i paesi del circonda-
rio, da Rivalta a Castelnuovo a
Sezzadio hanno di recente re-
staurato i loro luoghi di culto,
ho ritenuto che anche a Cassi-
ne fosse tempo di provvedere a
rendere più decoroso il luogo
del Signore». Per questo, effet-
tuati gli opportuni incontri con la
soprintendenza e ottenuto il be-
nestare della Curia, si è proce-
duto con un progetto di restau-
ro che sarà a carico della par-
rocchia, ma per il quale sono già
state avviate richieste di con-
tributi presso diverse fondazio-
ni bancarie, mentre la parroc-
chia, parallelamente, si attiverà
per reperire fondi in loco. Un
importante supporto ai lavori è
dato dalla competenza dellʼas-
sessore alla Cultura Sergio Ar-
diti, che coinvolto dal parroco ha

accettato di affiancarlo per se-
guire insieme a lui lʼiter realiz-
zativo dellʼambizioso intervento.

In un primo tempo è stato ap-
prontato lʼintero rilievo architet-
tonico dellʼedificio e delle su-
perfici dipinte allʼinterno, passo
necessario per giungere ad un
computo metrico atto a realiz-
zare un preventivo dei costi da
affrontare. Successivamente
sono state invitate tre ditte di
restauro, esperte nel ramo del-
le decorazioni murali. Lʼofferta
migliore è risultata quella della
ditta “Habilis” di Acqui Terme.

Per renderli più facilmente af-
frontabili, lʼintervento è stato
suddiviso in 4 lotti: il 1º, relativo
al presbiterio e lʼabside, del co-
sto di 79.605,42 euro; il 2º, per
la navata centrale, dellʼimporto
di 127.857 euro; il 3º, com-
prendente le cappelle laterali,
del costo di 58.780 euro, e il 4º,
relativo al solo battistero, per
un importo pari a 1.360 euro.
Tutte le cifre dovranno essere
completate da Iva e da costi
aggiuntivi riguardanti lʼallesti-
mento dei ponteggi.

A margine dellʼintervento di
restauro delle decorazioni pit-
toriche, è giusto segnalare che,
come ulteriore sconto sui lavo-
ri da eseguire, la ditta “Habilis”
ha proposto di assumersi il no-
tevole onere di seguire gratui-
tamente il restauro dellʼaltare li-
gneo posto in una cappella ai la-
ti del presbiterio, un capolavoro
di arte rinascimentale databile
attorno al 1596 e oggi adibito al-
la custodia della Madonna Ad-
dolorata nella nicchia centrale.

Il 1º lotto di lavori ha già pre-
so il via; parallelamente, si la-
vora per il reperimento di fondi:
lʼassessore Arditi ha proposto al
riguardo una lotteria che met-
terà in palio quadri, ceramiche
e altri elementi artistici messi in
palio grazie alle donazioni di al-
cuni generosi. Intanto, nono-
stante il cantiere sia già stato
predisposto, allʼinterno della
chiesa prosegue il regolare svol-
gimento delle funzioni, che ven-
gono tenute ogni domenica tra-
mite un altare provvisorio, con
lʼeccezione delle celebrazioni
di grande richiamo, quali le pri-
me comunioni e i matrimoni,
che sono stati spostati dal par-
roco nella chiesa di San Fran-
cesco.

Il lavoro di restauro sarà lun-
go, e procederà gradualmente,
compatibilmente con la dispo-
nibilità di fondi. Al riguardo, es-
sendo la chiesa patrimonio di
tutti i cassinesi, anche le even-
tuali donazioni di parrocchiani
potrebbero diventare una risor-
sa importante per restituire al-
lʼoriginario splendore le ric-
chezze artistiche di Santa Ca-
terina.

M.Pr

Strevi. Nella domenica in-
centrata su “Cantine aperte”,
Strevi si segnala per un inte-
ressante connubio tra enotu-
rismo, sport e solidarietà. La
Società Operaia Cattolica
San Mauro di Genova, in col-
laborazione con lʼOrganizza-
zione Ligure Divulgativa Ju
Jitsu, organizza nella giornata
di domenica 30 maggio una
manifestazione di arti marzia-
li, il 3º “Ronin Club”. S

i tratta di una manifestazio-
ne che propone esibizioni di
Ju Jitsu, Aikido, Karate e Ju-
do, in un incontro che vedrà
presenti atleti di varie regioni
italiane in un contesto solida-
le e gioviale.

Lʼappuntamento, reso pos-
sibile dalla fattiva collabora-
zione della Cantina Marenco,
del parroco di Strevi, don An-
gelo Galliano e dal ristorante
Vallerana di Alice Bel Colle,
sarà infatti, per i partecipanti,
anche un momento di incon-
tro e di scambio di idee, in
grado di unire lʼevento sporti-
vo ad unʼopera benefica.

La società Opera Cattolica
San Mauro, infatti, è rivolta
ad aiutare le opere missiona-
rie di Padre Leoncini, un mis-
sionario genovese, scompar-
so nel 2002, che con la sua
instancabile opera ha per-
messo la costruzione, in In-
dia, di un seminario (Angel
Seminary) e di una casa per
anziani, nella diocesi di Vija-
wada. Proprio a sostegno
delle missioni di Padre Leon-

cini, nel corso della giornata
sarà organizzata una lotteria
benefica; saranno inoltre in
vendita copie della nuova
edizione del libro di padre Le-
oncini, tratto dal suo diario
personale.

Per quanto riguarda la ma-
nifestazione, invece, il pro-
gramma prevede per le 8,30
il ritrovo dei partecipanti pre-
so la parrocchia di San Mi-
chele, a Strevi.

Alle 9, la santa messa, alla
quale gli atleti parteciperanno
indossando il kimono, con be-
nedizione delle cinture e della
nuova edizione del libro del
missionario genovese. Alle
10, grazie alla collaborazione
fra gli organizzatori e la Can-
tina Marenco, i partecipanti
potranno partecipare a una
colazione con annessa visita
ai locali della cantina streve-
se, nellʼambito di “Cantine
Aperte”.

La visita durerà circa unʼora
e a partire dalle 11 i presenti
partiranno alla volta del risto-
rante Vallerana, dove si svol-
geranno un pranzo (al prezzo
di 25 euro) e uno stage pro-
posto dai maestri delle varie
discipline. Nel pomeriggio, a
partire dalle 15, le esibizioni
degli atleti e passaggi di cin-
tura completeranno degna-
mente una giornata allʼinse-
gna dello sport e dellʼamici-
zia, dove lʼunico obiettivo non
sarà quello di vincere, ma
semplicemente la possibilità
di stare insieme.

Fontanile. Le comunità di Fontanile, Mombaruzzo e della fra-
zione di Casalotto erano presenti alla ostensione della Sacra Sin-
done, giovedì 6 maggio. «È stato – spiega don Pietro Bellati - un
momento di grande emozione che ha fatto superare tutte le dif-
ficoltà della attesa».

Alice Bel Colle. Domenica 23 maggio è stato un gran giorno di
festa per la comunità di Alice Bel Colle quando 7 ragazzi si so-
no accostati per la prima volta alla messa di Prima Comunione.
I bambini e le loro famiglie, accompagnate in questo percorso
dal parroco e dalla catechista Mariarosa, hanno vissuto con emo-
zione e fede questo momento importante della loro vita. La ce-
lebrazione, ben preparata e animata dai ragazzi, ha aiutato tutti
allʼIncontro con il Signore. Nellʼomelia don Flaviano ha indicato
ancora una volta la via per poter realizzare a pieno la propria vo-
cazione cristiana: accogliere ogni giorno Gesù nella propria vita
come lʼ“Amico” che non abbandona mai. Auguri vivissimi da par-
te di tutta la comunità alicese a: Chiara Leardi, Giulia Aleo, Gre-
ta Gasti, Daniela e David Markai, Veronica Martino e Sofia Gia-
comelli. (Foto Farinetti)

Chiusura al traffico
S.P. 224 “del Bricco”

Ponti. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo di transito lungo la
S.P. n. 224 “del Bricco”, dal km 1+450 al km 1+550, nei comuni
di Castelletto dʼErro e Ponti, a seguito di una frana che interes-
sa la carreggiata stradale.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare verrà dirottato lungo
il seguente itinerario alternativo: dal km 1+450 della S.P. n. 224
“del Bricco” si percorra la provinciale fino a raggiungere lʼinter-
sezione con la S.P. n. 225 “Melazzo Montechiaro”; da qui, si pro-
segua in direzione di Castelletto dʼErro; una volta superato il co-
mune di Castelletto si prosegua fino a raggiungere lʼintersezio-
ne con la S.P. n. 226 “di S. Angelo”, nel Comune di Melazzo; da
qui, si percorra la provinciale in direzione Ponti - Bistagno fino a
raggiungere lʼintersezione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; da
qui, sempre in direzione di Ponti - Bistagno, si raggiunga lʼinter-
sezione con la S.P. n. 224 “del Bricco”; percorrendola si potrà
tornare verso la progressione stradale indicativa al km 1+550, in
prossimità della frana.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Sabato 29 e domenica 30 maggio

A Cassine raduno
regionale degli scout

Sabato 29 maggio nel Borgo Inferiore

Strevi “Septebrium”
la gran rosticciata

Costeranno 267.000 euro, si inizia dal presbiterio

A Cassine, restauri
a Santa Caterina

Domenica 30 maggio a “Cantine Aperte”

Strevi, arti marziali
e beneficenza

Nella parrocchiale di “S. Giovanni Battista”

Alice, 1ª Comunione
per sette ragazzi

Nella giornata del 6 maggio

Fontanile e Mombaruzzo
alla Sacra Sindone
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Castelletto dʼErro. Una
“Sagra delle fragole”, giunta al-
la 14ª edizione, da ricordare.
Una festa ricca di gente, illumi-
nata da uno splendido sole e
dai colori di un piccolo paese
vestito a festa. A Castelletto
dʼErro, domenica scorsa, 23
maggio, si sono riversate cen-
tinaia di persone per parteci-
pare ad un evento che fa par-
te, insieme alla sagra delle pe-
sche che coincide con la festa
di santʼAnna, della storia del
paese.

Al centro delle attenzioni le
fragole, naturalmente di Ca-
stelletto dʼErro, accompagnate
da tipicità castellettesi come
formaggette e miele e da stand

commerciali. Animazione ed
allegria che si sono sparpa-
gliati per le colline di Castellet-
to già il mattino quando, alle
ore 11, è iniziata la camminata
non competitiva con una cin-
quantina di iscritti che è servi-
ta come approccio al pranzo di
mezzodì. Piatti tipici preparati
dalle cuoche e dai cuochi del-
la Pro Loco, ente organizzato-
re dellʼevento in sinergia con
lʼamministrazione comunale
retta da Piercarlo Dappino,
con lʼeccellenza della “rollata
di capretto al forno”, realizzata
con il capretto donato dal-
lʼazienda agricola di Marco Mi-
gnone, naturalmente di Ca-
stelletto, che alleva ovini e pro-

duce fragole, frutti di bosco e
formaggette.

Dopo il pranzo, al suono del-
la musica sono apparsi i ban-
chetti dei produttori castellette-
si. Hanno esposto i cestini pie-
ni di dolcissime fragole Marco
Mignone, Sandro e Rosanna
Panaro, Norino Levo e Monica
Laraville. È arrivata lʼora della
merenda e le fragole sono di-
ventate le vere regione della
festa. Per la piazza, ai piedi
della imponente torre di pietra
che domina il paese, con uno
splendido panorama sullo
sfondo, chi passeggiava ave-
va in mano una vaschetta con
fragole al limone o al gelato,
oppure un piatto di risotto alle
fragole, una delle specialità ca-
stellettesi.

Una festa che, grazie ad
una domenica che ha portato i
segnali dellʼestate, è andata
avanti sino allʼimbrunire quan-
do sono finite le fragole e sot-
to il tetto in legno della Pro Lo-
co frullavano già le idee per la
prossima “avventura”, quella
delle pesche. Di Castelletto.
Naturalmente.

w.g.

Cartosio. «La situazione di
cava di Lavagnin non è più un
“caso” essenzialmente del co-
mune di Pontinvrea ma il pe-
sante rischio di inquinamento
riguarda anche il torrente Erro
e per salvaguardare la salute
dei cittadini di Cartosio occorre
adottare dei provvedimenti per
il regolare monitoraggio delle
acque» – è questo uno dei
provvedimenti presi dal sinda-
co di Cartosio Francesco Mon-
gella su Cava di Lavagnin, il si-
to in comune di Pontinvrea, a
poche centinaia di metri dal-
lʼalveo del torrente Erro, dove
nel corso del 2008 sono stati
scaricati 600.000 quintali di
materiali sui quali si cerca di
fare chiarezza. Proprio queste
scarse certezze sulla natura
del materiale conferito hanno
fatto adottare dal sindaco di
cartosio un secondo provvedi-
mento ovvero - «Occorre ap-
poggiare il Sindaco e lʼammini-
strazione comunale di Pontin-
vrea per le iniziative intraprese
sul sito di Lavagnin». Due ini-

ziative condivise che hanno vi-
sto maggioranza e mionoran-
za votare compatte.

Nel primo caso si è delibera-
to di incaricare lʼArpa Alessan-
dria per il monitoraggio delle
acque del torrente al fine di

controllare la salubrità delle
stesse; nel secondo di espri-
mere solidarietà al Sindaco ed
allʼamministrazione comunale
per iniziative intraprese per ga-
rantire la salute pubblica e la
tutela della valle Erro.

Una presa di posizione deci-
sa per discutere della salute
degli abitanti della valle in un
momento in cui il torrente Erro
è al centro delle attenzioni di
tutti i comuni che fanno parte
del comprensorio. Proprio in
questi giorni si torna a discute-
re del “contratto di fiume” sul
torrente Erro, una iniziativa
che coinvolge i Comuni della
valle, la Provincia, oltre alla
Comunità Montana nella sua
nuova veste. Sul “Contratto di
fiume” Mongella si sofferma
per dire: «È un progetto impor-
tante che va condiviso da tutti
gli amministratori. Ci incontre-
remo nei prossimi giorni per di-
scuterne e credo che su que-
sta iniziativa si dovrà lavorare
con decisione affinché vada a
buon fine».

Sassello. La Comunità
Montana “del Giovo”, prose-
guendo la linea delle azioni già
intraprese negli anni scorsi, ini-
zia una serie di attività rivolte
allʼincremento della “Raccolta
Differenziata” ed alla riduzione
dei rifiuti prodotti nel proprio
territorio, collaborando con i
comuni di: Giusvalla, Mioglia,
Sassello, Stella, Pontinvrea ed
Urbe.

La necessità di intervenire
prontamente su questo aspet-
to, oltre che dettata dalla vo-
lontà di promuovere politiche e
comportamenti in favore della
tutela dellʼambiente e del suo
patrimonio, è dovuta anche ad
alcune considerazioni di carat-
tere economico, e precisa-
mente: Il decreto legislativo
(152/2006, testo unico in ma-
teria di ambiente) prevede che
gli Enti avrebbero dovuto rag-
giungere almeno il 45% di rac-
colta differenziata entro il 31
dicembre 2008 e che raggiun-
gano almeno il 65% entro il 31
dicembre 2012. Il dato medio
di vallata, a fine 2008, si asse-
sta solamente intorno al 16%
(frutto di dati contenuti tra il
10% ed il 22%); e questa dif-
formità rispetto ai parametri di
legge comporta per ciascun
Ente unʼaddizionale sul tributo
corrisposto per il conferimento
dei rifiuti indifferenziati in di-
scarica. Il costo di smaltimento
in discarica dellʼindifferenziato
si aggira oggi in Liguria intorno
ai 120 euro a tonnellata, in Pie-
monte sale intorno ai 160 euro
ed in Francia si assesta sui
200 euro; la tendenza è per un
incremento dellʼonere anche
nel territorio ligure. In queste
condizioni se il quantitativo di
rifiuti dirottato in discarica non
sarà drasticamente ridotto i
Comuni, per poter far fronte al-
lʼincremento dei costi, dovran-
no necessariamente aumenta-
re la tariffa a carico degli uten-
ti.

Al fine di contenere questi
aumenti da inizio anno per i
comuni di Giusvalla, Pontin-
vrea e Mioglia è finalmente
partito il servizio di raccolta dif-
ferenziata, ed è stato predi-
sposto e distribuito alla popo-
lazione un depliant informativo
sul servizio, che fornisce infor-
mazioni sulle tipologie di rifiuti
che possono essere conferite
nei contenitori per vetro, latti-
ne, plastica, carta, pile e far-
maci scaduti e dà indicazioni
alla cittadinanza circa il calen-
dario di raccolta dei rifiuti in-
gombranti. Questo strumento
di comunicazione sarà a breve
esteso ai rimanenti tre comuni,
nei quali è già attivo da tempo
il servizio di raccolta differen-
ziata.

Unʼaltra misura efficace per
diminuire il quantitativo di rifiu-
ti inviati in discarica è il com-
postaggio domestico è cioè
quella pratica, già anticamen-
te diffusa nei territori pretta-
mente agricoli e montani, di
sfruttare gli scarti di cucina,
quindi la frazione organica o
“umida” per realizzare com-
post da giardino.

La Regione Liguria, attra-
verso decreto Giunta regiona-
le (DGR 247) del 2008 ha rico-
nosciuto ufficialmente tale pra-
tica, prevedendo un bonus fit-
tizio sui quantitativi della rac-
colta differenziata per quegli
Enti che abbiano previsto e di-
sciplinato, attraverso apposito
provvedimento, una riduzione
della tariffa per i compostatori.

Tra i Comuni della Comunità
Montana “del Giovo” 5 su 6
hanno provveduto in tal senso
disciplinando anche il compo-
staggio allʼinterno dei propri at-
ti e regolamenti, il sesto sta ul-
timando le procedure ed a bre-
ve si allineerà agli altri. In que-
sto modo chi effettuerà il com-
postaggio domestico potrà
iscriversi allʼapposito albo co-
munale e beneficiare di una ri-
duzione (o, per la precisione,
di un minor aumento) sulla tas-
sa per lo smaltimento rifiuti.

Le nuove attività che la Co-
munità Montana “del Giovo” ed
i Comuni metteranno in campo
durante lʼestate saranno:

- lʼacquisto e la dislocazione
sul territorio di circa 100 nuovi
cassonetti per la raccolta diffe-

renziata di carta e plastica;
- lʼerogazione di una campa-

gna formativa ed informativa di
20 incontri rivolta alla popola-
zione ed alle scuole, avente
come oggetto la raccolta diffe-
renziata di rifiuti in genere ed
in particolare le modalità con
cui effettuare il compostaggio
al fine di ottenere un compost
di qualità. Lʼattività sarà segui-
ta e coordinata da tecnici spe-
cializzati in materia;

- lʼacquisto e la consegna,
agli iscritti negli appositi albi
comunali dei compostatori, di
nuove compostiere, al fine di
arrivare a coprire il 20-25%
della popolazione residente;

- lʼindividuazione di una figu-
ra professionale di affianca-
mento, in presenza ed a spor-
tello, al personale comunale
per tutte le necessità tecnico
operative conseguenti allʼado-
zione del compostaggio dome-
stico ed alla raccolta differen-
ziata quali, ad esempio: sup-
porto alla predisposizione del-
lʼalbo compostatori, allʼaggior-
namento di regolamenti ed at-
ti comunali, alla risposta di
quesiti provenienti dalla popo-
lazione, ecc..;

- lʼavvio di una campagna di
comunicazione e sensibilizza-
zione rivolta a tutte le parti in-
teressate, realizzabile attraver-
so la trasmissione di una co-
municazione dei sindaci a tut-
te le famiglie, la pubblicazione
di articoli sui maggiori quoti-
diani locali e la installazione
presso i cassonetti di apposite
tabelle esplicative.

A questa prima fase dellʼini-
ziativa ne seguirà una secon-
da a partire dal prossimo au-

tunno che, a grandi linee, do-
vrebbe interessare le seguenti
iniziative:

- la realizzazione di un ac-
cordo con i negozianti del ter-
ritorio per limitare lʼimpiego di
buste in plastica, prediligendo
la distribuzione ed il riutilizzo di
quelle in tela;

- apertura di un tavolo tecni-
co amministrativo con i sog-
getti istituzionali preposti per la
valutazione, almeno a livello di
fattibilità, circa la realizzazione
di un Ecocentro di vallata per il
conferimento dei rifiuti ingom-
branti, pericolosi, ecc.

Lʼavvio del compostaggio di
prossimità, concretizzabile at-
traverso la realizzazione di
macro aree adibite al conferi-
mento dei rifiuti umidi ed orga-
nici da parte di gruppi di popo-
lazione (frazioni, condomini,
scuole, comunità, ecc).

Le risorse necessarie per
realizzare queste iniziative
provengono da 2 progetti: 1)
Progetto “R2D2-Dechet de
Demain – Rifiuti Domani” sul
programma Interreg Alcotra
2007/2013 al quale partecipa-
no, oltre alla Comunità Monta-
na “del Giovo”: Cisa (Consor-
zio Intercomunale Servizi per
lʼAmbiente) di Ciriè, Associa-
tion du Pays Sisteronais -
Buech di Sisteron (Francia),
Cca (Consorzio obbligatorio di
bacino), Regione Piemonte,
Associatione Gesper (Francia)
e Cosrab (Consorzio Smalti-
mento Rifiuti Area Biellese). 2)
Bando annuale per la riduzio-
ne dei rifiuti e la incentivazione
della raccolta differenziata
emanato dalla Regione Ligu-
ria.

Pontinvrea. Giovedì 20
maggio, alle ore 21, allo “Cha-
let delle Feste” di Pontinvrea,
si è svolto il concerto “100 vo-
ci di libertà” a cura del prof.
Dario Caruso. Hanno parteci-
pato i ragazzi della scuola se-
condaria di 1º grado dellʼIstitu-
to Comprensivo di Sassello
(Urbe, Sassello, Stella, Mio-
glia) accompagnati alla chitar-
ra dal maestro Caruso e da
emergenti chitarristi e percus-
sionisti: Marco Pizzorno, Mat-
teo Prato e Diego Beltrame.

Il tema della serata è stato la
libertà attraverso letture e can-
zoni incentrate sullʼargomento.

“Liberi liberi” di V. Rossi, “La
voglia di libertà” di Jovanotti, “Il
mio canto libero” di L. Battisti,
“Redemption song” di B. Mar-
ley, “La libertà di volare” dei

Nomadi, “Il suonatore Jones”
di De Andrè” sono alcune del-
le canzoni cantate intervallate
da citazioni di Gandhi, Cha-
plin, Kennedy, M. L. King.

«Lo spettacolo è stato – af-
ferma la dirigente prof.ssa Lia
Zumino – il frutto della collabo-
razione delle scuole dellʼIstitu-
to Comprensivo che hanno
unito le loro competenze ed
energie per dar vita a un pro-
getto comune denso di signifi-
cati educativi».

Lʼamministrazione comuna-
le presente con lʼassessore G.
Pastorino si è detta onorata di
ospitare questi giovani cantan-
ti e il loro inno di libertà: una
serata piacevole e nel contem-
po ricca di spunti su una tema-
tica che non ha né tempo né
confini.

Un grande successo

A Pontinvrea “100
voci di libertà”

Davvero ben riuscita la 14ª edizione

ACastelletto d’Erro“Sagra delle fragole”

Progetto della Comunità Montana “del Giovo”

Differenziata e compostaggio domestico

Cartosio, parla il sindaco

Mongella a difesa della Valle Erro
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Pontinvrea. Si è conclusa
sul campo sportivo comunale
di Pontinvrea la seconda edi-
zione del torneo giovanile di
calcio memorial “Lorenzo Ta-
gliero”, organizzato dallʼAmmi-
nistrazione comunale per ri-
cordare il giovane pontesino
scomparso due anni fa per un
male incurabile.

Il torneo si è disputato in una
unica giornata, domenica 16
maggio, ed ha visto affrontarsi
il S.Cecilia di Albisola che ha
vinto il torneo battendo in fina-
le il Vado, lʼAlbatros Albisole ed
il Priamar Savona. Hanno ar-
bitrato i direttori Palombo e
Semprini ed tutte le gare sono
state seguite da un buon pub-
blico.

A margine del torneo, lʼAm-
ministrazione comunale ha isti-
tuito un premio rivolto ad un
giovane pontesino che si sia
distinto nel mondo dello sport,
della cultura o dellʼarte. La tar-
ga della prima edizione è stata
consegnata a Elena Tortarolo,
sciatrice che si è distinta nelle
gare del campionato regionale
conquistando il primato nello
slalom “speciale” e nel “gigan-
te” vinco la coppa Liguria e la
coppa “città di Genova” e il tro-
feo “green” dellʼassessorato
regionale allo Sport per la ca-
tegoria under ʼ96. I premi sono
stati consegnati dal consiglie-
re comunale, con delega alla
cultura, Maria Grazia Bu-
schiazzo.

Sassello. Tutto pronto a per
il tradizionale appuntamento
con il Corpus Domini che a
Sassello si celebra la prima
domenica di giugno. Nellʼocca-
sione, il paese si veste a festa
e si attrezza per lʼ“Infiorata”.

Processione e “Infiorata”
vanno di pari passo e se un
tempo era la festa religiosa ad
occupare gli spazi maggiori,
da diversi anni i sassellesi cu-
rano con grande attenzione
lʼabbellimento con i fiori del
centro storico e lungo la stra-
da che porta alla chiesa di San
Rocco ai piedi della salita per
la Bastia Sottana. Tutto il pae-
se partecipa allʼevento; la pro-
cessione vede impegnati, oltre
al clero, i membri delle confra-
ternite che portano le croci in
legno custodite nelle diverse
chiese. Sassello è, infatti, nel-
la Diocesi di Acqui, tra i paesi
con il maggior numero di edifi-
ci religiosi; oltre alla parroc-
chiale della S.S. Trinità che
con la parrocchiale di San Gio-
vanni Battista, costituisce la
comunità parrocchiale, si pos-
sono visitare la chiesa della
Immacolata Concezione che i
sassellesi chiamano la chiesa
“dei Frati”, le chiese di San
Rocco, di San Sebastiano, di
San Bernardo in frazione Palo,
di San Donato in frazione
Piampaludo, di San Pietro in
località Badani, di SantʼAnto-
nio alla Badia Sottana, di San-
ta Maria Maddalena nella fra-
zione Maddalena e poi le chie-
sette del Beigua, di località
Montescioro, di Pratovallarino,
di località SantʼAnna, del Fore-
sto.

Il cuore della processione è

il centro storico. È da quelle
vie, con le facciate dei palazzi
in parte dipinte secondo quella
che è la tradizione ligure, ed in
parte legate alla cultura pie-
montese come in alcuni casi si
evince dalla conformazione
dei tetti “alla francese”, che na-
sce lʼinfiorata. Evento che ve-
de impegnata lʼamministrazio-
ne comunale, i residenti ed i
villeggianti che per lʼoccasione
riaprono le seconde case. Nel-
lʼInfiorata nulla è lasciato al ca-
so; la preparazione richiede un
attento studio ed i sassellesi
hanno dimostrato nel corso
degli anni grande fantasia.
Vengono disegnate sulla stra-
da le forme che poi verranno
riempite di fiori dai diversi co-
lori in modo da formare un uni-
to tappeto che, partendo da
piazza Concezione, attraversa
tutto il centro storico. Ogni
strada studia e disegna le figu-
re geometriche e non manca
la competizione con i “vicini”.
Lo studio delle forme è accu-
rato, poi la mattina presto i
sassellesi iniziano il loro lavo-
ro, in alcuni casi con il suppor-
to di esperti giardinieri. Lo
spettacolo è garantito e mai
come nel giorno dellʼInfiorata a
Sassello si scattano tante foto-
grafie, in ogni angolo del pae-
se. I visitatori sono migliaia ed
arrivano prima che la proces-
sione del Corpus Domini con il
seguito di autorità civili, milita-
ri e religiose passando per le
strade distrugga il tappeto di
fiori.

Per un giorno Sassello da
paese degli Amaretti diventa
quello “dei Fiori” e lo spettaco-
lo è da non perdere. w.g.

Trisobbio. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata dagli alunni della scuo-
la primaria Trisobbio - Cremo-
lino e dalla loro insegnante
Gabriella Garrone.

“Giovedì 6 maggio, incuran-
ti del tempo minaccioso, con
grande entusiasmo ci siamo
recati nel Parco Faunistico del-
lʼAppennino nella frazione di
Madonna delle Rocche per tra-
scorrere una giornata nella na-
tura e alla riscoperta di un an-
tico mestiere. Ad accoglierci
cʼera Ester Polentes referente
delle attività e promotrice dei
laboratori. I nostri insegnanti
hanno scelto per noi il percor-
so su “La lana e la sua lavora-
zione”.

Attraverso una presentazio-
ne multimediale Ester ci ha il-
lustrato i passaggi fondamen-
tali di questo lavoro: tipi di la-
na, tosatura, cardatura, lavag-
gio e tintura delle matasse, fi-
latura e utilizzo per realizzare
unʼ infinità di oggetti.

Le ore più belle e coinvol-
genti, però, sono state quelle
in cui, divisi a gruppi intorno a
tavoli, Ester ci ha fornito acqua
calda, sapone e lana soffice.
Con grande impegno e se-
guendo i suoi consigli, meravi-
glia delle meraviglie, abbiamo
trasformato quel batuffolo di la-
na in feltro che ci è servito per
realizzare, con una semplice
pigna, uno gnomo del bosco,

Il pranzo al sacco ci ha dato
la carica per affrontare anche
una breve (causa maltempo)
escursione nel parco. Abbiamo
osservato impronte di animali,
alberi stupendi e, in una picco-
la radura, un panorama splen-
dido. Lʼarrivo degli scuolabus
con i super-autisti Guglielmo e
Pierangelo ci ha fatto capire
che era ora di tornare a scuo-
la, con la speranza e la pro-
messa di tornare in un giorno
soleggiato per poter stare più
tempo allʼ aperto e, magari, in-
contrare qualche animale che
vive nel parco”.

Giusvalla. Scrivono gli alun-
ni della scuola primaria di Giu-
svalla: «I mesi di marzo e apri-
le sono stati molto laboriosi e
intensi!

Mercoledì 23 marzo abbia-
mo vissuto unʼinteressante
esperienza al museo archeo-
logico di Finale Ligure. Abbia-
mo visto lo scheletro dellʼorso
delle caverne, lo scheletro del
“Principe” e numerosi reperti
trovati negli scavi della zona
circostante. Ci ha affascinato il
modo con cui i nostri antenati
si procuravano e si costruiva-
no le armi con le selci, come
accendevano il fuoco sfregan-
do tra loro due pietre, i loro pri-
mi colori derivati dallʼocra ros-
sa e lʼocra gialla.

Cʼerano inoltre i semplici
giochi che si procuravano col-
lezionando le ossa delle cavi-

glie di pecora e di capra.
I Romani, invece, scriveva-

no su tavolette spalmate di ce-
ra rossa, la penna era costitui-
ta da un legnetto.

I due laboratori dei più pic-
coli consistevano nel riprodur-
re graffiti sul muro colorandoli
poi con lʼocra, macinare con la
pietra il grano per ridurlo in fa-
rina che poi hanno impastato
per formare una focaccina da
cuocere sulla pietra calda.

Noi grandi invece abbiamo
impastato dellʼargilla per crea-
re vasetti che poi abbiamo de-
corato; nel secondo laborato-
rio abbiamo indossato le vesti
dellʼarcheologo e abbiamo
scavato trovando reperti del
neolitico e del paleolitico. Ri-
tornati a scuola a noi grandi è
venuta la voglia di approfondi-
re il tema dellʼarcheologia!».

A Sassello un incontro
della pastorale giovanile

Sassello. Si terrà a Sassello, mercoledì 2 giugno, alle ore 15,
nella parrocchiale della S.S. Trinità, lʼincontro della Consulta Re-
gionale piemontese e valle dʼAosta per la pastorale giovanile. In-
terverrà il vescovo Pier Giorgio Micchiardi mentre i lavori della
consulta saranno coordinati da don Mirco Crivellari. La scelta di
Sassello è stata fatta in omaggio alla giovane sassellese Chiara
Badano in vista della sua prossima beatificazione.

Alla Tenuta Cannona di Carpeneto
“Musica dal Vino”

Carpeneto. Il gruppo della tenuta Cannona, il centro speri-
mentale vitivinicolo della regione Piemonte, ha in fase di allesti-
mento il calendario delle manifestazioni per lʼestate 2010.

Si tratta di “Musica dal Vino”, un contenitore di eventi il primo
dei quali è per lʼ11 giugno con il tradizionale appuntamento “Vi-
no in Rosa”. Seguiranno una serie di convegni tecnici su vite e
vino e il 10 luglio è in calendario la prima edizione di “Vino in
Concerto”.

Dalla Giunta provinciale
sostegno per gli svantaggiati

Acqui Terme. La Giunta provinciale di Alessandria, presiedu-
ta da Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore al Lavoro, Massi-
mo Barbadoro, ha approvato il programma di attività e spesa re-
lativo agli interventi a sostegno e incentivazione dellʼinserimento
lavorativo riservato a soggetti sottoposti a misure restrittive della
libertà personale, tossicodipendenti - alcoldipendenti e lavorato-
ri che abbiano superato i 45 anni di età. La somma riconosciuta
dalla Regione Piemonte alla Provincia di Alessandria ammonta a
198.200,99 euro e prevede la concessione di contributi a titolo di
incentivo ai datori di lavoro privati (imprese, cooperative, asso-
ciazioni e fondazioni, studi professionali) operanti sul territorio re-
gionale che assumano a tempo indeterminato. Ciascun benefi-
ciario dellʼintervento riceverà un contributo pari a 10.329 euro in
caso di assunzione di uomini e a 11.878 euro in caso di assun-
zione di donne. I soggetti sottoposti a misure restrittive della li-
bertà personale e i tossicodipendenti - alcoldipendenti saranno
affiancati da un tutor nello svolgimento delle loro attività.

Mioglia. Avrà luogo sabato
29 maggio, a Mioglia, la con-
segna dei riconoscimenti ai
vincitori del prestigioso premio
letterario intitolato a Mario Are-
na, giunto alla sua decima edi-
zione. Gli elaborati, oltre 150,
sono stati esaminati da una
giuria appositamente nomina-
ta che ha individuato le poesie
e le sillogi più meritevoli. Lʼap-
puntamento è per le ore 16 in
piazza generale Rolandi. Si
prevede un massiccio afflusso
di gente in quanto, come già
negli scorsi anni, hanno aderi-
to a questa iniziativa culturale
un gran numero di studenti
provenienti dalla Liguria e dal
basso Piemonte.

Ma questʼanno cʼè qualche
cosa in più. In occasione del
decennale del premio lettera-
rio “Mario Arena”, al fine di sti-

molare la ricerca e la valuta-
zione del patrimonio storico e
culturale di questa amena lo-
calità della Valle Erro, è stato
bandito un concorso di ricerca
sul paese di Mioglia, aperto a
tutti e non soltanto agli studen-
ti delle scuole elementari e
medie. La ricerca poteva spa-
ziare sui più svariati argomen-
ti come la chiesa parrocchiale,
il castello, il centro storico, le
frazioni, il territorio, le tradizio-
ni, le chiesette, i misteri...

La premiazione di questa
prima edizione del concorso di
ricerca si svolgerà in serata,
con inizio alle ore 21. Per lʼoc-
casione sarà presente il prof.
Dario Caruso che si esibirà in
concerto con Marco Pizzorno
(Pizzo), Mattia Prato (Pratino)
e tante giovani promesse ne
campo della musica.

La Pro Loco di Caldasio cerca soci
per gestire bar e cucina

Ponzone. Una cosa che funziona a dovere, in quel di Calda-
sio, una delle sette frazioni del comune di Ponzone, è la Pro Lo-
co che conta sulle adesioni di circa 200 soci ed è retta dal pre-
sidente Renzi Bertini. La Pro Loco ha la sede nel centro della
frazione, in piazza Dante ed è il luogo dʼincontro di caldasini ed
ospiti che dʼestate sfiorano le quattrocento unità. Campo da boc-
ce, palco per le feste, sessanta posti al coperto, bar, cucina do-
tata di ogni comfort, forno a legna professionale e questa la do-
tazione della Pro Loco che tutti gli anni organizza feste soprat-
tutto nel mese di agosto. Il problema è la gestione del locale, ri-
servato ai soci. Si cerca un nuovo socio che gestisca la struttu-
ra. «Le porte sono aperte - dice il presidente Bertini - basta con-
tattare il sottoscritto al 338 3466464 per entrare nel bellissimo
mondo della Pro Loco di Caldasio».

Dego, limitazione velocità S.P. 29
Dego. Limitazione temporanea al traffico sulla S.P. 29 del Col-

le di Cadibona nei pressi del comune di Dego per muro contro ri-
pa da martedì 4 maggio fino a fine lavori.

Parco del Beigua: escursione
sulla Via GeoAlpina

Domenica 30 maggio il Parco del Beigua organizza una escur-
sione guidata lungo la Via GeoAlpina alla scoperta del patrimo-
nio geologico del Parco del Beigua – Beigua Geopark in colla-
borazione con lʼAssociazione Italiana Geologia e Turismo (G&T
Day); tema: Biodiversità Geodiversità nel Parco del Beigua. Ri-
trovo presso il punto informativo di Prariondo, località Prariondo
di Cogoleto, alle ore 9.

Lʼescursione che durerà lʼintera giornata, sarà di facile diffi-
coltà e il pranzo sarà al sacco; costo: 5,50 euro.

Concluso il torneo giovanile di calcio

Pontinvrea, 2º memorial
Lorenzo Tagliero

Spettacolo da non perdere

A Sassello infiorata
del Corpus Domini

Alunni della primaria di Trisobbio - Cremolino

In gita scolastica
al parco faunistico

Gli alunni della scuola Primaria

Da Giusvalla a Finale
al museo archeologico

Sabato 29 maggio, cultura e musica

Premio Mario Arena
e ricerca su Mioglia



DALL‘ACQUESE 43L’ANCORA
30 MAGGIO 2010

Pontinvrea. Lʼamministrazio-
ne comunale di Pontinvrea or-
ganizza da diversi anni il con-
corso internazionale di musica
“Pontinvrea - Alta valle Erro”,
un evento che coinvolge giova-
ni musicisti di diverse nazioni
ed ha consentito al paese di
fregiarsi, dal 2005, del “titolo”
di “Città della musica”.

Il concorso si divide in due
sezioni; domenica 30 maggio,
alle ore 9, nella sala consiliare,
il primo appuntamento con il 2º
concorso internazionale di sas-
sofono “G. De Vincenzi” intito-
lato al maestro Giuseppe Mar-
zino”. Lʼappuntamento succes-
sivo è per sabato 5 giugno, al-
le 16, e domenica 6, alle 9.30,
sempre nella sala consiliare,
con lʼ8º concorso pianistico in-
ternazionale “G. De Vincenzi”
per la categoria solisti e piano-
forte a 4 mani, e con la rasse-
gna pianistica “cav. Davide Vi-
gnolo”, indimenticato sindaco
di Pontivrea dal 1920 al 26, poi
podestà dal 1926 al 1934 e nuo-
vamente sindaco dal 1951 al
1956.
Il programma
delle manifestazioni

Domenica 30 maggio, 2º con-
corso internazionale di Sasso-
fono “G. De Vincenzi”, catego-
ria solisti: sezione A, fino a 20
anni compiuti: programma da
concerto per sax solo e/o per
sax e pianoforte della durata
max di 20 minuti. Sezione B,
da 21 anni in poi (senza limiti di
età). Prova eliminatoria, da ese-
guirsi nella formazione sax e
pianoforte: Concertino da ca-
mera di J. Ibert oppure Con-
certo op. 109 di A. Glazunov
oppure Fantasia di H. Villa-Lo-
bos. Prova finale: programma
da concerto per sax solo e/o
per sax e pianoforte della dura-
ta di 25/30ʼ. Pianista accompa-
gnatore: maestro Danilo Delle-
piane.

Sabato 5 e domenica 6 giu-
gno, concorso pianistico inter-
nazionale “G. De Vincenzi”, ca-
tegoria solisti: sezione A, fino
ai 19 anni compiuti (premio al-
la memoria del prof. Luigi Bru-
ni). Programma libero (durata
massima 25 minuti). Al vincito-
re assoluto verrà assegnato un
concerto premio nel corso del-
la stagione concertistica del co-
mune di Pontinvrea, in occa-
sione dei Seminari Musicali In-
ternazionali “Alta Valle dellʼErro”.
Sezione B, da 20 fino a 32 an-

ni compiuti, prova eliminatoria:
Programma libero (durata mas-
sima 20 minuti). Prova finale:
programma libero (durata ma-
sima 30 minuti). Categoria pia-
noforte a 4 mani, sezione C,
categoria unica senza limiti di
età; programma libero, durata
20 minuti.

I vincitori parteciperanno ai
concerti inseriti nella stagione
musicale organizzata da “As-
sociazione iniziativa C.A.M.T.
Monferrato”, nella stagione mu-
sicale 2011 dellʼassociazione
“Amici del Carlo Felice e con-
servatorio Paganini” di Geno-
va – stagione concertistica
“Maggio giovani” a cura del-
lʼassociazione “Vita e Pace” di
Avigliana.

Rassegna Pianistica cav. Da-
vide Vignolo: Sezione A, “Prime
Note”, fino a 9 anni compiuti,
programma libero, durata mssi-
ma, 6 minuti. Sezione B, da 10
a 12 anni compiuti (program-
ma libero, durata massima, 8
minuti). Sezione C, da 13 a 15
anni compiuti, programma libe-
ro, durata massima 10 minuti).

Oltre ai concerti internazio-
nali per sassofono e pianoforte,
lʼamministrazione comunale con
il supporto del prof. Franco Gia-
cosa, direttore dʼorchestra, fon-
datore e direttore principale del-
la “Orchestra Sinfonica di Sa-
vona” ha messo in cantiere per
sabato 29 maggio, alle ore 17,
nella sala consiliare del comu-
ne, un saggio di musiche di
Chopin, nel bicentenario della
nascita. Al saggio partecipe-
ranno gli allievi del corso “G.
Vignolo” di Pontinvrea e del
conservatorio “Giuseppe Ver-
di” di Torino in entrambi i casi di-
retti dal maestro Giacosa.

Cremolino. Tredici chilome-
tri di camminata, fra paesaggi
e sapori. Per la Pro Loco di
Cremolino, domenica 30 mag-
gio è una data importante, che
vede rinnovarsi un appunta-
mento, quello appunto con la
“Camminata Gastronomica”
fra i più apprezzati del panora-
ma cremolinese.

Da anni, lʼappuntamento at-
trae in paese centinaia di visi-
tatori, tutti animati dal deside-
rio di trascorrere una bella
giornata allʼaria aperta, ammi-
rando paesaggi mozzafiato e
abbinando ad una salutare
passeggiata nella natura, e al-
la visita a borghi, santuari e ca-
scinali immersi nel verde, una
articolata serie di degustazioni
che consente di assaporare
tutte le prelibatezze del territo-
rio.

La partenza è fissata per le
9 in piazza Vittorio Emanuele
II, dove i partecipanti, al mo-
mento di effettuare lʼiscrizione,
riceveranno una cartina con il
percorso, un “Boccale del
viandante” e una colazione a
base di focaccia farcita, a scel-
ta, con pancetta e salame cot-
to, e abbinata a frutta e/o caffè.

Quindi, la partenza, costeg-
giando le mura dellʼantico con-
vento carmelitano del secolo
XV, e proseguendo verso ca-
scina Breie. Da qui i parteci-
panti attraverseranno un tratto
boscoso per raggiungere lʼan-
tico podere dei Pola, teatro
della prima tappa gastronomi-
ca: per tutti un panino con sal-
sa verde e acciughe accompa-
gnato da vino bianco. Un poʼ di

sosta e poi si riparte, verso lo-
calità Francia e quindi, attra-
versando il podere “I Turri”, per
arrivare poi in località Vallera-
no dove, ospiti della famiglia
Frutti, sarà possibile degusta-
re un primo piatto a base di ta-
gliatelle al ragù accompagna-
to da vino Dolcetto.

A seguire, tutti di nuovo in
strada, con una tappa interme-
dia alla cantina dellʼazienda
agricola “La Valletta” , di Italo
Danielli, e quindi, attraversata
la valle Pobiano, una sosta
presso Casa Nuova dove la fa-
miglia Puppo, servirà agli
escursionisti un sorbetto al li-
mone o, a scelta, alla mela
verde.

Si riparte alla volta del San-
tuario della Bruceta, dove i
produttori di Dolcetto di Cre-
molino, offriranno una degu-
stazione; da qui, transitando
per la zona nuova del paese
gli escursionisti si arriva al
campo sportivo dove ci sarà la
quarta tappa con un secondo
piatto: lʼinimitabile coniglio alla
cremolinese servito con le pa-
tate fritte; si riprende il cammi-
no superando il ponte Sottano
e salendo la stretta via incas-
sata nella roccia fino a tornare
in paese in piazza Vittorio
Emanuele II dove verrà servi-
to il dolce: torta di nocciole del
panificio Castagnola Danila e
bunet.

La quota dʼiscrizione è di 16
euro a persona per gli adulti e
5 euro per i bambini. Prenota-
zioni obbligatorie al numero
0143 821026, oppure presso il
Comune (0143 879037).

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Erano 80 i prenotati
per la visita alla sacra Sindone
programmata per venerdì 14
maggio dalla parrocchia di San
Giorgio martire di Carpeneto.
E infatti appuntamento alle ore
13.30 davanti alle scuole ele-
mentari per partire alla volta di
Torino con due pullman: il pul-
lman Enri e il pullman Pablo
come sono stati scherzosa-
mente battezzati per consenti-
re agli occupanti di individuare
con facilità quale fosse il pro-
prio.

Dopo aver lasciato Carpe-
neto si è raggiunto la frazione
Madonna della Villa per far sa-
lire gli ultimi gitanti e poi via di
corsa verso lʼautostrada.
Durante il percorso, dopo un
momento di preghiera, si è
avuta lʼoccasione di visionare
un dvd proprio sulla sacra Sin-
done per poter vivere con an-
cora più consapevolezza que-
sto appuntamento.

La sosta in autogrill ci ha
consentito di raggiungere la
meta sotto un pallido sole,
scansando la pioggia scro-
sciante e la grandine che inve-
ce ci hanno costretti ad una
fermata in autostrada.

Molto sentito il momento da-
vanti alla sacra Sindone dove
ci si è potuti raccogliere per un
momento di preghiera.

Scorrevole il rientro durante
il quale si è recitato il santo ro-
sario. Un bel pomeriggio tutti
insieme per un appuntamento
importante. Una riconoscenza
per il sacrista Luigi Guassardi
che si è preoccupato di racco-
gliere nei giorni precedenti le
adesioni. Ottima lʼorganizza-
zione del diacono Enrico Vi-
sconti e di don Paolo Parodi
sempre attenti e sensibili alle
esigenze di ognuno ai quali va
naturalmente il ringraziamento

di tutti i partecipanti.
E la vita della comunità con-

tinua. Ad accogliere i fedeli sa-
bato 22 maggio a Carpeneto
nella parrocchiale è stato un
bel mazzo di rose colorate che
sono state benedette come da
tradizione distribuite in occa-
sione della celebrazione di
Santa Rita. Le rose rimaste so-
no state distribuite domenica
23 maggio.

Prossimo appuntamento ol-
tre a quelli ormai consueti sarà
la santa messa nella chiesetta
di cascina vecchia sabato 29
maggio alle ore 21 che apre la
stagione estiva che vedrà ce-
lebrata nella chiesetta la san-
ta messa ogni ultimo sabato
del mese. In questa prima da-
ta si vuole in particolare chiu-
dere il mese mariano che ha
visto la recita del santo rosario
alle ore 17 in parrocchia e alle
ore 21, nelle frazioni a setti-
mane alterne.

Domenica 30 maggio poi
durante la messa, delle ore
10.30, un gruppo di bimbi rice-
verà la Prima Comunione».

Cremolino. Il Comune di
Cremolino, insieme alla co-
munità collinare “Unione dei
Castelli fra lʼOrba e la Bormi-
da” e alla Provincia di Ales-
sandria, e con il patrocinio
della Regione Piemonte, pro-
muove lʼedizione biennale del
premio storico - letterario “Ca-
sate, Castelli e Borghi del
Monferrato”, contenente al
suo interno una sezione spe-
ciale intitolata “Le terre dei
Malaspina”.

Il premio, organizzato con
la collaborazione di Isral, Ac-
cademia Urbense, Iter, Socie-
tà Storica del Novese, Pro Ju-
lia Derthona, Centro Studi In
Novitate, Società di Storia,
Arte e Archeologia per le pro-
vince di Alessandria e Asti e
Associazione Marchesi del
Monferrato. Il termine per
lʼiscrizione delle opere è fis-
sato per il 31 luglio.

Due le sezioni a concorso:
la prima è intitolata “Piccole e
grandi storie di tutti i tempi nel
Monferrato”: può parteciparvi
qualunque opera “…di ricerca
sulla storia locale del territo-
rio del Monferrato pubblicata
nel periodo compreso fra lʼ1
giugno 2008 e il 31 maggio
2010, scelta fra le opere se-
gnalate dalle società storiche
quali Isral, Accademia Urben-
se, Iter, Società Storica del
Novese, Pro Julia Derthona,
Centro Studi in Novitate, So-
cietà di Storia, Arte ed Ar-
cheologia per le province di
Alessandria ed Asti, Associa-
zione “Marchesi del Monfer-
rato”.

Alla sezione speciale “Le
Terre dei Malaspina tra lʼOrba
e la Bormida” invece, è am-
messa ogni opera “…di ricer-
ca sulla storia locale del terri-
torio riconducibile ai Malaspi-
na di Cremolino”, purchè pub-
blicata nel periodo compreso
tra lʼ1 giugno 2008 e il 31
maggio 2010, e scelta fra le
opere segnalate dalle società
storiche di cui sopra.

Per entrambe le sezioni il
termine ultimo per le iscrizioni
è fissato per il 31 luglio 2010;

sono escluse dalla competi-
zione le opere che hanno par-
tecipato alle edizioni prece-
denti del premio.

Gli organizzatori rendono
noto che le opere dovranno
essere presentate o inviate in
duplice copia, entro il termine
indicato, al Comune di Cre-
molino – Sezione Concorsi –
presso gli uffici comunali di
piazza Vittorio Emanuele 7.
Possono presentare le pro-
prie opere sia società storiche
che case editrici che autori in-
dipendenti.

Al Comune di Cremolino re-
sterà, in comodato dʼuso gra-
tuito, una copia di tutte le
opere presentate, che sarà
collocata nella biblioteca co-
munale; la copia restante, al-
la fine del concorso, sarà in-
vece restituita allʼautore. Le
opere presentate saranno va-
lutate dalla giuria del concor-
so, che sceglierà fra di esse i
vincitori 2010 per ciascuna
delle sezioni a concorso.

Per la sezione “Casate, Ca-
stelli e Borghi del Monferrato”
il primo premio è costituito da
una medaglia dʼoro e da un
assegno di 800 euro, mentre
al secondo e terzo classifica-
to andranno rispettivamente
una medaglia dʼargento e una
di bronzo.

Per la sezione speciale “Le
Terre dei Malaspina” al vinci-
tore sarà conferita una meda-
glia dʼoro corredata da asse-
gno di 400 euro, mentre al se-
condo e al terzo classificato
andranno rispettivamente una
medaglia dʼargento e una di
bronzo.

Le premiazioni saranno ef-
fettuate nella seconda metà
del mese di settembre. Tutti i
testi del bando e i moduli per
lʼiscrizione sono reperibili on-
line sul sito ufficiale del co-
mune di Cremolino (www.cre-
molino.com) e per ulteriori in-
formazioni gli interessati po-
tranno rivolgersi o per e-mail
a ufficio.sindaco@cremoli-
no.com oppure presso gli uf-
fici comunali.

M.Pr

A Cairo M.tte incontro
con Roberto Buscarini

0Cairo Montenotte. Venerdì 28 maggio in Sala “A. De Mari”
presso il Palazzo di Città in piazza della Vittoria 29, alle ore 21,
a Cairo Montenotte incontro con Roberto Buscarini, autore del li-
bro “Lungomare Argentina”.

Nel libro si parla di quando, nel 1947, Evita Peron, la moglie
dellʼallora Presidente argentino, nel corso di un suo viaggio in
Europa, e in particolare in Italia, trascorse una giornata sulla Ri-
viera Ligure di Ponente. Rimase così colpita dal lungomare di
Bordighera, dal quale si ammira un incomparabile paesaggio fat-
to di splendido mare e variopinti giardini, che ne parlò in modo
entusiasta ad altre personalità, spingendole a visitare la riviera.
In suo onore, i liguri decisero di chiamare questo sentiero lungo
la costa Lungomare Argentina…

Roberto Buscarini è nato a Vimercate (Mi) il 30 luglio 1948.
Scrittore per passione afferma: “Scrivere è un modo per scari-
care una memoria arrivata alla massima capienza. È un modo
per eliminare qualche barriera e comunicare con gli altri”.

Sassello. Profonda commo-
zione ha destato in tutto il sas-
sellese la scomparsa, a settan-
ta anni, di Ivano Isaia, titolare si-
no a sette anni fa dellʼomonima
ditta di amaretti in località La
Maddalena.

La famiglia Isaia era appro-
data a Sassello prima dello
scoppio della seconda Guerra
mondiale proveniente da Acqui.
Il padre di Ivano, Giovanni, con
la moglie Daria, aveva subito
iniziato lʼattività che, dopo
lʼevento bellico, il figlio aveva
implementato sino a farne una
delle imprese dolciarie più im-
portanti del paese.

Abbiamo raccolto un ricordo
di Ivano Isaia dei suoi concitta-
dini sassellesi.

Il sindaco Paolo Badano - «Ci
conoscevamo bene, eravamo
quasi coetanei, io del ʼ37, lui
del ʼ39, e posso dire che era
una persona straordinaria mol-
to preparata che ha fatto parte
di una epopea. Il papà è giunto
dallʼacquese proprio per im-
piantare lo stabilimento di ama-
retti che diventerà famoso. Iva-
no ha continuato lʼattività con
molta attenzione e perspicacia.
Si è ammalato e dopo, pochi
mesi se ne è andato. Una per-
sona stimata, preparata vali-
dissima. È una grande perdita
per tutto il paese».

Il vice sindaco Giacomo “Mi-
no” Scasso - «Ivano era un gen-
tiluomo, una persona che ha
dedicato la sua vita agli amaretti
ed a diffondere il nome degli
Amarretti di Sassello nel mon-
do. Era un ottimo imprenditore
e credo che il riconoscimento
più importante sia quello dei
suoi dipendenti e collaboratori
che hanno detto, proprio in que-
ste ore, che lavorare per lui era
come lavorare per la famiglia.
Credo che non ci sia compli-
mento più bello per un impren-
ditore»

Lʼex sindaco Dino Zunino -
«Una delle persone più buone
che io abbia conosciuto. Era
amatissimo dai suoi dipenden-
ti e lo dimostra tutto lʼaffetto di
queste tristi ore. Non era il pa-
drone della fabbrica, era lʼami-
co di tutti, padre e marito esem-
plare di una famiglia unita ed
amata da tutti»

Giuliano del bar “Gina”. «Tut-
ti noi abbiamo perso una per-
sona cara, un personaggio di
una impagabile amabilità ed io
lo ricordo sempre giovane, al-
legro, ottimista. Abbiamo par-
tecipato a tante gite organizza-
te con la parrocchia ed è stato
per tutti noi un prezioso punto di
riferimento.

Ci mancherà».
w.g.

29 e 30 maggio e 5 e 6 giugno

Concerti di “Pontinvrea
Alta Valle Erro”

13 chilometri fra paesaggi e sapori

Domenica a Cremolino
Camminata gastronomica

E domenica 30 maggio la 1ª Comunione

Da Carpeneto a Torino
alla Sacra Sindone

Il ricordo dei sassellesi

Sassello, la scomparsa
di Ivano Isaia

Le iscrizioni al premio entro il 31 luglio

Cremolino, casate
castelli e borghi

Il maestro Franco Giacosa.
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Acqui Terme. Cosa succe-
de nelle stanze dove si decide
il futuro dei bianchi?

Ancora presto per dirlo an-
che se si ha una prima traccia
di quello che potrebbe essere
il cambiamento. Per ora le cer-
tezze sono lʼaddio del vice pre-
sidente Massimo Colla che da
tempo aveva comunicato le
sue decisioni e di coach Mario
Benzi che lo ha ufficializzato
subito dopo la gara con il Chie-
ri. Con loro se ne andranno
parecchi giocatori e altri com-
ponenti lo staff tecnico. Per il
trainer della promozione in se-
rie di D, con annesso sesto po-
sto alla prima stagione e della
vittoria della “coppa Piemon-
te”, diverse destinazioni; com-
presa quella che porta alla
Cairese di patron Franco Pen-
siero dove a tessere le fila è il
d.g. Carlo Pizzorno. Pizzorno
che è saggio, competente e
“scafato” non conferma ne
smentisce: «La Cairese ha
sempre scelto il tecnico dopo il
torneo Internazionale di fine
maggio ed anche questa volta
farà così». Tradotto significa
che quasi sicuramente Mario
Benzi allenerà la Cairese e noi
continueremo a seguirlo sulle
pagine del giornale. Chi, inve-
ce, smentisce un suo possibile
passaggio in gialloblù, ed in
qualsiasi altra squadra, è pa-
tron Giorgio Giordani che è, a
tutti gli effetti, ancora il presi-
dente dellʼAcqui. Dice Giorda-
ni: «A dire il vero mi hanno av-
vicinato a diverse società,
compreso il Savona. In realtà
la mia intenzione è quella di
prendermi una pausa di rifles-
sione ma prima vorrei dare
continuità al progetto che io e
pochi altri dirigenti abbiamo
impostato ad Acqui. Vorrei fare

in modo che lʼAcqui vada
avanti con i nuovi dirigenti ai
quali non è escluso che possa
dare una mano».

Ma chi sono i nuovi dirigen-
ti?

A tessere le fila del nuovo
gruppo che dovrebbe, il condi-
zionale è dʼobbligo, prendere
le redini dellʼAcqui alla vigilia
del centenario della nascita, è
Antonio Maiello, presidente dei
bianchi per nove anni, una pri-
ma volta ai tempi della gestio-
ne con Ortensio Negro e poi,
per altri otto, con il gruppo di
imprenditori acquesi che ha la-
sciato al termine del campio-
nato 2008-09. Maiello non si è
mai staccato completamente
dai bianchi, li ha sempre se-
guiti ed ora è lui a tessere le fi-
la della nuova cordata che
comprende un imprenditore li-
gure che ha attività commer-
ciali in basso Piemonte, forse
un ex dirigente della Sestrese
ed un gruppo di imprenditori di
Acqui e dellʼacquese. Si parla
anche di Gianfranco Stoppino,
personaggio ben noto ai tifosi
bianchi e a tutti gli appassio-
nati di calcio di Liguria e bas-
so Piemonte, nella passata
stagione alla guida della Lava-
gnese in serie D, quale diretto-
re sportivo della nuova socie-
tà.

Un progetto che ha preso
forma appena Giordani ha det-
to di voler lasciare e che inizia
ad avere una sua dinamica.
Nel gruppo rimarranno alcuni
dirigenti che hanno vissuto le
ultime due stagioni durante le
quali lʼAcqui ha raggiunto tra-
guardi sportivi che nessun al-
tro ha mai toccato negli ultimi
trenta anni e di questo bisogna
dare atto a Colla ed al presi-
dente Giorgio Giordani indi-

pendentemente da quelle che
saranno le sue decisioni futu-
re. Pochi “vecchi” dirigenti, tan-
ti nuovi ed una società da co-
struire. Al primo posto il setto-
re giovanile che potrebbe es-
sere affidato ad un ex calciato-
re del Genoa di grande espe-
rienza e che coinvolgerà an-
che la Junior Acqui. Nessuno
scollamento, sarebbe quanto
mai improduttivo e devastante
per tutti, tra prima squadra e
settore giovanile.

Maiello punta sulle cose
concrete, dieci anni dʼespe-
rienza contano e possono fare
la differenza.

«Dobbiamo decidere nel gi-
ro di pochi giorni, non possia-
mo attendere oltre. Abbiamo la
necessità di poter subito esse-
re operativi sia per ciò che
concerne la gestione del setto-
re giovanile che la prima squa-
dra. La mia intenzione sareb-
be quella di lasciare ad altri il

compito di fare il presidente
ma se necessario, per il bene
dellʼAcqui, ricoprirò ancora
quel ruolo». Maiello lancia una
proposta: «Sarebbe bello che
a fare il presidente fosse an-
cora Giordani, il presidente
che negli ultimi anni ha vinto
più di tutti. Il nostro è un pro-
getto articolato e Giordani non
sarebbe solo, anzi al primo po-
sto mettiamo proprio quella ca-
pacità organizzativa che è
mancata negli ultimi due anni.
E poi - conclude Maiello - sia-
mo nellʼanno del centenario e
nei nostri programmi ci sono
anche tutta una serie di eventi
per festeggiare la più antica
società sportiva della città».

LʼAmministrazione comuna-
le sembra aver, finalmente, de-
ciso di dialogare. Non arrive-
ranno soldi, ma potrebbe es-
serci una revisione degli ac-
cordi sulla per la gestione dei
campi.

Resta la prima squadra.
Lʼobiettivo potrebbe essere
quello di creare un gruppo che
abbia una base già consolida-
ta ed è per questo che Maiello
o chi per esso attende lʼesito
dellʼincontro tra il “vecchio” ed
il “nuovo” per cercare di con-
fermare almeno una parte dei
giocatori della rosa che ha
chiuso il campionato al sesto
posto. Si fanno anche nomi di
allenatori; Stefano Lovisolo
che ha raggiunto una miraco-
losa salvezza con il Castellaz-
zo in “Eccellenza” e che ha già
allenato in “D” a Casale e No-
vi è tra i candidati. Circolano
anche i nomi di Arturo Merlo e
Fabrizio Viassi. Naturalmente
se il progetto andrà in porto.
Altrimenti vinceranno i disfatti-
sti.

w.g.

Cerialecisano 1
Sassello 0

Ceriale. Ancora una volta la
corsa del Sassello finisce ai
play off. Tre anni a lottare per il
salto in “promozione”, tre anni
tra le prime della classe poi
sempre la delusione. Que-
stʼanno basta il primo turno per
cancellare i biancoblu dalla li-
sta delle pretendenti alla finale.
Le speranze del Sassello di
coach Fabio Rolando, che nel
finale di stagione ha prodotto
una rincorsa da record, si fran-
tumano contro le ambizioni del
Cerialecisano, formazione re-
trocessa lo scorso anno dalla
“promozione” ma costruita per
ritornarvi subito. I biancoazzur-
ri del presidente Roba hanno
dovuto subire lo strapotere
dellʼImperia e si sono dovuti
accontentare del secondo po-
sto.

Contro il Sassello i cerialesi
hanno messo lʼipoteca sul pas-
saggio del turno nella gara di
andata. La vittoria per 3 a 2 sul
prato del “degli Appennini” ha
consentito allʼundici di mister
Gervasi di giocare il ritorno, sul
prato del “Merlo” di Ceriale, in
tranquillità. Una difesa attenta
davanti a Tranchida, ex portie-
re del Savona, e qualche rapi-
do contropiede per impensieri-
re lʼavversario. Rolando non
ha potuto schierare il bomber
Carlo Vittori, ancora alle prese
con un malanno alla caviglia,
ed è forse stata quellʼassenza
a rendere difficile il cammino

dei biancoblu. In quel di Ceria-
le, davanti ad un pubblico di in-
digeni che ha preferito la parti-
ta alla spiaggia illuminata dal
sole, il Sassello ha cercato di
fare e, per lunghi tratti, fatto la
partita. Tanta buona volontà
ma poca incisività nonostante
la scelta di Rolando di puntare
sul giovane Garbarino con Lo
Piccolo inizialmente in panchi-
na. Una gara con poche occa-
sioni da rete, chiusa allʼ89º,
quando ormai i cerialesi si ap-
prestavano a festeggiare (an-
che in caso di sconfitta con un
gol di scarto avrebbero passa-
to il turno), con un gol di Giam-
paolo Gervasi, su rigore, con-
cesso per un fallo di mano di
Eletto.

Tutti a casa, ma a Sassello
si guarda già al prossimo cam-
pionato. In settimana, in una
riunione con il presidente Sil-
vana Bobbio che dovrà deci-
dere se restare alla guida dei
biancoblu, si sono gettate le
basi per la prossima stagione
con due obiettivi; centrare fi-
nalmente la “promozione” e
giocare il meno possibile, du-
rante la stagione invernale,
lontano dal “degli Appennini”.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6; Vanoli 6, Ber-
nasconi 6; Eletto 6.5, Moiso
6.5, Mensi 6.5; Cubaiu 6 (70º
Lo Piccolo sv), Da Costa 5.5,
Scartezzini 5.5, Zaccone 6
(46º Caso 6), Garbarino 7 (85º
Sturzu sv). Allenatore: Fabio
Rolando.

Rossiglionese 2
Fegino 1

Rossiglione. La Rossi-
glionese vince, ma il suc-
cesso non basta ai bianco-
neri di Olmi per accedere al-
la finale playoff. Il Fegino,
grazie al successo con due
gol di scarto ottenuto allʼan-
data, costringe la squadra di
Olmi a cercare un faticoso
recupero tramite un ulteriore
playoff con il Voltri 87.

La qualificazione è stata
compromessa allʼandata, con
lo sconcertante 1-3 subito sul
campo del Fegino, ma an-
che la gara di ritorno ha vi-
sto i bianconeri cadere nel-
le ingenuità che hanno ca-
ratterizzato la seconda par-
te del campionato.

E dire che lʼimpresa sem-
brava quasi compiuta: dopo
un primo tempo ricchissimo
di occasioni da gol da una
parte e dallʼaltra, al 43º Pog-
gi entra in area e viene fal-
ciato da Ottobrini. Rigore so-
lare e Ravera porta in van-
taggio i suoi. Nella ripresa

arriva anche il 2-0 che vor-
rebbe dire passaggio del tur-
no: cross di Nervi e Fossa
svetta altissimo a deviare in
rete di testa.

Sembra fatta, ma al 70º
Conti, entrato da poco, trova
lʼangolo giusto e batte con
un tiro preciso e un poʼ for-
tunato Bernini, siglando il 2-
1.

La Rossiglionese a quel
punto perde completamente
la bussola, e la sua reazio-
ne travalica i confini del-
lʼagonismo: in venti minuti tre
espulsi (Fossa, Poggi e Mar-
tini) completano il quadro di
una giornata da dimentica-
re, anche perché nellʼandata
contro il Voltri le assenze si
annunciano pesanti.

Formazione e pagelle
Rossiglionese: Bernini 6,5,
Fossa 4, E.Ferrando 6,5;
Poggi 4, Balbi 7, Martini 4;
L.Ferrando 6 (60º Di Cle-
mente 5,5), Sciutto 6, Renna
6,5; Ravera 7, Nervi 6,5. Al-
lenatore: Olmi.

M.Pr

Rossiglione. Ultimissima
opportunità per la Rossiglione-
se. I bianconeri, infatti, dopo
lʼeliminazione subita per mano
del Fegino, sono chiamati a
battere almeno il Voltri 87 per
agguantare un terzo posto pla-
yoff che potrebbe diventare uti-
le per completare i quadri nel-
la categoria superiore. «Non si
tratta di un traguardo platonico
- assicura il ds Dagnino - per-
ché sono molte le squadre in
difficoltà e quindi la speranza
di ottenere comunque la pro-
mozione, fra rinunce e fusioni,
è concreta». Chiave di volta
del doppio confronto, sarà la
capacità dei bianconeri di riu-
scire a limitare i danni nella ga-
ra di andata, giocata mercole-
dì 26 maggio, in notturna, a
giornale ormai in stampa. Una
partita affrontata dalla Rossi-
glionese senza poter disporre,

tra squalifiche, infortuni e indi-
sposizioni, di ben 7 titolari.

Se il risultato sarà rimasto in
bilico, domenica pomeriggio
30 maggio, sospinti dal pubbli-
co di casa, i bianconeri cer-
cheranno di coronare con suc-
cesso lʼultimo impegno della
loro stagione. Poi, comunque
vada, si aprirà un periodo di ri-
flessione, ma su questo argo-
mento ci sarà tempo per tor-
nare a bocce ferme.

Probabili formazioni
Rossiglionese (3-5-2): Ber-

nini - Poggi, Balbi, Fossa -
E.Ferrando, Martini, Sciutto,
L.Ferrando, Nervi - Renna,
Ravera. Allenatore: Olmi.

Voltri ʻ87 (4-4-2): Canale -
Gaggero, Pittaluga, Ariotti,
Gentilucci - Nervi, Rossi, Di
Prisco, Pittaluga (Ferrando) -
Mallia, Sangineto. Allenatore:
Turdo.

Campese 1
Cella 1
(andata: Cella-Campese 3-2)

Campo Ligure. Si chiude
con la retrocessione lʼamaris-
sima annata della Campese,
partita per tentare il salto in
Promozione e ora costretta a
ripartire dalla “Seconda”, dopo
una stagione tutta vissuta in
coda alla classifica. Nel match
di ritorno dei playout contro il
Cella, i verdeblu non vanno ol-
tre il pari interno e escono bat-
tuti dal doppio confronto. Con
tanti rimorsi. Infatti, dopo soli
tre minuti di gioco, un fallo di
Eterno su Parisi sembra spia-
nare la strada allʼundici di ca-
sa. Dal dischetto, però, lo stes-
so Parisi angola troppo il tiro e
mette fuori. Un errore grave e
secondo la dura legge del cal-
cio, a gol sbagliato corrispon-
de un gol subito: al 13º infatti
un fallo in area di Martino su
Fabio Garaventa consente al
Cella di tentare a propria volta
la sorte dagli undici metri: Bic-
chiri non sbaglia e porta in
vantaggio la squadra di Sam-
pierdarena. La Campese tenta

generosamente di riequilibrare
la partita e ci riesce alla mez-
zora, ancora con Parisi che
raccoglie un cross dalla fascia
destra e da posizione favore-
volissima mette in rete. Sulle
ali dellʼentusiasmo la Campe-
se costruisce almeno tre nitide
palle gol, ma i tiri di Curabba e
compagni non centrano la por-
ta. Il ritmo alto del primo tempo
e il gran caldo tagliano le gam-
be alla Campese nella ripresa:
lʼassalto verdeblu perde di in-
tensità e lʼansia per il tempo
che passa fa il resto: il risulta-
to non cambia più; è retroces-
sione e non resta che medita-
re sugli errori commessi e ram-
maricarsi per un girone dʼan-
data condotto su cadenze dav-
vero deficitarie, che ha profon-
damente condizionato il pro-
sieguo del campionato.

Formazione e pagelle
Campese: D.Pastorino 6,
Martino 5, Curabba 6,5; Can-
nizzaro 6, Mantero 6, L.Carlini
6 (80º Zunino sv); Beccaris
6,5, Di Marco 6, M.Carlini 5,5;
Parisi 6, Esibiti 5,5. Allenatore:
Satta.

Parco Capanne di Marcarolo:
passeggiate notturne

Il Parco Capanne di Marcarolo propone per venerdì 28 mag-
gio la seconda passeggiata notturna del calendario “Il parco rac-
conta 2010” con ritrovo alle 21 al rifugio “Cascina Foi” di Ca-
panne di Marcarolo - Bosio.

Lʼitinerario percorrerà la strada Cirimilla con un percorso ad
anello semplice e molto panoramico: con la luna piena sarà pos-
sibile ammirare la valle Piota.

La passeggiata sarà accompagnata dai guardiaparco e avrà
una durata di circa tre ore.

I partecipanti dovranno indossare un abbigliamento escursio-
nistico, portarsi al seguito un pila. Al termine dellʼescursione i
partecipanti potranno, previa prenotazione, fermarsi per il per-
nottamento presso il Rifugio “Cascina Foi” (Luisella 339-
7327143) o il Rifugio “Nido del biancone” (Marco 333-3957701).

Lʼiniziativa si svolgerà con un numero minimo di dieci parteci-
panti. Per ulteriori informazioni e prenotazioni:

Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo tel. 0143 877825
- e-mail info@parcocapanne.it

Si ricorda che questʼanno le passeggiate nelle notti di luna pie-
na saranno quattro, una per stagione; le date delle prossime pas-
seggiate saranno il 26 giugno, ad inizio estate, (nellʼambito del
trekking di tre giorni) e il 23 ottobre nel periodo autunnale.

Mountainbike: sui calanchi di Merana
Merana. Il Cai di Acqui Terme organizza, domenica 30 maggio,

unʼescursione in mountainbike “Sui calanchi di Merana”.
Difficoltà: BC dislivello 750m, durata ore 3,30; OC dislivello

1200m, durata ore 4,30. Ritrovo alle ore 8 nel piazzale della Pro
Loco di Merana. Quota di partecipazione 15 euro, con pranzo,
aperitivo alla torre e punto ristoro in vetta. Una parte del ricava-
to andrà per i lavori di realizzazione del reparto maternità del
Neema Hospital per far nascere i bambini di Nairobi nel posto
giusto. Per informazioni e prenotazioni: 339 8521896, 348
9041499. Chi non va in bici può partecipare allʼinteressante ini-
ziativa di “Geoturismo”, escursione guidata “Alla scoperta del-
lʼantico mare”. Per informazioni 348 9041499.

MOUNTAIN BIKE
30 maggio, “Sui calanchi di

Merana”.
ESCURSIONISMO

30 maggio, monte Arzola
(2158 m).

6 giugno, monte Spinarda
da Calizzano.

27 giugno, Col du Chardon-
net (Vallè de la Clarè, Savoia).

4 luglio, Cerisey - Gran San
Bernardo (via francigena).

11 luglio, monte Scaletta
(2840 m).

18 luglio, traversata delle
Bocchette alte.

24 luglio, Alta Luce - Ho-
chlicht (3158 m).
ALPINISMO

20 giugno, Rocca Senghi
(2450 m) via ferrata.

17-18 luglio, arrampicata in
Valle Stura.

La sede del Cai, è situata
in via Monteverde 44, Acqui
Terme, è aperta al venerdì
dalle 21 alle 23, telefono
0144 56093.

Ricaldone. Sabato 5 giu-
gno, il salone del museo “Luigi
Tenco”, ospiterà la quinta edi-
zione del premio “Guido Cor-
naglia - Poesia e Sport”, orga-
nizzato dalla Cantina Sociale
“Tre Secoli” dal comune di Ri-
caldone, Comunità Montana,
Comunità Collinare ed altri en-
ti presenti sul territorio, per ri-
cordare Guido Cornaglia, inse-
gnate presso le scuole di Ri-
caldone, poeta dialettale e
sportivo praticante prima e poi
allenatore nelle squadre gio-
vanili dellʼU.S. Acqui.

Il premio è diviso in due se-
zioni, poesia dialettale e in ita-
liano. Al termine della manife-
stazione, nei locali “Ca de Ven”
di Ricaldone, la Cantina So-
ciale “Tre Secoli” offrirà un rin-
fresco a tutti i partecipanti.

A Ricaldone il 5 giugno la 5ª edizione

Premio“Guido Cornaglia”

Per l’Acqui Calcio in arrivo una nuova cordata
guidata dall’ex presidente Antonio Maiello

Antonio Maiello

Calcio 1ª categoria Liguria - Play off

Sassello sconfitto
fuori dai giochi

Calcio 1ª categoria Liguria - Play out

Parisi, gol inutile
la Campese retrocede

Calcio 2ª categoria Liguria - Play off

Alla Rossiglionese
vincere non basta

Calcio 2ª categoria Liguria

Rossiglionese pronta
per l’ultimo assalto

Calendario CAI di Acqui

Guido Cornaglia
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PULCINI 2001
La Sorgente imm. Monti

Sabato 22 maggio i piccoli sorgentini hanno
partecipato al 2º memorial “Giuseppe De Ber-
nardi” organizzato dalla società Atletico Ponte-
stura. Alla manifestazione hanno aderito 20
compagini provenienti da Piemonte, Lombardia
e Valle dʼAosta. I gialloblu hanno dato vita ad
una delle più belle performance stagionali. Nel-
la prima parte i sorgentini riuscivano a primeg-
giare nel loro girone con partite a tratti entusia-
smanti e divertenti, mentre nella seconda fase
hanno dovuto soccombere a quotate compagi-
ni del calibro di Sunese, Monza e Casale, chiu-
dendo il torneo con un più che onorevole 4º po-
sto. Un plauso sincero a questi bambini che du-
rante tutte le manifestazioni e partite disputate
nellʼannata, hanno dimostrato continui migliora-
menti che vanno consolidati nel corso degli ul-
timi allenamenti e soprattutto nella prossima
stagione.

Marcatori del torneo: Baldizzone (3), Gaggino
(2).

Convocati: Zucca, Celenza, Vomeri, Baldiz-
zone, Rizzo, Licciardo, Vacca, Gaggino, Floris.
PULCINI 99
Torneo “Rossini” Asca Alessandria

Nei giorni 20 e 22 maggio presso la società
ASCA di Alessandria si è disputato il torneo “
Rossini”. I ragazzi de La Sorgente hanno in-
contrato nel loro girone di qualificazione la
squadra della società organizzatrice vincendo
1 a 0 con rete di Hysa. Successivamente in una
partita molto combattuta si sono affermati per 2
a 1 sui pari età dellʼAlessandria Calcio (reti di
Salieno e Vacca) e hanno potuto accedere alla
finale per il primo e secondo posto. Il 22 maggio
i sorgentini giocano la finale 1º-2º posto contro
i nero stellati del Casale. Partita tiratissima gio-
cata su alti livelli. Nel primo tempo tra velocissi-
mi scambi e cambi di direzione nessuna delle
due squadre prevale. Nel secondo tempo gli av-
versari realizzano due reti che non piegano i
sorgentini. Essi accorciano le distanze con rete
di Sperati e lottano invano per raggiungere il pa-
reggio. Risultato finale 2 a 1 per il Casale.

Convocati: Astengo, Camera, Coppola, Hy-
sa, Ivanov, Palma, Piccione, Salierno, Sperati,
Vacca, Voci, Gatti, Rossini, Lomonaco.
GIOVANISSIMI
1º Trofeo Bailo - Novi Ligure

I ragazzi ʼ96-ʼ97 di mister Oliva, hanno parte-
cipato al 1º trofeo Bailo svoltosi a Novi Ligure
nellʼarco di 2 settimane. La partecipazione al
torneo, pur non essendo stata programmata per
tempo, con un invito giunto a tre giorni dallʼini-
zio, (costringendo alla richiesta di un prestito di
due giocatori dalla Voluntas Nizza, causa gita
scolastica) è stata onorata nel migliore dei mo-
di, arrivando a sfiorare la finalissima. Il girone di
qualificazione ha visto i sorgentini prevalere net-
tamente sul piano del gioco, contro il Bressana
Pavia per 3-2 (reti di Cebov, La Cara, Gulino),
cedere, pur mettendola in difficoltà per lʼintero
primo tempo, alla fortissima formazione del-
lʼAlessandria Calcio, candidata alla vittoria fina-
le, per 4-1 (La Cara) e vincendo nettamente per
3-1 (Cebov e doppietta di Gulino) contro il Der-
thona FBC. La semifinale contro la Novese è
stata nettamente dominata dai sorgentini con
almeno quattro nette occasioni da gol e persa a
5 minuti dal termine a causa dellʼunico errore di-
fensivo su calcio dʼangolo. Contro tutti i prono-
stici la Valenzana si imponeva ai rigori contro
lʼAlessandria, costringendola nuovamente al
confronto con i sorgentini nella finale per il 3º-4º
posto. Probabilmente la delusione e fatica del
giorno precedente ed il primo vero caldo, tolgo-
no energia e velleità ai gialloblu che vengono
nettamente sconfitti per 6-1 (Gulino), conclu-
dendo così alle spalle delle blasonate Valenza-
na, Novese e Alessandria.

Convocati: Maccabelli, Ventimiglia, Garrone,

DʼUrso, Pavanello, Masieri, Olivero, La Cara,
Manto, Prigione, Mazzoleni, Secchi, Siriano,
Cebov, Ilkov, Pagliano, Moretti, Balla, Gulino,
Grassi.
18º memorial Ferruccio Benedetto
“Una vita per lo sport”

Si è svolto domenica 23 maggio, presso gli
impianti de La Sorgente, il 18º memorial Fer-
ruccio Benedetto “Una vita per lo sport” riserva-
to alla categoria Giovanissimi 96/97 e la parte-
cipazione delle seguenti formazioni: A.S. La
Sorgente, U.S. Cairese, Casale Calcio, Feliz-
zanolimpia, Montegrosso Asti e Pontestura.

Sembra che questʼanno, per le formazioni de
La Sorgente sia un anno stregato, non riuscen-
do ad esprimere nel rispettivo torneo di casa il
gioco e la grinta che le ha accompagnate per
lʼintera stagione calcistica. Anche i Giovanissimi
di mister Oliva, non sfuggono a questa regola e
complice una giornata veramente calda e la
stanchezza del torneo di Novi terminato due
giorni prima, non riescono ad andare oltre ad un
4º posto finale. In mattinata si sono svolti i giro-
ni eliminatori, che hanno determinato le finali
pomeridiane. La Sorgente nel 1º primo con-
fronto, era opposta ad un abbordabile Monte-
grosso, ma i troppi errori in fase conclusiva e
lʼimmancabile svarione difensivo, ne causava-
no la sconfitta per 1-0. Nella successiva partita
contro il Pontestura, si vedeva una netta rea-
zione dei gialloblu che portava ad una netta vit-
toria per 4-0 (reti di Olivero, Pavanello e dop-
pietta di DʼUrso). Vittoria però non sufficiente a
guadagnare lʼaccesso alla finalissima, ma utile
per disputare la finale per il 3º posto. Finale
svoltasi in un pomeriggio caldissimo contro la
Cairese. Nella prima parte dellʼincontro i sor-
gentini, riuscivano a condurre la partita senza
troppo affanno, sbagliavano qualche conclusio-
ne di troppo, ma si portavano in vantaggio con
un colpo di testa di La Cara. Verso la fine del
primo tempo, la stanchezza cominciava a ser-
peggiare tra le fila sorgentine, e il pareggio del-
la Cairese si concretizzava con un tiro dal limi-
te. Nel secondo tempo la Cairese si portava in
vantaggio, ma un bel gol di Pavanello ristabiliva
il pari. Nel finale, un contropiede della Cairese
portava al definitivo 2-3. Nella finalissima il Ca-
sale Calcio si aggiudicava il trofeo, battendo la
compagine del Montegrosso con un netto 7-2.

Al termine della giornata le ricche premiazio-
ni alla presenza del figlio di Ferruccio Benedet-
to, Pinuccio e della nipote Valeria, che hanno
offerto il trofeo e i premi individuali per tutti i par-
tecipanti. Il premio per il migliore giocatore del-
la Sorgente nel torneo è stato assegnato a Mat-
teo Pavanello. La A.S. La Sorgente ringrazia
tutti gli sponsor per la ottima riuscita del torneo.
Vanna, inoltre, vuole ringraziare i ragazzi della
squadra Giovanissimi ed i genitori per il pen-
siero ricevuto in occasione del suo sessantesi-
mo compleanno.

Convocati: Maccabelli, Garrone, DʼUrso, Pa-
vanello, Masieri, Olivero, La Cara, Manto, Maz-
zoleni, Secchi, Siriano, Cebov, Ilkov, Pagliano,
Moretti, Balla, Chiarlo.
Torneo “Città di Acqui Terme”

Domenica 30 maggio sui campi de La Sor-
gente, si giocherà il torneo “Città di Acqui Ter-
me” per la categoria Allievi ʼ94-ʼ95. Scenderan-
no in campo, a contendersi il prestigioso trofeo,
le seguenti squadre: La Sorgente, Rivarolese
Ge, Atletico Pontestura, Ligorna Ge, Calaman-
dranese, Olimpia. Al mattino si terranno le qua-
lificazioni; nel pomeriggio le finali e a seguire
ricche premiazioni in campo.
3º torneo “memorial Danilo Mei”

Mercoledì 2 giugno si terrà il 3º memorial “Da-
nilo Mei”, quadrangolare per la categoria Junio-
res. Si incontreranno le squadre de La Sorgen-
te, Masone, Cortemilia, Rivarolese Ge. Qualifi-
cazioni al mattino, finali al pomeriggio e a se-
guire premiazioni in campo.

PULCINI 1999 Junior Acqui
6º Memorial Luigi Giacobbe

Acqui Terme. Così come è
ormai tradizione, a chiudere la
stagione delle manifestazioni
organizzate dallʼA.D. Junior
Acqui, si è svolta, nelle giorna-
te di sabato 15 e sabato 22
maggio, la sesta edizione del
memorial “Luigi Giacobbe”;
manifestazione riservata que-
stʼanno alla categoria Pulcini
1999 a 7 giocatori.

Il torneo, a carattere regio-
nale, ha visto la partecipazio-
ne del G.S.D. Voluntas, del-
lʼU.S. Virtus Canelli, dellʼAlbis-
sole 1909, dellʼAthletic Club
Genova, oltre naturalmente ai
padroni di casa della Junior
Acqui schierati con due forma-
zioni, quella allenata da mister
Andrea Manno e quella di mi-
ster Francesco Teti. Le squa-
dre sono state divise in due gi-
roni che nelle partite di qualifi-
cazione di sabato 15 si sono
date battaglia per determinare
lʼordine di accesso alle finali
del sabato successivo. Finali
che hanno visto il pareggio a
reti bianche nella partita inau-
gurale tra la Voluntas Nizza
sulla Junior di mister Manno, la
vittoria dellʼAlbissole per 3 - 0
sempre sui piccoli bianchi di
mister Manno e nuovamente

pareggio a reti inviolate nel ter-
zo e ultimo match del girone
tra la Voluntas e lʼAlbissole.
Nel Girone B la Virtus Canelli
ferma lʼaltra squadra di casa
guidata da mister Teti sullʼ1-1,
Gambino per gli ospiti e Daja
per i bianchi, nella seconda
partita lʼAthletic Genova ha la
meglio sugli spumantieri con
un perentorio 4-0 e nellʼultimo
match di qualificazione anche
i bianchi di mister Teti devono
inchinarsi, seppur con il mini-
mo scarto, ai futuri vincitori del-
la manifestazione dovendosi
accontentare della rete ancora
di Daja. Il sabato successivo il
via alle partite di finale, si inizia
con la finale per il 5º e 6º po-
sto che vede vittoriosa la squa-
dra allenata da mister Manno
che ha la meglio sulla Virtus
Canelli ai calci di rigore, men-
tre nella finale successiva vali-
da per il 3º e 4º posto i bianchi
di mister Teti battono netta-
mente la Voluntas Nizza con
un perentorio 6-0 grazie alle
doppiette di De Lucia e Manil-
do e alle reti di Daja e Ferraris
con lʼAthletic Genova che si
aggiudica la manifestazione
grazie alla vittoria ai calci di ri-
gore sugli avversari dellʼAlbis-
sole in una finale molto bella
ed entusiasmante, ben gioca-

ta da entrambe le formazioni,
onorando così al meglio lo spi-
rito di questa iniziativa orga-
nizzata annualmente in ricordo
di un personaggio indimentica-
bile per gli amanti del pallone
della nostra zona.

A fine partita alla presenza
di Gianni Giacobbe, figlio del-
lʼindimenticato Luigi, accom-
pagnato dalla sorella Marina,
premi per tutte le società par-
tecipanti con una targa perso-
nalizzata per il migliore gioca-
tore di ogni squadra che ha vi-
sto primeggiare Daniele Conte
e Roberto Di Lucia Marco co-
me i migliori delle due forma-
zioni di casa della Junior.

Chiusa quindi la stagione
dei tornei in casa, restano or-
mai da disputare ancora alcu-
ne manifestazioni esterne pri-
ma del prossimo impegno ca-
salingo fissato per il mese di
settembre quando si ripartirà
con la nuova stagione agoni-
stica in occasione del 3º me-
morial “Guido Grua”, manife-
stazione che, come vuole la
tradizione, apre la stagione
agonistica del nuovo anno cal-
cistico giovanile in casa Junior
Acqui.

Calcio a 7
Sfide combattute hanno ca-

ratterizzato la giornata delle se-
mifinali di andata del Campio-
nato di calcio a 7 organizzato
dallʼACSI. Nelle prima sfida 2 a
2 tra lʼAtletic Maroc e il
G.S.Amici Fontanile, padroni di
casa a segno con Errachidi e
Khoudari, per gli ospiti in gol
Ravera e De Rosa. Nella se-
conda semifinale si sono affron-
tate il Caffè Acquese e il Depor-
tivo Acqui, ospiti usciti vincitori
dal campo per 3 a 2 grazie alla
doppietta di Teti e al gol di De
Rosa, per i padroni di casa da
segnalare la doppietta di Giu-
sio.
Calcio a 5 (girone ovadese)

Penultima giornata del cam-
pionato di calcio a 5 di Ovada
ricca di emozioni e con ancora
in bilico il passaggio alla fase
Provinciale per alcune squadre.
La Pizzeria Gadano conferma il
suo secondo posto travolgendo
un irriconoscibile Trisobbio per
13 a 2 mandando a rete due
volte Caminante e Crocco e tre
volte Bisio, Domino e Ajjor Sa-
mir, per gli avversari in gol Ca-
rosio e Serratore. Vince sof-
frendo al di la del risultato il Vi-
sconti Happy Days contro il Cral
Saiwa per 6 a 3 grazie ai gol di
Repetto, Tuminelli e le doppiet-
te di Parodi e Scarcella, per la
compagine capriatese in gol
Bruno, Farruku e Gobbo. Chiu-
de la giornata il 4 a 0 del Val
Nazzo sul Cremolino.
Campionato Primavera
Calcio a 5 Acquese

Una sola partita per il Girone
B del Campionato Primavera di
calcio a 5. È il recupero tra il
Ponzone e lʼAcqui Run, termi-
nato 3 a 3 con i padroni di casa
in gol con Silva e due volte
Sciammacca, per gli ospiti in gol
Circosta, Gherzi e Barisone.

Classifica: Gruppo Benzi 9;
Bar Acqui, Ponzone 7; Acqui
Run 5; Acqui Futura Coop 0.
Campionato Primavera
Calcio a 5 Ovadese

Ultime fasi dei gironi per il
Campionato Primavera di Cal-
cio a 5 proposto dallʼACSI ad
Ovada. I gironi sono ormai deli-

neati ma ci sono ancora parec-
chi verdetti in sospeso.

Vittoria per lʼEdil Gioʼ contro
lʼFC Ignorantia per 5 a 3 grazie
ai gol di Scarsi e la quaterna di
Giuttari, per gli avversari in gol
tre volte Parodi. Pareggio piro-
tecnico tra la Goccia e il Val
Nazzo, 8 a 8 il risultato finale.
Padroni di casa a segno con
Caddeo, due volte con Mazza-
rello e cinque volte con DʼAgo-
stino, per gli ospiti in gol Peras-
so, Nushi, due volte Lattuada,
tre volte Carlini ed a chiudere
un autorete. Vittoria sofferta per
i Farabutti sulla Carrozzeria
Coinova per 6 a 5 grazie ai gol
di El Abassi, alla doppietta di
Braus e la tripletta di Alfieri, per
gli avversari in gol Mbarek, Stal-
fieri, Focacci e due volte Poli-
dori. Vittoria di misura anche
per i Visconti Happy Day contro
il Cassinelle, 4 a 3 il risultato fi-
nale per merito dei gol di Caval-
lero, Repetto e la doppietta di
Scarcella, per gli avversari in
gol El Abassi e due volte Ca-
sazza.

Goleada per la Dinamo Roc-
che sul Tagliolo, 10 a 1 grazie ai
gol di Oddone, Minetto, alla
doppietta di Albertelli e le triplet-
te di Garrone e Repetto, per gli
ospiti in gol Alberti.

8 a 1 il risultato tra i Latino
Americano e il Bar Acqui, a se-
gno per i padroni di casa Vene-
gas, Tine e sei volte Galan, per

gli acquesi in gol Sario.
Per 4 a 3 la vittoria della Piz-

zeria Diavoletto sulla Pizzeria
Gadano, per i padroni di casa a
segno due volte Tuminia e Car-
bone, per gli ospiti in gol Domi-
no e due volte Merlo.

Chiude la giornata il 4 a 0 del-
lʼEnal sul Bong FC e dellʼAll Edil
sul Trisobbio.
1º Torneo Femminile
Calcio a 5

Continua la marcia trionfale
delle Cirimilla Team, questa vol-
ta è toccato al Valle Stura soc-
combere per 7 a 4 per merito
delle reti di Russello e delle tri-
plette di Alizia e Panti, per le li-
guri in gol Ferrari, Pastorino e
due volte Puppo. Primi punti per
le Chicas Latina, le ragazze sud
americane si sono imposte per
5 a 4 sulle Los Chupitos grazie
ai gol di Pereira, Rosas, un au-
torete avversario e la doppietta
di Begarano, per le avversarie
in gol due volte Campi, una vol-
ta Grassano e un autorete. Bel-
la vittoria per le Ciucciuà contro
le Bomber, 4 a 1 il risultato fina-
le per merito delle doppiette di
Priano e Canobbio, per le av-
versarie in gol Travaini. Vener-
dì 28 maggio si svolgerà lʼultima
giornata del torneo a cui segui-
rà la premiazione.

Classifica: Cirimilla Team 15;
Le Sgroese, Ciucciuà 12; Le
Bomber 9; Valle Stura, Chicas
Latina 3; Los Chupitos 0.

Calcio giovanile Acqui

Campionati di calcio ACSI

Calcio giovanile La Sorgente

La formazione delle Ciucciuà.

Dallʼalto: 1) I Giovanissimi 96-97 con il figlio di Ferruccio Benedetto, Pinuccio e la nipote Va-
leria; 2) il capitano Alex DʼUrso consegna un mazzo di fiori alla signora Valeria; 3) Matteo
Pavanello premiato come miglior giocatore sorgentino del torneo.

I Pulcini ʼ99 Junior Acqui.
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Acqui Terme. Vederla, per
una volta, ʻin borgheseʼ, anzi-
ché con addosso maglietta e
pantaloncini da volley, fa uno
strano effetto. Ma bisognerà
abituarsi, almeno per un poʼ.
Valentina Guidobono, capitano
dello Sporting, annuncia nella
sede de LʼAncora, con la sem-
plicità che le è propria, la ne-
cessità di tornare sotto i ferri. Il
problema è sempre lo stesso,
quello della spalla destra, già
operata ad Acqui poco più di
un anno fa.

«Ho tre legamenti rotti su
quattro. Lʼoperazione è inevi-
tabile. Lʼintervento è già pro-
grammato per fine giugno, a
Rozzano, in provincia di Vare-
se».

Il tono è quello di chi sta per
bere un bicchier dʼacqua. An-
che se si incrina un poʼ sulla
rieducazione: «Lʼoperazione
non è un grossissimo proble-
ma, ma la fisioterapia è piutto-
sto dolorosa».

Deve esserlo stato, suppo-
niamo, anche giocare per di-
versi mesi in quello stato…
«Ho seguito una terapia con-
servativa non farmacologica,
fatto sedute di kinesioterapia,
e grazie alla comprensione di
coach Ceriotti ridotto gli alle-
namenti. Comunque, sì, face-
va abbastanza male…».

Ha giocato stringendo i den-
ti, e dimostrato di saper soffri-
re. Ora però lo stop sarà lun-
go. «Non cʼè garanzia di poter
tornare in campo e comunque,
se ci riuscirò, non sarà prima
di otto o nove mesi. La società
sa già di non poter contare su
di me per il prossimo anno».
Un duro colpo per lo Sporting,
ma è giusto soffermarsi sul-
lʼatleta. Che nonostante una
diagnosi pesante, non pronun-
cia la parola “addio”. «Non lo
so, vedremo a tempo debito,
non chiudo nessuna porta».
Anche se precisa di non voler

restare nel volley con ruoli di-
versi da quello di giocatrice…
«Allenatrice no, per carità.
Piuttosto dirigente (ride).
Scherzo: in realtà per ora non
ci penso».

La speranza, non solo la
sua, è quella di poter scendere
di nuovo in campo con i colori
biancorossi, che sono ormai
una seconda pelle, visto che
dopo essersi trasferita ad Ac-
qui per motivi legati al volley
ed al lavoro, Valentina è ormai
acquese dʼadozione. E si sen-
te giustamente orgogliosa per
la stagione vissuta dallo Spor-
ting, ben sopra le righe.

«Onestamente abbiamo fat-
to meglio di quello che noi
stesse credevamo. E forse,
addirittura, si poteva fare an-
che di più, ma abbiamo avuto
troppi infortuni. Ma per me,
spalla a parte, è stato un anno
molto positivo: ringrazio il pre-
sidente Valnegri e sua moglie
Sissi, coach Ceriotti. E anche
il “Peli” Bigatti, e più in genera-
le la dirigenza e il pubblico che
ci è stato vicino». Otto mesi di
stop: arrivederci, volley. Ma
non addio. M.Pr

UNDER 12
Fase provinciale - Pool A
Valnegri Pneumatici 3
Master Group-Hotel Pineta 0
(25/18; 25/13; 25/20)

È una questione tutta acque-
se lʼassegnazione del titolo pro-
vinciale della categoria Under
12: il triangolare che mette in
palio il titolo vede infatti in gara
la più esperta delle due squadre
biancorosse dello Sporting e le
due formazioni, maschile e fem-
minile del GS. Nella sfida gioca-
ta venerdì 22 a Mombarone, le
biancorosse di Giusy Petruzzi
compiono un primo passo verso
il titolo sconfiggendo 3-0 le pari
età biancoblu allenate da Diana
Cheosoiu. Partita di buono spes-
sore tecnico fra due squadre gio-
vani che hanno confermato il
momento magico vissuto dal vol-
ley acquese, momento che non
è frutto di semplice congiuntura,
ma nasce dalla programmazio-
ne, grazie al lavoro di tecnici di
qualità e alle direttive di società
attente quanto basta per capire
che dedicare tempo e risorse
umane alla crescita di giovani
talenti rappresenta un modo per
assicurarsi il futuro. Fra due
squadre ben messe in campo e
curate nei fondamentali, le bian-
corosse hanno la meglio in tre
set a fasi alterne, con il primo e
il terzo parziale più combattuti,
ma partita nel complesso sem-

pre nelle mani dello Sporting.
HANNO DETTO: Giusy

Petruzzi sottolinea: «Sapeva-
mo bene quale fosse la qualità
della nostre avversarie, ma og-
gi siamo state brave a giocare:
abbiamo ridotto al minimo gli
errori senza forzare le situazio-
ni di gioco, e confermando in
campo che lʼottimo secondo po-
sto ottenuto a Cambiano nel-
lʼimportante torneo nazionale
Roberto Casali non è stato un
caso, ora ci aspettano altre tre
partite ma le possiamo affron-
tare con la consapevolezza del
nostro valore». Diana Cheoso-
iu invece ammette la superiori-
tà dello Sporting, «che si è di-
mostrato una bella squadra»,
e si dispiace un poʼ «per la pro-
va sottotono della mia squadra.
Evidentemente, Mombarone
non è un terreno che ci è con-
geniale: tutte quante si sono di-
mostrate timorose e hanno gio-
cato al di sotto del loro stan-
dard».
U12 Sporting Valnegri

Pneumatici: Boido, M.Cantini,
Battiloro, Cagnolo, Mirabelli,
Moretti, Tassisto, Fortunato.
Coach: Petruzzi.
U12 GS Master Group Ho-

tel Pineta: Debilio, Guxho,
Debernardi, Migliardi, Giacob-
be, Prato, Bozzo, Cattozzo,
Cornara, Cavanna, Porrati.
Coach: Cheosoiu.

FASE REGIONALE
Primo Turno
Master Group 3
Union Volley To 0
(25/20; 25/18; 25/21)

***
Master Group 3
Volley Fossano 0
(25/9; 25/5; 25/20)

Il GS Master Group prose-
gue la sua marcia nella fase
regionale del campionato Un-
der 13, superando come previ-
sto a punteggio pieno il primo
triangolare, disputato ad Acqui
Terme contro Union Volley To-
rino e Fossano Volley. In real-
tà però, le cose non sono an-
date in modo esattamente otti-
male: infatti, le acquesi fatica-
no più del previsto nel primo
match, contro Union Volley, e
si ritrovano così quarte nella
classifica delle prime classifi-
cate. Una posizione che dà lo-
ro diritto a essere testa di se-
rie, ma che le costringerà, nel
caso fosse superato il secon-
do triangolare, contro Bala-
mund e Canelli (di cui parlere-
mo a breve) ad affrontare in
semifinale la favoritissima
Chieri.

«Non tutto è andato come
avremmo sperato - afferma
Ivano Marenco - perché evi-
dentemente, a differenza di
quanto avveniva nella under
14 in questa squadra ci sono
ancora meccanismi di gioco da
rodare. Tutto questo è emerso
nella prima partita, quando la
squadra ha commesso molti

errori. Si tratta di una situazio-
ne comprensibile da parte di
una squadra come la nostra,
che gioca un volley tuttʼaltro
che facile, cercando di fare
punto, più che di mandare
semplicemente “di là” il pallo-
ne, ma è un dato di fatto che
essere la quarta testa di serie
non è un vantaggio».

Nel secondo turno, il GS af-
fronterà (sempre ad Acqui, do-
menica 30 maggio alla “Batti-
sti” il Balamund e il Canelli.
Questʼultima squadra preoccu-
pa un poʼ coach Marenco. «In-
tanto è unʼaltra delle prime,
quella classificata al 5º posto
tra le vincitrici di raggruppa-
mento. E poi, soprattutto, è
una squadra che ha lavorato
molto sulla under 13: ritengo
questa partita un banco di pro-
va impegnativo: non sarà faci-
le avere la meglio».

Tornando per un attimo alle
due gare disputate, detto che
nella seconda contro Fossano
non cʼè stata storia (nel terzo
set hanno giocato anche alcu-
ne giovanissime del ʻ99), il
computo complessivo delle
due sfide vede una ottima pro-
va di Grotteria, decisiva so-
prattutto nel primo match, e
buoni riscontri da Ivaldi, Mari-
nelli e Manfrinetti.
U13 GS Master Group:

Manfrinetti, Grotteria, Ivaldi,
Prato, Marinelli, Rinaldi, Benzi,
Rivera, Migliardi, Debilio, De-
bernardi, Guxho. All.: Maren-
co.

UNDER 13
Fase regionale - 1º turno

Sia pure con qualche incer-
tezza, lo Sporting centra il pre-
stigioso traguardo del secondo
turno della fase regionale, clas-
sificandosi al secondo posto
nel triangolare con Chisola e
InVolley Chieri, squadra favori-
ta per la conquista del titolo.

***
Est.Favelli-Autotr.Virga 3
Chisola Volley 0
(25/16; 25/22; 25/16)

Ben consapevoli che il primo
incontro rappresentava il pass
per superare il turno, le acque-
si conquistano il necessario
successo con una gara di no-
tevole acume tattico, giocata in
modo esemplare. Dopo un pri-
mo set condotto con sicurezza,
le acquesi sono brave nel se-
condo parziale a reagire alla
partenza perentoria del Chiso-
la che si porta in vantaggio 6/1.
Il timeout richiesto da coach
Varano rimette le cose a posto
e restituisce alla squadra fidu-
cia e gioco. Rosicchiando pun-
to dopo punto il vantaggio del
Chisola, lo Sporting agguanta
il pari sul 17/17 e poi si aggiu-
dica il set agli ultimi scambi.
Nel terzo parziale, infine, bian-
corosse avanti con sicurezza
fino alla fine contro un Chisola
comprensibilmente sfiduciato
dopo lʼoccasione sprecata nel
set precedente.

***
InVolley Chieri 3
Est.Favelli-Autotr.Virga 0
(25/16; 25/8; 25/9)

A qualificazione già certa,
decisamente di altro tenore si
rivela il secondo impegno, che
vede Acqui opposta al forte In-
Volley Chieri. Le biancorosse
disputano una gara dignitosa,
ma di fatto riescono a impen-
sierire Chieri solo nel primo

set, cedendo invece assai net-
tamente nei successivi due
parziali. Nel complesso, la vit-
toria dellʼInVolley, che mostra
individualità di tutto rispetto, è
assolutamente meritata, anche
nel dato numerico. Coach Pe-
truzzi, comunque, trova ampio
spazio per gli elogi nel suo
commento dopo-gara: «Le ra-
gazze - afferma - hanno fatto
quanto era nelle loro possibili-
tà: abbiamo superato il turno
sfoderando momenti di bel gio-
co e anche nel primo set contro
lʼInVolley la squadra si è ben
disimpegnata, almeno fin
quando le gambe e la testa
hanno retto, offrendo, contro
una formazione di grande
spessore tecnico, una prova
confortante. Paradossalmente
forse sarà più abbordabile per
noi il prossimo turno dove po-
tremmo trovare squadre più si-
mili alla nostra». Soddisfatto
anche lʼaddetto stampa Furio
Cantini, che elogia le ragazze:
«Sono state bravissime, ma
devo fare anche i complimenti
ai nostri tecnici, per come han-
no gestito la squadra: ho ap-
prezzato il fatto di avere utiliz-
zato anche le nostre piccole e
averle dato la possibilità di
scendere in campo contro una
importante squadra come lʼIn-
volley. È un premio che si me-
ritavano. Abbiamo finito la par-
tita con in campo 5 ragazze del
ʻ98 ed una del 2000: non pote-
vamo proprio chiedere di più a
questo gruppo, che comunque
mantiene ancora intatte tutte le
sue chances di arrivare fino al-
la finale».
U13Sportring Estrattiva Fa-

velli-Autotrasporti Virga:
V.Cantini, Foglino, Molinari, Boi-
do, M.Cantini, Battiloro, Cagno-
lo, Ghisio, Moretti, Mirabelli. Co-
ach: Varano - Petruzzi.

UNDER 12 - Pool C
Rombi-Visgel 2
Novi Pallavolo 1
(25/17; 15/25; 25/10)

***
Rombi-Visgel 2
Alessandria Vbc 1
(15/25; 25/20; 25/12)

Due vittorie convincenti se-
gnano il cammino delle giovani
biancorosse nel penultimo ap-
puntamento del campionato
promozionale Under 12. Per la
squadra abbinata alla Rombi
Escavazioni e alla Visgel sur-
gelati, due belle vittorie, che raf-
forzano il settimo posto provvi-
sorio della squadra in classifica.
Nella prima partita, nella pale-
stra “Rodari” di Novi, le ragaz-
ze di coach Petruzzi piegano
2-1 le padrone di casa del No-
vi Pallavolo. Le acquesi si ripe-
tono poi contro lʼAlessandria
Vbc con un altro 2-1, stavolta
conquistato in rimonta. Soddi-
sfatta coach Giusy Petruzzi che
afferma: «chiudiamo in cre-
scendo questo campionato, se-
gno che il lavoro che è stato

fatto ha dato i suoi frutti: abbia-
mo gettato le basi per la Un-
der12 del prossimo anno, in cui
questo gruppo rileverà le “vete-
rane ʻ98” che approderanno in
under 13. Sono contenta e spe-
ro proprio che anche questo
gruppo continui ad impegnarsi
come ha fatto fino ad ora e pos-
sa fare bene come gli altri che
lo hanno preceduto»
U12B Sporting Rombi

Escavazioni - Visgel: Galla-
reto, Aime, Baradel, Gorrino,
Leoncini, Baldizzone, Pasero.
Coach: Petruzzi. M.Pr

Acqui Terme. Sempre più
grande, sempre più internazio-
nale: man mano che si alza il
sipario sullʼedizione 2010, il
Summer Volley, la grande ker-
messe di pallavolo giovanile
ideata da Ivano Marenco e or-
ganizzata annualmente sotto
le insegne del GS Acqui Volley,
sembra riservare sempre nuo-
ve sorprese.

A due settimane dallʼinizio
della manifestazione, arrivano
i primi dati relativi a cifre, fatti
e curiosità, e cresce lʼattesa in
città e non solo.

Come già anticipato da
“LʼAncora”, lʼedizione 2010 su-
pera una quota di grande im-
portanza per quanto riguarda
lʼimpatto psicologico: quella
delle 100 squadre in gara.

«In realtà - rivela Ivano Ma-
renco - avrebbero potuto es-
sere anche di più: abbiamo ri-
tenuto di fermarci a 100 e ne
abbiamo lasciato fuori ben
10».

Il tabellone è così composto:
«per quanto riguarda il settore
femminile, 24 squadre per la
Under 13, 32 per la Under 16 e
24 per la Under 18. Nel setto-
re maschile, invece, 10 per la

Under 16 e 10 anche per la
Under 20». Con tanta soddi-
sfazione «per la crescita delle
iscrizioni, in aperta controten-
denza con un momento di cri-
si generalizzato in tutto il set-
tore».

Ma gli aspetti importanti le-
gati ai numeri non finiscono
qui: «Possiamo ufficializzare
anche il numero di nazioni in
gara: sette in tutto. Oltre al-
lʼItalia avremo quattro novità,
con Svezia, Ungheria, Belgio e
Francia, e due conferme, quel-
le di Repubblica Ceca e Spa-
gna, che anche questʼanno è
in gara con i baschi del Gexto
Bilbao. Oltre a essere un dato
significativo, aggiungo che il li-
vello delle squadre straniere è
molto buono, specie nella Un-
der 20 maschile dove abbiamo
in gara i due volte campioni del
Belgio».

Le anticipazioni, per stavol-
ta, finiscono qui. La manifesta-
zione sarà svelata al pubblico
durante una conferenza stam-
pa in programma venerdì 11
giugno, ma speriamo di rega-
lare prima qualche altra chicca
ai lettori del nostro settimana-
le. M.Pr

U12 Hotel Pineta batte Canelli
in amichevole
Acqui Terme. Convincente vittoria, per 3-1 (ma il quarto set è

stato giocato per onor di firma, sul 3-0, e ha visto in campo le
giovanissime) per la Under 12 di Diana Cheosoiu, nellʼamiche-
vole disputata in settimana col Canelli: 25/10, 25/18, 25/13 e
13/15 i parziali di una sfida che ha visto le acquesi approfittare
dellʼoccasione per provare nuovi schemi di gioco, fra cui anche
lʼattacco al centro. Buon collaudo, che lascia soddisfatte allena-
trice e giocatrici. U12 GS Hotel Pineta: Guxho, Debernardi, Mi-
gliardi, Giacobbe, Prato, Bozzo, Cattozzo, Cornara, Cavanna,
Porrati. Coach: Cheosoiu.

Gara podistica a Castellazzo Bormida
Castellazzo Bormida. Il gruppo podistico Cartotecnica Piemontese, in collaborazione con il Ba-

sket Club Castellazzo, con il patrocinio del Comune di Castellazzo Bormida, organizza venerdì 4
giugno: alle 20 il 15º “Corri verso le vacanze”, per bambini delle scuole materne, elementari e me-
die con i loro insegnanti; alle 20.15 19ª “Notturna Castellazzese”, corsa podistica competitiva e non
competitiva libera a tutti. In concomitanza con le manifestazioni sportive avrà luogo la 4ª Sagra del
“Salamino ubriaco” nelle serata del 4, 5 e 6 giugno. Programma manifestazione podistica: ritrovo
ore 19 presso i locali area attrezzata piazzale 1º Maggio stadio comunale per le iscrizioni dei com-
petitivi (con tesserino Fidal/Uisp); partenza gara bambini ore 20 percorso cittadino 1,5 km circa;
partenza gara adulti ore 20.15, percorso di circa 6 km. Al termine premiazioni e ristoro. Quota iscri-
zione 5 euro. Per informazioni: 338 4319364 - Gp_cartotecnica@libero.it

Volley - L’intervista

Per la Guidobono
otto mesi di stop

Volley Under 12

Valnegri Pneumatici
vince il derby

Volley giovanile GS

U13 Master Group
prosegue la marcia

Volley giovanile Sporting

L’Under 13 passa
alla seconda fase

Volley giovanile Sporting

Rombi-Visgel batte
Novi e Alessandria

Provenienti da sette diverse nazioni

Summer Volley 2010
100 squadre in gara

Valentina Guidobono

GS e Sporting posano insieme.

La Under 12 B Rombi-Visgel.
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Acqui Terme. Grande suc-
cesso per la pallavolo amato-
riale acquese che varca i con-
fini i provinciali ed approda di-
rettamente alle finali nazionali
del Campionato di pallavolo
misto 3+3, organizzato dalla
UISP. Dal 17 al 20 giugno, a
Rimini, infatti, si svolgeranno le
finali nazionali del campionato
di pallavolo misto UISP, fase
conclusiva del campionato se-
gnato da gironi provinciali e re-
gionali. Da diversi anni, con
non poche difficoltà, un poʼ per
il numero ristretto di giocatori,
un poʼ per le difficoltà incontra-
re nel reperire una struttura in
grado di soddisfare le esigen-
ze di allenamento e di gioco, la
Società sportiva “Gli Antenati”
partecipa a campionati o tornei
di pallavolo, giocando con for-
mazioni “miste”, formate da ra-
gazzi e ragazze.

La società, dopo aver parte-
cipato per vari anni, con gran-
de soddisfazione, ai campio-
nati organizzati dal CSI di Ac-
qui Terme, questʼanno, a se-
guito dellʼesiguo numero di
squadre che ha reso impossi-
bile organizzare le fasi provin-
ciali CSI, si è rivolta al campio-
nato UISP, riportando numero-
si successi che hanno condot-

to la società allʼimportante ri-
sultato dellʼaccesso alle finali
nazionali. Il campionato UISP
di pallavolo misto ha visto la
partecipazione di sei squadre,
di cui due acquesi (con annes-
si due accesissimi derby), de-
rivate dalla scissione dello sto-
rico gruppo degli Antenati, ar-
ricchito di nuovi elementi ed
hanno preso il nome di “Dream
Volley” ed “Happy Hour”.

La società ringrazia ancora
tutti i giocatori, i supporters e
tutti coloro che, con il loro im-
pegno, hanno permesso il rag-
giungimento del prestigioso
obiettivo.

Le formazioni acquesi, ed i
rispettivi giocatori, che hanno
partecipato al campionato di
pallavolo misto 3+3, stagione
2009/2010, giungendo alle fa-
si nazionali sono:

Happy Hour: Enrico Rapet-
ti, Davide Bormida, Simone
Buffa, Simone Carlini, Fabio
Marciano, Cristina Mignone,
Samantha Armiento, Giulia
Tacchella e Tiziana Abate.

Dream Volley: Daniele Pog-
gio, Daniele Turco, Davide
Porta, Andrea Gollo, Diego Vo-
na, Manuela Roggero, Rober-
ta Ferraris, Romina Brusco e
Sara Dura.

Boccia. Settimana intera-
mente dedicata al trofeo “Ge-
loso Viaggi - Costa Crociere”,
riservato alle coppie categoria
DD e CC, giunto alla fase fina-
le dopo la lunga serie di quali-
ficazioni che ha visto in lizza
oltre centocinquanta formazio-
ni.

Un successo straordinario
per un torneo che ha trasfor-
mato i campi del bocciodromo
di via Cassarogna in uno sta-
dio coperto, con centinaia di
appassionati che hanno segui-
to le varie fase di una compe-
tizione alla quale hanno parte-
cipato giocatori delle più im-
portanti società bocciofile di
Piemonte e Liguria.

Il torneo è stato combattuto
in ogni fase ed alla finalissima
sono arrivate la coppia de “la
Boccia” di Acqui, formata da
Pinuccio Mangiarotti e Giovan-
ni Levo, e gli ovadesi del
“C.r.o. Marchelli”, Germano

Leveratto e Geremia Zunino.
Finale seguita da un gran pub-
blico che ha visto gli ovadesi
vincere con un netto 13 a 5. I
vincitori, oltre al trofeo, si sono
aggiudicati una crociera della
“Costa” sulla rotta Venezia,
Bari, Corfù, Malta, Napoli.

A premiare la coppia ovade-
se, con il presidente de “La
Boccia” di Acqui, Piero Zacco-
ne, il dirigente di “Costa Cro-
ciere” Dario Martino cui è an-
dato il ringraziamento dello
staff della società di via Cas-
sarogna per aver promosso un
torneo che ha ottenuto uno
straordinario riscontro di parte-
cipanti e di pubblico. «La spe-
ranza - ha detto il presidente
Zaccone - è che anche per il
prossimo hanno ci possa es-
sere la stessa attenzione da
parte di una società così im-
portante. Inoltre ringrazio Da-
rio Martino per la grande di-
sponibilità».

Cairo M.tte. Grandi emozio-
ni nel sabato sera sanremese
in cui si sono sfidate le prime
due della classe del girone D
di Serie C. Cairese e Sanremo
alla vigilia erano infatti distan-
ziate da una sola partita, con i
biancorossi soli in vetta dopo il
passo falso dei matuziani con-
tro il Genova, e lʼesito dellʼin-
contro poteva permettere ai
padroni di casa di riportarsi in
parità oppure ai cairesi di au-
mentare il vantaggio.

Questʼultimo è stato il ver-
detto del match con la vittoria
per 6-4, maturata allʼultimo in-
ning, che consolida la Cairese
sempre più sola in vetta alla
classifica.

La storia della partita è mol-
to articolata ed avvincente. Lu-
nar non può disporre di Votte-
ro e Bazzicalupo ed è quindi
costretto a rinunciare al suo
partente abituale, Davide Ber-
retta, al fine di “coprire”, per al-
tro egregiamente, la prima ba-
se. Decide allora di dare fidu-
cia al fratello Daniele come
partente sul monte, fiducia am-
piamente ripagata dal giovane
che sempre più si conferma ef-
ficace ed affidabile.

Lʼinizio del match è appan-
naggio dei due lanciatori e del-
le loro difese anche se la Cai-
rese fa vedere qualcosa di più
in attacco, portando un uomo
in terza base per ben 5 inning
di fila, ma non riuscendo mai a
concretizzare.

I matuziani invece alla fine
del quarto inning sfruttano un
errore di tiro dei biancorossi e
si portano in vantaggio e a fine
quinto approfittano del peggior
momento della Cairese per al-
lungare fino allo 3-0. I ragazzi
di Lunar sono nervosi ma gli
uomini di maggior esperienza
Sechi e Celli prendono le redi-
ni dellʼattacco e riescono a
portare a casa il primo punto al
sesto inning. Roberto Ferruc-

cio, subentrato a Berretta sul
monte al quinto, ritrova fiducia
e chiude velocemente la dife-
sa con due strike out.

La Cairese è tornata in par-
tita ed al settimo accorcia an-
cora le distanze con Bellino
portato a casa dalla volata di
sacrificio di Pascoli, mentre la
difesa tiene nonostante le
pressioni avversarie.

Lʼottavo sembra lʼinning del-
la svolta visto il gran triplo di
Roberto Ferruccio in apertura,
ma il Sanremo non ci sta e
chiama sul monte il veterano
Arieta che con la sua espe-
rienza ed una buona mano ar-
bitrale riesce a chiudere a zero
la difesa.

Lʼarrembaggio arriva al no-
no con una sequenza micidia-
le. Valida di Bellino, un sacrifi-
cio di Pascoli, Ferruccio in ba-
se su errore, valida punto di
Sechi, doppio di Celli, valida di
Barlocco, doppio di Blengio: 4
punti entrati e Cairese avanti
6-3. I padroni di casa hanno
ancora lʼultimo attacco, il van-
taggio è buono ma va ammini-
strato ed i biancorossi ci rie-
scono alla perfezione chiuden-
do il match sul 6-4.

Enorme lʼesplosione di gioia
di tutta la squadra, ancora im-
battuta in questo campionato,
che ancora una volta ha dimo-
strato non solo di avere ottime
doti tecniche ma anche un
grande carattere.

Certamente soddisfatto il
manager Lunar, che non man-
ca di sottolineare quante op-
portunità si siano sprecate sul-
le basi, ma che si dice molto
contento della prova della
squadra e della bella reazione
nel finale.

Domenica prossima, 30
maggio, ultimo incontro del-
lʼandata a Fossano dove i
biancorossi cercheranno lʼen-
plein di vittorie prima della
pausa del 6 giugno.

Acqui Terme. Sabato 22
maggio Alberto Marengo ha
aggiunto un altro alloro al suo
già ricco palmares. Il forte Al-
lievo della formazione allenata
dal prof. Bucci, a Cervasca
(CN), si è aggiudicato il secon-
do posto assoluto, alle spalle
del ligure Troia, nella prova a
cronometro sui 9,8 km del trac-
ciato pianeggiante, valido per
il Bracciale del Cronoman. Ri-
sultato che gli è valso il titolo
regionale a cronometro e la
consapevolezza di essere
sempre competitivo su qual-
siasi tipo di percorso. Bravo
anche Patrick Raseti giunto 9º
assoluto. Il giorno dopo, en-
trambi erano in gara a Mondo-
vì, nella Coppa Giacosa. Ra-
seti in fuga solitaria sin dal pri-
mo giro per 13 km, ha poi la-
sciato spazio al compagno
Marengo in fuga con altri tre,
vantaggio massimo 30 secon-
di, e ripreso a circa 10 km dal-
lʼarrivo. Neanche il tempo di ri-
fiatare e di pensare ad un nuo-
vo attacco che dal gruppo so-
no usciti perentoriamente i due
corridori che riuscivano a pre-
sentarsi solitari davanti allo
striscione dʼarrivo. Lʼex Peda-
le Acquese Roberto Larocca
non riusciva a ripetere lʼimpre-
sa di 15 giorni prima e si ac-
contentava del secondo posto,
lasciando spazio al cuneese
Berardi. Alberto Marengo chiu-
deva 11º mentre Patrick Rase-
ti guadagnava il 27º posto.
Sfortunati Omar Mozzone e
Nicolò Chiesa che, incappati in
una caduta, nonostante lʼim-
pegno, non sono più riusciti a
rientrare in gruppo.

Secondo posto negli Esor-
dienti anche per Stefano Stal-
tari, impegnato a Novi nel 42º
Trofeo F. Coppi. Nellʼaffollatis-
sima volatona con tutto il grup-
po a ranghi compatti, il forte al-
fiere giallo verde è rimasto leg-
geremente chiuso nel momen-
to decisivo, non riuscendo più
a recuperare nei confronti del
vincitore. Soddisfatto a fine ga-
ra Fabio Pernigotti che, da bra-
vo direttore sportivo, sottoli-
neava la prestazione di tutta la

squadra al completo. Ottimo
Staltari ma anche Luca Toriel-
li, Michael Alemanni e Federi-
co Mazzarello hanno interpre-
tato benissimo la corsa, prodi-
gandosi con tutte le forze. Nel-
la corsa del secondo anno, Lu-
ca Garbarino ha cercato di gio-
carsi il tutto per tutto in volata.
Buona la reattività, ma sulla
sua strada ha trovato corridori
in ottima forma, chiudendo al
10º posto.

I crampi hanno fermato Mat-
teo La Paglia e Giuditta Gale-
azzi. Così lʼunico a vincere,
nella calda giornata di domeni-
ca, è stato nei Giovanissimi Ni-
colò Ramognini, nei G4, al se-
condo centro consecutivo in
una settimana. Tranquillo e at-
tendista per tutta la gara, nel fi-
nale, sul lungo rettilineo di San
Damiano, ha piazzato lo scat-
to decisivo che gli ha permes-
so di arrivare sotto lo striscione
con una bici di vantaggio. Nel-
la G1 sfida nella sfida tra i cu-
gini De Lisi. Manuele, il più
esperto, si è guadagnato il
bronzo, precedendo Stefano
10º e allʼesordio. In G3 un
Francesco Mannarino scate-
nato, dopo una prova in cre-
scendo, si è accomodato sul
gradino più basso del podio,
precedendo di pochissimo Ni-
colò De Lisi 5º. In G6 Gabriele
Gaino ha finito 14º, al termine
di una prova senza grandi acu-
ti.

ALLIEVI
Mondovì 5
Cairese 7

Spettacolare vittoria sul filo
del rasoio ottenuta dagli Allievi
cairesi sul difficile campo del
Mondovì, una vittoria sofferta,
ma voluta col cuore dai giova-
ni biancorossi che hanno tenu-
to soprattutto dal lato emotivo
fino allʼultimo, sofferto out.

In difesa bene il monte di
lancio con Berigliano ancora
una volta partente e Pascoli fi-
nale, ma bene anche il dia-
mante che realizza diverse e
difficile eliminazioni in prima.
Lʼattacco ha in Fresia (un dop-
pio per lui), Berigliano e Baisi i
suoi protagonisti.

La Cairese parte subito al-
lʼinseguimento sotto di un pun-
to, il Mondovì impatta bene i
lanci di Berigliano e si porta in
vantaggio per 3 a 2; e fino al
terzo inning le cose rimangono
così.

Poi la Cairese mette a se-
gno quattro punti, due dei qua-
li battuti a casa da Baisi che fi-
nalmente si sblocca e batte un
lungo doppio nella zona del-

lʼesterno destro; il punteggio è
ora 6 a 4 per gli ospiti. ma il
Mondovì non demorde e ri-
sponde ancora con due punti
avvicinandosi pericolosamen-
te.

Nel sesto inning Berigliano e
Pascoli si scambiano di ruolo,
il closer cairese non concede
nulla agli avversari se non una
battuta valida che porta il cor-
ridore in terza base: ci pensa-
no però Berigliano, Crepaldi e
Fresia a porre fine alle ostilità
realizzando gli out decisivi.

La partita finisce 7 a 5 e la
Cairese ottiene una vittoria im-
portante per la classifica fina-
le.

Domenica 30 maggio gli Al-
lievi cairesi saranno impegnati
ad Avigliana nella prima gara
dellʼintergirone, la gara si pre-
annuncia impegnativa, compa-
gine piemontese giuda la clas-
sifica con del girone D a pari
punti con il Grizzlies Torino.

Nel Campionato Cadetti i
biancorossi affronteranno nel
posticipo casalingo di merco-
ledì lʼOsasio e sabato 29 mag-
gio il Sanremo in trasferta.

Terzo. Settimana non trop-
po “felice” per il tennis Terzo
che schierato le sue squadre
in diversi campionati.

Coppa Italia D1. Niente da
fare per la formazione del Ter-
zo nella trasferta di Torino con-
tro avversari schieravano ten-
nisti con classifica FIT (Fede-
razione Italiana Tennis) supe-
riore agli acquesi. Sconfitte nel
singolare per Alessandro Tar-
dito, Alessandro Ghiazza e Ni-
colò Gambino. Sconfitta, 7/5
6/4, anche Simone Ivaldi al
quale va, però, un plauso per
lʼottimo comportamento contro
un avversario, Carena, che si
avvale della classifica di 2.6.

Prossimo appuntamento do-
menica 30 maggio, a Biella. In
settimana Simone Ivaldi e
Alessandro Tardito saranno
impegnati nella finale del tor-
neo di doppio presso tennis
club “Le Palme” di Genova nel-
la coppa “del Sindaco”.

Under 14. Rinvio della gara
per i ragazzi guidati da Andrea
Giudice e Alessandro Tardito
contro i pari età del Dopolavo-
ro Ferroviario di Asti. La gara
verrà recuperata nel corso del-
la settimana. Nel frattempo i

terzesi si sono iscritti a vari tor-
nei della zona con buoni risul-
tati. Nicolò Gambino e Nicolò
Giacobbe parteciperanno al
torneo master series di Vado
Ligure; Daniel Dappino si è
ben comportato nei tornei di
Canelli e di Asti.

Continuano intanto i prepa-
rativi per lʼallestimento dei cen-
tri estivi presso il centro sporti-
vo comunale di Terzo che ri-
guarderanno corsi di tennis,
partite a calcetto, corsi di nuo-
to (presso la piscina di Villa
Scati di Melazzo). Inizio dei
corsi 14 giugno 2010.

Escursioni Parco del Beigua
Domenica 6 giugno - “La Val Gargassa”

Escursione guidata alla scoperta del canyon della Valle Gar-
gassa con il patrocinio della Società Italiana di Geologia Am-
bientale (con servizio navetta CST a prenotazione fino ad un
massimo di 8 posti dalla stazione di Rossiglione and/rit). Ritrovo
in loc. Gargassino (Rossiglione) ore 9. Durata: giornata intera.
Pranzo al sacco. Costo euro 5,50.
Domenica 20 giugno - “I panorami geologici di Tiglieto”

Il sentiero inizia dal passo della Crocetta, dove si incontra una
zona di contatto tra i conglomerati oligocenici e le serpentiniti; il
geologo ci insegnerà a riconoscerli e ad apprezzarne le diffe-
renze. Meta dellʼescursione è Passo Fruia, luogo di incontro di
numerosi sentieri. Ritrovo ore 9.30, presso loc. Crocetta (Tiglie-
to). Durata: giornata intera. Pranzo al sacco. Costo escursione
euro 5,50.

Per informazioni: Ente Parco del Beigua, via Marconi 165,
16011 Arenzano (GE), tel. 010 8590300 - www.parcobeigua.it -
e-mail: CEparcobeigua@parcobeigua.it - Le prenotazioni, obbli-
gatorie, devono essere comunicate entro e non oltre le ore 17
del giovedì precedente lʼescursione agli Uffici del Parco: tel. 010
8590300 cellulare guida: 393/9896251 (sabato e domenica).

Volley campionato Uisp 3+3

Due squadre acquesi
alle finali nazionali

Bocce

“Geloso - Costa Crociere”
il trofeo finisce a Ovada

Baseball

Cairese espugna Sanremo
ed è sola in vetta

Pedale Acquese

Alberto Marengo
2º assoluto a Cervasca

Tennis

Coppa Italia serie D1
sconfitta del tennisTerzo

Dallʼalto: la Dream volley e lʼHappy hour.

Simone Ivaldi

Alberto Marengo

I finalisti del trofeo “Geloso Viaggi - Costa Crociere”.

Baseball giovanile
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Acqui Terme. Sabato 22
maggio, in piazza Dolermo (ex
caserma Cesare Battisti) si è
svolta, con successo, la mani-
festazione «Tutti pazzi per le
arti marziali», organizzata dal
Budoclub Acqui Terme e dal
Budokwai Karate Acqui Terme,
con il patrocinio del Comune di
Acqui Terme.

Dalle 14 alle 18, si sono te-
nuti gli stage di tutte le discipli-
ne per adulti e bambini, auto-
difesa maschile e femminile.
Gli stage erano totalmente
gratuiti ed aperti a tutti e i mae-
stri si sono messi a completa
disposizione per qualsiasi
chiarimento e informazione.
Dalle 18 si sono svolte le gare
dei bambini nelle varie discipli-
ne; mentre in serata le dimo-
strazioni per adulti delle varie
discipline.

I maestri erano: per il Bu-
dokwai Karate, Salvatore Sca-
nu maestro 6º dan di karate
shotokan, istruttore di kravma-
ga e operatore shastsu; Laura
Ferrari maestro 4º dan di kara-
te shotokan, istruttore di krav-
maga, arbitro nazionale e ope-
ratore shatsu. Per il Budo Club
Ezio Centolanze e Paolo Pol-
verini maestri di judo.

Master teacher Massimo
Riccio istruttore di kravmaga,
brasilian ju-jitsu e ju-jtsu.

Khru Luca Ferrando istrutto-
re federale della Dragon gym -
Muay boran korat.

Sono inoltre intervenuti atle-
ti di altre discipline tra cui sa-
vate e box e vi è stata la par-
tecipazione del Gruppo di
combattenti medioevali.

Acqui Terme. Gli atleti dellʼAssociazione ju-
doistica acquese, Budo Club, domenica 23
maggio hanno partecipato al 26º Trofeo Città di
Novi Ligure che ha visto la partecipazione di
ben 600 atleti appartenenti a 63 diverse socie-
tà provenienti da tutta Italia.

Primi a calcare i tatami novesi i piccoli atleti
del vivaio dellʼassociazione, ovvero Muntoni
Francesco, Riscossa Simone, Acossi Gianni,
Acossi Giorgio, Jaadour Otman, Macaluso Mar-
ta, Macaluso Luca, Saglietti Edoardo, Saglietti
Elena, Abrate Amedeo, Barbieri Andrea e Rizzo
Fabio.

Nonostante la maggior parte dei piccoli atleti
fossero privi di qualsiasi esperienza agonistica,
è stato ottimo il risultato della mattinata agoni-
stica che vedeva Andrea Barbieri piazzarsi al 2º
posto nella categoria cuccioli sino a 38 Kg, Mar-
ta Macaluso ed Elena Taglietti classificarsi al
terzo posto delle rispettive categorie (Ragazze
+46 Kg e 38 Kg).

Nel pomeriggio è stata la volta di Biotto Erica,
Drago Alice, Grattarola Danilo, Polverini Danie-
le Dario, Mouchafi Ilyass, Centolanze Giulia,
Iannello Federico Vincenzo e Bayoud Zakariae.

Risultato a dir poco sbalorditivo poiché sola-
mente tre dei restanti atleti dellʼassociazione
acquese non sono riusciti a conquistare il po-
dio.

A marcare il passo Daniele Dario Polverini
che nella propria categoria (Juoniores +90 Kg)
conquistava il gradino più alto del podio piaz-
zandosi al primo posto, Giulia Centolanze (Ju-
nior kg 63), Alice Drago (Cadette 48 Kg), Erica
Biotto (Esordienti 48 kg) e Zakariae Boyoud
(Cadetti 60 Kg) riuscivano ad aggiudicarsi me-
ritatamente il gradino più basso del podio.

Grazie allʼimpegno dei propri atleti lʼAssocia-
zione Sportiva Dilettantistica Budo Club, al ter-
mine della lunga e faticosissima giornata ago-
nistica, conquistava il 12º posto nella classifica
per società su ben 63 società provenienti da tut-
ta Italia.

Naturale la soddisfazione dello staff tecnico
dellʼassociazione che, in prospettiva dei prossi-
mi impegni agonistici, prosegue la preparazione
dei propri atleti che domenica prossima, 30
maggio, saranno impegnati in una esibizione a
Mombaldone su richiesta dellʼorganizzazione
della locale sagra.

Sezzadio. Ultimo atto della
stagione agonistica per gli atle-
ti del Judo di Sezzadio dei
maestri Moreno Branella e Ma-
ra Buora.

A Novi Ligure, al 26º Trofeo
Internazionale Città di Novi, la
squadra di Sezzadio ha infatti
partecipato con 8 ragazzini e
ragazzine di età compresa tra
gli 8 e i 10 anni, suddivisi in va-
rie categorie di peso.

Tre atleti sono finiti ai piedi
del podio, con il quarto posto
di Marianna Arena fra le ra-
gazze 34 Kg, quello di Niccolò
Borin nei bambini oltre i 43 Kg,
e di Matteo Bruno nei bambini
fino a 34 Kg.

Buona la prestazione com-
plessiva della squadra, con le
convincenti prove di Enrico Al-
pa nei bambini 27 Kg e di
Chiara Branella nei bambini 34
Kg: buon esordio per Riccardo
Baglio nei bambini 30 Kg e per
i gemelli Armand e Antonio Tal-

pà rispettivamente nelle cate-
gorie ragazzi 38 Kg e ragazzi
34 Kg; particolarmente buona
la prova di Antonio, con una
vittoria e due sconfitte sola-
mente ai punti.

Si chiude così una buona
annata per la piccola società di

Sezzadio che ha convinto su
diversi tatami piemontesi, con
apparizioni al “Trofeo Panda” a
Caluso, al “Trofeo Internazio-
nale di Volpiano” al PalaRuffini
di Torino e al “Trofeo Interre-
gionale ValBorbera”.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 23 maggio si è svol-
to il «Terrano day 8», un raduno mono marca di
possessori di fuoristrada «Nissan Terrano». Il ri-
trovo è stato in Viale Micheli, zona Bagni, da do-
ve si è partiti per il giro nei paesi del Basso Mon-
ferrato.

Soddisfazione di Marco Ferrando, tra i coor-
dinatori della manifestazione, per lʼiniziativa di
carattere turistico-enogastronomico che aveva
come scopo principale quello di congiungere la
passione per la natura, lʼenogastronomia loca-
le e la voglia di aggregazione. “Questʼanno - ha

commentato Ferrando - abbiamo scelto alcuni
Comuni del Basso Monferrato, che con il loro
patrocinio ci hanno dato la possibilità di far co-
noscere, a chi viene da fuori regione, i nostri
prodotti, i nostri vini, le nostre colline e lʼospita-
lità che il Piemonte sa dare.

Come tutti gli anni è stata effettuata una rac-
colta di fondi per beneficenza: in questa edizio-
ne, vista la tipologia dei nostri territori, si è scel-
to di devolvere le somme raccolte allʼassocia-
zione antincendio boschivo protezione civile AIB
Valle Bormida”.

Sabato 22 maggio in piazza Dolermo

“Tutti pazzi per le arti marziali”
una manifestazione esaltante

Judo - Budo Club

Ottima prova degli acquesi
al 26º trofeo di Novi Ligure

In gara otto fra ragazzi e ragazze

Judoka di Sezzadio al “Città di Novi”
con buone prestazioni

Successo del raduno acquese delle Nissan Terrano
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Sempre più nel segno di
Massimo Vacchetto, 17 anni,
capitano dellʼAlbese, formazio-
ne nella quale il padre Giorgio
gioca da “centrale”, il campio-
nato di serie B di pallapugno.

Si sapeva che il giovanissi-
mo “figlio dʼarte” era un talento
ma nessuno, nemmeno i più
ottimisti, immaginavano un
esordio di quel livello, in una
categoria difficile come la serie
B. Possono incominciare a
preoccuparsi Cristian Giribaldi,
leader della Bormidese, e Da-
vide Amoretti, capitano del Ca-
stagnole, oltre allʼaltro giova-
ne, il langhetto Massimo Mar-
carino, capitano del Ricca. Le
tre squadre, unitamente alla
Speb San Rocco di Luca Do-
gliotti, cortimiliese della secon-
da generazione, la prima è
quella che ha dato i natali pal-
lonari a Molinari, Dotta ed al
fratello Stefano, erano tra le fa-
vorite. Restano tali, soprattut-
to la Bormidese del gorzegni-
no Cristian Giribaldi, ma sarà
difficile scalzare Massimo Vac-
chetto che nel fisico e nella
precisione, non ancora nel-
lʼeleganza, ricorda Massimo
Berruti.

Nella nona giornata, nel po-
sticipo serale di lunedì 24
maggio, al “Mermet” di Alba, i
langaroli hanno confermato la
loro superiorità contro il Bub-
bio. Bubbio che si è presenta-
to in campo senza il capitano
Davide Ghione, sostituito in
battuta da Alberto Bellanti, con
Nada da “centrale”, Aloi e Cirio
sulla linea dei terzini. Ghione è
alle prese con uno stiramento
al quadricipite del polpaccio

destro e la sua assenza si pro-
trarrà, con ogni probabilità, ol-
tre il mese di giugno. Non è co-
munque lʼassenza di Ghione
ad aver favorito lʼAlbese si è
dimostrata nettamente supe-
riore. LʼAlbese, nonostante
lʼimpegno di Bellanti che ha
cercato il muro dʼappoggio per
mettere in imbarazzo il rivale,
non ha avuto problemi. Massi-
mo Vacchetto ha battuto e ri-
cacciato senza sbavature con
pochissimi errori, forse due in
tutto il match, ed ai compagni,
padre Giorgio compreso, è ba-
stato stare in campo per colla-
borare alla vittoria. 11 a 3 il fi-
nale (8 a 2 alla pausa). Il Bub-
bio è ora alla ricerca di un bat-
titore che possa sostituire
Ghione per almeno un mese. I
candidati sono il santostefane-
se Fantoni, che lo scorso anno
ha giocato nel campionato un-
der 25, e Gaglione reduce da
un anno di inattività.

Serie C1. In terza categoria
è sempre più un affare tra Pro
Spigno e Albese. La squadra
della Val Bormida guida la
classifica quella delle Langhe
insegue ad un punto, più stac-
cata la concorrenza. Il quartet-
to allenato da Elena Parodi nel
giro di quattro giorni ha prima
battuto il Vendone, nel nuovo
sferisterio del piccolo paese
della valle Arroscia, nellʼentro-
terra di Albenga, e nel turno in-
frasettimanale di martedì 25
maggio, al comunale di via Ro-
ma, ha superato la Canalese
di Marchisio, battitore che nel-
la passata stagione era arriva-
to ad un passo dalla finale.
Contro i liguri guidati dal gio-
vane Giovanni Ranoisio i gial-
loverdi non hanno avuto pro-
blemi. Solo allʼinizio i quartetto
vendonese ha cercato di im-
barazzare i valbormidesi, sce-
si in campo con Danilo Rivoira
in battuta, Ferrero da “centra-
le”, De Cerchi e Gonella sulla
linea dei terzi. Sul 3 a 2 per i
padroni di casa è bastato au-
mentare la concentrazione e
non cʼè più stata partita. nove

giochi consecutivi e la “Pro” ha
chiuso il match in unʼora e
mezza. Nel match con la Ca-
nalese le cose sono andate
nello stesso modo; 11 a 3 il
punteggio finale con i padroni
di casa assolutamente padro-
ni del match. Non è un mo-
mento felice per il Bistagno. I
biancorossi sono stati sconfitti
dal Torino di Biscia con un sec-
co 11 a 3. Problemi per Adria-
no che rischia un lungo stop.

Serie C2. Soddisfazione a
Pontinvrea dove il quartetto del
presidente Daniele Buschiazzo
conquista la prima vittoria bat-
tendo, tra le mura amiche, la
Bormidese. 11 a 5 il punteggio
finale per i biancoverdi scesi in
campo con Edordao Oddera in
battuta ed il cartosiano Imperi-
ti da “centrale”. Non è andata
bene, invece, per le due squa-
dre della val Bormida. La Pro
Mombaldone è stata battuta, al
“Giovanni Ascheri” di Cengio
dalla Spec dellʼesperto Luca
Core mentre lʼMDM Valbormi-
da non ha avuto scampo con-
tro la capolista Spes guidata
da Adriano Manfredi.

SERIE A
Decima giornata: Monticel-

lese-Alta Langa 11-2; Subalcu-
neo-San Leonardo 11-1; San
Biagio-Augusto Manzo 11-1;
Monferrina-Albese 11-9; Virtus
Langhe-Pro Paschese 11-10;
Canalese-Pievese 9-11. Undi-
cesima giornata: si è giocata
in settimana

Classifica: Monticellese
(R.Rosso) 9; Pro Paschese
(Danna) 8; Virtus Langhe (Co-
rino), Subalcuneo (O.Giribal-
di), San Biagio (Galliano) 7;
Canalese (Campagno) 6; Pie-
vese (D.Giordano) 5; Albese
(Dutto), 4; Monferrina (Levrat-
to) 3; Alta Langa (Bessone) 2;
Augusto Manzo (Trinchieri)
San Leonardo (Orizio) 1.

Prossimo turno - prima di
ritorno: Sabato 29 maggio ore
15 a Imperia: San Leonardo-
Pro Paschese; ore 21 a San
Biagio: San Biagio-Monticelle-
se; a Santo Stefano Belbo: Au-
gusto Manzo-Monferrina; Do-
menica 30 maggio ore 15 a
Pieve di Teco: Pievese-Subal-
cuneo; a San Benedetto Bel-
bo: Alta Langa-Canalese, ore
21 a Alba: Albese-Virtus Lan-
ghe. Seconda di ritorno: Mar-
tedì 1 giugno ore 21 a Monti-
cello: Monticellese-San Leo-
nardo; a Vignale: Monferrina-
San Biagio; Mercoledì 2 giu-
gno ore 16 a Dogliani: Virtus
Langhe-Alta Langa; ore 21 a
Canale: Canalese-Augusto
Manzo; a Madonna del Pasco:
Pro Paschese-Pievese; Giove-
dì 3 giugno ore 21 a Cuneo:
Subalcuneo-Albese.

SERIE B
Nona giornata: Caragliese-

Merlese 11-1; Ricca-Speb 11-
3; Imperiese-Bormidese 9-11;
Castagnolese-Benese 11-10;
Ceva-Neivese 11-9; Albese-
Bubbio 11-3.

Classifica: Albese (M.Vac-
chetto) 9; Bormidese (C.Giri-
baldi), Ricca (Marcarino) Ca-
stagnolese (Amoretti) 7; Ceva
(Rivoira) 6; Benese (Fenoglio),
Caragliese (Pettavino) 4; Speb
(L.Dogliotti), Imperiese (Bel-
monti) 3; Merlese (Burdizzo),
2; Neivese (Brignone), Bubbio
(Ghione) 1.

Prossimo turno - decima
giornata: anticipo: Bubbio-Ca-
ragliese; Venerdì 28 maggio
ore 21 a Bene Vagienna: Be-
nese-Imperiese; Sabato 29
maggio ore 15 a Mondovì:
Merlese-Ceva; ore 21 a San
Rocco di Bernezzo: Speb-Al-
bese; Domenica 30 maggio
ore 16 a Castagnole Lanze:
Castagnolese-Neivese; ore 21
a Bormida: Bormidese-Ricca.
Undicesima giornata: Marte-
dì 1 giugno ore 21 ad Alba: Al-
bese-Bormidese; a Caraglio:
Caragliese-Speb; a Ceva: Ce-
va-Bubbio; Mercoledì 2 giugno
ore 16 a Neive: Neivese-Mer-
lese; a Ricca: Ricca-Benese;
ore 21 a Dolcedo: Imperiese-
Castagnolese.

SERIE C1
Settima giornata: Don Da-

gnino-Torino 11-3; Vendone-
Pro Spigno 3-11; Canalese-
Ricca 8-11; Peveragno-Tavole
11-6; Albese-San Biagio Cima
11-7. Ha riposato il Bistagno.

Ottava giornata: Torino-Bi-
stagno 11-3; San Biagio Cima-
Don Dagnino 11-4; Ricca-Al-
bese 11-9; Pro Spigno-Cana-
lese 11-3; Tavole-Vendone po-
sticipo. Ha riposato il Pevere-
gno.

Classifica: Pro Spigno

(D.Rivoira) 7; Albese (Busca)
6; Ricca (Rissolio) 5; S.Biagio
Cima (Guasco), Don Dagnino
(Novaro) 4; Peveragno (Pane-
ro), Bistagno (Adriano) Torino
(Biscia) 3; Vendone (Ranosio),
Canalese (Marchisio) 2; Tavo-
le (Pirero) 0.

Prossimo turno - nona
giornata: Venerdì 28 maggio
ore 21 ad Alba: Albese-Pro
Spigno; a Bistagno: Bistagno-
San Biagio Cima; Sabato 29
maggio ore 21 ad Andora: Don
Dagnino-Ricca; Domenica 30
maggio ore 16 a Castellinaldo:
Canalese-Tavole; Mercoledì 2
giugno ore 21 a Vendone:
Vendone-Peveragno. Riposa il
Torino.

SERIE C2
Sesta giornata: recupero

Ricca-Pontinvrea 11-2. Setti-
ma giornata: Pontinvrea-Bor-
midese 11-5; Spec-Mombaldo-
ne 11-8; Virtus Langhe-Amici
Castello 11-3; Spes-Valbormi-
da 11-4; Don Dagnino-Castel-
lettese 11-5. Ha riposato il Ric-
ca.

Classifica: Spes (Manfredi)
7; Virtus Langhe (Dalmasso),
Spec Cengio (Core), Don Da-
gnino (Stalla) 5; Mombaldone
(Patrone) 4; Ricca (Cavagne-
ro) 3; Valbormida (Calvi), Ami-
ci Castello (Bonanato) 2; Pon-
tinvrea (Oddera) 1; Castellet-
tese (M.Rossi) Bormidese
(Barberis) 0.

Prossimo turno - ottava
giornata. Venerdì 28 maggio
ore 21 a Scaletta Uzzone: Ca-
stellettese-Pontinvrea, a Diano
Castello: Amici Castello-Don
Dagnino; Sabato 29 maggio
ore 16 a Bormida: Bormidese-
Ricca; ore 21 a Montechiaro
Acqui: Valbormida-Spec; Do-
menica 30 maggio ore 15 a
Mombaldone: Mombaldone-
Virtus Langhe. Riposa la Spes
Gottasecca. Nona giornata:
Lunedì 31 maggio ore 21 a
Ricca: Ricca-Castellettese;
Martedì 1 giugno ore 21 a
Pontinvrea: Pontinvrea-Amici
Castello; Mercoledì 2 giugno
ore 15 a Cengio: Spec-Spes;
ore 21 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Valbormida; ad Andora:
Don Dagnino-Mombaldone.

UNDER 25
Girone A - settima giorna-

ta: Caragliese-Speb 11-6; Vir-
tus Langhe-A.Manzo 11-9;
Neivese-Dronero 7-11. Ha ri-
posato il Valbormida.

Classifica: Caragliese 5;
A.Manzo 4; Monastero Drone-
ro, Speb 3; Virtus Langhe, 2,
Neivese 1, Valbormida 0.

JUNIORES
Fascia A. Terza giornata:

Speb-A.Manzo 9-2; Benese-
Dronero 3-9; Imperiese-Pieve-
se 2-9. Ha riposato la Neivese.
Fascia B. Terza giornata: Ce-
va-Alta Langa 9-8; Subalcu-
neo-Bormidese 4-9; Merlese
A-Merlese B 9-4; Pro Pasche-
se-Albese 9-1.

ALLIEVI
Fascia A. Terza giornata:

Centro Incontri-Monferrina 8-0;
Monticellese-Albese A 3-8;
Pievese-A.Manzo 8-3. Riposa:
S.Leonardo. Fascia B. Se-
conda giornata: Albese B-
Neivese posticipo; Ricca B-
Ricca A 8-2; Ricca C-Bistagno
posticipo.

ESORDIENTI
Girone D - terza giornata:

Monferrina-Bistagno 7-0; Ca-
nalese B-Alta Langa 2-7; Cor-
temilia-Pro Spigno 7-3; Cana-
lese A-Valbormida 7-0.

Acqui Terme. Nellʼultimo
week end, i campi del circolo
da golf di piazza Nazioni Unite
si sono animati per le due ga-
re messe in calendario dalla
direzione del circolo. Sabato
22 maggio si è disputato il 2º
“trofeo della Birra” una gara a
coppie che ha visto la parteci-
pazione di 44 iscritti. Una gara
coinvolgente che ha visto qua-
lificarsi al primo posto la cop-
pia formata da Michela Zerrilli
e Alessandro Pace con 41
punti, uno in più di Carlo e Da-
nilo Garbarino e due di Enrico
Monti e Maurizio Benazzo. Nel
“lordo” primo posto per Giorgio
Griffi e Walter Coduti mentre
Jano Cento e Rita Ravera
hanno vinto nella “coppia mi-
sta”. Grande attesa, domenica
23 maggio, per la quarta tappa
acquese del “Carribean Golf
Challenge”, 18 buche stable-
ford 3 categoria, con 40 iscrit-
ti. Una gara di grande fascino
che coinvolge giocatori di tutto
il mondo e che ad Acqui ha su-

bito fatto presa sui soci che
frequentano il circolo. È stata
una quarta tappa molto inte-
ressante vissuta sul filo del-
lʼequilibrio in prima e seconda
categoria mentre in terza cʼè
stato un netto divario tra il vin-
citore, Cristiano Visconti, 39
punti, e Nani Guglieri che sale
nuovamente sul podio dopo un
periodo di crisi. In “prima” Lui-
gi Trevisiol ha messo in fila la
concorrenza lasciando il se-
condo gradino del podio ad
una agguerrita Michela Zerrilli;
in “seconda” sale sul gradino
più alto del podio Donatella
Merlo (37) che lascia a due
lunghezze Danilo Garbarino.
Giorgio Griffi conquista il “lor-
do”, Lozzi Cristina vince la ca-
tegoria “lady” e Leandro Stop-
pino tra i “senior”.

Prossimi appuntamenti: do-
menica 30 maggio quinta ed ul-
tima tappa del “Carribean Golf
Challenge” e mercoledì 2 giu-
gno 2º trofeo settimanale LʼAn-
cora - memorial “Stefano Ivaldi”.

Costa dʼOvada. Dopo il
campionato regionale di Fos-
sano senza acuti per la Saoms
Costa dʼOvada, è tempo di sti-
lare un primo bilancio della lun-
ga stagione pongistica dispu-
tata dalla squadra. Gli obiettivi
di inizio anno sono stati rag-
giunti, con qualche rammarico,
solo per la Policoop in C1, par-
tita con sogni di promozione
svaniti a qualche giornata dal-
la fine del campionato. La pri-
ma squadra ovadese si pre-
sentava ai blocchi di partenza
forte dellʼinnesto di Paolo Bari-
sone proveniente dalla serie B
ed inserita in un girone di serie
C1 comunque non facile. Per
buona parte del campionato la
formazione costese è riuscita a
tenersi incollata alle prime po-
sizioni pagando però le scon-
fitte negli scontri diretti contro
le forti squadre del T.T. Vigeva-
no e del T.T.Arma di Taggia.
Complice poi lʼannata storta di
Barisone (solo il 22% di vittorie
per lui) i sogni di agganciare il
primo posto sono svaniti a
qualche giornata dalla fine. Ri-
mane comunque un terzo po-
sto che entra nella storia della
piccola società costese e che
è stato il frutto dellʼottimo cam-
pionato disputato dalle due co-
lonne della Saoms: Zanchetta
e Marocchi hanno infatti con-
cluso la stagione con il 70% di
vittorie personali mostrando
una costanza di risultati davve-
ro notevole e trascinando la
squadra in tutte le vittorie otte-
nute.

Notevole e fondamentale è
stato anche il supporto di Enri-
co Canneva che, partito da ri-
serva, ha sempre dato un
grande contributo alla squadra
mettendo a segno 5 importan-
ti punti e concludendo la com-
petizione con un rispettabile
35% di vittorie. Con la riconfer-
ma del telaio di questʼanno e
con qualche ulteriore piccolo
aggiustamento la formazione

ovadese potrà sicuramente ri-
tentare la scalata alla B2 nella
stagione 2010/2011. Bottino
pieno invece per lʼEd. Ferlisi in
serie D2 regionale. Partiti con
un organico enormemente su-
periore per la categoria e sen-
za mai nessun patema i coste-
si hanno conquistato la promo-
zione con largo anticipo senza
perdere nessuna partita. Con il
94% di vittorie di Rispoli, il qua-
le ha anche esordito in C1 nel-
lʼultima giornata di campiona-
to, il 90% di Norese e lʼottimo
campionato disputato dal-
lʼemergente Rivetti e da Lom-
bardo, la squadra ha fatto il
vuoto dietro di sè avendo la
meglio anche sui diretti avver-
sari del T.T. Alessandria. Anche
in questo caso ci sono ottimi
presupposti per la disputa di
una D1 di vertice e per tentare
di riconquistare quella C2 alla
quale si era dolorosamente ri-
nunciato lo scorso anno. Resta
ora la coda della stagione ago-
nistica con i campionati italiani
in programma a Ponte di Le-
gno (BS) che vedranno impe-
gnati gli atleti costesi già dalla
fine di maggio con le categorie
veterani. Sperando in qualche
alloro lo staff dirigenziale potrà
già iniziare a pensare al futuro.

Associazione donatori midollo osseo
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi. Il midollo osseo non è midollo spi-
nale; è come sangue ma si trova nelle ossa del corpo, contiene
cellule staminali emopoietiche che generano ogni giorno miliar-
di di globuli rossi, bianchi e piastrine. Le cellule staminali pre-
senti nel midollo osseo permettono la cura di leucemie, thalas-
semie ed alcuni tumori solidi. La donazione non è rischiosa per
la salute e comporta un piccolo impegno di tempo. La donazio-
ne è anonima e non retribuita e si effettua solo nel caso in cui si
risulti completamente compatibili con un qualsiasi malato in at-
tesa di trapianto. Il regolamento del Registro prevede che si pos-
sa donare solo in buona salute, per un solo malato e fino a 55 an-
ni di età. Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia,
dalle creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fat-
tore di crescita, dal braccio come per una donazione di sangue.
Entrambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto il
mondo e provocano sullʼindividuo sano lievi effetti collaterali,
quali dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qual-
che giorno. Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo,
si compie un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Acqui Terme. Domenica 23
maggio si è svolta la prestigio-
sa gara ciclistica di Mondovì,
la 62ª Coppa Giacosa; il me-
lazzese Roberto Larocca, che
difende i colori del Madonna di
Campagna, dopo una fuga
spettacolare di circa 20 km
conquista il 2º posto.

La gara si è svolta su un cir-
cuito di 20 km da ripetere tre
volte, con una salita di 1 km.

Al 40° km escono dal grup-
po Larocca e il cuneese Berar-
di guadagnando secondi pre-
ziosi sulla salita del GP.M. in-
crementano e portano il van-
taggio a 45 secondi, intanto i
compagni dei rispettivi fuggitivi
fanno buona guardia sul grup-
po. I due arrivano in volata,
vince il cuneese Berardi, 2º
Larocca, il gruppo arriva 56”.

Ordine dʼarrivo: 1° Berardi
Loris (Esperia Rolfo), 2° La-
rocca Roberto (Madonna di
Campagna), a 56” 3° Gardini

Marco (S.C. Torrile PR.), 4°
Viel Mattia (Madonna di Cam-
pagna).

Domenica 30 maggio Ro-
berto Larocca sarà impegnato
a Pettenasco (Pordenone).

Scacchi
Acqui Terme. Il prossimo

torneo semilampo di scacchi si
terrà domenica 6 giugno ad
Alessandria ed è organizzato
dai tre circoli della provincia:
Acqui Terme, Alessandria e
Novi ligure. Si tratta di un tor-
neo, valido per il Campionato
Regionale individuale, che si
disputerà in nove turni da 15
minuti per giocatore (semilam-
po). Ulteriori informazioni sul-
lʼattività del club termale con-
sultare il sito www.acquiscac-
chi.it o scrivere una e-mail al-
lʼindirizzo info@acquiscacchi.it

Pallapugno serie B

Bubbio senza Ghione
sconfitto dall’Albese

Pallapugno serie C

Galoppa la Pro Spigno
Bistagno ancora in crisi

Golf

4ª tappa del “Carribean”
vinta da Luigi Trevisiol

Tennistavolo

Primi bilanci per la Saoms

Due generazioni a confron-
to: a sinistra il giovane Mar-
carino, a destra il cortemilie-
se Dogliotti.

Classifiche pallapugno

Ciclismo



50 SPORTL’ANCORA
30 MAGGIO 2010

Ovada. Martedì 25 maggio
al polisportivo Geirino di Ova-
da, si è tenuta lʼultima riunione
primaverile in pista organizza-
ta dallʼATA Il Germoglio con la
collaborazione dellʼAtletica
Ovadese ORMIG. Si è trattato
del 5° Memorial “Guido Carat-
ti”, gara sui 5.000 metri valida
quale prova unica per il Cam-
pionato Provinciale di speciali-
tà per la FIDAL ed inserita nel
calendario della 2ª Coppa “Al-
to Monferrato”. Il più veloce è
stato in 17ʼ11”30 Max Canta-
relli della Brancaleone AT, che
in uno spettacolare ed intermi-
nabile sprint nellʼultimo rettili-
neo ha battuto proprio sul filo
di lana un coriaceo Angelo Pa-
nucci dellʼAcquirunners. Al 3°
posto Marco Mariotti del Città
di GE, poi Achille Faranda del-
la Brancaleone, Massimo Ga-
latini dellʼAtletica Varazze SV,
il duo dellʼATA composto da Al-
berto Nervi e Luca Pari, quindi
Bruno Aureli dellʼAtletica Va-
razze, Fabio Amandola della
Brancaleone e Claudio Torta
della Solvay Solexis AL. Tra le
donne in 20ʼ28” si è imposta
autorevolmente Mirella Borcia-
ni della Solvay su Antonella
Rabbia della Brancaleone, Su-
sanna Scaramucci dellʼAtletica
Varazze, Loredana Fausone
della Brancaleone e Daniela
Bertocchi dellʼAtletica Novese.
Per le nostre zone hanno vinto
il titolo provinciale Gabriele Del
Punta dellʼAtletica Ovadese
nella MM35, Panucci nella
MM40, Giuseppe Torielli del-
lʼAcquirunners nella MM50,
Pier Marco Gallo dellʼATA nel-
la MM60, Giuseppe De Lucia
nella MM65 e Cristina Bavaz-
zano della Vital Club Ovada
nella MF35. Nella generale
della Coppa “A.M.” conducono
sempre Fabrizio Fasano del-
lʼAtletica Novese e Concetta
Graci dellʼAcquirunners.
Prossime gare

Venerdì 28 maggio appunta-
mento ad Orsara Bormida, do-

ve lʼATA con la collaborazione
di Pro Loco e Comune darà vi-
ta alla 5ª “StraUrsaria”, gara
sulla distanza di circa 5.500
metri. La partenza è prevista
per le ore 20 dalla piazza del
Municipio, per una gara che è
valida sia per la Coppa “A.M.”
che per il Campionato Provin-
ciale individuale Strada 2010
per categorie della UISP.

Domenica 30 maggio invece
occhi puntati su Rivalta Bormi-
da dove lʼAcquirunners con la
collaborazione della Pro Loco
e del Comune organizza la 7ª
“Tra bric e foss” sulla lunghez-
za di circa 10.000 metri, con
partenza da Piazza Marconi
alle ore 9,30. La manifestazio-
ne oltre che per la Coppa
“A.M.”, sarà valida anche per il
1° Trofeo “Ugo Minetti” del CSI
di Acqui Terme, dove nella ge-
nerale troviamo al comando
tre atleti Acquirunners: Angelo
Panucci, Giuseppe Torielli,
Giuseppe Fiore, ed anche
Scabbio, tutti pari merito, con
la Graci prima tra le donne.

Due giorni dopo, martedì 1
giugno, atleti alla ribalta a Ga-
vonata di Cassine, dove lʼATA
organizza la 4ª “Camminata
nel Bosco delle Sorti”, valida
sia per la Coppa “A.M.” con
punteggio raddoppiato, che
per il Campionato Strada
UISP. Partenza alle ore 20,30
dalla piazza della chiesa, ed al
termine pasta party offerto da-
gli amici di Gavonata.

La mattina successiva, mer-
coledì 2 giugno, quartier gene-
rale spostato a Castelletto
dʼOrba in occasione della 6ª
edizione del Memorial “Fioret-
ta Cappellini”, anche questo
valido sia per la Coppa “A.M.”
che per il Campionato Strada
UISP. Lʼevento, organizzato
dalla Vital Club Ovada con la
collaborazione di Pro Loco e
Comune di Castelletto dʼOrba,
prenderà il via alle ore 9,00
dalla zona degli impianti spor-
tivi.

Acqui Terme. Se i numeri
possono rendere lʼidea della ri-
levanza della “Gran fondo del-
lʼacquese”, svoltasi domenica
16 maggio, cominciamo con il
riferire alla gara ciclistica ama-
toriale erano 1.300 i partenti.
Una quantità di atleti imponen-
ti, a questi ultimi è doveroso
aggiungere trecento persone
circa tra addetti alla giuria ed
accompagnatori degli atleti.
Ricordando anche che lo staff
dei volontari dei servizi orga-
nizzativi era composto da una
cinquantina di persone. Il me-
rito della perfetta ed encomia-
bile organizzazione va attribui-
to allʼ”Associazione sportiva di-
lettantistica Cicli 53x12 pedale
selvaggio”.

Tanti i chilometri percorsi
dagli atleti, da appassionati
della bicicletta, in una bella
giornata, ottimale dal punto di
vista climatico. Tantissima la
gente interessata a salutare il
passaggio dei ciclisti. Il per-
corso, con i suoi 2.500 metri
di dislivello su 150 chilometri di
distanza, ha garantito il suc-
cesso di una gara molto dura
ed estremamente impegnati-
va. I concorrenti, partiti da Ac-
qui Terme attraverso Via Nizza
hanno raggiunto Alice Bel Col-
le, Castelrocchero, Castelbo-
glione, Terzo, Bistagno, Mona-
stero Bormida, Roccaverano,
Mombaldone, Spigno, Pareto,
Montechiaro, Cartosio, Ponzo-
ne, Sassello, Cavatore per far
ritorno ad Acqui Terme.

Concorrenti, accompagnato-
ri e pubblico sono stati ospitati
nello spazio del parco situato,
in zona Bagni, nellʼarea
dellʼHotel Regina e delle Anti-
che Terme. Nel parco, vicino
allʼarea di ritrovo e premiazio-
ne, lʼorganizzazione ha allesti-
to un “pasta party” con servi-
zio di pasta al sugo ed altre
specialità. Come indicato da
uno dei collaboratori dellʼorga-
nizzazione Libero Caucino,
per la manifestazione sono

state consumate 5.500 botti-
glie di acqua minerale, 250
chili di banane, 1.500 litri di sa-
li integratori, 150 chili di pasta,
120 chili di tonno, 700 crostati-
ne, 1.700 confezioni di yogurt.
Sono stati distribuiti 1.700 pac-
chi gara contenenti ognuno
una bottiglia di Brachetto, 1
confezione di canestrelli di
Sassello, 1 camera dʼaria, 1
Estathe, 1 mignon Ramazzotti.
Trecento erano i posti a sede-
re sotto la tensostruttura rea-
lizzata per il pasto dei concor-
renti. Una trentina di persone
sono state impegnate per pre-
parare la pasta al sugo e a ser-
vire. Novanta sono stati gli
atleti premiati. Per spostare le
strutture sono stati impegnati
due camion.

Il successo della manifesta-
zione, come affermato dagli
organizzatori, è anche da attri-
buire al Comune di Acqui Ter-
me (assessori Bertero, Lepra-
to e Tabano), a Regie Terme di
Acqui, alle Pro-Loco di Acqui
Terme, Roccaverano e Ponzo-
ne, alla Protezione civile e al
Gruppo carabinieri in congedo,
al Gruppo alpini, alla Croce
Rossa, alla Provincia di Ales-
sandria agli Uffici tecnico ed
economato del Comune di Ac-
qui Terme. Nel dopo gara sono
stati premiati 90 atleti.

La domenica del ciclismo si
è rivelata una giornata di festa
per tutti, una festa di sport e
pedali. Organizzare una gara
di questo tipo non è facile, co-
sì come gestire tutti i concor-
renti ed il pubblico. Gli orga-
nizzatori hanno effettuato un
lavoro attento e meticoloso e
lʼesperienza accumulata in tre
edizioni ha permesso di affron-
tare e risolvere tutte le proble-
matiche. Per un giorno molti
ciclisti amatoriali si sono senti-
ti protagonisti: salite dure, di-
scese mozzafiato, paesaggi
incantevoli, ma tanti sorrisi
allʼarrivo.

C.R.

Acqui Terme. Dal 14 al 16 maggio si è svolto il torneo di rugby
“memorial Guido Erodio”, intitolato allʼindimenticato dirigente e
amico dellʼAcqui Rugby, fin dagli inizi del club acquese. La ma-
nifestazione ha avuto come ospiti dʼonore i giocatori irlandesi del
“Killarney Rugby Football Club”, squadra vincitrice della secon-
da divisione della provincia di Munster. Il memorial Erodio rap-
presenta, infatti, il primo passo della collaborazione tra il Club ir-
landese ed il Club acquese. Le altre squadre partecipanti al tor-
neo, entrambe militanti nel girone di serie C piemontese, sono
state lʼ“Isana Rugby Club” (Verolengo) ed il “Borgomanero Rug-
by - San Marco” dellʼomonima città. Il torneo si è svolto presso il
centro sportivo “Mombarone”, dove nel pomeriggio di domenica
16 si è tenuto anche il triangolare di rugby “Old”, che ha visto sfi-
darsi le vecchie glorie del rugby acquese dellʼ“Acqui Rugby Lion
Old” con i “Cavalieri Genova Old” ed i “Barberans Vino e Rugby
Old Club” (Alessandria). Al termine delle partite sono seguite le
premiazioni e la consegna del trofeo.

Acqui Terme. Ha riscosso grande successo, domenica 23 maggio, il raduno di auto e moto dʼepoca «11º Girotondo piemontese -
2º Memorial Roberto Procchio». Hanno partecipato una cinquantina di equipaggi. Le auto e le moto hanno sostato in piazza Italia
e corso Italia e sono state ammirate da amatori e turisti provenienti da tante regioni dʼItalia.

Podismo

Memorial Guido Caratti
vince Max Cantarelli

Ritornando sulla “Granfondo dell’Acquese”

Grande organizzazione
dietro una grande gara

Si è svolto dal 14 al 16 maggio

Torneo di rugby
“Memorial Erodio”

Domenica 23 maggio ad Acqui Terme

Raduno di auto e moto d’epoca
11º Girotondo piemontese - 2º Memorial Procchio

Angelo Panucci dellʼAcqui-
runners.

Enrico Testa dellʼAcquirun-
ners.
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Ovada. Ancora un gravissi-
mo incidente in zona, in que-
sto primo periodo di caldo
quasi estivo.

Dopo lʼincidente occorso, la
settimana scorsa, a Marco
Carosio, infermiere ventotten-
ne abitante alla Rebba, che si
è scontrato in moto in via No-
vi con un Suv Mercedes pro-
veniente da Ovada (e tuttora
in gravi condizioni), stavolta
lʼincidente mortale è accaduto
nel tardo pomeriggio di dome-
nica 23 in via Molare, allʼaltez-
za della pizzeria.

Una moto proveniente da
Ovada, con a bordo Diego
Boaretto, 27 anni di Genova, e
Serena Piccardo di 21, abitan-
te a Tagliolo, si è scontrata
con una Panda proveniente
da via Repetto, una stradina
laterale, con a bordo una cop-
pia di anziani di Costa dʼOva-
da e guidata dalla donna.

Nellʼimpatto violento i due
giovani sono morti: la ragazza
sul colpo, il giovane nella sera
allʼOspedale di Alessandria, lì
trasportato in elisoccorso.

La Provinciale è rimasta
bloccata per alcune ore, in at-
tesa del magistrato per far ri-
muovere il cadavere della
sventurata ragazza tagliolese.

Fin qui la cronaca. Ed ora,
che due ragazzi non ci sono
più ed un terzo è grave? Si di-
rà di abbassare il limite di ve-
locità sia in via Molare che in

via Novi a 30 km/h oppure di
collocare autovelox fissi o
quantʼaltro serva a ridurre la
velocità dei veicoli in transito.
Si dirà anche che le prece-
denze vanno rispettate.

Se però si marciasse a 30
km/h in via Molare cʼè rischio
di tamponamento e poi non si
potrebbe sorpassare neanche
unʼApe.

Quanto allʼautovelox, proba-
bilmente a farne le spese sa-
rebbero prima di tutto i resi-
denti (cioè gli utenti giornalieri
della Provinciale) perchè non
sempre si può circolare sotto
quel ridottissimo limite di velo-
cità (a meno di non sorpassa-
re mai e nessuno).

E allora? Allora si potrebbe
cominciare a fare in modo di
rendere più sicuri ed agevoli
gli sbocchi più pericolosi dalle
stradine laterali, in prossimità
delle curve.

Per esempio con una diver-
sa intersezione tra le due stra-
de interessate o con una spe-
cie di 8 stradale che offra
maggior visibilità o comunque
con incroci più agevoli e co-
modi mediante piccole rotato-
rie. Che servono più in via Mo-
lare e via Novi che nel centro
città.

Non sarebbe questo un in-
tervento da poco ma qualcosa
di concreto ora è da fare, avvi-
cinandosi lʼestate.

E. S.

Ovada. «Ho appreso dai
giornali locali che lʼex asses-
sore, e vicesindaco, Franco
Piana è stato eletto allʼunani-
mità, dai sindaci dei Ovada e
della zona, nuovo presidente
della Saamo.

Premetto che sicuramente si
tratta di una persona valida e
con vasta esperienza politica.
Mi permetto di fare alcune os-
servazioni di natura politica,
senza voler offendere nessu-
no.

Abbiamo un ex assessore
ovadese al vertice della Saa-
mo, un altro ex assessore
(Franco Caneva, n.d.r.) siede
nella Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, vedo
nel C.d.A. della Saamo anche
un esponente di un piccolo
partito di centro-sinistra (Ales-
sandro Figus), presidente del-
lʼEconet è lʼex sindaco di Mo-
lare ed ex vice-presidente del-
la Comunità Montana (Tito Ne-
grini), al vertice dellʼIpab Ler-
caro cʼè un ex consigliere co-
munale ovadese (Emanuele
Rava), responsabile del P.D.
cittadino nonché nipote di uno
dei big del P.D. provinciale (Li-
no Rava); nel Consiglio comu-
nale di Ovada siedono perso-
ne che sono parenti di impor-
tanti esponenti politici.

Ecco le mie domande: avere
un nome importante oggi, nel-
lʼOvadese, aiuta ad entrare in
politica? Perché per importan-

ti personaggi che non sono più
stati ricandidati, si trova subito
una prestigiosa poltrona di ri-
serva in un Consiglio di Ammi-
nistrazione, in una Fondazio-
ne, in un Consorzio o in una
Comunità montana?

È giusto dare qualche seg-
giolino anche a qualche partiti-
no piccolo piccolo, che punta-
va un poʼ i piedi e cercava visi-
bilità? Perché ai vertici di im-
portanti aziende non si metto-
no dei tecnici, con competen-
ze pluriennali nel settore dei
trasporto o dellʼassistenza agli
anziani? Perchè dobbiamo in-
filare politici o ex politici dap-
pertutto (Lercaro, Saamo,
Econet, ecc.)?

Siamo di fronte ad una lottiz-
zazione oppure abbiamo sem-
plicemente messo le persone
giuste al posto giusto? E se il
mio partito oggi appoggia il tuo
candidato per quel posticino,
la prossima volta mi restituite il
favore per un esponente del
mio partito, anche se facciamo
parte di due coalizioni diverse?
Mi fermo qui. Tanto sono solo
domande di una povera inge-
nua! Però mi sembra che spe-
cialmente il P.D., con tutto ri-
spetto per i suoi iscritti ed elet-
tori, cerchi di piazzare i suoi
uomini dappertutto.

Queste osservazioni forse
dovrebbe farle lʼopposizione,
ma purtroppo non si sa dove
sia».

Ovada. Tra tutte le manife-
stazioni culturali cittadine in
programma nel 2010, quella
che rischia di più è una di mag-
gior successo, lʼautunnale
“Cantar DiVino” al Cine-teatro
comunale, che costava sui
15mila euro.

In tutto sono 23 gli eventi
programmati per lʼanno in cor-
so dallʼassessorato comunale
alla Cultura, con la suddivisio-
ne in manifestazioni turistico-
culturali e il progetto “Ovada
città della musica”. Il primo ti-
po di eventi trova una spesa di
circa 36 mila euro, il secondo
quasi 57 mila, per un costo to-
tale di quasi 93 mila. Lʼevento
culturale più costoso è estivo
ed è lo spettacolo “Lʼorto dei
sogni”, unʼopera di Carlo Chid-
demi dedicata ai più piccoli ed
in svolgimento in piazza San
Domenico, al posto della lirica
in piazza. Altri concerti sono
quelli per la festa patronale di
San Giovanni Battista il 24 giu-
gno (costo quasi 5mila euro) e
le fisarmoniche di Castelfidar-
do (la capitale italiana di que-
sto storico strumento) che co-
stano 6.500 euro.

Tremila euro per il festival
Blue-Rock Zu a luglio al parco
Pertini;. 6 mila per il concerto
di fine estate col Coro e lʼOr-
chestra Scolopi a settembre in
piazza San Domenico; altri 12
mila per il Concerto di Capo-
danno al Comunale e per il

Concerto dʼautunno del 1º no-
vembre con unʼOrchestra Sin-
fonica.

Ad Incontri dʼautore, la bella
rassegna che presenta libri di
qualità, vanno circa 4 mila eu-
ro; per la promozione alla let-
tura in Biblioteca Civica 3 mila
euro.

Circa 5.500 euro saranno
spesi per gli spettacoli teatrali
per la famiglia e le scuole
mentre 4mila saranno a dispo-
sizione dellʼiniziativa “Insieme
a teatro”, che porta a Genova
allo Stabile (questʼanno anche
al Carlo Felice per la lirica) gli
appassionati ovadesi del set-
tore, con un pullman.

Altri 10mila euro circa sa-
ranno spesi per la partecipa-
zione a rassegne ed a saloni e
per incontri di valorizzazione
turistica del territorio ovadese.

Il budget di spesa per il 2010
non attingerà solo dalle casse
di Palazzo Delfino, precisa
lʼassessore competente Gianni
Olivieri. Infatti parte delle spe-
se degli avvenimenti culturali
che si succederanno sino a di-
cembre troverà anche una co-
pertura provinciale oppure pro-
veniente da altri enti.

Inoltre in città potranno
svolgersi anche altri eventi di
carattere culturale, a cura di
associazioni e gruppi del set-
tore, per cui lʼAmministrazione
comunale dispone dei contri-
buti.

Grillano, una tv locale
musica, poesia e storie in dialetto

Grillano dʼOvada. LʼUnione sportiva e culturale e Tele Valle-
stura organizzano, per sabato 29 maggio dalle ore 21, una se-
rata nella sede grillanese, ex scuola elementare, dal titolo “onda
su onda in tv”.

Tra i temi della serata, “è possibile una tv tra Ovada e la Valle
Stura?” Ne parleranno due dei creatori di Tele Vallestura, il gior-
nalista e sindaco di Masone Paolo Ottonello e Giuse Macciò che
curerà la ripresa televisiva.

Diverse inziative sono in programma nellʼambito della serata,
presentata da Franco Pesce: sarà presentata la squadra di tam-
burello dellʼU.S. Grillano; la cassinellese Andreina Mexea, voce
e chitarra, si esibirà in canzoni liguri e monferrine.

Tino Sciutto leggerà la poesia “Non ti dimenticherò mai”, de-
dicata ad un carissimo amico scomparso (Giacomino Nespolo)
e premiata recentemente con menzione di merito al concorso di
poesia e narrativa “Il golfo” di La Spezia.

Lalla Barbero alla fisarmonica interpreterà celebri pezzi balla-
bili mentre Franco Lantero reciterà antiche e nuove storie in dia-
letto ovadese.

La serata è a ingresso libero.

Ovada. Manifestazione indetta dal Lions Club cittadino nella fu-
tura enoteca di Palazzo Delfino, con diverse premiazioni rivolte
agli studenti della Scuola media. Per il premio “Un poster per la
pace”, primo classificato Marco Marostica di Molare (giunto se-
condo assoluto a livello distrettuale tra le scuole delle province di
Alessandria, Genova e La Spezia); premiati anche gli ovadesi Ire-
ne Ferrari e Alessandro Marcotulli. Per il premio “Rinaldo Caro-
sio”, il riconoscimento è andato a Tata di Ovada, il noto clown che
abita da anni a Roma. Il presidente uscente lionistico Alessandro
Bruno, nella motivazione, ha citato “la sua immediatezza nellʼap-
proccio col mondo infantile” ed ancora “lʼamore per Ovada”. Infatti
Tata, al secolo Giovanni Taffone, ogni anno a novembre viene in
città, per la ricorrenza dei Santi. Tata, nato nel 1941, si stabilisce
a Roma nel 1972 e fonda lʼassociazione teatrale di cui è tuttora
presidente. Gira lʼEuropa coi circhi Orfei e Togni e porta la sua
arte clownistica anche a Berlino, Parigi, Madrid, diventando co-
nosciuto un poʼ dappertutto per la sua abilità circense (ha fatto
sketches anche con Montesano). Attività che ora proseguono i
suoi cinque figli, anche nella casa madre di Ladispoli, nelle cam-
pagne romane. Il fratello di Tata, Pinuccio, abita tuttora ad Ova-
da al Parasio. Tatà, nato in via Novi, scoprì la sua abilità clowni-
stica quando, non ancora ventenne, intratteneva e faceva diver-
tire i bambini al fiume, con giochi sorprendenti e tanti scherzi. E
quella mimica innata che lo ha sempre caratterizzato come clown.

Ovada. Ci scrive il capo-
gruppo di minoranza consilia-
re ing. Eugenio Boccaccio.

«La durissima battaglia con-
dotta sulla questione dellʼIpab
Lercaro ha avuto finalmente i
primi risultati concreti.

Il presidente Rava ha dovu-
to mettere in soffitta lʼipotesi,
che stava pianificando, del tra-
sferimento della struttura, ed è
stato costretto finalmente ad
esporre i numeri (con beneficio
di inventario) del disavanzo
che riguarda lʼente.

Una battaglia condotta su di-
versi fronti, tutti volti ad un uni-
co obiettivo: tutelare gli anzia-
ni, la loro dignità, la loro salute
psico-fisica, a dispetto di quan-
ti continuano a propugnare la
difesa di tali valori e diritti solo
a parole.

Tutto ciò è stato possibile
grazie anche allʼintervento del
vice-presidente del Consiglio
regionale Molinari, cui la città,
specie gli anziani, devono un
plauso per la prontezza con
cui, neoeletto, si è interessato
di una vicenda così delicata,
dando prova di grande deter-
minazione.

Incoraggiati da questo suc-
cesso, noi, da sempre, ci sia-
mo dichiarati e ci dichiariamo
disposti a collaborare con le
istituzioni solo a patto che que-
ste siano realmente inte-
ressate al bene della città e

non ad inseguire finalità di al-
tra natura. Si impegnino ad at-
tuare una gestione oculata ed
efficiente della cosa pubblica,
senza gli sprechi di milioni di
euro che hanno segnato la sto-
ria amministrativa degli ultimi
tempi. Rispettino gli oppositori
politici e non tendano a dele-
gittimarli e ad intimidirli con
continue minacce di querele.

Ora ci auguriamo che il Sin-
daco Oddone dia prova di ri-
spetto democratico delle mino-
ranze, nellʼadempimento di
surroga dei due consiglieri del
C.d.A. dellʼIpab Lercaro, rico-
noscendo alle stesse minoran-
ze unʼadeguata rappresentan-
za.

In conclusione, interpretan-
do una domanda di trasparen-
za che proviene da tanti ova-
desi, ci sia consentito formula-
re un quesito: sarà mai possi-
bile conoscere il meccanismo
in base al quale è stato gene-
rato il colossale debito pre-
gresso dellʼIpab Lercaro, di cui
lo stesso Rava ha fatto men-
zione?

Ed a chi è imputabile?»

“Pagine perse” di Mario Canepa
Ovada. Ecco lʼultimo libro di Mario Canepa, “Pagine perse”,

edito dallʼAccademia Urbense. Il volume ha il sottotitolo “ Proto,
Resecco, Ovada e lʼAccademia” che, in breve, riassume le 336
pagine.

Perchè proprio questo titolo?
Dice lʼautore: “Ovada per me è come un libro, quando muore

qualcuno che hai conosciuto e frequentato, si porta via la sua
storia, che è anche un poʼ la tua.

È come se da quel libro immaginario, venissero strappate del-
le pagine e irreparabilmente lo vedi assottigliare.

Un giorno qualcuno troverà lʼultima pagina con scritto ʻfineʼ, al-
lora Ovada la dovranno riscrivere ma in quelle pagine non tro-
verà spazio la gente comune perché quella, per gli storici, non ha
e non fa storia.

Qualcuno un giorno, certo un volonteroso, che vorrà scrivere
dellʼOvada che conoscevamo e amavamo, se la dovrà nuova-
mente inventare”.

“Pagine perse” sarà presentato venerdì 18 giugno al Granaio
di Campale (Molare) alle ore 16,30. Presenteranno il libro Giu-
seppe Marcenaro, Stefano Verdino e Arturo Vercellino.

Saranno presenti la padrona di casa Camilla Salvago Raggi,
lʼAccademia Urbense e Pesce editori.

Mercatino dell’antiquariato
Ovada. Mercoledì 2 giugno, altro appuntamento con il tradi-

zionale Mercatino dellʼantiquariato e dellʼusato per le vie del cen-
tro storico. Più di 150 espositori di antiquariato di qualità per le
vie e le piazze del centro storico cittadino. Organizzazione Pro
Loco di Ovada e dellʼAlto Monferrato. Per lʼʼoccasione il Museo
paleontologico G. Maini, di via SantʼAntonio rimane aperto. Ora-
rio: 10-12, 15-18 a cura dellʼassociazione Calappilia.

“Ovada terra di pace”
Ovada. Il Centro per la Pace e la Nonviolenza “Rachel Corrie”

organizza in collaborazione con il Comune di Tagliolo e di Ova-
da, la terza edizione di “Ovadese Terre di Pace”.

Lʼiniziativa è in programma per il 5-6 giugno, con un prologo a
Ovada il 2 giugno per la Festa della Repubblica, e proporrà in-
contri, dibattiti e spettacoli sui temi della legalità, dello sviluppo
sostenibile, dellʼequità dʼaccesso alle risorse naturali e ai frutti
del territorio.

Mercoledì 2 giugno alle ore 16.00 il Giardino della Scuola di
Musica di Ovada sarà animato dai canti e balli popolari della
Banda Brisca: “È Repubblica”.
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Sante Messe
ad Ovada
e frazioni

Ovada. Parrocchia: festivi
ore 8; 11 e 17,30; prefestivo
ore 17,30; feriali 8,30. Madri
Pie feriali: 17,30, sabato
18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: fe-
stivi: ore 9 e 11. Prefestiva sa-
bato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali
ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappel-
la Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste,
Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: fe-
stivi ore 9,30. San Lorenzo: fe-
stivi ore 11.

Morti due giovani e grave un terzo

Accadono troppi incidenti
in via Molare e via Novi

Emilia De Paoli sulle nomine degli Enti Pubblici

“È più facile fare politica
conunnome importante?”

L’opera di Chiddemi sostituisce la lirica in piazza

93mila euro per la cultura
ma non c’è Cantar DiVino

Dal Lions club Ovada

Premiati Tata e i vincitori
di “un poster per la pace”

Per la vicenda dell’Ipab Lercaro

Grande soddisfazione
di “Fare per Ovada”

Per contattare
il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454
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Ovada. Pubblichiamo la
seguente lettera firmata.

«Ho letto la manifestazione
di devotissimo ossequio del-
lʼassessore al Turismo, cultu-
ra e protezione civile Olivieri
verso il Sindaco Oddone, atto
di fede dal sapore quasi reli-
gioso.

Non che intenda mettere in
dubbio la fedeltà dellʼasses-
sore allʼautorità comunale, né
le indiscusse capacità del
Sindaco di favorire un sereno
clima di cameratismo tra i
suoi collaboratori.

Ciò che mi ha suscitato ila-
rità, ma anche tristezza, è
stata la constatazione di co-
me una persona giovane, e
dotata di una propria coscien-
za storico-politica come lʼas-
sessore, sia rimasta talmente
imprigionata nella ragnatela
del sistema consolidato, da
aver perso completamente
ogni obiettività, riuscendo a
definire addirittura “democra-
tico” il clima che si respira ad
Ovada.

Credo, però, che questo
possa considerarsi una delle
tante eredità del grosso pro-
blema che affligge la nostra
città da ormai 65 anni: quello
della mancanza di alternanza
politica.

È molto arduo capire come
si possa essere andati avanti,
per così tante legislature, per-
mettendo che alla maggioran-
za si avvicendassero sempre
e solo le persone di una stes-
sa parte politica. Questo mec-
canismo perverso che ben
poco ha di “democratico”, ha
progressivamente annientato
ogni possibilità di progresso
della nostra realtà cittadina,
finendo per metterci in balia di
un manipolo di eletti che coo-
perano per mantenere il loro
sistema di privilegi, passan-
dosi il testimone di legislatura
in legislatura.

Mi sono spesso domanda-
ta perché i cittadini ovadesi,
soprattutto chi si identifica
con la destra, abbia sempre
accettato con docile remissio-
ne questo monopolio ammini-
strativo, esercitando in ma-

niera debole ed inefficace
qualsiasi legittimo ruolo di op-
posizione.

La convinzione che ho ma-
turato, anche alla luce delle
vicende di questʼultimo anno,
è che per molte persone or-
mai “lʼideale” sia stato rim-
piazzato dal “conveniente”: in
un sistema dove una perso-
na, riconoscendo di non ave-
re le qualità morali e intellet-
tuali per vincere lʼavversario,
ripiega sullʼopzione più como-
da di farselo alleato per pro-
vare a trarne qualche vantag-
gio!

E così il ruolo dellʼopposi-
zione si è progressivamente
ridotto a quello di un opportu-
nistico “non opporsi”, ma-
scherato dietro lʼipocrisia che
il dissenso “non si urla, ma si
sussurra” (perché è sempre
bene rimanere amici di tutti).
Farsa politica che ormai ha i
tratti chiari del clientelismo.

Solo una voce esce dal co-
ro (e, per questo, si sta ten-
tando in ogni modo di farla ta-
cere), quella di Eugenio Boc-
caccio.

Le coraggiose denunce che
ogni settimana compaiono
sulla bacheca del gruppo Fa-
re per Ovada sono il primo
concreto tentativo di rottura
con questa tradizione di con-
nivenza (da una parte) e di
antidemocratico monopolio
politico dallʼaltra. Sono forse
lʼunico mezzo a disposizione
della cittadinanza per sma-
scherare la realtà, troppo
spesso avvolta nella cortina
del fumo di quando è una par-
te sola a raccontarla.

Per questo coraggio di dire
la verità senza sconti, Euge-
nio Boccaccio continua a su-
scitare, molte ostilità in diver-
si ambienti, non da ultimo al-
lʼinterno del suo stesso grup-
po. Forse perché è veramen-
te lʼelemento nuovo e come
tale fa paura.

Uomo di destra, ma che da
sempre milita in un unico par-
tito: quello della libertà.

Uomo senza padroni, a cui
sarà molto difficile tappare la
bocca».

Ovada. Il 14 maggio scorso
si è concluso il concorso eno-
logico provinciale “Premio Ma-
rengo doc”, con i lavori della
commissione finale che ha in-
dividuato i vini vincitori della
selezione speciale e del “Ma-
rengo dʼoro”, i premi più ambi-
ti del concorso. Questʼanno gli
enti organizzatori del concorso
hanno individuato, per scelta
precisa, quattro premi Maren-
go dʼoro, per consentire di evi-
denziare immediatamente ad
italiani e esteri, le eccellenze
del Premio Marengo doc, una
per ogni tipologia (bianchi, ros-
si, spumanti, aromatici).

I campioni di vino presentati
al concorso da 105 aziende
sono stati complessivamente
323, di cui 22 per la categoria
aromatici, 100 per la categoria
bianchi, 190 per la categoria
rossi e 11 per la categoria spu-
manti. Tutti i campioni sono
stati sottoposti ad una doppia

anonimizzazione e degustati
da 22 commissioni che hanno
lavorato dal 10 al 12 maggio,
con la commissione finale che
ha operato appunto il 14 mag-
gio. I campioni che hanno rag-
giunto il punteggio di 85 cente-
simi, e che saranno quindi pre-
miati con il diploma “Premio
Marengo doc”, sono 131, pre-
sentati da 67 aziende. Di que-
sti, le selezioni speciali, cioè i
vini che hanno ottenuto il mi-
glior punteggio, sono 30 vini
(di cui 4 Marengo dʼoro), pre-
sentati da 20 aziende. I 4 Ma-
rengo dʼoro, suddivisi per tipo-
logia di vino, sono: vini bianchi,
Gavi 2009, Antico podere Vi-
gnavecchia, Bosio; vini spu-
manti, Gavi spumante 2008,
La Chiara azienda agricola,
Gavi; vini rossi, Dolcetto
dʼOvada superiore 2007 Ansè,
Lunaroli Vignaioli, Tagliolo; vini
aromatici, Moscato dʼAsti, Vi-
gne regali, Strevi.

Castelletto dʼOrba. Il borgo
della Torniella, ospita lʼedizio-
ne 2010 della “Rassegna dei
vini e dei sapori dellʼAlto Mon-
ferrato”, organizzata dal Co-
mune col contributo di Regio-
ne e Provincia.

La rassegna si svolge saba-
to 29 (orario di apertura: 17-
24) e domenica 30 maggio
(orario 11-20) in contempora-
nea con “Alla riscoperta del-
lʼarte e del vino”, che vede pro-
tagonisti artisti impegnati a di-
segnare, in diretta sui muri del-
le case, edicole votive e stem-
mi. Dice il sindaco Federico
Fornaro: “I visitatori possono
trovare gli stands dei produtto-
ri vinicoli e quelli dei prodotti ti-
pici locali, insieme ad altri
stands, a cura delle asso-
ciazioni locali, dove sarà possi-
bile assaggiare alcuni piatti
della cucina della zona. In pro-
gramma anche degustazioni
guidate, a cura dellʼOnav”.

Il programma degli spetta-
coli (tutti a ingresso libero) pre-
vede per sabato 29 alle ore 21
lʼesibizione di Don DiLego,
musicista country-rock in arri-
vo direttamente da New York,
preceduta dagli “Inspiration
Point”. Domenica 30, dalle ore
16, sarà la volta degli sbandie-
ratori di CastellʼAlfero.

Dopo lʼinaugurazione, previ-
sta per le ore 17 di sabato 29,
alla presenza delle maggiori
autorità regionali e provinciali,
verrà presentato un libro dedi-
cato alla leggenda della città di
Rondinaria, la mitica città del-
lʼoro di epoca romana, che sa-
rebbe stata localizzata in
unʼarea compresa nel triango-
lo Ovada-Silvano-Castelletto.
A parlarne con lʼautore Pier-
franco Romero, ci saranno Ri-
ta Rossa, vice presidente del-
la Provincia e assessore alla
Cultura, il sindaco Fornaro e
Davide Ferreri.

Ovada. La cerimonia di pre-
miazione del decimo concorso
sul volontariato “Solidarietà
SempreVerde”, promosso dal-
la Croce Verde in collaborazio-
ne con Anpas Piemonte, si
svolgerà la mattina di venerdì
28 maggio, dalle ore 9 al Gei-
rino. Il progetto ha coinvolto gli
studenti delle scuole primarie
e medie inferiori di Ovada e
dellla zona, i quali hanno pre-
sentato 51 lavori più 3 nella se-
zione fuori concorso, dedicata
alla memoria di Grazia Depri-
mi Vignolo. Al concorso hanno
aderito tutti i plessi scolastici
del comprensorio, conferman-
do un successo di partecipa-
zione superiore a quello già si-
gnificativo della passata edi-
zione. Questʼanno gli organiz-
zatori hanno proposto un ar-
gomento di più ampio respiro
e con forti richiami legati allʼat-
tualità. Dice la referente del
sodalizio assistenziale di Lar-

go 11 Gennaio 1946 Maria
Paola Giacchero: «Il tema del
concorso, “Il ruolo delle Pub-
bliche Assistenze nelle calami-
tà naturali”, ha rappresentato
un modo efficace, garbato e
non traumatico di accompa-
gnare i giovani nelle calamità
che hanno colpito lʼItalia nel-
lʼultimo secolo, visitando an-
che quegli episodi presto di-
menticati dalla collettività. Un
tentativo di recuperare la me-
moria storica e di valorizzare
lʼimpegno dei volontari che
hanno contribuito alla ricostru-
zione morale e materiale del
nostro Paese». Alla cerimonia
saranno presenti lʼassessore
provinciale alle Politiche socia-
li e al Volontariato Alessandria,
Maria Grazia Morando, il sin-
daco di Ovada Andrea Oddo-
ne, il presidente Anpas Pie-
monte Luciano Dematteis e il
presidente della Croce Verde
Giuseppe Barisione.

Ovada. Pubblichiamo gli ar-
rivi librari di maggio nella Bi-
blioteca Civica di piazza Cere-
seto, comunicatici dalla refe-
rente Cinzia Robbiano.
Religione

Don Andrea Gallo, “Così in
terra, come in cielo”.
Sociale

Lorella Zanardo, “Il corpo
delle donne”.
Politica

Massimo Ciancimino, Fran-
cesco La Licata, don Vito, “Le
relazioni segrete tra Stato e
mafia nel racconto di un testi-
mone dʼeccezione”.
Economia

Antonio Orlando Boom, “Il
tonfo economico”.
Musica

Mark Levine, “Rock the Ca-
sbah!”; Andrea Rivera, “Me li
suono e me la canto” + cd.

Narrativa
Shalom Auslander, “A Dio

spiacendo”; Nicola Cinquetti,
“Sposerò Berlusconi”; Catheri-
ne Dunne, “Donna alla fine-
stra”; James Ellroy, “Il sangue
è randagio”; Carlo Fruttero,
“Mutandine di chiffon. Memo-
rie retribuite”; Alessandro Ge-
novesi, “Happy family”; Eliza-
beth George, “Dicembre è un
mese crudele”; Mark Haddon,
“Boom! Ovvero strana avven-
tura sul pianeta Plonk”; Elin
Hilderbrand, “Naufraghi”; Nico-
lai Lilin, “Caduta Libera”; Karan
Mahajan, “La moglie sbaglia-
ta”; Carlos Ruiz Rafon, “Il pa-
lazzo della mezzanotte”; Anne
Tyler, “Lʼalbero delle lattine”;
Fred Vargas, “Prima di morire
addio”; Sebastiano Vassalli,
“Le due chiese”; Samuel Ma-
oz, “Lebanon”, dvd con libro.

Piazza asfaltata e nuova rotatoria
Ovada. Con un decreto del 28 aprile lʼAmministrazione comu-

nale ha affidato alla ditta Valdorba di Silvano i lavori di asfaltatura
in piazza XX settembre. La somma stanziata in origine era di eu-
ro 13.440. Asfaltato anche il primo tratto di via Cairoli, sino alla
piazza Cappuccini. Nel contempo si è proceduto alla realizzazio-
ne della rotatoria allʼincrocio tra corso Saracco e via Dania. Que-
sto intervento rientra nella cosiddetta “zona 30”, un provvedi-
mento che limita appunto a 30 km/h la velocità nel comparto del-
lʼOspedale Civile e che prevede, tra lʼaltro, inversioni nel senso di
marcia di alcune vie zonali (via Vela e primo tratto di via Ruffini).

Consiglio della biblioteca civica
Ovada. Sono stati nominati i membri del Consiglio della Bi-

blioteca Civica “Coniugi Ighina” di piazza Cereseto.
Ecco gli eletti: Silvana Buffa rappresentante della maggioranza

consiliare, Barbara Bruno rappresentante della minoranza, Lui-
sa Arecco e Roberta Carosio rappresentanti delle forze sociali e
culturali, Luigi Bartolini rappresentante degli utenti.

Membri dʼufficio il sindaco ed il bibliotecario.

Presidenti esami di licenza media
Ovada. Nominati dal Provveditorato agli studi di Alessandria i

presidenti delle commissioni per gli esami di licenza media.
Alla “Pertini” di Ovada (con le sezioni stacate di Silvano e Ca-

stelletto), il dirigente del 2º Circolo di Novi Felice Arlotta, che pre-
siede anche la media paritaria delle Madri Pie; alla media di Mo-
lare (con la sezione staccata di Mornese), Laura Lantero del 1º
Circolo di via Dania. Il prof. Enrico Scarsi di Ovada nominato al-
la media “Bella” di Acqui, con in più il Centro Territoriale Perma-
nente per lʼeducazione degli adulti (sedi di Ovada, Acqui, Novi e
Tortona); il prof. Elio Barisione di Molare alla media di Spigno.

I turni estivi di Callieri
Ovada. Sono aperte dal 17 maggio le iscrizioni per ragazzi e

giovani ai turni estivi di Callieri, la località montana da anni me-
ta dellʼiniziativa parrocchiale.

Ecco le date dei cinque turni: dal 25 giugno al 5 luglio; dal 5 al
15 luglio; dal 15 al 25 luglio; dal 25 luglio al 4 agosto; dal 4 al 14
agosto.

Incontro giovanile allo Splendor
Ovada. Sabato 29 maggio al Teatro Splendor alle ore 17 “Er-

giti sulla breccia davanti a me”, secondo incontro giovanile a cu-
ra della chiesa parrocchiale. Per informazioni tel: 0143 46154 -
320 6265696.
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Critiche alla sinistrama anche ad una certa destra

“È democratico il clima
che si respira ad Ovada?”

Per il settore “rossi”, vino prodotto a Tagliolo

IlDolcetto d’Ovada“Ansè”
vince il Marengo d’oro

Sabato 29 e domenica 30 maggio a Castelletto

10ª Rassegna dei vini e
sapori dell’AltoMonferrato

Il 28 maggio al Geirino, a cura della Croce Verde

Premiazione del decimo
concorso sul volontariato

Nuovi arrivi in biblioteca civica
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Cremolino. Nel recupero di
mercoledì 19 maggio a Castel-
laro, valido per il campionato di
tamburello di serie A, il Carpe-
neto, dopo un inizio equilibra-
to, si è arreso per 13 a 7 con-
tro i determinati padroni di ca-
sa. E quindi niente da fare per
la squadra del presidente Po-
razza nel successivo incontro
domenicale a Mezzolombardo,
contro i secondi in classifica.
Troppo forti i padroni di casa
per i ragazzi del tecnico asti-
giano Basso, che alla fine de-
vono soccombere per 5-13.
Ora il Carpeneto è al terzulti-
mo posto in graduatoria e la
coppia che lo precede (Castel-
laro e Malavicina) è già a 5
punti. Domenica 30 maggio,
alle ore 16 al Comunale, Car-
peneto-Malavicina. Ma già
mercoledì 26 si è giocata Sol-
ferino-Carpeneto, per la prima
di ritorno.

Nel derby monferrino tra
Cremolino e Callianetto, da-
vanti ad un pubblico folto ed
appassionato, alla fine la
spuntano i marziani astigiani,
dopo quattro ore e mezza di
gioco, per 13-10. Ma forse la
squadra del presidente Bavaz-
zano avrebbe meritato almeno
di portare a casa un punto, per
come ha giocato ed impostato
la partita.

Sono subito in palla i ragaz-
zi del tecnico Viotti e passano

a condurre per 2-1. Dopo il pa-
reggio sul 3-3 gli astigiani pro-
vano ad allungare (5-4) ma è
pronta la reazione dei padroni
di casa che si portano sul 7-5,
con il giovane Bonando in gran
spolvero.

Si va così sullʼ8-8 dopo oltre
tre ore di gioco, con le due
squadre a palleggiare, in un al-
ternarsi di punti sempre emo-
zionante. Il Cremolino va an-
che sul 10-8 e sembra quasi
fatta ma poi ha un rilassamen-
to che si dimostrerà fatale. Ne
approfittano i campioni astigia-
ni, che forzano il gioco ed in-
camerano così 5 giochi di fila
senza che il Cremolino possa
opporsi. Ora è appaiato in
classifica al Cavriana, al terzo
posto: il Callianetto è già di-
stante 13 punti, in mezzo cʼè il
Mezzolombardo a 4 punti dai
primi. Domenica 30 maggio
Castellaro-Cremolino ma già
mercoledì 26, ore 16, cʼè pro-
prio Cremolino-Cavriana. In
ballo il terzo posto in classifica.

Altri risultati: Solferino-
Castellaro 11-13; Medole-Fu-
mane 13-5; Malavicina-Cavria-
na 13-12; Sommacampagna-
Ceresara 13-8.

Classifica: Callianetto 33;
Mezzolombardo 29; Cremolino
e Cavriana 20; Medole 19, Sol-
ferino 18; Castellaro e Malavi-
cina 13; Carpeneto 8; Ceresa-
ra 6; Fumane 1.

Ovada. Alessandria ha ospi-
tato la seconda giornata dei
campionati provinciali di atleti-
ca leggera riservati alle cate-
gorie ragazzi e cadetti. Ancora
una volta gli atleti ovadesi han-
no onorato brillantemente i co-
lori della loro squadra racco-
gliendo una serie impressio-
nante di primi posti, ben cin-
que, accompagnati da secon-
di e terzi posti a testimoniare
lʼeccezionale condizione spor-
tiva della società. Nella cate-
goria ragazzi Mattia DiGiovine
ha conquistato un primo posto
al temine di una impegnativa
mille metri. Non sono da meno
le ragazze che conquistano
ben due ori, nel getto del peso
con Giulia Crosio e Iris Baretto
anchʼessa sul gradino più alto
al termine di una mille metri.
Lorenzo Compalati ha ottenuto
il terzo posto nel salto in alto
così come Diego Ponte ha ot-
tenuto lo stesso risultato nei
sessanta a ostacoli. Era poi la
volta dei cadetti a contendersi
i titoli provinciali. Trionfo targa-
to Ovada nei trecento metri
con Alessandro Senelli mentre

non è da meno Enrico Bonfan-
te che conquista lʼoro nel salto
triplo. A completare lʼeccellen-
te risultato arriva il secondo
posto di Alessandro Senelli nel
salto in alto con la misura di un
metro e cinquanta; Enrico
Benfante si piazza a ridosso
del compagno di squadra nei
trecento metri. Ancora una
doppietta ovadese nel salto tri-
plo con Sasha Bisio che si
piazza alle spalle del vincitore
Benfante. Vanno poi ricordate
le buone prove di Zhang Lai
Tai nella corsa a ostacoli dove
ha dimostrato grande impegno
e buone prospettive, così co-
me Bianca Briata e Celeste
Sciutto anchʼesse alle prese
con gli impegnativi ostacoli.
“Sono particolarmente felice e
orgogliosa dei risultati dei no-
stri atleti, ha detto al termine
delle prove Alessandra Cucchi
responsabile tecnico delʼAtleti-
ca Ovadese, soprattutto se si
considera che quasi tutti i ra-
gazzi sono al primo anno di
categoria e quindi devono an-
che superare lo svantaggio
dellʼetà”.

Ovada. “È stata una serata
fantastica piena di emozioni” -
dice lʼeducatore Giuseppe Ra-
vetti.

“Franca, la madre di Stefa-
no Canepa, è venuta a saluta-
re e ringraziare tutte le squa-
dre che hanno partecipato alla
serata, premiando allʼultimo
tutti.

Hanno premiato anche gli
assessori comunali Roberto
Briata e Fulvio Gaggero.

Franca è entrata in campo
prima dellʼinizio del triangola-
re perché due ragazzi di “Lo
Zainetto”, Marco e Arcangelo,
le hanno donato un mazzo di
fiori e una lettera con le firme

di chi frequenta il Centro diur-
no.

Il pubblico è stato più nume-
roso degli scorsi anni e non è
mancato il grande tifo.

Lʼincasso di 700 euro sa-
rà devoluto in beneficenza
allo Zainetto, come già sta-
bilito per introdurre la tea-
troterapia”.

Per la cronaca, la partita è
stata vinta dai dirigenti e geni-
tori, contro gli allenatori dellʼO-
vada Calcio.

Il triangolare Juniores è sta-
to vinto dal Castellazzo (risul-
tati: Castellazzo-Derthona 2-0,
Derthona-Ovada 3-1, Castel-
lazzo-Ovada 3-1).

Cremolino. Domenica 30
maggio “Quattr pass e … na
bela mangioda”, camminare
mangiando e bevendo tra arte,
storia e vigneti di Dolcetto.
Partenza dalle ore 9 fino alle
13. Mercoledì 2 giugno “Le ve-
terane nellʼantico borgo”, 6º ra-
duno dʼauto dʼepoca - Memo-
rial “Giorgio Giacobbe”. Iscri-
zioni e informazioni: Comune
di Cremolino (sig.ra Ferrando)
0143 879037; Cavanna SpA -
Ovada (Ratto Guido), 0143
838200. A cura della Pro Loco.
Castelletto dʼOrba

Mercoledì 2 giugno “6º Me-
morial “F. Cappellini”, gara di
podismo. Ritrovo presso gli im-
pianti sportivi; partenza alle
ore 9, la gara si snoda per le
stradine per un totale di km.
12. Per informazioni telefona-
re al 393 2659054.
Silvano dʼOrba

Mercoledì 2 giugno, “lancio
dello stoccafisso” a cura del
Comune; telefono 0143
841491.
Voltaggio

Sabato 29 e domenica 30
maggio, Torneo di calcio gio-
vanile ed intitolazione degli im-
pianti sportivi a Giovanni Be-
nasso.

Sino al 24 ottobre, apertura

della Pinacoteca del Convento
Padri Cappuccini. Orario: do-
menica e festivi: 15,30-18,30;
ottobre: 15-18; agosto: aperto
anche il sabato. Info: associa-
zione LʼArcangelo, tel. 347
4608672. Sino al 17 ottobre
apertura dellʼOratorio N.S. del
Gonfalone: visita domenica e
festivi dalle ore 15,30 alle
18,30. (Antonio Cosenza, tel.
010/9601440). Mercoledì 2
giugno, “Festa della paniccia”
(la farinata), a cura della Pro
Loco, tel. 328 2152717. Quin-
di il 6 giugno, “Echos 2010”, i
luoghi e la musica, 12º Festi-
val inernazionale dallʼEuropa.
Un itinerario musicale attraver-
so il patrimonio storico, artisti-
co, culturale e paesaggistico
della provincia di Alessandria,
al Convento e Quadreria dei
Frati Cappuccini dalle ore
17,30. Deyan Sinadinovich
(Serbia) al pianoforte; musiche
di Chopin.
Montaldo Bormida

Sabato 5 e domenica 6 giu-
gno, “Gardening in collina”,
mostra- mercato di fiorivivai-
smo ed artigianato locale,
presso lʼarea fieristica della di-
stilleria.

Info Comune di Montaldo,
tel 0143 85141.

Molare. Con il periodo pri-
maverile sono iniziate le attivi-
tà didattiche al Parco faunisti-
co dellʼAppennino.

Il parco si trova in un conte-
sto naturalistico vero punto di
forza delle iniziative, ideale per
il corretto svolgimento di pro-
grammi ludico-sportivi. Copre
una superficie recintata di oltre
35.000 mq. ed è collegato alla
rete sentieristica della Foresta
Regionale del Cerreto. Il cen-
tro di educazione ambientale
del Parco Faunistico dellʼAp-
pennino possiede un salone
attrezzato per la fruizione di-
dattica. Dice Ester Polentes,
referente del Centro: “Molte
sono le scuole che hanno già
aderito ai progetti scolastici e
finanziati dalla Provincia ed i
ragazzi hanno partecipato alle
attività proposte di approccio
allʼambiente naturale ed ai la-
boratori didattici. Inoltre hanno
conosciuto i bachi da seta, vi-
sitando la piccola bigattiera
con le varie fasi di evoluzione
di questo prezioso insetto.

Le attività proseguiranno ora

con la realizzazione dei centri
estivi per bambini e ragazzi dai
6 ai 14 anni. Potranno passare
le vacanze a contatto con la
natura e vivere unʼesperienza
impegnati in iniziative che fa-
voriscono la socializzazione, il
gioco e la valorizzazione del-
lʼamicizia. Dal 21 giugno al 2
luglio inizieranno i turni setti-
manali che vedranno i ragazzi
impegnati in attività ludiche per
avvicinarli allʼambiente natura-
le. Pur rimanendo lʼambiente il
tema centrale del programma,
viene dato ampio spazio ad
esperienze diversificate: sport
vari, balneazione al fiume ed in
piscina, giochi di gruppo nel-
lʼarea verde, recupero dei gio-
chi tradizionali, laboratori crea-
tivi manuali, educazione am-
bientale alla scoperta dellʼam-
biente boschivo e dei suoi abi-
tanti. Le attività si svolgeran-
no dal lunedì al venerdì dalle
ore 9 alle 17 (per agevolare
lʼorario di lavoro dei genitori si
accoglieranno i partecipanti
dalle 8,30 e saranno custoditi
sino alle 17.30)”.

Ovada. Ci scrive Lorenzo
Pestarino.

«Frequento il quarto anno
del Liceo Scientifico “Blaise
Pascal” e, a seguito di alcuni
articoli di giornali in cui erano
messi in dubbio e screditati il
ruolo e la preparazione scola-
stica del Liceo, ritengo sia op-
portuno e doveroso esprimere
qualche osservazione a propo-
sito.

Premesso che, secondo me,
non esiste una scuola di serie
A ed una di serie B, ma sem-
mai un approfondimento diver-
so da Istituto a Istituto su alcu-
ne materie specifiche, credo di
poter affermare con certezza
che la preparazione offerta dal
nostro tanto bistrattato Liceo
Scientifico, ed in generale
quella fornita da tutti i Licei, sia
una preparazione a 360°, com-
pleta e di assoluta competen-
za.

Se è vero da un lato, infatti,
che i diplomi di scuole, quali
Ragioneria o Perito, sono più
idonei per unʼentrata diretta
nel campo lavorativo una volta
terminata la quinta superiore,
è dallʼaltro accertato che la
preparazione offerta dal Liceo
è adeguatissima per affrontare
il mondo universitario nelle sue
più svariate facoltà.

Proprio per permettere agli
studenti di poter scegliere
qualsivoglia tipo di studi uni-
versitari, vengono approfondi-
te allo Scientifico anche le ma-
terie umanistiche, quali Latino
o Filosofia, necessarie per fa-
coltà letterarie, oltre alle tradi-

zionali Matematica, Fisica,
Chimica e Biologia per gli indi-
rizzi più prettamente scientifi-
ci.

Inoltre penso che la diminu-
zione comunque contenuta
del numero degli iscritti alle
classi prime del prossimo an-
no scolastico non sia dovuta
alla presunta preparazione in-
sufficiente o allʼattuale meto-
do di insegnamento ma sia
conseguenza di una serie di
tagli indiscriminati effettuati
dalla Riforma Gelmini, ridu-
zioni che hanno comportato la
fine delle sperimentazioni, fio-
re allʼocchiello del nostro Isti-
tuto: basti pensare al corso
biologico.

Ciò comporterà lʼinevitabile
attivazione di un unico corso di
studi, uguale per tutti, cui si fa-
rà fronte solo grazie alla pre-
ziosa collaborazione degli in-
segnanti, che garantiranno
unʼequa distribuzione delle ore
di Matematica e Biologia, sul-
la falsariga di quel che accade
oggi.

Unʼultima cosa: sono con-
vinto che, nonostante la situa-
zione di confusione e di tagli
che coinvolgono la sfera sco-
lastica in generale, il “Pascal”
rimarrà sempre “il vecchio Li-
ceo di Ovada”, ossia una scuo-
la da sempre nota per la pas-
sione degli studenti, riscontra-
bile in risultati spesso eccel-
lenti, e per la preparazione ap-
profondita degli insegnanti,
che permette ai ragazzi un più
facile approccio al mondo uni-
versitario».

Ovada. Per quattro giorni un
gruppo di cicloturisti sloveni ha
soggiornato presso lʼhotellerie
del Geirino, approfittando an-
che dellʼarrivo della tappa del
Giro dʼItalia a Novi.

Il progetto dei cicloturisti slo-
veni è nato questʼinverno gra-
zie allʼaccordo tra il team pro-
fessionistico Zheroquadro -
Radenska gestito dal casalese
Gianni Pederzolli e dal team
manager ex professionista An-
rey Hauptman. Le finalità, oltre
quelle agonistiche, sono quel-
le di promuovere il territorio
ovadese.

Da qui lʼidea di avere in
Ovada la sede ottimale per or-
ganizzare stages di allena-
mento ideati da anni da Fabri-
zio Tacchino, che è anche il
preparatore atletico della
squadra, e dallʼassessore co-
munale alla Cultura Gianni Oli-

vieri, che ha creduto nel pro-
getto sostenuto da Edo Ca-
vanna e da Simone Lerma oc-
cupatosi degli aspetti pretta-
mente turistici.

Dice Edo Cavanna, referen-
te comunale per il ciclismo: “Lo
stage è stato organizzato pro-
ponendo seminari tecnici sul-
lʼallenamento, sul materiale
tecnico del ciclismo e con itine-
rari cicloturistici sulle nostre
colline e le terre di Coppi”.
Con la guida di Cavanna, è
stato proposto anche lʼitinera-
rio dei castelli dellʼOvadese,
cinquanta chilometri di sali-
scendi con in sequenza i ca-
stelli di Cremolino, Trisobbio,
Rocca Grimalda, Castelletto,
Montaldeo, Mornese, Casa-
leggio, Lerma e Tagliolo, pre-
sentando una sequenza di
scorci storico-culturali apprez-
zati.

300 alunni alla Benedicta
per non dimenticare

Ovada. Il 20 maggio oltre 300 alunni delle scuole elementari
e medie di Ovada e zona si sono recati alla Benedicta per riper-
correre la storia di quei luoghi.L'iniziativa è stata organizzata dal-
l'Anpi cittadino e dall'associazione “Memoria della Benedicta”,
col contributo del Comune di Ovada che ha messo a disposizio-
ne i pullman.

Hanno partecipato gli alunni delle Scuole Primarie “Damilano”
e “Giovanni Paolo II”, della Scuola Media “Sandro Pertini”, delle
scuole di Tagliolo, Silvano, Castelletto, Cremolino e Trisobbio.
Grazie all'intervento di don Giampiero Armano i ragazzi sono sta-
ti guidati attraverso i luoghi della memoria e hanno ascoltato la
storia della Benedicta. Erano presenti il presidente dell'associa-
zione Foco, il vicepresidente provinciale dellʼAnpi Rossi, il vice
sindaco di Bosio Persano, il sindaco di Silvano Maggiolino, il vi-
ce sindaco di Ovada Caneva con l'assessore Subrero, l'asses-
sore di Castelletto Maranzana e numerosi rappresentanti del-
l'Anpi, guidati da Talino Repetto.I ragazzi hanno ascoltato con
attenzione e in silenzio le riflessioni proposte da don Armano e
hanno poi cantato, dandosi la mano, “Dalle belle città”.

75 partecipanti al raduno delle 500
Molare. Domenica 23 maggio si è svolto il raduno delle Fiat

500 e derivate, che questʼanno ha visto 75 partecipanti sfilare
per le vie del paese.

Caratteristica della manifestazione è stata la gita alimentare
consistente nella consegna di prodotti tipici durante il giro turi-
stico.

In un tratto del centro storico di Molare la consegna è avvenuta
a cura dellʼA.R.C.I. Associazione Amici Molaresi che ha allestito
due punti ristoro: uno in via Bartolomeo Raffaghello e uno nella
centralissima via Umberto I.

Anche il Carpeneto sconfitto a Mezzolombardo

CallianettobatteCremolino
dopo quattro ore di gioco

Campionati provinciali ad Alessandria

Ancora successi
per l’Atletica Ormig

L’incasso devoluto per la “teatroterapia”

Riuscito il IV trofeo
di calcio “Lo Zainetto”

Montaldo-Cremolino-Silvano-Castelletto-Voltaggio

Manifestazioni nei paesi
tra maggio e giugno

Ci scrive lo studente Lorenzo Pestarino

Il Liceo Scientifico Pascal
prepara inmodo completo

Cicloturisti sloveni
sulle strade di Coppi

Marco Tafuri allenerà l’Ovada
Ovada. Come preannunciato da LʼAncora alcuni numeri fa, è

lʼastigiano Marco Tafuri il nuovo allenatore dellʼOvada Calcio. Il
nuovo mister succede così ad Andrea Della Latta, poi esonerato
nel corso del passato campionato e sostituito dal giocatore-alle-
natore Facchino. Tafuri ha allenato nel 2005 il Predosa in Prima
Categoria, lʼArnuzzese nel 2007, la Fulvius in Promozione ed il
Bassignana. Tafuri è stato anche giocatore nellʼOvada.

A Molare, alla Foresta del Cerreto

A scuola di natura
al Parco faunistico

Recita sulla Resistenza
Molare. Sabato 29 maggio alle ore 21.15, nella palestra del-

lʼIstituto Comprensivo, andrà in scena la recita degli alunni della
terza media, classi 3A e 3C, dal titolo “Riflessioni sulla Resi-
stenza” e sulla Benedicta.
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Campo Ligure. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Nella sala della casa della
Giustizia, i consiglieri regionali
Francesco Buzzone, Gino Ga-
ribaldi e Aldo Siri hanno incon-
trato i pendolari della valle Stu-
ra e val dʼOrba.

Il confronto, organizzato dal
coordinamento dei gruppi con-
sigliari di minoranza dei comu-
ni valligiani, al quale sono sta-
ti invitati i rappresentanti di
Trenitalia, (presente con il de-
legato Guido Fassio), dellʼas-
sociazione pendolari dellʼac-
quese (nelle persone del pre-
sidente Alfio Zorzan e Gianni
Rapetti), dellʼAtp, i sindaci dei
4 comuni e il presidente della
comunità montana delle valli
Stura, Orba e Leira, si è svolto
alla presenza di numeroso
pubblico che con grande at-
tenzione ha seguito il dibattito.

Moderatore del dibattito è
stato Massimo Calissano, del
coordinamento delle minoran-
ze consigliari dei comuni della
valli Stura ed Orba, e capo-
gruppo di minoranza del co-
mune di Campo Ligure che,
dopo i saluti di rito, ha subito
precisato che le problematiche
dei collegamenti tra la valle
Stura e il capoluogo ligure e
lʼovadese, non investono solo
la ferrovia, ma anche il tra-
sporto su gomma (corriere) e
la viabilità ordinaria, tramite
lʼautostrada (ormai impercorri-
bile nel tratto tra Voltri e Geno-
va Ovest nelle ore di punta) e
la statale 456, da anni in atte-
sa del rifacimento della galle-
ria del traforo del Turchino.

Ma la maggiore apprensione
deriva dallo stato di abbando-
no in cui versa la linea ferro-
viaria che collega Genova Bri-
gnole ad Acqui Terme, via
Sampierdarena.

“Solo 33 chilometri separa-
no Genova Brignole da Cam-
po Ligure” sostiene Massimo
Calissano, capogruppo di mi-
noranza a Campo Ligure, “per-
corsi in più di unʼora con len-
tezza esasperante, sempre
che il treno riesca a partire in
orario”.

Spesso il treno viene sop-
presso allʼultimo minuto, pro-
segue Calissano determinan-
do una situazione insostenibile
per coloro che devono rag-
giungere il posto di lavoro o la
scuola.

Inoltre, la percorrenza dei
treni merci in orario diurno, in-
terferisce con il servizio viag-
giatori, aggravando la situazio-
ne, causa anche la sistemati-
ca soppressione dei doppi bi-
nari nelle stazioni, che con-
sentirebbe il sorpasso dei con-
vogli più lenti.

Oltre a ciò, è stata rilevata la
sporcizia dei treni, con sedili e
vetri imbrattati, toelette inutiliz-
zabili, oltre a condizioni clima-
tiche veramente inaccettabili,
con carrozze arroventate
dʼestate e gelide lʼinverno, in
una tratta la cui temperatura
esterna è spesso sotto zero.

Stringe poi il cuore lʼabban-
dono in cui versano le stazioni
ferroviarie, ormai completa-
mente automatizzate, ma la-
sciate al più assoluto degrado.

Oltre allʼaspetto estetico, vi
è lʼimpossibilità di acquistare o
obliterare i biglietti ed usufruire
di sale dʼattesa con servizi.

A preso quindi la parola Alfio
Zordan, presidente dellʼasso-
ciazione pendolari dellʼacque-
se, che con la consueta com-
petenza e preparazione ha il-
lustrato le principali problema-
tiche tecniche che affliggono la
nostra linea.

Sono circa 2 mesi, esordi-
sce Zorzan, che ogni mercole-
dì un treno merci blocca la li-
nea nella fascia oraria di punta
dei pendolari.

Inoltre, la cronica mancanza
di informazioni tempestive sul-
le problematiche di esercizio,
prosegue Zorzan, impedisco-
no il rapido ricorso a mezzi di
trasporto alternativi, penaliz-
zando lʼorario di lavoro.

Intervenendo al dibattito, il
rappresentante di Trenitalia
Guido Fassio, ha assicurato
che, per ovviare alle note pro-
blematiche dei treni merci, Tre-
nitalia, si farà carico verso Lo-
gistica/Cargo Piemonte, che

gestisce i treni merci, per ri-
durre la massa trasportata, già
al limite delle prestazioni.

Riguardo le pulizie, ha pro-
seguito Fassio, è in partenza
un progetto di sostituzione di
tutte le foderine dei sedili del
trasporto regionale con altre
nuove in ecopelle di più facile
pulizia, unitamente ad altri in-
terventi di decoro al parco car-
rozze. Il problema dei collega-
menti con il capoluogo ligure
ed il Basso Piemonte, conclu-
de Calissano, riveste per le no-
stre valli unʼimportanza fonda-
mentale.

Infatti da anni, le nostre am-
ministrazioni, per contenere il
costante calo demografico,
tentano di invogliare soprattut-
to gli abitanti della città a tra-
sferirsi a vivere nelle nostre
valli, pur mantenendo il lavoro
in città.

Case a prezzi accessibili,
immerse nel verde a pochi chi-
lometri dalla città con un buon
tessuto scolastico di base,
commerciale e sportivo, do-
vrebbe invogliare chiunque.

Ma vi è una condizione im-
prescindibile: che i collega-
menti siano efficienti; chi ab-
bandona infatti la città per poi
ritrovare da noi i problemi che
vi ha lasciato? I consiglieri re-
gionali Buzzone, Garibaldi e
Siri hanno promesso il loro im-
mediato e diretto interessa-
mento, del quale verrà data
tempestiva informazione ai
pendolari.

Il consigliere Garibaldi ha
poi sottolineato lʼimportanza
che i sindaci della vallata (pu-
troppo assenti allʼincontro),
facciano sentire la loro voce,
con una azione unitaria che
travalichi ogni schieramento
politico, in quanto il problema
del pendolarismo accomuna
tutti.

Il coordinamento minoranze
consigliari valle Stura ed Orba,
ringraziando tutti gli intervenu-
ti ha preannunciato altri pros-
simi incontri sui problemi che
maggiormente interessano le
nostre valli».

Andrea Ottonello

Campo Ligure. Domenica
30 maggio, dalle ore 10 alle
ore 18, sarà una giornata me-
morabile per il giardino botani-
co di Pratorondanino. È questa
una delle più belle zone agri-
colo-montane principalmente
del territorio campese ma an-
che valligiano.

Proprietà oggi cartolarizzata
della Regione Liguria e passa-
ta nel patrimonio di una socie-
tà che ha il compito di collo-
carla sul mercato.

Su questi terreni è stato al-
lestito, da più di 20 anni, da
unʼassociazione di volontari
genovesi un bellissimo giardi-
no botanico in cui, tra le altre
specie, fioriscono rare e pre-
ziose orchidee montane. Il
GLAO (gruppo ligure amatori
orchidee), già da alcuni anni,
ha stipulato delle convenzioni
con la provincia di Genova per

garantire un futuro a questo
patrimonio. Il giardino delle or-
chidee, viaggio nella bio diver-
sità dalle Alpi alle foreste tropi-
cali, aspetta quindi domenica
molti ospiti per far vivere loro
una giornata memorabile con
molti interessanti appunta-
menti: esposizione di rare or-
chidee tropicali; mostra di ac-
querelli naturalistici; presenta-
zione di ben 2 libri “la famiglia
Podestà” e “fiordi parco”, itine-
rari ed orti botanici nei parchi
della Liguria; la vendita delle
bellissime orchidee di Moroso-
lo e la straordinaria partecipa-
zione del celebre giardiniere
Liberemo Guglielmi (già giardi-
niere di Italo Calvino).

In mattinata alla manifesta-
zione presenzieranno la neo
assessore regionale Renata
Briano e lʼassessore provincia-
le Anna Maria Dagnino.

Masone. Positive prestazio-
ni del TC Masone nelle prime
domeniche di maggio.

Domenica 9 la squadra di
D1, con una brillante prestazio-
ne si è aggiudicata con il netto
punteggio di 6 a 0 lʼincontro gio-
cato in trasferta sui “veloci”
campi in sintetico del Circolo
Country Club Tennis ValBormi-
da di Ferrania.

Sabato 15 maggio, ancora
vittoriosa la squadra Under 14
di Andrea Santelli e Mattia Pa-
storino i quali, sui campi di ca-
sa hanno superato brillante-
mente il primo turno di qualifi-
cazione alle finali regionali eli-
minando con un secco 3 a 0 la
squadra del Tennis Club Geno-
va.

I giovani tennisti masonesi
sono scesi in campo con una
forte determinazione e senza ti-
mori nellʼaffrontare la compagi-
ne di uno dei circoli tennistici
più rappresentativi della Ligu-
ria, guadagnandosi il passag-
gio al secondo turno in trasfer-
ta sabato 29 maggio sui campi

in terra rossa del Tennis Club
Sanremo.

Lʼincontro si preannuncia
molto impegnativo in quanto i
ragazzi del TC Masone si tro-
veranno di fronte i migliori gio-
catori italiani under 14 su una
superficie di gioco a loro pres-
soché sconosciuta.

Domenica 16 maggio, sui
campi di casa ancora unʼottima
prestazione della squadra di D1
maschile del TC Masone.

I biancoceleste Gabriele
Abrami, Lorenzo Santelli, Si-
mone DʼUrzo e Fulvio Franci-
scono capitanati da Andrea
Farcinto si sono aggiudicati con
un netto punteggio di 6 a 0 il
terzo incontro del girone di qua-
lificazione, superando la forte
compagine del TC Pegli A.

Da evidenziare ancora unʼot-
tima prestazione del tennista
masonese Lorenzo Santelli e
del neo acquisto Simone DʼUr-
zo, questʼultimo vincente anche
nel torneo singolare di quarta
categoria disputato al TC Am-
brosiano di Voltri.

Calcio

Masone: vittoria
decisiva. Dopo
il Burlando tocca
al Don Bosco

Masone. Dopo aver vinto in
trasferta, lʼU.S. Masone supe-
ra per 2 a 1 il Burlando anche
al Gino Macciò. In un pomerig-
gio dalla temperatura estiva, la
formazione di mister Roberto
Piombo ottiene quindi la possi-
bilità di disputare la finale pla-
yoff che dà lʼaccesso alla Pri-
ma Categoria.

La schiacciante superiorità
fisica e tecnica dei biancocele-
sti ha permesso al Masone di
condurre la gara dal principio,
senza peraltro correre rischi
degni di nota. Spinto da un
pubblico caloroso e festante, il
Masone ha trovato la rete del
vantaggio al 31ʼ del primo tem-
po con Minetti, che piazza il
pallone dopo essere stato
smarcato da Demeglio. Già
prima del vantaggio i padroni
di casa avevano collezionato
una serie di occasioni da rete,
specie con Alessio Pastorino e
Minetti, neutralizzate dal por-
tiere avversario.

Nella ripresa il copione non
cambia, con il Masone arrem-
bante alla ricerca del secondo
gol. Aiutato anche dallʼespul-
sione di un giocatore avversa-
rio, il Masone dilaga trovando il
2 a 0 con Demeglio, uno dei
migliori, che realizza un gol di
pregevole fattura. A questo
punto la partita si accende,
con gli scorretti ospiti che per-
dono letteralmente la testa e si
rendono artefici di alcuni spia-
cevoli episodi che non dovreb-
bero appartenere al gioco del
calcio ma ai quali, purtroppo,
troppo spesso siamo costretti
ad assistere inermi.

La sostanza dice comunque
che per il secondo anno con-
secutivo, il Masone si gioca
una promozione alla categoria
superiore e lo fa con merito sul
campo. Restano due gare,
lʼandata mercoledì 26 maggio
a Genova Cornigliano e il ritor-
no sabato 29 contro il Don Bo-
sco per coronare il sogno. I
concomitanti verdetti per Cam-
pese e Rossiglionese danno
ancor più risalto al buon lavoro
svolto dal sodalizio masonese.

Masone. La minoranza
consiliare ha presentato
unʼinterpellanza al Sindaco
ed alla Giunta in merito alla
struttura per la raccolta dif-
ferenziata sistemata in via
Romitorio. Ecco il testo:

“Premesso che in diverse
occasioni è stata chiesta la
rimozione della struttura in
oggetto posta in via Romi-
torio per porre fine allʼinqui-
namento causato dallo sca-
rico abusivo di ingombranti
tipo poltrone, sedie e mobi-
li vari.

Considerato che da un an-
no sono state eliminate det-

te strutture poste in varie par-
ti del paese, non si capisce
perché in via Romitorio si
continua a tenere una strut-
tura usata principalmente co-
me bagni pubblici e scarichi
abusivi di ogni tipo, perché
protetti da occhi indiscreti e
che, oltre a togliere parcheg-
gi, provoca sporcizie con con-
seguenti odori sgradevoli.

Si interroga la S.V. al fine
di conoscere quali provvedi-
menti lʼAmministrazione Co-
munale intende assumere per
rimuovere la situazione di cui
sopra e garantire la sicurez-
za dei cittadini”.

Campo Ligure. Si può sicu-
ramente parlare di giornata
storica per il “Martial Art Club
Professional”, la palestra che,
da anni, diretta dal maestro
Claudio Lanza, insegna le tec-
niche del ju-jitzu a un numero
crescente di allievi di varie età
e sesso. Il 24 e il 25 aprile si è
infatti tenuto nel palazzetto il 2º
“International Master Class”
della World Ju-Jitsu Federa-
tion Team Mancini; in pratica,
per i profani, una manifesta-
zione internazionale ad altissi-
mo livello con la partecipazio-
ne dei migliori maestri europei
della specialità e di alcune
centinaia di allievi provenienti
da tutto il nord Italia e persino
dalla Francia.

La società valligiana si è im-
pegnata tantissimo nellʼorga-
nizzazione dellʼevento che, pe-
raltro, è riuscito benissimo.

Così a Campo Ligure si so-

no presentati il direttore tecni-
co mondiale mr. Clark con un
nutrito gruppo di maestri ingle-
si, il presidente della World ju-
jitzu federation italiana Berto-
letti e, naturalmente, il diretto-
re tecnico della sezione nazio-
nale Mancini, vecchio amico di
questo paese. Durante i due
giorni di stage, oltre a provare
nuove tecniche di combatti-
mento si sono svolti anche gli
annuali esami per il passaggio
di cintura che hanno interes-
sato decine di ragazzi delle va-
rie sezioni regionali.

Per i “nostri” allievi lʼesame
ha interessato 4 atleti: Pastori-
no Matteo, Rosi Luca, Visora
Daniela, Licciardello Luca che
hanno aggiunto alla loro cintu-
ra nera il primo dei Gold Tab,
sono come i Dan però riserva-
ti ai minori di 17 anni.

Il Maestro Lanza Claudio,
che si è avvalso della fonda-

mentale collaborazione di
Omar Pattarino che, oltre che
essere un appassionato di
questo sport, è anche consi-
gliere comunale delegato allo
sport, è rimasto molto soddi-

sfatto di questo stage che per
lui e per la società che dirige
rappresenta un riconoscimen-
to a livello internazionale grati-
ficante e che giustifica il duro
lavoro fin qui svolto.

Il 5 x mille devoluto
ai servizi sociali del Comune

Campo Ligure. Anche nel nostro comune i cittadini, che lo ri-
terranno opportuno, potranno firmare la loro denuncia dei reddi-
ti scegliendo di devolvere il 5 per mille dellʼIrpef a favore dei ser-
vizi sociali del Comune.

Lʼamministrazione comunale ha fatto affiggere per il paese il
manifesto che invita i cittadini a compiere questo semplice gesto:
una firma che non comporta nessun aggravio di spesa ma de-
stina la somma alle attività sociali del comune, dalla residenza
protetta per anziani al servizio assistenziale domiciliare, ai servizi
per lʼinfanzia ecc. ecc. in un momento nel quale le finanze dei
comuni sono, a dir poco, in sofferenza, con un governo centrale
che taglia quanto può i trasferimenti, questo semplice operazio-
ne può aiutare a non tagliare servizi importanti per tante perso-
ne in difficoltà.

Riceviamo e pubblichiamo

Acceso dibattito sui trasporti
con le minoranze valligiane

Domenica 30 maggio

Festa al giardino botanico

A maggio tutte vittorie
per il TC Masone

Interpellanza consiliare

In via Romitorio
struttura da togliere

Alla fine di aprile il 2º international Master Class

Giornata sicuramente storica
per il “Martial Art Club Professional”
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Cairo M.tte. Sono state ap-
portate due modifiche al rego-
lamento comunale come sot-
tolinea il sindaco nella sua re-
lazione introduttiva ai lavori
del Consiglio Comunale del
10 maggio scorso: «Ribadisco
e confermo le indicazioni, le
volontà e le motivazioni del-
lʼAmministrazione Comunale
nel proporre le modifiche rife-
rite - la prima - allʼacqua qua-
le bene comune, diritto inalie-
nabile, il cui servizio idrico ha
carattere generale privo di ri-
levanza economica - la se-
conda - allʼintroduzione della
figura del dirigente allʼinterno
dellʼassetto organizzativo di
questo Ente».

Lʼarticolo 4 è pertanto inte-
grato al comma 6 con il se-
guente testo: «Riconosce il di-
ritto allʼacqua come diritto
umano, universale, indivisibi-
le, inalienabile e lo status del-
lʼacqua come bene pubblico;
dichiara che la gestione del
servizio idrico è un servizio
pubblico locale, privo di rile-
vanza economica, che deve
garantire a tutti i cittadini lʼac-
cesso allʼacqua».

Verso la fine dello scorso
anno i comuni erano stati co-
stretti a mettersi in regola con
una legge dello stato, da mol-
ti ritenuta iniqua, che rappre-
senterebbe una deriva verso
la totale privatizzazione del-
lʼacqua.

Il governatore della Liguria
Claudio Burlando aveva invia-
to una lettera di diffida a varie
amministrazioni comunali che
non avevano ancora approva-
to gli atti istitutivi del consor-
zio obbligatorio denominato
“Autorità dʼAmbito Territoriale
Ottimale (A.T.O.)” della pro-
vincia. Se non si fossero mes-
se in regola entro il 15 no-
vembre sarebbe stato nomi-
nato un commissario per lo

svolgimento di questa proce-
dura.

Il comune di Cairo aveva
provveduto nel consiglio co-
munale che si era svolto 13
novembre 2009, formulando
tuttavia le sue riserve «affin-
ché sia ribadito il principio che
riconosce lʼacqua come un
bene pubblico, sia per lʼindivi-
duo che per la collettività e co-
me tale non suscettibile di
pregiudizio: un diritto umano
universale, indivisibile ed ina-
lienabile».

Il 31 marzo scorso è stato
dato ufficialmente il via, da
parte del comitato promotore,
ai referendum ed il Consiglio
Comunale ha provveduto a
modificare il regolamento.

Per quel che riguarda invece
lʼintroduzione della figura del
dirigente allʼinterno dellʼasset-
to organizzativo del Comune
viene inserito il seguente testo:
«Il Comune di Cairo Mon-
tenotte può prevedere che la

copertura delle posizioni api-
cali delle ripartizioni organiz-
zative (altrimenti definite come
“aree funzionali”) sia disposta
mediante reclutamento di fig-
ure dirigenziali». PDP

Cairo M.tte - Un lavoro che
piace e che dia soddisfazioni
anche economiche, guardan-
do allʼindustria come una buo-
na opportunità. Questo emer-
ge in sintesi dalle risposte che
500 ragazzi savonesi, parteci-
panti a Fabbriche Aperte 2010,
hanno dato compilando il que-
stionario distribuito al termine
delle visite aziendali.

Lʼiniziativa ha visto la parte-
cipazione di sei Istituti del terri-
torio savonese e tra questi due
provengono Valbormida, lʼIsti-
tuto Comprensivi di Cairo e
quello di Millesimo. Sono 10 le
aziende coinvolte nellʼedizione
2010: Automotive Products,
Bombardier Transportation Ita-
ly, Demont, Fac - Porcellane
Acf, Infineum Italia, Nobera-
sco, Piaggio Aero Industries,
Reefer Terminal, Saint-Gobain
Vetri, Tirreno Power. I giovani,
fra gli 12 e i 13 anni, che fre-
quentano il penultimo anno
delle medie, il prossimo anno
dovranno scegliere a quali
scuole superiori iscriversi. Una
scelta importante che potrà es-
sere facilitata dalla conoscen-
za del tessuto industriale della
provincia di Savona e dalla do-
manda di professionalità pro-
veniente dal territorio. Infatti
solo il 54,4% dei ragazzi ha già
individuato la scuola media su-
periore da frequentare e solo il
38,9 % ha unʼidea sul lavoro

futuro. Il 60% di chi ha scelto
la scuola lo ha fatto in base al-
le attitudini personali e se si re-
gistra un poʼ più di indecisione
per lʼindividuazione di un lavo-
ro futuro, tutti sono però dʼac-
cordo sul fatto che lʼattività la-
vorativa dovrà procurare sod-
disfazioni professionali ed eco-
nomiche. Nel dettaglio, le do-
mande su scuola e lavoro han-
no evidenziato il persistere di
una divisione di orientamento
fra maschi e femmine, con il
91,8% dei ragazzi che si dico-
no portati verso uno studio tec-
nico-scientifico (in netta cresci-
ta rispetto al 76% registrato lo
scorso anno) ed un 61,6% di
ragazze che continua a prefe-
rire una preparazione umani-
stica. Fabbriche Aperte 2010 si
è conclusa il 25 maggio scor-
so, al Teatro Chiabrera, con la
premiazione dei 21 vincitori di
questa edizione. Oltre alle visi-
te in azienda, infatti, i ragazzi
si sono confrontati nel gioco
“Alla conquista di una mente
scientifica” che li ha visti ri-
spondere a domande specifi-
che sullʼiniziativa. Una com-
missione composta dai rap-
presentanti delle aziende, dal-
lʼUnione Industriali e dalle
Scuole ha valutato i componi-
menti di ciascuno studente de-
terminando un vincitore per
ciascuna delle classi che han-
no partecipato allʼiniziativa.

Gli allocchi
han preso
possesso

della Ferrania
Cairo M.tte. Pubblichia-

mo unʼinteressante segna-
lazione dellʼEnpa di Savo-
na.

Approfittando della so-
spensione dellʼattività della
ex 3M di Ferrania, la natura
si sta appropriando delle
aree; una coppia di allocchi
(un rapace notturno che si
ciba di topi, piccoli uccelli,
insetti e lombrichi) ha de-
posto due uova presso lo
stabilimento; ma entrambi i
genitori sono morti e qual-
che giorno fa i due piccoli
sono stati raccolti a terra,
affamati e feriti e conse-
gnati alle cure dei volontari
della Protezione Animali di
Savona.

Ora vengono alimentati
artificialmente ed accuditi in
modo da preservarne la
selvaticità; tra due settima-
ne saranno già in grado di
volare e verranno liberati in
una zona protetta dellʼen-
troterra.

LʼENPA ricorda tuttavia
che i cuccioli ed i giovani di
alcune specie, ritrovati da
soli sulle spiagge o nei bo-
schi, non sono affatto ab-
bandonati e non bisogna
assolutamente prenderli: si
tratta di caprioli, lepri, gab-
biani, merli e cornacchie, le
cui madri e genitori sono
nelle vicinanze a cibarsi o li
sorvegliano nei primi voli;
ma non li riconosceranno
più come propri se soltanto
vengono toccati.

Conviene quindi osser-
varli da lontano e soccor-
rerli soltanto se, entro due
ore, non si è avvicinato
nessun adulto.

Carcare. La vetreria Veral-
lia (nuovo nome del comparto
vetrario della multinazionale
Saint-Gobain) di Carcare ha
proposto la manifestazione
«È vetro, è sano. Il vetro con-
serva gli alimenti, la tua salu-
te, il pianeta».

Lʼincontro, che ha avuto
luogo il 21 maggio scorso in
collaborazione con lʼIstituto
comprensivo di Carcare, con
il presidio Slow Food del chi-
notto di Savona e con lʼazien-
da agricola Parodi Alessan-
dro, è stato promosso per ri-
cordare ancora una volta tutti
vantaggi dellʼutilizzo del vetro
nellʼindustria alimentare e, in
particolare, quella legata ai
prodotti tipici locali e di origi-
ne protetta.

È intervenuta, per Verallia,
Maria Grazia Malatesta, sul te-
ma del vetro e della conserva-
bilità degli alimenti; quindi Glo-
ria Chiarle, per la scuola del-
lʼinfanzia di Cosseria sul tema
«W la marmellata»; Gabriele
Mina delle scuole medie di Al-
tare che ha illustrato lʼindagine
«Friends of Glass» in Val Bor-
mida; e Danilo Pollero, re-
sponsabile del presidio Slow
Food del chinotto di Savona.

Spiega Maria Grazia Mala-
testa di Verallia: «La nostra
azienda crede che sia fonda-
mentale fornire ai bambini e
alle loro famiglie unʼinforma-
zione sul vetro molto puntua-
le, sottolineandone i pregi e
promuovendo così un consu-
mo responsabile. Il tema che
affronteremo nella giornata
sarà appunto legato alle otti-
me qualità del vetro in rappor-
to alla conservazione dei pro-
dotti e allʼalimentazione. Il tut-
to, naturalmente, si unisce al-
la perfezione con il motto di
Slow Food: buono, pulito e
giusto». RCM

Cairo M.tte. È stato giudi-
cato positivo il bilancio del
convegno “Il Piano Integrato
della Mobilità della Provincia
di Savona” che si è svolto il 19
maggio presso la Camera di
Commercio di Savona con la
partecipazione del presidente
della Camera di Commercio di
Savona Giancarlo Grasso, del
presidente della Provincia, An-
gelo Vaccarezza, del vice pre-
sidente della Provincia, Luigi
Bussalai e dellʼassessore alla
Viabilità della Provincia di Sa-
vona, Rosalia Guarnieri.

Si è ritornato a parlare della
Albenga - Carcare - Predosa
che sarebbe da preferirsi, se-
condo quando affermato da
Pietro Gelmini, direttore del
Centro Studi Traffico di Mila-
no, alla Albenga - Garessio -
Ceva in quanto più funzionale
anche allʼalleggerimento del
traffico dellʼAutostrada dei Fio-
ri”.

Questa soluzione apporte-
rebbe notevoli vantaggi: una
diminuzione del 44 per cento
del traffico complessivo sul-
lʼAutostrada dei Fiori nel tratto
Albenga Savona, una diminu-
zione del 22 per cento nel trat-
to Savona Genova e del 25
per cento nel tratto Voltri Ales-
sandria.

Per quanto riguarda il traffi-
co pesante, potrebbe esserci
una diminuzione del 30 per
cento nella tratta Savona Mil-
lesimo e del 57 per cento nel-
la tratta Albenga Savona.

Del progetto relativo allʼAl-
benga-Carcare-Predosa ha
parlato anche Antonio Schizzi,
del servizio Pianificazione Ter-
ritoriale della Provincia di Sa-
vona, che ha accennato alla
realizzazione di un sistema
portuale logistico Savonese e
delle Bormide.

Non sarebbe quindi esclusa

la funzione di retroporto della
Valbormida che ultimamente
sembrerebbe essere stata
messa nel dimenticatoio.

Sembra invece si sia con-
clusa con un nulla di fatto lʼipo-
tesi di una metropolitana leg-
gera, a causa di una scarsa
programmazione che ha de-
terminato lo spostamento dei
fondi ministeriali assegnati per
questʼopera su altri interventi.

Il 18 aprile dello scorso an-
no aveva avuto luogo, presso
il Palazzo di Città, un incontro
organizzato dal Comune in
collaborazione con il Comitato
promotore di quellʼiniziativa
che aveva preso il nome di
“metropolitana leggera”.

Questo incontro aveva regi-
strato unanimi consensi in
quanto era decisamente allet-
tante la prospettiva di percor-
rere la tratta Savona Cairo in
circa 27 minuti e con altri 8 mi-
nuti di raggiungere Vado, ef-
fettuando tutte le fermate.

È un poʼ che si parlava di
questa singolare proposta, i
cui obiettivi erano decisamen-
te interessanti: maggiore fre-
quenza dei servizi su rotaia,
maggiore fruibilità del mezzo
treno con la presenza di più
fermate nei centri urbani, mi-
gliore integrazione tra autobus
e treno con una riduzione dei
tempi di sosta, minor tempo di
percorrenza nella tratta Cairo
Montenotte - Savona-Vado e
viceversa.

Si trattava peraltro di una
proposta che portava in calce
la firma di ben 11 mila cittadini
e il sostegno dei consigli co-
munali di Savona, Carcare, Al-
tare, Cairo Montenotte, Piana
Crixia, delle Giunte di Millesi-
mo, Roccavignale e Vado Li-
gure.

Avevano inoltre dato la lo-
ro adesione formale i Sindaci

di Bormida, Cosseria, Pallare
e lʼassessore Rognone di De-
go.

Ma anche questa è stata
una pia illusione riconfermata-
si tale fin troppo presto mentre
continua a riemergere periodi-
camente nel mare indefinito
dei futuribili la questione della
bretella Carcare - Predosa
che comunque non sembra
realizzabile in tempi brevi.

A questo proposito è degno
di nota la battuta del sindaco
di Cairo, registrata nellʼaprile
dello scorso anno mentre si
stavano cercando soluzioni al-
ternative: «Per quanto siano
ottime le intenzioni di tutti, non
penso che farò in tempo a ve-
dere realizzata lʼAlbenga -
Predosa (o come si chiame-
rà): per carità, la medicina sta
facendo passi da gigante e
può anche darsi che io possa
campare centʼanni ed avere
ancora cognizioni intellettive
ma non penso che i tempi di
realizzazione di quel progetto
siano molto veloci».

SDV

Concerto
d’estate
della banda
cittadina
di Cairo

Cairo M.tte - Sabato 5 giu-
gno prossimo, alle ore 17,45,
nel teatro allʼaperto del Palaz-
zo di Città, la Banda Musicale
cittadina “G. Puccini” si esibi-
sce in una concerto per dare il
benvenuto alla prossima esta-
te.

Tutta la popolazione è invi-
tata.

Lunedì 10 maggio in Consiglio Comunale

Il diritto inalienabile all’acqua
sancito dal regolamento comunale

La manifestazione si è conclusa il 25 maggio

Gli istituti valbormidesi
a “Fabbriche Aperte”

Nel Piano Integrato della Mobilità della Provincia di Savona

Sì all’Albenga Predosa e no
alla metropolitana leggera

Una “casa dellʼacqua” simile a quella che dovrebbe sorge-
re prossimamente in piazza “delle Prigioni” a Cairo.

Un medico
per Voi
a radio
Canalicum

Cairo M.tte - Mercoledì 26
maggio 2010 alle ore 19.15,
già replicato nello stesso gior-
no alle ore 21.35, il prof. Mar-
co Benasso, specialista e ret-
tore del reparto di Oncologia
presso lʼOspedale San Paolo
di Savona ha parlato di “Tu-
mori”.

La conversazione va in re-
plica al venerdì e al lunedì alle
ore 10.15 e alle ore 14.05.

Il 21 maggio porte aperte alla Verallia a Carcare

Un incontro per parlare alle scuole
di vetro e prodotti tipici locali
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Cairo m.tte. «Una delle dif-
ficoltà che le nostre imprese
debbono affrontare da tempo è
la carenza di profili tecnici ade-
guati, senza i quali diventa dif-
ficile sostenere la competizio-
ne ed avviare nuovi progetti di
sviluppo. Per questo motivo in-
tendiamo dare continuità a
questa iniziativa per promuo-
vere la convergenza tra chi for-
ma i giovani ed i fabbisogni
professionali dellʼimpresa».

Questo è il commento di Fa-
bio Atzori, Presidente del-
lʼUnione Industriali di Savona e
Pierangelo Olivieri, Ammini-
stratore Delegato di Data Con-
sult S.r.l. che, per il quarto an-
no consecutivo hanno svilup-
pato un progetto che offre agli
studenti degli istituti tecnico
commerciali del territorio savo-
nese lʼopportunità di seguire
gratuitamente un corso sui più
moderni strumenti informatici
per la tenuta della contabilità
dʼimpresa.

42 studenti coinvolti coordi-
nati da 7 professori, 3 Istituti
Tecnici Commerciali e tra que-
sti lʼIstituto Secondario Supe-
riore di Cairo Montenotte, nu-
merose postazioni informati-

che con programmi forniti da
Data Consult per un percorso
formativo di 65 ore sullʼappli-
cazione dei più moderni Soft-
ware TeamSystem idonei alla
gestione di aziende e studi
professionali.

Sono questi i i dati più signi-
ficativi dellʼiniziativa che lʼUnio-
ne Industriali di Savona orga-
nizza da quattro anni coinvol-
gendo, da un punto di vista
tecnico, Data Consult S.r.l.,
una delle più importanti Soft-
ware House della Liguria, for-
nitore di oltre 900 professioni-
sti ed imprese nella provincia
savonese che questʼanno ha
affidato il coordinamento delle
lezioni alla Ragioniera Franca
Sciani, Responsabile Educa-
tion dellʼazienda.

A conclusione del Progetto
sono stati consegnati, il 21
maggio scorso, dal Presidente
dellʼUnione Industriali Fabio
Atzori, alla presenza dei Presi-
di degli Istituti interessati, gli
attestati agli studenti delle
quarte e quinte classi degli Isti-
tuti Tecnici Commerciali, che
hanno partecipato allʼiniziativa
e superato la prova di idonei-
tà.

Cairo M.tte. “Sagra della Ti-
ra” ha lʼaria di qualcosa che po-
co ha di sacro, a parte il nome,
e molto di mangereccio ma
questa manifestazione non si
risolve semplicemente in una
grande abbuffata ma è anche
legata alla 19a StraCairo, Me-
morial “Giorgio Veglia”. Si tratta
di una corsa podistica stracitta-
dina in notturna di quasi 6 chi-
lometri da percorrere “Sulle or-
me di Napoleone”. Si svolgerà
venerdì 9 luglio partendo alle
20,15 da Piazza della Vittoria,
con qualsiasi condizione atmo-
sferica.

A dare lʼannuncio dellʼedizio-
ne 2010 è lo stesso Assessore
allo Sport Stefano Valsetti:
«Sono particolarmente lieto di
portare il saluto del mondo
sportivo cairese e mio in parti-
colare a tutti coloro che pren-
deranno parte alla corsa podi-
stica. Questa manifestazione,
inserita nello splendido conte-
sto della “Sagra della tira”, sarà
occasione per visitare la nostra
città da un punto di vista parti-
colare e privilegiato, correre in
notturna per le vie del centro
avrà un fascino particolare».

Ricca di fascino la corsa in
seminotturna, come giusta-
mente sottolinea lʼassessore
Valsetti, ma particolarmente in-
teressante anche la leggenda
della tira. Questo gustosa pre-
parazione gastronomica sareb-
be nata in casa di Gepin, un

modesto contadino cairese, in
conseguenza di un fatto mera-
mente fortuito.

Si racconta che le truppe di
Napoleone, si era alla fine del
ʼ700, imperversassero nelle
campagne alla ricerca di nutri-
mento per sé e per i loro caval-
li. Gepin, ignaro di queste scor-
rerie, aveva appena ucciso il
maiale e, dopo una rudimenta-
le lavorazione della carne, si di-
sponeva ad insaccarla. Mentre
la macinava per confezionare
la salsiccia, vide i soldati so-
praggiungere alla sua misera
dimora. Velocemente nascose
la carne nella madia.

I soldati non trovarono un
granché di cui sfamarsi, bevve-
ro, riposarono e ripartirono. Ge-
pin corse allora a ricuperare la
carne ma questa era sparita.
La farina, precedentemente im-
pastata, era lievitata avvolgen-
do completamente la carne.
Non potendo più separare la
carne dalla pasta Gepin confe-
zionò piccole pagnotte che in
forno divennero le succulenti ti-
re. E così, tra antiche tradizio-
ni, o leggende che siano, preli-
batezze gastronomiche e mo-
derne competizioni sportive la
Pro Loco in collaborazione con
lʼAtletica Cairo ha saputo met-
tere insieme una iniziativa che,
come sottolinea lʼassessore
Valsetti, contribuisce a divulga-
re il nome e unʼimmagine di
Cairo particolarmente positivi.

Cairo M.tte - Domenica 23 maggio, durante la S.Messa delle
ore 11,00 un terzo gruppo di bambini e bambine ha ricevuto Ge-
sù Eucarestia per la prima volta. È stata una bellissima cerimo-
nia presieduta dal Parroco Don Pasquale Ottonello ed animata
con gioia e bravura dai bambini stessi. La chiesa seppur grande
era gremita di familiari ed amici che con partecipazione e mo-
menti di commozione hanno visto questi fratelli più piccoli com-
piere un altro passo importante della vita sulla strada che porta
a Gesù: con lʼaugurio che possano camminare per tutta la vita in
amicizia con Lui.

Cairo M.tte. La Giunta Co-
munale ha individuato le linee
di indirizzo sullʼiter procedura-
le relativo ai progetti integrati di
riqualificazione urbana in rife-
rimento alla delibera del 13 ot-
tobre dello scorso anno quan-
do era stato approvato il Pro-
gramma Integrato redatto ai fi-
ni del Fondo per le Aree Sotto-
sviluppate (FAS) denominato
“Centralità” che contempla tut-
ta una serie di interventi per un
importo complessivo pari ad 5
milioni e 900 mila euro.

I costi sarebbero pertanto
così ripartiti.

I lavori di riqualificazione e
rifunzionalizzazione dellʼedifi-
cio ex stazione ed edifici e
aree circostanti vengono a co-
stare 580 mila euro; la realiz-
zazione di un nuovo percorso
pedonale e ciclabile nel centro
di Cairo Montenotte 310 mila
euro; i lavori di restauro e re-
cupero dellʼantico “Palazzo
Scarampi” con destinazione a
nuova sede municipale 3 mi-
lioni e 400 mila euro; i lavori di
riqualificazione della piazza
Savonarola e delle vie adia-
centi (via Verdese) 515 mila
euro; i lavori di restauro, risa-

namento conservativo e con-
solidamento del “Castello del
Carretto” con destinazione a
zona spettacoli allʼaperto 195
mila euro; la passeggiata Lun-
go Bormida 900 mila euro.

La Regione Liguria si è resa
disponibile a concedere un
contributo di € 3.984,264. Per
la differenza di spesa è previ-
sta lʼassunzione di mutuo da
contrarre con la Cassa DD.PP
o altro Istituto di Credito.

Si dovrebbe dunque proce-
dere quanto prima con gli atti
inerenti le gare dʼappalto volte
ad individuare i tecnici profes-
sionisti da incaricare per la
progettazione e conseguente
Direzione Lavori nonché con le
successive gare dʼappalto per
lʼindividuazione delle ditte che
eseguiranno gli interventi.

Sarà intanto conferito allʼar-
chitetto Romana Maria Anna
Ribero lʼincarico per la consu-
lenza procedurale in quanto
non esisterebbero, allʼinterno
dellʼEnte, figure professionali
idonee allo svolgimento del-
lʼincarico e pertanto sarebbe
necessario per tale attività,
avvalersi di collaborazioni
esterne.

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Franco Xibilia: «La potatura
degli alberi è una questione
troppo seria per essere lascia-
ta al caso. A Cairo i criteri ap-
paiono per molti cittadini e mol-
te cittadine oscuri. Faccio un
esempio. In viale Martiri della
Libertà, la potatura è stata ol-
tremodo radicale, come pure in
Lungobormida Anselmi (la
“Lea”). In corso Dante, si è av-
viata una corretta potatura, non
sul viale che porta al cimitero.
Dove però non vi sono abita-
zioni. Al contrario delle adia-
cenze di Palazzo di Città. Qui
lʼincredibile. Tra via Francia e
piazza della Vittoria, tre alberi
assolutamente indenni da po-
tature, con tanto di panchine,
marciapiedi e addirittura un pa-
lazzo davanti al più alto e me-
no potato di Cairo. Arriva quasi
al campanile. I suoi rami sono
piegati, penso lʼalbero soffra
realmente, allʼangolo di via
Francia i pedoni devono spo-
starsi, per non incappare nei
lunghi rami e nel fogliame ad
altezza dʼuomo. Non si capisce
perché non venga potato. Im-
pedisce la visuale ai condomi-
ni, vi albergano dʼestate insetti
in quantità, contribuisce a ri-

durre lʼilluminazione già molto
carente e affidata a improbabi-
li faretti di cantiere. Chiediamo
al Comune il necessario inter-
vento di corretta potatura».

Cairo M.tte - È stata inaugurata giovedì 27 maggio sul terreno
dei vari campi sportivi comunali cairesi lʼedizione 2010 del torneo
internazionale di calcio «Città di Cairo» riservato ai Giovanissimi
96. Un appuntamento internazionale di altissimo livello, come di-
mostra lʼelenco delle squadre partecipanti che annovera, oltre
alle migliori e più blasonate squadre italiane, anche il Rapid Vien-
na, Slavia Praga, Spartak Mosca, Porto, Diugarden, Ranger,
Barcellona e Tottenham. Si tratta di una vera e propria vetrina
internazionale, arrivata alla sua ventesima edizione e organiz-
zata come sempre dallʼUnione Sportiva Cairese. Nella foto la
“grinta” beneaugurante dei “Pulcini, la più giovane leva del cal-
cio Cairese.

I ragionieri a lezione di amministrazione aziendale

Al progetto Data Consult
anche l’I.S.S di Cairo

Venerdì 9 luglio la corsa podistica notturna

StraCairo alla 19ª edizione
con la Sagra della Tira

Domenica 23 maggio in parrocchia

Prime Comunioni a Cairo

Riservato ai Giovanissimi del Calcio

Iniziato il torneo
internazionale

Per la riqualificazione urbana coi fondi FAS

Nuovi incarichi
in Comune a Cairo

Cengio. È deceduto Luigi “Gino” Delpiano di 85 anni, che per
molti anni con la moglie Angela aveva gestito un negozio di
orefice. I fili Susy e Sergio sono titolari di due centri ottici a
Cengio ed a Cairo Montenotte.
Pallare. La mattina del 14 maggio F. D., boscaiolo di 53 anni,
si è ferito nei boschi nella zona dei Seizi. Ha riportato la frat-
tura di un femore e una forte contusione alla colonna verte-
brale. È stato ricoverato al Santa Corona di Pietra Ligure.
Bormida. La Provincia di Savona ha deciso di chiudere lʼalle-
vamento di lepri di sua proprietà in località Pisciarella a causa
degli elevati costi di gestione. Attualmente la struttura ospita
circa trecento lepri che saranno in parte vendute ed in parte li-
berate nellʼarea della Riserva dellʼAdelasia in Cairo Monte-
notte.
Millesimo. La signora Caterina Baracco ha compiuto cento
anni lʼ8 maggio nella sua abitazione di via Enrico Del Carret-
to, festeggiata dal Sindaco e dal figlio Silvio Pastorino, dai ni-
poti Marina, Monica, Massimo, Maurizio e Marco e dai proni-
poti Federica, Cristiana, Alberto, Nicolò e Chiara.
Dego. Camillo Santini, 80 anni, ex-brigadiere dei carabinieri,
è deceduto. Santini che aveva prestato servizio nelle stazioni
dei carabinieri di Cairo Montenotte, Sassello e Dego, lascia la
moglie Maria Gazza ed il figlio Giovanni.
Cairo Montenotte. Allʼetà di 104 anni è deceduta Virginia Bel-
lino. I funerali sono stati celebrati nella chiesa parrocchiale di
San Lorenzo..
Carcare. Francesco Bellenda è diventato vicesindaco a se-
guiti delle dimissioni di Maurizio Torterolo, eletto consigliere
regionale nelle file della Lega Nord.
Altare. È stato tagliato un platano secolare nei pressi dellʼin-
gresso alla casa di riposo “A. Bormioli” che ha accesso su via-
le De Caroli. Lʼalbero disturbava lʼaccesso alle autoambulanze!

COLPO D’OCCHIO

Pittura. A Cairo Montenotte, presso il negozio “Il Bagatto” di
Silvia Negro, in corso Di Vittorio, è aperta fino a metà giugno
una mostra personale di dipinti e disegni di Risc Dalla Corte.
La rassegna è curata da Bruno Chiarlone.
Visita sommergibile. Dal 29 maggio a Geneva nella darsena
di fronte a “Galata - Il museo del mare” si potrà visitare il som-
mergibile Nazario Sauro, che dopo essere stato restaurato da
Fincanrtieri è stato donato dalla Marina Militare al museo ge-
novese. Il 28 maggio lʼapertura al pubblico sarà preceduta da
unʼintera giornata di celebrazioni.
Festa Medioevale. Dal 29 al 30 maggio a Rocchetta Cairo si
tiene la sesta edizione della sta medioevale “Festa Medioe-
vale” con sfilate storiche, palio dei rioni, taverne e bancarelle
gastronomiche.
Lungomare Argentina. Il 28 maggio a Cairo Montenotte,
presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per la
serie “Incontro con lʼautore” incontro con Roberto Buscarini
autore del libro “Lungomare Argentina”.
Teatro. Sabato 29 maggio a Cairo Montenotte nel Palazzo di
Città, alle ore 21 il laboratorio teatrale cengese “III Millennio”
interpreta “Sesso e gelosia” di Marco Camoletti. Regia Carlo
Deprati.
Pittura. Fino al 29 maggio a Savona presso lʼHotel Riviera
Suisse è aperta “Vegetalia”, mostra personale di Lorenza Ros-
si, critico dʼarte che ha deciso di esordire come pittrice.

SPETTACOLI E CULTURA

Claudio
BERRETTA

“Il tuo ricordo è più vivo che
mai nei nostri cuori.” Nel 2º an-
niversario della scomparsa i
suoi cari ricordano lʼamato
Claudio nelle ss. messe che
verranno celebrate domenica
6 giugno nella chiesa di Brovi-
da alle ore 9 e lunedì 7 giugno
alle ore 18 nella parrocchia di
Cairo Montenotte.

ANNIVERSARIO

Ric. e pubb. - Potatura alberi

Cairo M.tte - Cʼè tempo fino
al 30 giugno per partecipare al
concorso fotografico “Cairo in
un clic”, organizzato dalla Es-
seci Servizi e Comunicazione
in collaborazione e con il pa-
trocinio del Comune di Cairo,
finalizzato alla produzione di
cartoline illustrate di Cairo e
frazioni.

E ora per parteciparvi si può
utilizzare anche un nuovo con-
to corrente postale con cui si
può versare la quota di iscri-
zione rivolgendosi a un qua-
lunque ufficio postale dʼItalia.

La nuova modalità, molto
comoda, permette di utilizzare
i classici bollettini postali per il
versamento della quota di
iscrizione che, lo ricordiamo, è
di 12 euro fino a quattro foto-
grafie, mentre per ogni ulterio-
re fotografia presentata biso-
gna versare 3 euro aggiuntivi.

Il numero di conto corrente
postale è 2970226 intestato
alla Esseci Servizi e Comuni-
cazione - causale: quota con-
corso Cairo in un clic.

Ricordiamo inoltre che si
può partecipare al concorso
anche versando la quota con
bonifico bancario IBAN
IT08V056084933000000002
0246 (Banca Popolare di No-
vara, agenzia di Cairo Monte-
notte) o pagando direttamen-
te allo sportello turistico co-
munale aperto dal lunedì al
venerdì nel pomeriggio a Pa-
lazzo di Città e il giovedì mat-
tina nella torre delle ex prigio-
ni.

Per tutte le informazioni si
possono consultare i siti
www.essecicomunicazione.it
e www.comune.cairo-monte-
notte.sv.it dai quali si può an-
che scaricare il regolamento
completo.

In palio ci sono viaggi, ski-
pass e ingressi a parchi gio-
chi, offerti dalle tre agenzie di
viaggi di Cairo (Caitur Viaggi
di Via dei Portici, Eligiò Viaggi
di San Giuseppe e Magan
Viaggi di Via Colla), dal Mon-
dolé Ski e da Che Idea! Servi-
zi per lʼInfanzia di Genova.

Iscrizioni anche per posta
al concorsoCairo in un clic
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Altare. Il paese di Altare si è
stretto attorno al “suo arcive-
scovo” Mons. Piero Pioppo che
sta per partire per il Camerun e
la Guinea Equatoriale, paesi
dellʼAfrica a cui il Papa lo ha in-
viato come Nunzio Apostolico.

Mons. Piero è legatissimo al
suo paese che lo ricambia con
lʼaffetto e la stima di tutti e ne
condivide la gioia e la soddisfa-
zione di poter rendere un così
gran servizio alla Chiesa.

La festa di saluto ha avuto
due momenti significativi a cui
è stata grande la partecipazio-
ne degli Altaresi. Sabato 15
maggio, presso il teatrino del-
lʼAsilo Mons. Bertolotti, il Grup-
po Teatrale “… Mici Altaresi”, in
collaborazione con la Parroc-
chia S. Eugenio, ha messo in
scena un simpatico spettacolo
dal titolo: “Album di famiglia:
storia e immagini di un Vescovo
tra noi”. Con lʼaiuto di fotografie
è stata presentata la storia di
Mons. Piero e il percorso che lo
ha portato, attraverso tante tap-
pe, allʼordinazione Episcopale
e, ora, alla partenza per il Ca-
merun.

Simpatiche battute, canti,
scenette, letture, sonate con il
violino e il piano hanno fatto vi-
vere grandi emozioni al folto
pubblico presente. Mons. Piero
è intervenuto più volte, com-
mentando con emozione i ri-
cordi richiamati. Alla fine sono
piovuti petali su un sorpreso ed
emozionato Monsignore che ha
voluto concludere la serata par-
tecipando al canto corale “É la
mia strada che porta a Te”.

Davvero una bella e riuscita
serata che ha lasciato grandi
emozioni in tutti. Domenica 16
maggio il paese di Altare è sta-
to inondato dal suono delle
campane in festa che annun-
ciavano la S. Messa solenne
celebrata da mons. Piero con
accanto il Parroco della sua in-
fanzia e giovinezza, don Gio-

vanni Bianco e lʼattuale parro-
co don Paolo Cirio.

Una chiesa parrocchiale gre-
mita e ben addobbata ha fatto
da contorno a questa celebra-
zione di lode e di ringraziamen-
to per quanto il Signore ha
compiuto nella storia di mons.
Piero e per chiedere il suo so-
stegno per la nuova missione
che gli è stata affidata.

Alla solenne celebrazione,
animata dallʼeccellente coro
parrocchiale “S. Eugenio” e da
un nutrito gruppo di efficienti
chierichetti, hanno partecipato
lʼAmministrazione Comunale
guidata dal Sindaco Flavio
Genta, le Associazioni, i Gruppi
locali, e tanti fedeli che hanno
voluto condividere con Mons.
Piero questo significativo mo-
mento della sua vita.

Nellʼomelia Mons. Piero ha
ancora una volta ricordato le
sue origini altaresi ed ha inco-
raggiato tutti a percorrere la
strada che il Signore ha donato
a tutti senza paura e senza ten-
tennamenti.

Allʼuscita dalla Santa Messa
Mons. Piero è stato accolto con
il suono della Banda Santa Ce-
cilia e da una piazza gremita e
festante.

Dopo il saluto del Sindaco gli
sono stati consegnati il gagliar-
detto del gruppo Alpini e la
sciarpa dellʼʼAltarese Calcio. Il
lancio dei palloncini, da parte
dei bambini, con lʼannuncio del-
la Sua missione in Camerun e
Guinea Equatoriale, ha suggel-
lato questa significativa e com-
movente manifestazione.

Don Paolo Cirio

Mare e Monti
di Millenium

Cairo M.tte. Il gruppo spor-
tivo A.C. Millennium, in colla-
borazione con lʼAssociazione
Sportiva Equipe96 di Pinerolo
e con il patrocinio del comune
di Cairo Montenotte - assesso-
rato allo sport - organizza per
sabato 5 giugno lʼormai tradi-
zionale “randonnee” su due di-
versi percorsi. La prima ran-
donnee, di 400 Km., partirà da
Cairo Montenotte dalle 18,00
alle 19,00 di sabato 5 giugno;
domenica 6 giugno avverrà la
partenza della randonnee da
200 km dalle ore 7,00 alle 8,00.
Controllo tessere, distribuzione
carte di viaggio e road-book è
fissato, unʼora prima delle par-
tenze, presso Bar del Corso in
Corso Dante, 12 a Cairo Mon-
tenotte (SV). Ogni partecipante
dovrà ritirare personalmente la
propria carta di viaggio, firmare
personalmente il foglio di pre-
sa visione delle proprie re-
sponsabilità ed esibire la tes-
sera ciclistica originale. I parte-
cipanti alla 400 km. dovranno
avere le biciclette munite di il-
luminazione anteriore bianca e
posteriore rossa ed indossare
giubbino rifrangente. Lʼorganiz-
zazione mette a disposizione,
a fine gara, le docce presso
palazzetto dello Sport Loc.Ve-
sima e un “pasta party”, a par-
tire dalle ore 12 alle ore 19 di
domenica 6 giugno. La quota
di iscrizione è fissata in €. 15
per la 200 km e €. 20 per la
400 km. e i versamenti posso-
no essere effettuati tramite il si-
to www.audaxitali.com. Gli or-
ganizzatori declinano ogni re-
sponsabilità per qualsiasi inci-
dente che dovesse verificarsi
prima, dopo e durante il bre-
vetto. Ogni partecipante si de-
ve considerare in escursione
personale (art.5 del regola-
mento). I singoli partecipanti si
assumono la responsabilità di
ogni incidente di cui dovessero
essere causa. Vige regola-
mento brevetti Randonneurs
Monchaux.

Info: lan 3408163165 - Fran-
co 3391171240 - Roberto
3470571149; www.millennium-
bike.it.

Cairo M.tte. Gita scolastica
tutta speciale per agli alunni di
Cairo e di Cengio.

Così ce la racconta Irma De-
matteis dellʼAnpi di Cairo.

Una rappresentanza del-
lʼAnpi di Cairo e dellʼAned ha
partecipato al viaggio dʼistru-
zione degli alunni delle classi
3º dellʼIstituto Comprensivo di
Cairo e della 3º A di Cengio
dellʼIstituto Comprensivo “Le-
le Luzzati” di Millesimo - al
campo di Fossoli e alla casa-
museo della famiglia Cervi
per rendere omaggio con le
bandiere e con la deposizio-
ne di una corona dʼalloro ai
due luoghi simbolo della tra-
gedia vissuta dallʼItalia negli
anni del 2º conflitto mondiale:
lʼignominia della deportazione
nazi-fascista - da Fossoli pas-
sarono migliaia di ebrei, poli-
tici e civili diretti ad Auschi-
witz, Bergen Belsen ed altri
lager tristemente noti da cui la
maggior parte non fece più ri-
torno - e il riscatto attraverso
la lotta resistenziale fino al-
lʼestremo sacrificio - i sette

fratelli Cervi, attivi antifascisti
già prima del conflitto e poi
partigiani, furono fucilati per
rappresaglia dai fascisti il 28
dicembre 1943.

Il viaggio ha rappresentato
lʼultima tappa di un percorso
educativo e didattico e la con-
clusione del concorso promos-
so dallʼAned sul campo dʼinter-
namento di Cairo.

Né il campo di Cairo né
quello di Fossoli furono campi
di sterminio, ma restano la te-
stimonianza che la responsa-
bilità morale, politica e civile
non è solo quella di chi compie
lʼatto finale, ma anche di chi è
indifferente, di chi fa finta di
non vedere e non sapere, di
chi si rende complice di atti di-
scriminatori verso chi è diver-
so.

“E voi, imparate che occorre
vedere/ E non guardare in aria;
occorre agire/ E non parlare.
Questo mostro stava/ una vol-
ta per governare il mondo./ I
popoli lo spensero, ma ora/
Non cantiamo vittoria troppo
presto/Il grembo da cui nacque
è ancora fecondo” scriveva
Bertold Brecht.

E infatti Mauthausen, Au-
schwitz, Dachau, Buchenwald,
Ravensbruck e tutti gli altri
campi di sterminio furono
lʼignominia finale di un lungo
percorso segnato da tappe i
cui segni distintivi furono la
paura del diverso, lʼintolleran-
za, la discriminazione, lʼemar-
ginazione e la segregazione.

Conoscere la nostra storia,
trasmettere la memoria alle
nuove generazioni è capire e
far capire che il rischio di per-
dere la libertà, di opprimere i
più deboli, di far scoppiare
conflitti è sempre presente, si
veste di nuove parole ma fini-
sce per trascinare in una nuo-
va notte, con aspetti diversi e
nemici diversi, ma con gli stes-
si risultati.

Cairo M.tte. Il 9 maggio
scorso ha avuto luogo una visi-
ta ai luoghi dellʼorrore nazista.
Ce la racconta Mariella Giari
dellʼAnpi di Cairo. Deboli raggi
di luce dopo la pioggia insisten-
te su Dakau, quella mattina del
9 maggio, accompagnavano le
delegazioni dellʼAned di Savo-
na e dellʼAnpi di Cairo M.tte che
salivano alla collina di Mau-
thausen varcando il vecchio li-
men presidiato da teschi di pie-
tra, moderni testimoni della
passata Crudeltà. Erano am-
mutoliti anche i ragazzi, gli stu-
denti delle scuole superiori del-
le province di Savona e Impe-
ria che hanno vinto il viaggio di
istruzione, premio al concorso
A.N.E.D sulla deportazione nei
campi di sterminio di antifascisii
e resistenti; ascoltavano attenti
le ulteriori notizie dalla prof. Re-
nata Rusca che li accompa-
gnava. Pareva regnasse il si-
lenzio nel lager di Mauthusen,
ma avvicinandoci giungevano
sussurri e canti sommessi in
tutte le lingue: le delegazioni di
tanti Paesi erano là a rileggere
quei nomi, a deporre una coro-
na, a ricordare quellʼimmane
Sacrificio con accorate parole.
Anche noi eravamo là, com-
mossi e orgogliosi, accanto
allʼassessore del Comune di
Savona, dott.ssa Isabella Sor-
gini, alla dott.ssa Rosanna Cer-
vone e al giovane Simone Fal-

co, rappresentanti dellʼA.N.E.D,
a Irma Dematteis, presidente
dellʼAnpi di Cairo M.tte. E più
tardi abbiamo percorso la via
principale del Lager col nodo in
gola, mentre intonavamo al-
lʼunisono “Bella Ciao”, tra le ali
di folla di quanti vengono ogni
anno perché vogliono racco-
gliere il testimone e dire non di-
menticheremo e ci impegnere-
mo perché mai più. Abbiamo vi-
sto sfilare tutti i labari e prima di
lasciare il Lager i ragazzi han-
no voluto onorare con un ultimo
saluto il monumento al genera-
le russo e al suo battaglione sa-
crificatisi in massa sui fili spina-
ti per offrire la libertà almeno di
alcuni di loro e per ribellarsi al-
la disumanizzazione aberrante
del campo. Tornati al pullman,
pian piano, abbiamo comincia-
to a parlare tra di noi, la norma-
lità ci ha ripreso, ma certamen-
te, non Vi dimenticheremo, vit-
time innocenti: da quel silenzio
avete urlato alle nostre co-
scienze parole di giustizia e fra-
ternità. Non era con noi que-
stʼanno la sig.ra Maria Bolla,
Presidente dellʼA.N.E.D di Sa-
vona e Imperia a causa dellʼin-
cidente occorsole, ma ci segui-
va con la solita passione trami-
te frequenti scambi telefonici.
Un ringraziamento anche alla
prof.ssa Marianne Schuster,
nostra gentile e preziosa inter-
prete.

“Ragazzi, vi siete accorti che
in Val Bormida non cʼè mai nul-
la per noi giovani?”: così esor-
disce sul sito del Comune di
Cairo lʼannuncio di una nuova
festa tutta dedicata ai giovani
promossa dalla Consulta Gio-
vanile. “Bene - continua lʼinfor-
mativa -, come Consulta Gio-
vanile questʼanno abbiamo de-
ciso di organizzare una festa
dove sarà possibile mangiare,
bere, suonare, vedere artisti di
vario genere allʼopera... in-
somma si farà un poʼ di casino
dando spazio a tutti e a tutte le
qualità che i ragazzi Valbormi-
desi hanno ma che non pos-
sono esprimere perché non
trovano nessuno che le valo-
rizzi. Per questo stiamo cer-
cando un poʼ di band musicali,
pittori, scultori, ballerini e
quantʼaltro. Chi è interessato a
partecipare può portare il suo
curriculum “artistico” e un pez-
zo fatto dal lui/lei o dal gruppo
(un cd per le band, un manu-
fatto per gli artisti di vario ge-
nere, anche solo delle fotogra-
fie ma comunque che rendano
lʼidea di quella che sapete fa-
re). In questo modo cerchere-
mo di dare più spazio possibi-
le a tutti! Partecipate mi racco-
mando, potrebbe essere
unʼoccasione irripetibile!”

I lavori possono essere fatti
pervenire allʼUrp di Cairo, al
piano terra del Palazzo di Città
in Piazza della Vittoria. Nu-
mero di telefono per infor-
mazioni 019 50707307 - email
c o n s u l t a g i o v a n i l e @ c o -
munecairo.it

Cairo M.tte - È già il secondo
anno che la Parrocchia parteci-
pa con la propria bancarella al-
la domenica dedicata ai merca-
tini dellʼartigianato di Cairo, fa-
cendo mostra di un lavoro del
tutto particolare e favorito dalla
pazienza di un gruppo di volon-
tarie di Cairo. Quanto è stato
messo in vendita è frutto di nu-
merosi incontri, fatti alla scuola
di Sr. M. Sandra, che da alcuni
anni si è cimentata nel creare
quadri con fiori secchi o nel-
lʼadornare con essi i più svariati
oggetti. Questʼarte, del tutto ori-
ginale, richiede molta attenzio-
ne e cura: bisogna raccogliere i
fiori al momento giusto, farli sec-
care curandone la posizione per
non rovinarli, pensare a come
usarli per dar vita a qualcosa
che sia unico e rispecchi la loro
bellezza. Lʼiniziativa non solo ha
favorito unʼattenzione particola-
re alle attività delle Opes ma ha
fatto nascere un gruppo di don-
ne che con passione e fantasia
cerca di far tesoro della bellezza
e ricchezza floreale che possia-
mo spesso contemplare nei
giardini o nella natura. Certi
quadri sono nati proprio dalla
collaborazione dellʼintero grup-
po: ognuna vi ha contribuito con
unʼidea, o con un fiore scelto…o
con il desiderio di rendere più
originale quanto si stava produ-
cendo. Anche tra i Laboratori
del Grest da alcuni anni viene
proposto un Laboratorio artisti-
co sui fiori secchi ed è bello co-
gliere come tanti bambini si di-
vertono a creare quadretti, car-
tellette, segnalibri. Da ogni cosa
può nascere unʼoccasione arti-
stica dunque! Quanto creato in
questi mesi con Sr M. Sandra e
con questo gruppo di donne
cercherà di trovare nel prossimo
anno nuove forme artistiche per
cimentarsi…il tutto nella gioia
dellʼincontrarsi e del dare il pro-
prio contributo al nostro prezio-
so oratorio. SD

In partenza per il Camerun e la Guinea Equatoriale

Altare saluta il “suo” Nunzio
Monsignor Piero Pioppo

Viaggio di istruzione per le terze superiori

In gita al Campo di Fossoli
da Cairo e da Cengio

Nella mattina del 9 maggio da Cairo e Savona

Alunni in visita a Dakau

Domenica 23 maggio nell’ambito del mercatino Hobby e Fantasia

Creare con i fiori… pro Opes

Nuova festa
per i giovani

A Piana Crixia candidati con lʼelezione già in tasca
Dal giornale “LʼAncora” n. 19 del 20 maggio 1990

Nel nuovo consiglio comunale, risultato dalle elezioni del 6/7
maggio,sedevano ben 13 nuovi consiglieri su trenta. I nuovi
nomi erano: Irma Bazzano (PCI), Bruno Berretta (PCI), Nadia
Berta (PCI), Giancarlo De Matteis (PSI), Giovanni “Titti” Diana
(PSI), Pietro Infelise (PSI), Alvaro Leoni (PCI), Antonietta Ot-
tonelli (PSI), Osvaldo Scalzo (Lega Nord), Flavio Strocchio (Li-
sta Civica Ambientalista), Pier Luigi Vieri (DC, Maria Zuna-
to(PSI).

Due sindaci valbormidesi del PCI (Carcare e Altare) solle-
vavano, senza successo, dubbi di ineleggibilità nei confronti
del neo consigliere comunale cairese Maria Zunato (ex-PCI
eletta nelle liste del PSI), perché segretaria del consorzio de-
leghe in agricoltura.

Il direttivo della sezione cairese del PCI chiedeva “sanzioni
disciplinari fino allʼespulsione dal partito” di Bruno Spagnolet-
ti, noto sindacalista CGIL, per lʼappoggio fornito alla lista PSI.

Il PCI cairese si interrogava sulla sconfitta elettorale subita
che aveva portato in cinque anni ad una diminuzione di oltre
il 7 per cento dei propri voti, pari a circa il 25% del proprio elet-
torato.

Alle comunali cairesi il maggior numero di preferenze veni-
va raccolto da Osvaldo Chebello (PSI) con 1195 voti perso-
nali, seguito da Angelo Salmoiraghi (PCI) con 1241. Enorme-
mente distanziati tutti gli altri.

Intanto la società Transystem di Milano, su incarico della
Provincia, Camera di Commerci,; ACTS ed altri enti, stava ef-
fettuando unʼindagine sui flussi di traffico in Valle Bormida fi-
nalizzate alla redazione di un piano per il Progetto Integrato
per la Mobilità nellʼarea Savonese-Bormida. Non conosciamo
a distanza di ventʼanni quali effetti concreti abbia prodotto ta-
le studio. flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. In merito allʼincon-
tro sul fotovoltaico avvenuto
mercoledì 19 maggio, nel tea-
tro don Bosco ai Salesiani, tra
gli amministratori e la popola-
zione della zona dove (ʻPusa-
brenʼ), entro pochi mesi, sarà
realizzato lʼimpianto, il consi-
gliere Fausto Fogliati di “Ca-
nelli Futura” ci scrive: «Sono a
favore del fotovoltaico, ma non
quando in ballo ci sono inte-
ressi superiori come la tutela
del territorio. Amareggia il fat-
to che lʼaccordo con le imprese
costruttrici sia stato raggiunto
già prima di questo incontro (il
17 maggio) che di fatto ha reso
inutile ogni confronto.

Non sono dʼaccordo con la
strada imboccata e temo che
ci porterà a conseguenze po-
co favorevoli per Canelli. Certo
lʼutilità per la nostra Giunta di
incamerare 326.000 euro è
evidente.

Personalmente, avrei cerca-
to di predisporre un regola-
mento apposito per questi in-

sediamenti, come stanno fa-
cendo molti altri Comuni, inve-
stiti dal problema. Sarei ricor-
so alla Legge Urbani come
suggerisce Gianluigi Bera per
mettere in aspettativa inter-
venti di questo genere. Forse
mi sarei posto qualche do-
manda in più sul fatto che, al fi-
ne di evitare la Valutazione di
Impatto Ambientale da parte
della Regione prevista per im-
pianti superiori ad 1 MGW, il
soggetto che predispone lʼim-
pianto abbiano nella forma
“spezzato” il progetto in due
campi fotovoltaici da meno di
1 MGW».
Quanto ci costerà tutto que-
sto?

Fogliati prosegue: «Bisogna
chiedersi se non dovremo per
questo rinunciare a due realtà
che stanno a cuore ai canelle-
si: la tutela del territorio in una
delle poche parti ancora intat-
te e la candidatura Unesco.

Quantomeno, ora, questi
denari vengano spesi unica-

mente per dare valore alla no-
stra agricoltura ed i suoi pro-
dotti, la tutela ambientale (co-
struzione di spazi verdi) e for-
niscano le risorse necessarie
alla promozione della candida-
tura Unesco. Mi attendo a bre-
ve termine un progetto specifi-
co da parte dellʼAssessore
allʼAmbiente Gandolfo, da par-
te del Consigliere delegato al-
lʼAgricoltura Merlino e dellʼAs-
sessore alla Cultura e Manife-
stazione Aldo Gai».

Durante lʼincontro ai Sale-
siani lʼatmosfera è stata molto
tesa. Per Oscar Bielli “tutta la
vicenda è stata subita e non
governata dal Comune che
avrebbe potuto ricavarne mag-
giori vantaggi”. E Ignazio Gio-
vine, produttore di vini della
zona: “noi siamo stati tenuti al-
lʼoscuro di tutto. Mi darò da fa-
re per raccogliere le firme di
chi è contro”. Per il sindaco
Marco Gabusi “Eʼ necessario
tutelarsi per scongiurare futuri
episodi del genere” ed ha rive-

lato che, con un “atto unilate-
rale dʼobbligo”, nelle casse co-
munali entreranno 326 mila
euro, circa 8-9 euro al metro
quadro, che, ha assicurato Ro-
berto Marmo, “saranno impie-
gati sul territorio”.

Canelli. Martedì 18 maggio
davanti al segretario generale
del Comune di Canelli, Giorgio
Musso, abilitato a ricevere gli
atti pubblici in forma amminis-
trativa, sono comparsi: lʼar-
chitetto Giandomenico Pisano,
dirigente dellʼ Area Tecnica e
legale rappresentante del Co-
mune di Canelli; Mons. Renzo
Gatti, legale rappresentante
dellʼIstituto Diocesano per il
Sostentamento del Clero della
diocesi di Acqui; don Carlo Bot-
tero parroco di San Leonardo
per firmare la convenzione nec-
essaria a regolare i rapporti di
proprietà e di utilizzo dellʼimmo-
bile (ʻdelle monoforeʼ, venne so-
prannominato), sito in piazzale
San Leonardo tra il Comune di
Canelli, lʼIstituto diocesano per
il Sostentamento del Clero del-
la diocesi di Acqui e lʼente par-
rocchia di San Leonardo.
La storia. La registrazione

merita una premessa. Nel lon-
tano 1986 la regione Piemonte
finanziò, nel programma di in-
terventi di edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata, con
un intervento di 450 milioni di
lire, il recupero della casa, di
proprietà dellʼIDSC. Nel set-
tembre 1986 il Consiglio co-
munale ne approvava la con-
venzione. I lavori di ristrut-
turazione e recupero, affidati
allʼimpresa Rizzo Salvatore & C
di Canelli, iniziarono nel dicem-

bre 1989 e furono ultimati nel
settembre 1997. Durante i la-
vori vennero redatte due perizie
di variante: una prima per le
indicazioni della Soprintenden-
za ai Beni architettonici ed Am-
bientali ed una seconda resa
necessaria per lʼadeguamento
dellʼopera alla nuova normativa
in materia di sicurezza e degli
impianti. La bozza di conven-
zione del 1986 non fu mai uti-
lizzata. Intanto, nel 2000 il
Vescovo di Acqui trasferì alla
parrocchia di San Leonardo la
proprietà di una parte. Per dare
conto delle avvenute modifiche
delle proprietà, sia dei lavori
ultimati, sia della regolariz-
zazione formale dei rapporti tra
le parti, nel marzo 2001, il Con-
siglio comunale approvò la boz-
za della convenzione che il
Consiglio modificò il 18 marzo
2010 con la precisazione: “La
convenzione ha la durata di 60
anni, decorrenti dalla data di
effettiva occupazione dellʼim-
mobile da parte dellʼamminis-
trazione comunale avvenuta in
data 10 novembre 1994”,
ovvero quando vi furono siste-
mate le famiglie alluvionate
senza casa, ed, in seguito, i
rifugiati politici. Quindi nel 2054,
quattro appartamenti resteran-
no al Comune e quattro allʼID-
SC e due stanze continueran-
no ad essere della parrocchia
di San Leonardo.

“Cerchio aperto - Centro
di ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 30 maggio, allʼEno-

teca di Canelli, mostra fotogra-
fica, di Constantin Pletosu
“Romania terra dʼamore e di
spiritualità”
Fino al 6 giugno, sul cam-

po Acli, Torneo Carlo Porta di
tennis, singolare maschile di
tennis, di 4ª categoria
Sabato 29 maggio, ore 16,

Mons. Micchiardi a San Leo-
nardo, amministra le ʻCresi-
meʼ;
Sabato 29 maggio, ore

17,30, a San Tommaso, il Ve-
scovo amministra le ʻCresimeʻ;
Sabato 29 maggio, a San

Marzano Oliveto, ore 11, inau-
gurazione parco “Monte Olive-
to”; ore 18,30, inaugurazione
cantine aperte nel castello; ore
21,30 suonano i ʻReparto n.6ʼ;

Domenica 30 maggio, nel-
la parrocchia S. Cuore, il Ve-
scovo conferirà le ʻCresimeʼ;
Mercoledì 2 giugno, in

piazza Zoppa, pomeriggio di
giochi organizzati dalla mater-
na Bocchino, con la merenda
della Pro Loco;
Sabato 5 giugno, nel salo-

ne della Fidas, in via Robino,
dalle ore 9 alle 12, ʻDonazione
sangueʼ.
Sabato 5 giugno, ore

21.30, al caffè Torino, Remo &
Bongi presenteranno il 2º Fe-
stival di Imitazioni. Si esibiran-
no i bambini del Centro Studi
Danza di Elena Schneider e
Luca Martini.
Venerdì 11 giugno, ore

20,30, ʻStracanelliʼ di 4,5 km,
dai 4 ai 99 anni, con ʻpasta -
partyʼ finale
Domenica 13 giugno, a

Canelli 1ª Mostra Scambio au-
to, moto, bici, accessori.

Canelli. Venerdì, 14 maggio 2010 si è disputata la finale del tor-
neo di doppio organizzato dallʼAssociazione Nazionale Carabi-
nieri, Sezione di Canelli, al Circolo A.C.L.I. di Canelli. Hanno pre-
so parte al torneo 16 coppie di associati, appartenenti allʼArma in
servizio e in congedo. Al termine è stata premiata la coppia Al-
berto Ciriotti e Pierluigi Lunati che, in unʼavvincente gara, ha sc
Nella foto, i partecipanti alla finale premiati dal Presidente del-
lʼA.N.C. M.llo Palmisani.

Il bookcrossing arriva a Canelli
Canelli. Visitando, in piazza della Repubblica, i gazebo con i la-

vori della creatività dei ragazzi delle scuole elementari e medie, è
stato interessante fermarsi per capire bene il funzionamento del-
la bella iniziativa “LiberaUnLibroCanelliʼ dellʼassociazione ʻPiccole
sedieʼ (giorgio.suita@gmail.com), la prima in provincia di Asti.
Bookcrossing. Letteralmente ʻincrociare un libroʼ, consiste nel

rilasciare libri nellʼambiente naturale e/o urbano affinché possano
essere ritrovati e letti da altre persone. Eʼ una specie di avventu-
ra che permette di condividere il contenuto di un libro abbando-
nandolo. Un atto non nuovo di cui si trovano tracce nellʼantichità,
ma che a partire dai primi del XXI secolo, grazie ad ionternet, ha
ripreso vigore sino a diventare un fenomeno mondiale.

Il bookcrossing non è un baratto perché la liberazione di un li-
bro (lʼatto di depositarlo in un luogo) o il suo ritrovamento (lʼatto di
prelievo di un libro per leggerlo) non sono azioni tra loro legate. Si
lascia un libro per il piacere di farlo, se ne prendo uno per il pi-
acere di leggerlo.
Dove? Nella città di Canelli sono stati definiti alcuni spazi,

ʻCrossing Zonesʼ, dove sarà possibile liberare o trovare un libro:
Bar Roma, in piazza della Repubblica, Bar Palazzetto dello Sport,
Biblioteca civica di Canelli. Nelle ʻCrossing Zonese, si trovano
etichette per i libri liberati, descrizione del progetto, guida allʼuso
del sito www.bookcrossing.com.
Come? Il libro che si vuol liberare (senza riferimenti personali),

va registrato sul sito www.bookcrossing.com, ci si reca in una
crossing zona, si prende unʼetichetta, la si compila indicando il
BCID. Procedimento inverso, con la registrazione dellʼavvenuta
presa del libro. “Questi libri non sono stati persi - ci spiega Giorgio
Suita, presidente delle Piccole sedie, contornato da entusiastici
ragazzi - Sono stati liberati per far provare ad altri il gusto dei loro
contenuti”.

Intensa attività dei carabinieri
contro la prostituzione
Canelli. Prosegue lʼattività di contrasto alla prostituzione nel-

la zona di Costigliole dʼAsti, dove i carabinieri hanno deferito in
stato di libertà una prostituta albanese 23enne e il cliente citta-
dino italiano 45enne per il reato di atti osceni in luogo pubblico.

In frazione Motta, sono state contravvenzionate quattro per-
sone per la violazione dellʼordinanza “anti-prostituzione” emessa
dal sindaco di Isola dʼAsti.

Eʼ stata anche denunciata una prostituta albanese 32enne ed
il suo cliente italiano 57enne di Villastellone (To) per atti osceni
in luogo pubblico, in frazione Motta di Isola dʼAsti. I denunciati
sono stati contravvenzionati per inosservanza dellʼordinanza del
sindaco di Costigliole dʼAsti.

A Castagnole Lanze, nel corso dellʼattività di controllo della cir-
colazione stradale, i carabinieri di Canelli, insieme a quelli di Ca-
stagnole Lanze, hanno deferito K.B. 35enne marocchino e D.R.
28enne macedone per guida in stato di ebbrezza alcolica; ai de-
nunciati è stata ritirata la patente.

A Nizza Monferrato due marocchini, di 34 e 30 anni, sono sta-
ti deferiti in stato di libertà dai carabinieri di Canelli per il furto di
alcune bottiglie di alcolici nel centro commerciale Il Gigante.

Il pregiudicato Marco Strizioli, 38enne di Albenga, domiciliato
presso la Comunità “San Rocco” di Sessame, è stato arrestato
dai carabinieri di Bubbio, in quanto colpito da ordine di carcera-
zione, dovendo espiare un anno di reclusione per rapina.

Non piace a Fausto Fogliati e a tanti altri

Sì al fotovoltaico e a 320 mila euro al Comune. E poi?

Canelli. In attesa dellʼarrivo
in soggiorno terapeutico di 22
ragazzi bielorussi, invitati dal
gruppo di Canelli per la prossi-
ma estate, Smile-un sorriso
per Chernobyl ha organizzato
un viaggio per le famiglie ita-
liane che desiderano recarsi in
Bielorussia in visita ai loro fu-
turi ospiti. Il gruppo composto
da 26 partecipanti è stato ac-
compagnato da Romano Ter-
zano, membro della Giunta
dellʼassociazione, che ci ha
raccontato la sua esperienza.

«Abbiamo visitato alcuni vil-
laggi da cui provengono i no-
stri ospiti, nella zona sud della
Bielorussia. Le famiglie italia-
ne hanno potuto conoscere le
famiglie bielorusse con le qua-
li hanno trascorso due giorni,
prendendo diretta visione delle
condizioni di vita di quei villag-
gi. Chi ha trovato calorosa ac-
coglienza e simpatia, chi si è
trovato di fronte a realtà che
non si potrebbero neanche im-
maginare senza prenderne vi-
sione personalmente. A tutti i

bambini visitati è stato rivolto
lʼinvito a venire da noi per tra-
scorrere la vacanza estiva. Ab-
biamo compiuto anche visite
alle scuole dei villaggi gemel-
lati e ai dirigenti, alcuni dei
quali, lo scorso anno, erano
stati in visita a Canelli e presso
i gruppi Smile del circondario.
Nella scuola di Korovatici la
delegazione italiana è stata
accolta con particolare calore.
I 130 allievi hanno allestito uno
spettacolo musicale particolar-
mente apprezzato. Visitando la
scuola, situata in un villaggio
povero, abbiamo notato, con
meraviglia, quanto essa sia
considerata dalla autorità loca-
li: è dotata di una sala per il
teatro, di un piccolo museo e
sorge su di unʼarea di ben 4 et-
tari di terreno, tutto cintato ed a
completa disposizione per le
attività ludiche, ricreative e di-
dattiche degli scolari. Inevita-
bile e sorprendente il confron-
to con lʼesiguità degli spazi so-
litamente dedicati alle nostre
scuole».

Saranno in soggiorno a Canelli, in estate

In visita alle famiglie
dei 22 ragazzi bielorussi

San Marzano Oliveto
inaugura il parco “Monte Oliveto”
Canelli. S. Marzano Oliveto, sabato 29 maggio, alle ore 11,

inaugurerà il parco “Monte Oliveto”; alle ore 18,30 ci sarà lʼinau-
gurazione delle “Cantine aperte al parco del Castello di San Mar-
zano Oliveto”; alle ore 18,30 “Grappolo contro luppolo” e alle ore
21,30, nel parco del castello, suoneranno i Reparto nº6 e diret-
tamente da “Colorado caffè” i “Baz”.

La galleria Raffaella Cortese
presenta “In Full Bloom”
Canelli. In occasione del suo quindicesimo anniversario, la

Galleria Raffaella Cortese di Milano, diretta dalla canellese Raf-
faella e specializzata in arte contemporanea, presenta “In Full
Bloom”, un progetto espositivo che non vuole tanto ripercorrere
il passato della galleria ma sviluppare, come una mostra auto-
noma, le principali attitudini di questo spazio milanese, coinvol-
gendo più di venti artisti italiani e stranieri di generazioni diverse.
Il titolo è stato scelto per il suo rimando ai fiori, simbolo della ri-
nascita, alla primavera, oltre che al nome del protagonista del-
lʼUlisse di Joyce (Leopold Bloom) e ad uno degli artisti coinvolti
(Barbara Bloom) nella mostra. Il progetto è stato inaugurato, con
grande partecipazione di pubblico, mercoledì 12 e giovedì 13
maggio e continuerà fino al 30 luglio, nelle varie sedi espositive
situate nei pressi della Galleria, in via Stradella 7.

Firmata la convenzione sulla
“Casa delle monofore” a Villanuova

Festa della Repubblica e premiazione
concorso “Pierino Stroppiana”
Canelli. LʼAssociazione Memoria Viva, ha inserito nella gior-

nata del 2 giugno, festa della Repubblica, la premiazione del con-
corso intitolato a Pierino Stroppiana “Diritti e doveri: il valore del-
la testimonianza”. Pierino Stroppiana fu deportato, minorenne,
nel campo di concentramento di Bolzano dove visse i momenti
drammatici della seconda guerra mondiale. Insieme a altri de-
portati ed internati ha partecipato a diversi incontri nelle Scuole,
narrando le proprie vicende. Racconti come il suo e quelli di mol-
ti altri che vissero analoghe esperienze sono stati raccolti nel li-
bro “Gli Ultimi Testimoni” di Gianna Menabreaz.

La cerimonia che si svolgerà presso il salone della Cassa di
Risparmio di Asti in piazza Gancia a Canelli, prevede la conse-
gna dei premi ai vincitori, la presentazione dei lavori più signifi-
cativi, lʼesposizione al pubblico di tutti gli elaborati esaminati, la
consegna degli attestati e di un piccolo omaggio alle classi par-
tecipanti. Interverranno alcuni ʻTestimoniʼ della storia locale, che
in questi anni hanno collaborato con la scuola, e giovani artisti
che eseguiranno intermezzi musicali.

Un modo originale per rendere “vivo” lo spirito di una giornata
che ha in sé il valore di quella che fu una scelta ed una conqui-
sta per tutta lʼItalia.

La manifestazione è patrocinata dal Comune di Canelli.

A Ciriotti - Lunati il torneo
di tennis dei Carabinieri

Appuntamenti

La mostra “Femminilità” di Spinoglio
Canelli. A otto anni dalla sua prematura scomparsa, sarà inau-

gurata, mercoledì 26 maggio, la mostra “Femminilità” dello scul-
tore Paolo Spinoglio.

La mostra sarà ospitata fino al 18 giugno nello Studio labora-
torio di Anna Virando, a Torino, sua città natale. Lʼevento è rea-
lizzato in collaborazione con il Comune di Mombercelli e il Mu-
sArMo di Mombercelli, dove Spinoglio è sepolto e vi risiedette
dal 1989 con la famiglia: la moglie Raffaella e i tre figli Pietro,
Francesco e Marta rispettivamente di 23, 20 e 15 anni. Il prossi-
mo 11 giugno, Paolo avrebbe compiuto 54 anni. Giovanissimo
apprese le tecniche del disegno e delle arti plastiche dal padre
Tullio. Frequentò il Liceo Classico a Torino. A 14 anni fu allievo
del prof. Carlo Giuliano e, poi, dello scultore Riccardo Cordero.

Vittorio Gancia premiato
con il “Torchio d’oro” a Siena
Canelli. Vittorio Vallarino Gancia, già presidente della Came-

ra di Commercio di Asti ed attuale componente dlla Giunta ca-
merale riceverà venerdì 28 maggio, nella sala delle Lupe del pa-
lazzo civico di Siena il premio ʻTorchio dʼoro - Immagine doc Pao-
lo Desana”, durante lʼinaugurazione della Settimana dei Vini del-
lʼEnoteca.

La motivazione è venuta dal Comitato Nazionale Vini che ha
voluto “testimoniare tutta la sua considerazione pe lʼimpegno di
Gancia a favore del settore vitivinicolo nazionale in anni di in-
tenso e costruttivo lavoro”.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Fausto Fogliati
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Canelli. Dopo lʼanteprima
della 11ª edizione di “Crearleg-
gendo” al Salone del libro di To-
rino, venerdì 14 maggio, è da
mercoledì 19 maggio che si è
entrati nellʼatmosfera festosa
della manifestazione, con la ce-
rimonia dellʼaffidamento-conse-
gna alla Croce Rossa di Canel-
li degli alberi donati agli scolari
delle prime del Circolo didattico
dal Rotary Canelli - Nizza Mon-
ferrato e piantati nellʼarea 33 di
via dei Prati affinché i suoi vo-
lontari se ne prendano cura du-
rante le vacanze scolastiche.
Atmosfera festosa sottolineata
dai palloncini gialli e blu (colori
rotariani), liberati dagli scolari in
cielo, con messaggi a tutto il
mondo. Da via dei Prati ai giar-
dini e a piazza della Repubbli-
ca, il passo è breve. In bella
evidenza ed ordine, spiccava-
no, tra un formicolare di ragaz-
zi, insegnanti e mamme, i dodi-

ci gazebo con i lavori prodotti
durante lʼanno scolastico: ʻLʼor-
to di Timo il topolinoʼ, ʻAlberi
senza frontiereʼ, ʻLa mela divi-
naʼ, ʻSport, aggregazione e be-
nessereʼ, ʻLa tenda raccontaʼ,
ʻDecorare dipingendoʼ, ʻMi
prendo cura della mia scuolaʼ,
ʻCibi senza frontiere e il Mondo
in tavolaʼ del CTP. Senza di-
menticare lʼaffollato minitorneo
di scacchi e lʼentusiasmo che
circolava attorno al gazebo del
Bookcrossing, primo esperi-
mento del genere in provincia
di Asti. Un trionfo di creatività
senza limiti. Grande affluenza,
venerdì 21, per lʼinaugurazione
al Balbo e la presentazione del
libro di Enzo Aliberti “Tre bigno-
le cento lire”.

Al Balbo, ha poi fatto segui-
to, fino a venerdì 28 maggio, la
fiumana di spettacoli teatrali ed
eventi musicali che hanno af-
frontato anche grandi problemi

come il diritto allʼacqua e la co-
struzione di una società mul-
tietnica (spettacoli dellʼassocia-
zione “Soroptomyst” e “La ten-
da racconta” di Daniela Febino)
o la premiazione del concorso
“Immagini per lʼambiente” ( a
cura di Gaia, Direzione Didatti-
ca di Canelli, Coala e Ufficio
Scolastico Provinciale di Asti).

Nella biblioteca Fabrizio De-
nicolai, con i racconti di Gian-
carlo Molinari, autore de ʻLa
combriccola della porta rossaʼ
(ed. Impressioni Grafiche), illu-
strati agli scolari di quarta ele-
mentare di Canelli e San Mar-
zano o con quelli di Alessandro
Gatti letti da Barbara Brunettini
della libreria “Il Segnalibro”.

Quindici giorni senza freni al-
la creatività e alla fantasia di un
migliaio di ragazzi, dalle mater-
ne alle medie, che hanno sa-
puto trascinare almeno duemi-
la genitori e duemila nonni per
dimensioni e vie diverse. Gra-
zie ragazzi! Grazie signori inse-
gnanti che, in collaborazione
fra scuola, Enti e Associazioni,
allʼinsegna dello slogan “Mi
prendo cura di…”, hanno tenta-
to di portare un contributo per
tutti alla responsabilità nei con-
fronti di se stessi, degli altri e
dellʼambiente.

Crearleggendo ha coinvolto 1000
ragazzi, 2000 genitori e 4000 nonni

Canelli. Le ragazze della categoria juniores
della Pallavolo Valle Belbo, allenate da Cristia-
no Domanda, hanno concluso il campionato al
primo posto senza perdere una partita, merco-
ledì 19 maggio, alla palestra Brofferio di Asti,
hanno disputato la finale provinciale juniores
contro Jolly Boema Castagnole, vincendola per
3 a 0, proclamandosi campionesse provinciali.
Al palazzetto di Canelli cʼè poi stato il primo rag-
gruppamento regionale e le ragazze di Doman-
da, capitanate da Giulia Tigrino, hanno battuto
lʼAlba e il Chiusapesio guadagnandosi le semi-
finali e finali che si sono tenute domenica 23 a
Vercelli. La Pallavolo Valle Belbo ha vinto la se-
mifinale del mattino contro il Crusinallo vincen-
do brillantemente 3-0, e nel pomeriggio, si è
proclamata campionessa regionale battendo il
Verzuolo (Cuneo) 3 -1. Ora parteciperanno alle
fasi nazionali che si terranno dal 23 al 26 giugno
a Lignano Sabbiadoro. Parla lʼallenatore Do-
manda: “Sono veramente soddisfatto della sta-
gione di queste ragazze che si sono meritate
pienamente il titolo, hanno lavorato con costan-
za, nonostante il numero degli impegni. Le stes-
se giocatrici non hanno disputato solo questo

campionato ma anche quello di under 18 Fipav,
Open Csi, alcune hanno fatto parte della rosa
della Prima divisione (campionato finito al pri-
mo posto a pari punti con il S.Damiano) e altre
hanno partecipato al campionato Under 16. Le
partite di domenica 23 sono state molto emo-
zionanti e le ragazze hanno dato tutto giocando
ad un livello superiore. Il lavoro svolto durante
lʼanno ha dato i suoi frutti. Ora ci prepareremo
per i nazionali di Lignano Sabbiadoro, e per i
prossimi raggruppamenti dellʼOpen Csi il cui pri-
mo impegno sarà domenica 30 maggio, proba-
bilmente, al palazzetto di Canelli.”

Le ragazze della PVB juniores campionesse regionali
preparano i nazionali

Canelli. Dalla relazione te-
nuta, mercoledì 3 febbraio, al
convegno sul Contratto di Fiu-
me, in S. Stefano Belbo, da par-
te di Giancarlo Scarrone, presi-
dente dellʼassociazione Valle
Belbo Pulita e in rappresentan-
za della Consulta delle Asso-
ciazioni Ambientaliste della Pro-
vincia di Asti, stralciamo alcuni
passi.

Quadro unitario. “Lʼartificio-
si-tà dellʼasta fluviale, va consi-
derata in un quadro unitario da
parte di tutte le comunità che
hanno caratteristiche simili an-
che di compromissione. Lʼob-
biettivo di una maggiore fruibi-
lità dellʼarea fluviale, richiede
prioritariamente un netto e con-
sistente miglioramento qualita-
tivo delle acque del fiume, che
si consegue sia con la corretta
gestione degli impianti di depu-
razione, che degli scarichi civi-
li ed industriali”. Per una mag-
giore fruibilità dellʼarea e il mi-
glioramento del rischio idraulico
e del dissesto, Scarrone ha in-
sistito, per non avere soluzioni
parziali e non risolutive, sulla
collaborazione di tutti, comuni-
tà, associazioni, privati, indu-
strie…

Depuratore di S. Stefano.
“La soluzione di tutte le proble-
matiche relative al comprenso-
rio fognario efferente il depura-
tore, posto nel territorio di S.
Stefano Belbo, è la soluzione in-
differibile e determinante. Ma
non solo: altri scarichi abusivi in-
controllati, vanno individuati e
governati dalle autorità compe-
tenti”.

Collaborazione. Ed è su
questo punto che il presidente
VBP ha insistito e richiamato
lʼattenzione di tutti i soggetti del
bacino: “Queste problematiche
non si risolvono singolarmen-

te, ma solo collaborando con le
amministrazioni competenti ter-
ritorialmente, (Comuni, Provin-
ce, Ato, con le autorità compe-
tenti al controllo, Arpa) e la de-
terminante collaborazione con i
gestori degli impianti di depu-
razione per la raccolta, il tra-
sporto e depurazione delle ac-
que reflue.

Il gestore. Eʼ il gestore che è
responsabile dei processi ed è
tenuto a rispettare le norme di
autorizzazione per lo scarico
nelle acque superficiali, nel Bel-
bo normalmente e in, quasi pe-
renne, carenza idrica. Eʼ il ge-
store che deve fare rispettare le
regole ai conferitori, e denun-
ciare violazioni e inadempienze.
Ma il gestore dellʼimpianto di
depurazione, non ha la possi-
bilità di ricevere sempre e co-
munque quantità controllate di
acque reflue (con una qualità
in Cod sempre crescente, il de-
puratore ha una ben specifica
potenzialità e che deve avere
uno spazio residuo di sicurezza,
il fattore K, di un buon 20% per
le eventuali emergenze). Quin-
di, ancora una volta, o si colla-
bora tutti insieme o il problema
non si risolve”.

Un piano di gestione. Scar-
rone allarga poi il discorso: “Un
Piano di gestione delle acque
meteoriche, previsto solo per i
comuni di Canelli, Nizza Mon-
ferrato e S. Stefano Belbo, va
subito pensato integrato con i
comuni di Castagnole Lanze,
Costigliole dʼAsti, Castiglione
Tinella, Colosso, Cossano Bel-
bo, in quanto convogliano una
parte sproporzionata di reflui
meteorici allʼimpianto di depu-
razione con enormi problemi al-
la velocità di transito nel depu-
ratore e conseguentemente una
scadente depurazione con co-

sti energetici spropositati”.
Acque meteoriche. “Le ac-

que meteoriche vanno separa-
te e inviate nei corsi dʼacqua
superficiali.

Occorre quindi che le ammi-
nistrazioni, prevedano nei loro
piani regolatori, negli strumen-
ti urbanistici, che i nuovi inse-
diamenti civili e produttivi, pre-
vedano la separazione delle ac-
que meteoriche e progettino
quindi fognature separate, per
acque reflue da inviare a depu-
razione e acque meteoriche da
inviare nei corsi dʼacqua super-
ficiali. Lo stesso discorso vale
anche nei rifacimenti di tratti di
fognature miste occorre posare
le due condotte di scarico, una
per le acque reflue, una per le
acque meteoriche”.

Proposte. Per il riequilibrio
del bilancio idrico, Scarrone, ri-
levato che nelle estati 2007 -
2008, il Belbo era completa-
mente asciutto, ha proposto
che: “nella stagione estiva, in
accordo con le Province di Cu-
neo ed Asti, ci sia un controllo
dei prelievi, per far si che sia ga-
rantito il minimo vitale per il tor-
rente; occorre quindi organiz-
zare, 24 ore su 24, un crono-
programma di prelievo, partico-
larmente definito specificando;
siano inseriti nella cabina di re-
gia anche i Sindaci o rappre-
sentanti delle Amministrazioni
di un comune della Val Tinella,
dei comuni di Calamandrana,
Incisa Scapaccino, Castelnuo-
vo Belbo, perché hanno le ses-
se criticità da dover affrontare;
che Valle Belbo Pulita venga
inserita allʼinterno della Cabina
di Regia, se non con diritto di
voto, almeno per poter espri-
mere la sensibilità, le cono-
scenze e le esperienze di chi in
valle e della valle vive”.

L’intervento di Scarrone al convegno sul Contratto di fiume

È lʼAlessandria ad iscrivere
il proprio nome nellʼalbo dʼoro
del Torneo Picollo, giunto alla
sua 23º edizione riservata alla
categoria Esordienti. Il torneo
canellese è una vera festa del
calcio, onorato da ottime squa-
dre, e con i ragazzi che si im-
pegnano in tutte le partite. Nel-
la giornata di domenica si sono
svolte al mattino le semifinali e
al pomeriggio le due finali

Asti - Alessandria nella pri-
ma partita mattutina lʼAlessan-
dria con unʼottima gara si ga-
rantiva lʼaccesso alla finalissi-
ma

Virtus Canelli - Genoa i vir-
tusini, nel secondo incontro
davano del filo da torcere ai
genoani che dopo una gara in-
tensa terminava sul risultato di
2-2. che ad onor del vero per i
ragazzi di mister Ferrero stava
decisamente stretto Si arriva-
va allo spietato spareggio con
i calci di rigore e qui aveva la
meglio il Genoa che conqui-

stava la vittoria e la finale per il
primo posto contro i grigi ales-
sandrini
Le finali

Asti - Virtus Canelli finale
per il 3º posto. La partita si
metteva subito bene per lʼAsti,
che sin dalle prime battute da-
va lʼimpressione di essere pa-
drona del gioco.La Virtus, for-
se un poʼ stanca, per lo sforzo
compiuto contro il Genoa non
riusciva ad arginare gli attacchi
e alla fine la gara si conclude-
va su un pesante 6-1 a favore
dei galletti dellʼAsti.

Si arrivava alla finalissima
tra Alessandria e Genoa.

Gara iniziava su toni vivaci e
lʼAlessandria dava subito di-
mostrazione del proprio gioco
e al 5ʼ passava in vantaggio. Al
10ʼarrivava addirittura il rad-
doppio. Il Genoa però non si
dava per vinto e soprattutto nel
secondo tempo cercavano di
portare un poʼ di pressione al-
la porta alessandrina. I grigi

però, nel primo contropiede
avuto a disposizione andava-
no a colpire la traversa in ma-
niera davvero clamorosa.. Un
poʼ di sfortuna e tanta bravura
del portiere alessandrino han-
no negato il gol al genoani.
LʼAlessandria, dunque, è il me-
ritato vincitore di questa edi-
zione.

I premi speciali sono stati
assegnati a: miglior giocatore
Gentile Marco dellʼAlessan-
dria; miglior portiere Lucio Da-
niele del Genoa; capocanno-
niere della manifestazione con
7 reti allʼattivo Kalogia Rej del-
lʼAsti.

Spente le luci sul Memorial
Picollo da domenica 30 mag-
gio a mercoledì 2 giugno si
svolgerà il 3º Memorial Fabri-
zio De Nicolai categoria Pul-
cini anno 2001, le squadre par-
tecipanti saranno Acqui, Albe-
se, Alessandria, Asti, Torino,
Villanuova, Voluntas, Virtus
Canelli. A.Saracco

Calcio giovanissimi

Torneo B.Trotter
Canelli. Prenderà il via gio-

vedì 3 giugno il Trofeo Bruno
Trotter giunto alla sua 40º edi-
zione riservato alla categoria
giovanissimi che si disputerà
allo stadio Sardi nei giorni 3 e 6
giugno. Queste la squadre le
squadre partecipanti: la Rap-
presentativa Regionale FIGC e
Juventus come teste di serie e
Gruppo A Valenzana Calcio,
ASDC Canelli; Gruppo B ASD
Chieri, Asti. Nella prima serata
di giovedì 3 giugno alle ore
20,30 Valenzana-Canelli, alle
ore 21,45 Asti-Chieri. Le semi-
finali domenica mattina ore
9.45 Juventus- vincente Grup-
po A e alle 11,00 Raprresenta-
tiva Regionale - vincente Grup-
po B. Nel pomeriggio ore 15,30
finale di consolazione 3/4 po-
sto mentre alle ore 17,00 la fi-
nalissima per lʼassegnazione
del Trofeo Bruno Trotter. La
manifestazione sarà conclusa
con le tradizionali premiazioni
sul campo. Ma.Fe.

Canelli. Grande successo per la 15a edizione della corsa podisti-
ca competitiva e non “Sulle strade dellʼAssedio” organizzata dagli
Amici del Podismo di Canelli, che si è svolta domenica 23 maggio
con oltre 300 iscritti. Sul sempre suggestivo percorso misto con la
salita della Sternia sempre molto bella e selettiva. Come sempre
nutrita la pattuglia dei canellesi con Dino Alberti, Erpetto Mario,
Paolo Pernigotti, Milanese Matteo, Milanese Armando, Fabio
Amandola, Marco Gandolfo, Michele Panza, Beppe Testa, Lore-
dana fusone e Roberta Viarengo e tanti altri. La gara vede subito
in testa Valerio Brignone che divora metri con una leggerezza in-
credibile e il colpo del fuciliere dellʼAssedio vede sancire la vitto-
ria assoluta di Valerio Frignone con un netto distacco sul secon-
do arrivato. Prima delle donne a tagliare il traguardo Claudia So-
laro della Vittorio Alfieri. Dei canellesi primo tra gli uomini è stato
Fabio Amandola seguito da Michele Panza. Lʼundicesimo Trofeo
Michele Trotta riservato alla Società più numerose è stato vinto
dalla Ferreo di Alba con 82 iscritti, seconda la Brancaleone con
57, terza la GPA Mokafè con 41. Mauro Ferro

23º Memorial Roberto Picollo
l’Alessandria sull’albo d’oro

Camminata
notturna
”StraCanelli”

Canelli. La città di Canelli, in
collaborazione con ʻGli amici
del podismoʼ e la ʻPro loco An-
tico Borgo di Villanuovaʼ orga-
nizza per venerdì 11 giugno la
camminata “StraCanelliʼ di 4,5
km, non competitiva, libera a
tutti. Il ritrovo è fissato per le
ore 19, in pazza Cavour, la
partenza avverrà alle ore
20,30. Madrina dellʼevento
sarà Margherita Grosso. A tutti
i partecipanti sarà omaggiata la
maglietta della manifestazione.
Il costo della partecipazione
per i bambini (fino ai 14 anni) è
di 3 euro, per adulti, 5 euro. Eʼ
possibile iscriversi presso Buf-
fetti, Miar Sport, Anna Profumi,
Palasport, Bar Stadio, Super
shop Giochi&Giochi e, sul pos-
to sino a 20 minuti prima della
partenza. Al termine della cam-
minata sarà servito un pasta -
party per tutti.

Con oltre 260 partecipanti alla corsa podistica

Brignone vince la corsa
sulle strade dell’assedio

In alto: il gruppo dei Canellesi; sotto Valerio Brignone, pri-
mo assoluto e Claudia Solaro, prima fra le donne.

Alessandria, 1ª squadra classificata, Genoa, 2ª classificata, e Virtus, 4ª classificata

Mostra scambio auto, moto, bici accessori, ricambi
Canelli. Organizzata dal Club Auto Moto dʼepoca-Canelli e dallʼAss. turistica Pro Loco Città di Canel-

li, domenica 13 giugno, si svolgerà, a Canelli, la 1ª Mostra-scambio di auto e moto dʼepoca, biciclette,
accessori, ricambi, documentazione e modellismo. Lʼesposizione gratuita e accesso gratuito per i
visitatori. Per tutta la giornata, distribuzione farinata cotta nei forni a legna e degustazioni vini tipici
locali. Prenotazione: 333.7423186 (Remo Penengo), Luca Marmo (347.9876001), 333.4542838 (Gian-
carlo Benedetti).
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Nizza Monferrato. Lʼospe-
dale della Valle Belbo, a che
punto sono i lavori: questo
lʼargomento della riunione
convocata presso il Comune
di Nizza Monferrato dallʼas-
sessore Sanità, Dr. Massimo
Nastro e dal sindaco Pietro
Lovisolo. Allʼincontro il Diret-
tore generale dellʼAsl-At, arch.
Luigi Robino, lʼarch. Maria Lui-
sa Tabasso, la dott.ssa Lui-
sella Martino (responsabile del
Santo Spirito di Nizza), il sin-
daco e vice sindaco di Cala-
mandrana, Fabio Isnardi e
Bruno Spertino, per Canelli, i
consiglieri di opposizione
Oscar Bielli e Fausto Ferraris,
per la minoranza nicese, Ser-
gio Perazzo, Maurizio Car-
cione, Gianni Cavarino, la pre-
sidente del Cisa, Franca Ser-
ra con Donata Fiore, il sinda-
co di Calosso e per la Pro-
vincia lʼAssessore Pierfranco
Ferraris.

Dopo il saluto dellʼasses-
sore Nastro “opportuno questo
incontro per fare il punto sui
lavori”, lʼintroduzione di Luigi
Robino che ha ricordato lʼiter
dei lavori: la consegna del lu-
glio 2009, i carotaggi dellʼim-
presa che hanno evidenzian-
do lo spostamento della falda
acquifera rispetto alle rileva-
zioni precedentemente ese-
guite hanno costretto ad una
“variante in corso dʼopera ed
ad un rallentamento dei lavo-
ri stessi con un ritardo di cir-
ca 3 mesi ed una maggiore
spesa di 2,5 milioni di euro
coperti dal ribasso dʼasta”.
Tutto questo ha comportato
un innalzamento dellʼedificio
di m. 2,70. Il Direttore gene-
rale ha anche ricordato che
sono stati gettati 3.500 mc.
Di calcestruzzo e 30.000 m. di
tubo. Pur procedendo con len-
tezza (per attendere la defi-
nizione dellʼiter della nuova
variante) il cantiere è in fun-
zione con lʼallacciamento del-
le sonde geotermiche e con
lʼinserimento nella palificazio-
ne di altre sonde che servi-
ranno a garantire il 50% del
fabbisogno di energia del-
lʼospedale che verrebbe co-
perto qualora si potesse otte-

nere il finanziamento di un im-
pianto fotovoltaico.

Nella discussione è inter-
venuto il consigliere Perazzo
con alcune domande: sono
recuperabili i 3 mesi di ritar-
do? A che punto è lʼaccordo
di programma? Si è già pen-
sato allʼalienazione del vec-
chio ospedale? Dove verrà si-
stemata la rotonda dʼingres-
so?

Nella risposta Robino ritie-
ne che se non ci saranno in-
toppi il nuovo ospedale pos-
sa essere inaugurato nel-
lʼaprile 2012 (invece del gen-
naio che con il nuovi semin-
terrato ci sarà lo spazio per la
sistemazione del servizio di
risonanza magnetica (non pre-
vista originariamente). La ro-
tatoria dʼingresso sarà co-
struita prima dello stabilimen-
to Pero in accordo con Pro-
vincia, Comune ed Asl men-
tre in risposta ad una do-
manda di un giornalista sulla
presenza di pochi operai nel
cantiere lʼarch. Tabasso ha af-
fermato che con la definizio-
ne delle ultime pratiche il can-
tiere potrà funzionare a pieno
ritmo. Per il sindaco Lovisolo
“la preoccupazione principale
è quella che lʼospedale pos-
sa essere realizzato nel minor
tempo possibile” e la stessa
cosa è stata evidenziata dal
consigliere Bielli “per il rispetto
che dobbiamo ai cittadini.
Lʼunione deve essere deter-
minante per una scelta di val-
le per questo ospedale”.

Per lʼAssessore Ferraris
“per la Provincia è necessa-
rio che il monitoraggio conti-
nui per avere maggiori pro-
babilità di raggiungere lʼobiet-
tivo per non sprecare le ri-
sorse disponibili”, e infine lʼAs-
sessore Carcione, preso atto
che con questa riunione si è
ripristinato lʼOsservatorio sul-
la Sanità e per questo ha rin-
graziato lʼAssessore Nastro
ed il Sindaco Lovisolo, ritiene
che “questi incontri siano uti-
li per capire lʼevolversi della si-
tuazione, per dare delle ri-
sposte senza ombre e senza
dubbi”.

F.V.

Nizza Monferrato. 20 mag-
gio 1910 nasce la P. A. Croce
verde di Nizza Monferrato ed il
suo primo “servizio” è datato
29 giugno 1910 con “la medi-
catura di una ferita lacero con-
tusa al ginocchio destro di un
ciclista che partecipava ad una
gara sportiva” come ricorda
Luigi Gallo nel suo libro “Cen-
to anni di amore verso il pros-
simo” scritto in occasione del
centenario. Lʼidea, come già
abbiamo avuto modo di ricor-
dare, di un Associazione di vo-
lontari in qualche modo assi-
stesse ed aiutasse i nicesi nei
piccoli interventi sanitari e nel
trasporto allʼospedale, era na-
ta alla vigilia del Natale 1909
nel retrobottega della droghe-
ria Vercelli. Ricordiamo questi
pionieri del volontariato nicese:
Maurizio Balbiano (poi chia-
mato ad essere il primo presi-
dente), Pierino Brovia, Felice
Corradi, Aldo Gino, Eugenio
Masuelli, Francesco Vercelli.
Da allora tanta acqua e (tante
alluvioni sono passate sotto il
ponte del Belbo), si sono suc-
ceduti tanti presidenti, non si
contano i volontari che disinte-
ressatamente, umilmente, in
silenzio, con impegno senza
nulla chiedere si sono adope-
rati al servizio delle necessità
“della salute” di cittadini. Nel
corso degli anni, guerre, inon-
dazioni, terremoti, calamità va-
rie, anche presenza dei volon-
tari è stata indispensabile per
alleviare sofferenze del prossi-
mo ed oggi nel terzo millennio
continua la sua opera.

La due giorni di “festa” del
29 e 30 maggio 2010 è un mo-
mento della storia della Croce
verde, è “il centenario” che va
ricordato, senza retorica, ma
con tanta concretezza come
concreto è lʼimpegno quotidia-
no di tanti volontari.

Ci sentiamo di sottoscrivere
il pensiero del presidente Pie-

tro Sala che con tutti i suoi col-
laboratori ha preparato festeg-
giamenti adeguati allʼimportan-
za della ricorrenza: “Il caso ha
voluto che toccasse a me es-
sere il presidente del centena-
rio, ma in questo momento
non posso non ricordare i tan-
ti presidenti. cominciando dal
primo, Maurizio Balbiano, che
mi hanno preceduto. Tutti con
il loro impegno hanno contri-
buito alla crescita della Croce
verde. Mi viene in mente il rin-
graziamento alle migliaia di vo-
lontari che sono la storia del-
lʼassociazione. Ed un grazie ai
nicesi che hanno sostenuto
sempre con cuore e solidarie-
tà la Croce verde”. Il presiden-
te Sala forse non lo dice per-
ché pensa che non ce ne sia il
bisogno, ma noi invitiamo tutti
i cittadini e tutti quelli che han-
no a cuore le sorti della Croce
verde di essere presenti alle
diverse manifestazioni, di fare
ala alla sfilata di volontari e
mezzi (delle consorelle che
provengono dalle diverse loca-
lità italiane), di ringraziarli con
un applauso sincero e sentito
per il loro costante servizio. È
un grazie che meritano e che
a loro è dovuto.

Nizza Monferrato. Lʼappun-
tamento per la “Corsa delle
Botti” ed il “Monferrato in tavo-
la” è fissato per sabato 5 e do-
menica 6 giugno. Le due ma-
nifestazioni raggruppate nello
stesso fine settimana presen-
tano in questa edizione 2010
alcune novità.
Corsa delle botti

Tutta la “corsa” si svolgerà
nella giornata di domenica (an-
che la marchiatura che negli
anni scorsi veniva effettuata il
sabato). Si inizia alle ore 9,30:
con pesatura e marchiatura;
seguiranno, poi, le prove di
qualificazione (ore 10,00) per
determinare la griglia di par-
tenza delle singole batterie.

Nel pomeriggio dalle ore
16,00: gare di semifinale e fi-
nale e nellʼintervallo (ore
17,30): tappa di qualificazione
del Palio nazionale delle botti
con le squadre di Nizza, Avio,
Suno ed una scelta fra le par-
tecipanti alla corsa nicese.

Il percorso (circa 800 metri)
è stato leggermente accorcia-
to: piazza Garibaldi, via Mae-
stra, giro ad U in piazza del
Comune, ritorno in via Mae-
stra, via S. Giulia, via Pio Cor-
si, piazza Garibaldi. Ci saran-
no 3 spingitori per squadra e ci
saranno cambi (entro uno spa-
zio di una dozzina di metri) ob-
bligati in piazza del Comune,
via S. Giulia, e via Pio Corsi
(altezza Palazzo Crova). Par-
ticolare attenzione è stata po-
sta nella scelta degli spingitori,
privilegiando quelli che già
hanno fatto esperienza della
corsa per avere una competi-
zione più serrata, fra le diver-
se squadre che saranno 14:
Araldica Vini Piemontesei (Ca-
stel Boglione); Cascina Lana
(Nizza); Cantina Tre Secoli
(Mombaruzzo); Cantina San-
tʼEvasio (Nizza); Cantina Vi-
gnaioli Astibarbera (San Mar-
zanotto); Cantina Sociale di

Canelli; Cortiglione Le Vie del
Vino; F.lli Iglina (Bruno); La
Maranzana Produttori Asso-
ciati; Produttori Bazzanesi
(Mombaruzzo); Produttori
Sanmarzanesi; Santero (S.
Stefano Belbo); Cantina di In-
cisa; Le Tre Cascine (Nizza).
Monferrato in tavola

Le Pro Loco che hanno dato
aderito allʼinvito dellʼAmmini-
strazione sono 14 con una
“nuova entrata” la Pro loco di
San Damiano dʼAsti. Alcune
Pro loco saranno sistemate
fuori dal Foro boario sotto del-
le “pagode” fornite dal Comu-
ne, mentre le altre troveranno
posto allʼinterno. Nellʼedizione
2011, invece le Pro loco porte-
ranno la loro struttura (le ca-
sette già in uso alla “Festival
delle Sagre di Asti”. Tutte pre-
senteranno i piatti tipici e tradi-
zionali della cucina del territo-
rio e nei diversi menu (che
pubblicheremo nel nostro
prossimo numero) non ci san-
no doppioni. Come di consue-
to la “cucina” delle Pro loco
aprirà alle ore 19 di sabato 5
ed alle ore 12 di domenica 6.
Nella serata di sabato (ore
21,00) musica con lʼorchestra
Ricki Show, mentre domenica,
per lʼintera giornata, si terrà la
mostra-mercato dellʼartigiana-
to, la degustazione dei vini lo-
cali e lʼesibizione del Corpo
bandistico musicale di Nizza
Monferrato e del Gruppo sban-
dieratori “Alfieri della Valle Bel-
bo” dellʼAssociazione Colline e
Cultura.

Nizza Monferrato. Il consi-
gliere di minoranza Sergio Pe-
razzo in una sua precedente ri-
chiesta chiedeva spiegazioni
sulla riduzione dellʼ11% sulla
raccolta. La risposta ricevuta
non ha soddisfatto lʼinterro-
gante che ritorna con una nuo-
va interrogazione sullʼargo-
mento:

«Illustrissimo Sig. Sindaco,
In relazione alla mia prece-

dente interrogazione prot. n.
7248 del 17/05/2010, nella
quale avevo richiesto la docu-
mentazione relativa al progetto
sperimentale sul ciclo della
raccolta rifiuti, avendo ricevuto
una risposta assolutamente in-
soddisfacente, provo di nuovo
a formulare in maniera più
chiara, spero, i quesiti, parten-
do da un dato inconfutabile,
certificato dalla lettera scritta
dellʼAsp, al 29/04/2010, lʼam-
ministrazione comunale e
lʼAsp avevano manifestato la
volontà comune a sviluppare
questo progetto, avevano indi-
viduato molto genericamente
nellʼ11% il recupero di efficien-
za in termini di costi, senza pe-
rò dare alcuna giustificazione
analitica a questa riduzione, e
quando lʼordine del giorno è
stato portato in Consiglio co-
munale, dopo lʼapprovazione
in giunta, questo era solo una
manifestazione di volontà co-
mune, non giustificato da al-
cun dato preciso che permet-
tesse delle valutazioni concre-
te.

Diventa difficilmente spiega-
bile, come a fronte di una sem-
plice e generica volontà condi-

visa, venga indicato un pre-
sunto recupero di efficienza
che riduce dellʼ11% i costi (?),
ma quali costi e perché solo
dellʼ11% e non del 15%, così
da non aumentare del tutto la
tariffa?

Questo ribasso dellʼ11% a
quali voci del contratto in es-
sere corrisponde e nel nuovo
come sono esemplificate?

La delibera di Giunta appro-
vata precedentemente al bi-
lancio recepisce questa di-
chiarazione di intenti e modifi-
ca le tariffe basandosi esclusi-
vamente su una lettera molto
generica di Asp,(speriamo ci
sia anche una delibera del
Consiglio di Amministrazione
che metta nero su bianco an-
che le cifre del nuovo contrat-
to), mentre nella seduta consi-
gliare, il consiglio a maggio-
ranza approva il bilancio con le
tariffe maggiorate del 15%, no-
nostante che poche ore prima
siano state modificate e quindi
con evidente differenza conta-
bile tra i due atti.

Diciannove giorni dopo, ri-
chiedo copia di questo proget-
to sperimentale, con allegati
costi analitici dei vari servizi
connessi, con comparazione
con il vecchio contratto con
Asp, copia del vecchio contrat-
to in scadenza e copia di quel-
lo nuovo che lo sostituirà, in
modo da poter verificare di fat-
to che questo recupero di effi-
cienza non venga pagato dagli
utenti in riduzione mascherata
del servizio offerto.

Con preghiera di risposta
scritta».

Nizza Monferrato. Lunedì
24 e martedì 25 il Foro Boario
Nicese ha ospitato un nuovo
momento di riflessione e di-
scussione sulla promozione
del territorio e del suo vino
principe, il Barbera, sotto il ti-
tolo di “Orizzonte Nizza 2010”.
Per entrambe le giornate la
mattinata è stata dedicata al
dibattito, con relazioni di
esperti e conoscitori del setto-
re seguiti dalle domande dei
presenti, produttori, ristoratori
e gli altri ospiti impegnati nel
campo.

Entrambi i pomeriggi erano
invece dedicati alle degusta-
zioni alla cieca dellʼanteprima
del Barbera dʼAsti superiore
doc Nizza, annata 2007, alla
sua prima comparsa ufficiale
sulle tavole. Tema del conve-
gno di lunedì mattina è stato
Docg Barbera dʼAsti promoto-
re turistico del territorio. Come
fare sistema e come utilizzare
le nuove tecnologie per la co-
municazione turistica, per la
moderazione di Roberto Ra-
bachino, presidente nazionale
dellʼAssociazione stampa
agroalimentare italiana. Dopo i
saluti del sindaco Pietro Lovi-
solo sono intervenuti Enzo

Gerbi, presidente del Consor-
zio tutela vini dʼAsti del Mon-
ferrato, Pier Giorgio Scrima-
glio, presidente dellʼenoteca
regionale, Magda Antonioli Co-
rigliano, coordinatrice del ma-
ster in economia del turismo
alla Bocconi di Milano, Rober-
to Ferretto, presidente dellʼAs-
sociazione ristoratori della pro-
vincia di Asti, Luca Mogliotti,
presidente del Consorzio Lan-
ga Astesana Riviera, Max Ric-
ciarini, esperto in comunica-
zione e marketing del turismo
enogastronomico. Il convegno
di martedì aveva invece come
tema Vignaioli indipendenti e
agricoltura sostenibile: le sfide
di oggi. Moderati da Sergio Mi-
ravalle de La Stampa sono in-
tervenuti Gianluca Morino, pre-
sidente dellʼAssociazione pro-
duttori del Nizza, Costantino
Charrère, presidente della Fe-
derazione italiana vignaioli in-
dipendenti, Giancarlo Gariglio
di Slow Food, Paolo Corbini,
vicedirettore dellʼAssociazione
città del vino, Ian DʼAata, re-
sponsabile Italia e Bordeaux
per International Wine Cellar.
Una trentina le aziende che
hanno partecipato a Orizzonte
Nizza 2010.

Rifiuti indiscriminati
Comune chiede aiuto

Nizza Monferrato. Nonostante i numerosi e ripetuti appelli che
periodicamente sono rivolti affinché tutti si impegnino ad effet-
tuare la raccolta differenziata “secondo le regole” con la siste-
mazione nei singoli cassonetti dei diversi rifiuti, si continuano a
vedere nelle aree ecologiche depositi di ogni genere, indiscrimi-
nati, disordinati, spesso anche quelli ingombranti.

Ora lʼAmministrazione nicese ha deciso unʼazione decisa ed
incisiva per migliorare la situazione ed individuare chi non sem-
bra ascoltare appelli.

Per questo il sindaco Pietro Lovisolo rivolge un invito a tutti i
cittadini a segnalare chi “butta i rifiuti in maniera indiscriminata”
in modo da potere individuare, dopo gli opportuni controlli, i tra-
sgressori, garantendo naturalmente a chi fa le segnalazioni la
segretezza e la discrezione. Allo stesso modo si prega anche di
evidenziare e segnalare con la denuncia, atti vandalici e schia-
mazzi, in aumento in questo ultimo periodo.

La Barbera sul tavolo
Nizza Monferrato. Il sindaco di Nizza Pietro Lovisolo lancia

una proposta, o meglio un suo desiderio ai ristoratori nicesi: far
trovare sul tavolo (ogni 4 persone) una bottiglia del nostro Bar-
bera compresa nel prezzo del menu. Sarebbe un ottimo veicolo
promozionale per questo prodotto del nostro territorio.

La pietra è stata lanciata, vediamo chi la raccoglie.

Incontro sull’ospedale della Valle Belbo

La variante d’opera
ha rallentato il lavori

Sabato 29 e domenica 30 maggio

Grazie alla Croce verde
per i suoi 100 anni

Sabato 5 e domenica 6 giugno

Monferrato in tavola
e Corsa delle botti

Spesa raccolta rifiuti

Il consigliere Perazzo
chiede chiarimenti

Il presidente Piero Sala.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri a tutti coloro che si chia-
mano: Emilio, Germano, Mas-
simino, Giovanna (dʼArco), Giu-
stino, Annibale, Felice, Euge-
nio, Carlo (Lwanga), Clotilde.

Una due giorni al Foro Boario

“Orizzonte Barbera”
convegno e anteprima

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Continua
la rassegna “Teatro a colori” al-
lʼOratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato, proposta dalla com-
pagnia “Spasso carrabile”. Do-
po lʼappuntamento di venerdì
21 maggio con “Il Teatro degli
Acerbi” di asti che ha presenta-
to “Trilogia in sagrestia”, con la
novità finale di alcuni famosi
monologhi che hanno reso fa-
moso lʼattore astigiano Carlo
Artuffo, recitati da Fabio Fas-
sio, domenica 30 maggio, andrà
in scena “In Chichet dʼamour”,
commedia dialettale scritta e di-
retta da Fabio Fassio, con i “Bon
Dabon” di Rocca dʼArazzo.

La trama è imperniata sulla
storia di un ragazzo di campa-
gna che si invaghisce della lo-
candiera del paese. Per con-
quistarla segue i consigli di un
imbonitore, venditore di filtri ma-
gici e naturalmente il finale è
già scritto: sarà lieto.
Spasso carrabile giovani

I giovani della compagnia ni-
cese “Spasso carrabile” si ci-
menteranno martedì 1 giugno,
ore 21,30, nella commedia co-
mico-grottesca “Delitto al ca-
stello” scritta e diretta da Ange-
la Cagnin. Dopo il grande suc-
cesso ottenuto lo scorso au-
tunno con Robin Hood ora i ra-
gazzi si cimentano in un giallo
che avvincerà gli spettatori fin

dalle prime battute. Nonostan-
te lʼofferta ricevuta di parteci-
pare al Giffoni Festival (segno
che il lavoro fatto con Robin Ho-
od è stato ottimo) i giovani attori
hanno preferito dedicarsi alla
preparazione di un nuovo spet-
tacolo e perciò si sono impe-
gnati tutto lʼinverno, rinunciando
anche ad uscire il sabato con gli
amici, pur di prepararsi come
si deve. Delitto al castello, infatti,
pur essendo un giallo comico
apparentemente di facile rea-
lizzazione richiede in realtà un
impegno notevole per sincro-
nizzare musiche, luci, movi-
menti, suoni, voci... Come sem-
pre i ragazzi si occupano di tut-
to: dalla grafica delle locandine,
alle luci di scena, dalle accon-
ciature al trucco, fino alla ricer-
ca storica per lʼambientazione
dello spettacolo. Appuntamen-
to dunque lʼ1 giugno alle 21,30
allʼOratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato, prenotazione dei
biglietti presso Cristina Calza-
ture in Piazza Garibaldi 72, Tel.
0141.70.27.08 Nella foto il grup-
po degli attori: Dario Giolito, Al-
berto Abate, Davide Giacchino,
Giacomo Tusa, Lucia Piana,
Eleonora Guasti, Eleonora Pog-
gio, Greta Baldizzone, Ema-
nuele Giacchino, Rachele Mar-
cato, Martina Decri, Annalisa
Pagella.

Nizza Monf.to. Giovedì 20
maggio gli ottanta alunni/e del-
la Scuola dellʼInfanzia “N. S.
delle Grazie” effettuano la visi-
ta al Distaccamento dei Vigili
del fuoco di Nizza Monferrato,
uscita didattica programmata
nel quadro del Progetto “Pic-
coli cittadini”, in attuazione del
programma ministeriale “Citta-
dinanza e Costituzione”. Sono
accompagnati dalle insegnan-
ti e da nove genitori.

La visita si poneva al termi-
ne del percorso didattico svol-
to in classe, che partiva dalla
scoperta del fuoco, al suo mol-
teplice utilizzo, fino agli effetti
pericolosi, generati dagli in-
cendi, che spesso distruggono
la vegetazione e deturpano
lʼambiente.

Si è poi illustrato il prezioso
servizio che nel nostro territo-
rio svolge un distaccamento
dei Vigili del fuoco per spegne-
re incendi, anche di boschi, a
protezione dellʼambiente. Allo
scopo di sensibilizzare i bimbi,
è stato proiettato un video su
un personaggio fantastico, il

Draghetto Grisù, che ha favo-
rito lo svolgimento delle attività
didattiche in preparazione alla
visita.

Un poʼ elettrizzati dalla no-
vità, i piccoli giungono felici al-
la sede dei Vigili del fuoco, ab-
bastanza vicina alla Scuola. Il
Sig. Mastrazzo, volontario dei
Vigili del fuoco, ci fa vedere
tutto il parco macchine: i ca-
mion attrezzati, il pulmino, la
jeep, ecc. Poi le scale, le pom-
pe, ecc. Fa provare ai bimbi le
lance per i getti dʼacqua, pro-
prio come veri pompieri; a tur-
no, divisi in gruppi, vengono is-
sati sui camion e al termine
provano il copricapo dei Vigili
del Fuoco. I piccoli visitatori,
interessati a tutto e incuriositi,
sottopongono i cortesi vigili a
un fuoco di fila di domande,
mettendo a dura prova la loro
pazienza. Contenti della nuo-
va esperienza, che li ha messi
a contatto con una realtà del
territorio in cui vivono, tornano
a casa con lʼansia di racconta-
re tutto ai genitori.

Le Insegnanti

Vinchio. La festa della Can-
tina sociale di Vinchio e Vaglio
Serra questʼanno si sposta al
fine settimana del 29 e 30
maggio. Lʼanticiparsi della ven-
demmia per questioni meteo-
rologiche rendeva infatti sem-
pre più problematico la realiz-
zazione dellʼevento nellʼultima
settimana di agosto, e la nuo-
va scelta finisce così per con-
giungersi con unʼaltra manife-
stazione, quella delle “cantine
aperte”.

Il programma generale rima-
ne immutato nelle sue linee
guida, con il sabato pomerig-
gio a dare spazio alla manife-
stazione “Ulisse sulle colline”,
dedicata allo scrittore e gior-
nalista vinchiese Davide Lajo-
lo e curata dalla figlia Laurana.
Questʼanno in particolare a riti-
rare il premio “Ramarro” sarà
nientemeno che il direttore del-
lʼUnità, Concita De Gregorio,
che oggi ricopre quel ruolo che
tra il 1948 e il 1958 fu ricoper-
to dallo stesso Lajolo. La pas-
seggiata tra degustazioni, me-
moria e poesia attraversa le tre
tappe consuete, a partire dalla
“prima conta” prevista per le
15,30 al bricco dei Tre Vesco-
vi; si prosegue poi per il bricco
di Monte del Mare e infine la
Ru. Tra gli ospiti di questʼanno
lʼattore Renzo Arato, che reci-
ta accompagnato dal clarinet-
to di Nadia Seia, e lo scultore

Elio Garis che espone le sue
“sirene”. Valentina Archimede,
nipote di Ulisse, leggerà brani
dal diario del nonno e sarà
consegnata una targa alla fa-
miglia Caracciolo di Agliano,
per il sostegno alla famiglia La-
jolo nel terribile inverno del
1944. Una navetta gratuita
condurrà i visitatori dalla canti-
na alla riserva della Val Sar-
massa e ritorno.

Ma la festa del vino si svolge
già da sabato mattina presso i
locali dei Viticoltori associati di
Vinchio e Vaglio Serra: si de-
gusterà presso il casotto tra i
vigneti, si approfondirà lo sfi-
zioso aperitivo per poi dedicar-
si alle 13, al grande menù de-
gustazione, cucinato dalle pro
loco di Vinchio, Vaglio e No-
che. Lʼoccasione è ideale per
battezzare il nuovo Spumante
extra dry Cellino, intitolato a
nome di Giancarlo, storico di-
rettore scomparso alcuni anni
fa. Sempre a cura delle pro lo-
co, a partire dalle 19 di sabato
la tradizionale cena che a se-
guire sarà animata dallʼorche-
stra Luigi Gallia, dal duo comi-
co Marco&Mauro e dalle co-
reografie della scuola Univer-
sal Dance di Canelli.

Domenica per tutto il giorno
le visite guidate alla cantina, e
dalle 12 il tradizionale pranzo
di degustazione.

F.G.

Nizza Monferrato. S. E. Mons. Vescovo Pier Giorgio Micchiardi
nelle settimane scorse è stato a Nizza Monferrato per cresima-
re i ragazzi delle parrocchie di S. Giovanni in Lanero (Foto Il
Grandangolo) e S. Ippolito (Foto Colletti di Rosa Palermo).

Un grazie sincero
Nizza. La Direttrice e la Comunità dellʼIstituto “N. S. delle Gra-

zie” commosse per la partecipazione al loro dolore per la scom-
parsa tanto sentita di Sr. Jolanda Biancardi, ringraziano di cuo-
re il Sindaco di Nizza, Sig. Pietro Lovisolo, lʼAssessore ai Servi-
zi Sociali, Sig. Stefania Morino, le Ex Allieve e tutte le persone
che con la loro presenza hanno attestato la loro stima e affetto
per Sr. Jolanda. Un grazie particolare al cugino, Don Giuseppe
Biancardi, e alle ex allieve di Villa S. Secondo, che hanno ac-
colto il feretro e accompagnato la cara Sorella allʼultima dimora.

Iscrizioni ai campi di Garbaoli
Nizza Monferrato. Domenica 6 giugno, ore 20,30, nel salone

Sannazzaro della Parrocchia di San Siro in Nizza Monferrato riu-
nione con genitori dei ragazzi per presentare il calendario dei
campi scuola estivi della Diocesi di Acqui a Garbaoli (frazione di
Roccaverano) con le note informative di partecipazione.

Nellʼoccasione si raccoglieranno anche le iscrizioni.

Gita al Movieland Park con gli ex allievi
Nizza Monferrato. LʼUnione ex allievi dellʼOratorio Don Bosco

di Nizza Monferrato organizza per sabato 19 giugno una gita tu-
ristica, riservata a giovani e famiglie, al Movieland Park sul Lago
di Garda, il parco divertimenti con giostre, attrazioni varie, coin-
volgimenti cinematografici per piccoli e grandi. Costo della gita:
€ 36,00, comprensivo di viaggio in autopullman ed entrata al par-
co; partenza alle ore 7,00 da piazza Garibaldi (nei pressi del-
lʼedicola) e ritorno previsto entro le ore 22. Prenotazioni presso:
Cristina Calzature - piazza Garibaldi 72 - Nizza Monferrato; op-
pure presso gli ex allievi: Luigino Torello e Massimo Barbera. La
gita verrà effettuata con ogni tempo. Se non si raggiungeranno
le 30 iscrizioni la quota versata verrà restituita.

Nizza Monferrato. Tutti i fans interisti, sabato 22 maggio, erano
mobilitati per la finale di Champions League, Inter-Bayern Mo-
naco. Per lʼoccasione un nutrito numero si era dato appunta-
mento, con lʼattenta regia ed organizzazione curata da Alessan-
dro Domanda, sotto il Foro boario per assistere alla partita sullo
schermo gigante. I tifosi hanno tifato come se fossero allo stadio:
incitamenti, cori, bandiere sventolanti e gioia irrefrenabile alla se-
gnature. Ed alla fine, una torta gigante a festeggiare la coppa in
grande allegria.

Teatro all’oratorio Don Bosco

Una commedia dialettale
e giovani attori in scena

Scuola dell’infanzia N.S. delle Grazie

Visita ai Vigili del fuoco

Sabato 29 e domenica 30 maggio a Vinchio

AllaViticoltori associati
festa con nuovo spumante

Cresimati i ragazzi
di S. Giovanni e S. Ippolito

Tifosi dell’Inter in festa
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Io e il mio vicino di casa sia-
mo proprietari di un alloggio al
primo piano di un condominio.
Dallʼinizio dellʼanno, al piano
terreno, ha aperto un negozio di
rosticceria, dal quale spesso
provengono forti odori di cucina
che invadono le scale. Lʼodore
è praticamente insopportabile
e filtra dalla porta nel negozio al
piano terreno dellʼandrone del-
le scale. Ci siamo già più volte
lamentati con lʼamministratore,
ma lui col fatto che il gestore del
negozio è un inquilino, dice di
non poterci fare molto. Solo
qualche sollecito verbale. Sap-
piamo che di solleciti ne sono
già stati fatti un paio, ma senza
esito. Lʼodore anche se non poʼ
affievolito rimane e soprattutto di
mattina è insopportabile.

Possiamo insistere a chiede-
re che lʼamministratore inter-
venga a nome del Condomi-
nio? È chiaro che se ci fosse un
coinvolgimento del Condomi-
nio avremmo più speranze di
riuscita. E che cosa potremmo
fare per ottenere la risoluzione
del problema?

***
Il quesito proposto dal Letto-

re questa settimana introduce il
tema delle immissioni. E le nor-

me riguardanti le immissioni so-
no senzʼaltro applicabili anche
nei rapporti tra condòmini di uno
stesso edificio, quando uno di
essi, nel godimento della cosa
propria o anche comune, dia
luogo ad immissioni moleste e
dannose nella proprietà degli
altri. Nella applicazione di tali
norme si deve tenere conto del
criterio di valutazione della nor-
male tollerabilità delle immis-
sioni, in relazione alla destina-
zione delle varie unità immobi-
liari. La protezione della pro-
prietà da immissioni dannose
fa sorgere in colui che subisce
lʼimmissione, il diritto al risarci-
mento del danno e ad una pro-
nunzia che sanzioni lʼillegittimi-
tà delle immissioni stesse.

Fumo, calore, esalazioni, ru-
mori, scuotimenti e propaga-
zioni che eccedono la normale
tollerabilità, sono da ritenersi il-
lecite. E consentono al dan-
neggiato di ricorrere alla Autorità
Giudiziaria.

Qualche dubbio cʼè relativa-
mente allʼintervento del Condo-
minio, in persona del suo am-
ministratore. Effettivamente
lʼamministratore può intervenire
solo a tutela e difesa delle par-
ti comuni dellʼedificio. Mentre,

nel caso che ci occupa, il pro-
blema riguarda i singoli pro-
prietari degli alloggi.

Il Lettore e gli altri proprieta-
ri che vorranno allearsi con lui,
potranno quindi direttamente in-
tervenire nei confronti del tito-
lare della rosticceria, per far
cessare la propagazione delle
esalazioni maleodoranti nelle
scale dellʼedificio. Inizialmente si
potrà far recapitare, tramite un
avvocato, una diffida a cessare
le immissioni moleste e, in ca-
so di inutilità della diffida, sarà
opportuno procedere con un
accertamento tecnico preven-
tivo, rivolgendosi al Presidente
del Tribunale, affinché egli no-
mini un tecnico che si preoccu-
pi di verificare lʼaccaduto, rela-
zionandolo in un elaborato tec-
nico che andrà a predisporre. Di
solito questo iniziale intervento
della Autorità Giudiziaria con-
sente di definire la vertenza. Il
perito, in sede di sopraluogo,
ha il potere di conciliare la lite.
E accertata la effettiva insop-
portabilità delle immissioni, il
gestore della rosticceria avrà
tutto lʼinteresse a farle cessare
o comunque a ricondurle nella
normalità, chiudendo la contro-
versia. In caso non intendesse

ottemperare, lʼelaborato tecnico
redatto dal perito del Tribunale
potrà essere utilizzato nella ve-
ra e propria causa che potrà
essere successivamente pro-
posta. E le risultanze peritali
avranno una importanza deci-
siva nella decisione.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”; piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 28 a lun. 31 maggio: Una can-
zone per te (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 28 a lun. 31 maggio: Dra-
quila - LʼItalia che trema (orario: da ven. a dom. 20.30-22.30;
lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 28 a lun. 31 maggio: La nostra vi-
ta (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.00-20.15-
22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 28 a dom. 30 maggio: The Fi-
nal Destination in 3D (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
15.00-17.30-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 28 a lun.
31 maggio: Draquila - LʼItalia che trema (orario: da ven. a dom.
20.15-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora, da ven. 28 a lun. 31 mag-
gio: Prince of Persia - Le sabbie del tempo (orario: da ven. a
dom. 20.15-22.30; lun. 21.30); Sala Re.gina, da ven. 28 a lun. 31
maggio: Sex & the city 2 (orario: da ven. a dom. 20.00-22.30;
lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 28 maggio a gio. 3 giugno: Una canzone per te (orario:
fer. e fest. 20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 28 a lun. 31 maggio: Cosa vo-
glio di più (orario: fer. e fest. 20.00-22.15).

Cinema

THE ROAD (Usa, 2010) di John Hillcoat con
W.Mortensen, C.Theron, R.Duvall, K.Smit

Negli ultimi tempi, nonostante la psicosi del-
lʼanno mille sia ormai alle spalle, si moltiplicano
avvertimenti e timori su una apocalisse futura.
Profezie, trattamenti genetici, sconvolgimenti
climatici popolano articoli, trasmissioni pseudo-
scientifiche, sceneggiati televisivi e, non ultimi,
pellicole per il grande schermo.

Sul finire di una stagione cinematografica as-
sai povera e vissuta solo sullʼexploit di “Avatar”,
arriva un film estremamente interessante, tratto
dal romanzo omonimo di Cormac McCarthy,
premio Pulitzer nel duemilasette.

Presentato alla Mostra del Cinema di Venezia
del duemilanove, arriva solo ora nelle sale, do-

po una distribuzione limitata anche in patria e
nonostante lʼalto profilo della pellicola, ricono-
sciuta dai critici come una delle migliori dellʼan-
no.

“La strada” racconta il viaggio da nord a sud
degli States di padre e figlio in un mondo che
un imprecisato evento ha reso freddo e sterile,
privo di animali e piante.

Alla ricerca di condizioni climatiche più favo-
reli i due intraprendono un cammino durante il
quale dovranno guardarsi da nemici e uomini ri-
dotti ormai a cannibali ma il male non risiede in
tutti e rimane la speranza.

Il viaggio è catartico per lʼuomo ed iniziatico
per il bambino. Musica minimalista di Nick Ca-
ve.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fabbri-
ca dei libri” - via M. Ferraris:
fino a venerdì 22 ottobre la 3ªB
dellʼIsa Ottolenghi di Acqui Ter-
me presenta “Nos Quoque, un
percorso a colori nel museo ar-
cheologico, mostra didattica”.
Orario: quello di apertura della
Biblioteca Civica.
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11: fino a sabato 19 giu-
gno, “Tra eros e logos”, mostra
personale di Martha Nieuwen-
huijs. Orario: da martedì a sa-
bato dalle 16.30 alle 19.30; do-
menica su appuntamento (tel.
0144 325479).
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21 (tel. 0144 325318 -
www.galleriarepetto.com): fino
a sabato 3 luglio, “da Mirò a
Paolini, 50 anni di collage”.
Orario: 9.30-12.30, 15.30-
19.30; domenica su appunta-
mento.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - da saba-
to 29 maggio a domenica 13
giugno mostra della collettiva
dʼarte “3soci” proposta dal Cir-
colo Mario Ferrari. Inaugura-
zione sabato 29 alle ore 17.
Orario: da lunedì a giovedì e
domenica 17-20, venerdì e sa-
bato 17-24. Info ufficio cultura
0144 770272.
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 30 maggio mostra col-
lettiva di pittura “ArTerme” di
Massolo, Sipsz, Gaiezza e
Plaka. Orario: da martedì a ve-
nerdì 16-18.30, sabato e do-
menica 10.30-12.30/16-18.30.
Info ufficio cultura 0144
770272.

***
ACQUI TERME - OVADA

Villa Ottolenghi e Loggia

San Sebastiano - fino al 4 lu-
glio, “Roma ʼ60”. La retrospet-
tiva si articola come un percor-
so diviso in otto diverse sedi
espositive: Alessandria - Pa-
lazzo del Monferrato e Palaz-
zo Cuttica; Casale Monferrato
- Palazzo Sannazzaro; Novi Li-
gure - Museo dei Campionissi-
mi; Tortona - Palazzo Guido-
bono; Valenza - Oratorio di
San Bartolomeo; Ovada - Log-
gia di San Sebastiano (“Pier
Paolo Pasolini. La terra vista
dalla luna”); Acqui Terme - Vil-
la Ottolenghi (“Cinque sculto-
ri”). Orario: da martedì a ve-
nerdì 15-19, sabato e domeni-
ca 10-13 e 15-19. Biglietti: se-
di a pagamento Alessandria
(tel. 0131 250296, 0131
40035), Novi Ligure (tel. 0143
322634), euro 7 intero, euro 4
ridotto, ingresso gratuito per i
minori di 18 anni. Sedi gratuite:
Casale (via Mameli), Tortona
(tel. 0131 868940), Valenza
(tel. 0131 949287), Ovada (tel.
0143 821043), Acqui Terme
(tel. 0144 322177).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
OVADA

Spazio sotto lʼombrello -
Scalinata Sligge 10, “Nonsi-
buttavianulla” mostra dʼarte
contemporanea ideata e cura-
ta da Bruna Solinas di Artrè
Gallery (Genova). Per informa-
zioni: www.duesottolombrel-
lo.wordpress.com - info@due-
sottolombrello.net
Biblioteca civica - piazza Ce-

reseto, dal 12 al 20 giugno mo-
stra personale del pittore Mi-
chele Freda. Orario: 15-19.30.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Domenica 30 maggio - pro-
segue la rassegna “Castelli
Aperti” che apre (ogni domeni-
ca) fino al 24 ottobre, 107 di-
more storiche tra Langhe,
Monferrato e Roero. Segnalia-
mo: Castello di Morsasco, di
epoca medioevale, oggi si pre-
senta come dimora signorile
(ore 15-19, partenze visite gui-
date ore 15-16-17-18, biglietto
intero euro 7, ridotto euro 5).
Acqui Terme, museo civico
archeologico, realizzato allʼin-
terno del castello dei Paleologi
(ore 15.30-18.30, biglietto inte-
ro 4 euro, visite non guidate).
Per altre informazioni:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - 389 4838222.

Week end al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. Lʼufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13, (a
giugno, luglio, agosto anche
15.30-18.30).

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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Soggiorno estivo
per minori

Acqui Terme. Come ogni
anno lʼamministrazione comu-
nale organizza presso i Centri
estivi della Provincia di Ales-
sandria, il soggiorno estivo per
minori residenti compresi tra i
6 e i 16 anni. I posti a disposi-
zione del Comune di Acqui
Terme sono i seguenti: Centro
marino di Arenzano, turno dal
2 al 12 luglio 2010, 8 posti. Le
domande di partecipazione
dovranno essere presentate
entro venerdì 4 giugno allʼUffi-
cio pubblica istruzione. La ret-
ta a carico dei genitori è di
218,50 euro.

Mostre e rassegne
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DISTRIBUTORI: Domenica 30 maggio 2010: in funzione il Self
Service.
EDICOLE: Domenica 30 maggio: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) il 28-29-30 maggio 2010; Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721 254), il 31 maggio, 1-2-3 giugno 2010.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 28 mag-
gio 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Sabato 29 maggio 2010: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 30 maggio 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446 - Via
XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 31 maggio 2010: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato; Martedì 1 giugno 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 2 giugno 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via
XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 3 giugno 2010: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 30 maggio e mer. 2 giugno - in funzio-
ne gli impianti self service.
EDICOLE dom. 30 maggio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Mer. 2 giugno - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 28 maggio a ven. 4 giugno - ven. 28 Bol-
lente; sab. 29 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom.
30 Albertini; lun. 31 Caponnetto; mar. 1 Cignoli; mer. 2 Terme;
gio. 3 Bollente; ven. 4 Albertini.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomerig-
gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via
Voltri; per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service.
Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica;
Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domeni-
ca.
EDICOLE: corso Libertà, piazza Assunta, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna, via Cairoli 165, tel.
80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Notizie utili Nizza M.to

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro - www.alessandrialavoro.it:
Richieste relative
alle aziende private
n. 1 - manutentore su im-

pianti automatizzati a ciclo
continuo, rif. n. 36147; ditta
cerca manutentore su impianti
automatizzati a ciclo continuo,
in possesso di patente B auto-
munito, richiesta esperienza
lavorativa nella mansione al-
meno biennale, tempo deter-
minato con buone possibilità di
trasformazione, tempo pieno;
Acqui Terme (comune dellʼac-
quese);
n. 1 - animatrice per cen-

tro estivo, rif. n. 36139; coo-
perativa ricerca animatrice per
centro estivo, in possesso di
diploma di maturità o laurea,
tempo determinato mesi 1,
tempo pieno; Acqui Terme;
n. 1 - operatore per assi-

stenza anziani, rif. n. 35679;
cooperativa cerca operatore per
assistenza anziani, sede di lavoro
raggiungibile anche con mezzi
pubblici, tempo indeterminato,
orario part-time pomeridiano;
Ovada (Genova centro);
n. 1 - lavorante finita, rif. n.

35635; parrucchiera ricerca la-
vorante finita (esperienza an-
che nel taglio), tempo determi-
nato con possibilità di trasfor-
mazione, orario di lavoro an-
che su turni; Ovada (comune
dellʼovadese);
Avviamenti a selezione
presso amm.ni pubbliche
ai sensi dellʼart. 16
Legge 56/88
n. 1 - operatore specializ-

zato cantoniere stradale, rif.
n. 17647; Provincia di Ales-
sandria cerca n. 1 operatore
specializzato cantoniere stra-

dale, a tempo indeterminato,
presso il Reparto Stradale di
San Sebastiano Curone, si
precisa che è richiesta la scuo-
la dellʼobbligo ed è indispen-
sabile esperienza lavorativa in
posizione analoga di almeno
dodici mesi, per il posto opera
con precedenza la riserva per
i Volontari FFAA e la disciplina
transitoria Lav. Soc. Utili; gli in-
teressati devono presentarsi
per la prenotazione presso il
Centro per lʼimpiego di Acqui
Terme entro lunedì 7 giugno
muniti di documento di ricono-
scimento e dei redditi Isee an-
no 2008 (reddito e patrimonio
dellʼintero nucleo familiare);
Richieste relative alle
categorie protette L68/99
n. 1 - addetto operativo

front-back office di filiale, rif.
n. 17642; istituto bancario con
sedi in Alessandria, Casale
Monferrato, Tortona ricerca n.
1 addetto operativo front-back
office di filiale, per un contratto
di inserimento della durata di
12 mesi, età massima 28 anni,
patente B automunito, disponi-
bile a trasferimenti, richiesta
abilità nella gestione delle pro-
cedure informatiche, in pos-
sesso di diploma di laurea, ra-
gioniere e perito commerciale
- indirizzo giuridico-economico
aziendale, riservata ai Disabi-
li, valida fino a lunedì 31 mag-
gio; rivolgersi allʼAgenzia di Ac-
qui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per lʼimpiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nr.
0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI: Domenica 30/5: OIL, via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 30/5, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Rocchetta Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 28
maggio 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 29 maggio 2010: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Do-
menica 30 maggio 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446 -
Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 31 maggio 2010: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato; Martedì 1 giugno 2010: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Mercoledì 2 giugno 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 3 giugno 2010: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Cairo M.tte

Nati: Elisa Teri, Nora Sekouh,
Heran Berberi, Bianca Caneva.
Morti: Ivonne Rodolfa Rinaldi,
Caterina Olga Pareto, Lilliana
Fornaro, Giuseppe Tornato,
Silvia Elisabetta Maria Gambi-
no, Giuseppe Sirito.
Pubblicazioni di matrimonio:
Diego Galliano con Linda Caz-
zola, Piero Ivaldi con Silvia Ori-
glia, Edoardo Grillo con Silvia
Carozzi, Marco Ricagno con
Elisa Guala, Enrico Duglio con
Manuela Ciocca, Carlo Elio
Emanuelli con Barbara Rica-
gno, Roberto Acatte con Valeria
Angela Antonietta Tornato.

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri
di via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 -
0144 770219, fax 0144
57627 e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.pie-
monte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: http://www.li-
brinlinea.it) fino a sabato 12
giugno 2010 osserverà il se-
guente orario: lunedì 14.30 -
18; martedì 8.30 - 12; 14.30
- 18; mercoledì 14.30 - 18;
giovedì 8.30 - 12; 14.30 -
18; venerdì 8.30 - 12; 14.30
- 18; sabato 9 - 12.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Notizie utili Canelli

Stato civile
Acqui Terme

Numeri
emergenza

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Orario
chiusura
biblioteca
Acqui Terme. La Biblioteca

Civica per la Festa della Re-
pubblica rimane chiusa al pub-
blico giovedì 3, venerdì 4 e sa-
bato 5 giugno.

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it
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